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      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 52 del 2 marzo 2024. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questo stesso Supplemento ordinario.   
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19     (in   Gazzetta Uffi-

ciale   - Serie generale - n. 52 del 2 marzo 2024)    , coordinato 
con la legge di conversione 29 aprile 2024, n. 56     (in questo 
stesso Supplemento ordinario),     recante: «Ulteriori disposi-
zioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (PNRR).».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, nonché 
dell’art.10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE).   

  TITOLO  I 
  GOVERNANCE PER IL PNRR E IL PNC

  Art. 1.
      Disposizioni per la realizzazione degli investimenti del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e di quelli 
non più finanziati con le risorse del PNRR, nonché 
in materia di revisione del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR    

     1. Al fine di garantire una più efficiente e coordina-
ta utilizzazione delle risorse europee e del bilancio dello 
Stato e consentire la tempestiva realizzazione degli in-
vestimenti stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), nel rispetto dei traguardi e degli obiettivi 
   previsti dallo stesso Piano   , come modificato con decisio-
ne del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, il Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 1037, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, è incrementato di 2.911 milioni di euro 
per l’anno 2024, 3.973 milioni di euro per l’anno 2025 e 
2.536 milioni di euro per l’anno 2026. Per la realizzazio-
ne degli investimenti non più finanziati, in tutto o in parte, 
a valere sulle risorse del PNRR, a seguito della decisione 
del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, è autoriz-
zata la spesa complessiva di 684 milioni di euro per l’an-
no 2024, di 785 milioni di euro per l’anno 2025, di 765 
milioni di euro per l’anno 2026, di 548,8 milioni di euro 
per l’anno 2027, di 400 milioni di euro per l’anno 2028 e 
di 260 milioni di euro per l’anno 2029. 

 2. Entro il 31 marzo 2024 e successivamente con caden-
za semestrale, il Ministro dell’economia e delle finanze e 
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il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR presentano un’informativa congiunta al 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) sui costi afferen-
ti alla realizzazione degli interventi e degli investimenti 
del Piano nazionale per gli investimenti complementari 
al PNRR (PNC), di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101, come modificati ai sensi del 
presente articolo, nonché sulle iniziative intraprese ai fini 
del reperimento di fonti di finanziamento diverse da quel-
le a carico del bilancio nazionale per la realizzazione de-
gli investimenti di cui al comma 5. L’informativa di cui al 
primo periodo presentata entro il 31 marzo 2024 dà conto, 
altresì, degli investimenti e degli interventi in relazione ai 
quali siano state assunte obbligazioni giuridicamente vin-
colanti alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
Ai fini dell’applicazione del presente articolo, l’obbliga-
zione giuridicamente vincolante è raggiunta con l’assun-
zione dell’impegno contabile di cui al secondo periodo 
dell’articolo 34, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Per gli interventi per i quali l’impegno di spesa è 
assunto ai sensi dell’ultimo periodo del citato articolo 34, 
comma 2, l’obbligazione giuridicamente vincolante è 
raggiunta con il perfezionamento del provvedimento di 
assegnazione delle risorse e di individuazione dei benefi-
ciari finali, qualora l’intervento riguardi il riconoscimen-
to di incentivi, ovvero con la stipula del contratto in tutti 
gli altri casi. Per le finalità di cui al presente comma, en-
tro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e successivamente con cadenza semestrale, 
le amministrazioni titolari degli interventi di cui al PNC 
trasmettono al Ministero dell’economia e delle finanze e 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimen-
to per le politiche di coesione e per il Sud l’elenco dei 
predetti interventi identificati dal relativo codice unico di 
progetto (CUP), con l’indicazione del provvedimento di 
assegnazione o concessione del finanziamento, dell’im-
porto complessivo e della quota a carico delle risorse del 
PNC, nonché l’indicazione del relativo stato procedurale 
di attuazione, degli impegni contabili assunti, ivi inclusa 
l’indicazione delle obbligazioni giuridicamente vincolan-
ti, nonché dei pagamenti effettuati. In caso di mancata 
trasmissione dei dati di cui al quinto periodo, le informa-
zioni sono tratte dai sistemi informativi della Ragioneria 
generale dello Stato. 

 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, approvati dal Consiglio dei ministri su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR e del Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro venti giorni dalla data di 
presentazione delle informative di cui al comma 2 e sulla 
base dei contenuti delle informative medesime, sono indi-
viduati gli eventuali interventi relativi al PNC oggetto di 
definanziamento in ragione del mancato perfezionamento 
delle obbligazioni giuridicamente vincolanti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e sono contestual-
mente rese indisponibili le relative risorse. Per i decre-
ti successivi al primo si tiene conto delle obbligazioni 
giuridicamente vincolanti in essere alla data di adozione 
   delle relative informative    e dell’inosservanza dei crono-
programmi procedurali contenenti gli obiettivi iniziali, 

intermedi e finali dei programmi e degli interventi del 
medesimo Piano, come definiti con il decreto di cui al 
comma 11. Al fine dell’eventuale definanziamento degli 
interventi, si tiene conto anche della loro complessità o 
del loro stato di avanzamento. Con i decreti di cui al pri-
mo periodo, sono indicate le relative risorse da destinare 
all’incremento del    Fondo per lo sviluppo e la coesione,    
di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, fino a concorrenza dell’importo di cui al 
   comma 8, lettere   h)   e   i)  ,    e, per l’eventuale quota residua, 
all’incremento delle autorizzazioni di spesa oggetto di ri-
duzione ai sensi del    comma 8, lettera f)   . Gli schemi    dei 
decreti    di cui al presente comma, corredati di relazione 
tecnica, sono trasmessi alle Camere per l’espressione dei 
pareri delle Commissioni parlamentari competenti per 
materia, da rendere nel termine di sette giorni dalla data 
di trasmissione.    Sugli schemi dei decreti di cui al presente 
comma è acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano ovvero di Conferenza unificata, 
ai sensi dell’articolo 3 ovvero dell’articolo 9 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, qualora prevedano il 
definanziamento di interventi cui sono destinate risorse 
assegnate mediante provvedimenti sottoposti a intesa ai 
sensi delle predette disposizioni.    È, in ogni caso, esclusa 
la possibilità di disporre il definanziamento degli inter-
venti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , del decre-
to-legge n. 59 del 2021, nonché dei programmi recanti 
misure fiscali di cui al medesimo comma 2, lettera   f)  , nu-
mero 2, e lettera   m)  . 

 4. Qualora le somme relative a interventi oggetto di 
definanziamento risultino impegnate ai sensi dell’artico-
lo 34, comma 2, quarto periodo, della legge n. 196 del 
2009, le stesse sono disimpegnate e conservate ai fini 
del loro trasferimento, anche in conto residui, ai sensi 
del comma 3. Nel caso in cui    le risorse di cui al primo 
periodo    risultino già trasferite alle amministrazioni inte-
ressate aventi bilancio autonomo, le stesse sono versate   ,    
entro trenta giorni dal perfezionamento del decreto di cui 
al comma 3, all’entrata del bilancio dello Stato per la suc-
cessiva riassegnazione ai sensi del presente articolo. 

 5. La spesa autorizzata per la realizzazione degli in-
vestimenti non più finanziati, in tutto o in parte   ,    a valere 
sulle risorse del PNRR, a seguito della decisione del Con-
siglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, di cui al comma 1, 
pari complessivamente a 684 milioni di euro per l’anno 
   2024, a    785 milioni di euro per l’anno    2025, a    765 mi-
lioni di euro per l’anno    2026, a    548,8 milioni di euro per 
l’anno    2027, a    400 milioni di euro per l’anno    2028 e a     
260 milioni di euro per l’anno 2029, è destinata:  

   a)   quanto a 19 milioni di euro per l’anno 2024, 
all’intervento «Servizi digitali e esperienza dei cittadini»; 

   b)   quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2026, all’intervento «Sviluppo dell’In-
dustria cinematografica – Progetto Cinecittà»;   c)   quanto 
a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2026, 210 milioni di euro per l’anno 2027, 285 milioni 
di euro per l’anno 2028 e 205 milioni di euro per l’an-
no 2029 all’intervento «Utilizzo dell’Idrogeno in settori 
hard-to-abate»; 
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   c)   quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2026, 210 milioni di euro per l’anno 2027, 
285 milioni di euro per l’anno 2028 e 205 milioni di euro 
per l’anno 2029   ,    all’intervento «Utilizzo dell’Idrogeno in 
settori hard-to-abate»   , alla cui realizzazione si provvede 
con le modalità di cui all’articolo 1, comma 1  -quater  , del 
decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5   ; 

   d)   quanto a 450 milioni di euro per l’anno 2024, 
520 milioni di euro per l’anno 2025, 470 milioni di euro 
   per l’anno 2026 e    153,8 milioni di euro per l’anno 2027, 
all’intervento «Piani urbani integrati – progetti generali»; 

   e)   quanto a 45 milioni di euro per l’anno 2024, 95 
milioni di euro per l’anno 2025, 125 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2026 e 2027, 75 milioni di euro per 
l’anno 2028 e 35 milioni di euro per l’anno 2029   ,    all’in-
tervento «Aree Interne – Potenziamento servizi e infra-
strutture sociali di comunità»; 

   f)   quanto a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2024 al 2027, 40 milioni di euro per l’anno 2028 e 20 
milioni di euro per l’anno 2029   ,    all’intervento «Valoriz-
zazione dei beni confiscati alle mafie». 

  6. Le autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
sono incrementate per complessivi 50 milioni di euro per 
l’anno 2024, 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2025 e 2026, 1.360 milioni di euro per l’anno 2027 e 975 
milioni di euro per l’anno 2028, come di seguito indicato:  

   a)   alla lettera   a)  , numero 3: nella misura di 70 milio-
ni di euro per l’anno 2025; 

   b)   alla lettera   b)  , numero 1: nella misura di 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2027 e di 100 milioni di euro per 
l’anno 2028; 

   c)   alla lettera   c)  : 
 1) al numero 3: nella misura di 250 milioni di euro 

per l’anno 2027 e di 160 milioni di euro per l’anno 2028; 
 2) al numero 5: nella misura di 220 milioni di euro 

per l’anno 2027 e di 120 milioni di euro per l’anno 2028; 
 3) al numero 6: nella misura di 50 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2027 e 2028; 
 4) al numero 7: nella misura di 50 milioni di euro 

per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, di 210 milioni 
di euro per l’anno 2027 e di 170 milioni di euro per l’anno 
2028; 

 5) al numero 9: nella misura di 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2027 e 2028; 

 6) al numero 11: nella misura di 90 milioni di euro 
per l’anno 2027 e di 80 milioni di euro per l’anno 2028; 

   d)   alla lettera   d)  , numero 1: nella misura di 135 mi-
lioni di euro per l’anno 2027 e di 180 milioni di euro per 
l’anno 2028; 

   e)   alla lettera   f)  , numero 3: nella misura di 70 milioni 
di euro per l’anno 2026; 

   f)   alla lettera   g)  , numero 1: nella misura di 20 milioni 
di euro per l’anno 2027 e di 10 milioni di euro per l’anno 
2028; 

   g)   alla lettera   h)  , numero 1: nella misura di 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2027 e di 100 milioni di euro per 
l’anno 2028; 

   h)   alla lettera   i)  , numero 1: nella misura di 30 milioni 
di euro per l’anno 2027. 

 7. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 86, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 è incre-
mentata di euro 19.221.000 per l’anno 2026 e di euro 
33.539.000 per l’anno 2028. 

  7  -bis  . Le risorse disponibili nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze, 
nell’ambito della missione «Politiche economico-finan-
ziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica», pro-
gramma «Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi 
d’imposte», unità di voto 1.4, sono incrementate di 400 
milioni di euro per l’anno 2026.  

 8. Agli oneri derivanti dai    commi 1, 6, 7 e 7-bis   , pari 
a 3.645 milioni di euro per l’anno 2024, 4.878 milioni 
di euro per l’anno 2025,    3.840,221 milioni di euro per 
l’anno 2026    , 1.908,8 milioni di euro per l’anno 2027, 
1.408,539 milioni di euro per l’anno 2028 e 260 milioni 
di euro per l’anno 2029, che aumentano in termini di fab-
bisogno a 4.943 milioni di euro per l’anno 2025, 2.284,6 
milioni di euro per l’anno 2027, 1.784,339 milioni di euro 
per l’anno 2028, 675,8 milioni di euro per l’anno 2029 e 
415,8 milioni di euro per l’anno 2030, si provvede:  

     a)    quanto a 1.900,45 milioni di euro per l’anno 
2024, 1.438,53 milioni di euro per l’anno 2025 e 404,53 
milioni di euro per l’anno 2026, mediante corrispondente 
riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui all’artico-
lo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, nel-
le seguenti misure:    

 1) comma 2, lettera   a)  , numero 4: 35,25 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026; 

 2) comma 2, lettera   b)  , numero 1: 150 milioni 
di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro per l’anno 
2025; 

 3) comma 2, lettera   c)  , numero 1: 20 milioni di 
euro per l’anno 2024 e 40 milioni di euro per l’anno 2025; 

 4) comma 2  -ter  , lettera   a)  : 157,6 milioni di euro 
per l’anno 2024, 142 milioni di euro per l’anno 2025 e 
108,7 milioni di euro per l’anno 2026; 

 5) comma 2  -ter  , lettera   b)  : 23,2 milioni di euro 
per l’anno 2024; 

 6) comma 2  -ter  , lettera   c)  : 44,7 milioni di euro per 
l’anno 2024, 58 milioni di euro per l’anno 2025 e 41,3 
milioni di euro per l’anno 2026; 

 7) comma 2, lettera   c)  , numero 3: 250 milioni    di 
euro    per l’anno 2024 e 160    milioni di euro    per l’anno 
2025; 

 8) (   Soppresso   ); 
 9) comma 2, lettera   c)  , numero 5: 220 milioni di 

euro per l’anno 2024 e 120 milioni di euro per l’anno 
2025; 

 10) comma 2, lettera   c)  , numero 6: 50 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025; 

 11) comma 2, lettera   c)  , numero 7: 120 milioni di 
euro per l’anno 2024 e 80 milioni di euro per l’anno 2025; 
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 12) comma 2, lettera   c)  , numero 9: 5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025; 

 13) comma 2, lettera   c)  , numero 10: 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026; 

 14) comma 2, lettera   c)  , numero 11: 90 milioni di 
euro per l’anno 2024 e 80 milioni di euro per l’anno 2025; 

 15) comma 2, lettera   d)  , numero 1: 135 milioni 
di euro per l’anno 2024 e 180 milioni di euro per l’anno 
2025; 

 16) comma 2, lettera   e)  , numero 1: 34,7 milioni di 
euro per l’anno 2024; 

 17) comma 2, lettera   e)  , numero 2: 250 milioni di 
euro per l’anno 2024, 140 milioni di euro per l’anno 2025 
e 120 milioni di euro per l’anno 2026; 

 18) comma 2, lettera   e)  , numero 3: 55 milioni di 
euro per l’anno 2024, 58,28 milioni di euro per l’anno 
2025 e 19,28 milioni di euro per l’anno 2026; 

 19) comma 2, lettera   f)  , numero 3: 70 milioni di 
euro per l’anno 2025; 

 20) comma 2, lettera   g)  ,    numero 1   : 20 milioni di 
euro per l’anno 2024 e 10 milioni di euro per l’anno 2025; 

 21) comma 2, lettera   h)  , numero 1: 200 milioni 
di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro per l’anno 
2025; 

 22) comma 2, lettera   i)  , numero 1: 30 milioni di 
euro per l’anno 2024; 

 23) comma 2, lettera   a)  , numero 3: 70 milioni di 
euro per l’anno 2026; 

   b)   quanto a 450 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per l’avvio di opere indifferibili, di cui all’artico-
lo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91; 

   c)   quanto a 690 milioni di euro per l’anno 2024, me-
diante corrispondente versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato delle somme iscritte in conto residui, nello 
stato di previsione del Ministero della salute, a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 2, lettera   e)  , numero 2, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101; 

   d)   quanto a 699,5 milioni di euro per l’anno 2026, 
e a 35 milioni di euro per l’anno 2027, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145; 

   e)   quanto a 400 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2027 e 2028 e a 260 milioni di euro per l’anno 2029, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 44, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160; 

   f)   quanto a 306.519.550 euro per l’anno 2026, 
656.649.550 euro per l’anno 2027 e 397.921.550 euro 
per l’anno 2028, mediante corrispondente riduzione delle 
somme indicate nella tabella di cui all’allegato 1    annes-
so al presente decreto   , già attribuite alle amministrazio-
ni interessate ai sensi dell’articolo 1, comma 140, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, dell’articolo 1, com-

ma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dell’arti-
colo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 
dell’articolo 1, comma 14, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160 per le finalità indicate, rispettivamente, dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 29 maggio 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 148 del 27 giugno 
2017, dal decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 luglio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 226 del 27 settembre 2017, dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 28 del 2 febbraio 2019, dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 
2019,    recante ripartizione delle risorse del Fondo finaliz-
zato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni 
centrali dello Stato e allo sviluppo del paese, e    dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicem-
bre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 41 del 
18 febbraio 2021. Su proposta dei Ministri competenti, 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da 
adottare entro il 31 dicembre 2024, le predette riduzioni 
di spesa possono essere rimodulate nell’ambito di ogni 
stato di previsione della spesa, fermo restando il conse-
guimento dei risparmi di spesa realizzati in termini di 
indebitamento netto della pubblica amministrazione e a 
invarianza di effetti sui saldi di finanza pubblica; 

   g)   quanto a 50.000.000    di     euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025 e 107.128.450 euro per ciascuno degli 
anni dal 2026 al 2028, mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, 
allo scopo parzialmente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle finanze per 15.558.091 euro per 
l’anno 2024 e 13.212.680 euro per l’anno 2025; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
imprese e del made in Italy per 1.851.554 euro per l’anno 
2024 e 2.941.643 euro per l’anno 2025; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali per 1.818.190 euro per l’an-
no 2024 e 2.036.526 euro per l’anno 2025; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia per 1.983.807 euro per l’anno 2024, 1.469.669 
euro per l’anno 2025 e 13.710.450 euro per ciascuno de-
gli anni dal 2026 al 2028; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale per 
2.025.287 euro per l’anno 2024 e 1.961.864 euro per 
l’anno 2025; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito per 1.845.886 euro per l’anno 
2024, 2.896.321 euro per l’anno 2025 e 26.991.000 euro 
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno per 1.851.554 euro per l’anno 2024 e 1.469.669 
euro per l’anno 2025; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica per 3.375.305 
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euro per l’anno 2024, 3.924.497 euro per l’anno 2025 e 
17.034.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per 3.210.778 euro per l’anno 
2024 e 2.407.100 euro per l’anno 2025; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca per 3.714.560 euro per l’an-
no 2024, 3.629.333 euro per l’anno 2025 e 23.800.000 
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero della 
difesa per 2.338.373 euro per l’anno 2024 e 2.453.291 
euro per l’anno 2025; 

 12) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
per 1.792.118 euro per l’anno 2024 e 3.140.212 euro per 
l’anno 2025; 

 13) l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura per 3.009.485 euro per l’anno 2024, 3.111.328 
euro per l’anno 2025 e 25.593.000 euro per ciascuno de-
gli anni dal 2026 al 2028; 

 14) l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute per 2.885.467 euro per l’anno 2024 e 2.943.180 
euro per l’anno 2025; 

 15) l’accantonamento relativo al Ministero del 
turismo per 2.739.547 euro per l’anno 2024 e 2.402.688 
euro per l’anno 2025; 

   h)   quanto a 725 milioni di euro per l’anno 2024, 
2.667 milioni di euro per l’anno 2025, 1.401 milioni di 
euro per l’anno 2026 e 115 milioni di euro per l’anno 
2027, mediante corrispondente versamento all’entrata del 
bilancio dello Stato delle somme iscritte in conto residui, 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze, nel Fondo per lo sviluppo e la coesione, pe-
riodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   i)   quanto a 36,65 milioni di euro per l’anno 2024, a 
73,35 milioni di euro per l’anno 2025 e a 0,5 milioni di 
euro per l’anno 2026   ,    mediante corrispondente versamen-
to all’entrata del bilancio dello Stato delle somme iscritte 
in conto residui, nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, nel Fondo per lo svilup-
po e la coesione, periodo di programmazione 2014-2020 
e precedenti, di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147; 

   l)   quanto a 150 milioni di euro per l’anno 2024 e 
a 250 milioni di euro per l’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 253, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213; 

   m)   quanto a 400 milioni di euro    per ciascuno degli 
anni dal 2026 al 2028   , mediante corrispondente utilizzo 
delle risorse disponibili nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze, nell’am-
bito della missione 29 «Politiche economico-finanziarie 
e di bilancio e tutela della finanza pubblica», programma 
5 «Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di impo-
ste», unità di voto 1.4; 

   n)   quanto a 415,8 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2027 al 2030, mediante corrispondente riduzio-
ne, in termini di sola cassa, del Fondo per lo sviluppo e la 

coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui 
all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178; 

   o)   quanto a 40 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 
25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2010, n. 73; 

   p)   quanto a 39 milioni di euro per l’anno 2024, me-
diante corrispondente versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato delle somme iscritte in conto residui, nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui    all’ar-
ticolo 20 della legge    11 marzo 1988, n. 67; 

   q)   quanto a euro 86.222.000 per l’anno 2027 e euro 
23.489.000 per l’anno 2028, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 86, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

   r)   quanto a euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 
2026, 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all’articolo 11, comma 4  -sexies   del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,    convertito, con 
modificazioni, dalla legge    17 dicembre 2012, n. 221, 
con riferimento alla quota di cui all’articolo 32  -bis   del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,    convertito, con 
modificazioni, dalla legge    24 novembre 2003, n. 326; 

     s)   quanto a euro 55.000.000 per l’anno 2024, euro 
15.000.000 per l’anno 2025, euro 30.373.000 per l’anno 
2026 ed euro 30.000.000 per l’anno 2027, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 10 settembre 
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2021, n. 156    ; 

   t)   quanto a euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 
2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 443, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   u)   quanto a euro 21.000.000 per l’anno 2026, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 392, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234. 

 9. All’articolo 56, comma 2, quarto periodo, del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, dopo le parole: 
«sono rese indisponibili» sono aggiunte le seguenti: «nel 
periodo 2026-2031». 

  10. Al fine di reintegrare le disponibilità del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, per la realizzazione degli 
interventi di cui al comma 178 del medesimo articolo 1, 
sono abrogati:  

   a)   l’articolo 2, commi 1  -bis  , 1  -ter   e 1  -quater  , del 
decreto-legge 8 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101; 

   b)   l’articolo 1, comma 977, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234. 

  10  -bis  . Al fine di accelerare gli interventi strategi-
ci necessari a ricondurre la situazione di inquinamento 
dell’aria entro i limiti indicati dalla direttiva 2008/50/CE 
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del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 
2008, e per le finalità di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tera   d)  , della legge 7 luglio 2009, n. 88, le risorse del fon-
do di cui all’articolo 30, comma 14  -ter  , primo periodo, 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono 
incrementate di 10 milioni di euro per l’anno 2024, di 20 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 
30 milioni di euro per l’anno 2027 e di 35 milioni di euro 
per l’anno 2028. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, perio-
do di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con 
imputazione alla quota afferente alle amministrazioni 
centrali ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , 
numero 1), della medesima legge n. 178 del 2020, nel ri-
spetto del vincolo territoriale di cui al citato articolo 1, 
comma 178, alinea, della legge n. 178 del 2020.  

 11. Al fine di adeguare i programmi e gli interventi    del    
PNC alle riduzioni e ai rifinanziamenti di cui ai commi 6 
   e 8, lettere   a)   e c)   , con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, si provvede all’aggiornamento dei 
cronoprogrammi procedurali contenenti gli obiettivi ini-
ziali, intermedi e finali dei programmi e degli interventi 
del medesimo Piano, fermo restando il rispetto del crono-
programma finanziario. Ai fini della validità delle asse-
gnazioni disposte a valere sul Fondo per l’avvio di opere 
indifferibili di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, il termine finale 
è quello previsto dai cronoprogrammi aggiornati con il 
decreto di cui al presente comma. Le disponibilità deri-
vanti dalle economie a qualsiasi titolo conseguite nella 
realizzazione di opere pubbliche inserite nei programmi 
del PNC rimangono vincolate al finanziamento    dell’in-
tervento al quale sono assegnate    fino al suo collaudo. 

 12. All’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59 convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, il comma 7  -bis   è abrogato. 

 13. Gli investimenti destinati alla realizzazione del 
programma denominato «Verso un ospedale sicuro e so-
stenibile», già finanziati a carico del Fondo complemen-
tare al Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera   e)  ,    numero 2   , del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101, ad esclusione di quelli 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano e della 
Regione Campania, sono posti a carico del finanziamento 
di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67. 
   Per il fine di cui al primo periodo   , l’autorizzazione di 
spesa di cui    all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, 
n. 67,    è incrementata, per l’anno 2024, di una somma pari 
a 39 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse, di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera   e)  , numero 2, del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, disponibili in conto 
residui. Per assicurare la tempestiva    realizzazione degli 

investimenti    1.1 «Case della Comunità» e 1.3 «Ospeda-
li di Comunità»   , di cui alla Missione 6, Componente 1, 
del PNRR,    e dell’investimento 1.2. «Verso un ospedale 
sicuro e sostenibile»   , di cui alla Missione 6, Componen-
te 2, del PNRR,    e degli interventi già posti a carico del 
Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
PNRR che, per gli incrementi di costo dei materiali, non 
abbiano ricevuto assegnazioni dal Fondo per l’avvio del-
le opere indifferibili di cui all’articolo 26, comma 7 del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le regioni 
possono sostenere i maggiori costi emergenti accedendo 
alle risorse finanziarie, ove disponibili, a loro destinate ai 
sensi dell’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
integrando il quadro economico dei progetti inseriti nei 
Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS) già sottoscritti. 
La richiesta regionale, corredata di perizia suppletiva di 
variante relativa ai maggiori costi e del quadro generale 
delle distinte fonti di finanziamento destinate agli inve-
stimenti interessati dal presente comma, è trasmessa al 
Ministero della salute   ,    che la approva, con decreto mi-
nisteriale, ai fini dell’integrazione dei CIS, previo parere 
positivo da parte del Nucleo di Valutazione degli Inve-
stimenti e previa intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze. Le risorse finanziarie di cui all’artico-
lo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, sono trasferite 
alla regione interessata, su richiesta del Ministero della 
salute, sulla base dello stato di avanzamento dei lavori e 
previo nulla osta del Tavolo Istituzionale di cui all’artico-
lo 6 dei CIS sottoscritti. La regione presenta al Ministero 
dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, con periodicità semestrale, il 
rendiconto delle risorse finanziarie complessivamente 
impiegate per singola linea di finanziamento. 

 14. Le risorse assegnate per gli interventi del PNRR, 
giacenti sui conti aperti presso la Tesoreria centrale dello 
Stato ai sensi dell’articolo 1, comma 1038, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, ovvero sulle contabilità spe-
ciali attivate per l’attuazione del PNRR, possono essere 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere ri-
assegnate, nel rispetto dei saldi programmati di finanza 
pubblica, ai pertinenti capitoli di spesa degli stati di previ-
sione delle amministrazioni interessate, per essere utiliz-
zate mediante le ordinarie procedure di bilancio. 

 15. Le risorse di cui al comma 1 del presente articolo, 
destinate a realizzare gli investimenti stabiliti dal PNRR, 
come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN 
dell’8 dicembre 2023, sono versate nei conti correnti di 
tesoreria Next Generation EU-Italia, di cui all’articolo 1, 
comma 1038 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Nei 
medesimi conti affluiscono le risorse assegnate dall’Unio-
ne europea per l’iniziativa RepowerEU inclusa nel PNRR.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1037, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2020, n. 322, S.O.:  

 «Omissis 
 1037. Per l’attuazione del programma    Next Generation    EU è isti-

tuito, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, quale anticipazione rispetto ai contributi provenienti dall’Unione 
europea, il Fondo di rotazione per l’attuazione del    Next Generation    EU-



—  32  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

Italia, con una dotazione di 32.766,6 milioni di euro per l’anno 2021, 
di 50.307,4 milioni di euro per l’anno 2022 e di 53.623 milioni di euro 
per l’anno 2023. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 

2021, n. 59 (Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investi-
menti), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    7 maggio 2021, n. 108 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101:  

 «Art. 1    (Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza).    — 1. È approvato il Piano na-
zionale per gli investimenti complementari finalizzato ad integrare con 
risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
per complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026. 

  2. Le risorse nazionali degli interventi del Piano nazionale per 
gli investimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite come 
segue:  

   a)    quanto a complessivi 1.750 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per il trasferimento al bilancio della Presidenza del Con-
siglio dei ministri per i seguenti programmi e interventi:  

 1. Servizi digitali e cittadinanza digitale: 50 milioni di euro 
per l’anno 2021, 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023, 50 milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per l’anno 
2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026; 

 2. Servizi digitali e competenze digitali: 0,73 milioni di euro 
per l’anno 2021, 46,81 milioni di euro per l’anno 2022, 26,77 milioni 
di euro per l’anno 2023, 29,24 milioni di euro per l’anno 2024, 94,69 
milioni di euro per l’anno 2025 e 51,76 milioni di euro per l’anno 2026; 

 3. Tecnologie satellitari ed economia spaziale: 65,98 milioni 
di euro per l’anno 2022, 136,09 milioni di euro per l’anno 2023, 202,06 
milioni di euro per l’anno 2024, 218,56 milioni di euro per l’anno 2025 
e 177,31 milioni di euro per l’anno 2026; 

 4. Ecosistemi per l’innovazione al Sud in contesti urbani mar-
ginalizzati: 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026; 

   b)    quanto a complessivi 1.780 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze riferiti al seguente programma:  

 1. Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016: 220 
milioni di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 2022, 
320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di euro per l’anno 
2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 e 80 milioni di euro per l’anno 
2026; 

   c)    quanto a complessivi 9.760 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei per-
tinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili riferiti ai seguenti programmi e interventi:  

 1. Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi verdi - Bus: 62,12 
milioni di euro per l’anno 2022, 80,74 milioni di euro per l’anno 2023, 
159,01 milioni di euro per l’anno 2024, 173,91 milioni di euro per l’an-
no 2025 e 124,22 milioni di euro per l’anno 2026; 

 2. Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi verdi - Navi: 45 
milioni di euro per l’anno 2021, 54,2 milioni di euro per l’anno 2022, 
128,8 milioni di euro per l’anno 2023, 222 milioni di euro per l’anno 
2024, 200 milioni di euro per l’anno 2025 e 150 milioni di euro per 
l’anno 2026; 

 3. Rafforzamento delle linee ferroviarie regionali: 150 milioni 
di euro per l’anno 2021, 360 milioni di euro per l’anno 2022, 405 milio-
ni di euro per l’anno 2023, 376,9 milioni di euro per l’anno 2024, 248,1 
milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026; 

 4. Rinnovo del materiale rotabile e infrastrutture per il tra-
sporto ferroviario delle merci: 60 milioni di euro per l’anno 2021, 50 
milioni di euro per l’anno 2022, 40 milioni di euro per l’anno 2023, 30 
milioni di euro per l’anno 2024 e 20 milioni di euro per l’anno 2025; 

 5. Strade sicure - Messa in sicurezza e implementazione di un 
sistema di monitoraggio dinamico per il controllo da remoto di ponti, 
viadotti e tunnel (A24-A25): 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022, 90 milioni di euro per l’anno 2023, 337 milioni di euro per 
l’anno 2024, 223 milioni di euro per l’anno 2025 e 50 milioni di euro 
per l’anno 2026; 

 6. Strade sicure - Implementazione di un sistema di monito-
raggio dinamico per il controllo da remoto di ponti, viadotti e tunnel 
della rete viaria principale: 25 milioni di euro per l’anno 2021, 50 milio-
ni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2023, 2024 e 2025 e 75 milioni di euro per l’anno 2026; 

 7. Sviluppo dell’accessibilità marittima e della resilienza delle 
infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici: 300 milioni di euro per 
l’anno 2021, 400 milioni di euro per l’anno 2022, 320 milioni di euro 
per l’anno 2023, 270 milioni di euro per l’anno 2024, 130 milioni di 
euro per l’anno 2025 e 50 milioni di euro per l’anno 2026; 

 8. Aumento selettivo della capacità portuale: 72 milioni di 
euro per l’anno 2021, 85 milioni di euro per l’anno 2022, 83 milioni di 
euro per l’anno 2023, 90 milioni di euro per l’anno 2024 e 60 milioni di 
euro per l’anno 2025; 

 9. Ultimo/Penultimo miglio ferroviario/stradale: 20,41 milio-
ni di euro per l’anno 2021, 52,79 milioni di euro per l’anno 2022, 68,93 
milioni di euro per l’anno 2023, 46,65 milioni di euro per l’anno 2024, 
47,79 milioni di euro per l’anno 2025 e 13,43 milioni di euro per l’anno 
2026; 

 10. Efficientamento energetico: 3 milioni di euro per l’anno 
2021, 7 milioni di euro per l’anno 2022 e 10 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2026; 

 11. Elettrificazione delle banchine    (Cold ironing),    attraverso 
un sistema alimentato, ove l’energia non provenga dalla rete di trasmis-
sione nazionale, da fonti green rinnovabili o, qualora queste non siano 
disponibili, da biogas o, in sua mancanza, da gas naturale: 80 milioni di 
euro per l’anno 2021, 150 milioni di euro per l’anno 2022, 160 milioni 
di euro per l’anno 2023, 140 milioni di euro per l’anno 2024, 160 milio-
ni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026; 

 12. Strategia Nazionale Aree Interne - Miglioramento dell’ac-
cessibilità e della sicurezza delle strade, inclusa la manutenzione straor-
dinaria anche rispetto a fenomeni di dissesto idrogeologico o a situazio-
ni di limitazione della circolazione: 20 milioni di euro per l’anno 2021, 
50 milioni di euro per l’anno 2022, 30 milioni di euro per l’anno 2023, 
50 milioni di euro per l’anno 2024, 100 milioni di euro per l’anno 2025 
e 50 milioni di euro per l’anno 2026; 

 13. Sicuro, verde e sociale: riqualificazione dell’edilizia resi-
denziale pubblica: 200 milioni di euro per l’anno 2021, 400 milioni di 
euro per l’anno 2022 e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2026; 

   d)    quanto a complessivi 1.455,24 milioni di euro per gli anni 
dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della cultura 
riferiti al seguente programma:  

 1. Piano di investimenti strategici su siti del patrimonio cul-
turale, edifici e aree naturali: 207,7 milioni di euro per l’anno 2021, 
355,24 milioni di euro per l’anno 2022, 284,9 milioni di euro per l’anno 
2023, 265,1 milioni di euro per l’anno 2024, 260 milioni di euro per 
l’anno 2025 e 82,3 milioni di euro per l’anno 2026; 

   e)    quanto a complessivi 2.387,41 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei per-
tinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della salute riferiti 
ai seguenti programmi e interventi:  

 1. Salute, ambiente, biodiversità e clima: 51,49 milioni di euro 
per l’anno 2021, 128,09 milioni di euro per l’anno 2022, 150,88 milioni 
di euro per l’anno 2023, 120,56 milioni di euro per l’anno 2024, 46,54 
milioni di euro per l’anno 2025 e 2,45 milioni di euro per l’anno 2026; 

 2. Verso un ospedale sicuro e sostenibile: 250 milioni di euro 
per l’anno 2021, 390 milioni di euro per l’anno 2022, 300 milioni di 
euro per l’anno 2023, 250 milioni di euro per l’anno 2024, 140 milioni 
di euro per l’anno 2025 e 120 milioni di euro per l’anno 2026; 

 3. Ecosistema innovativo della salute: 10 milioni di euro per 
l’anno 2021, 105,28 milioni di euro per l’anno 2022, 115,28 milioni 
di euro per l’anno 2023, 84,28 milioni di euro per l’anno 2024, 68,28 
milioni di euro per l’anno 2025 e 54,28 milioni di euro per l’anno 2026; 

   f)    quanto a complessivi 6.880 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico riferiti ai seguenti programmi e interventi:  

 1. «Polis» - Case dei servizi di cittadinanza digitale: 125 
milioni di euro per l’anno 2022, 145 milioni di euro per l’anno 2023, 
162,62 milioni di euro per l’anno 2024, 245 milioni di euro per l’anno 
2025 e 122,38 milioni di euro per l’anno 2026; 
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 2. Transizione 4.0: 704,5 milioni di euro per l’anno 2021, 
1.414,95 milioni di euro per l’anno 2022, 1.624,88 milioni di euro per 
l’anno 2023, 989,17 milioni di euro per l’anno 2024, 324,71 milioni di 
euro per l’anno 2025 e 21,79 milioni di euro per l’anno 2026; 

 3. Accordi per l’Innovazione: 100 milioni di euro per l’anno 
2021, 150 milioni di euro per l’anno 2022 e 250 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025; 

   g)    quanto a complessivi 132,9 milioni di euro per gli anni dal 
2022 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della giustizia 
riferiti al seguente programma e intervento:  

 1. Costruzione e miglioramento di padiglioni e spazi per strut-
ture penitenziarie per adulti e minori: 2,5 milioni di euro per l’anno 
2022, 19 milioni di euro per l’anno 2023, 41,5 milioni di euro per l’an-
no 2024, 57 milioni di euro per l’anno 2025 e 12,9 milioni di euro per 
l’anno 2026; 

   h)    quanto a complessivi 1.203,3 milioni di euro per gli anni 
dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, 
nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali riferiti al seguente programma e 
intervento:  

 1. Contratti di filiera e distrettuali per i settori agroalimentare, 
della pesca e dell’acquacoltura, della silvicoltura, della floricoltura e del 
vivaismo: 200 milioni di euro per l’anno 2021, 300,83 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, 258,81 milioni di euro per 
l’anno 2024, 122,5 milioni di euro per l’anno 2025 e 20,33 milioni di 
euro per l’anno 2026. Il 25 per cento delle predette somme è destinato 
esclusivamente alle produzioni biologiche italiane ottenute conforme-
mente alla normativa europea e a quella nazionale di settore; 

   i)    quanto a complessivi 500 milioni di euro per gli anni dal 2022 
al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’università e della 
ricerca riferiti al seguente programma e intervento:  

 1. Iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in 
ambito sanitario e assistenziale: 100 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2026; 

   l)    quanto a complessivi 210 milioni di euro per gli anni dal 2021 
al 2024 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’interno riferiti al se-
guente programma e intervento:  

 1. Piani urbani integrati: 80 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2021 e 2022, 30 milioni di euro nel 2023 e 20 milioni di euro 
nell’anno 2024; 

   m)   quanto a 910 milioni di euro per l’anno 2023, 829,9 milio-
ni di euro per l’anno 2024, 1.439,9 milioni di euro per l’anno 2025 e 
1.383,81 milioni di euro per l’anno 2026 per il finanziamento degli in-
terventi di cui ai commi 3 e 4. 

 2  -bis  . Al fine di favorire la realizzazione di investimenti in materia 
di mobilità in tutto il territorio nazionale nonché di ridurre il divario 
infrastrutturale tra le diverse regioni, le risorse di cui al comma 2, lettera 
  c)  , punti 1 e 3, sono destinate alle regioni Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna rispettivamente in misu-
ra almeno pari al 50 per cento e all’80 per cento. 

 2  -ter  . Le risorse di cui al comma 2, lettera   c)   , punto 2, sono 
destinate:  

   a)   nella misura di 18 milioni di euro per l’anno 2021, di 17,2 
milioni di euro per l’anno 2022, di 56,5 milioni di euro per l’anno 2023, 
di 157,6 milioni di euro per l’anno 2024, di 142 milioni di euro per 
l’anno 2025 e di 108,7 milioni di euro per l’anno 2026, all’erogazione, 
fino a concorrenza delle risorse disponibili, di un contributo di importo 
non superiore al 50 per cento dei costi necessari per il rinnovo ovvero 
l’ammodernamento delle navi, anche in fase di costruzione delle stesse; 

   b)   nella misura di 20 milioni di euro per l’anno 2021, di 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e di 30 milioni di euro per l’anno 2023, al 
rinnovo ovvero all’acquisto, da parte di Rete ferroviaria italiana Spa, di 
unità navali impiegate nel traghettamento nello Stretto di Messina per i 
servizi ferroviari di collegamento passeggeri e merci ovvero nel traghet-
tamento veloce dei passeggeri. Tali risorse si intendono immediatamen-
te disponibili alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, ai fini dell’assunzione di impegni giuridicamente 
vincolanti; 

   c)   nella misura di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 
e 2022, di 42,3 milioni di euro per l’anno 2023, di 64,4 milioni di euro 
per l’anno 2024, di 58 milioni di euro per l’anno 2025 e di 41,3 milioni 

di euro per l’anno 2026, al finanziamento, in misura non superiore al 50 
per cento del relativo costo, di interventi destinati alla realizzazione di 
impianti di liquefazione di gas naturale sul territorio nazionale necessari 
alla de-carbonizzazione dei trasporti e in particolare nel settore maritti-
mo, nonché di punti di rifornimento di gas naturale liquefatto (GNL) e 
Bio-GNL in ambito portuale con le relative capacità di stoccaggio, e per 
l’acquisto delle unità navali necessarie a sostenere le attività di bunke-
raggio a partire dai terminali di rigassificazione nazionali. 

 2  -quater   . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, da adottare, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti:  

   a)   le modalità di assegnazione delle risorse di cui al comma 2, 
lettera   c)  , punto 4, finalizzate all’erogazione di contributi in favore del-
le imprese del settore ferroviario merci e della logistica che svolgono 
le proprie attività sul territorio nazionale. I contributi sono destinati al 
finanziamento, in misura non superiore al 50 per cento, dell’acquisto di 
nuovi carri, locomotive e mezzi di movimentazione per il trasporto mer-
ci ferroviario anche nei terminal intermodali, nonché al finanziamento, 
nella misura del 100 per cento, di interventi destinati all’efficientamento 
ecosostenibile di raccordi ferroviari di Rete ferroviaria italiana Spa; 

   b)   la tipologia e i parametri tecnici degli interventi ammessi a 
finanziamento ai sensi delle lettere   a)   e   c)   del comma 2  -ter  , l’entità del 
contributo riconoscibile, ai sensi delle citate lettere, per ciascuna delle 
tipologie di intervento e le modalità e le condizioni di erogazione dello 
stesso. 

 2  -quinquies  . Le risorse di cui al comma 2, lettera   c)   , punto 12, sono 
destinate, al fine di assicurare l’efficacia e la sostenibilità nel tempo 
della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, 
con particolare riferimento alla promozione e al miglioramento dell’ac-
cessibilità delle aree interne, al finanziamento di interventi di messa in 
sicurezza e manutenzione straordinaria della rete viaria delle medesime 
aree anche rispetto a fenomeni di dissesto idrogeologico o a situazioni 
di limitazione della circolazione. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di concerto con Ministro per il Sud 
e la coesione territoriale e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 
adottare entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, si provvede alla ripartizione 
delle risorse tra le aree interne, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   entità della popolazione residente; 
   b)   estensione delle strade statali, provinciali e comunali qualora 

queste ultime rappresentino l’unica comunicazione esistente tra due o 
più comuni appartenenti all’area interna; 

   c)   esistenza di rischi derivanti dalla classificazione sismica dei 
territori e dall’accelerazione sismica; 

   d)   esistenza di situazioni di dissesto idrogeologico e relativa 
entità. 

 2  -sexies  . Ai fini dell’assegnazione delle risorse di cui al com-
ma 2  -quinquies  , si tiene conto, in modo prevalente, dei criteri di cui 
alle lettere   a)   e   b)   del medesimo comma 2  -quinquies  , complessivamente 
considerati. 

 2  -septies  . Al fine di favorire l’incremento del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica di proprietà delle regioni, dei comuni e degli    ex    
Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, costitui-
ti anche in forma societaria, nonché degli enti di edilizia residenziale 
pubblica aventi le stesse finalità degli    ex    Istituti autonomi per le case 
popolari, le risorse di cui al comma 2, lettera   c)   , punto 13, sono desti-
nate al finanziamento di un programma di interventi di riqualificazione 
dell’edilizia residenziale pubblica, ivi compresi interventi di demolizio-
ne e ricostruzione, avente ad oggetto la realizzazione anche in forma 
congiunta di:  

   a)   interventi diretti alla verifica e alla valutazione della sicurezza 
sismica e statica di edifici di edilizia residenziale pubblica e progetti di 
miglioramento o di adeguamento sismico; 

   b)   interventi di efficientamento energetico di alloggi o di edifici 
di edilizia residenziale pubblica, ivi comprese le relative progettazioni; 

   c)   interventi di razionalizzazione degli spazi di edilizia residen-
ziale pubblica, ivi compresi gli interventi di frazionamento e ridimen-
sionamento degli alloggi, se eseguiti congiuntamente a uno degli inter-
venti di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   interventi di riqualificazione degli spazi pubblici, se esegui-
ti congiuntamente a uno degli interventi di cui alle lettere   a)   e   b)  , ivi 
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compresi i progetti di miglioramento e valorizzazione delle aree verdi, 
dell’ambito urbano di pertinenza degli immobili oggetto di intervento; 

   e)   operazioni di acquisto di immobili, da destinare alla sistema-
zione temporanea degli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica oggetto degli interventi di cui alle lettere   a)   e   b)  , a condizione 
che gli immobili da acquistare siano dotati di caratteristiche energetiche 
e antisismiche almeno pari a quelle indicate come requisito minimo da 
raggiungere per gli immobili oggetto degli interventi di cui alle medesi-
me lettere   a)   e   b)  . Alle finalità di cui alla presente lettera può essere de-
stinato un importo non superiore al 10 per cento del totale delle risorse; 

   f)   operazioni di locazione di alloggi da destinare temporanea-
mente agli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica ogget-
to degli interventi di cui alle lettere   a)   e   b)  . 

 2  -octies  . Gli interventi finanziati con le risorse di cui al comma 2, 
lettera   c)  , punto 13, non sono ammessi alle detrazioni previste dall’arti-
colo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 2  -novies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e sentito il Dipartimento Casa Italia della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, previa intesa in sede di Conferen-
za unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281:  

   a)   sono individuati gli indicatori di riparto su base regionale del-
le risorse di cui al comma 2  -septies  , tenuto conto del numero di alloggi 
di edilizia residenziale pubblica presenti in ciascuna regione, dell’entità 
della popolazione residente nella regione nonché dell’entità della popo-
lazione regionale residente nelle zone sismiche 1 e 2; 

   b)   sono stabilite le modalità e i termini di ammissione a finan-
ziamento degli interventi, con priorità per gli interventi effettuati nelle 
zone sismiche 1 e 2, per quelli che prevedono azioni congiunte sia di 
miglioramento di classe sismica sia di efficientamento energetico, non-
ché per quelli in relazione ai quali sia già disponibile almeno il progetto 
di fattibilità tecnica ed economica di cui all’articolo 23 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

   c)   sono disciplinate le modalità di erogazione dei finanziamenti. 
 2  -decies   . Al fine di incrementare il patrimonio di edilizia residen-

ziale pubblica, le risorse del Programma di recupero di immobili e al-
loggi di edilizia residenziale pubblica, di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 maggio 2014, n. 80, sono altresì destinate a:  

   a)   interventi di ristrutturazione e riqualificazione di alloggi e im-
mobili già destinati a edilizia residenziale pubblica; 

   b)   interventi finalizzati al riutilizzo, al completamento o alla ri-
conversione a edilizia residenziale sociale di immobili pubblici e privati 
in disuso, sfitti o abbandonati, liberi da qualunque vincolo. 

  3. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3  -bis  , le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2023»; 

   b)   il comma 8  -bis   è sostituito dal seguente: «8  -bis  . Per gli inter-
venti effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera   a)  , per i 
quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno 
il 60 per cento dell’intervento complessivo, la detrazione del 110 per 
cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per 
gli interventi effettuati dai condomini di cui al comma 9, lettera   a)  , la 
detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro 
il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al 
comma 9, lettera   c)  , per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati 
effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, 
la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro 
il 31 dicembre 2023.». 

 4. La copertura di parte degli oneri di cui all’articolo 1, comma 73, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, pari a 1.655,4 milioni di euro per 
l’anno 2023, a 1.468,9 milioni di euro per l’anno 2024, a 1.376,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e a 1.274 milioni di euro per l’anno 2026, 
a valere sulle risorse previste per l’attuazione del progetto nell’ambito 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza ai sensi dei commi da 1037 
a 1050 della legge n. 178 del 2020, è rideterminata in 1.315,4 milioni 
di euro per l’anno 2023, in 1.310,9 milioni di euro per l’anno 2024, in 

560,1 milioni di euro per l’anno 2025 e in 505,79 milioni di euro per 
l’anno 2026. 

 5. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, gli eventuali mi-
nori oneri previsti anche in via prospettica rilevati dal monitoraggio 
degli effetti dell’agevolazione di cui all’articolo 119, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, rispetto alla previsione tendenziale, sono vincolati alla 
proroga del termine della fruizione della citata agevolazione, da definire 
con successivi provvedimenti legislativi. Il monitoraggio di cui al primo 
periodo è effettuato dal Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento delle finanze sulla base dei dati comunicati con cadenza tri-
mestrale dall’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile (ENEA) e i conseguenti aggiornamenti 
delle stime sono comunicati alle competenti commissioni parlamentari 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. 

 6. Agli interventi ricompresi nel Piano nazionale per gli investi-
menti complementari si applicano, in quanto compatibili, le procedure 
di semplificazione e accelerazione, le misure di trasparenza e conoscibi-
lità dello stato di avanzamento stabilite per il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza. Allo scopo di agevolare la realizzazione degli interventi 
previsti dal comma 2, lettera   f)  , punto 1, dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 
2026, le disposizioni di cui al comma 2  -quater   dell’articolo 8 della leg-
ge 10 ottobre 1990, n. 287, non si applicano ai soggetti individuati per 
l’attuazione degli interventi suddetti. 

 7. Ai fini del monitoraggio degli interventi, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono individuati per ciascun interven-
to o programma gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati in 
relazione al cronoprogramma finanziario e coerenti con gli impegni as-
sunti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza con la Commissione 
europea sull’incremento della capacità di spesa collegata all’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale per gli investimenti complementari. 
Le informazioni necessarie per l’attuazione degli investimenti di cui al 
presente articolo sono rilevate attraverso il sistema di monitoraggio di 
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e i sistemi collegati. 
Negli altri casi e, comunque, per i programmi e gli interventi cofinan-
ziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza è utilizzato il sistema 
informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178. 

 7  -bis  . 
 7  -ter  . L’attuazione degli investimenti di cui al comma 2, lettera   e)  , 

costituisce adempimento ai fini dell’accesso al finanziamento integrati-
vo del Servizio sanitario nazionale ai fini e per gli effetti dell’articolo 2, 
comma 68, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come pro-
rogato, a decorrere dal 2013, dall’articolo 15, comma 24, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, e la relativa verifica è effettuata congiuntamente 
dal Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza e dal Tavolo di verifica degli adempimenti di cui 
rispettivamente all’articolo 9 e all’articolo 12 dell’intesa tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sancita in data 
23 marzo 2005. 

 7  -quater  . Fermo restando il rispetto del cronoprogramma finanzia-
rio e procedurale previsto dal presente articolo e dal decreto di cui al 
comma 7, alla ripartizione delle risorse per la concreta attuazione degli 
interventi di cui al comma 2, lettera   d)  , punto 1, si provvede con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della 
cultura, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. 

 7  -quinquies  . A partire dall’anno 2022 e fino alla completa realiz-
zazione del Piano nazionale per gli investimenti complementari, è pre-
sentata annualmente alle Camere, unitamente alla relazione già previ-
sta dall’articolo 7  -bis  , comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2016, 
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, 
n. 18, una relazione sulla ripartizione territoriale dei programmi e degli 
interventi di cui al comma 2, anche sulla base delle risultanze dei sistemi 
di monitoraggio di cui al comma 7. 

 8. L’attuazione degli interventi di cui al presente articolo, sogget-
ti alla procedura di notifica ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, è subordinata alla pre-
via autorizzazione della Commissione europea. I termini per il conse-
guimento degli obiettivi iniziali, intermedi e finali, individuati ai sensi 
del comma 7, sono sospesi dalla data di notificazione dell’intervento e 
riprendono corso dalla data di notifica della decisione di autorizzazione 



—  35  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

della Commissione europea. Qualora la Commissione europea adotti 
una decisione negativa, le risorse destinate all’intervento notificato e 
dichiarato non compatibile sono revocate e rimangono nella disponi-
bilità dell’amministrazione titolare per essere destinate ad interventi in 
linea con le finalità del PNC e il cui cronoprogramma procedurale, da 
adottare con le modalità di cui al comma 7, sia coerente con la necessità 
di assicurare il raggiungimento degli obiettivi del medesimo Piano. Le 
amministrazioni attuano gli interventi ricompresi nel Piano nazionale 
per gli investimenti complementari in coerenza con il principio dell’as-
senza di un danno significativo agli obiettivi ambientali, di cui all’arti-
colo 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 giugno 2020. 

 9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, determinati in 3.005,53 
milioni di euro milioni di euro per l’anno 2021, 6.053,59 milioni di euro 
per l’anno 2022, 6.859,40 milioni di euro per l’anno 2023, 6.184,80 
milioni di euro per l’anno 2024, 5.459,98 milioni di euro per l’anno 
2025 e 3.201,96 milioni di euro per l’anno 2026, 70,9 milioni di euro per 
l’anno 2027, 6,4 milioni di euro per l’anno 2028, 10,1 milioni di euro 
per l’anno 2033 e 3,4 milioni di euro per l’anno 2034, che aumentano, ai 
fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto, 
in 3.585,98 milioni di euro per l’anno 2026, 2.809,90 milioni di euro per 
l’anno 2027, 2.806,40 milioni di euro per l’anno 2028, 2.524,01 milioni 
di euro per l’anno 2029, 1.431,84 milioni di euro per l’anno 2030, si 
provvede ai sensi dell’articolo 5.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 3 e 9 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 3    (Intese).    — 1. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede 
un’intesa nella Conferenza Stato-regioni. 

 2. Le intese si perfezionano con l’espressione dell’assenso del Go-
verno e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è rag-
giunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
ministri provvede con deliberazione motivata. 

 4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei ministri può provve-
dere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo. I prov-
vedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza Stato-
regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei ministri è tenuto 
ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai fini di 
eventuali deliberazioni successive.» 

 «Art. 9    (Funzioni).    — 1. La Conferenza unificata assume delibe-
razioni, promuove e sancisce intese ed accordi, esprime pareri, designa 
rappresentanti in relazione alle materie ed ai compiti di interesse comu-
ne alle regioni, alle province, ai comuni e alle comunità montane. 

  2. La Conferenza unificata è comunque competente in tutti i casi 
in cui regioni, province, comuni e comunità montane ovvero la Con-
ferenza Stato-regioni e la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
debbano esprimersi su un medesimo oggetto. In particolare, la Confe-
renza unificata:  

   a)    esprime parere:  
 1) sul disegno di legge finanziaria e sui disegni di legge 

collegati; 
 2) sul documento di programmazione economica e finanziaria; 
 3) sugli schemi di decreto legislativo adottati in base all’arti-

colo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
   b)   promuove e sancisce intese tra Governo, regioni, province, 

comuni e comunità montane. Nel caso di mancata intesa o di urgenza si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 3 e 4; 

   c)   promuove e sancisce accordi tra Governo, regioni, provin-
ce, comuni e comunità montane, al fine di coordinare l’esercizio delle 
rispettive competenze e svolgere in collaborazione attività di interesse 
comune; 

   d)   acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle autonomie 
locali indicati, rispettivamente, dai presidenti delle regioni e province 
autonome di Trento e di Bolzano, dall’ANCI, dall’UPI e dall’UNCEM 
nei casi previsti dalla legge; 

   e)   assicura lo scambio di dati e informazioni tra Governo, regio-
ni, province, comuni e comunità montane nei casi di sua competenza, 
anche attraverso l’approvazione di protocolli di intesa tra le amministra-
zioni centrali e locali secondo le modalità di cui all’articolo 6; 

   f)   è consultata sulle linee generali delle politiche del persona-
le pubblico e sui processi di riorganizzazione e mobilità del personale 
connessi al conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed agli enti 
locali; 

   g)   esprime gli indirizzi per l’attività dell’Agenzia per i servizi 
sanitari regionali. 

 3. Il Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Con-
ferenza unificata, anche su richiesta delle autonomie regionali e locali, 
ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle regioni, delle 
province, dei comuni e delle comunità montane. 

 4. Ferma restando la necessità dell’assenso del Governo per l’ado-
zione delle deliberazioni di competenza della Conferenza unificata, 
l’assenso delle regioni, delle province, dei comuni e delle comunità 
montane è assunto con il consenso distinto dei membri dei due grup-
pi delle autonomie che compongono, rispettivamente, la Conferenza 
Stato-regioni e la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. L’assenso 
è espresso di regola all’unanimità dei membri dei due predetti gruppi. 
Ove questa non sia raggiunta l’assenso è espresso dalla maggioranza dei 
rappresentanti di ciascuno dei due gruppi. 

  5. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali ha compiti di:  
   a)   coordinamento nei rapporti tra lo Stato e le autonomie locali; 
   b)   studio, informazione e confronto nelle problematiche connes-

se agli indirizzi di politica generale che possono incidere sulle funzioni 
proprie o delegate di province e comuni e comunità montane. 

  6. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in particolare, è 
sede di discussione ed esame:  

   a)   dei problemi relativi all’ordinamento ed al funzionamento 
degli enti locali, compresi gli aspetti relativi alle politiche finanziarie 
e di bilancio, alle risorse umane e strumentali, nonché delle iniziative 
legislative e degli atti generali di governo a ciò attinenti; 

   b)   dei problemi relativi alle attività di gestione ed erogazione dei 
servizi pubblici; 

   c)   di ogni altro problema connesso con gli scopi di cui al pre-
sente comma che venga sottoposto, anche su richiesta del Presidente 
dell’ANCI, dell’UPI e dell’UNCEM, al parere della Conferenza dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o dal Presidente delegato. 

  7. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali ha inoltre il com-
pito di favorire:  

   a)   l’informazione e le iniziative per il miglioramento dell’effi-
cienza dei servizi pubblici locali; 

   b)   la promozione di accordi o contratti di programma ai sensi 
dell’articolo 12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498; 

   c)   le attività relative alla organizzazione di manifestazioni che 
coinvolgono più comuni o province da celebrare in ambito nazionale.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 34, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica), pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2009, n. 303, S.O.:  

 «Art. 34    (Impegno e pagamento).    —   omissis  . 
 2. Con riferimento alle somme dovute dallo Stato in relazione 

all’adempimento di obbligazioni giuridiche perfezionate sono assunti 
gli impegni di spesa, nel rispetto delle leggi vigenti e, nei limiti dei 
pertinenti stanziamenti iscritti in bilancio, con imputazione agli esercizi 
in cui le obbligazioni sono esigibili, dando pubblicità mediante divulga-
zione periodica delle informazioni relative agli impegni assunti per gli 
esercizi in cui l’obbligazione diviene esigibile. L’assunzione dei sud-
detti impegni è possibile solo in presenza delle necessarie disponibilità 
finanziarie, in termini di competenza e di cassa, di cui al terzo periodo e 
dei seguenti elementi costitutivi: la ragione del debito, l’importo ovve-
ro gli importi da pagare, l’esercizio finanziario o gli esercizi finanziari 
su cui gravano le previste scadenze di pagamento e il soggetto credi-
tore univocamente individuato. L’impegno può essere assunto solo in 
presenza, sulle pertinenti unità elementari di bilancio, di disponibilità 
finanziarie sufficienti, in termini di competenza, a far fronte in ciascun 
anno alla spesa imputata in bilancio e, in termini di cassa, a farvi fronte 
almeno nel primo anno, garantendo comunque il rispetto del piano fi-
nanziario dei pagamenti (Cronoprogramma), anche mediante l’utilizzo 
degli strumenti di flessibilità stabiliti dalla legislazione vigente in fase 
gestionale o in sede di formazione del disegno di legge di bilancio. Nel 
caso di trasferimenti di somme ad amministrazioni pubbliche, l’impe-
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gno di spesa può essere assunto anche solamente in presenza della ra-
gione del debito e dell’importo complessivo da impegnare, qualora i 
rimanenti elementi costitutivi dell’impegno indicati al secondo periodo 
del presente comma siano individuabili all’esito di un    iter    procedurale 
legislativamente disciplinato. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1  -quater  , del decreto-

legge 16 dicembre 2019, n. 142 (Misure urgenti per il sostegno al siste-
ma creditizio del Mezzogiorno e per la realizzazione di una banca di in-
vestimento), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, 
n. 5, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    16 dicembre 2019, n. 294:  

 «Art. 1    (Ricapitalizzazione della Banca del Mezzogiorno - Me-
diocredito Centrale).    —   Omissis  . 

 1  -quater  . L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia è autorizzata alla costituzione di 
una società, allo scopo della conduzione delle analisi di fattibilità, sotto 
il profilo industriale, ambientale, economico e finanziario, finalizzate 
alla realizzazione e alla gestione di un impianto per la produzione del 
preridotto -    direct reduced iron    .    Alla società di cui al primo periodo 
non si applicano le disposizioni del testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175. Il capitale sociale della società di cui al primo periodo è de-
terminato entro il limite massimo di 70.000.000 di euro, interamente 
sottoscritto e versato dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia, anche in più soluzio-
ni, in relazione all’evoluzione dello stato di avanzamento delle analisi 
di fattibilità funzionali alla realizzazione e alla gestione di un impianto 
per la produzione del preridotto -    direct reduced iron    .    Agli oneri di cui 
al terzo periodo, pari a 70.000.000 di euro per l’anno 2021, si provvede 
a valere sulle risorse di cui al comma 1. Con uno o più decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è disposta l’assegnazione, in favore 
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.A. - Invitalia, dell’importo, fino a 70.000.000 di euro, per 
la sottoscrizione e il versamento, anche in più soluzioni, del capitale so-
ciale della società di cui al primo periodo. Al fine di dare attuazione agli 
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento 
agli investimenti legati all’utilizzo dell’idrogeno in settori   hard-to-abate   
nell’ambito della Missione 2, Componente 2, e all’allocazione delle ri-
sorse finanziarie pubbliche ivi previste per tali finalità, nel rispetto della 
disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del clima, dell’ambiente 
e dell’energia 2022 di cui alla Comunicazione della Commissione eu-
ropea C/2022/481 del 27 gennaio 2022, la società costituita ai sensi del 
primo periodo del presente comma è individuata quale soggetto attua-
tore degli interventi per la realizzazione dell’impianto per la produzio-
ne del preridotto -    direct reduced iron    ,    con derivazione dell’idrogeno 
necessario ai fini della produzione esclusivamente da fonti rinnovabili, 
aggiudicati ai sensi del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e delle altre vigenti disposizioni di 
settore. A tal fine, le risorse finanziarie di cui al sesto periodo, preordi-
nate alla realizzazione dell’impianto per la produzione, con derivazione 
dell’idrogeno necessario ai fini della produzione esclusivamente da fon-
ti rinnovabili, del preridotto -    direct reduced iron    ,    sono assegnate entro 
il limite di 1 miliardo di euro al soggetto attuatore degli interventi di cui 
al medesimo periodo. L’impianto per la produzione del preridotto di cui 
al settimo periodo è gestito dalla società costituita ai sensi del primo pe-
riodo. A tal fine, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (Invitalia S.p.A.) assicura l’assunzione 
di ogni iniziativa utile all’apertura del capitale della società di cui al 
primo periodo a uno o più soci privati, in possesso di adeguati requisiti 
finanziari, tecnici e industriali, individuati mediante procedure selettive 
di evidenza pubblica, in conformità al codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, e alle altre vigenti disposizioni di settore. 

   omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 177, della legge 30 di-

cembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2020, n. 322, S.O.:  

 «omissis 
 177. In attuazione dell’articolo 119, quinto comma, della Costitu-

zione e in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, nonché con quanto previ-
sto nel Documento di economia e finanza per l’anno 2020 - Sezione III 
- Programma nazionale di riforma, è disposta una prima assegnazione di 
dotazione aggiuntiva a favore del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
per il periodo di programmazione 2021-2027, nella misura di 50.000 
milioni di euro. 

   omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del citato decreto-

legge n. 59 del 2021:  
 «Art. 1    (Piano nazionale per gli investimenti complementari al 

Piano nazionale di ripresa e resilienza).    —   omissis  . 
  2. Le risorse nazionali degli interventi del Piano nazionale per 

gli investimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite come 
segue:  

   a)    quanto a complessivi 1.750 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per il trasferimento al bilancio della Presidenza del Con-
siglio dei ministri per i seguenti programmi e interventi:  

 1. Servizi digitali e cittadinanza digitale: 50 milioni di euro 
per l’anno 2021, 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023, 50 milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per l’anno 
2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026; 

 2. Servizi digitali e competenze digitali: 0,73 milioni di euro 
per l’anno 2021, 46,81 milioni di euro per l’anno 2022, 26,77 milioni 
di euro per l’anno 2023, 29,24 milioni di euro per l’anno 2024, 94,69 
milioni di euro per l’anno 2025 e 51,76 milioni di euro per l’anno 2026; 

 3. Tecnologie satellitari ed economia spaziale: 65,98 milioni 
di euro per l’anno 2022, 136,09 milioni di euro per l’anno 2023, 202,06 
milioni di euro per l’anno 2024, 218,56 milioni di euro per l’anno 2025 
e 177,31 milioni di euro per l’anno 2026; 

 4. Ecosistemi per l’innovazione al Sud in contesti urbani mar-
ginalizzati: 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026; 

   b)    quanto a complessivi 1.780 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze riferiti al seguente programma:  

 1. Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016: 220 
milioni di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 2022, 
320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di euro per l’anno 
2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 e 80 milioni di euro per l’anno 
2026; 

   c)    quanto a complessivi 9.760 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei per-
tinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili riferiti ai seguenti programmi e interventi:  

 1. Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi verdi - Bus: 62,12 
milioni di euro per l’anno 2022, 80,74 milioni di euro per l’anno 2023, 
159,01 milioni di euro per l’anno 2024, 173,91 milioni di euro per l’an-
no 2025 e 124,22 milioni di euro per l’anno 2026; 

 2. Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi verdi - Navi: 45 
milioni di euro per l’anno 2021, 54,2 milioni di euro per l’anno 2022, 
128,8 milioni di euro per l’anno 2023, 222 milioni di euro per l’anno 
2024, 200 milioni di euro per l’anno 2025 e 150 milioni di euro per 
l’anno 2026; 

 3. Rafforzamento delle linee ferroviarie regionali: 150 milioni 
di euro per l’anno 2021, 360 milioni di euro per l’anno 2022, 405 milio-
ni di euro per l’anno 2023, 376,9 milioni di euro per l’anno 2024, 248,1 
milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026; 

 4. Rinnovo del materiale rotabile e infrastrutture per il tra-
sporto ferroviario delle merci: 60 milioni di euro per l’anno 2021, 50 
milioni di euro per l’anno 2022, 40 milioni di euro per l’anno 2023, 30 
milioni di euro per l’anno 2024 e 20 milioni di euro per l’anno 2025; 

 5. Strade sicure - Messa in sicurezza e implementazione di un 
sistema di monitoraggio dinamico per il controllo da remoto di ponti, 
viadotti e tunnel (A24-A25): 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022, 90 milioni di euro per l’anno 2023, 337 milioni di euro per 
l’anno 2024, 223 milioni di euro per l’anno 2025 e 50 milioni di euro 
per l’anno 2026; 

 6. Strade sicure - Implementazione di un sistema di monito-
raggio dinamico per il controllo da remoto di ponti, viadotti e tunnel 
della rete viaria principale: 25 milioni di euro per l’anno 2021, 50 milio-
ni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2023, 2024 e 2025 e 75 milioni di euro per l’anno 2026; 

 7. Sviluppo dell’accessibilità marittima e della resilienza delle 
infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici: 300 milioni di euro per 
l’anno 2021, 400 milioni di euro per l’anno 2022, 320 milioni di euro 
per l’anno 2023, 270 milioni di euro per l’anno 2024, 130 milioni di 
euro per l’anno 2025 e 50 milioni di euro per l’anno 2026; 
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 8. Aumento selettivo della capacità portuale: 72 milioni di 
euro per l’anno 2021, 85 milioni di euro per l’anno 2022, 83 milioni di 
euro per l’anno 2023, 90 milioni di euro per l’anno 2024 e 60 milioni di 
euro per l’anno 2025; 

 9. Ultimo/Penultimo miglio ferroviario/stradale: 20,41 milio-
ni di euro per l’anno 2021, 52,79 milioni di euro per l’anno 2022, 68,93 
milioni di euro per l’anno 2023, 46,65 milioni di euro per l’anno 2024, 
47,79 milioni di euro per l’anno 2025 e 13,43 milioni di euro per l’anno 
2026; 

 10. Efficientamento energetico: 3 milioni di euro per l’anno 
2021, 7 milioni di euro per l’anno 2022 e 10 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2026; 

 11. Elettrificazione delle banchine   (Cold ironing),   attraverso 
un sistema alimentato, ove l’energia non provenga dalla rete di trasmis-
sione nazionale, da fonti green rinnovabili o, qualora queste non siano 
disponibili, da biogas o, in sua mancanza, da gas naturale: 80 milioni di 
euro per l’anno 2021, 150 milioni di euro per l’anno 2022, 160 milioni 
di euro per l’anno 2023, 140 milioni di euro per l’anno 2024, 160 milio-
ni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026; 

 12. Strategia Nazionale Aree Interne - Miglioramento dell’ac-
cessibilità e della sicurezza delle strade, inclusa la manutenzione straor-
dinaria anche rispetto a fenomeni di dissesto idrogeologico o a situazio-
ni di limitazione della circolazione: 20 milioni di euro per l’anno 2021, 
50 milioni di euro per l’anno 2022, 30 milioni di euro per l’anno 2023, 
50 milioni di euro per l’anno 2024, 100 milioni di euro per l’anno 2025 
e 50 milioni di euro per l’anno 2026; 

 13. Sicuro, verde e sociale: riqualificazione dell’edilizia resi-
denziale pubblica: 200 milioni di euro per l’anno 2021, 400 milioni di 
euro per l’anno 2022 e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2026; 

   d)    quanto a complessivi 1.455,24 milioni di euro per gli anni 
dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della cultura 
riferiti al seguente programma:  

 1. Piano di investimenti strategici su siti del patrimonio cul-
turale, edifici e aree naturali: 207,7 milioni di euro per l’anno 2021, 
355,24 milioni di euro per l’anno 2022, 284,9 milioni di euro per l’anno 
2023, 265,1 milioni di euro per l’anno 2024, 260 milioni di euro per 
l’anno 2025 e 82,3 milioni di euro per l’anno 2026; 

   e)    quanto a complessivi 2.387,41 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei per-
tinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della salute riferiti 
ai seguenti programmi e interventi:  

 1. Salute, ambiente, biodiversità e clima: 51,49 milioni di euro 
per l’anno 2021, 128,09 milioni di euro per l’anno 2022, 150,88 milioni 
di euro per l’anno 2023, 120,56 milioni di euro per l’anno 2024, 46,54 
milioni di euro per l’anno 2025 e 2,45 milioni di euro per l’anno 2026; 

 2. Verso un ospedale sicuro e sostenibile: 250 milioni di euro 
per l’anno 2021, 390 milioni di euro per l’anno 2022, 300 milioni di 
euro per l’anno 2023, 250 milioni di euro per l’anno 2024, 140 milioni 
di euro per l’anno 2025 e 120 milioni di euro per l’anno 2026; 

 3. Ecosistema innovativo della salute: 10 milioni di euro per 
l’anno 2021, 105,28 milioni di euro per l’anno 2022, 115,28 milioni 
di euro per l’anno 2023, 84,28 milioni di euro per l’anno 2024, 68,28 
milioni di euro per l’anno 2025 e 54,28 milioni di euro per l’anno 2026; 

   f)    quanto a complessivi 6.880 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico riferiti ai seguenti programmi e interventi:  

 1. «Polis» - Case dei servizi di cittadinanza digitale: 125 
milioni di euro per l’anno 2022, 145 milioni di euro per l’anno 2023, 
162,62 milioni di euro per l’anno 2024, 245 milioni di euro per l’anno 
2025 e 122,38 milioni di euro per l’anno 2026; 

 2. Transizione 4.0: 704,5 milioni di euro per l’anno 2021, 
1.414,95 milioni di euro per l’anno 2022, 1.624,88 milioni di euro per 
l’anno 2023, 989,17 milioni di euro per l’anno 2024, 324,71 milioni di 
euro per l’anno 2025 e 21,79 milioni di euro per l’anno 2026; 

 3. Accordi per l’Innovazione: 100 milioni di euro per l’anno 
2021, 150 milioni di euro per l’anno 2022 e 250 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025; 

   g)    quanto a complessivi 132,9 milioni di euro per gli anni dal 
2022 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 

pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della giustizia 
riferiti al seguente programma e intervento:  

 1. Costruzione e miglioramento di padiglioni e spazi per strut-
ture penitenziarie per adulti e minori: 2,5 milioni di euro per l’anno 
2022, 19 milioni di euro per l’anno 2023, 41,5 milioni di euro per l’an-
no 2024, 57 milioni di euro per l’anno 2025 e 12,9 milioni di euro per 
l’anno 2026; 

   h)    quanto a complessivi 1.203,3 milioni di euro per gli anni 
dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, 
nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali riferiti al seguente programma e 
intervento:  

 1. Contratti di filiera e distrettuali per i settori agroalimentare, 
della pesca e dell’acquacoltura, della silvicoltura, della floricoltura e del 
vivaismo: 200 milioni di euro per l’anno 2021, 300,83 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, 258,81 milioni di euro per 
l’anno 2024, 122,5 milioni di euro per l’anno 2025 e 20,33 milioni di 
euro per l’anno 2026. Il 25 per cento delle predette somme è destinato 
esclusivamente alle produzioni biologiche italiane ottenute conforme-
mente alla normativa europea e a quella nazionale di settore; 

   i)    quanto a complessivi 500 milioni di euro per gli anni dal 2022 
al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’università e della 
ricerca riferiti al seguente programma e intervento:  

 1. Iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in 
ambito sanitario e assistenziale: 100 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2026; 

   l)    quanto a complessivi 210 milioni di euro per gli anni dal 2021 
al 2024 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’interno riferiti al se-
guente programma e intervento:  

 1. Piani urbani integrati: 80 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2021 e 2022, 30 milioni di euro nel 2023 e 20 milioni di euro 
nell’anno 2024; 

   m)   quanto a 910 milioni di euro per l’anno 2023, 829,9 milio-
ni di euro per l’anno 2024, 1.439,9 milioni di euro per l’anno 2025 e 
1.383,81 milioni di euro per l’anno 2026 per il finanziamento degli in-
terventi di cui ai commi 3 e 4. 

   omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 86, della legge 23 di-

cembre 2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2005, n. 302, S.O.:  

 «   Omissis  
 86. Il finanziamento concesso al Gestore dell’infrastruttura ferro-

viaria nazionale a copertura degli investimenti relativi alla rete tradizio-
nale, compresi quelli per manutenzione straordinaria, avviene, a partire 
dalle somme erogate dal 1° gennaio 2006, a titolo di contributo in conto 
impianti. Il gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, all’interno 
del sistema di contabilità regolatoria, tiene in evidenza la quota figura-
tiva relativa agli ammortamenti delle immobilizzazioni finanziate con 
detta modalità. La modifica del sistema di finanziamento di cui al pre-
sente comma avviene senza oneri per lo Stato e per il Gestore dell’in-
frastruttura ferroviaria nazionale; conseguentemente, i finanziamenti 
di cui al comma 84, effettuati a titolo di contributo in conto impianti, 
si considerano fiscalmente irrilevanti e, quindi, non riducono il valore 
fiscale del bene. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 

17 maggio 2022, n. 50 (Misure urgenti in materia di politiche energeti-
che nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    17 maggio 2022, n. 114:  

 «Art. 1    (Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di 
lavori).    —   omissis  . 

 7. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 6, per 
fronteggiare i maggiori costi derivanti dall’aggiornamento, ai sensi dei 
commi 2 e 3, dei prezzari utilizzati nelle procedure di affidamento delle 
opere pubbliche avviate successivamente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022 che siano relativi ad 
opere finanziate, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regola-
mento (UE) 2021/240 e dal regolamento (UE) 2021/241, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il «Fon-
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do per l’avvio di opere indifferibili», con una dotazione di 1.500 milioni 
di euro per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per l’anno 2023, 1.500 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 1.300 milioni di 
euro per l’anno 2026. Le risorse del Fondo sono trasferite, nei limiti de-
gli stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità del Fondo di 
rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Fermi 
restando gli interventi prioritari individuati al primo periodo, al Fondo 
di cui al presente comma possono accedere, secondo le modalità defi-
nite ai sensi del comma 7  -bis    e relativamente alle procedure di affida-
mento di lavori delle opere avviate successivamente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2022, gli interventi 
integralmente finanziati, la cui realizzazione, anche in considerazione 
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, deve essere 
ultimata entro il 31 dicembre 2026, relativi al Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR, di cui all’articolo 1 del decreto-
legge n. 59 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 101 
del 2021, e quelli in relazione ai quali siano nominati Commissari stra-
ordinari ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge n. 32 del 2019, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 55 del 2019. Al Fondo possono 
altresì accedere, nei termini di cui al terzo periodo:  

   a)   il Commissario straordinario di cui all’articolo 1, comma 421, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la realizzazione degli inter-
venti inseriti nel programma di cui al comma 423 del medesimo artico-
lo 1 della legge n. 234 del 2021; 

   b)   la società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. di 
cui all’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, per la realizzazione 
delle opere di cui al comma 2 del medesimo articolo 3 del decreto-legge 
n. 16 del 2020; 

   c)   l’Agenzia per la coesione territoriale per gli interventi previsti 
dal decreto di cui all’articolo 9, comma 5  -ter  , del decreto-legge n. 4 del 
2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 139, della legge 30 di-

cembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2018, n. 302, S.O.:  

 «  Omissis  . 
 139. Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai comuni 

contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicu-
rezza degli edifici e del territorio, nel limite complessivo di 350 milioni 
di euro per l’anno 2021, di 450 milioni di euro per l’anno 2022, di 550 
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 700 
milioni di euro per l’anno 2026 e di 750 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni dal 2027 al 2030. I contributi non sono assegnati per 
la realizzazione di opere integralmente finanziate da altri soggetti. A 
decorrere dall’anno 2022, in sede di definizione delle procedure di asse-
gnazione dei contributi, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili è 
destinato agli enti locali del Mezzogiorno. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 44, della legge 27 di-

cembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2019, n. 304, S.O.:  

 «  Omissis  . 
 44. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito 

un fondo per investimenti a favore dei comuni, con una dotazione di 400 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 di-

cembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    21 dicembre 2016, n. 297, S.O.:  

 «  Omissis  . 
 140. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 
1.900 milioni di euro per l’anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l’an-
no 2018, di 3.500 milioni di euro per l’anno 2019 e di 3.000 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, per assicurare il finanzia-
mento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, anche 
al fine di pervenire alla soluzione delle questioni oggetto di procedure 
di infrazione da parte dell’Unione europea, nei settori di spesa relativi a: 
  a)   trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualifi-
cazione e accessibilità delle stazioni ferroviarie;   b)   infrastrutture, anche 

relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, fognatura e depura-
zione;   c)   ricerca;   d)   difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamen-
to ambientale e bonifiche;   e)   edilizia pubblica, compresa quella scolasti-
ca;   f)   attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; 
  g)   informatizzazione dell’amministrazione giudiziaria;   h)   prevenzione 
del rischio sismico;   i)   investimenti per la riqualificazione urbana e per la 
sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluo-
go di provincia;   l)   eliminazione delle barriere architettoniche. L’utilizzo 
del fondo di cui al primo periodo è disposto con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, in relazio-
ne ai programmi presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato. 
Gli schemi dei decreti sono trasmessi alle Commissioni parlamentari 
competenti per materia, le quali esprimono il proprio parere entro tren-
ta giorni dalla data dell’assegnazione; decorso tale termine, i decreti 
possono essere adottati anche in mancanza del predetto parere. Con i 
medesimi decreti sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi 
importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, 
sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa, anche 
attraverso operazioni finanziarie con oneri di ammortamento a carico 
del bilancio dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con 
la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la Cassa depositi e 
prestiti S.p.a. e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività ban-
caria ai sensi del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, 
di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, compatibilmente 
con gli obiettivi programmati di finanza pubblica. Fermo restando che i 
decreti di cui al periodo precedente, nella parte in cui individuano inter-
venti rientranti nelle materie di competenza regionale o delle province 
autonome, e limitatamente agli stessi, sono adottati previa intesa con gli 
enti territoriali interessati, ovvero in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, per gli interventi rientranti nelle suddette materie individuati 
con i decreti adottati anteriormente alla data del 18 aprile 2018 l’intesa 
può essere raggiunta anche successivamente all’adozione degli stessi 
decreti. Restano in ogni caso fermi i procedimenti di spesa in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
nei termini indicati dalla sentenza della Corte costituzionale n. 74 del 
13 aprile 2018. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1072, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2017, n. 302, S.O.:  

 «  Omissis  . 
 1072. Il fondo da ripartire di cui all’articolo 1, comma 140, della 

legge 11 dicembre 2016, n. 232, è rifinanziato per 800 milioni di euro 
per l’anno 2018, per 1.615 milioni di euro per l’anno 2019, per 2.180 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, per 2.480 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e per 2.500 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2025 al 2033. Le predette risorse sono ripartite nei settori 
di spesa relativi a:   a)   trasporti e viabilità;   b)   mobilità sostenibile e si-
curezza stradale;   c)   infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle 
opere di collettamento, fognatura e depurazione;   d)   ricerca;   e)   difesa 
del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche; 
  f)   edilizia pubblica, compresa quella scolastica e sanitaria;   g)   attività 
industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni;   h)   digitalizza-
zione delle amministrazioni statali;   i)   prevenzione del rischio sismico; 
  l)   investimenti in riqualificazione urbana e sicurezza delle periferie;   m)   
potenziamento infrastrutture e mezzi per l’ordine pubblico, la sicurezza 
e il soccorso;   n)   eliminazione delle barriere architettoniche. Restano fer-
mi i criteri di utilizzo del fondo di cui al citato comma 140. I decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri di riparto del fondo di cui al primo 
periodo sono adottati entro il 31 ottobre 2018. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 95, della legge 30 di-

cembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2018, n. 302, S.O.:  

 «  Omissis  . 
 95. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 740 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, di 1.260 milioni di euro per l’anno 2020, 
di 1.600 milioni di euro per l’anno 2021, di 3.250 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 3.300 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2028 e di 3.400 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2029 al 2033. 



—  39  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 14, della legge 27 di-

cembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2019, n. 304, S.O.:  

 «  Omissis  . 
 14. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 740 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, di 1.260 milioni di euro per l’anno 2020, 
di 1.600 milioni di euro per l’anno 2021, di 3.250 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 3.300 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2028 e di 3.400 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2029 al 2033. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 6, della legge 27 di-

cembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    27 dicembre 2013, n. 302, S.O.:  

 «  Omissis  . 
 6. In attuazione dell’articolo 119, quinto comma, della Costituzio-

ne e in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, del 
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, la dotazione aggiuntiva del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione è determinata, per il periodo di pro-
grammazione 2014-2020, in 54.810 milioni di euro. Il complesso delle 
risorse è destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, 
anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento 
nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-Nord. 
Con la presente legge si dispone l’iscrizione in bilancio dell’80 per cen-
to del predetto importo secondo la seguente articolazione annuale: 50 
milioni per l’anno 2014, 500 milioni per l’anno 2015, 1.000 milioni 
per l’anno 2016; per gli anni successivi la quota annuale è determinata 
ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera   e)  , della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 253, della legge 30 di-

cembre 2023, n. 213 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2023, n. 303, S.O.:  

 «  Omissis  . 
 253. Per il finanziamento dei contratti di sviluppo relativi ai pro-

getti di sviluppo industriale, disciplinati ai sensi dell’articolo 43 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa complessiva di 
190 milioni di euro per l’anno 2024, di 310 milioni di euro per l’anno 
2025 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 

25 marzo 2010, n. 40 (Disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in 
materia di contrasto alle frodi fiscali internazionali e nazionali ope-
rate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», di 
potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria anche 
in adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti 
recuperati al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della 
domanda in particolari settori), convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 maggio 2010, n. 73, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    26 marzo 
2010, n. 71:  

 «Art. 4    (Fondo per interventi a sostegno della domanda in par-
ticolari settori).    —   Omissis  . 

 6. È istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
il “Fondo per le infrastrutture portuali”, destinato a finanziare le ope-
re infrastrutturali nei porti di rilevanza nazionale. Il Fondo è ripartito, 
previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per i pro-
grammi nazionali di riparto, e con le singole regioni interessate, per fi-
nanziamenti specifici riguardanti i singoli porti, nonché previo parere 
del Comitato interministeriale per la programmazione economica, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze. Al fondo è trasferito, con il 
decreto di cui al comma 8, una quota non superiore al cinquanta per 
cento delle risorse destinate all’ammortamento del finanziamento stata-
le revocato ai sensi del comma 7, ancora disponibili, da utilizzare come 
spesa ripartita in favore delle Autorità portuali che abbiano speso, alla 
data del 31 dicembre 2009, una quota superiore almeno all’80 per cento 
dei finanziamenti ottenuti fino a tale data. Inoltre le predette risorse de-

vono essere destinate a progetti, già approvati, diretti alla realizzazione 
di opere immediatamente cantierabili, finalizzate a rendere le strutture 
operative funzionali allo sviluppo dei traffici. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, 

n. 67 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 1988)), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
14 marzo 1988, n. 61, S.O.:  

 «Art. 20. 
 1. È autorizzata l’esecuzione di un programma pluriennale di inter-

venti in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecno-
logico del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze 
per anziani e soggetti non autosufficienti per l’importo complessivo di 
euro 34.000 miliardi. Al finanziamento degli interventi si provvede me-
diante operazioni di mutuo che le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano sono autorizzate ad effettuare, nel limite del 95 per 
cento della spesa ammissibile risultante dal progetto, con la BEI, con la 
Cassa depositi e prestiti e con gli istituti e aziende di credito all’uopo 
abilitati, secondo modalità e procedure da stabilirsi con decreto del Mi-
nistro del tesoro, di concerto con il Ministro della sanità. 

  2. Il Ministro della sanità, sentito il consiglio sanitario nazionale 
ed un nucleo di valutazione costituito da tecnici di economia sanitaria, 
edilizia e tecnologia ospedaliera e di funzioni medico-sanitarie, da isti-
tuire con proprio decreto, definisce con altro proprio decreto, entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri generali 
per la programmazione degli interventi che debbono essere finalizzati ai 
seguenti obiettivi di massima:  

   a)   riequilibrio territoriale delle strutture, al fine di garantire una 
idonea capacità di posti letto anche in quelle regioni del Mezzogiorno 
dove le strutture non sono in grado di soddisfare le domande di ricovero; 

   b)   sostituzione del 20 per cento dei posti letto a più elevato de-
grado strutturale; 

   c)   ristrutturazione del 30 per cento dei posti letto che presenta-
no carenze strutturali e funzionali suscettibili di integrare recupero con 
adeguate misure di riadattamento; 

   d)   conservazione in efficienza del restante 50 per cento dei posti 
letto, la cui funzionalità è ritenuta sufficiente; 

   e)   completamento della rete dei presidi poliambulatoriali extrao-
spedalieri ed ospedalieri diurni con contemporaneo intervento su quelli 
ubicati in sede ospedaliera secondo le specificazioni di cui alle lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)  ; 

   f)   realizzazione di 140.000 posti in strutture residenziali, per an-
ziani che non possono essere assistiti a domicilio e nelle strutture di cui 
alla lettera   e)   e che richiedono trattamenti continui. Tali strutture, di di-
mensioni adeguate all’ambiente secondo standars che saranno emanati 
a norma dell’articolo 5 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, devono 
essere integrate con i servizi sanitari e sociali di distretto e con istituzio-
ni di ricovero e cura in grado di provvedere al riequilibrio di condizioni 
deteriorate. Dette strutture, sulla base di standars dimensionali, possono 
essere ricavate anche presso aree e spazi resi disponibili dalla riduzione 
di posti-letto ospedalieri; 

   g)   adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti delle 
strutture sanitarie; 

   h)   potenziamento delle strutture preposte alla prevenzione con 
particolare riferimento ai laboratori di igiene e profilassi e ai presidi 
multizonali di prevenzione, agli istituti zooprofilattici sperimentali ed 
alle strutture di sanità pubblica veterinaria; 

   i)   conservazione all’uso pubblico dei beni dismessi, il cui uti-
lizzo è stabilito da ciascuna regione o provincia autonoma con propria 
determinazione. 

 3. Il secondo decreto di cui al comma 2 definisce modalità di coor-
dinamento in relazione agli interventi nel medesimo settore dell’edilizia 
sanitaria effettuati dall’Agenzia per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno, dal Ministero dei lavori pubblici, dalle università nell’ambito 
dell’edilizia universitaria ospedaliera e da altre pubbliche amministra-
zioni, anche a valere sulle risorse del Fondo investimenti e occupazione 
(FIO). 

 4. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano predi-
spongono, entro 4 mesi dalla pubblicazione del decreto di cui al com-
ma 3, il programma degli interventi di cui chiedono il finanziamento con 
la specificazione dei progetti da realizzare. Sulla base dei programmi 
regionali o provinciali, il Ministro della sanità predispone il programma 
nazionale che viene sottoposto all’approvazione del CIPE. 
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 5. Entro sessanta giorni dal termine di cui al comma 2, il CIPE 
determina le quote di mutuo che le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano possono contrarre nei diversi esercizi. Entro sessan-
ta giorni dalla scadenza dei termini di cui al comma 4 il CIPE approva il 
programma nazionale di cui al comma medesimo. Per il triennio 1988-
1990 il limite massimo complessivo dei mutui resta determinato in lire 
10.000 miliardi, in ragione di lire 3.000 miliardi per l’anno 1988 e lire 
3.500 miliardi per ciascuno degli anni 1989 e 1990. Le stesse regioni e 
province autonome di Trento e di Bolzano presentano in successione 
temporale i progetti suscettibili di immediata realizzazione. 

 5  -bis  . Dalla data del 30 novembre 1993, i progetti attuativi del pro-
gramma di cui al comma 5, con la sola esclusione di quelli già approvati 
dal CIPE e di quelli già esaminati con esito positivo dal Nucleo di valu-
tazione per gli investimenti pubblici alla data del 30 giugno 1993, per i 
quali il CIPE autorizza il finanziamento, e di quelli presentati dagli enti 
di cui all’articolo 4, comma 15, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, 
sono approvati dai competenti organi regionali, i quali accertano che la 
progettazione esecutiva, ivi compresa quella delle Università degli studi 
con policlinici a gestione diretta nonché degli istituti di ricovero e cura 
a carattere scientifico di loro competenza territoriale, sia completa di 
tutti gli elaborati tecnici idonei a definire nella sua completezza tutti gli 
elementi ed i particolari costruttivi necessari per l’esecuzione dell’ope-
ra; essi accertano altresì la conformità dei progetti esecutivi agli studi di 
fattibilità approvati dal Ministero della sanità. Inoltre, al fine di evitare 
sovrapposizioni di interventi, i competenti organi regionali verificano 
la coerenza con l’attuale programmazione sanitaria. Le regioni, le pro-
vince autonome e gli enti di cui all’articolo 4, comma 15, della legge 
30 dicembre 1991, n. 412, presentano al CIPE, in successione tempo-
rale, istanza per il finanziamento dei progetti, corredata dai provvedi-
menti della loro avvenuta approvazione, da un programma temporale 
di realizzazione, dalla dichiarazione che essi sono redatti nel rispetto 
delle normative nazionali e regionali sugli standards ammissibili e sulla 
capacità di offerta necessaria e che sono dotati di copertura per l’intero 
progetto o per parti funzionali dello stesso. 

 6. L’onere di ammortamento dei mutui è assunto a carico del bi-
lancio dello Stato ed è iscritto nello stato di previsione del Ministero 
del tesoro, in ragione di lire 330 miliardi per l’anno 1989 e di lire 715 
miliardi per l’anno 1990. 

 7. Il limite di età per l’accesso ai concorsi banditi dal Servizio sa-
nitario nazionale è elevato, per il personale laureato che partecipi a con-
corsi del ruolo sanitario, a 38 anni, per un periodo di tre anni a decorrere 
dal 1° gennaio 1988.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 4  -sexies  , del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese), convertito con modificazioni in legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    19 ottobre 2012, n. 245, S.O.:  

 «Art. 11    (Libri e centri scolastici digitali).    —   omissis  . 
 4  -sexies  . Per le finalità di cui ai commi da 4  -bis   a 4  -quinquies  , a 

decorrere dall’esercizio finanziario 2013 è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca il 
Fondo unico per l’edilizia scolastica, nel quale confluiscono tutte le ri-
sorse iscritte nel bilancio dello Stato comunque destinate a finanziare 
interventi di edilizia scolastica. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 32  -bis   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269 (Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per 
la correzione dell’andamento dei conti pubblici), convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    2 ottobre 2003, n. 229, S.O.:  

 «Art. 32  -bis      (Fondo per interventi straordinari della Presidenza 
del Consiglio dei ministri).    — 1. Al fine di contribuire alla realizzazione 
di interventi infrastrutturali, con priorità per quelli connessi alla riduzio-
ne del rischio sismico, e per far fronte ad eventi straordinari nei territori 
degli enti locali, delle aree metropolitane e delle città d’arte è istituito 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
per il triennio 2003-2005, un apposito fondo per interventi straordinari. 
A tal fine è autorizzata la spesa di euro 73.487.000 per l’anno 2003 e di 
euro 100.000.000 per ciascuno degli anni 2004-2005. 

 2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, vengono individuati gli interventi da realizzare, gli enti benefi-
ciari e le risorse da assegnare nell’ambito delle disponibilità del Fondo. 

 3. All’onere di cui al presente articolo, pari a euro 73.487.000 per 
l’anno 2003 e euro 100.000.000 per ciascuno degli anni 2004 e 2005, si 
provvede mediante corrispondere riduzione dello stanziamento iscritto, 

ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base di conto capitale “Fondo speciale” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2003 allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
10 settembre 2021, n. 121 (Disposizioni urgenti in materia di inve-
stimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circola-
zione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrut-
ture stradali e autostradali), convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2021, n. 156, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    10 settem-
bre 2021, n. 217:  

 «Art. 3    (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e di sicu-
rezza nel settore dei trasporti e delle infrastrutture ferroviarie e impianti 
fissi).    — 1. Al fine di accelerare il «Piano nazionale di implementa-
zione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario, Europe-
an Rail Traffic Management System», di seguito denominato “sistema 
ERTMS”, e di garantire un efficace coordinamento tra la dismissione 
del sistema di segnalamento nazionale di classe «B» e l’attrezzaggio dei 
sottosistemi di bordo dei veicoli con il sistema ERTMS, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili un fondo con una dotazione di 60 milioni di euro, per ciascuno 
degli anni dal 2022 al 2026, per finanziare i costi di implementazione 
del sottosistema ERTMS di bordo dei veicoli, secondo le disposizioni 
di cui ai commi 2 e 3. Tali risorse non sono destinate al finanziamento 
dei costi di sviluppo, certificazione, omologazione ed eventuali riomo-
logazioni su reti estere dei cosiddetti «veicoli tipo», fermi macchina o 
sostituzione operativa dei mezzi di trazione. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento 
degli interventi di rinnovo o ristrutturazione dei veicoli, per l’adegua-
mento del relativo sottosistema di bordo di classe «B» SCMT/SSC o 
ERTMS «B2» comprensivo di STM SCMT/SSC o ERTMS «B3 MR1» 
comprensivo di STM SCMT/SSC al sistema ERTMS versione B3 R2 
comprensivo di STM SCMT/SSC rispondente alle Specifiche Tecniche 
di Interoperabilità indicate nella Tabella A2.3 dell’allegato A del regola-
mento (UE) 2016/919 della Commissione europea, del 27 maggio 2016, 
come modificato dal regolamento (UE) 2019/776 della Commissione 
europea, del 16 maggio 2019, e alle norme tecniche previste al punto 
12.2 dell’Allegato 1a al decreto dell’Agenzia nazionale per la sicurezza 
delle ferrovie n. 1/2016 del 13 dicembre 2016. Fermo quanto previsto 
dal comma 3 possono beneficiare del finanziamento gli interventi rea-
lizzati a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto ed entro il 31 dicembre 2026, sui veicoli che risul-
tino iscritti in un registro di immatricolazione istituito presso uno Stato 
membro dell’Unione europea, che circolano sul territorio nazionale, 
soltanto nel caso in cui detti interventi non risultino già finanziati dai 
contratti di servizio in essere con lo Stato o le regioni. 

 3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
definite le modalità attuative di erogazione del contributo alle imprese 
ferroviarie o ai proprietari dei veicoli per gli interventi sui veicoli di cui 
al comma 2, nei limiti della effettiva disponibilità del fondo. Nell’ambi-
to delle dotazioni del fondo, il suddetto decreto definisce i costi soste-
nuti che possono essere considerati ammissibili, l’entità del contributo 
massimo riconoscibile per ciascun veicolo oggetto di intervento in caso 
di effettuazione di una determinata percorrenza sulla rete ferroviaria 
interconnessa insistente sul territorio nazionale, l’entità della riduzio-
ne proporzionale del contributo riconoscibile in caso di effettuazione 
di percorrenze inferiori a quella richiesta ai fini dell’attribuzione del 
contributo nella misura massima, nonché i criteri di priorità di accogli-
mento delle istanze in coerenza con i tempi previsti nel piano nazionale 
di sviluppo del sistema ERTMS di terra. L’efficacia del decreto di cui 
al presente comma è subordinata all’autorizzazione della Commissione 
europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1 si provvede, nei limiti di 60 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, mediante utilizzo 
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 86, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. 

 5. Al fine di incrementare la sicurezza del trasporto ferroviario, 
all’articolo 47, comma 11  -quinquies  , primo periodo, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, le parole «2019 e 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
«2019, 2020 e 2021». All’onere derivante dalla presente disposizio-



—  41  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

ne, pari a complessivi 2 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 12, comma 18, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. 

 6. Al fine di assicurare la continuità del servizio di trasporto ferro-
viario lungo la linea da Tirano in Italia fino a Campocologno in Svizzera 
è autorizzata la circolazione nel territorio italiano dei rotabili ferroviari 
a tal fine impiegati per l’intera durata della concessione rilasciata al ge-
store di detto servizio di trasporto dall’ufficio governativo della Confe-
derazione elvetica. 

 7. Nel territorio italiano, l’esercizio del servizio di trasporto fer-
roviario di cui al comma 6 avviene in conformità alle previsioni di cui 
all’articolo 2, comma 4, e all’articolo 16, comma 2, lettera   bb)  , del de-
creto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, per le reti ferroviarie funzional-
mente isolate dal resto del sistema ferroviario. 

 8. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, il comune di Tirano e il gestore della linea ferroviaria di cui al 
comma 6 definiscono il disciplinare di esercizio relativo alla parte del 
tracciato che, in ambito urbano, interseca il traffico veicolare e i passag-
gi pedonali. Agli eventuali oneri derivanti dal disciplinare di esercizio 
di cui al primo periodo, il comune di Tirano provvede con le risorse di-
sponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 9. All’articolo 51, comma 6, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
dopo le parole «nell’anno 2021,» sono inserite le seguenti: «per il po-
tenziamento delle attività di controllo finalizzate ad assicurare che l’uti-
lizzo dei mezzi di trasporto pubblico locale avvenga in conformità alle 
misure di contenimento e di contrasto dei rischi sanitari derivanti dalla 
diffusione del COVID-19, nonché». 

 9  -bis  . In considerazione degli effetti negativi determinati 
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19 sui fatturati degli opera-
tori economici operanti nel settore del trasporto registrati nell’esercizio 
2020, l’Autorità di regolazione dei trasporti è autorizzata, per l’esercizio 
finanziario 2022, a fare fronte alla copertura delle minori entrate deri-
vanti dalla riduzione degli introiti connessi al contributo per il funziona-
mento dovuto ai sensi della lettera   b)   del comma 6 dell’articolo 37 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, previste nella misura di 3,7 milio-
ni di euro, mediante l’utilizzo della quota non vincolata dell’avanzo di 
amministrazione accertato alla data del 31 dicembre 2020. Alla compen-
sazione dei maggiori oneri, in termini di fabbisogno e di indebitamento 
netto, pari a 3,7 milioni di euro annui per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 9  -ter   . All’articolo 19 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «tunnel di base» sono inserite le 
seguenti: «nonché delle opere connesse, comprese quelle di risoluzione 
delle interferenze,»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Al fine di assicurare uniformità di disciplina rispetto al 

cantiere di cui al comma 1, le aree e i siti dei Comuni di Bruzolo, Bus-
soleno, Giaglione, Salbertrand, San Didero, Susa e Torrazza Piemonte, 
individuati per l’installazione dei cantieri della sezione transfrontalie-
ra della parte comune e delle opere connesse, comprese quelle di ri-
soluzione delle interferenze, costituiscono aree di interesse strategico 
nazionale»; 

   c)   al comma 2, le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite 
dalle seguenti: «di cui ai commi 1 e 1  -bis  ».». 

 — Si riporta il testo l’articolo 1, comma 443, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2019, n. 304, S.O.:  

 «  Omissis  . 
 443. Per l’attuazione del Programma è istituito nello stato di pre-

visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo deno-
minato «Programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare», 
con una dotazione complessiva in termini di competenza e di cassa pari 
a 853,81 milioni di euro, di cui 12,18 milioni di euro per l’anno 2020, 
27,25 milioni di euro per l’anno 2021, 74,07 milioni di euro per l’an-

no 2022, 93,87 milioni di euro per l’anno 2023, 94,42 milioni di euro 
per l’anno 2024, 95,04 milioni di euro per l’anno 2025, 93,29 milioni 
di euro per l’anno 2026, 47,15 milioni di euro per l’anno 2027, 48,36 
milioni di euro per l’anno 2028, 53,04 milioni di euro per l’anno 2029, 
54,60 milioni di euro per l’anno 2030, 54,64 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2031 e 2032 e 51,28 milioni di euro per l’anno 2033. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 392, della legge 30 di-

cembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2021, n. 310, S.O.:  

 «  Omissis  . 
 392. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di cui 

al pacchetto di misure presentato dalla Commissione europea il 14 lu-
glio 2021, con la finalità di ridurre, entro l’anno 2030, le emissioni nette 
di almeno il 55 per cento rispetto ai livelli registrati nell’anno 1990, sino 
al raggiungimento, da parte dell’Unione europea, di emissioni zero en-
tro l’anno 2050, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili è istituito un apposito fondo denominato 
« Fondo per la strategia di mobilità sostenibile», con una dotazione di 
50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, 150 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, 200 milioni di euro per 
l’anno 2029, 300 milioni di euro per l’anno 2030 e 250 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2031 al 2034. Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri di riparto del Fondo 
e l’entità delle risorse destinate tra l’altro al rinnovo del parco autobus 
del trasporto pubblico locale, all’acquisto di treni ad idrogeno sulle linee 
ferroviarie non elettrificate, alla realizzazione di ciclovie urbane e turi-
stiche, allo sviluppo del trasporto merci intermodale su ferro, all’ado-
zione di carburanti alternativi per l’alimentazione di navi ed aerei e al 
rinnovo dei mezzi adibiti all’autotrasporto. Con uno o più decreti del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuati, nei limiti 
delle risorse a tali fini destinate con il decreto di cui al secondo periodo, 
gli interventi ammissibili a finanziamento e il relativo soggetto attuato-
re, con indicazione dei codici unici di progetto, le modalità di monito-
raggio, il cronoprogramma procedurale con i relativi obiettivi, determi-
nati in coerenza con gli stanziamenti di cui al presente comma, nonché 
le modalità di revoca in caso di mancata alimentazione dei sistemi di 
monitoraggio o di mancato rispetto dei termini previsti dal cronopro-
gramma procedurale. Le informazioni necessarie per l’attuazione degli 
interventi di cui al presente comma sono rilevate attraverso il sistema di 
monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e i 
sistemi collegati. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. Al predetto finan-
ziamento accedono anche le province autonome di Trento e di Bolzano. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 56, comma 2, quarto periodo, 

del citato decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 56    (Disposizioni in materia di Fondo per lo sviluppo e la 
coesione).    —   omissis  . 

 2. Le riduzioni del Fondo per lo sviluppo e la coesione, program-
mazione 2014-2020, di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, operate ai sensi dell’articolo 58, sono imputate 
in via prioritaria al valore degli interventi definanziati in applicazione 
dell’articolo 44, comma 7, lettera   b)   e comma 7  -bis  , del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, come introdotto dal comma 3 del presente articolo. Con 
una o più delibere da adottare entro novanta giorni dalla scadenza del 
termine per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti, 
di cui all’articolo 44, commi 7, lettera   b)  , e 7  -bis   del predetto decreto-
legge n. 34 del 2019, il Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) accerta il valore degli 
interventi definanziati e provvede all’imputazione dell’eventuale fabbi-
sogno residuo a valere sulle risorse disponibili della programmazione 
2014-2020. Qualora la predetta programmazione non dovesse presenta-
re la relativa disponibilità, con uno o più decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, la stessa è corrispondentemente incrementata e 
ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
risorse di cui al Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178. Nelle more della procedura di definanziamento di cui al 
presente comma, le risorse di cui al Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne, programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, del-
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la legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono rese indisponibili    nel periodo 
2026-2031    sino a concorrenza delle riduzioni operate sulle risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2014-2020, di cui 
all’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ai sensi 
dell’articolo 58, ferma restando la possibilità di immediata assegnazio-
ne programmatica alle aree tematiche di cui all’articolo 1, comma 178, 
lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2, del decreto-legge 8 maggio 

2021, n. 59 (Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli in-
vestimenti), convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    7 maggio 2021, n. 108, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne).    — 1. La dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo 
di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, al fine di accelerare la capacità di uti-
lizzo delle risorse e di realizzazione degli investimenti del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, è incrementata complessivamente di 15.500 
milioni di euro secondo le annualità di seguito indicate: 850 milioni 
di euro per l’anno 2022, 1.000 milioni di euro per l’anno 2023, 1.250 
milioni di euro per l’anno 2024, 2.850 milioni di euro per l’anno 2025, 
3.600 milioni di euro per l’anno 2026, 2.280 milioni di euro per l’anno 
2027, 2.200 milioni di euro per l’anno 2028, 600 milioni di euro per 
l’anno 2029, 500 milioni di euro per l’anno 2030 e 370 milioni di euro 
per l’anno 2031. Ai predetti oneri, si provvede ai sensi dell’articolo 5. 

 1  -bis   – 1  -quater  . (   abrogati   ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 977, della citata legge 

n. 234 del 2021:  
 «  Omissis  . 

 977. Al fine di sperimentare un nuovo modello avanzato di inno-
vazione, fondata sul trasferimento tecnologico, secondo un approccio 
volto a valorizzare la conoscenza scientifica, il Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, individua, previa pubblicazione di un avviso per manifestazione 
di interesse, un soggetto altamente qualificato, avente sede legale nel 
Mezzogiorno e dotato di adeguate infrastrutture digitali per il trasfe-
rimento tecnologico, cui affidare la realizzazione di un programma di 
interventi destinati ai territori del Mezzogiorno, al fine di:   a)   indivi-
duare e aggregare università ed istituti di ricerca pubblica, con sede nel 
Mezzogiorno, attivi nella ricerca e nello sviluppo di nuove tecnologie; 
  b)   sostenere la nascita di   spin-off   ad alto contenuto di conoscenza e la 
loro evoluzione in deep tech start-up per farne driver privilegiati di in-
novazioni avanzate, contribuendo alla creazione di nuovi posti di lavoro 
qualificato nel Mezzogiorno;   c)   offrire servizi formativi e di advisoring 
ai fondatori di   start-up   innovative per assisterli nell’evoluzione della 
loro cultura imprenditoriale in senso manageriale e nell’espansione sui 
mercati;   d)   mettere a fianco di start-up innovative grandi e medie im-
prese interessate a contribuire alla loro evoluzione in campo produttivo 
e commerciale, anche tramite investimenti diretti nel loro capitale;   e)   
individuare istituzioni finanziarie e fondi di venture capital disponibili 
ad offrire mezzi finanziari e investimenti di capitale a   start-up   innova-
tive selezionate, per le diverse fasi del loro sviluppo. Il programma di 
cui al presente comma considera i settori imprenditoriali di particolare 
rilevanza nell’economia del Mezzogiorno dando priorità all’informa-
tion technology, all’agroalimentare, al biomedicale, al farmaceutico, 
all’automotive e all’aerospaziale. Per le finalità di cui al presente com-
ma, con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) sono destinate risorse 
finanziarie pari a 6 milioni di euro annui dal 2022 al 2026 a valere sul 
Fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazione 2021-2027, di cui 
all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

   Omissis  .» 
 — La Direttiva 21/05/2008, n. 2008/50/CE, del Parlamento e del 

Consiglio relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita 
in Europa, è pubblicata nella G.U.U.E. 11 giugno 2008, n. L 152. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 1, lettera   d)  , della 
legge 7 luglio 2009, n. 88 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 2008), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 luglio 2009, 
n. 161, S.O.:  

 «Art. 10    (Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più 
pulita in Europa).     — 1. Nella predisposizione del decreto legislativo per 

l’attuazione della direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa alla qualità dell’aria ambiente 
e per un’aria più pulita in Europa, il Governo è tenuto ad acquisire il 
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, ed a seguire, oltre ai 
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 2, anche i seguenti princìpi 
e criteri direttivi:  

   omissis  . 
   d)    in considerazione della particolare situazione di inquinamen-

to dell’aria presente nella pianura padana, promuovere l’adozione di 
specifiche strategie di intervento nell’area interessata, anche attraver-
so un maggiore coordinamento tra le regioni che insistono sul predetto 
bacino:  

   omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 30, comma 14  -ter  , primo periodo, 

del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita eco-
nomica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    30 aprile 2019, n. 100:  

 «Art. 30    (Contributi ai comuni per interventi di efficientamento 
energetico e sviluppo territoriale sostenibile).    —   omissis  . 

 14  -ter  . A decorrere dall’anno 2021, nello stato di previsione del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, è istituito 
un fondo dell’importo di 41 milioni di euro per l’anno 2021, 43 milioni 
di euro per l’anno 2022, 82 milioni di euro per l’anno 2023, 83 milioni 
di euro per l’anno 2024, 75 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2025 al 2030, 73 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 
2033, 80 milioni di euro per l’anno 2034 e 40 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2035, destinato alle finalità di cui all’articolo 10, comma 1, 
lettera   d)  , della legge 7 luglio 2009, n. 88. In sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, è definito il riparto delle risorse tra le regioni 
interessate e sono stabilite le misure a cui esse sono destinate, tenen-
do conto del perdurare del superamento dei valori limite relativi alle 
polveri sottili (PM10), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147 
e dei valori limite relativi al biossido di azoto (NO2), di cui alla pro-
cedura di infrazione n. 2015/2043, e della complessità dei processi di 
conseguimento degli obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008. Il monitorag-
gio degli interventi avviene ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, e gli stessi devono essere identificati dal codice unico di 
progetto (CUP). 

   omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , nume-

ro 1, della 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2020, n. 322, 
S.O.:  

 «  Omissis  . 
  178. Il complesso delle risorse di cui al comma 177 è destinato a 

sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella pro-
porzione dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per cento 
nelle aree del Centro-Nord, secondo la seguente articolazione annuale: 
4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 5.000 milioni di euro annui dal 
2022 al 2029 e 6.000 milioni di euro per l’anno 2030. Al completamen-
to delle risorse da destinare alla suddetta programmazione si provve-
de ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Per l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione per il periodo di programmazione 2021-2027 e nell’ambito della 
normativa vigente sugli aspetti generali delle politiche di coesione, si 
applicano le seguenti disposizioni:  

   omissis  . 
   b)   con una o più delibere del Comitato interministeriale per la 

programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), adot-
tate su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 67 del 
21 marzo 2016, sono imputate in modo programmatico, nel rispetto del-
le percentuali previste dal primo periodo dell’alinea del presente comma 
e tenuto conto delle assegnazioni già disposte:  

 1) le risorse del Fondo eventualmente destinate alle Ammini-
strazioni centrali, con l’indicazione di ciascuna Amministrazione bene-
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ficiaria e dell’entità delle risorse per ciascuna di esse, assicurando una 
quota prevalente per gli interventi infrastrutturali; 

   omissis  .» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 7, del citato decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50:  

 «Art. 26    (Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di 
lavori).    —   omissis  . 

 7. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 6, per 
fronteggiare i maggiori costi derivanti dall’aggiornamento, ai sensi dei 
commi 2 e 3, dei prezzari utilizzati nelle procedure di affidamento delle 
opere pubbliche avviate successivamente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022 che siano relativi ad 
opere finanziate, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regola-
mento (UE) 2021/240 e dal regolamento (UE) 2021/241, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il «Fon-
do per l’avvio di opere indifferibili», con una dotazione di 1.500 milioni 
di euro per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per l’anno 2023, 1.500 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 1.300 milioni di 
euro per l’anno 2026. Le risorse del Fondo sono trasferite, nei limiti de-
gli stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità del Fondo di 
rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Fermi 
restando gli interventi prioritari individuati al primo periodo, al Fondo 
di cui al presente comma possono accedere, secondo le modalità defi-
nite ai sensi del comma 7  -bis    e relativamente alle procedure di affida-
mento di lavori delle opere avviate successivamente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2022, gli interventi 
integralmente finanziati, la cui realizzazione, anche in considerazione 
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, deve essere 
ultimata entro il 31 dicembre 2026, relativi al Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR, di cui all’articolo 1 del decreto-
legge n. 59 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 101 
del 2021, e quelli in relazione ai quali siano nominati Commissari stra-
ordinari ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge n. 32 del 2019, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 55 del 2019. Al Fondo possono 
altresì accedere, nei termini di cui al terzo periodo:  

   a)   il Commissario straordinario di cui all’articolo 1, comma 421, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la realizzazione degli inter-
venti inseriti nel programma di cui al comma 423 del medesimo artico-
lo 1 della legge n. 234 del 2021; 

   b)   la società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. di 
cui all’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, per la realizzazione 
delle opere di cui al comma 2 del medesimo articolo 3 del decreto-legge 
n. 16 del 2020; 

   c)   l’Agenzia per la coesione territoriale per gli interventi previsti 
dal decreto di cui all’articolo 9, comma 5  -ter  , del decreto-legge n. 4 del 
2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022. 

   Omissis  .» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1038, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2020, n. 322, S.O.:  

 «  Omissis  . 

 1038. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1040, le risorse del 
Fondo di cui al comma 1037 sono versate su due appositi conti correnti 
infruttiferi aperti presso la Tesoreria centrale dello Stato, denominati, 
rispettivamente, «Ministero dell’economia e delle finanze - Attuazione 
del   Next Generation   EU-Italia - Contributi a fondo perduto» e «Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Attuazione del Next Generation 
EU-Italia - Contributi a titolo di prestito». Nel primo conto corrente 
sono versate le risorse relative ai progetti finanziati mediante contributi 
a fondo perduto; nel secondo conto corrente sono versate le risorse rela-
tive ai progetti finanziati mediante prestiti. I predetti conti correnti han-
no amministrazione autonoma e costituiscono gestioni fuori bilancio, ai 
sensi della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 

   Omissis  .»   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di responsabilità per il 

conseguimento degli obiettivi del PNRR    

     1. Al fine di assicurare il conseguimento, anche in via 
prospettica, dei traguardi e degli obiettivi intermedi e fi-
nali delle misure e dei relativi interventi previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), i soggetti attua-
tori dei programmi e degli interventi provvedono a rende-
re disponibile ovvero ad aggiornare sul sistema informati-
co «ReGiS» di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore    della legge di conversione del presente 
decreto   , il cronoprogramma procedurale e finanziario di 
ciascun programma e intervento   ,    aggiornato alla data    di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto   , con l’indicazione dello stato di avanzamento    e 
dei pagamenti    alla predetta data. L’unità di missione ov-
vero la struttura di livello dirigenziale generale dell’am-
ministrazione centrale, titolare della misura, cui sono at-
tribuite le attività previste dall’articolo 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, prov-
vede entro i successivi trenta giorni ad attestare tramite 
il predetto sistema informatico «ReGiS» che i cronopro-
grammi relativi ai singoli interventi inseriti dai soggetti 
attuatori    contengono tutte le informazioni concernenti lo 
stato di attuazione degli interventi e che tale stato di at-
tuazione assicura il raggiungimento    dei traguardi e degli 
obiettivi    nei tempi    previsti dal PNRR. Le disposizioni di 
cui al primo e al secondo periodo si applicano anche alle 
amministrazioni centrali, titolari di misure e di interventi, 
che svolgono le funzioni di soggetto attuatore. 

 2. La Struttura di missione PNRR di cui all’articolo 2 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e 
la Ragioneria generale dello Stato – Ispettorato genera-
le per il PNRR provvedono d’intesa a verificare l’adem-
pimento dell’obbligo di cui al comma 1. Qualora, sulla 
base dei dati risultanti dal sistema informatico «ReGiS» 
di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge n. 178 del 
2020, siano rilevati dei disallineamenti ovvero delle in-
coerenze    nelle attestazioni di cui al comma 1 rispetto a 
quanto indicato nel cronoprogramma reso disponibile 
ai sensi del medesimo comma 1, la Struttura di missio-
ne PNRR provvede a richiedere i necessari chiarimenti 
all’amministrazione centrale titolare della misura e, ove 
necessario, al soggetto attuatore, assegnando un termine 
non superiore a venti giorni, prorogabile una sola volta e 
per non più di dieci giorni   .    In caso di inutile decorso del 
termine di cui al secondo periodo ovvero qualora, anche 
all’esito dei chiarimenti forniti, permangano disallinea-
menti o incoerenze, la Cabina di regia per il PNRR, di cui 
all’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, propone al Presidente del Consiglio dei ministri 
l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 12 del 
medesimo decreto-legge   . In caso di superamento dei ter-
mini intermedi fissati nei bandi, negli avvisi o negli altri 
strumenti previsti per la selezione dei singoli progetti e 
l’assegnazione delle risorse e non espressamente stabiliti 
dal PNRR, non si provvede all’adozione dei provvedi-
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menti di cui all’articolo 8, comma 5, del medesimo decre-
to-legge n. 77 del 2021, né all’esercizio dei poteri sostitu-
tivi di cui al presente comma, qualora il soggetto attuatore 
e l’amministrazione titolare della misura attestino, anche 
mediante la documentazione di cui al comma 1 e le risul-
tanze del sistema informatico «ReGiS», la possibilità di 
completare l’intervento o il programma ad esso assegnato 
entro i termini espressamente previsti dal PNRR. 

 3. Qualora la Commissione europea accerti ai sensi 
dell’articolo 24 del regolamento (UE) 2021/241 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 
l’omesso ovvero l’incompleto conseguimento degli 
obiettivi finali di realizzazione previsti per i programmi 
e gli interventi del PNRR, l’amministrazione centrale 
titolare dell’intervento, su richiesta della Ragioneria ge-
nerale dello Stato – Ispettorato generale per il PNRR, 
provvede a restituire gli importi percepiti, attivando le 
corrispondenti azioni di recupero nei confronti dei sog-
getti attuatori inadempienti    e responsabili dell’omesso 
ovvero dell’incompleto conseguimento dei predetti obiet-
tivi finali   , anche mediante compensazione con altre risor-
se ad essi dovute a valere su altre fonti di finanziamen-
to nazionale. Qualora al raggiungimento degli obiettivi 
concorrano più soggetti attuatori, le azioni di recupero 
sono attivate esclusivamente nei confronti dei soggetti 
inadempienti. Se la riduzione operata ai sensi del para-
grafo 8 del predetto articolo 24 del Regolamento (UE) 
2021/241 è superiore agli importi percepiti, il Ministero 
dell’economia e delle finanze è autorizzato a procedere 
direttamente al recupero delle somme non riconosciute 
dalla Commissione europea mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse statali finalizzate alla realizzazione 
di investimenti assegnate all’amministrazione centrale 
titolare dell’intervento ovvero al soggetto attuatore ina-
dempiente e non ancora impegnate alla data di adozione 
da parte della Commissione europea della decisione di 
cui al citato articolo 24, paragrafo 8. Qualora le funzioni 
di soggetto attuatore siano svolte da un soggetto diverso 
da una pubblica amministrazione ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il 
recupero di cui al secondo periodo può essere effettuato, 
fino a concorrenza della minore somma riconosciuta dal-
la Commissione europea, anche mediante riduzione delle 
risorse statali diverse da quelle relative ad investimenti, 
nonché delle risorse a qualunque titolo gestite da sogget-
ti pubblici statali destinate ai predetti soggetti attuatori e 
agli stessi non ancora trasferite alla data di adozione da 
parte della Commissione europea della decisione di cui 
al citato articolo 24, paragrafo 8, del regolamento (UE) 
2021/241. È fatto divieto ai soggetti attuatori, qualora 
società pubbliche, beneficiari di canoni, contributi o di 
tariffe a carico dell’utenza, di trasferire sulla stessa gli 
oneri derivanti dall’attività di recupero effettuata dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze ai sensi del presente 
comma. 

 4. La Struttura di missione PNRR provvede a pubbli-
care sul sito internet utilizzato per lo svolgimento delle 
attività di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   e)  , del de-
creto- legge n. 13 del 2023, i cronoprogrammi    resi dispo-
nibili    ai sensi del comma 1, con l’indicazione di quelli per 
i quali è stato richiesto l’esercizio dei poteri sostitutivi ai 
sensi del comma 2.   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1043, della citata legge 

n. 178 del 2020:  
 «  Omissis  . 

 1043. Le amministrazioni e gli organismi titolari dei progetti finan-
ziati ai sensi dei commi da 1037 a 1050 sono responsabili della relativa 
attuazione conformemente al principio della sana gestione finanziaria e 
alla normativa nazionale ed europea, in particolare per quanto riguarda 
la prevenzione, l’individuazione e la correzione delle frodi, la corru-
zione e i conflitti di interessi, e realizzano i progetti nel rispetto dei 
cronoprogrammi per il conseguimento dei relativi target intermedi e 
finali. Al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
rendicontazione e di controllo delle componenti del    Next Generation    
EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito 
sistema informatico. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo degli articoli 2 e 8, comma 1, del decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77 (Governance del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure), convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    31 maggio 2021, n. 129, Edizione straordinaria:  

 «Art. 2    (Cabina di regia).    — 1. È istituita presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri la Cabina di regia per il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
alla quale partecipano i Ministri e i Sottosegretari di Stato alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri competenti in ragione delle tematiche af-
frontate in ciascuna seduta. In relazione alle specifiche esigenze connes-
se alla necessità di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, 
garantendo l’apporto delle professionalità adeguate al raggiungimento 
degli obiettivi riferiti al Piano di cui al presente comma, per il medesimo 
periodo in cui resta operativa la Cabina di regia di cui al primo periodo 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, è sospesa l’applicazione di 
disposizioni che, con riguardo al personale che a qualunque titolo presta 
la propria attività lavorativa presso le amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclu-
sione del personale che ha raggiunto il limite di età per il collocamento 
a riposo dei dipendenti pubblici, titolari di interventi previsti nel PNRR, 
ovvero nel Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, determinano il rientro 
del medesimo personale presso l’amministrazione statale di provenien-
za. Resta ferma la possibilità di revoca dell’incarico, o di non rinnovo 
dello stesso, ai sensi della vigente disciplina. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, la Cabina di regia esercita poteri di indiriz-
zo, impulso e coordinamento generale sull’attuazione degli interventi 
del PNRR. Il Presidente del Consiglio dei ministri può delegare a un 
Ministro o a un Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri lo svolgimento di specifiche attività. La Cabina di regia in 
particolare:  

   a)   elabora indirizzi e linee guida per l’attuazione degli inter-
venti del PNRR, anche con riferimento ai rapporti con i diversi livelli 
territoriali; 

   b)   effettua la ricognizione periodica e puntuale sullo stato di at-
tuazione degli interventi, anche mediante la formulazione di indirizzi 
specifici sull’attività di monitoraggio e controllo svolta dal Servizio 
centrale per il PNRR, di cui all’articolo 6; 

   c)   esamina, previa istruttoria della Segreteria tecnica di cui 
all’articolo 4, le tematiche e gli specifici profili di criticità segnalati 
dai Ministri competenti per materia e, con riferimento alle questioni di 
competenza regionale o locale, dal Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie e dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

   d)   effettua, anche avvalendosi dell’Ufficio per il programma di 
governo, il monitoraggio degli interventi che richiedono adempimenti 
normativi e segnala all’Unità per la razionalizzazione e il miglioramen-
to della regolazione di cui all’articolo 5 l’eventuale necessità di inter-
venti normativi idonei a garantire il rispetto dei tempi di attuazione; 

   e)   trasmette alle Camere con cadenza semestrale, per il tramite 
del Ministro per i rapporti con il Parlamento, una relazione sullo stato di 
attuazione del PNRR, recante le informazioni di cui all’articolo 1, com-
ma 1045, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché una nota espli-
cativa relativa alla realizzazione dei traguardi e degli obiettivi stabiliti 
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nel periodo di riferimento e, anche su richiesta delle Commissioni par-
lamentari, ogni elemento utile a valutare lo stato di avanzamento degli 
interventi, il loro impatto e l’efficacia rispetto agli obiettivi perseguiti, 
con specifico riguardo alle politiche di sostegno per l’occupazione e per 
l’integrazione socio-economica dei giovani, alla parità di genere e alla 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro; 

   f)   riferisce periodicamente al Consiglio dei ministri sullo stato di 
avanzamento degli interventi del PNRR; 

   g)   trasmette, per il tramite, rispettivamente, del Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie e della Segreteria tecnica di cui all’arti-
colo 4 del presente decreto, la relazione periodica di cui alla lettera   e)   
del presente comma alla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e che viene costantemente 
aggiornata dagli stessi circa lo stato di avanzamento degli interventi e le 
eventuali criticità attuative; 

   h)   promuove il coordinamento tra i diversi livelli di governo e 
propone, ove ne ricorrano le condizioni, l’attivazione dei poteri sostitu-
tivi di cui all’articolo 12; 

   i)   assicura la cooperazione con il partenariato economico, socia-
le e territoriale secondo le modalità previste dal comma 3  -bis  ; 

   l)   promuove attività di informazione e comunicazione coerenti 
con l’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241. 

 3. Alle sedute della Cabina di regia partecipano i Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano quando sono 
esaminate questioni di competenza di una singola regione o provincia 
autonoma, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome, quando sono esaminate questioni che riguardano 
più regioni o province autonome, ovvero il Presidente dell’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani e il Presidente dell’Unione delle 
province d’Italia quando sono esaminate questioni di interesse locale; 
in tali casi alla seduta partecipa sempre il Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, che può presiederla su delega del Presidente del 
Consiglio dei ministri. Alle sedute della Cabina di regia possono essere 
inoltre invitati, in dipendenza della tematica affrontata, i rappresentanti 
dei soggetti attuatori e dei rispettivi organismi associativi e i referenti o 
rappresentanti del partenariato economico, sociale e territoriale. 

 3  -bis  . In relazione allo svolgimento delle attività di cui al comma 2, 
lettera   i)  , alle sedute della cabina di regia partecipano il Presidente del 
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, il Presidente della Con-
ferenza delle regioni e delle province autonome, il Presidente dell’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani e il Presidente dell’Unione 
delle province d’Italia, il sindaco di Roma capitale, nonché rappresen-
tanti delle parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del settore 
bancario, finanziario e assicurativo, del sistema dell’università e della 
ricerca, della società civile e delle organizzazioni della cittadinanza atti-
va, individuati, sulla base della maggiore rappresentatività, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri adottato entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13. Fino all’adozione del decreto di cui al 
primo periodo, alla cabina di regia partecipano i rappresentanti delle 
parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del settore bancario, 
finanziario e assicurativo, del sistema dell’università e della ricerca e 
della società civile, nonché delle organizzazioni della cittadinanza atti-
va, individuati con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 14 ottobre 2021. Ai rappresentanti delle parti sociali, delle categorie 
produttive e sociali, del settore bancario, finanziario e assicurativo, del 
sistema dell’università e della ricerca, della società civile e delle or-
ganizzazioni della cittadinanza attiva, che partecipano alle sedute della 
cabina di regia, non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di 
spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 4. Il Comitato interministeriale per la transizione digitale di cui 
all’articolo 8 del decreto legge 1° marzo 2021 n. 22, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 e il Comitato intermi-
nisteriale per la transizione ecologica di cui all’articolo 57  -bis   del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, svolgono, sull’attuazione degli 
interventi del PNRR, nelle materie di rispettiva competenza, le funzioni 
di indirizzo, impulso e coordinamento tecnico, tenendo informata la Ca-
bina di regia che ha la facoltà di partecipare attraverso un delegato. Le 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR possono 
sottoporre alla Cabina di regia l’esame delle questioni che non hanno 
trovato soluzione all’interno del Comitato interministeriale. 

 5. Negli ambiti in cui le funzioni statali di programmazione e at-
tuazione degli investimenti previsti nel PNRR e nel Piano nazionale 
complementare al PNRR richiedano il coordinamento con l’esercizio 
delle competenze costituzionalmente attribuite alle regioni, alle pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano e agli enti locali, e al fine di 
assicurarne l’armonizzazione con gli indirizzi della Cabina di regia di 
cui al comma 2, del Comitato interministeriale per la transizione eco-
logica di cui all’articolo 57  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 e del Comitato interministeriale per la transizione digitale di cui 
all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, e con la pro-
grammazione dei fondi strutturali e di investimento europei per gli anni 
2021-2027, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie partecipa 
alle sedute della Cabina di regia e dei Comitati predetti e, su impulso di 
questi, promuove le conseguenti iniziative anche in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano nonché di Conferenza unificata. Nei casi di cui 
al primo periodo, quando si tratta di materie nelle quali le regioni e le 
province autonome vantano uno specifico interesse, ai predetti Comitati 
partecipano anche il Presidente della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome nonché i Presidenti delle regioni e delle province 
autonome per le questioni di loro competenza che riguardano la loro 
regione o provincia autonoma. 

 6. All’articolo 57  -bis  , comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 le parole “composto da un rappresentante della Presidenza 
del Consiglio dei ministri” sono sostituite dalle seguenti: “composto da 
due rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui 
uno nominato dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie,”. 

 6  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri può deferire singo-
le questioni al Consiglio dei ministri perché stabilisca le direttive alle 
quali la Cabina di regia deve attenersi, nell’ambito delle norme vigenti. 
Le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, 
in sede di definizione delle procedure di attuazione degli interventi del 
PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmen-
te, anche attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di 
provenienza, sia destinato alle regioni del Mezzogiorno, salve le spe-
cifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR. Il Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
attraverso i dati rilevati dal sistema di monitoraggio attivato dal Servizio 
centrale per il PNRR di cui all’articolo 6, verifica il rispetto del predetto 
obiettivo e, ove necessario, sottopone gli eventuali casi di scostamento 
alla Cabina di regia, che adotta le occorrenti misure correttive e propone 
eventuali misure compensative.» 

 «Art. 8    (Coordinamento della fase attuativa).    — 1. Ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR prov-
vede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo. A tal fine, nell’ambito del-
la propria autonomia organizzativa, individua, tra quelle esistenti, la 
struttura di livello dirigenziale generale di riferimento ovvero istituisce 
una apposita unità di missione di livello dirigenziale generale fino al 
completamento del PNRR, e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, 
articolata fino ad un massimo di tre uffici dirigenziali di livello non ge-
nerale, adottando, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il relativo provvedimento di 
organizzazione interna, con decreto del Ministro di riferimento, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 

2023, n. 13 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    24 febbraio 2023, n. 47, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Struttura di missione PNRR presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri).    — 1. Fino al 31 dicembre 2026, è istituita pres-
so la Presidenza del Consiglio dei ministri una struttura di missione, 
denominata Struttura di missione PNRR, alla quale è preposto un coor-
dinatore, articolata in    cinque direzioni generali    . La Struttura di missione 
PNRR provvede, in particolare, allo svolgimento delle seguenti attività:  

   a)   assicura il supporto all’Autorità politica delegata in mate-
ria di PNRR per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamen-
to dell’azione strategica del Governo relativamente all’attuazione del 
Piano; 

   b)   assicura e svolge le interlocuzioni con la Commissione eu-
ropea quale punto di contatto nazionale per l’attuazione del PNRR, non-
ché per la verifica della coerenza dei risultati derivanti dall’attuazione 
del Piano rispetto agli obiettivi e ai traguardi concordati a livello euro-
peo, fermo quanto previsto dall’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 
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2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

   c)   in collaborazione con l’Ispettorato generale per il PNRR 
di cui al citato articolo 6 del decreto-legge n. 77 del 2021, verifica la 
coerenza della fase di attuazione del PNRR, rispetto agli obiettivi pro-
grammati, e provvede alla definizione delle eventuali misure correttive 
ritenute necessarie; 

   d)   sovraintende allo svolgimento dell’attività istruttoria rela-
tiva alla formulazione delle proposte di aggiornamento ovvero di modi-
fica del PNRR ai sensi dell’articolo 21 del regolamento (UE) 2021/241; 

   e)   assicura, in collaborazione con l’Ispettorato generale per 
il PNRR di cui al citato articolo 6 del decreto-legge n. 77 del 2021, lo 
svolgimento delle attività di comunicazione istituzionale e di pubblicità 
del PNRR, anche avvalendosi delle altre strutture della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 2. Fermo quanto previsto dal comma 1, alla Struttura di missione 
PNRR sono, altresì, trasferiti i compiti e le funzioni attribuiti alla Se-
greteria tecnica di cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 77 del 2021, 
come modificato dal presente decreto, nonché quelli previsti dall’artico-
lo 5, comma 3, lettera   a)  , del citato decreto-legge n. 77 del 2021. A tal 
fine è autorizzata la spesa di euro 1.304.380 per l’anno 2023 e di euro 
1.565.256 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. 

  2  -bis  . Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, alla Strut-
tura di missione sono, altresì, trasferiti i compiti, le funzioni e le risorse 
umane attribuiti all’unità di missione di livello dirigenziale generale, 
istituita ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge n. 77 del 
2021, presso il Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, che viene contestualmente sop-
pressa. La decadenza dagli incarichi dirigenziali di livello generale e 
non generale relativi all’unità di missione di cui al primo periodo e la 
cessazione delle relative funzioni si verificano con la conclusione delle 
procedure di conferimento dei nuovi incarichi ai sensi dell’articolo 19 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16   5. 

 3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, è assicura-
to alla Struttura di missione PNRR l’accesso a tutte le informazioni e le 
funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.    Ai fini della verifica della coeren-
za della fase attuativa del PNRR rispetto agli obiettivi programmati, la 
Struttura di missione PNRR può procedere all’effettuazione di ispezioni 
e controlli a campione, sia presso le amministrazioni centrali titolari 
delle misure, sia presso i soggetti attuatori   . 

 4. La Struttura di missione PNRR di cui al comma 1 è composta da 
un contingente di    dodici unità dirigenziali di livello non generale e di 
sessantacinque unità di personale non dirigenziale   , individuato anche 
tra il personale di altre amministrazioni pubbliche, ordini, organi, enti o 
istituzioni, che è collocato in posizione di comando o fuori ruolo o altro 
analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, e con esclusione del 
personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle 
istituzioni scolastiche, nel limite di spesa complessivo di euro 5.051.076 
per l’anno 2023 e di euro 7.620.756 per l’anno 2024 e    di euro 7.932.649 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026   . Alla predetta Struttura è assegnato 
un contingente di esperti ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, cui compete un compenso fino a un 
importo massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi previden-
ziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministrazione 
per singolo incarico e nel limite di spesa complessivo di euro 583.334 
per l’anno 2023 e di euro 700.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2026. Il trattamento economico del personale collocato in posizione di 
comando o fuori ruolo o altro analogo istituto ai sensi del primo periodo 
è corrisposto secondo le modalità previste dall’articolo 9, comma 5  -ter  , 
del decreto legislativo n. 303 del 1999. Il contingente di personale non 
dirigenziale può essere composto da personale di società pubbliche con-
trollate o partecipate dalle Amministrazioni centrali dello Stato, in base 
a rapporto regolato mediante apposite convenzioni, ovvero da personale 
non appartenente alla pubblica amministrazione ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo n. 303 del 1999, il cui trattamento eco-
nomico è stabilito all’atto del conferimento dell’incarico. Alle posizio-
ni dirigenziali di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 1, comma 15, terzo periodo, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113. Gli incarichi dirigenziali, di durata non superiore a tre anni e 
fatta salva la possibilità di rinnovo degli stessi, nonché i comandi o i 
collocamenti fuori ruolo del personale assegnato alla Struttura di mis-
sione cessano di avere efficacia il 31 dicembre 2026.    Per le spese di 
funzionamento e per le spese di missione del personale della Struttura 
di missione è autorizzata la spesa di euro 693.879 per l’anno 2023, di 

euro 1.890.602 per l’anno 2024 e di euro 2.102.191 per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026   . 

 5. Per le esigenze della Struttura di missione PNRR è autorizzata, 
altresì, nei limiti di quanto previsto dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 6 e nei limiti del contingente di cui al 
comma 4, la stipulazione di contratti di lavoro subordinato a tempo de-
terminato per una durata non eccedente il 31 dicembre 2026, mediante 
lo scorrimento delle vigenti graduatorie del concorso pubblico bandito 
per il reclutamento del personale di cui all’articolo 7 del decreto-legge 
n. 80 del 2021. Il personale assunto secondo le modalità di cui al primo 
periodo viene inquadrato nel livello iniziale della categoria A del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono definite l’organizzazione della Struttura di missione PNRR e, nei 
limiti complessivi dello stanziamento di cui al comma 7, le modalità di 
formazione del contingente di cui al comma 4 e di chiamata del perso-
nale nonché le specifiche professionalità richieste. La decadenza dagli 
incarichi dirigenziali di livello generale, ivi compresi quelli dei coordi-
natori, e non generale, relativi alla Segreteria tecnica di cui all’articolo 4 
del decreto-legge n. 77 del 2021, si verifica con la conclusione delle 
procedure di conferimento dei nuovi incarichi nell’ambito della Struttu-
ra di missione PNRR. 

  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 7.632.669 
per l’anno 2023 e ad euro 9.159.201 per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2026 si provvede:  

   a)   quanto ad euro 400.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2026 mediante utilizzo delle risorse aggiuntive di cui all’articolo 4, 
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

   b)   quanto ad euro 1.837.898 per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2026 mediante utilizzo delle risorse assegnate alla Segreteria tecnica di 
cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 77 del 2021 a valere sul bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   c)   quanto ad euro 5.394.771 per l’anno 2023 e ad euro 6.921.303 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 12 del citato decreto-legge n. 77 
del 2021, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12    (Poteri sostitutivi).    — 1. Nei casi di mancato rispetto 
da parte delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolza-
no, delle città metropolitane, delle province, dei comuni e degli ambiti 
territoriali sociali di cui all’articolo 8, comma 3, lettera   a)  , della legge 
8 novembre 2000, n. 328, degli obblighi e impegni finalizzati all’attua-
zione del PNRR e assunti in qualità di soggetti attuatori, consistenti an-
che nella mancata adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio 
dei progetti del Piano, ovvero nel ritardo, nell’inerzia o nella difformità 
nell’esecuzione dei progetti o degli interventi, il Presidente del Consi-
glio dei ministri, ove sia messo a rischio il conseguimento degli obiettivi 
intermedi e finali del PNRR, su proposta della Cabina di regia o del Mi-
nistro competente, assegna al soggetto attuatore interessato un termine 
per provvedere non superiore a quindici giorni. In caso di perdurante 
inerzia, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Mini-
stro competente, sentito il soggetto attuatore anche al fine di individuare 
tutte le cause di detta inerzia, il Consiglio dei ministri individua l’am-
ministrazione, l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina 
uno o più commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il 
potere di adottare tutti gli atti o provvedimenti necessari ovvero di prov-
vedere all’esecuzione dei progetti e degli interventi, anche avvalendosi 
di società di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175 o di altre amministrazioni specificamente indicate, assicurando, 
ove necessario, il coordinamento operativo tra le varie amministrazioni, 
enti o organi coinvolti. 

 2. Fermo restando l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al com-
ma 1, e nei casi ivi previsti, il Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie può promuovere le opportune iniziative di impulso e coordina-
mento nei riguardi di regioni, province autonome di Trento e di Bolzano, 
città metropolitane, province e comuni, anche in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano nonché di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 3. Nel caso in cui l’inadempimento, il ritardo, l’inerzia o la diffor-
mità di cui al comma 1 sia ascrivibile a un soggetto attuatore diverso 
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dalle regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano, dalle città 
metropolitane, dalle province o dai comuni, all’assegnazione del termi-
ne non superiore a quindici giorni e al successivo esercizio del potere 
sostitutivo con le stesse modalità previste dal secondo periodo del com-
ma 1 provvede direttamente il Ministro competente. Lo stesso Ministro 
provvede analogamente nel caso in cui la richiesta di esercizio dei poteri 
sostitutivi provenga, per qualunque ragione, direttamente da un soggetto 
attuatore, ivi compresi le regioni, le province autonome di Trento e di 
Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni. 

 4. Ove il Ministro competente non adotti i provvedimenti di cui al 
comma 3 e in tutti i casi in cui situazioni o eventi ostativi alla realizza-
zione dei progetti rientranti nel PNRR non risultino altrimenti superabili 
con celerità, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o della 
Cabina di regia, il Consiglio dei ministri esercita i poteri sostitutivi con 
le modalità previste dal comma 1. 

 5. L’amministrazione, l’ente, l’organo, l’ufficio individuati o i 
commissari ad acta nominati ai sensi dei commi precedenti, ove stret-
tamente indispensabile per garantire il rispetto del cronoprogramma del 
progetto, provvedono all’adozione dei relativi atti mediante ordinanza 
motivata, contestualmente comunicata    alla Struttura di missione PNRR 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41   , in deroga ad 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispet-
to dei principi generali dell’ordinamento, delle disposizioni del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili de-
rivanti dall’appartenenza all’Unione europea. Nel caso in cui la deroga 
riguardi la legislazione regionale, l’ordinanza è adottata, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nel caso in cui 
la deroga riguardi la legislazione in materia di tutela della salute, della 
sicurezza e della incolumità pubblica, dell’ambiente e del patrimonio 
culturale, l’ordinanza è adottata previa autorizzazione della Cabina di 
regia, qualora il Consiglio dei ministri non abbia già autorizzato detta 
deroga con la delibera adottata ai sensi del comma 1, ultimo periodo. 
Tali ordinanze sono immediatamente efficaci e sono pubblicate nella 
  Gazzetta Ufficiale  . In caso di esercizio dei poteri sostitutivi relativi ad 
interventi di tipo edilizio o infrastrutturale, si applicano le previsioni di 
cui al primo periodo del presente comma, nonché le disposizioni di cui 
all’articolo 4, commi 2 e 3, terzo periodo, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55. 

 5  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 si applicano 
anche qualora il ritardo o l’inerzia riguardi una pluralità di interventi 
ovvero l’attuazione di un intero programma di interventi. 

 6. La Presidenza del Consiglio dei ministri e le amministrazioni 
centrali titolari di interventi previsti dal PNRR restano estranee ad ogni 
rapporto contrattuale e obbligatorio discendente dall’adozione di atti, 
provvedimenti e comportamenti da parte dei soggetti individuati o no-
minati per l’esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi del presente articolo. 
Di tutte le obbligazioni nei confronti dei terzi rispondono, con le risorse 
del piano o con risorse proprie, esclusivamente i soggetti attuatori sosti-
tuiti. Per la nomina dei Commissari di cui al comma 1, secondo periodo, 
per la definizione dei relativi compensi, si applicano le procedure e le 
modalità applicative previste dall’articolo 15, commi da 1 a 3, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111. Gli eventuali oneri derivanti dalla nomina di 
Commissari sono a carico dei soggetti attuatori inadempienti sostituiti. 

 6  -bis   . All’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è aggiun-
to, in fine, il seguente comma:  

 “5  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 possono essere appli-
cate anche agli enti sottoposti alla vigilanza delle regioni e delle provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano. La liquidazione coatta amministra-
tiva è disposta con deliberazione della rispettiva giunta, che provvede 
altresì alla nomina del commissario e agli ulteriori adempimenti previsti 
dal comma 1”.». 

 — Il regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, è pubblicato nella G.U.U.E. 18 febbraio 2021, 
n. L 57. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O.:  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione (Art. 1 del D.Lgs. 
n. 29 del 1993, come modificato dall’art. 1 del D.Lgs. n. 80 del 1998).    
—   omissis  . 

 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-
zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI. 

   Omissis  .»   

  Art. 3.

      Misure per la prevenzione e il contrasto delle frodi 
nell’utilizzazione delle risorse relative al PNRR e alle 
politiche di coesione    

     1. Al fine di rafforzare la strategia unitaria delle attività 
di prevenzione e contrasto    delle frodi e degli altri illeciti    
sui finanziamenti connessi al PNRR, alle politiche di co-
esione relative al ciclo di programmazione 2021–2027 e 
ai fondi nazionali a questi comunque correlati, sono este-
se anche al PNRR le funzioni    attribuite dall’articolo 3, 
comma 1, del regolamento di cui al    decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007,    n. 91, al    Comitato per 
la lotta contro le frodi nei confronti dell’Unione europea   ,    
di cui all’articolo 54, comma 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234. 

 2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 6 e 7 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, per le 
finalità di cui al comma 1,    il Comitato provvede    , in par-
ticolare, a:  

   a)   richiedere informazioni circa le iniziative adottate 
da istituzioni, enti e organismi per prevenire e contrastare 
le frodi e gli altri illeciti di cui al comma 1; 

   b)   promuovere la stipulazione e monitorare l’attua-
zione di protocolli d’intesa di cui all’articolo 7, comma 8, 
del citato decreto-legge n. 77 del 2021; 

   c)   valutare l’opportunità, anche sulla base dell’atti-
vità di cui alla lettera   a)  , di elaborare eventuali proposte, 
anche normative, da sottoporre alle amministrazioni com-
petenti ovvero alla Cabina di regia di cui all’articolo 2 del 
citato decreto-legge n. 77 del 2021; 

   d)   sviluppare attività di analisi anche con riguardo 
all’andamento dei risultati dell’azione di prevenzione e 
contrasto delle frodi e degli altri illeciti di cui al com-
ma 1. I risultati dell’attività svolta sono    esposti    nella re-
lazione al Parlamento di cui all’articolo 54, comma 1, 
secondo periodo, della legge n. 234 del 2012. 

 3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, la composizione 
del Comitato, come definita dall’articolo 3, comma 2, del 



—  48  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

   regolamento di cui al     decreto del Presidente della Repub-
blica n. 91 del 2007 è così integrata:  

   a)   il coordinatore della Struttura di missione PNRR 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41; 

   b)   il capo del Dipartimento per le politiche di coe-
sione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   c)   il coordinatore della Struttura di missione ZES 
di cui all’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 19 set-
tembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2023, n. 162; 

   d)   il presidente della Rete dei referenti antifrode del 
PNRR istituita presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato; 

   e)   il presidente del Comitato di coordinamento isti-
tuito presso il Ministero dell’interno ai sensi dell’artico-
lo 39, comma 9, del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   f)   un rappresentante del Comando generale dell’Ar-
ma dei Carabinieri; 

   g)   un rappresentante del Comando generale della 
Guardia di finanza; 

   h)   un rappresentante del Nucleo speciale spesa pub-
blica e repressione frodi comunitarie della Guardia di 
finanza; 

   i)   un rappresentante della Corte dei conti; 
   l)   un rappresentante dell’Autorità nazionale 

anticorruzione; 
   m)   un rappresentante dell’Unità di informazione fi-

nanziaria della Banca d’Italia; 
   n)   un rappresentante della Direzione nazionale anti-

mafia e antiterrorismo; 
   o)   un rappresentante del Ministero dell’interno – Di-

rezione Centrale della Polizia Criminale; 
   p)   un rappresentante del Ministero dell’interno – Di-

rezione Investigativa Antimafia. 
 4. Ciascuna delle amministrazioni di cui al comma 3, 

lettere   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , provvede alla desi-
gnazione del proprio rappresentante secondo le modalità 
previste dal proprio ordinamento. Alle riunioni del Co-
mitato possono essere invitati, in ragione della tematica 
affrontata, rappresentanti di altre amministrazioni, istitu-
zioni, enti o organi nazionali ed europei, nonché i soggetti 
incaricati dell’attuazione di progetti o di investimenti, fi-
nanziati in tutto o in parte con le risorse afferenti al PNRR 
ovvero alle politiche di coesione. 

 5. La partecipazione alle riunioni del Comitato non dà 
diritto alla corresponsione di compensi, indennità, gettoni 
di presenza o altri emolumenti comunque denominati. Ai 
partecipanti alle riunioni del Comitato spettano gli even-
tuali rimborsi di spese previsti dalla normativa vigente 
in materia di trattamento di missione, ai cui oneri si fa 
fronte nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente delle amministrazioni di provenienza. Il Nucleo 
della Guardia di finanza per la repressione delle frodi 
nei confronti dell’Unione europea   ,    di cui all’articolo 54, 

comma 2, della legge n. 234 del 2012   ,    svolge le funzioni 
di segreteria tecnica del Comitato. 

 6. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche e di coesione e il PNRR sono disciplinati 
l’organizzazione e il funzionamento del Comitato. 

 7. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 
6 nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 8. All’articolo 7, comma 8, del decreto-legge n. 77 del 
2021    è aggiunto, in fine, il seguente periodo   : «Nell’am-
bito dei protocolli d’intesa di cui al primo periodo, sono 
altresì definite le modalità con cui la Guardia di finanza 
può condividere, anche in deroga all’obbligo del segreto 
d’ufficio, dati, informazioni e documentazione acquisiti 
nell’ambito delle relative attività istituzionali e ritenuti 
rilevanti per le attività di competenza della Ragioneria 
generale dello Stato e delle amministrazioni centrali ti-
tolari degli interventi previsti dal PNRR, fermo restando 
il rispetto delle norme sul segreto investigativo e delle 
disposizioni di cui al Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
e al    codice in materia di protezione dei dati personali, di 
cui al    decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.». 

 9. All’articolo 512  -bis   del codice penale    è aggiunto, in 
fine, il seguente comma   : 

 «La stessa pena di cui al primo comma si applica a 
chi, al fine di eludere le disposizioni in materia di docu-
mentazione antimafia, attribuisce fittiziamente ad altri la 
titolarità di imprese, quote societarie o azioni ovvero di 
cariche sociali, qualora l’imprenditore o la società par-
tecipi a procedure di aggiudicazione o di esecuzione di 
appalti o di concessioni.». 

 10. All’articolo 84, comma 4, lettera   a)  , del    codice del-
le leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui 
al    decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le 
parole: «dalla legge 7 agosto 1992, n. 356» sono inserite 
le seguenti: «, nonché dei delitti di cui agli articoli 2, 3 e 8 
del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 91 (Regolamento per il rior-
dino degli organismi operanti nel Dipartimento per le politiche europee, 
a norma dell’articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    11 luglio 2007, n. 159:  

 «Art. 3    (Comitato per la lotta contro le frodi comunitarie).    — 1. Il 
Comitato per la lotta contro le frodi comunitarie ha funzioni consultive 
e di indirizzo per il coordinamento delle attività di contrasto delle frodi e 
delle irregolarità attinenti in particolare al settore fiscale e a quello della 
politica agricola comune e dei fondi strutturali; tratta altresì le questioni 
connesse al flusso delle comunicazioni in materia di indebite percezio-
ni di finanziamenti comunitari ed ai recuperi degli importi indebita-
mente pagati, di cui al regolamento (CE) 1828/06 della Commissione, 
dell’8 dicembre 2006, e al regolamento (CE) 1848/06 della Commis-
sione, del 14 dicembre 2006, e successive modificazioni, nonché quelle 
relative all’elaborazione dei questionari inerenti alle relazioni annuali, 
da trasmettere alla Commissione europea in base all’articolo 280 del 
Trattato che istituisce la Comunità europea. 

 …omissis…». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 54 della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 



—  49  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3:  

 «Art. 54    (Lotta contro le frodi nei confronti dell’Unione euro-
pea).    — 1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimen-
to per le politiche europee opera il Comitato previsto dall’articolo 3 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 2007, n. 91, che è ridenominato «Comitato per la lotta contro le 
frodi nei confronti dell’Unione europea». Non si applica l’articolo 29, 
comma 2, lettera e  -bis  ), del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Il Comitato 
presenta annualmente una relazione al Parlamento. 

 2. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per le politiche europee opera altresì il Nucleo della Guardia di finanza 
previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 gennaio 
1995, che è ridenominato «Nucleo della Guardia di finanza per la re-
pressione delle frodi nei confronti dell’Unione europea» e che dipende 
funzionalmente dal Capo del medesimo Dipartimento.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 6 e 7 del citato decreto-legge 
n. 77 del 2021:  

 «Art. 6    (Monitoraggio e rendicontazione del PNRR).    — 1. Per il 
potenziamento dei compiti di coordinamento, raccordo e sostegno delle 
strutture del Ministero dell’economia e delle finanze coinvolte nel pro-
cesso di attuazione del programma    Next Generation    EU, oltre a quanto 
previsto dal comma 2, sono istituite presso il medesimo Ministero due 
posizioni di funzione dirigenziale di livello generale di consulenza, stu-
dio e ricerca, con corrispondente incremento della dotazione organica 
della dirigenza di prima fascia e soppressione di un numero di posizioni 
dirigenziali di livello non generale equivalente sul piano finanziario già 
assegnate al medesimo Ministero e di un corrispondente ammontare di 
facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente. 

 2. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato è istituito un ufficio centrale 
di livello dirigenziale generale, denominato Ispettorato generale per il 
PNRR con compiti di coordinamento operativo sull’attuazione, sulla 
gestione finanziaria e sul monitoraggio del PNRR, nonché di control-
lo e rendicontazione all’Unione europea ai sensi degli articoli 22 e 24 
del regolamento (UE) 2021/241, conformandosi ai relativi obblighi di 
informazione, di comunicazione e di pubblicità. L’Ispettorato è inoltre 
responsabile della gestione del Fondo di rotazione del    Next Generation    
EU-Italia e dei connessi flussi finanziari, nonché della gestione del si-
stema di monitoraggio sull’attuazione delle riforme e degli investimenti 
del PNRR, assicurando il necessario supporto tecnico alle amministra-
zioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR di cui all’articolo 8, 
nonché alle amministrazioni territoriali responsabili dell’attuazione de-
gli interventi del PNRR di cui all’articolo 9. L’Ispettorato si articola 
in otto uffici di livello dirigenziale non generale e, per l’esercizio dei 
propri compiti, può avvalersi del supporto di società partecipate dallo 
Stato, come previsto all’articolo 9. Per gli interventi di titolarità del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, l’Ispettorato svolge, in raccordo 
con le altre strutture del Ministero e nel rispetto delle loro competenze, 
le funzioni previste dall’articolo 8, commi 1, 2, secondo periodo, 3 e 
4. L’Ispettorato assicura il supporto per l’esercizio delle funzioni e delle 
attività attribuite all’Autorità politica delegata in materia di Piano na-
zionale di ripresa e resilienza ove nominata, anche raccordandosi con la 
Struttura di missione PNRR istituita presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Per il coordinamento delle attività necessarie alle finalità di 
cui al presente comma, è istituita presso il Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato una posizione di funzione dirigenziale di livello 
non generale di consulenza, studio e ricerca. 

 2  -bis  . Nello svolgimento delle funzioni ad esso assegnate, l’Ispet-
torato di cui al comma 2 si raccorda con le altre strutture centrali e terri-
toriali della Ragioneria generale dello Stato. Queste ultime concorrono 
al presidio dei processi amministrativi, al monitoraggio anche finanzia-
rio degli interventi del PNRR e al supporto alle amministrazioni cen-
trali e territoriali interessate per gli aspetti di relativa competenza. A tal 
fine, sono istituiti presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato sei posizioni di funzione dirigenziale di livello non generale di 
consulenza, studio e ricerca per le esigenze degli Ispettorati competenti. 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è 
autorizzata la spesa di euro 930.000 per l’anno 2021 e di euro 1.859.000 
annui a decorrere dall’anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 
dell’articolo 16.» 

 «Art. 7    (Controllo, audit, anticorruzione e trasparenza).    — 
1. Presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispetto-
rato generale per i Rapporti finanziari con l’Unione europea (IGRUE) è 
istituito un ufficio dirigenziale di livello non generale avente funzioni di 

audit del PNRR ai sensi dell’articolo 22 paragrafo 2, lettera   c)  , punto   ii)  , 
del Regolamento (UE) 2021/241. L’ufficio di cui al primo periodo opera 
in posizione di indipendenza funzionale rispetto alle strutture coinvolte 
nella gestione del PNRR e si avvale, nello svolgimento delle funzioni 
di controllo relative a linee di intervento realizzate a livello territoriale, 
dell’ausilio delle Ragionerie territoriali dello Stato. 

 2. L’Unità di missione di cui all’articolo 1, comma 1050, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178 provvede, anche in collaborazione con le 
amministrazioni di cui all’articolo 8, alla predisposizione e attuazione 
del programma di valutazione in itinere ed    ex post    del PNRR, assicu-
rando il rispetto degli articoli 19 e 20 del Regolamento (UE) 2021/241, 
nonché la coerenza dei relativi obiettivi finali e intermedi. Concorre 
inoltre alla verifica della qualità e completezza dei dati di monitorag-
gio rilevati dal sistema di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178 e svolge attività di supporto ai fini della pre-
disposizione dei rapporti e delle relazioni di attuazione e avanzamento 
del Piano. Per la realizzazione del programma di valutazione in itinere 
ed    ex post    del PNRR è autorizzata la spesa di 250.000 euro per l’anno 
2022 e di 500.000 euro annui dal 2023 al 2028, da destinare alla stipula 
di convenzioni con amministrazioni pubbliche e con università, enti e 
istituti di ricerca, nonché all’assegnazione da parte di tali istituzioni di 
borse di ricerca da assegnare tramite procedure competitive. Al fine di 
avviare tempestivamente le procedure di monitoraggio degli interven-
ti del PNRR nonché di esercitare la gestione e il coordinamento dello 
stesso, il Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno 2021, è 
autorizzato ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, nei limiti 
della vigente dotazione organica, un contingente di personale non diri-
genziale di alta professionalità, da destinare ai Dipartimenti del tesoro 
e delle finanze del medesimo Ministero, pari a 50 unità, da inquadrare 
nell’Area III, posizione economica F3, del comparto Funzioni centrali. 
Il reclutamento del suddetto contingente di personale è effettuato senza 
il previo svolgimento delle previste procedure di mobilità e mediante 
scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici. 

 2  -bis  . All’ultimo periodo del comma 3 dell’articolo 3 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, 
n. 227, le parole: “e per i Sottosegretari” sono soppresse. 

 3. L’Unità di missione si articola in due uffici dirigenziali di livello 
non generale. Essa provvede altresì a supportare le attività di valuta-
zione delle politiche di spesa settoriali di competenza del Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato e a valorizzare il patrimonio 
informativo relativo alle riforme e agli investimenti del PNRR anche 
attraverso lo sviluppo di iniziative di trasparenza e partecipazione in-
dirizzate alle istituzioni e ai cittadini. Conseguentemente all’articolo 1, 
comma 1050, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole “, di dura-
ta triennale rinnovabile una sola volta. Al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria, è reso indisponibile nell’ambito della dotazione organica del 
Ministero dell’economia e delle finanze un numero di posti di funzione 
dirigenziale di livello non generale equivalente sul piano finanziario” 
sono soppresse. 

 4. Per le finalità dell’articolo 6 e del presente articolo, il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato è autorizzato a conferire n. 9 incarichi di livello dirigenziale 
non generale ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti ivi previsti, e a bandire 
apposite procedure concorsuali pubbliche e ad assumere, in deroga ai 
vigenti limiti assunzionali, o a ricorrere alle deroghe previste dall’arti-
colo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, per le restanti 
unità di livello dirigenziale non generale. Per le finalità di cui al presente 
articolo, presso il citato Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato è istituita una posizione di funzione dirigenziale di livello generale 
di consulenza, studio e ricerca; per le medesime finalità il Ministero 
dell’economia e delle finanze può avvalersi del supporto della società 
Studiare Sviluppo Srl, anche per la selezione delle occorrenti professio-
nalità specialistiche. 

 5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, con le modalità di cui all’articolo 17, 
comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede 
alla ridefinizione, in coerenza con l’articolo 6 e con il presente articolo, 
dei compiti degli uffici dirigenziali non generali del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, nelle more del perfezionamento del regolamento 
di organizzazione del predetto Ministero, ivi incluso quello degli uffi-
ci di diretta collaborazione, da adottarsi entro il 31 luglio 2022 con le 
modalità di cui all’articolo 10 del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, 
convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021 n. 55. In sede 
di prima applicazione, gli incarichi dirigenziali di cui all’articolo 6 e 
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quelli di cui al presente articolo possono essere conferiti anche nel caso 
in cui le procedure di nomina siano state avviate prima dell’adozione del 
predetto regolamento di organizzazione, ma siano comunque conformi 
ai compiti e all’organizzazione del Ministero e coerenti rispettivamente 
con le disposizioni dell’articolo 6 e del presente articolo. 

 6. Sogei S.p.A. assicura il supporto di competenze tecniche e fun-
zionali all’amministrazione economica finanziaria per l’attuazione del 
PNRR. Per tale attività può avvalersi di Studiare Sviluppo S.r.l., secon-
do le modalità che saranno definite in specifica Convenzione, per la 
selezione di esperti cui affidare le attività di supporto. Alla società Sogei 
S.p.A. non si applicano le disposizioni relative ai vincoli in materia di 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa e la stessa determi-
na i processi di selezione e assunzione di personale in base a criteri di 
massima celerità ed efficacia, prediligendo modalità di selezione basate 
su requisiti curriculari e su colloqui di natura tecnica, anche in dero-
ga a quanto previsto dall’articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175. Al presente comma si provvede nell’ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 7. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione di cui 
all’articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994 n. 20, svolgendo 
in particolare valutazioni di economicità, efficienza ed efficacia circa 
l’acquisizione e l’impiego delle risorse finanziarie provenienti dai fondi 
di cui al PNRR. Tale controllo si informa a criteri di cooperazione e di 
coordinamento con la Corte dei conti europea, secondo quanto previsto 
dall’articolo 287, paragrafo 3 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea. La Corte dei conti riferisce, almeno semestralmente, al Par-
lamento sullo stato di attuazione del PNRR, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

 8. Ai fini del rafforzamento delle attività di controllo, anche fina-
lizzate alla prevenzione ed al contrasto della corruzione, delle frodi, 
nonché ad evitare i conflitti di interesse ed il rischio di doppio finanzia-
mento pubblico degli interventi, ferme restando le competenze in ma-
teria dell’Autorità nazionale anticorruzione, le amministrazioni centrali 
titolari di interventi previsti dal PNRR, nonché le Regioni, le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali e gli altri soggetti 
pubblici che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal 
PNRR possono stipulare specifici protocolli d’intesa con la Guardia di 
Finanza senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Nell’am-
bito dei protocolli d’intesa di cui al primo periodo, sono altresì definite 
le modalità con cui la Guardia di finanza può condividere, anche in de-
roga all’obbligo del segreto d’ufficio, dati, informazioni e documenta-
zione acquisiti nell’ambito delle relative attività istituzionali e ritenuti 
rilevanti per le attività di competenza della Ragioneria generale dello 
Stato e delle amministrazioni centrali titolari degli interventi previsti dal 
PNRR, fermo restando il rispetto delle norme sul segreto investigativo 
e delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196. 

 8  -bis  . Al fine di assicurare il coordinamento dei controlli e ridurre 
gli oneri amministrativi a carico dei soggetti attuatori, il Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato promuove misure finalizzate 
alla razionalizzazione e semplificazione delle procedure di controllo del 
PNRR, ispirate al principio di proporzionalità, anche mediante l’utilizzo 
di metodologie standardizzate supportate da sistemi informatici, previa 
condivisione con le Amministrazioni titolari di interventi del PNRR, 
nonché con le istituzioni e gli Organismi interessati nell’ambito del ta-
volo di coordinamento per la rendicontazione e il controllo del PNRR 
operante presso il medesimo Dipartimento. 

 9. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente artico-
lo è autorizzata la spesa di euro 1.255.046 per l’anno 2021 e di euro 
3.428.127 annui a decorrere dall’anno 2022. Ai relativi oneri si prov-
vede, quanto a euro 218.000 per l’anno 2021 e a euro 436.000 annui a 
decorrere dall’anno 2022, ai sensi dell’articolo 16 del presente decreto, 
quanto a euro 198.346 per l’anno 2021 e a euro 476.027 annui a de-
correre dall’anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a euro 
838.700 per l’anno 2021 e a euro 2.516.100 annui a decorrere dall’anno 
2022, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, del citato decreto-legge n. 77 
del 2021:  

 «Art. 2    (Cabina di regia).    — 1. È istituita presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri la Cabina di regia per il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
alla quale partecipano i Ministri e i Sottosegretari di Stato alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri competenti in ragione delle tematiche af-
frontate in ciascuna seduta. In relazione alle specifiche esigenze connes-
se alla necessità di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, 
garantendo l’apporto delle professionalità adeguate al raggiungimento 
degli obiettivi riferiti al Piano di cui al presente comma, per il medesimo 
periodo in cui resta operativa la Cabina di regia di cui al primo periodo 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, è sospesa l’applicazione di 
disposizioni che, con riguardo al personale che a qualunque titolo presta 
la propria attività lavorativa presso le amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclu-
sione del personale che ha raggiunto il limite di età per il collocamento 
a riposo dei dipendenti pubblici, titolari di interventi previsti nel PNRR, 
ovvero nel Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, determinano il rientro 
del medesimo personale presso l’amministrazione statale di provenien-
za. Resta ferma la possibilità di revoca dell’incarico, o di non rinnovo 
dello stesso, ai sensi della vigente disciplina. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, la Cabina di regia esercita poteri di indiriz-
zo, impulso e coordinamento generale sull’attuazione degli interventi 
del PNRR. Il Presidente del Consiglio dei ministri può delegare a un 
Ministro o a un Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri lo svolgimento di specifiche attività. La Cabina di regia in 
particolare:  

   a)   elabora indirizzi e linee guida per l’attuazione degli inter-
venti del PNRR, anche con riferimento ai rapporti con i diversi livelli 
territoriali; 

   b)   effettua la ricognizione periodica e puntuale sullo stato di at-
tuazione degli interventi, anche mediante la formulazione di indirizzi 
specifici sull’attività di monitoraggio e controllo svolta dal Servizio 
centrale per il PNRR, di cui all’articolo 6; 

   c)   esamina, previa istruttoria della Segreteria tecnica di cui 
all’articolo 4, le tematiche e gli specifici profili di criticità segnalati 
dai Ministri competenti per materia e, con riferimento alle questioni di 
competenza regionale o locale, dal Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie e dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

   d)   effettua, anche avvalendosi dell’Ufficio per il programma di 
governo, il monitoraggio degli interventi che richiedono adempimenti 
normativi e segnala all’Unità per la razionalizzazione e il miglioramen-
to della regolazione di cui all’articolo 5 l’eventuale necessità di inter-
venti normativi idonei a garantire il rispetto dei tempi di attuazione; 

   e)   trasmette alle Camere con cadenza semestrale, per il tramite 
del Ministro per i rapporti con il Parlamento, una relazione sullo stato di 
attuazione del PNRR, recante le informazioni di cui all’articolo 1, com-
ma 1045, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché una nota espli-
cativa relativa alla realizzazione dei traguardi e degli obiettivi stabiliti 
nel periodo di riferimento e, anche su richiesta delle Commissioni par-
lamentari, ogni elemento utile a valutare lo stato di avanzamento degli 
interventi, il loro impatto e l’efficacia rispetto agli obiettivi perseguiti, 
con specifico riguardo alle politiche di sostegno per l’occupazione e per 
l’integrazione socio-economica dei giovani, alla parità di genere e alla 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro; 

   f)   riferisce periodicamente al Consiglio dei ministri sullo stato di 
avanzamento degli interventi del PNRR; 

   g)   trasmette, per il tramite, rispettivamente, del Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie e della Segreteria tecnica di cui all’arti-
colo 4 del presente decreto, la relazione periodica di cui alla lettera   e)   
del presente comma alla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e che viene costantemente 
aggiornata dagli stessi circa lo stato di avanzamento degli interventi e le 
eventuali criticità attuative; 

   h)   promuove il coordinamento tra i diversi livelli di governo e 
propone, ove ne ricorrano le condizioni, l’attivazione dei poteri sostitu-
tivi di cui all’articolo 12; 

   i)   assicura la cooperazione con il partenariato economico, socia-
le e territoriale secondo le modalità previste dal comma 3  -bis  ; 

   l)   promuove attività di informazione e comunicazione coerenti 
con l’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241. 
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 3. Alle sedute della Cabina di regia partecipano i Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano quando sono 
esaminate questioni di competenza di una singola regione o provincia 
autonoma, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome, quando sono esaminate questioni che riguardano 
più regioni o province autonome, ovvero il Presidente dell’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani e il Presidente dell’Unione delle 
province d’Italia quando sono esaminate questioni di interesse locale; 
in tali casi alla seduta partecipa sempre il Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, che può presiederla su delega del Presidente del 
Consiglio dei ministri. Alle sedute della Cabina di regia possono essere 
inoltre invitati, in dipendenza della tematica affrontata, i rappresentanti 
dei soggetti attuatori e dei rispettivi organismi associativi e i referenti o 
rappresentanti del partenariato economico, sociale e territoriale. 

 3  -bis  . In relazione allo svolgimento delle attività di cui al comma 2, 
lettera   i)  , alle sedute della cabina di regia partecipano il Presidente del 
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, il Presidente della Con-
ferenza delle regioni e delle province autonome, il Presidente dell’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani e il Presidente dell’Unione 
delle province d’Italia, il sindaco di Roma capitale, nonché rappresen-
tanti delle parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del settore 
bancario, finanziario e assicurativo, del sistema dell’università e della 
ricerca, della società civile e delle organizzazioni della cittadinanza atti-
va, individuati, sulla base della maggiore rappresentatività, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri adottato entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13. Fino all’adozione del decreto di cui al 
primo periodo, alla cabina di regia partecipano i rappresentanti delle 
parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del settore bancario, 
finanziario e assicurativo, del sistema dell’università e della ricerca e 
della società civile, nonché delle organizzazioni della cittadinanza atti-
va, individuati con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 14 ottobre 2021. Ai rappresentanti delle parti sociali, delle categorie 
produttive e sociali, del settore bancario, finanziario e assicurativo, del 
sistema dell’università e della ricerca, della società civile e delle or-
ganizzazioni della cittadinanza attiva, che partecipano alle sedute della 
cabina di regia, non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di 
spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 4. Il Comitato interministeriale per la transizione digitale di cui 
all’articolo 8 del decreto legge 1° marzo 2021 n. 22, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 e il Comitato intermi-
nisteriale per la transizione ecologica di cui all’articolo 57  -bis   del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, svolgono, sull’attuazione degli 
interventi del PNRR, nelle materie di rispettiva competenza, le funzioni 
di indirizzo, impulso e coordinamento tecnico, tenendo informata la Ca-
bina di regia che ha la facoltà di partecipare attraverso un delegato. Le 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR possono 
sottoporre alla Cabina di regia l’esame delle questioni che non hanno 
trovato soluzione all’interno del Comitato interministeriale. 

 5. Negli ambiti in cui le funzioni statali di programmazione e at-
tuazione degli investimenti previsti nel PNRR e nel Piano nazionale 
complementare al PNRR richiedano il coordinamento con l’esercizio 
delle competenze costituzionalmente attribuite alle regioni, alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e agli enti locali, e al fine di 
assicurarne l’armonizzazione con gli indirizzi della Cabina di regia di 
cui al comma 2, del Comitato interministeriale per la transizione eco-
logica di cui all’articolo 57  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 e del Comitato interministeriale per la transizione digitale di cui 
all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, e con la pro-
grammazione dei fondi strutturali e di investimento europei per gli anni 
2021-2027, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie partecipa 
alle sedute della Cabina di regia e dei Comitati predetti e, su impulso di 
questi, promuove le conseguenti iniziative anche in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano nonché di Conferenza unificata. Nei casi di cui 
al primo periodo, quando si tratta di materie nelle quali le regioni e le 
province autonome vantano uno specifico interesse, ai predetti Comitati 
partecipano anche il Presidente della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome nonché i Presidenti delle regioni e delle province 
autonome per le questioni di loro competenza che riguardano la loro 
regione o provincia autonoma. 

 6. All’articolo 57  -bis  , comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 le parole “composto da un rappresentante della Presidenza 
del Consiglio dei ministri” sono sostituite dalle seguenti: “composto da 
due rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui 
uno nominato dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie,”. 

 6  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri può deferire singo-
le questioni al Consiglio dei ministri perché stabilisca le direttive alle 
quali la Cabina di regia deve attenersi, nell’ambito delle norme vigenti. 
Le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, 
in sede di definizione delle procedure di attuazione degli interventi del 
PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmen-
te, anche attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di 
provenienza, sia destinato alle regioni del Mezzogiorno, salve le spe-
cifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR. Il Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
attraverso i dati rilevati dal sistema di monitoraggio attivato dal Servizio 
centrale per il PNRR di cui all’articolo 6, verifica il rispetto del predetto 
obiettivo e, ove necessario, sottopone gli eventuali casi di scostamento 
alla Cabina di regia, che adotta le occorrenti misure correttive e propone 
eventuali misure compensative.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 2, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 91 del 2007:  

 «Art. 3    (Comitato per la lotta contro le frodi comunitarie).    — …
omissis… 

  2. Il Comitato, presieduto dal Ministro per le politiche europee o da 
un suo delegato, è composto:  

   a)   dal Capo del Dipartimento per le politiche europee; 
   b)   dal Comandante del Nucleo della Guardia di finanza per la 

repressione delle frodi comunitarie istituito con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri in data 11 gennaio 1995; 

   c)   dai dirigenti generali degli uffici del Dipartimento per le po-
litiche europee; 

   d)   dai dirigenti generali designati dalle amministrazioni interes-
sate al contrasto delle frodi fiscali, agricole ed alla corretta utilizzazione 
dei fondi comunitari, che sono nominati dal Ministro per le politiche 
europee; 

   e)   dai componenti designati dalla Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 …omissis…». 
 — Per il testo dell’articolo 2 del decreto-legge n. 13 del 2023, si 

veda nei riferimenti normativi all’articolo 2. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 2, della legge 19 set-

tembre 2023, n. 124 (Disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del 
Paese, nonché in materia di immigrazione), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    19 settembre 2023, n. 219:  

 «Art. 10    (Organizzazione della ZES unica).    — …omissis… 
 2. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituita, ai sensi 

dell’articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
alle dirette dipendenze del Ministro per gli affari europei, il Sud, le po-
litiche di coesione e il PNRR, una Struttura di missione denominata 
«Struttura di missione ZES», alla quale è preposto un coordinatore, arti-
colata in due direzioni generali ed in quattro uffici di livello dirigenziale 
non generale. La Struttura di missione è rinnovabile fino al 31 dicembre 
2034. 

 …omissis…». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 39, comma 9, del decreto legi-

slativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attua-
zione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    31 marzo 2023, n. 77, S.O.:  

 «Art. 39    (Programmazione e progettazione delle infrastrutture 
strategiche e di preminente interesse nazionale).    — …omissis… 

 9. Il monitoraggio delle infrastrutture e degli insediamenti priorita-
ri per la prevenzione e la repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa 
è attuato da un Comitato di coordinamento istituito presso il Ministero 
dell’interno, secondo procedure approvate con delibera CIPESS, su pro-
posta del medesimo Comitato di coordinamento. Si applicano, altresì, 
le modalità e le procedure di monitoraggio finanziario di cui all’artico-
lo 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.». 

 — Il regolamento 2016/679/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) (Testo rilevante ai fini del SEE, è 
pubblicato nella G.U.U.E. 4 maggio 2016, n. L 119. 
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 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adegua-
mento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la di-
rettiva 95/46/CE) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   29 luglio 2003, 
n. 174, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 512  -bis    del codice penale, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 512  -bis      (Trasferimento fraudolento di valori).    — Salvo 
che il fatto costituisca più grave reato, chiunque attribuisce fittiziamente 
ad altri la titolarità o disponibilità di denaro, beni o altre utilità al fine 
di eludere le disposizioni di legge in materia di misure di prevenzione 
patrimoniali o di contrabbando, ovvero di agevolare la commissione di 
uno dei delitti di cui agli articoli 648, 648  -bis   e 648  -ter  , è punito con la 
reclusione da due a sei anni. 

  La stessa pena di cui al primo comma si applica a chi, al fine 
di eludere le disposizioni in materia di documentazione antimafia, at-
tribuisce fittiziamente ad altri la titolarità di imprese, quote societarie 
o azioni ovvero di cariche sociali, qualora l’imprenditore o la società 
partecipi a procedure di aggiudicazione o di esecuzione di appalti o di 
concessioni   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 84, comma 4, lettera   a)  , del de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia 
di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    28 settem-
bre 2011, n. 226, S.O., come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 84    (Definizioni).    — …omissis… 

  4. Le situazioni relative ai tentativi di infiltrazione mafiosa che 
danno luogo all’adozione dell’informazione antimafia interdittiva di cui 
al comma 3 sono desunte:  

   a)   dai provvedimenti che dispongono una misura cautelare o il 
giudizio, ovvero che recano una condanna anche non definitiva per talu-
ni dei delitti di cui agli articoli 353, 353  -bis  , 603  -bis  , 629, 640  -bis  , 644, 
648  -bis  , 648  -ter   del codice penale, dei delitti di cui all’articolo 51, com-
ma 3  -bis  , del codice di procedura penale e di cui all’articolo 12  -quin-
quies   del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356   , nonché dei delitti di cui agli 
articoli 2, 3 e 8 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74   ; 

   b)   dalla proposta o dal provvedimento di applicazione di taluna 
delle misure di prevenzione; 

   c)   salvo che ricorra l’esimente di cui all’articolo 4 della legge 
24 novembre 1981, n. 689, dall’omessa denuncia all’autorità giudiziaria 
dei reati di cui agli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, da parte dei 
soggetti indicati nella lettera   b)   dell’articolo 38 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, anche in assenza nei loro confronti di un proce-
dimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa 
ostativa ivi previste; 

   d)   dagli accertamenti disposti dal prefetto anche avvalendosi dei 
poteri di accesso e di accertamento delegati dal Ministro dell’interno ai 
sensi del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, ovvero di quelli di cui 
all’articolo 93 del presente decreto; 

   e)   dagli accertamenti da effettuarsi in altra provincia a cura dei 
prefetti competenti su richiesta del prefetto procedente ai sensi della 
lettera   d)  ; 

   f)   dalle sostituzioni negli organi sociali, nella rappresentanza 
legale della società nonché nella titolarità delle imprese individuali ov-
vero delle quote societarie, effettuate da chiunque conviva stabilmente 
con i soggetti destinatari dei provvedimenti di cui alle lettere   a)   e   b)  , 
con modalità che, per i tempi in cui vengono realizzati, il valore econo-
mico delle transazioni, il reddito dei soggetti coinvolti nonché le qualità 
professionali dei subentranti, denotino l’intento di eludere la normativa 
sulla documentazione antimafia. 

 …  omissis  ...».   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia di organizzazione della Struttura 

di missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri    

     1. Al fine di migliorare e rendere più efficiente il co-
ordinamento delle attività di gestione, nonché di monito-
raggio, di rendicontazione e di controllo degli interventi 
del PNRR, comprensivo del capitolo    RepowerEU    , anche 
mediante il rafforzamento delle attività di indirizzo e co-
ordinamento dell’azione strategica del Governo relativa-
mente alla fase attuativa, nonché delle attività di verifica 
del raggiungimento degli obiettivi del medesimo PNRR, 
all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, alinea, primo periodo, le parole: 
«quattro direzioni» sono sostituite dalle seguenti: «cin-
que direzioni»; 

   b)    dopo il comma 2, è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Fermo restando quanto previsto dai com-

mi 1 e 2, alla Struttura di missione sono, altresì, trasferiti 
i compiti, le funzioni e le risorse umane attribuiti all’uni-
tà di missione di livello dirigenziale generale, istituita ai 
sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge n. 77 
   del 2021 presso    il Dipartimento per le politiche di coe-
sione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
che viene contestualmente soppressa. La decadenza dagli 
incarichi dirigenziali di livello generale e non generale 
relativi all’unità di missione di cui al primo periodo e 
la cessazione delle relative funzioni si verificano con la 
conclusione delle procedure di conferimento dei nuovi 
incarichi ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.»; 

   c)   al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Ai fini della verifica della coerenza della fase 
attuativa del PNRR rispetto agli obiettivi programmati, 
la Struttura di missione PNRR può procedere all’effet-
tuazione di ispezioni e controlli a campione, sia presso le 
amministrazioni centrali titolari delle misure, sia presso i 
soggetti attuatori.»; 

   d)    al comma 4:  
 1) al primo periodo, le parole: «nove unità diri-

genziali di livello non generale e di cinquanta unità di 
personale non dirigenziale» sono sostituite dalle seguen-
ti: «dodici unità dirigenziali di livello non generale e di 
sessantacinque unità di personale non dirigenziale» e le 
parole: «di euro 6.061.290 per ciascuno degli anni dal 
2024 al 2026» sono sostituite dalle seguenti: «di euro 
7.620.756 per l’anno 2024 e di euro 7.932.649 per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026»; 

 2) al settimo periodo, le parole: «Per le spese di 
funzionamento è autorizzata la spesa di euro 693.879 per 
l’anno 2023 e di euro 832.655 per ciascuno degli anni dal 
2024 al 2026» sono sostituite dalle seguenti: «Per le spese 
di funzionamento e per le spese di missione del personale 
della Struttura di missione è autorizzata la spesa di euro 
693.879 per l’anno 2023, di euro 1.890.602 per l’anno 
2024 e di euro 2.102.191 per ciascuno degli anni 2025 e 
2026». 
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  2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 
2.878.289 per l’anno 2024 ed a euro 3.453.947 per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, si provvede:  

   a)   quanto ad euro 2.130.894 per l’anno 2024 ed euro 
2.557.073 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, median-
te utilizzo delle risorse assegnate all’unità di missione di 
livello dirigenziale generale, istituita ai sensi dell’artico-
lo 8, comma 1,    del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108   , presso il Dipartimento per le politiche di coesione 
e il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri a vale-
re sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7, com-
ma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

   b)   quanto ad euro 747.396 per l’anno 2024 e ad euro 
896.875, per ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 

 3. All’articolo 12, comma 5, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, le parole: «all’Unità per la razio-
nalizzazione e il miglioramento della regolazione di cui 
all’articolo 5» sono sostituite dalle seguenti: «alla Struttu-
ra di missione PNRR di cui all’articolo 2 del decreto-leg-
ge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41».   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 2. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 6, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficien-
za della giustizia), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    9 giugno 2021, 
n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113:  

 «Art. 7    (Reclutamento di personale nelle amministrazioni asse-
gnatarie di progetti).    — …omissis… 

 6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente artico-
lo è autorizzata la spesa di euro 12.600.000 per l’anno 2021 e di euro 
35.198.000 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. Ai relativi oneri 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2021 - 2023, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali», 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 …omissis…». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2014, n. 300, S.O.:  

 «  Omissis  . 
 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 
manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

 …omissis…».   

  Art. 5.
      Disposizioni urgenti in materia di alloggi universitari    

     1. Al fine di assicurare il conseguimento entro il 30 giu-
gno 2026 degli obiettivi della Missione 4, Componente 1, 
del PNRR relativa alla realizzazione di nuovi posti letto 
destinati agli studenti universitari, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
su proposta del Ministro dell’università e della ricerca, è 
nominato un Commissario straordinario, cui sono attribu-
iti i compiti e le funzioni di cui all’articolo 12, comma 1, 
secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108. Il Commissario straordinario, nomi-
nato ai sensi del primo periodo, opera presso il Ministero 
dell’università e della ricerca e provvede all’espletamen-
to dei propri compiti e delle proprie funzioni con tutti i 
poteri e secondo    le modalità previsti    dall’articolo 12, 
comma 5, del decreto-legge n. 77 del 2021, in raccordo 
con l’Unità di missione per l’attuazione degli interventi 
del PNRR del citato Ministero, nonché con la Struttura 
di missione PNRR di cui all’articolo 2 del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 

 2. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario 
straordinario resta in carica fino al 31 dicembre 2026 e 
si avvale di una struttura di supporto posta alle sue di-
rette dipendenze, costituita con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e che opera 
sino alla data di cessazione dell’incarico del Commissa-
rio straordinario. Alla struttura di supporto è assegnato 
un contingente massimo di personale pari a cinque unità, 
di cui una di personale dirigenziale di livello non genera-
le e quattro di personale non dirigenziale, dipendenti di 
pubbliche amministrazioni centrali e di enti territoriali, 
   individuati    previa intesa con le amministrazioni e con gli 
enti predetti, in possesso delle competenze e dei requisi-
ti di professionalità richiesti per il perseguimento delle 
finalità e l’esercizio delle funzioni di cui al presente ar-
ticolo, con esclusione del personale docente, educativo, 
amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni sco-
lastiche. Il personale di cui al secondo periodo, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione di coman-
do, distacco o altro analogo istituto o posizione previsti 
dai rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico 
e il trattamento economico fondamentale dell’ammini-
strazione di appartenenza. Al personale non dirigenziale 
della struttura di supporto è riconosciuto il trattamento 
economico accessorio, ivi compresa l’indennità di ammi-
nistrazione, del personale non dirigenziale del Ministero 
dell’università e della ricerca e, con uno o più provve-
dimenti del Commissario straordinario, può essere rico-
nosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni 
di lavoro straordinario nel limite massimo di trenta ore 
mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già previste 
dai rispettivi ordinamenti e comunque nel rispetto della 
disciplina in materia di orario di lavoro, di cui al decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Il trattamento economico 
del personale collocato in posizione di comando o fuori 
ruolo o altro analogo istituto è corrisposto secondo le mo-
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dalità previste dall’articolo 70, comma 12, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165. Al personale dirigenziale 
della struttura di supporto è riconosciuta la retribuzione 
di parte variabile e di risultato in misura pari a quella at-
tribuita ai dirigenti di livello non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca. All’atto del collocamento 
fuori ruolo è reso indisponibile, nella dotazione organica 
dell’amministrazione di provenienza, per tutta la durata 
del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equiva-
lente dal punto di vista finanziario. Con il provvedimen-
to istitutivo della struttura di supporto sono determinate, 
nei limiti di quanto previsto dal comma 3, le specifiche 
dotazioni finanziarie e strumentali nonché quelle del per-
sonale, anche dirigenziale, di cui al secondo periodo del 
presente comma, necessarie al funzionamento della me-
desima struttura. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il 
Commissario straordinario può avvalersi, altresì, median-
te apposite convenzioni e senza nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica   ,    delle strutture, anche 
periferiche, delle amministrazioni centrali dello Stato, 
dell’Agenzia del demanio, delle amministrazioni locali 
e degli    altri    enti territoriali. Il Commissario straordina-
rio, per le finalità di cui al comma 1, può altresì avvalersi 
di un numero massimo di tre esperti di comprovata qua-
lificazione professionale,    da esso nominati    con proprio 
provvedimento, cui compete un compenso massimo an-
nuo di euro 50.000 al lordo dei contributi previdenziali e 
degli oneri fiscali a carico dell’amministrazione per sin-
golo incarico. Il compenso del Commissario straordinario 
è determinato con il decreto    del Presidente del Consiglio 
dei ministri    di cui al comma 1 del presente articolo in mi-
sura non superiore a quella indicata all’articolo 15, com-
ma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con 
oneri a carico delle risorse di cui al comma 3 del presente 
articolo. Al conferimento dell’incarico di Commissario 
straordinario non si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli 
articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2019, n. 26. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 12, 
comma 6, primo e    secondo periodo, del    decreto-legge 
n. 77 del 2021, e dall’articolo 1, comma 489, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, agli oneri derivanti dal com-
ma 2    del presente articolo   , pari a euro 665.347 per l’an-
no 2024    e a euro    798.416 per ciascuno degli anni 2025 
e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’università e della ricerca.   

  Riferimenti normativi:
     — Per il testo dell’articolo 12, comma 1, secondo periodo, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, si veda nei riferimenti normativi 
all’articolo 2. 

 — Per il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, si 
veda nei riferimenti normativi all’articolo 2. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 14, della legge 
15 maggio 1997, n. 127 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo), pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale    17 maggio 1997, n. 127, S.O.:  

 «Art. 17    (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 
dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di deci-
sione e di controllo).    — …omissis… 

 14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari disponga-
no l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contingente 
di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le amministra-
zioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di fuori 
ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta. 

 …  omissis  ...». 
 — Il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 (Attuazione delle di-

rettive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti taluni aspetti dell’orga-
nizzazione dell’orario di lavoro) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
14 aprile 2003, n. 66, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 70, comma 12, decreto legislativo 
30 maggio 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O.:  

 «Art. 70    (Norme finali (Art. 73, commi 1, 3, 4, 5 e 6  -bis   del 
D.Lgs n. 29 del 1993, come modificati dall’art. 21 del D.Lgs n. 470 del 
1993, successivamente sostituiti dall’art. 37 del D.Lgs n. 546 del 1993 e 
modificati dall’art. 9, comma 2 del D.Lgs n. 396 del 1997, dall’art. 45, 
comma 4 del D.Lgs n. 80 del 1998 e dall’art. 20 del D.Lgs n. 387 del 
1998; art. 45, commi 1, 2, 7, 10, 11, 21, 22 e 23 del D.Lgs n. 80 del 
1998, come modificati dall’art. 22, comma 6 del D.Lgs n. 387 del 1998, 
dall’art. 89 della legge n. 342 del 2000 e dall’art. 51, comma 13, della 
legge n. 388 del 2000).    — …omissis… 

 12. In tutti i casi, anche se previsti da normative speciali, nei qua-
li enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre ammi-
nistrazioni pubbliche, dotate di autonomia finanziaria sono tenute ad 
autorizzare l’utilizzazione da parte di altre pubbliche amministrazioni 
di proprio personale, in posizione di comando, di fuori ruolo, o in altra 
analoga posizione, l’amministrazione che utilizza il personale rimbor-
sa all’amministrazione di appartenenza l’onere relativo al trattamento 
fondamentale. La disposizione di cui al presente comma si applica al 
personale comandato, fuori ruolo o in analoga posizione presso l’ARAN 
a decorrere dalla completa attuazione del sistema di finanziamento pre-
visto dall’art. 46, commi 8 e 9, del presente decreto, accertata dall’or-
ganismo di coordinamento di cui all’art. 41, comma 6 del medesimo 
decreto. Il trattamento economico complessivo del personale inserito 
nel ruolo provvisorio ad esaurimento del Ministero delle finanze istitui-
to dall’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1998, n. 283, 
in posizione di comando, di fuori ruolo o in altra analoga posizione, 
presso enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre am-
ministrazioni pubbliche dotate di autonomia finanziaria, rimane a carico 
dell’amministrazione di appartenenza. 

 …  omissis  ...». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 

6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanzia-
ria), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    6 luglio 2011, n. 155, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111:  

 «Art. 15    (Liquidazione degli enti dissestati e misure di razio-
nalizzazione dell’attività dei commissari straordinari).    — …omissis… 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il compenso dei commissari o 
sub commissari di cui al comma 2 è composto da una parte fissa e da 
una parte variabile. La parte fissa non può superare 50 mila euro, annui; 
la parte variabile, strettamente correlata al raggiungimento degli obiet-
tivi ed al rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi ricadenti 
nell’oggetto dell’incarico commissariale, non può superare 50 mila euro 
annui. Con la medesima decorrenza si procede alla rideterminazione nei 
termini stabiliti dai periodi precedenti dei compensi previsti per gli in-
carichi di commissario e sub commissario conferiti prima di tale data. 
La violazione delle disposizioni del presente comma costituisce respon-
sabilità per danno erariale. 
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 …  omissis  ...». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 

6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raf-
forzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    6 luglio 2012, n. 156, S.O., convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135:  

 «Art. 5    (Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni).    
— …omissis… 

 9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché alle pub-
bliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire 
incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o 
pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altre-
sì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali 
o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui 
al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione 
dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o 
titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’articolo 2, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le colla-
borazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a titolo 
gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la 
gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile 
né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendi-
contati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall’or-
gano competente dell’amministrazione interessata. Gli organi costitu-
zionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell’ambito 
della propria autonomia. Per le fondazioni lirico-sinfoniche di cui al 
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 no-
vembre 2003, n. 310, il divieto di conferimento di incarichi si applica 
ai soggetti di cui al presente comma al raggiungimento del settantesimo 
anno di età. 

 …  omissis  ...». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 489, della legge 27 di-

cembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    27 dicembre 2013, n. 302, S.O.:  

 «  Omissis  . 
 489. Ai soggetti già titolari di trattamenti pensionistici erogati da 

gestioni previdenziali pubbliche, le amministrazioni e gli enti pubblici 
compresi nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non possono ero-
gare trattamenti economici onnicomprensivi che, sommati al trattamen-
to pensionistico, eccedano il limite fissato ai sensi dell’articolo 23  -ter  , 
comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Nei trattamenti 
pensionistici di cui al presente comma sono compresi i vitalizi, anche 
conseguenti a funzioni pubbliche elettive. Sono fatti salvi i contratti 
e gli incarichi in corso fino alla loro naturale scadenza prevista negli 
stessi. Gli organi costituzionali applicano i princìpi di cui al presente 
comma nel rispetto dei propri ordinamenti. 

 …  omissis  ...». 
 — Si riporta il testo degli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, 

del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 (Disposizioni urgenti in materia 
di reddito di cittadinanza e di pensioni), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    28 gennaio 2019, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26:  

 «Art. 14    (Disposizioni in materia di accesso al trattamento 
di pensione con almeno 62 anni di età e 38 anni di contributi).    — …
omissis… 

 3. La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal 
primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei 
requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro 
dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro auto-
nomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui. 

 …  omissis  .» 
 «Art. 14.1    (Disposizioni in materia di accesso al trattamento di 

pensione anticipata flessibile).    — …omissis… 

 3. La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal 
primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei 
requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro 
dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro auto-
nomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui. 

 …omissis…». 
 — Per il testo dell’articolo 12, comma 6, primo e secondo periodo, 

del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, si veda nei riferimenti norma-
tivi all’articolo 2.   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di recupero e rifunzionalizzazione 

dei beni confiscati alla criminalità organizzata    

     1. Al fine di assicurare la rapida realizzazione degli 
interventi di recupero, rifunzionalizzazione e valorizza-
zione di beni confiscati alla criminalità organizzata, con 
l’obiettivo di aumentare l’inclusione sociale, supportare 
la creazione di nuove opportunità di lavoro per i giovani e 
le persone    esposte al rischio di emarginazione   , aumentare 
i presidi di legalità e sicurezza del territorio e creare nuo-
ve strutture per l’ospitalità, la mediazione e l’integrazione 
culturale, non più finanziati con le risorse del PNRR, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
su proposta del Ministro dell’interno entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è no-
minato un Commissario straordinario, cui sono attribuiti i 
compiti e le funzioni di cui all’articolo 12, comma 1, se-
condo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108. Il Commissario straordinario, nominato ai sensi 
del primo periodo, opera presso il Ministero dell’inter-
no e provvede all’espletamento dei propri compiti e delle 
proprie funzioni con tutti i poteri e secondo    le modali-
tà previsti    dall’articolo 12, comma 5, del decreto-legge 
n. 77 del 2021. 

 2. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario 
straordinario resta in carica fino al 31 dicembre 2029 e 
si avvale di una struttura di supporto posta alle sue di-
rette dipendenze, costituita con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e che opera 
sino alla data di cessazione dell’incarico del Commissa-
rio straordinario. Alla struttura di supporto è assegnato un 
contingente massimo di personale pari a dodici unità, di 
cui una di personale dirigenziale di livello generale, due 
di personale dirigenziale di livello non generale e nove di 
personale non dirigenziale, dipendenti di pubbliche am-
ministrazioni centrali e di enti territoriali,    individuati    pre-
via intesa con le amministrazioni e con gli enti predetti, in 
possesso delle competenze e dei requisiti di professionali-
tà richiesti per il perseguimento delle finalità e l’esercizio 
delle funzioni di cui al presente articolo, con esclusione 
del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico 
e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il personale di cui 
al secondo periodo, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, è collocato fuori ruo-
lo o in posizione di comando, distacco o altro analogo 
istituto o posizione previsti dai rispettivi ordinamenti, 
conservando lo stato giuridico e il trattamento economico 
fondamentale dell’amministrazione di appartenenza. Al 
personale non dirigenziale della struttura di supporto è ri-
conosciuto il trattamento economico accessorio, ivi com-
presa l’indennità di amministrazione, del personale non 
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dirigenziale del Ministero dell’interno e, con uno o più 
provvedimenti del Commissario straordinario, può essere 
riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazio-
ni di lavoro straordinario nel limite massimo di trenta ore 
mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già previste 
dai rispettivi ordinamenti e comunque nel rispetto della 
disciplina in materia di orario di lavoro, di cui al decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Il trattamento economico 
del personale collocato in posizione di comando o fuo-
ri ruolo o altro analogo istituto è corrisposto secondo le 
modalità previste dall’articolo 70, comma 12, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Al personale dirigen-
ziale di livello generale e non generale della struttura di 
supporto è riconosciuta la retribuzione di parte variabile e 
di risultato in misura pari a quella riconosciuta rispettiva-
mente ai dirigenti di livello generale e di livello non gene-
rale del Ministero dell’interno. All’atto del collocamento 
fuori ruolo è reso indisponibile, nella dotazione organica 
dell’amministrazione di provenienza, per tutta la durata 
del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equiva-
lente dal punto di vista finanziario. Con il provvedimen-
to istitutivo della struttura di supporto sono determinate, 
nei limiti di quanto previsto dal comma 3, le specifiche 
dotazioni finanziarie e strumentali nonché quelle del per-
sonale, anche dirigenziale, di cui al secondo periodo del 
presente comma, necessarie al funzionamento della me-
desima struttura. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il 
Commissario straordinario può avvalersi, altresì, median-
te apposite convenzioni e senza nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica, delle strutture, anche 
periferiche, dell’Agenzia nazionale per l’amministrazio-
ne e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata e delle amministrazioni centrali 
dello Stato, dell’Agenzia del demanio, delle amministra-
zioni locali e degli    altri    enti territoriali. Il Commissario 
straordinario, per le finalità di cui al comma 1, può altresì 
avvalersi di un numero massimo di cinque esperti di com-
provata qualificazione professionale,    da esso nominati    
con proprio provvedimento, cui compete un compenso 
massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi pre-
videnziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione per singolo incarico. Il compenso del Commissario 
straordinario è determinato con il decreto    del Presidente 
del Consiglio dei ministri    di cui al comma 1 del presente 
articolo in misura non superiore a quella indicata all’arti-
colo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111 con oneri a carico delle risorse di cui al comma 3 
del presente articolo. Al conferimento dell’incarico di 
Commissario straordinario non si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, com-
ma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 

 3. Fermo quanto previsto dall’articolo 12, comma 6, 
primo e    secondo periodo, del    decreto-legge n. 77 del 
2021, e dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, agli oneri derivanti dal comma 2    del 
presente articolo   , pari a euro 1.374.298 per l’anno 2024 

ed a euro 1.649.158 per ciascuno degli anni dal 2025 al 
2029 , si provvede, quanto ad euro 1.374.298, per l’anno 
2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse di 
cui all’articolo 2, comma 7, lettera   a)  , del decreto-legge 
16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, iscritte nello sta-
to di previsione del Ministero dell’interno, e quanto ad 
euro 1.649.158, per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’interno.   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 12, commi 1, secondo periodo, e 5 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, si veda nei riferimenti normativi 
all’articolo 2. 

 — Per il testo dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Per gli estremi di pubblicazione del decreto legislativo 8 aprile 
2003, n. 66, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Per il testo dell’articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 5. 

 — Per il testo dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Per il testo dell’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Per il testo degli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3 del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, si veda nei riferimenti normativi 
all’articolo 5. 

 — Per il testo dell’articolo 12, comma 6, primo e secondo periodo, 
e 5 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, si veda nei riferimenti 
normativi all’articolo 2. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 7, lettera   a)  , del de-
creto-legge 16 settembre 2008, n. 143 (Interventi urgenti in materia di 
funzionalità del sistema giudiziario), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
16 settembre 2008, n. 217, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2008, n. 181:  

 «Art. 2    (Fondo unico giustizia).    — …omissis… 

 7. Salvo quanto previsto dai commi 2  -bis   e 2  -ter   , con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro della giustizia e con il 
Ministro dell’interno, sono stabilite, fermo quanto disposto al comma 5, 
le quote delle risorse intestate «Fondo unico giustizia», anche frutto di 
utili della loro gestione finanziaria, fino ad una percentuale non supe-
riore al 30 per cento relativamente alle sole risorse oggetto di sequestro 
penale o amministrativo, disponibili per massa, in base a criteri statistici 
e con modalità rotativa, da destinare mediante riassegnazione:  

   a)   in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero dell’interno 
per la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, fatta salva 
l’alimentazione del Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste 
estorsive di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 feb-
braio 1999, n. 44, e del Fondo di rotazione per la solidarietà delle vittime 
dei reati di tipo mafioso di cui all’articolo 1 della legge 22 dicembre 
1999, n. 512; 

 …omissis…».   
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  Art. 7.
      Disposizioni per il superamento degli insediamenti 

abusivi per combattere lo sfruttamento dei lavoratori 
in agricoltura    

     1. Al fine di assicurare il conseguimento degli obietti-
vi della Missione 5, Componente 2, Investimento 2.2 del 
PNRR relativa al superamento degli insediamenti abusivi 
per combattere lo sfruttamento dei lavoratori in agricoltu-
ra, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
adottato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, su proposta del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, è nominato un Commissario stra-
ordinario, cui sono attribuiti i compiti e le funzioni di cui 
all’articolo 12, comma 1, secondo periodo, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Il Commissario 
straordinario, nominato ai sensi del primo periodo, opera 
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
provvede all’espletamento dei propri compiti e delle pro-
prie funzioni con tutti i poteri e secondo    le modalità previ-
sti    dall’articolo 12, comma 5, del decreto-legge n. 77 del 
2021, in raccordo con l’Unità di missione per l’attuazione 
degli interventi del PNRR del citato Ministero, nonché 
con la Struttura di missione PNRR di cui all’articolo 2 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.    Il Com-
missario straordinario, nell’esercizio delle sue funzioni, 
assicura il coinvolgimento e la responsabilizzazione delle 
istituzioni locali e dei soggetti del Terzo settore   . 

 2. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario 
straordinario resta in carica    fino    al 31 dicembre 2026 e 
si avvale di una struttura di supporto posta alle sue di-
rette dipendenze, costituita con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e che opera 
sino alla data di cessazione dell’incarico del Commissa-
rio straordinario. Alla struttura di supporto è assegnato un 
contingente massimo di personale pari a dodici unità, di 
cui una di personale dirigenziale di livello generale, due 
di personale dirigenziale di livello non generale e nove di 
personale non dirigenziale, dipendenti di pubbliche am-
ministrazioni centrali e di enti territoriali,    individuati    pre-
via intesa con le amministrazioni e con gli enti predetti, in 
possesso delle competenze e dei requisiti di professionali-
tà richiesti per il perseguimento delle finalità e l’esercizio 
delle funzioni di cui al presente articolo, con esclusione 
del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico 
e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il personale di cui 
al secondo periodo, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, è collocato fuori ruo-
lo o in posizione di comando, distacco o altro analogo 
istituto o posizione previsti dai rispettivi ordinamenti, 
conservando lo stato giuridico e il trattamento economi-
co fondamentale dell’amministrazione di appartenenza. 
Al personale non dirigenziale della struttura di supporto 
è riconosciuto il trattamento economico accessorio, ivi 
compresa l’indennità di amministrazione, del personale 
non dirigenziale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e, con uno o più provvedimenti del Commissario 
straordinario, può essere riconosciuta la corresponsione 
di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel 
limite massimo di trenta ore mensili effettivamente svol-

te, oltre a quelle già previste dai rispettivi ordinamenti e 
comunque nel rispetto della disciplina in materia di ora-
rio di lavoro, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, 
n. 66. Il trattamento economico del personale collocato in 
posizione di comando o fuori ruolo o altro analogo istitu-
to è corrisposto secondo le modalità previste dall’artico-
lo 70, comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Al personale dirigenziale di livello generale e non 
generale della struttura di supporto è riconosciuta la re-
tribuzione di parte variabile e di risultato in misura pari a 
quella riconosciuta rispettivamente ai dirigenti di livello 
generale e di livello non generale del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali. All’atto del collocamento 
fuori ruolo è reso indisponibile, nella dotazione organica 
dell’amministrazione di provenienza, per tutta la durata 
del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equiva-
lente dal punto di vista finanziario. Con il provvedimen-
to istitutivo della struttura di supporto sono determinate, 
nei limiti di quanto previsto dal comma 3, le specifiche 
dotazioni finanziarie e strumentali nonché quelle del per-
sonale, anche dirigenziale, di cui al secondo periodo del 
presente comma, necessarie al funzionamento della me-
desima struttura. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il 
Commissario straordinario può avvalersi, altresì, median-
te apposite convenzioni e senza nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica   ,    delle strutture, anche 
periferiche, delle amministrazioni centrali dello Stato, 
dell’Agenzia del demanio, delle amministrazioni locali e 
degli    altri    enti territoriali. Il Commissario straordinario, 
per le finalità di cui al comma 1, può altresì avvalersi di 
un numero massimo di cinque esperti di comprovata qua-
lificazione professionale,    da esso nominati    con proprio 
provvedimento, cui compete un compenso massimo an-
nuo di euro 50.000 al lordo dei contributi previdenziali e 
degli oneri fiscali a carico dell’amministrazione per sin-
golo incarico. Il compenso del Commissario straordinario 
è determinato con il decreto    del Presidente del Consiglio 
dei ministri    di cui al comma 1 del presente articolo in mi-
sura non superiore a quella indicata all’articolo 15, com-
ma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 con 
oneri a carico delle risorse di cui al comma 3 del presente 
articolo. Al conferimento dell’incarico di Commissario 
straordinario non si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli 
articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2019, n. 26. 

 3. Fermo quanto previsto dall’articolo 12, comma 6, 
primo e secondo periodo, del decreto-legge n. 77 del 
2021, e dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, agli oneri derivanti dal comma 2 
   del presente articolo   , pari ad euro 1.372.637 per l’anno 
2024 ed a euro 1.647.164 per ciascuno degli anni 2025 
e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
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Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.   
  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 12, commi 1, secondo periodo, e 5 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, si veda nei riferimenti normativi 
all’articolo 2. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune) convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41:  

 «Art. 2    (Struttura di missione PNRR presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri). —     1. Fino al 31 dicembre 2026, è istituita pres-
so la Presidenza del Consiglio dei ministri una struttura di missione, 
denominata Struttura di missione PNRR, alla quale è preposto un coor-
dinatore, articolata in cinque direzioni generali. La Struttura di missione 
PNRR provvede, in particolare, allo svolgimento delle seguenti attività:  

   a)   assicura il supporto all’Autorità politica delegata in mate-
ria di PNRR per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamen-
to dell’azione strategica del Governo relativamente all’attuazione del 
Piano; 

   b)   assicura e svolge le interlocuzioni con la Commissione eu-
ropea quale punto di contatto nazionale per l’attuazione del PNRR, non-
ché per la verifica della coerenza dei risultati derivanti dall’attuazione 
del Piano rispetto agli obiettivi e ai traguardi concordati a livello euro-
peo, fermo quanto previsto dall’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

   c)   in collaborazione con l’Ispettorato generale per il PNRR 
di cui al citato articolo 6 del decreto-legge n. 77 del 2021, verifica la 
coerenza della fase di attuazione del PNRR, rispetto agli obiettivi pro-
grammati, e provvede alla definizione delle eventuali misure correttive 
ritenute necessarie; 

   d)   sovraintende allo svolgimento dell’attività istruttoria rela-
tiva alla formulazione delle proposte di aggiornamento ovvero di modi-
fica del PNRR ai sensi dell’articolo 21 del regolamento (UE) 2021/241; 

   e)   assicura, in collaborazione con l’Ispettorato generale per 
il PNRR di cui al citato articolo 6 del decreto-legge n. 77 del 2021, lo 
svolgimento delle attività di comunicazione istituzionale e di pubblicità 
del PNRR, anche avvalendosi delle altre strutture della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 2. Fermo quanto previsto dal comma 1, alla Struttura di missione 
PNRR sono, altresì, trasferiti i compiti e le funzioni attribuiti alla Se-
greteria tecnica di cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 77 del 2021, 
come modificato dal presente decreto, nonché quelli previsti dall’artico-
lo 5, comma 3, lettera   a)  , del citato decreto-legge n. 77 del 2021. A tal 
fine è autorizzata la spesa di euro 1.304.380 per l’anno 2023 e di euro 
1.565.256 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. 

 2  -bis  . Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, alla Strut-
tura di missione sono, altresì, trasferiti i compiti, le funzioni e le risorse 
umane attribuiti all’unità di missione di livello dirigenziale generale, 
istituita ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge n. 77 del 
2021, presso il Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, che viene contestualmente sop-
pressa. La decadenza dagli incarichi dirigenziali di livello generale e 
non generale relativi all’unità di missione di cui al primo periodo e la 
cessazione delle relative funzioni si verificano con la conclusione delle 
procedure di conferimento dei nuovi incarichi ai sensi dell’articolo 19 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, è assicura-
to alla Struttura di missione PNRR l’accesso a tutte le informazioni e le 
funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Ai fini della verifica della coeren-
za della fase attuativa del PNRR rispetto agli obiettivi programmati, la 
Struttura di missione PNRR può procedere all’effettuazione di ispezioni 
e controlli a campione, sia presso le amministrazioni centrali titolari 
delle misure, sia presso i soggetti attuatori. 

 4. La Struttura di missione PNRR di cui al comma 1 è composta 
da un contingente di dodici unità dirigenziali di livello non generale e 
di sessantacinque unità di personale non dirigenziale, individuato anche 
tra il personale di altre amministrazioni pubbliche, ordini, organi, enti o 

istituzioni, che è collocato in posizione di comando o fuori ruolo o altro 
analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, e con esclusione del 
personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle 
istituzioni scolastiche, nel limite di spesa complessivo di euro 5.051.076 
per l’anno 2023 e di euro 7.620.756 per l’anno 2024 e di euro 7.932.649 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Alla predetta Struttura è assegnato 
un contingente di esperti ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, cui compete un compenso fino a un 
importo massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi previden-
ziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministrazione 
per singolo incarico e nel limite di spesa complessivo di euro 583.334 
per l’anno 2023 e di euro 700.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2026. Il trattamento economico del personale collocato in posizione di 
comando o fuori ruolo o altro analogo istituto ai sensi del primo periodo 
è corrisposto secondo le modalità previste dall’articolo 9, comma 5  -ter  , 
del decreto legislativo n. 303 del 1999. Il contingente di personale non 
dirigenziale può essere composto da personale di società pubbliche con-
trollate o partecipate dalle Amministrazioni centrali dello Stato, in base 
a rapporto regolato mediante apposite convenzioni, ovvero da personale 
non appartenente alla pubblica amministrazione ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo n. 303 del 1999, il cui trattamento eco-
nomico è stabilito all’atto del conferimento dell’incarico. Alle posizio-
ni dirigenziali di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 1, comma 15, terzo periodo, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113. Gli incarichi dirigenziali, di durata non superiore a tre anni e 
fatta salva la possibilità di rinnovo degli stessi, nonché i comandi o i 
collocamenti fuori ruolo del personale assegnato alla Struttura di mis-
sione cessano di avere efficacia il 31 dicembre 2026. Per le spese di 
funzionamento e per le spese di missione del personale della Struttura 
di missione è autorizzata la spesa di euro 693.879 per l’anno 2023, di 
euro 1.890.602 per l’anno 2024 e di euro 2.102.191 per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026. 

 5. Per le esigenze della Struttura di missione PNRR è autorizzata, 
altresì, nei limiti di quanto previsto dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 6 e nei limiti del contingente di cui al 
comma 4, la stipulazione di contratti di lavoro subordinato a tempo de-
terminato per una durata non eccedente il 31 dicembre 2026, mediante 
lo scorrimento delle vigenti graduatorie del concorso pubblico bandito 
per il reclutamento del personale di cui all’articolo 7 del decreto-legge 
n. 80 del 2021. Il personale assunto secondo le modalità di cui al primo 
periodo viene inquadrato nel livello iniziale della categoria A del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono definite l’organizzazione della Struttura di missione PNRR e, nei 
limiti complessivi dello stanziamento di cui al comma 7, le modalità di 
formazione del contingente di cui al comma 4 e di chiamata del perso-
nale nonché le specifiche professionalità richieste. La decadenza dagli 
incarichi dirigenziali di livello generale, ivi compresi quelli dei coordi-
natori, e non generale, relativi alla Segreteria tecnica di cui all’articolo 4 
del decreto-legge n. 77 del 2021, si verifica con la conclusione delle 
procedure di conferimento dei nuovi incarichi nell’ambito della Struttu-
ra di missione PNRR. 

  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 7.632.669 
per l’anno 2023 e ad euro 9.159.201 per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2026 si provvede:  

   a)   quanto ad euro 400.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2026 mediante utilizzo delle risorse aggiuntive di cui all’articolo 4, 
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

   b)   quanto ad euro 1.837.898 per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2026 mediante utilizzo delle risorse assegnate alla Segreteria tecnica di 
cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 77 del 2021 a valere sul bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   c)   quanto ad euro 5.394.771 per l’anno 2023 e ad euro 6.921.303 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

 — Per il testo dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Per gli estremi di pubblicazione del decreto legislativo 8 aprile 
2003, n. 66, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 
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 — Per il testo dell’articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Per il testo dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Per il testo dell’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Per il testo degli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3 del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, si veda nei riferimenti normativi 
all’articolo 5. 

 — Per il testo dell’articolo 12, comma 6, primo e secondo periodo, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, si veda nei riferimenti norma-
tivi all’articolo 2.   

  Art. 8.
      Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle amministrazioni titolari delle     misure del PNRR     e 
dei soggetti attuatori    

     1. All’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, dopo le parole: «per gli anni 
dal 2023 al 2026,» sono inserite le seguenti: «le regioni,». 

  2. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   0a) all’articolo 1, comma 2, terzo periodo, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «, ad eccezione dei 
contratti di collaborazione stipulati con professionisti ed 
esperti ai sensi dell’articolo 9, comma 2  -bis  , del presen-
te decreto per il supporto ai procedimenti amministrativi 
connessi all’attuazione del PNRR, nell’ambito del Sub-
investimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello centrale e 
locale”, i quali possono essere soggetti a ulteriori rinnovi 
o proroghe nel rispetto del termine di attuazione del pro-
getto e nel limite delle risorse assegnate»    ; 

   a)   all’articolo 7, comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: «superiore a trentasei mesi,» sono inserite le se-
guenti: «in deroga all’articolo 19 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81»; 

   b)   all’articolo 11, comma 1, al primo periodo, dopo 
le parole: «anche per effetto di proroga» sono inserite le 
seguenti: «in deroga all’articolo 19 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81» e, al terzo periodo, dopo le parole: 
«anche per effetto di proroga» sono inserite le seguenti: 
«in deroga all’articolo 19 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81»; 

   c)   all’articolo 13, comma 1, alinea, dopo le parole: 
«prorogabile fino al 30 giugno 2026» sono inserite le se-
guenti: «in deroga all’articolo 19 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81». 

  2  -bis  . Al fine di garantire l’attuazione del regolamen-
to di cui al decreto del Ministro della salute 23 maggio 
2022, n. 77, per il perseguimento degli obiettivi previsti 
dal PNRR e per non disperdere le professionalità acqui-
site, all’articolo 1, comma 268, lettera   b)   , della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   le parole: «fino al 31 dicembre 2024» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2025»;   

     b)   le parole: «nel periodo intercorrente tra il 31 gen-
naio 2020 e il 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle se-
guenti: «nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 
e il 31 dicembre 2024»    . 

  3. All’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4, dopo le parole: «gli enti locali,» è 
inserita la seguente: «anche»; 

   b)   al comma 6, dopo le parole: «con le risorse inter-
ne,» sono inserite le seguenti: «ivi compreso personale 
assunto mediante contratti di lavoro subordinato a tempo 
determinato ai sensi del comma 6-ter   ,   »; 

   c)   al comma 6  -ter  , al secondo periodo, dopo le pa-
role: «non eccedente il 30 giugno 2026» sono inserite le 
seguenti: «per i progetti del PNRR» e, al terzo periodo, 
dopo le parole: «il progetto del PNRR» sono inserite le 
seguenti: «ovvero il progetto finanziato con le risorse na-
zionali o europee di cui al comma 1». 

  4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 
dopo il comma 290, sono inseriti i seguenti:  

 «290  -bis  . Per il supporto tecnico, i commissari stra-
ordinari di cui ai commi 289 e 290 possono avvalersi di 
un numero massimo di sette esperti o consulenti, scelti 
anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione 
e anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 7 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 5, 
comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
i cui oneri sono posti a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare o completare nel limite della quo-
ta percentuale di cui ai commi 289 e 290. I compensi per 
il supporto tecnico prestato dai soggetti di cui al primo 
periodo sono definiti con provvedimento dei commissari 
straordinari di cui ai commi 289 e 290, nel limite massi-
mo di 70.000 euro annui per ogni esperto o consulente. 
Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, 
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26. 

 290  -ter  . L’erogazione dei fondi stanziati dall’artico-
lo 1, comma 519, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è 
regolata dalle procedure richiamate dall’articolo 3, com-
ma 7  -bis  , del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, 
n. 68. Il Commissario è tenuto all’aggiornamento tempe-
stivo e costante dei dati contenuti nei sistemi informativi 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.». 

 5. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
il comma 520 è abrogato. 

 6. All’articolo 9, comma 1  -quinquies  , del decreto-leg-
ge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, dopo il terzo periodo è 
aggiunto, in fine, il seguente: «Il divieto di cui al presente 
comma non si applica alle assunzioni a tempo indetermi-
nato previste dall’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162.». 
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  7. All’articolo 26 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis   . La dotazione finanziaria del fondo di cui 
al comma 1 è integrata di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2024. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al pri-
mo periodo, pari a 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, si 
provvede:  

   a)   quanto a euro 1.270.000, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 34, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233; 

   b)   quanto a euro 230.000, mediante corrisponden-
te riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 34, comma 3, del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152   , convertito, con modificazioni, dalla legge    29 di-
cembre 2021, n. 233.». 

  7  -bis  . Limitatamente all’anno 2024, per gli incarichi 
a contratto previsti dall’articolo 110, comma 1, del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche per 
l’attuazione delle iniziative finanziate in tutto o in parte 
tramite i fondi del PNRR, i requisiti inerenti all’anzianità 
di servizio necessari per la qualifica da ricoprire sono 
definiti nell’avviso di selezione pubblica, anche in deroga 
al regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 aprile 2013, n. 70, fermi restando il possesso 
di comprovata esperienza pluriennale e specifica profes-
sionalità nelle materie connesse all’oggetto dell’incarico 
nonché i limiti di legge in materia di incompatibilità e 
inconferibilità   . 

 8. Ai fini del potenziamento e del rafforzamento del-
le competenze del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste in materia    di analisi e 
valutazione    delle politiche pubbliche e di revisione della 
spesa, in coerenza con gli obiettivi del PNRR e delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi da 891 a 893, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, e nell’ottica di un pro-
gressivo efficientamento del processo di programmazio-
ne delle risorse finanziarie e degli investimenti a supporto 
delle scelte allocative, è istituito, a decorrere dal 1° luglio 
2024, nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, in aggiunta all’attuale dotazione organica, un posto di 
funzione dirigenziale di livello generale,    conferibile    an-
che in deroga alle percentuali di cui all’articolo 19, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 
compiti di studio e di analisi in materia di valutazione del-
le politiche pubbliche e revisione della spesa, nonché per 
coadiuvare e supportare l’organo politico nelle funzioni 
strategiche di indirizzo e di coordinamento delle artico-
lazioni ministeriali nel settore delle politiche di bilancio. 

 9. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 8, 
il direttore generale si avvale di personale indicato dalle 
articolazioni ministeriali interessate dai processi di revi-
sione della spesa, con competenza in materia di bilancio 
pubblico, nonché di esperti in materia di analisi, valuta-
zione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, 
anche attraverso convenzioni con università e istituti di 
formazione, mediante utilizzo delle risorse di cui all’arti-

colo 1, comma 891, della legge n. 197 del 2022, ripartite a 
favore del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, secondo le modalità e nei limiti 
previsti dal medesimo articolo 1, comma 891, lettere   a)   
e   b)  , della medesima legge n. 197 del 2022 con riferi-
mento alla destinazione delle citate risorse per assunzioni 
di personale non dirigenziale a tempo indeterminato e al 
conferimento di incarichi a esperti in materia di analisi, 
valutazione delle politiche pubbliche e revisione della 
spesa, nonché a convenzioni con università e istituti di 
formazione. 

 10. Per le finalità di cui al comma 8, è autorizzata la 
spesa di euro 141.233 per l’anno 2024 e di euro 282.466 
annui a decorrere dall’anno 2025, cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 11. La dotazione del Fondo per l’attuazione degli in-
terventi del PNRR di competenza del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di 
cui all’articolo 10 del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, è incrementata di euro 3 milioni per 
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, al fine di consen-
tire l’attuazione degli interventi programmati nei tempi 
previsti. Agli oneri derivanti dal    primo periodo si provve-
de    mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando    l’accantonamento relativo al Ministero    
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 12. Al fine di garantire l’urgente copertura di fabbi-
sogno di personale di ruolo necessario per accelerare il 
processo di rafforzamento delle proprie capacità, valoriz-
zando la specifica professionalità acquisita dal personale 
di livello non dirigenziale assunto con rapporto di lavoro 
subordinato a tempo determinato attraverso procedura se-
lettiva pubblica ai sensi dell’articolo 12, comma 2, lettera 
  b)  , del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, an-
che per lo svolgimento delle progettualità previste dalla 
misura 1.5 del PNRR, l’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale può procedere all’indizione, nell’anno 2024 
e nei limiti dei posti disponibili della vigente dotazione 
organica, di procedure selettive finalizzate alla stabiliz-
zazione nei propri ruoli del predetto personale, che abbia 
conseguito una valutazione eccellente del servizio presta-
to e che abbia prestato servizio continuativo per alme-
no quindici mesi presso l’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale entro il termine previsto per la presentazione 
delle domande di partecipazione alla procedura selet-
tiva. All’esito delle procedure di cui al primo periodo, 
l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale procede    all’in-
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quadramento del personale che abbia superato le prove 
selettive nel ruolo di cui all’articolo 12, comma 2, lettera 
  a)  , del decreto-legge n. 82 del 2021   . Tale inquadramento 
costituisce nuovo titolo di assunzione, con conseguente 
determinazione del segmento professionale e del livel-
lo economico secondo quanto indicato nell’avviso delle 
procedure selettive. Le assunzioni di personale di cui al 
presente comma sono effettuate a valere sulle facoltà as-
sunzionali dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale 
disponibili a legislazione vigente. 

 13. Per le medesime finalità di cui al comma 12, fino 
al 31 dicembre 2026, il termine previsto dall’articolo 12, 
comma 3  -bis  , del decreto-legge n. 82 del 2021    è ridotto    
a un anno. 

 14. Al fine di consentire il raggiungimento degli obiet-
tivi connessi all’attuazione del PNRR, anche mediante 
l’omogeneizzazione del trattamento economico accesso-
rio del personale dell’Avvocatura dello Stato a quello del 
personale del comparto funzioni centrali, la consistenza 
del fondo risorse decentrate del personale delle aree di 
cui al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al 
personale del comparto funzioni centrali per il triennio 
2019-2021 dell’Avvocatura dello Stato    è incrementata    di 
1,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. Alla 
copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del presen-
te comma, pari a 1,5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 15. Al fine del potenziamento delle competenze del 
Ministero della salute    in materia di analisi e valutazione    
delle politiche pubbliche e di revisione della spesa, anche 
in coerenza con gli specifici obiettivi del PNRR, a decor-
rere dal 1° giugno 2024, la dotazione organica di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 otto-
bre 2023, n. 196, è incrementata di un posto di funzione 
dirigenziale di livello generale nell’ambito dell’Ufficio di 
Gabinetto del Ministro   , conferibile anche in deroga alle 
percentuali di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,    con compiti di consu-
lenza e ricerca    nell’ambito dell’analisi e della valutazio-
ne delle politiche pubbliche e della revisione    della spesa 
in materia sanitaria, nonché per coadiuvare e supportare 
l’organo politico nelle funzioni strategiche di indirizzo e 
di coordinamento delle articolazioni ministeriali nel setto-
re delle politiche di bilancio. Per lo svolgimento dei com-
piti di cui al presente comma, il dirigente generale può 
avvalersi del personale del Ministero della salute com-
petente    in materia di analisi e valutazione delle politiche 
pubbliche e di revisione    della spesa in materia sanitaria. 

  15  -bis  . Al fine di garantire le capacità tecnico-ammi-
nistrative dell’Agenzia industrie difesa, in coerenza con 
gli obiettivi di modernizzazione della pubblica ammini-
strazione e di valorizzazione delle competenze previsti 
nel PNRR, fino al 31 dicembre 2026 la percentuale sta-
bilita al primo periodo del comma 6 dell’articolo 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è elevata al 20 
per cento per il conferimento degli incarichi di livello di-
rigenziale non generale previsti nella dotazione organica 
della stessa Agenzia industrie difesa, con oneri a valere 
sulle facoltà assunzionali della medesima disponibili a 

legislazione vigente. Le disposizioni del primo periodo 
non si applicano per il conferimento di incarichi di livello 
dirigenziale non generale al personale militare   . 

 16. Agli oneri derivanti dal comma 15, pari a euro 
178.596 per l’anno 2024 e a euro 306.164 annui a decor-
rere dal 2025, si provvede, quanto all’anno 2024, median-
te corrispondente riduzione del fondo di parte corrente di 
cui al comma 5 dell’articolo 34  -ter   della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della salute per il triennio 2024-2026 
e, a decorrere dall’anno 2025, mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute. 

 17. Al fine di completare e accelerare la migrazione 
dei sistemi informativi del Ministero del turismo verso i 
servizi cloud del Polo strategico nazionale di cui all’arti-
colo 33  -septies   del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, e all’articolo 35 del decreto-legge 6 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, nell’ambito dell’investimen-
to 1.1. «Infrastrutture digitali» della Missione 1, compo-
nente 1 «Migrazione al PSN – PAC pilota» del PNRR, 
di completare e accelerare la realizzazione degli investi-
menti di cui alla Missione 1, Componente 3 «Turismo e 
Cultura» del PNRR e, in particolare, dell’investimento 
4.1. «Tourism Digital Hub» e dei servizi informatici con-
nessi all’attuazione della riforma 4.1. della professione di 
guida turistica di cui alla legge 13 dicembre 2023, n. 190, 
nonché di garantire la sicurezza, la continuità e lo svilup-
po del sistema informatico e di assicurare l’interoperabi-
lità e il consolidamento delle infrastrutture, il Ministero 
del turismo può ricorrere a società direttamente o indi-
rettamente controllate dallo Stato operanti nel settore dei 
servizi informatici. 

  17  -bis   . Alla legge 13 dicembre 2023, n. 190, in mate-
ria di disciplina della professione di guida turistica, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 3, il comma 4 è abrogato;   

     b)    all’articolo 4:    

   1) al comma 1, le parole: «delle competenze lin-
guistiche» sono sostituite dalle seguenti: «della cono-
scenza di almeno una lingua straniera» ed è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Sono esonerati dall’obbligo 
di verifica della conoscenza linguistica coloro che hanno 
conseguito nella lingua straniera, all’esito di un corso di 
studi tenuto presso un istituto scolastico o universitario 
straniero, un diploma di scuola secondaria o altro diplo-
ma dichiarato equipollente o equivalente dalle competen-
ti autorità oppure un titolo di studio superiore ricono-
sciuto ai sensi della normativa vigente»;   
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    2) al comma 2:    
   2.1) la lettera   f)    è sostituita dalla seguente:    

   «  f)   aver conseguito il diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado o altro diploma dichiarato 
equipollente o equivalente dalle competenti autorità op-
pure una laurea triennale ovvero una laurea specialisti-
ca, magistrale o del vecchio ordinamento»;   

   2.2) la lettera   g)   è abrogata;   
     c)    all’articolo 5:    

   1) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: 
«delle specializzazioni acquisite» sono inserite le seguen-
ti: «, dell’adempimento dell’obbligo di aggiornamento, 
con indicazione dell’ultima data,» e le parole: «, di cui 
all’articolo 4, comma 2, lettera   g)  ,» sono soppresse;   

   2) al comma 3, dopo le parole: «le eventuali spe-
cializzazioni con la relativa data di conseguimento» sono 
inserite le seguenti: «, la data dell’ultimo adempimento 
dell’obbligo di aggiornamento»;   

     d)    all’articolo 6:    
   1) al comma 1, lettera   b)  , dopo la parola: «pre-

via» è inserita la seguente: «eventuale» e dopo la paro-
la: «consistente» sono inserite le seguenti: «, a scelta del 
richiedente,»;   

   2) al comma 2, dopo le parole: «della durata» è 
inserita la seguente: «massima»;   

    3) il comma 4 è sostituito dal seguente:    
   «4. La prova attitudinale, di cui ai commi 1, 

lettera   b)  , e 3, è indetta dal Ministero del turismo e con-
siste nello svolgimento di una prova scritta e di una pro-
va orale, volte a verificare le conoscenze professionali e 
le competenze linguistiche possedute dal richiedente, ai 
sensi dell’articolo 4, comma 1»;   

   4) i commi 5 e 6 sono abrogati;   
   5) al comma 7, lettera   a)  , dopo le parole: «una 

dichiarazione preventiva dell’interessato,» sono inserite 
le seguenti: «efficace per dodici mesi,» e le parole: «di 
volta in volta» sono sostituite dalle seguenti: «all’atto 
della prima prestazione»;   

     e)   all’articolo 7, comma 4, le parole: «, nonché le 
misure e le sanzioni di carattere interdittivo dell’esercizio 
della professione, da adottare in caso di inadempimento 
dell’obbligo di cui al comma 3» sono soppresse;   

     f)    all’articolo 12, comma 3:    
   1) al primo periodo, dopo la parola: «intermedia-

rio» sono inserite le seguenti: «di servizi turistici»;   
   2) al secondo periodo, dopo le parole: «A tal fine,» 

sono inserite le seguenti: «alle agenzie di viaggio, ai tour 
operator e a ogni altro intermediario di servizi turistici»    . 

 18. Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane 
e strumentali per il rafforzamento della capacità ammini-
strativa per il raggiungimento degli    obiettivi del PNRR   , 
all’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 
2000, n. 139, le parole: «con almeno nove anni» sono so-
stituite dalle seguenti: «con almeno otto anni»   ; al medesi-
mo fine   , in deroga a quanto previsto dall’articolo 17, com-
ma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, il personale 
di qualifica dirigenziale e non dirigenziale appartenente 
ai ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno, Area e 

Comparto Funzioni centrali, non può essere comandato, 
distaccato o assegnato presso altre pubbliche amministra-
zioni sino al 31 dicembre 2025. Il predetto divieto non 
si applica ai comandi, ai distacchi e alle assegnazioni in 
corso, nonché a quelli presso gli organi costituzionali. 

  18  -bis  . Per le medesime finalità di cui al comma 18, 
il Ministero dell’interno può stipulare con il Ministero 
della giustizia e con la società di cui all’articolo 1, com-
ma 367, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, una o più 
convenzioni in base alle quali, previo svolgimento di una 
fase di sperimentazione volta a verificarne la piena soste-
nibilità amministrativa e finanziaria, la società stipulante 
provvede all’attività di gestione dei crediti riguardanti le 
sanzioni amministrative pecuniarie irrogate dall’autori-
tà prefettizia, individuate, di volta in volta, dalle mede-
sime convenzioni. Le convenzioni stabiliscono, altresì, 
le modalità di remunerazione della gestione del servizio 
da parte della società stipulante senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Si applicano, in 
quanto compatibili, i commi 367 e 370 dell’articolo 1 del-
la citata legge n. 244 del 2007.  

  18  -ter  . Al fine di assicurare la piena attuazione del pro-
getto «Polis» – Case dei servizi di cittadinanza digitale, 
di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   f)  , numero 1), del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, anche me-
diante il rafforzamento della capacità amministrativa del 
relativo soggetto attuatore, all’articolo 38, comma 2, se-
condo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, dopo le parole: «identificazione degli interessati,» 
sono inserite le seguenti: «ivi compresa l’attestazione del-
la corrispondenza tra l’immagine fotografica e la perso-
na dell’interessato con gli effetti previsti dall’articolo 34 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445,». L’articolo 38, comma 2, secondo periodo, 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, come 
modificato dal primo periodo del presente comma, si ap-
plica altresì alle procedure amministrative definite dal-
le convenzioni di cui all’articolo 39, comma 4  -bis  , della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3   . 

 19. All’articolo 1, comma 685, secondo periodo, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «e di 5,5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023» sono so-
stituite dalle seguenti: «, di 5,5 milioni di euro per l’anno 
2023 e di 5,9 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2024». Ai relativi oneri, pari a 400.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 20. Nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 
vigente, con uno o più decreti del Ragioniere generale 
dello Stato sono individuati e disciplinati, nelle modalità 
di attuazione, gli interventi di competenza del Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, previsti dalla delibera CIPESS 
del 22 dicembre 2021, n. 78, pubblicata nella   Gazzetta 
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Ufficiale   del 22 aprile 2022, n. 94, e finalizzati all’atti-
vazione di adeguati sistemi di controllo dei programmi 
2021-2027, in coerenza con le previsioni di cui agli arti-
coli 77, 78, 79 e 80 del regolamento (UE) n. 2021/1060 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021. I predetti interventi possono riguardare azioni ri-
volte ad assicurare continuità alle attività di supporto alle 
autorità di audit dei programmi cofinanziati dai fondi eu-
ropei della politica di coesione per la programmazione 
2021-2027 e di altri strumenti adottati dall’Unione euro-
pea per i quali occorre garantire una funzione di audit in-
dipendente, nonché misure di rafforzamento della capaci-
tà amministrativa e tecnica per le attività di monitoraggio 
e di controllo della spesa degli interventi finanziati con 
risorse europee, ivi compreso il connesso adeguamento 
degli strumenti informatici e la messa in opera di inter-
venti specifici di assistenza tecnica. 

 21. Per le finalità di cui all’articolo 57, comma 3, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il fondo 
di cui al comma 3  -bis   del citato articolo 57 è incrementato 
di ulteriori 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2024. 

 22. All’onere derivante dal comma 21, pari a 2,5 milio-
ni di euro annui a decorrere dall’anno 2024   ,     si provvede:  

   a)   quanto a 1,2 milioni di euro mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   b)   quanto a 1,3 milioni di euro mediante utilizzo 
di quota parte delle risorse    rivenienti    dall’abrogazione 
dell’articolo 13  -ter  , comma 2, del decreto-legge 26 ot-
tobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 2019, n. 157, di cui all’articolo 45, 
comma 1, del presente decreto. 

 23. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350 non si applicano 
agli interventi di cui all’articolo 6 della legge regionale 
della regione Lombardia 7 agosto 2023, n. 2, qualora, al 
momento dell’adozione da parte della Giunta regionale 
dell’atto di cui al comma 4 del medesimo articolo 6, la 
società indicata al comma 1 del citato articolo 6 abbia 
perdite, anche ultrannuali, assorbite in un piano    econo-
mico-finanziario    approvato dall’Autorità competente 
e l’apporto di capitale del socio pubblico sia effettuato 
per importi superiori alle perdite cumulate e preveda una 
redditività adeguata superiore a quella dei Titoli di Stato 
nazionali a lungo termine.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione 
delle politiche di coesione e della politica agricola comune), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    24 febbraio 2023, n. 47:  

 «Art. 8    (Misure per il rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle amministrazioni titolari delle misure PNRR e dei soggetti at-
tuatori).    — …omissis… 

 5. Per le medesime finalità di cui ai commi 3 e 4, per gli anni dal 
2023 al 2026, le regioni, gli enti locali e gli enti e le aziende del Servizio 
sanitario nazionale prevedono nei propri regolamenti e previa defini-
zione dei criteri in sede di contrattazione decentrata, la possibilità di 
erogare, relativamente ai progetti del PNRR, l’incentivo di cui all’ar-

ticolo 113 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, anche al personale di qualifica dirigenziale 
coinvolto nei predetti progetti, in deroga al limite di cui all’articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75. 

 …omissis…». 
 — Si riporta il testo degli articoli 7, comma 1, primo periodo, 11, 

comma 1, primo e terzo periodo, e 13, comma 1, alinea, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    9 giugno 
2021, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Reclutamento di personale nelle amministrazioni as-
segnatarie di progetti).    — 1. Per la realizzazione delle attività di coor-
dinamento istituzionale, gestione, attuazione, monitoraggio e controllo 
del PNRR di cui al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, entro trenta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri indice un 
concorso pubblico ai sensi dell’articolo 1, comma 4, per il reclutamento 
di un contingente complessivo di cinquecento unità di personale non 
dirigenziale a tempo determinato per un periodo anche superiore a tren-
tasei mesi,    in deroga all’articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81    ma non eccedente la durata di completamento del PNRR e 
comunque non eccedente il 31 dicembre 2026, da inquadrare nell’Area 
III, posizione economica F1, nei profili professionali economico, giu-
ridico, informatico, statistico-matematico, ingegneristico, ingegneristi-
co gestionale, delle quali 80 unità da assegnare, per i profili indicati 
nella tabella 1, di cui all’Allegato IV al presente decreto, al Ministero 
dell’economia e delle finanze-Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato, e le restanti da ripartire con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, tra le amministrazioni centrali deputate allo svolgimento 
delle predette attività, individuate dal medesimo decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, si 
provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all’articolo 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77.» 

 «Art. 11    (Addetti all’ufficio per il processo).    — 1. Al fine di 
supportare le linee di progetto ricomprese nel PNRR e, in particolare, 
per favorire la piena operatività delle strutture organizzative denomina-
te ufficio per il processo, costituite ai sensi dell’articolo 16  -octies   del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e assicurare la celere definizione 
dei procedimenti giudiziari, in deroga a quanto previsto dall’articolo 36 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Ministero della giusti-
zia richiede alla Commissione RIPAM, che può avvalersi di Formez 
PA, di avviare procedure di reclutamento nel periodo 2021-2024, per 
l’assunzione di un contingente massimo di 16.500 unità di addetti all’uf-
ficio per il processo, con contratto di lavoro a tempo determinato, non 
rinnovabile, avente scadenza non successiva al 30 giugno 2026, anche 
per effetto di proroga    in deroga all’articolo 19 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81,    e nel limite di spesa annuo di cui al comma 7, 
lettera   a)  . Nell’ambito di tale contingente, alla Corte di cassazione sono 
destinati addetti all’ufficio per il processo in numero non superiore a 
400, da assegnarsi in virtù di specifico progetto organizzativo del primo 
presidente della Corte di cassazione, con l’obiettivo prioritario del con-
tenimento della pendenza nel settore civile e del contenzioso tributario. 
Al fine di supportare le linee di progetto di competenza della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri ricomprese nel PNRR, e in particolare per 
favorire la piena operatività delle strutture organizzative denominate 
ufficio per il processo costituite ai sensi dell’articolo 53  -ter   della legge 
27 aprile 1982, n. 186, il Segretariato generale della Giustizia ammini-
strativa, di seguito indicato con l’espressione “Giustizia amministrati-
va”, per assicurare la celere definizione dei processi pendenti alla data 
del 31 dicembre 2019, in deroga a quanto previsto dall’articolo 36 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è autorizzato ad avviare le 
procedure di reclutamento, per l’assunzione di un contingente massimo 
di 326 unità di addetti all’ufficio per il processo, con contratto di lavoro 
a tempo determinato, non rinnovabile, avente scadenza non successiva 
al 30 giugno 2026, anche per effetto di proroga    in deroga all’articolo 19 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,    e nel limite di spesa annuo 
di cui al comma 7, lettera   b)  , così ripartito: 250 unità complessive per 
i profili di cui al comma 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e 76 unità per il profilo di 
cui al comma 3, lettera   d)  . I contingenti di personale di cui al presen-
te comma non sono computati ai fini della consistenza della dotazione 
organica rispettivamente del Ministero della giustizia e della Giustizia 
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amministrativa. L’assunzione del personale di cui al presente comma è 
autorizzata subordinatamente all’approvazione del PNRR da parte del 
Consiglio dell’Unione europea ai sensi dell’articolo 20, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021. 

 «Art. 13    (Reclutamento di personale a tempo determinato per 
il supporto alle linee progettuali per la giustizia del PNRR).    — 1. Al 
fine di assicurare la piena operatività dell’ufficio per il processo e di 
supportare le linee di progetto di competenza del Ministero della giusti-
zia ricomprese nel PNRR, in deroga a quanto previsto dall’articolo 36 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Ministero della giusti-
zia richiede di avviare le procedure di reclutamento tramite concorso 
per titoli e prova scritta, alla Commissione Interministeriale RIPAM, 
che può avvalersi di Formez PA in relazione a profili professionali non 
ricompresi tra quelli ordinariamente previsti nell’Amministrazione giu-
diziaria, nel periodo 2021-2026, con contratto di lavoro a tempo de-
terminato, non rinnovabile, della durata di trentasei mesi, prorogabile 
fino al 30 giugno 2026    in deroga all’articolo 19 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81,     per un contingente massimo di 4.745 unità di 
personale amministrativo non dirigenziale, nel limite di spesa annuo di 
cui al comma 6, così ripartito:  

   a)   2.100 unità complessive per i profili di cui al comma 2, 
lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   g)  ,   h)   e   i)  ; 

   b)   145 unità complessive per i profili di cui al comma 2, let-
tere   b)  ,   d)   e   f)  ; 

   c)   2.500 unità per il profilo di cui al comma 2, lettera   l)  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 268, lettera   b)   della leg-

ge 30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), 
pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2021, n. 310, S.O. 

 «  Omissis  . 
  268. Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali 

anche per il recupero delle liste d’attesa e di consentire la valorizzazio-
ne della professionalità acquisita dal personale che ha prestato servizio 
anche durante l’emergenza da COVID-19, gli enti del Servizio sanitario 
nazionale, nei limiti di spesa consentiti per il personale degli enti mede-
simi dall’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, come 
modificato dal comma 269 del presente articolo:  

 ...  omissis  ... 
   b)   ferma restando l’applicazione dell’articolo 20 del decreto legi-

slativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 
2024 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano 
triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sanitario e 
del ruolo sociosanitario, anche qualora non più in servizio, che siano 
stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi inclu-
se le selezioni di cui all’articolo 2  -ter   del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
e che abbiano maturato al 31 dicembre 2023 alle dipendenze di un ente 
del Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche 
non continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 
31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, secondo criteri di priorità defi-
niti da ciascuna regione. Alle iniziative di stabilizzazione del personale 
assunto mediante procedure diverse da quelle sopra indicate si provvede 
previo espletamento di prove selettive; 

   omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 10 del citato decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10 (   Misure per accelerare la realizzazione degli investi-
menti pubblici).    — 1. Per sostenere la definizione e l’avvio delle pro-
cedure di affidamento ed accelerare l’attuazione degli investimenti 
pubblici, in particolare di quelli previsti dal PNRR e dai cicli di pro-
grammazione nazionale e dell’Unione europea 2014-2020 e 2021-2027, 
le amministrazioni interessate, mediante apposite convenzioni, possono 
avvalersi del supporto tecnico-operativo di società in house qualificate 
ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 2. L’attività di supporto di cui al comma 1 copre anche le fasi di 
definizione, attuazione, monitoraggio e valutazione degli interventi e 
comprende azioni di rafforzamento della capacità amministrativa, anche 
attraverso la messa a disposizione di esperti particolarmente qualificati. 

 3. Ai fini dell’articolo 192, comma 2, del decreto legislativo n. 50 
del 2016, la valutazione della congruità economica dell’offerta ha ri-
guardo all’oggetto e al valore della prestazione e la motivazione del 

provvedimento di affidamento dà conto dei vantaggi, rispetto al ricorso 
al mercato, derivanti dal risparmio di tempo e di risorse economiche, 
mediante comparazione degli standard di riferimento della società Con-
sip S.p.A. e delle centrali di committenza regionali. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9, comma 2, le Re-
gioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, 
   anche    per il tramite delle amministrazioni centrali dello Stato, possono 
avvalersi del supporto tecnico-operativo delle società di cui al comma 1 
per la promozione e la realizzazione di progetti di sviluppo territoriale 
finanziati da fondi europei e nazionali. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle finanze definisce, per le socie-
tà    in house    statali, i contenuti minimi delle convenzioni per l’attuazione 
di quanto previsto dal comma 4. Ai relativi oneri le Amministrazioni 
provvedono nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigen-
te. Laddove ammissibili, tali oneri possono essere posti a carico delle 
risorse previste per l’attuazione degli interventi del PNRR, ovvero delle 
risorse per l’assistenza tecnica previste nei programmi dell’Unione eu-
ropea 2021/2027 per gli interventi di supporto agli stessi riferiti. 

 6. Ai fini dell’espletamento delle attività di supporto di cui al pre-
sente articolo, le società interessate possono provvedere con le risorse 
interne,    ivi compreso personale assunto mediante contratti di lavoro 
subordinato a tempo determinato ai sensi del comma 6-ter    con perso-
nale esterno, nonché con il ricorso a competenze - di persone fisiche o 
giuridiche - disponibili sul mercato, nel rispetto di quanto stabilito dal 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dal decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 175. 

 6  -bis  . In considerazione degli effetti dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, l’esercizio 2020 non si computa nel calcolo del 
triennio ai fini dell’applicazione dell’articolo 14, comma 5, né ai fini 
dell’applicazione dell’articolo 21 del testo unico in materia di società 
a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175. 

 6  -ter  . Ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati, prorogati 
o rinnovati dalle società di cui al comma 1 per lo svolgimento delle 
attività di supporto di cui al presente articolo essenziali per l’attuazione 
del progetto non si applicano i limiti di cui agli articoli 19, 21 e 23 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui al primo periodo possono essere stipulati, prorogati o 
rinnovati per un periodo complessivo anche superiore a trentasei mesi, 
ma non superiore alla durata di attuazione dei progetti di competenza 
delle singole amministrazioni e comunque non eccedente il 30 giugno 
2026    per i progetti del PNRR   . I medesimi contratti indicano, a pena di 
nullità, il progetto del PNRR    ovvero il progetto finanziato con le risorse 
nazionali o europee di cui al comma 1    al quale è riferita la prestazione 
lavorativa; il mancato conseguimento dei traguardi e degli obiettivi, in-
termedi e finali, previsti dal progetto costituisce giusta causa di recesso 
dell’amministrazione dal contratto ai sensi dell’articolo 2119 del codice 
civile. 

 6  -quater  . Al fine di accelerare l’avvio degli investimenti di cui al 
presente articolo mediante il ricorso a procedure aggregate e flessibili 
per l’affidamento dei contratti pubblici, garantendo laddove necessario 
l’applicazione uniforme dei principi e delle priorità trasversali previ-
sti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ed agevolando 
al contempo le attività di monitoraggio e controllo degli interventi, in 
attuazione di quanto previsto dal comma 1, d’intesa con le amministra-
zioni interessate, la società Invitalia S.p.A. promuove la definizione e la 
stipulazione di appositi accordi quadro, recanti l’indicazione dei termini 
e delle condizioni che disciplinano le prestazioni ai sensi dell’ artico-
lo 54, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l’affi-
damento dei servizi tecnici e dei lavori. La verifica di cui all’articolo 26 
del citato decreto legislativo n. 50 del 2016 avviene prima dell’avvio 
dei lavori conseguenti agli accordi quadro aggiudicati nelle more della 
progettazione anche ai sensi dell’articolo 54, comma 4, lettera   a)  , del 
medesimo decreto legislativo. I soggetti attuatori che si avvalgono di 
una procedura avente ad oggetto accordi quadro per servizi tecnici e 
lavori non sostengono alcun onere per attività di centralizzazione delle 
committenze in quanto gli stessi sono posti a carico delle convenzioni 
di cui al comma 5. 

 6  -quinquies  . Gli atti normativi o i provvedimenti attuativi dei piani 
o dei programmi di cui al comma 1 sottoposti al parere di cui all’arti-
colo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
adottati qualora il parere non sia reso entro il termine previsto dal citato 
articolo 2, comma 3. Le disposizioni del presente comma non si applica-
no agli schemi di atto normativo o amministrativo in ordine ai quali, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, l’Amministrazione com-
petente ha già chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno della Conferenza 
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permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano o della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 1  -quinquies  , del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113 (Misure finanziarie urgenti per gli 
enti territoriali e il territorio), convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2016, n. 160, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    24 giugno 
2016, n. 146, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Prospetto verifica pareggio di bilancio e norme sul pa-
reggio di bilancio atte a favorire la crescita).    — …omissis… 

 1  -quinquies  . In caso di mancato rispetto dei termini previsti per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio 
consolidato, nonché di mancato invio, entro trenta giorni dal termine 
previsto per l’approvazione, dei relativi dati alla banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti in-
tegrato, gli enti territoriali, ferma restando per gli enti locali che non 
rispettano i termini per l’approvazione dei bilanci di previsione e dei 
rendiconti la procedura prevista dall’articolo 141 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non possono procedere 
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di 
stabilizzazione in atto, fino a quando non abbiano adempiuto. È fatto 
altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che 
si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo. 
Gli enti di cui ai precedenti periodi possono comunque procedere alle 
assunzioni di personale a tempo determinato necessarie a garantire l’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché l’esercizio 
delle funzioni di protezione civile, di polizia locale, di istruzione pub-
blica, inclusi i servizi, e del settore sociale nonché lo svolgimento delle 
funzioni fondamentali di cui all’articolo 14, comma 27, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, nei comuni delle isole minori con popolazione 
fino a 10.000 abitanti, ove nell’anno precedente è stato registrato un 
numero di migranti sbarcati superiore almeno al triplo della popolazione 
residente, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa vigente 
in materia.    Il divieto di cui al presente comma non si applica alle as-
sunzioni a tempo indeterminato previste dall’articolo 19, comma 1, del 
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162   . 

 …omissis…». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 110, comma 1, del decreto legi-

slativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali), pubblicato nella Gazz. Uff. 28 settembre 2000, n. 227, 
S.O.:  

 «Art. 110    (Incarichi a contratto).    — 1. Lo statuto può prevedere 
che la copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di 
qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, possa avvenire me-
diante contratto a tempo determinato. Per i posti di qualifica dirigenzia-
le, il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi definisce la 
quota degli stessi attribuibile mediante contratti a tempo determinato, 
comunque in misura non superiore al 30 per cento dei posti istituiti nella 
dotazione organica della medesima qualifica e, comunque, per almeno 
una unità. Fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricopri-
re, gli incarichi a contratto di cui al presente comma sono conferiti pre-
via selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti interessati, 
il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica professio-
nalità nelle materie oggetto dell’incarico. 

 ...  omissis  ...» 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70 

(Regolamento recante riordino del sistema di reclutamento e formazio-
ne dei dipendenti pubblici e delle Scuole pubbliche di formazione, a 
norma dell’articolo 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135) è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 24 giugno 2013, n. 146. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 891, 892 e 893, del-
la legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2022, n. 303, 
S.O.:  

 «…omissis… 
  891. In relazione a quanto previsto dall’articolo 8 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 4 novembre 2022, al fine di poten-
ziare le competenze delle amministrazioni centrali dello Stato in materia 

di analisi, valutazione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è 
istituito un fondo da ripartire, su richiesta delle predette amministrazioni 
interessate, con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con una dotazione di 20 milioni di euro per l’anno 
2023, di 25 milioni di euro per l’anno 2024 e di 30 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2025, destinato:  

   a)   a partire dall’anno 2024, almeno per l’80 per cento, al finan-
ziamento delle assunzioni di personale non dirigenziale a tempo inde-
terminato, da inquadrare nell’Area dei funzionari prevista dal Contratto 
collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni centrali, 
in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, nei 
limiti delle vacanze di organico, nonché nel rispetto dell’articolo 30 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’articolo 4 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125; con i medesimi decreti di cui al primo periodo è 
autorizzata l’assunzione delle corrispondenti unità di personale; 

   b)   per l’eventuale restante quota, al conferimento di incarichi a 
esperti in materia di analisi, valutazione delle politiche pubbliche e re-
visione della spesa, nonché a convenzioni con università e formazione. 

 892. A valere sul fondo di cui al comma 891, è autorizzata la spesa 
di euro 1.250.000 per l’anno 2023, di euro 1.562.500 per l’anno 2024 e 
di euro 1.875.000 annui a decorrere dall’anno 2025 a favore della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e di ciascun Ministero. 

 893. Nelle more delle assunzioni di cui al comma 891, lettera   a)  , 
per il solo anno 2023, i Ministeri possono utilizzare le risorse a dispo-
sizione anche solo per le finalità di cui alla lettera   b)   del medesimo 
comma. Per l’anno 2024 le risorse destinate alle assunzioni di cui al 
comma 891, lettera   a)  , possono essere destinate per le finalità di cui alla 
lettera   b)   del medesimo comma nel limite massimo del 50 per cento e, in 
pari misura, al fine di garantire il rispetto dei saldi di finanza pubblica, 
un’ulteriore quota è accantonata e resa indisponibile per la gestione. Ai 
fini dell’attuazione del comma 891 e del presente comma, il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 …omissis…». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 6, del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O.:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali (Art. 19 del D.Lgs 
n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del D.Lgs n. 546 del 
1993 e poi dall’art. 13 del D.Lgs n. 80 del 1998 e successivamente mo-
dificato dall’art. 5 del D.Lgs n. 387 del 1998)).    — …omissis… 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indi-
cati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può 
eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 
4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenzia-
le, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone 
esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata qualifica-
zione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che 
abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero 
aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un 
quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una par-
ticolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumi-
bile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni 
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un 
quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quel-
le che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per 
l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, del-
la docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e 
procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
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stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 

 …omissis…». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto-legge 6 novembre 

2021, n. 152 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    6 novembre 2021, n. 265, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233:  

 «Art. 10    (Supporto tecnico operativo per le misure di com-
petenza del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali).    
— 1. Per l’attuazione delle misure di competenza del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali è istituto nello stato di previ-
sione della spesa del medesimo Ministero il «Fondo per l’attuazione 
degli interventi del PNRR di competenza del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, previsti dall’articolo 9 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108». 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 2 milioni per ciascu-
no degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’an-
no 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 2  -bis  . All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
dopo le parole: «e locale» sono inserite le seguenti: «, dagli enti del 
sistema camerale».». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto-legge 14 giu-
gno 2021, n. 82 (Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, 
definizione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione 
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale), pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    14 giugno 2021, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2021, n. 109:  

 «Art. 12    (Personale).    — 1. Con apposito regolamento è dettata, 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, anche in 
deroga alle vigenti disposizioni di legge, ivi incluso il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e nel rispetto dei criteri di cui al presente 
decreto, la disciplina del contingente di personale addetto all’Agenzia, 
tenuto conto delle funzioni volte alla tutela della sicurezza nazionale 
nello spazio cibernetico attribuite all’Agenzia. Il regolamento definisce 
l’ordinamento e il reclutamento del personale, e il relativo trattamento 
economico e previdenziale, prevedendo, in particolare, per il personale 
dell’Agenzia di cui al comma 2, lettera   a)  , un trattamento economico 
pari a quello in godimento da parte dei dipendenti della Banca d’Italia, 
sulla scorta della equiparabilità delle funzioni svolte e del livello di re-
sponsabilità rivestito. La predetta equiparazione, con riferimento sia al 
trattamento economico in servizio che al trattamento previdenziale, pro-
duce effetti avendo riguardo alle anzianità di servizio maturate a seguito 
dell’inquadramento nei ruoli dell’Agenzia. 

  2. Il regolamento determina, nell’ambito delle risorse finanziarie 
destinate all’Agenzia ai sensi dell’articolo 18, comma 1, in particolare:  

   a)   l’istituzione di un ruolo del personale e la disciplina generale 
del rapporto d’impiego alle dipendenze dell’Agenzia; 

   b)   la possibilità di procedere, oltre che ad assunzioni a tempo 
indeterminato attraverso modalità concorsuali, ad assunzioni a tempo 
determinato, con contratti di diritto privato, di soggetti in possesso di 
alta e particolare specializzazione debitamente documentata, individua-
ti attraverso adeguate modalità selettive, per lo svolgimento di attività 
assolutamente necessarie all’operatività dell’Agenzia o per specifiche 
progettualità da portare a termine in un arco di tempo prefissato; 

   c)   la possibilità di avvalersi di un contingente di esperti, non 
superiore a cinquanta unità, composto da personale, collocato fuori ruo-
lo o in posizione di comando o altra analoga posizione prevista dagli 
ordinamenti di appartenenza, proveniente da pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, con esclusione del personale docente, educativo, amministrati-
vo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche, ovvero da personale 
non appartenente alla pubblica amministrazione, in possesso di specifi-
ca ed elevata competenza in materia di cybersicurezza e di tecnologie 
digitali innovative, nello sviluppo e gestione di processi complessi di 
trasformazione tecnologica e delle correlate iniziative di comunicazio-
ne e disseminazione, nonché di significativa esperienza in progetti di 
trasformazione digitale, ivi compreso lo sviluppo di programmi e piat-

taforme digitali con diffusione su larga scala. Il regolamento, a tali fini, 
disciplina la composizione del contingente e il compenso spettante per 
ciascuna professionalità; 

   d)   la determinazione della percentuale massima dei dipendenti 
che è possibile assumere a tempo determinato; 

   e)   la possibilità di impiegare personale del Ministero della di-
fesa, secondo termini e modalità da definire con apposito decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri; 

   f)   le ipotesi di incompatibilità; 
   g)   le modalità di progressione di carriera all’interno dell’Agenzia; 
   h)   la disciplina e il procedimento per la definizione degli aspetti 

giuridici e, limitatamente ad eventuali compensi accessori, economici 
del rapporto di impiego del personale oggetto di negoziazione con le 
rappresentanze del personale; 

   i)   le modalità applicative delle disposizioni del decreto legislati-
vo 10 febbraio 2005, n. 30, recante il Codice della proprietà industriale, 
ai prodotti dell’ingegno ed alle invenzioni dei dipendenti dell’Agenzia; 

   l)   i casi di cessazione dal servizio del personale assunto a tempo 
indeterminato ed i casi di anticipata risoluzione dei rapporti a tempo 
determinato; 

   m)   quali delle disposizioni possono essere oggetto di revisione 
per effetto della negoziazione con le rappresentanze del personale. 

 3. Qualora le assunzioni di cui al comma 2, lettera   b)  , riguardino 
professori universitari di ruolo o ricercatori universitari confermati si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, anche per quanto riguarda il 
collocamento in aspettativa. 

 3  -bis  . Nell’ambito delle assunzioni a tempo indeterminato attra-
verso modalità concorsuali, l’Agenzia può riservare una quota non su-
periore al 50 per cento dei posti messi a concorso per l’assunzione di 
personale non dirigenziale in favore dei titolari di rapporto di lavoro a 
tempo determinato di cui al comma 2, lettera   b)  , nonché del personale 
proveniente dalle società a controllo pubblico ai sensi dell’articolo 17, 
comma 8.1, in possesso dei requisiti necessari per l’inquadramento nel 
ruolo del personale dell’Agenzia di cui al comma 2, lettera   a)  , e che, alla 
data di pubblicazione del bando, abbiano prestato servizio continuativo 
per almeno due anni presso la medesima Agenzia. 

 4. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto, il numero di posti previsti dalla dotazione organica dell’Agen-
zia è individuato nella misura complessiva di trecento unità, di cui fino a 
un massimo di otto di livello dirigenziale generale, fino a un massimo di 
24 di livello dirigenziale non generale e fino a un massimo di 268 unità 
di personale non dirigenziale. 

 5. Fermo restando l’adeguamento della dotazione organica di li-
vello dirigenziale generale e non generale di cui all’articolo 6, com-
ma 1  -bis  , e le relative decorrenze, la rimanente dotazione organica è 
progressivamente rideterminata, in linea con il processo di crescita della 
capacità operativa dell’Agenzia, con decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, nei limiti delle risorse finanziarie destinate al personale di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1. Dei provvedimenti adottati in materia di dotazione 
organica è data tempestiva e motivata comunicazione alle Commissioni 
parlamentari competenti e al COPASIR. 

 6. Le assunzioni effettuate in violazione delle disposizioni del pre-
sente decreto o del regolamento di cui al presente articolo sono nulle, 
ferma restando la responsabilità personale, patrimoniale e disciplinare 
di chi le ha disposte. 

 7. Il personale che presta comunque la propria opera alle dipen-
denze o in favore dell’Agenzia è tenuto, anche dopo la cessazione di 
tale attività, al rispetto del segreto su ciò di cui sia venuto a conoscenza 
nell’esercizio o a causa delle proprie funzioni. 

 8. Il regolamento di cui al comma 1 è adottato, entro centoven-
ti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per 
i profili finanziari e, per i profili di competenza, del COPASIR e sentito 
il CIC. 

 8  -bis  . In relazione alle assunzioni a tempo determinato di cui al 
comma 2, lettera   b)  , i relativi contratti per lo svolgimento delle fun-
zioni volte alla tutela della sicurezza nazionale nello spazio cibernetico 
attribuite all’Agenzia possono prevedere una durata massima di quat-
tro anni, rinnovabile per periodi non superiori ad ulteriori complessivi 
quattro anni. Delle assunzioni e dei rinnovi disposti ai sensi del presente 
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comma è data comunicazione al COPASIR nell’ambito della relazione 
di cui all’articolo 14, comma 2.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 199, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2014, n. 300, S.O.:  

 «  omissis  . 
 199. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito un fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili 
con una dotazione di 110 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 
2016 e 2017, di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 
e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020 da ripartire tra 
le finalità di cui all’elenco n. 1 allegato alla presente legge, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

 …omissis…». 
 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 

2023, n. 196 (Regolamento di organizzazione del Ministero della salute) 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 dicembre 2023, n. 295. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di contabilità e finanza pubblica), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2009, n. 303, S.O.:  

 «Art. 34  -ter      (Accertamento e riaccertamento annuale dei residui 
passivi).    — …omissis… 

 5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito allegato 
al Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Ministero 
l’ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, succes-
sivamente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la legge di 
bilancio, le somme corrispondenti agli importi di cui al periodo prece-
dente possono essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su base 
pluriennale, in coerenza con gli obiettivi programmati di finanza pub-
blica, su appositi Fondi da istituire con la medesima legge, negli stati di 
previsione delle amministrazioni interessate.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 33  -septies   del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pa-
ese), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    19 ottobre 2012, n. 245, S.O., 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221:  

 «Art. 33  -septies      (Consolidamento e razionalizzazione dei siti e 
delle infrastrutture digitali del Paese).    — 1. Al fine di tutelare l’auto-
nomia tecnologica del Paese, consolidare e mettere in sicurezza le in-
frastrutture digitali delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 2, 
comma 2, lettere   a)   e   c)   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
garantendo, al contempo, la qualità, la sicurezza, la scalabilità, l’effi-
cienza energetica, la sostenibilità economica e la continuità operativa 
dei sistemi e dei servizi digitali, la Presidenza del Consiglio dei ministri 
promuove lo sviluppo di un’infrastruttura ad alta affidabilità localizzata 
sul territorio nazionale per la razionalizzazione e il consolidamento dei 
Centri per l’elaborazione delle informazioni (CED) definiti al comma 2, 
destinata a tutte le pubbliche amministrazioni. Le amministrazioni cen-
trali individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia 
ed economicità dell’azione amministrativa, migrano i loro Centri per 
l’elaborazione delle informazioni (CED) e i relativi sistemi informatici, 
privi dei requisiti fissati dal regolamento di cui al comma 4, verso l’in-
frastruttura di cui al primo periodo o verso altra infrastruttura propria 
già esistente e in possesso dei requisiti fissati dallo stesso regolamento 
di cui al comma 4. Le amministrazioni centrali, in alternativa, possono 
migrare i propri servizi verso soluzioni cloud, nel rispetto di quanto pre-
visto dal regolamento di cui al comma 4. 

 1  -bis  . Le amministrazioni locali individuate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel rispetto dei prin-
cipi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, 
migrano i loro Centri per l’elaborazione delle informazioni (CED) e i 
relativi sistemi informatici, privi dei requisiti fissati dal regolamento di 
cui al comma 4, verso l’infrastruttura di cui al comma 1 o verso altra 
infrastruttura già esistente in possesso dei requisiti fissati dallo stesso 
regolamento di cui al comma 4. Le amministrazioni locali, in alternati-
va, possono migrare i propri servizi verso soluzioni cloud nel rispetto di 
quanto previsto dal regolamento di cui al comma 4. 

 1  -ter  . L’Agenzia per l’Italia digitale (AgID), effettua con cadenza 
triennale, anche con il supporto dell’Istituto Nazionale di Statistica, il 
censimento dei Centri per l’elaborazione delle informazioni (CED) del-
la pubblica amministrazione di cui al comma 2 e, d’intesa con la com-
petente struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri, nel rispetto 

di quanto previsto dai commi 1 e 1  -bis   e dalla disciplina introdotta dal 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, definisce nel Piano triennale per 
l’informatica nella pubblica amministrazione la strategia di sviluppo 
delle infrastrutture digitali delle amministrazioni di cui all’articolo 2, 
comma 2, lettere   a)   e   c)  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
la strategia di adozione del modello cloud per la pubblica amministra-
zione, alle quali le amministrazioni si attengono. Per la parte relativa 
alla strategia di sviluppo delle infrastrutture digitali e della strategia 
di adozione del modello cloud delle amministrazioni locali è sentita la 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281. 

 2. Con il termine CED è da intendere il sito che ospita uno o più 
sistemi informatici atti alla erogazione di servizi interni alle ammini-
strazioni pubbliche e servizi erogati esternamente dalle amministrazioni 
pubbliche che al minimo comprende risorse di calcolo, apparati di rete 
per la connessione e sistemi di memorizzazione di massa. 

 3. Dalle attività previste al comma 1 sono esclusi i CED soggetti 
alla gestione di dati classificati secondo la normativa in materia di tutela 
amministrativa delle informazioni coperte da segreto di Stato e di quelle 
classificate nazionali secondo le direttive dell’Autorità nazionale per la 
sicurezza (ANS) che esercita le sue funzioni tramite l’Ufficio centrale 
per la segretezza (UCSe) del Dipartimento delle informazioni per la si-
curezza (DE). 

 4. L’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, con proprio regola-
mento, d’intesa con la competente struttura della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, nel rispetto della disciplina introdotta dal decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 133, stabilisce i livelli minimi di sicurezza, capa-
cità elaborativa, risparmio energetico e affidabilità delle infrastrutture 
digitali per la pubblica amministrazione, ivi incluse le infrastrutture di 
cui al comma 1. Definisce, inoltre, le caratteristiche di qualità, di sicu-
rezza, di performance e scalabilità, interoperabilità, portabilità dei ser-
vizi    cloud    per la pubblica amministrazione. Con lo stesso regolamento 
sono individuati i termini e le modalità con cui le amministrazioni de-
vono effettuare le migrazioni di cui ai commi 1 e 1  -bis   nonché le moda-
lità del procedimento di qualificazione dei servizi cloud per la pubblica 
amministrazione. 

 4  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano, fermo re-
stando quanto previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124, nel rispetto 
dell’articolo 2, comma 6, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e 
della disciplina e dei limiti derivanti dall’esercizio di attività e funzioni 
in materia di ordine e sicurezza pubblici, di polizia giudiziaria, nonché 
quelle di difesa e sicurezza nazionale svolte dalle infrastrutture digitali 
dell’amministrazione della difesa. 

 4  -ter  . 
 4  -quater  . Gli obblighi di migrazione previsti ai commi precedenti 

non si applicano alle amministrazioni che svolgono le funzioni di cui 
all’articolo 2, comma 6, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 4  -quinquies  . La violazione degli obblighi previsti dal presente ar-
ticolo è accertata dall’AgID ed è punita ai sensi dell’articolo 18  -bis   del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non derivano nuovi o mag-
giori oneri o minori entrate per il bilancio dello Stato.». 

 — Si riportano i testi degli articoli 3, 4, 5, 6, 7 e 12 della legge 
13 dicembre 2023, n. 190 (Disciplina della professione di guida turisti-
ca), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    16 dicembre 2023, n. 293, come 
modificati dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Esercizio della professione di guida turistica).    — 1. Fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 13, comma 1, l’esercizio della 
professione di guida turistica è subordinato al superamento dell’esame 
di abilitazione di cui all’articolo 4, o al riconoscimento della qualifica 
professionale conseguita all’estero ai sensi dell’articolo 6, e alla conse-
guente iscrizione nell’elenco nazionale di cui all’articolo 5. 

 2. Non sono richiesti i requisiti di cui al comma 1 del presente arti-
colo per l’esercizio della professione su base temporanea e occasionale 
ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera   a)  . I medesimi requisiti non 
sono richiesti nel caso di aperture straordinarie, organizzate da persone 
giuridiche ed enti del Terzo settore, di siti non qualificabili come istituti 
o luoghi di cultura per le visite svolte senza l’ausilio di guide turistiche, 
per le quali sia esclusa qualsiasi forma di pagamento o di iscrizione. Tali 
aperture straordinarie possono essere autorizzate dal Ministero del turi-
smo, previa presentazione, non oltre trenta giorni prima, di un’istanza 
da parte dell’interessato. 
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 3. Negli istituti e nei luoghi della cultura definiti dall’articolo 101 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, anche appartenenti a soggetti privati, aperti al 
pubblico, l’ingresso e lo svolgimento dell’attività di guida turistica non 
può essere interdetto o ostacolato. 

 4. (Abrogato).» 
 «Art. 4    (Esame di abilitazione).    — 1. L’esame di abilitazione 

all’esercizio della professione di guida turistica è indetto, con cadenza 
almeno annuale, dal Ministero del turismo e consiste nello svolgimento 
di una prova scritta, una prova orale e una prova tecnico-pratica riguar-
danti le materie di storia dell’arte, geografia, storia, archeologia, diritto 
del turismo e accessibilità e inclusività dell’offerta turistica, fatto salvo 
quanto previsto al comma 3, oltre all’accertamento    della conoscenza di 
almeno una lingua straniera. Sono esonerati dall’obbligo di verifica 
della conoscenza linguistica coloro che hanno conseguito nella lingua 
straniera, all’esito di un corso di studi tenuto presso un istituto scola-
stico o universitario straniero, un diploma di scuola secondaria o altro 
diploma dichiarato equipollente o equivalente dalle competenti autorità 
oppure un titolo di studio superiore riconosciuto ai sensi della norma-
tiva vigente   . 

  2. Per partecipare all’esame di abilitazione occorre essere in pos-
sesso dei seguenti requisiti:  

   a)   avere compiuto la maggiore età; 
   b)   essere cittadino italiano o di Stati membri dell’Unione euro-

pea o, se cittadino di Stati non appartenenti all’Unione europea, essere 
in regola con le disposizioni vigenti in materia di immigrazione e di 
lavoro, fatti salvi eventuali accordi internazionali in materia; 

   c)   godere dei diritti civili e politici; 
   d)   non aver subìto condanne con sentenze passate in giudicato o 

in applicazione della pena su richiesta delle parti, per reato doloso, per il 
quale la legge preveda la pena della reclusione o dell’arresto; 

   e)   non avere riportato condanne, anche con sentenze non defini-
tive o in applicazione della pena su richiesta delle parti, per reati com-
messi con abuso di una professione, arte, industria, o di un commercio 
o mestiere o con violazione dei doveri ad essi inerenti, che comportino 
l’interdizione o la sospensione dagli stessi, ai sensi degli articoli 31 e 35 
del codice penale; 

   f)      aver conseguito il diploma di istruzione secondaria di secon-
do grado o altro diploma dichiarato equipollente o equivalente dalle 
competenti autorità oppure una laurea triennale ovvero una laurea spe-
cialistica, magistrale o del vecchio ordinament   o; 

   g)   (   Abrogata   ). 
 3. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuate le ulteriori 
materie d’esame, oltre a quelle di cui al comma 1, e sono definiti i criteri 
e le modalità di svolgimento dell’esame di abilitazione. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 14, comma 2, al 
fine di far fronte alle spese relative all’esame di abilitazione è autoriz-
zata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2024 e di 170.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2025.» 

 «Art. 5    (Elenco nazionale).     — 1. Presso il Ministero del turismo 
è istituito, con decreto del Ministro del turismo da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’elenco nazio-
nale delle guide turistiche, di seguito denominato «elenco nazionale», al 
quale sono iscritti, a domanda, coloro che:  

   a)   hanno superato lo specifico esame di abilitazione di cui 
all’articolo 4; 

   b)   hanno ottenuto il riconoscimento della qualifica professio-
nale, secondo le modalità di cui all’articolo 6; 

   c)   sono già abilitati allo svolgimento della professione di gui-
da turistica alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 2. L’elenco nazionale, distinto in apposite sezioni ai sensi degli 
articoli 6, comma 8, e 7, comma 2, è aggiornato a seguito della verifica 
delle domande di iscrizione, delle specializzazioni acquisite   , dell’adem-
pimento dell’obbligo di aggiornamento, con indicazione dell’ultima 
data,    e delle ulteriori certificazioni di conoscenza delle lingue stranie-
re ed è reso pubblico nel sito internet istituzionale del Ministero del 
turismo. Per la realizzazione di un’apposita piattaforma informatica è 
autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2024. Al fine di far fronte 
alle spese relative alla tenuta dell’elenco nazionale è autorizzata la spesa 
di 50.000 euro annui a decorrere dall’anno 2025. 

 3. Nell’elenco nazionale sono indicati le generalità degli iscritti, 
il numero di iscrizione, la data di abilitazione, le eventuali specializza-
zioni con la relativa data di conseguimento   , la data dell’ultimo adempi-
mento dell’obbligo di aggiornamento    e le lingue straniere per le quali è 
stata conseguita l’abilitazione. 

 4. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 6 agosto 2013, 
n. 97, agli iscritti nell’elenco nazionale è consentito l’esercizio della 
professione di guida turistica su tutto il territorio nazionale ed è rilascia-
to dal Ministero del turismo un tesserino personale di riconoscimento, 
munito di fotografia, numero di iscrizione e relativo codice univoco di 
identificazione, da esibire durante lo svolgimento della professione.» 

 «Art. 6    (Esercizio della professione sulla base di titoli conseguiti 
all’estero).     — 1. I cittadini dell’Unione europea, di uno Stato apparte-
nente allo Spazio economico europeo o della Svizzera abilitati allo svol-
gimento della professione di guida turistica in conformità alla normativa 
di un altro Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo o della Svizzera hanno titolo a svolgere la loro attività in Italia:  

   a)   su base temporanea e occasionale, in regime di libera pre-
stazione di servizi, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

   b)   in maniera stabile, a seguito del riconoscimento della qua-
lifica professionale conseguita in un altro Stato membro dell’Unione 
europea o dello Spazio economico europeo o in Svizzera, previa even-
tuale integrazione della formazione mediante una misura compensativa 
ai sensi degli articoli 22 e 23 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206, consistente   , a scelta del richiedente,    nel compimento di un tiro-
cinio di adattamento ovvero nel superamento di una prova attitudinale 
in lingua italiana. 

 2. Il tirocinio di adattamento, della durata    massima    di ventiquattro 
mesi, consiste nell’esercizio della professione sotto la responsabilità di 
un professionista qualificato, accompagnato da una formazione comple-
mentare, ed è oggetto di valutazione da parte del Ministero del turismo. 

 3. La qualifica professionale di guida turistica conseguita in uno 
Stato diverso da quelli di cui al comma 1 è riconosciuta previo supe-
ramento di una prova attitudinale in lingua italiana. I cittadini di Stati 
diversi da quelli di cui al comma 1 sono ammessi alla prova attitudinale 
se sono in regola con le disposizioni vigenti in materia di immigrazione. 

 4.    La prova attitudinale, di cui ai commi 1, lettera   b)  , e 3, è indet-
ta dal Ministero del turismo e consiste nello svolgimento di una prova 
scritta e di una prova orale, volte a verificare le conoscenze profes-
sionali e le competenze linguistiche possedute dal richiedente, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1.  

 5. – 6. (   Abrogati   ). 
  7. Con decreto del Ministro del turismo, previa intesa in sede di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite:  

   a)   sentito il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, le condizioni alle quali la prestazione possa essere 
considerata temporanea e occasionale, nonché le modalità di accerta-
mento del carattere temporaneo e occasionale della stessa, secondo i cri-
teri previsti dall’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, in deroga a quanto previsto dall’articolo 59 del medesimo 
decreto legislativo n. 206 del 2007, ferma restando la necessità di una 
dichiarazione preventiva dell’interessato,    efficace per dodici mesi,    da 
presentare di volta in volta in via telematica al Ministero del turismo 
che cura, altresì, la raccolta e il monitoraggio dei dati e di ogni altra 
informazione posseduta; 

   b)   le modalità di svolgimento del tirocinio di adattamento e della 
prova attitudinale, ai fini del riconoscimento della qualifica professio-
nale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. 

 8. I soggetti che abbiano ottenuto il riconoscimento della qualifica 
ai sensi del presente articolo sono iscritti, a domanda, in un’apposita se-
zione dell’elenco nazionale e possono esercitare la professione su tutto 
il territorio nazionale. 

 9. Il Ministero del turismo è l’autorità competente ad accertare il 
carattere temporaneo e occasionale della prestazione di cui al comma 1, 
lettera   a)  , del presente articolo e a pronunciarsi, ai sensi dell’articolo 5 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sulle domande di rico-
noscimento della qualifica professionale di guida turistica, conseguita 
all’estero.» 

 «Art. 7    (Corsi di specializzazione e aggiornamento).    — 1. Le 
guide turistiche iscritte all’elenco nazionale possono acquisire una o 
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più specializzazioni, tematiche e territoriali, tra loro cumulabili, anche 
in materia di turismo accessibile e inclusivo, mediante la partecipazio-
ne a corsi di contenuto teorico e pratico, autorizzati dal Ministero del 
turismo. 

 2. Il superamento dei corsi di specializzazione, della durata minima 
di cinquanta ore, consente alle guide turistiche di iscriversi in apposite 
sezioni dell’elenco nazionale, recanti la specializzazione tematica e ter-
ritoriale acquisita. 

 3. Le guide turistiche hanno l’obbligo di curare, con cadenza al-
meno triennale, il continuo e costante aggiornamento delle proprie 
competenze e conoscenze, al fine di assicurare la qualità delle pro-
prie prestazioni e di contribuire al migliore esercizio della professione 
nell’interesse dei turisti, mediante corsi a contenuto teorico e pratico 
autorizzati dal Ministero del turismo. 

 4. Con uno o più decreti del Ministro del turismo, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti le associazioni di 
categoria e, se del caso, altri soggetti che il Ministero del turismo, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ritengano op-
portuno ascoltare, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono individuati gli ambiti e le modalità di 
specializzazione e di aggiornamento di cui ai commi 1 e 3. I decreti di 
cui al presente comma sono volti a disciplinare le specializzazioni su 
scala nazionale, a valorizzarne la valenza e a definirne i requisiti, i ca-
ratteri obbligatori e gli standard minimi al fine di assicurare l’uniformità 
dei percorsi di specializzazione attivati.» 

 «Art. 12    (Divieti e sanzioni).    — 1. È fatto divieto a chiunque di 
svolgere od offrire le attività proprie della professione di guida turistica, 
di cui all’articolo 2, comma 2, in violazione della presente legge e senza 
la relativa iscrizione nell’elenco nazionale, fatte salve le eccezioni pre-
viste dall’articolo 3, comma 2. 

 2. È fatto divieto a chiunque non sia in possesso della qualifica di 
guida turistica di fare uso di tessere o di altri segni distintivi idonei alla 
sua identificazione come guida turistica. 

 3. È fatto, altresì, divieto ad agenzie di viaggio, a tour operator e a 
ogni altro intermediario di servizi turistici di avvalersi, anche mediante 
l’uso di piattaforme digitali, ai fini dello svolgimento delle attività pro-
prie delle guide turistiche, di soggetti che non siano iscritti nell’elenco 
nazionale. A tal fine,    alle agenzie di viaggio, ai tour operator e a ogni 
altro intermediario di servizi turistici,    è fatto obbligo di indicare il nu-
mero di iscrizione presente nell’elenco nazionale della guida turistica 
che presta la propria attività. 

 4. È fatto divieto a chiunque di interdire o, comunque, ostacolare 
l’ingresso della guida turistica e lo svolgimento della relativa attività in 
tutti gli istituti e i luoghi della cultura di cui all’articolo 101 del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 genna-
io 2004, n. 42, anche appartenenti a soggetti privati, aperti al pubblico. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, per la violazione dei divieti 
di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 si applica la sanzione amministrativa da euro 
3.000 a euro 12.000 ai soggetti non iscritti nell’elenco nazionale e da 
euro 5.000 a euro 15.000 ai soggetti di cui al comma 3 e ai responsabili 
degli istituti e dei luoghi della cultura aperti al pubblico, anche apparte-
nenti a soggetti privati. 

 6. In caso di violazione degli obblighi di cui all’articolo 11, si ap-
plica la sanzione amministrativa da euro 500 a euro 1.500. 

 7. In caso di violazione dell’obbligo di presentazione della dichia-
razione preventiva di cui all’articolo 6, comma 7, lettera   a)  , si applica la 
sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 6.000. 

 8. Alle funzioni di controllo provvedono i comuni, attraverso gli 
organi di polizia locale, e ogni altro soggetto autorizzato, ciascuno 
nell’ambito delle rispettive competenze, secondo le modalità da indi-
viduare con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 9. Il comune nel cui territorio è commessa la violazione è l’autorità 
competente all’applicazione delle sanzioni amministrative e ne incame-
ra i relativi proventi. 

 10. Per quanto non previsto dalla presente legge per le procedure 
sanzionatorie, si applicano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 
1981, n. 689.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 35 del decreto-legge 6 luglio 
2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione di-

gitale), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    16 luglio 2020, n. 178, S.O., 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120:  

 «Art. 35    (Consolidamento e razionalizzazione delle infrastrut-
ture digitali del Paese).    — 1. All’articolo 33  -septies    del decreto-leg-
ge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. Al fine di tutelare 
l’autonomia tecnologica del Paese, consolidare e mettere in sicurezza le 
infrastrutture digitali delle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 2, comma 2, lettere   a)   e   c)   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
garantendo, al contempo, la qualità, la sicurezza, la scalabilità, l’effi-
cienza energetica, la sostenibilità economica e la continuità operativa 
dei sistemi e dei servizi digitali, la Presidenza del Consiglio dei ministri 
promuove lo sviluppo di un’infrastruttura ad alta affidabilità localizzata 
sul territorio nazionale per la razionalizzazione e il consolidamento dei 
Centri per l’elaborazione delle informazioni (CED) definiti al comma 2, 
destinata a tutte le pubbliche amministrazioni. Le amministrazioni cen-
trali individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia 
ed economicità dell’azione amministrativa, migrano i loro Centri per 
l’elaborazione delle informazioni (CED) e i relativi sistemi informa-
tici, privi dei requisiti fissati dal regolamento di cui al comma 4, verso 
l’infrastruttura di cui al primo periodo o verso l’infrastruttura di cui al 
comma 4  -ter   o verso altra infrastruttura propria già esistente e in pos-
sesso dei requisiti fissati dallo stesso regolamento di cui al comma 4. Le 
amministrazioni centrali, in alternativa, possono migrare i propri servizi 
verso soluzioni cloud, nel rispetto di quanto previsto dal regolamento di 
cui al comma 4.”; 

   b)    dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 “1  -bis  . Le amministrazioni locali individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel ri-
spetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 
amministrativa, migrano i loro Centri per l’elaborazione delle informa-
zioni (CED) e i relativi sistemi informatici, privi dei requisiti fissati dal 
regolamento di cui al comma 4, verso l’infrastruttura di cui al comma 1 
o verso altra infrastruttura già esistente in possesso dei requisiti fissati 
dallo stesso regolamento di cui al comma 4. Le amministrazioni locali, 
in alternativa, possono migrare i propri servizi verso soluzioni cloud nel 
rispetto di quanto previsto dal regolamento di cui al comma 4. 

 1  -ter  . L’Agenzia per l’Italia digitale (AgID), effettua con 
cadenza triennale, anche con il supporto dell’Istituto Nazionale di Sta-
tistica, il censimento dei Centri per l’elaborazione delle informazioni 
(CED) della pubblica amministrazione di cui al comma 2 e, d’intesa 
con la competente struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
nel rispetto di quanto previsto dai commi 1 e 1  -bis   e dalla disciplina 
introdotta dal decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, definisce nel Pia-
no triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione la strate-
gia di sviluppo delle infrastrutture digitali delle amministrazioni di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   c)  , del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e la strategia di adozione del modello cloud per la pubblica 
amministrazione, alle quali le amministrazioni si attengono. Per la par-
te relativa alla strategia di sviluppo delle infrastrutture digitali e della 
strategia di adozione del modello cloud delle amministrazioni locali è 
sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281.”; 

   c)   al comma 2, le parole “un impianto informatico atto” sono 
sostituite dalle seguenti: “uno o più sistemi informatici atti”; le parole 
“apparati di calcolo” sono sostituite dalle seguenti: “risorse di calcolo”; 
e le parole “apparati di memorizzazione di massa” sono sostituite dalle 
seguenti: “sistemi di memorizzazione di massa”; 

   d)   il comma 4 è sostituito dal seguente: “4. L’AgID, con proprio 
regolamento, d’intesa con la competente struttura della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, nel rispetto della disciplina introdotta dal decre-
to-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 133, stabilisce i livelli minimi di sicurezza, 
capacità elaborativa, risparmio energetico e affidabilità delle infrastrut-
ture digitali per la pubblica amministrazione, ivi incluse le infrastrutture 
di cui ai commi 1 e 4  -ter  . Definisce, inoltre, le caratteristiche di qualità, 
di sicurezza, di performance e scalabilità, interoperabilità, portabilità 
dei servizi cloud per la pubblica amministrazione. ”; 

   e)   il comma 4  -bis   è sostituito dal seguente: “4  -bis  . Le disposi-
zioni del presente articolo si applicano, fermo restando quanto previsto 
dalla legge 3 agosto 2007, n. 124, nel rispetto dell’articolo 2, comma 6, 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e della disciplina e dei limiti 
derivanti dall’esercizio di attività e funzioni in materia di ordine e sicu-
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rezza pubblici, di polizia giudiziaria, nonché quelle di difesa e sicurezza 
nazionale svolte dalle infrastrutture digitali dell’amministrazione della 
difesa. ”; 

   f)   al comma 4  -ter   le parole “al comma 4” sono sostituite dalle 
seguenti “al comma 1-ter”; 

   g)   dopo il comma 4  -ter   è inserito il seguente: “4  -quater  . Gli ob-
blighi di migrazione previsti ai commi precedenti non si applicano alle 
amministrazioni che svolgono le funzioni di cui all’articolo 2, comma 6, 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.”. 

 2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il com-
ma 407 è abrogato. 

 3. All’attuazione della presente disposizione le amministrazioni 
pubbliche provvedono con le risorse disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 — La legge 13 dicembre 2023, n. 190 (Disciplina della professio-
ne di guida turistica) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   16 dicembre 
2023, n. 293. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 1, del decreto legi-
slativo 19 maggio 2000, n. 139 (Disposizioni in materia di rapporto di 
impiego del personale della carriera prefettizia, a norma dell’articolo 10 
della legge 28 luglio 1999, n. 266), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
2 giugno 2000, n. 127, S.O.:  

 «Art. 7    (Progressione in carriera).    — …omissis… 
 5. Con cadenza triennale il Consiglio di amministrazione effettua, 

agli esclusivi fini dell’aggiornamento delle posizioni nei ruoli di anzia-
nità dei viceprefetti e dei viceprefetti aggiunti, una valutazione dei titoli 
di servizio di cui all’articolo 8, comma 1. A tali fini vengono rispettiva-
mente valutati i viceprefetti e i viceprefetti aggiunti con almeno tre anni 
di servizio nella qualifica. Il consiglio di amministrazione, per i vicepre-
fetti, provvede su proposta di una commissione nominata con decreto 
del Ministro dell’interno, composta da tre prefetti, di cui uno scelto tra 
quelli preposti alle attività di valutazione e di controllo di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e due scelti tra prefetti che abbiano 
svolto incarichi di funzione in ambito sia centrale che periferico; per i 
viceprefetti aggiunti, su proposta della commissione per la progressione 
in carriera prevista dall’articolo 17.». 

 — Per il testo dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 367 e 370, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008), pubblicata 
nella Gazz. Uff. 28 dicembre 2007, n. 300, S.O.:  

 «  Omissis  . 
  367. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, il Ministero della giustizia stipula con una società in-
teramente posseduta dalla società di cui all’articolo 3, comma 2, del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, una o più convenzioni in base alle 
quali la società stipulante con riferimento alle spese previste dal testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 115, nonché alle sanzioni pecuniarie civili di cui al decreto legislativo 
15 gennaio 2016, n. 7, provvede alla gestione del credito, mediante le 
seguenti attività:  

   a)   acquisizione dei dati anagrafici del debitore e quantificazione 
del credito, nella misura stabilita dal decreto del Ministro della giustizia 
adottato a norma dell’articolo 205 (L) del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e successive 
modificazioni; 

   b)   iscrizione a ruolo del credito; a tale fine, il titolare dell’ufficio 
competente delega uno o più dipendenti della società stipulante alla sot-
toscrizione dei relativi ruoli; 

   c)  . 
   Omissis  . 
 370. La remunerazione per lo svolgimento delle attività previste dal 

comma 367 è determinata, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza 
pubblica, dalle convenzioni stipulate ai sensi del medesimo comma. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, lettera   f)  , nume-

ro 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 (Misure urgenti relative al 
Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti), convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1° luglio 2021, n. 101, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    7 mag-
gio 2021, n. 108:  

 «Art. 1    (Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza).    — 1. È approvato il Piano na-
zionale per gli investimenti complementari finalizzato ad integrare con 
risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
per complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026. 

 ...  omissis  ... 
  2. Le risorse nazionali degli interventi del Piano nazionale per 

gli investimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite come 
segue:  

 ...  omissis  ... 
   f)    quanto a complessivi 6.880 milioni di euro per gli anni dal 2021 

al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economi-
co riferiti ai seguenti programmi e interventi:  

 1. «Polis» - Case dei servizi di cittadinanza digitale: 125 milioni 
di euro per l’anno 2022, 145 milioni di euro per l’anno 2023, 162,62 
milioni di euro per l’anno 2024, 245 milioni di euro per l’anno 2025 e 
122,38 milioni di euro per l’anno 2026; 

 ...  omissis  ...» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 38, comma 2, secondo periodo, 

del decreto-legge 7 maggio 2022, n. 50 (Misure urgenti in materia di 
politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 
degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucrai-
na), convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    17 maggio 2022, n. 114, come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 38    (Disposizioni in materia di servizi di cittadinanza digi-
tale).    — ...  omissis  ... 

 2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, ai soli 
fini dell’esecuzione delle convenzioni e sulla base delle attribuzioni, 
qualifiche e procedure in esse definite, al personale preposto è attribu-
ita la qualifica di incaricato di pubblico servizio. Lo stesso personale 
può procedere all’identificazione degli interessati,    ivi compresa l’atte-
stazione della corrispondenza tra l’immagine fotografica e la persona 
dell’interessato con gli effetti previsti dall’articolo 34 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445,    all’acquisizione dei relativi dati ed è auto-
rizzato all’acquisizione dei dati biometrici e della firma grafometrica, 
con l’osservanza delle disposizioni di legge o di regolamento in vigore. 
Nell’ambito delle singole convenzioni sono disciplinate le modalità di 
accesso alle banche dati in possesso delle pubbliche amministrazioni 
necessarie all’espletamento delle attività richieste, fatta eccezione per le 
banche dati in uso alle Forze di polizia. Al trattamento dei dati correlati 
alle attività svolte ai sensi del presente articolo, si applica l’articolo 2  -
ter  , comma 1  -bis  , del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 39, comma 4  -bis  , della legge 
16 gennaio 2003, n. 3 (Disposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazione), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    20 gennaio 
2003, n. 15, S.O.:  

 «Art. 39    (Convenzioni in materia di sicurezza).    — ...  omissis  ... 
 4  -bis  . Nell’àmbito delle direttive impartite dal Ministro dell’inter-

no per la semplificazione delle procedure amministrative e per la ri-
duzione degli oneri amministrativi negli uffici di pubblica sicurezza, il 
Ministero dell’interno può altresì stipulare, senza oneri aggiuntivi per 
la finanza pubblica, convenzioni con concessionari di pubblici servizi 
dotati di una rete di sportelli capillare su tutto il territorio nazionale, di 
infrastrutture logistiche e piattaforme tecnologiche integrate, che siano 
Identity Provider e che abbiano la qualifica di    Certification Authority    
accreditata dall’Agenzia per l’Italia digitale, con esperienza pluriennale 
nella ricezione, digitalizzazione e gestione delle istanze e dichiarazioni 
alla pubblica amministrazione e nei servizi finanziari di pagamento, per 
la raccolta e l’inoltro agli uffici dell’Amministrazione dell’interno delle 
domande, dichiarazioni o atti dei privati indirizzati ai medesimi uffici 
nonché per lo svolgimento di altre operazioni preliminari all’adozione 
dei provvedimenti richiesti e per l’eventuale inoltro, ai privati interessa-
ti, dei provvedimenti o atti conseguentemente rilasciati. Con decreto del 
Ministro dell’interno, si determina l’importo dell’onere a carico dell’in-
teressato al rilascio dei provvedimenti richiesti. 

 ...  omissis  ...». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 685, secondo periodo, 

della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato 
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per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2017, n. 302, 
S.O., come modificato dalla presente legge:  

 «  Omissis  . 
 685. Per l’esercizio delle funzioni istituzionali relative alla verifica 

della conformità economico-finanziaria dei provvedimenti normativi e 
delle relative relazioni tecniche e della connessa funzione di supporto 
all’attività parlamentare e governativa, in ragione degli obblighi di re-
peribilità e disponibilità a orari disagevoli, al personale interessato che 
presta servizio presso gli uffici centrali dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, ivi incluso quello con qualifica dirigen-
ziale non generale, è corrisposta una maggiorazione dell’indennità di 
amministrazione o della retribuzione di posizione di parte variabile in 
godimento. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
vio confronto con le organizzazioni sindacali, sono individuati, tenendo 
conto delle modalità di svolgimento delle attività di cui al primo periodo, 
le misure e i criteri di attribuzione delle predette maggiorazioni nonché, 
su proposta dei Capi Dipartimento, il numero delle unità di personale 
interessato, nel limite di spesa di 7 milioni di euro per l’anno 2018, di 
2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 , di 3,5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022   , di 5,5 milioni di euro per 
l’anno 2023 e di 5,9 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024   . 
Le maggiorazioni sono erogate mensilmente al personale individuato, 
sulla base dell’effettivo svolgimento dell’attività di cui al primo periodo 
attestato dai Capi Dipartimento, previo monitoraggio svolto nell’ambito 
di ciascun ufficio interessato.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e 
di finanza pubblica), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    29 novembre 
2004, n. 280, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307:  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi).    — …omissis… 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.». 

 — Il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applica-
bili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e inte-
grazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finan-
ziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, è pubblicato 
nella G.U.U.E. 30 giugno 2021, n. L 231. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 57, comma 3, del decreto-leg-
ge 14 agosto 2020, n. 104 (Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 
dell’economia), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2020, 
n. 203, S.O., convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126:  

 «Art. 57    (Disposizioni in materia di eventi sismici).    — …
omissis… 

 3. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostru-
zione, le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ri-
compresi nei crateri del sisma del 2002, del sisma del 2009, del sisma 
del 2012 e del sisma del 2016, nonché gli Enti parco nazionali autoriz-
zati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all’arti-
colo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono assumere 
a tempo indeterminato il personale non dirigenziale non di ruolo, reclu-
tato a tempo determinato con procedure concorsuali o selettive ed in 
servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione o presso i suddetti 
enti alla data di entrata in vigore della presente disposizione, che abbia 
maturato almeno tre anni di servizio nei predetti Uffici, anche in posi-
zioni contrattuali diverse. A tal fine il requisito di tre anni di servizio può 
essere maturato entro il 31 dicembre 2023, anche computando i periodi 
di servizio svolti a tempo determinato, in relazione alle medesime atti-
vità svolte presso amministrazioni diverse da quella che procede all’as-
sunzione, purché comprese tra gli Uffici speciali per la ricostruzione e 
i predetti enti. Al personale con contratti di lavoro a tempo determinato 

che abbia svolto presso gli enti di cui al periodo precedente, alla data del 
31 dicembre 2022, un’attività lavorativa di almeno tre anni, anche non 
continuativi, nei precedenti otto anni è riservata una quota non superiore 
al 50 per cento dei posti disponibili nell’ambito dei concorsi pubblici 
banditi dai predetti enti. Per tali procedure concorsuali, i relativi bandi 
prevedono altresì l’adeguata valorizzazione dell’esperienza lavorativa 
maturata presso i predetti enti con contratti di somministrazione e lavo-
ro. L’Ente parco nazionale dei Monti Sibillini e l’Ente parco nazionale 
del Gran Sasso e Monti della Laga possono procedere all’attuazione 
del presente comma, in analogia a quanto previsto al comma 3  -septies  , 
anche in deroga alla dotazione organica di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 23 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 90 del 17 aprile 2013, nei limiti del contingente massimo di 
unità di personale indicato al citato articolo 3, comma 1, ultimo perio-
do, del decreto-legge n. 189 del 2016. Il personale assunto ai sensi del 
presente comma non concorre al computo della quota di riserva di cui 
all’articolo 4 della legge 12 marzo 1999, n. 68. 

 …omissis…». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2014, n. 300, S.O.:  

 «  Omissis  . 

 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 
manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

   Omissis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13  -ter  , comma 2, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e 
per esigenze indifferibili), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    26 ottobre 
2019, n. 252, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 
2019, n. 157:  

 «Art. 13  -ter      (Agevolazioni fiscali per i lavoratori impatriati).    
— …omissis… 

 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito un fondo, denominato “Fondo Controesodo”, con la 
dotazione di 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020. Con decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze sono stabiliti i criteri per la 
richiesta di accesso alle prestazioni del fondo di cui al presente comma. 
I soggetti di cui al comma 2 dell’articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, possono acce-
dere alle risorse del fondo fino ad esaurimento dello stesso. 

 …  omissis  ...». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 19, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    27 dicembre 2003, n. 299, S.O.:  

 «Art. 3    (Disposizioni in materia di oneri sociali e di persona-
le e per il funzionamento di amministrazioni ed enti pubblici).    — …
omissis… 

 19. Gli enti e gli organismi di cui al comma 16 non possono ricor-
rere all’indebitamento per il finanziamento di conferimenti rivolti alla 
ricapitalizzazione di aziende o società finalizzata al ripiano di perdite. 
A tale fine l’istituto finanziatore, in sede istruttoria, è tenuto ad acqui-
sire dall’ente l’esplicazione specifica sull’investimento da finanziare e 
l’indicazione che il bilancio dell’azienda o della società partecipata, per 
la quale si effettua l’operazione, relativo all’esercizio finanziario prece-
dente l’operazione di conferimento di capitale, non presenta una perdita 
di esercizio. 

 …  omissis  ...». 

 — La legge regionale della regione Lombardia 7 agosto 2023, n. 2 
(Assestamento al bilancio 2023 - 2025 con modifiche di leggi regionali), 
è pubblicata nel B.U. Lombardia 11 agosto 2023, n. 32, Supplemento.   
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  Art. 9.
      Misure per il rafforzamento dell’attività di supporto in 

favore degli enti locali    

     1. Al fine di rendere maggiormente efficace il monito-
raggio su base territoriale degli interventi del PNRR, di 
favorire le sinergie tra le diverse amministrazioni e i sog-
getti attuatori operanti nel medesimo territorio, nonché di 
migliorare l’attività di supporto in favore degli enti terri-
toriali anche promuovendo le migliori prassi, presso cia-
scuna prefettura – ufficio territoriale di Governo è istitui-
ta una cabina di coordinamento, presieduta dal prefetto o 
da un suo delegato, per la definizione del piano di azione 
per l’efficace attuazione dei programmi e degli interventi 
previsti dal PNRR in ambito provinciale. Alla cabina di 
coordinamento partecipano il Presidente della provincia o 
il sindaco della città metropolitana o loro delegati, un rap-
presentante della regione o della provincia autonoma, un 
rappresentante della Ragioneria Generale dello Stato, una 
rappresentanza dei sindaci dei Comuni titolari di    inter-
venti previsti dal PNRR    o loro delegati e i rappresentanti 
delle Amministrazioni centrali titolari dei programmi e 
degli interventi previsti dal PNRR da attuare in ambito 
provinciale, di volta in volta interessati. Possono essere 
chiamati a partecipare anche    i rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali 
comparativamente più rappresentative a livello naziona-
le nonché    altri soggetti pubblici interessati. La cabina di 
coordinamento di cui al presente comma esercita, altresì, 
i compiti di monitoraggio attribuiti al prefetto dall’artico-
lo 55, comma 1, lettera   a)  , numero 1  -bis  , del decreto-leg-
ge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 e la partecipazione del 
rappresentante del Ministero dell’istruzione e del merito 
alla medesima cabina è prevista solo in caso di criticità 
rilevate nell’ambito del citato monitoraggio. Entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, la Struttura di missione PNRR di cui all’articolo 2 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, d’intesa 
con la Ragioneria generale dello Stato – Ispettorato ge-
nerale per il PNRR    e con il Dipartimento    per gli affa-
ri interni e territoriali del Ministero dell’interno, emana 
apposite linee guida per la predisposizione del piano di 
azione, per il monitoraggio della sua attuazione e l’even-
tuale adeguamento. 

 2. Il piano di azione e gli esiti del monitoraggio sono 
comunicati dal prefetto alla Struttura di missione PNRR 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 apri-
le 2023, n. 41, nonché alla Ragioneria generale dello 
Stato – Ispettorato generale per il PNRR, anche ai fini 
dell’assunzione delle iniziative di cui all’articolo 12 ov-
vero all’articolo 13 del decreto-legge n. 77 del 2021. Ove 
ritenuto strettamente indispensabile per la risoluzione di 
specifiche criticità attuative rilevate in sede di monito-
raggio e suscettibili di compromettere il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal PNRR, la Struttura di missione 
PNRR, d’intesa con la Ragioneria generale dello Stato – 
Ispettorato generale per il PNRR, può proporre alla Cabi-
na di regia PNRR di cui all’articolo 2 del decreto – legge 
n. 77 del 2021 la costituzione di specifici nuclei, compo-

sti da personale messo a disposizione dalle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 operanti nel territorio 
di riferimento del piano di azione, nonché dal persona-
le dei soggetti incaricati del supporto tecnico-operativo 
all’attuazione dei progetti PNRR, ivi compresi quelli di 
cui all’articolo 10 del citato decreto-legge n. 77 del 2021. 

 3. Restano ferme le attività di collaborazione e sup-
porto alle amministrazioni locali titolari di interventi del 
PNRR previste dall’articolo 12, commi 1  -sexies   e 1  -sep-
ties  , del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108. 

 4. La partecipazione alle riunioni della cabina di co-
ordinamento di cui al comma 1 non dà diritto alla cor-
responsione di compensi, indennità, gettoni di presenza, 
   rimborsi di spese    o altri emolumenti comunque denomi-
nati. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione di quanto previsto ai commi 1 e 2 nei limiti delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 5. Al fine di far fronte alle perduranti esigenze connesse 
alla proroga dello stato di emergenza disposta dall’artico-
lo 1, comma 390, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è 
autorizzata fino al 31 dicembre 2024 la prosecuzione dei 
progetti di accoglienza prioritariamente dedicati ai profu-
ghi provenienti dall’Ucraina nel Sistema di accoglienza e 
integrazione di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39. A tal fine, il Fon-
do nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo di cui 
all’articolo 1  -septies   del decreto-legge 30 dicembre 1989, 
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39 è incrementato, per l’anno 2024, di euro 
26.200.000. Ai conseguenti oneri, pari a 26.200.000 euro 
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente 
   versamento all’entrata del bilancio dello Stato, da parte 
del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a valere sulle risorse previste per la medesima 
annualità ai sensi dell’articolo 21, comma 9, del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191   . 

  5  -bis  . Il contributo forfetario previsto dall’articolo 31, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, può essere assegnato anche all’Ospedale 
pediatrico Bambino Gesù e all’Associazione dei cavalieri 
italiani del sovrano militare ordine di Malta   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 1, lettera   a)  , numero 1  -bis   , 
dell’articolo 55 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (Governance del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamen-
to delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure):  

 «Art. 55    (Misure di semplificazione in materia di istruzione). 
—     1. Al fine di accelerare l’esecuzione degli interventi in materia di 
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istruzione ricompresi nel PNRR e garantirne l’organicità, sono adottate 
le seguenti misure di semplificazione:  

   a)    per gli interventi di nuova costruzione, riqualificazione e 
messa in sicurezza degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico ed edu-
cativo da realizzare nell’ambito del PNRR:  

 (  omissis  ) 
 1  -bis  ) Il Ministero dell’istruzione comunica al Prefetto com-

petente per territorio gli interventi che ha autorizzato affinché il Prefetto 
possa monitorarne l’attuazione da parte degli enti locali mediante l’atti-
vazione di tavoli di coordinamento finalizzati all’efficace realizzazione 
delle attività; 

 (  omissis  )». 
 — Per il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, 

n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, si 
veda nei riferimenti normativi all’articolo 2. 

  — Si riporta il testo degli articoli 2, 12 e 13 del citato decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108:  

 «Art. 2    (Cabina di regia).    — 1. È istituita presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri la Cabina di regia per il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
alla quale partecipano i Ministri e i Sottosegretari di Stato alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri competenti in ragione delle tematiche af-
frontate in ciascuna seduta. In relazione alle specifiche esigenze connes-
se alla necessità di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, 
garantendo l’apporto delle professionalità adeguate al raggiungimento 
degli obiettivi riferiti al Piano di cui al presente comma, per il medesimo 
periodo in cui resta operativa la Cabina di regia di cui al primo periodo 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, è sospesa l’applicazione di 
disposizioni che, con riguardo al personale che a qualunque titolo presta 
la propria attività lavorativa presso le amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclu-
sione del personale che ha raggiunto il limite di età per il collocamento 
a riposo dei dipendenti pubblici, titolari di interventi previsti nel PNRR, 
ovvero nel Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, determinano il rientro 
del medesimo personale presso l’amministrazione statale di provenien-
za. Resta ferma la possibilità di revoca dell’incarico, o di non rinnovo 
dello stesso, ai sensi della vigente disciplina. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, la Cabina di regia esercita poteri di indiriz-
zo, impulso e coordinamento generale sull’attuazione degli interventi 
del PNRR. Il Presidente del Consiglio dei ministri può delegare a un 
Ministro o a un Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri lo svolgimento di specifiche attività. La Cabina di regia in 
particolare:  

   a)   elabora indirizzi e linee guida per l’attuazione degli inter-
venti del PNRR, anche con riferimento ai rapporti con i diversi livelli 
territoriali; 

   b)   effettua la ricognizione periodica e puntuale sullo stato di 
attuazione degli interventi, anche mediante la formulazione di indiriz-
zi specifici sull’attività di monitoraggio e controllo svolta dal Servizio 
centrale per il PNRR, di cui all’articolo 6; 

   c)   esamina, previa istruttoria della Segreteria tecnica di cui 
all’articolo 4, le tematiche e gli specifici profili di criticità segnalati 
dai Ministri competenti per materia e, con riferimento alle questioni di 
competenza regionale o locale, dal Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie e dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

   d)   effettua, anche avvalendosi dell’Ufficio per il programma 
di governo, il monitoraggio degli interventi che richiedono adempimen-
ti normativi e segnala all’Unità per la razionalizzazione e il migliora-
mento della regolazione di cui all’articolo 5 l’eventuale necessità di 
interventi normativi idonei a garantire il rispetto dei tempi di attuazione; 

   e)   trasmette alle Camere con cadenza semestrale, per il trami-
te del Ministro per i rapporti con il Parlamento, una relazione sullo stato 
di attuazione del PNRR, recante le informazioni di cui all’articolo 1, 
comma 1045, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché una nota 
esplicativa relativa alla realizzazione dei traguardi e degli obiettivi sta-
biliti nel periodo di riferimento e, anche su richiesta delle Commissioni 
parlamentari, ogni elemento utile a valutare lo stato di avanzamento de-
gli interventi, il loro impatto e l’efficacia rispetto agli obiettivi persegui-
ti, con specifico riguardo alle politiche di sostegno per l’occupazione e 

per l’integrazione socio-economica dei giovani, alla parità di genere e 
alla partecipazione delle donne al mercato del lavoro; 

   f)   riferisce periodicamente al Consiglio dei ministri sullo stato 
di avanzamento degli interventi del PNRR; 

   g)   trasmette, per il tramite, rispettivamente, del Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie e della Segreteria tecnica di cui all’ar-
ticolo 4 del presente decreto, la relazione periodica di cui alla lettera   e)   
del presente comma alla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e che viene costantemente 
aggiornata dagli stessi circa lo stato di avanzamento degli interventi e le 
eventuali criticità attuative; 

   h)   promuove il coordinamento tra i diversi livelli di governo 
e propone, ove ne ricorrano le condizioni, l’attivazione dei poteri sosti-
tutivi di cui all’articolo 12; 

   i)   assicura la cooperazione con il partenariato economico, so-
ciale e territoriale secondo le modalità previste dal comma 3  -bis  ; 

   l)   promuove attività di informazione e comunicazione coeren-
ti con l’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241. 

 3. Alle sedute della Cabina di regia partecipano i Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano quando sono 
esaminate questioni di competenza di una singola regione o provincia 
autonoma, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome, quando sono esaminate questioni che riguardano 
più regioni o province autonome, ovvero il Presidente dell’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani e il Presidente dell’Unione delle 
province d’Italia quando sono esaminate questioni di interesse locale; 
in tali casi alla seduta partecipa sempre il Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, che può presiederla su delega del Presidente del 
Consiglio dei ministri. Alle sedute della Cabina di regia possono essere 
inoltre invitati, in dipendenza della tematica affrontata, i rappresentanti 
dei soggetti attuatori e dei rispettivi organismi associativi e i referenti o 
rappresentanti del partenariato economico, sociale e territoriale. 

 3  -bis  . In relazione allo svolgimento delle attività di cui al 
comma 2, lettera   i)  , alle sedute della cabina di regia partecipano il 
Presidente del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, il Pre-
sidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, il Pre-
sidente dell’Associazione nazionale dei comuni italiani e il Presidente 
dell’Unione delle province d’Italia, il sindaco di Roma capitale, nonché 
rappresentanti delle parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del 
settore bancario, finanziario e assicurativo, del sistema dell’università e 
della ricerca, della società civile e delle organizzazioni della cittadinan-
za attiva, individuati, sulla base della maggiore rappresentatività, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13. Fino all’adozione del decreto di cui 
al primo periodo, alla cabina di regia partecipano i rappresentanti delle 
parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del settore bancario, 
finanziario e assicurativo, del sistema dell’università e della ricerca e 
della società civile, nonché delle organizzazioni della cittadinanza atti-
va, individuati con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 14 ottobre 2021. Ai rappresentanti delle parti sociali, delle categorie 
produttive e sociali, del settore bancario, finanziario e assicurativo, del 
sistema dell’università e della ricerca, della società civile e delle or-
ganizzazioni della cittadinanza attiva, che partecipano alle sedute della 
cabina di regia, non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di 
spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 4. Il Comitato interministeriale per la transizione digitale di cui 
all’articolo 8 del decreto legge 1° marzo 2021 n. 22, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 e il Comitato interministe-
riale per la transizione ecologica di cui all’articolo 57  -bis   del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, svolgono, sull’attuazione degli inter-
venti del PNRR, nelle materie di rispettiva competenza, le funzioni di 
indirizzo, impulso e coordinamento tecnico, tenendo informata la Ca-
bina di regia che ha la facoltà di partecipare attraverso un delegato. Le 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR possono 
sottoporre alla Cabina di regia l’esame delle questioni che non hanno 
trovato soluzione all’interno del Comitato interministeriale. 

 5. Negli ambiti in cui le funzioni statali di programmazione e 
attuazione degli investimenti previsti nel PNRR e nel Piano nazionale 
complementare al PNRR richiedano il coordinamento con l’esercizio 
delle competenze costituzionalmente attribuite alle regioni, alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e agli enti locali, e al fine di 
assicurarne l’armonizzazione con gli indirizzi della Cabina di regia di 
cui al comma 2, del Comitato interministeriale per la transizione eco-
logica di cui all’articolo 57  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
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n. 152 e del Comitato interministeriale per la transizione digitale di cui 
all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, e con la pro-
grammazione dei fondi strutturali e di investimento europei per gli anni 
2021-2027, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie partecipa 
alle sedute della Cabina di regia e dei Comitati predetti e, su impulso di 
questi, promuove le conseguenti iniziative anche in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano nonché di Conferenza unificata. Nei casi di cui 
al primo periodo, quando si tratta di materie nelle quali le regioni e le 
province autonome vantano uno specifico interesse, ai predetti Comitati 
partecipano anche il Presidente della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome nonché i Presidenti delle regioni e delle province 
autonome per le questioni di loro competenza che riguardano la loro 
regione o provincia autonoma. 

 6. All’articolo 57  -bis  , comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 le parole «composto da un rappresentante della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» sono sostituite dalle seguenti: «composto da 
due rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui 
uno nominato dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie,». 

 6  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri può deferire sin-
gole questioni al Consiglio dei ministri perché stabilisca le direttive alle 
quali la Cabina di regia deve attenersi, nell’ambito delle norme vigenti. 
Le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, 
in sede di definizione delle procedure di attuazione degli interventi del 
PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmen-
te, anche attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di 
provenienza, sia destinato alle regioni del Mezzogiorno, salve le spe-
cifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR. Il Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
attraverso i dati rilevati dal sistema di monitoraggio attivato dal Servizio 
centrale per il PNRR di cui all’articolo 6, verifica il rispetto del predetto 
obiettivo e, ove necessario, sottopone gli eventuali casi di scostamento 
alla Cabina di regia, che adotta le occorrenti misure correttive e propone 
eventuali misure compensative.» 

 «Art. 12    (Poteri sostitutivi). —    1. Nei casi di mancato rispetto 
da parte delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolza-
no, delle città metropolitane, delle province, dei comuni e degli ambiti 
territoriali sociali di cui all’articolo 8, comma 3, lettera   a)  , della legge 
8 novembre 2000, n. 328, degli obblighi e impegni finalizzati all’attua-
zione del PNRR e assunti in qualità di soggetti attuatori, consistenti an-
che nella mancata adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio 
dei progetti del Piano, ovvero nel ritardo, nell’inerzia o nella difformità 
nell’esecuzione dei progetti o degli interventi, il Presidente del Consi-
glio dei ministri, ove sia messo a rischio il conseguimento degli obiettivi 
intermedi e finali del PNRR, su proposta della Cabina di regia o del Mi-
nistro competente, assegna al soggetto attuatore interessato un termine 
per provvedere non superiore a quindici giorni. In caso di perdurante 
inerzia, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Mini-
stro competente, sentito il soggetto attuatore anche al fine di individuare 
tutte le cause di detta inerzia, il Consiglio dei ministri individua l’am-
ministrazione, l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina 
uno o più commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il 
potere di adottare tutti gli atti o provvedimenti necessari ovvero di prov-
vedere all’esecuzione dei progetti e degli interventi, anche avvalendosi 
di società di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175 o di altre amministrazioni specificamente indicate, assicurando, 
ove necessario, il coordinamento operativo tra le varie amministrazioni, 
enti o organi coinvolti. 

 2. Fermo restando l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al 
comma 1, e nei casi ivi previsti, il Ministro per gli affari regionali e 
le autonomie può promuovere le opportune iniziative di impulso e co-
ordinamento nei riguardi di regioni, province autonome di Trento e di 
Bolzano, città metropolitane, province e comuni, anche in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano nonché di Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 3. Nel caso in cui l’inadempimento, il ritardo, l’inerzia o la dif-
formità di cui al comma 1 sia ascrivibile a un soggetto attuatore diverso 
dalle regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano, dalle città 
metropolitane, dalle province o dai comuni, all’assegnazione del termi-
ne non superiore a quindici giorni e al successivo esercizio del potere 
sostitutivo con le stesse modalità previste dal secondo periodo del com-
ma 1 provvede direttamente il Ministro competente. Lo stesso Ministro 
provvede analogamente nel caso in cui la richiesta di esercizio dei poteri 
sostitutivi provenga, per qualunque ragione, direttamente da un soggetto 

attuatore, ivi compresi le regioni, le province autonome di Trento e di 
Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni. 

 4. Ove il Ministro competente non adotti i provvedimenti di cui 
al comma 3 e in tutti i casi in cui situazioni o eventi ostativi alla realizza-
zione dei progetti rientranti nel PNRR non risultino altrimenti superabili 
con celerità, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o della 
Cabina di regia, il Consiglio dei ministri esercita i poteri sostitutivi con 
le modalità previste dal comma 1. 

 5. L’amministrazione, l’ente, l’organo, l’ufficio individuati o i 
commissari ad acta nominati ai sensi dei commi precedenti, ove stret-
tamente indispensabile per garantire il rispetto del cronoprogramma del 
progetto, provvedono all’adozione dei relativi atti mediante ordinanza 
motivata, contestualmente comunicata alla Struttura di missione PNRR 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, in deroga ad 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispet-
to dei principi generali dell’ordinamento, delle disposizioni del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili de-
rivanti dall’appartenenza all’Unione europea. Nel caso in cui la deroga 
riguardi la legislazione regionale, l’ordinanza è adottata, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nel caso in cui 
la deroga riguardi la legislazione in materia di tutela della salute, della 
sicurezza e della incolumità pubblica, dell’ambiente e del patrimonio 
culturale, l’ordinanza è adottata previa autorizzazione della Cabina di 
regia, qualora il Consiglio dei ministri non abbia già autorizzato detta 
deroga con la delibera adottata ai sensi del comma 1, ultimo periodo. 
Tali ordinanze sono immediatamente efficaci e sono pubblicate nella 
  Gazzetta Ufficiale  . In caso di esercizio dei poteri sostitutivi relativi ad 
interventi di tipo edilizio o infrastrutturale, si applicano le previsioni di 
cui al primo periodo del presente comma, nonché le disposizioni di cui 
all’articolo 4, commi 2 e 3, terzo periodo, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55. 

 5  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 si applicano 
anche qualora il ritardo o l’inerzia riguardi una pluralità di interventi 
ovvero l’attuazione di un intero programma di interventi. 

 6. La Presidenza del Consiglio dei ministri e le amministrazioni 
centrali titolari di interventi previsti dal PNRR restano estranee ad ogni 
rapporto contrattuale e obbligatorio discendente dall’adozione di atti, 
provvedimenti e comportamenti da parte dei soggetti individuati o no-
minati per l’esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi del presente articolo. 
Di tutte le obbligazioni nei confronti dei terzi rispondono, con le risorse 
del piano o con risorse proprie, esclusivamente i soggetti attuatori sosti-
tuiti. Per la nomina dei Commissari di cui al comma 1, secondo periodo, 
per la definizione dei relativi compensi, si applicano le procedure e le 
modalità applicative previste dall’articolo 15, commi da 1 a 3, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111. Gli eventuali oneri derivanti dalla nomina di 
Commissari sono a carico dei soggetti attuatori inadempienti sostituiti. 

 6  -bis   . All’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è aggiun-
to, in fine, il seguente comma:  

 «5  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 possono essere appli-
cate anche agli enti sottoposti alla vigilanza delle regioni e delle provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano. La liquidazione coatta amministra-
tiva è disposta con deliberazione della rispettiva giunta, che provvede 
altresì alla nomina del commissario e agli ulteriori adempimenti previsti 
dal comma 1”. 

 «Art. 13    (Superamento del dissenso).—    1. In caso di dissenso, 
diniego, opposizione o altro atto equivalente proveniente da un organo 
statale che, secondo la legislazione vigente, sia idoneo a precludere, in 
tutto o in parte, la realizzazione di un intervento rientrante nel PNRR, 
l’Autorità politica delegata in materia di PNRR ovvero il Ministro com-
petente, anche su impulso della Struttura di missione PNRR istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ovvero dell’Ispettorato 
generale per il PNRR di cui all’articolo 6, ove un meccanismo di supe-
ramento del dissenso non sia già previsto dalle vigenti disposizioni, pro-
pone al Presidente del Consiglio dei ministri, entro i successivi cinque 
giorni, di sottoporre la questione all’esame del Consiglio dei ministri 
per le conseguenti determinazioni. 

 2. Ove il dissenso, diniego, opposizione o altro atto equivalente 
provenga da un organo della regione, o della provincia autonoma di 
Trento o di Bolzano o di un ente locale, la Segreteria tecnica di cui 



—  75  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

all’articolo 4, anche su impulso del Servizio centrale per il PNRR, qua-
lora un meccanismo di superamento del dissenso non sia già previsto 
dalle vigenti disposizioni, propone al Presidente del Consiglio dei mini-
stri o al Ministro per gli affari regionali e le autonomie, entro i successivi 
cinque giorni, di sottoporre la questione alla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano per concordare le iniziative da assumere, che devono essere de-
finite entro il termine di quindici giorni dalla data di convocazione della 
Conferenza. Decorso tale termine, in mancanza di soluzioni condivise 
che consentano la sollecita realizzazione dell’intervento, il Presidente 
del Consiglio dei ministri, ovvero il Ministro per gli affari regionali e 
le autonomie nei pertinenti casi, propone al Consiglio dei ministri le 
opportune iniziative ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi di cui agli 
articoli 117, quinto comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, 
ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.». 

 — Per il testo del comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 2. 

 — Si riporta il testo dei commi 1  -sexies   e 1  -septies    dell’articolo 12 
del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 agosto 2022, n. 108 (Disposizioni urgenti per la sicurezza e 
lo sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e della mobilità sostenibile, 
nonché in materia di grandi eventi e per la funzionalità del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili):  

 «Art. 12    (Misure in materia di funzionamento della Commissio-
ne tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS e della Com-
missione tecnica PNRR-PNIEC). —    1. - 1  -quinquies  . (  omissis  ) 

 1  -sexies  . Anche al fine di garantire il supporto alle ammini-
strazioni locali titolari di interventi del PNRR per gli adempimenti di 
monitoraggio, controllo e rendicontazione dei finanziamenti destina-
ti all’attuazione degli stessi, con particolare riferimento al controllo 
sul divieto di doppio finanziamento e sui conflitti d’interesse nonché 
all’espletamento dei controlli antimafia previsti dalla normativa vigen-
te, il Ministero dell’interno e il Ministero dell’economia e delle finanze 
in relazione alle rispettive competenze sono autorizzati, per il triennio 
2022-2024, a reclutare con contratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, nei limiti della 
vigente dotazione organica, un contingente di 700 unità di personale da 
inquadrare nell’Area III, posizione economica F1, di cui 400 unità per le 
esigenze del Ministero dell’interno, e in particolare delle prefetture-uffi-
ci territoriali del Governo, e 300 unità per le esigenze del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, e in particolare delle ragionerie 
territoriali dello Stato, senza il previo svolgimento delle procedure di 
mobilità, mediante l’indizione di apposite procedure concorsuali pub-
bliche o lo scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici. A 
tal fine è autorizzata la spesa di euro 2.624.475 per l’anno 2022 e di euro 
31.493.700 a decorrere dall’anno 2023. 

 1  -septies  . Il Ministero dell’interno e il Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sti-
pulano un apposito protocollo d’intesa per definire l’attività di collabo-
razione destinata alle finalità di cui al comma 1  -sexies  , anche attraverso 
la costituzione di presìdi territoriali unitari tra le prefetture-uffici territo-
riali del Governo e le ragionerie territoriali dello Stato. 

 1  -octies  . - 1  -decies   (  omissis  )». 
  — Si riporta il testo del comma 390 dell’articolo 1 della legge 

30 dicembre 2023, n. 213 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026):  

 «Omissis 
 390. Lo stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consi-

glio dei ministri del 28 febbraio 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 58 del 10 marzo 2022, relativo all’esigenza di assicurare soccorso 
ed assistenza, sul territorio nazionale, alla popolazione ucraina in conse-
guenza della grave crisi internazionale in atto, è ulteriormente prorogato 
fino al 31 dicembre 2024. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo degli articoli 1  -sexies   e 1  -septies    del decreto-

legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 1990, n. 39 (Norme urgenti in materia di asilo politi-
co, di ingresso e soggiorno dei cittadini extracomunitari e di regolariz-
zazione dei cittadini extracomunitari ed apolidi già presenti nel territo-
rio dello Stato):  

 «Art. 1  -sexies      (Sistema di accoglienza e integrazione).—     1. Gli 
enti locali che prestano servizi di accoglienza per i titolari di protezione 
internazionale e per i minori stranieri non accompagnati, che benefi-
ciano del sostegno finanziario di cui al comma 2, possono accogliere 
nell’ambito dei medesimi servizi, nei limiti dei posti disponibili, qualora 

non accedano a sistemi di protezione specificamente dedicati, i titolari 
dei permessi di soggiorno per:  

   a)   protezione speciale, di cui agli articoli 19, commi 1 e 1.1, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ad eccezione dei casi per 
i quali siano state applicate le cause di esclusione della protezione inter-
nazionale, di cui agli articoli 10, comma 2, 12, comma 1, lettere   b)   e   c)  , 
e 16 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251; 

 a  -bis  ) cure mediche, di cui all’articolo 19, comma 2, lettera d  -
bis  ), del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

   b)   protezione sociale, di cui all’articolo 18 del decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998; 

   c)   violenza domestica, di cui all’articolo 18  -bis   del decreto 
legislativo n. 286 del 1998; 

   d)   calamità, di cui all’articolo 20  -bis   del decreto legislativo 
n. 286 del 1998; 

   e)   particolare sfruttamento lavorativo, di cui all’articolo 22, 
comma 12  -quater  , del decreto legislativo n. 286 del 1998; 

   f)   atti di particolare valore civile, di cui all’articolo 42  -bis   del 
decreto legislativo n. 286 del 1998; 

   g)   casi speciali, di cui all’articolo 1, comma 9, del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° dicembre 2018, n. 132. 

 1  -bis  . Possono essere altresì accolti, nell’ambito dei servizi 
di cui al precedente periodo, gli stranieri affidati ai servizi sociali, al 
compimento della maggiore età, con le modalità di cui all’articolo 13, 
comma 2, della legge 7 aprile 2017, n. 47, nonché i richiedenti prote-
zione internazionale che hanno fatto ingresso nel territorio nazionale a 
seguito di protocolli per la realizzazione di corridoi umanitari ovvero 
evacuazioni o programmi di reinsediamento nel territorio nazionale che 
prevedono l’individuazione dei beneficiari nei Paesi di origine o di tran-
sito in collaborazione con l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per 
i rifugiati (UNHCR). 

 1  -ter  . L’accoglienza dei titolari dei permessi di soggiorno indica-
ti alla lettera   b)   del comma l avviene con le modalità previste dalla nor-
mativa nazionale e internazionale in vigore per le categorie vulnerabili, 
con particolare riferimento alla Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne 
e la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011, ratificata ai 
sensi della legge 27 giugno 2013, n. 77, e in collegamento con i percorsi 
di protezione dedicati alle vittime di tratta e di violenza domestica. 

 1  -quater  . I titolari di protezione internazionale e i titolari dei 
permessi di soggiorno di cui alle lettere   a)  , a  -bis  ),   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   
del comma 1 che, salvi casi di forza maggiore, non si presentano presso 
la struttura di destinazione individuata dal servizio centrale di cui al 
comma 4 entro sette giorni dalla relativa comunicazione decadono dalle 
misure di accoglienza di cui al presente articolo, salvo che ricorrano 
obiettive e motivate ragioni di ritardo, secondo la valutazione del pre-
fetto della Provincia di provenienza del beneficiario. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno, sentita la Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, che si esprime entro trenta giorni, sono definiti i criteri e le mo-
dalità per la presentazione da parte degli enti locali delle domande di 
contributo per la realizzazione e la prosecuzione dei progetti finalizzati 
all’accoglienza dei soggetti di cui al comma 1. Nei limiti delle risorse 
disponibili del Fondo di cui all’articolo 1  -septies  , il Ministro dell’inter-
no, con proprio decreto, provvede all’ammissione al finanziamento dei 
progetti presentati dagli enti locali. 

 2  -bis   . Nell’ambito dei progetti di cui al comma 2, sono previsti:  
   a)   servizi di primo livello, cui accedono i richiedenti protezio-

ne internazionale di cui al comma 1  -bis   del presente articolo e all’arti-
colo 9, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, tra 
i quali si comprendono, oltre alle prestazioni di accoglienza materiale, 
l’assistenza sanitaria, l’assistenza sociale e psicologica, la mediazione 
linguistico-culturale, la somministrazione di corsi di lingua italiana e i 
servizi di orientamento legale e al territorio; 

   b)   servizi di secondo livello, finalizzati all’integrazione, tra 
cui si comprendono, oltre quelli previsti al primo livello, l’orientamento 
al lavoro e la formazione professionale, cui accedono le ulteriori cate-
gorie di beneficiari, di cui al comma 1. 

 3. 
 4. Al fine di razionalizzare e ottimizzare il sistema di protezione 

dei soggetti di cui al comma 1, e di facilitare il coordinamento, a livello 
nazionale, dei servizi di accoglienza territoriali, il Ministero dell’inter-
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no attiva, sentiti l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) 
e l’ACNUR, un servizio centrale di informazione, promozione, consu-
lenza, monitoraggio e supporto tecnico agli enti locali che prestano i 
servizi di accoglienza di cui al comma 1. Il servizio centrale è affidato, 
con apposita convenzione, all’ANCI. 

  5. Il servizio centrale di cui al comma 4 provvede a:  
   a)   monitorare la presenza sul territorio dei soggetti di cui al 

comma 1; 
   b)   creare una banca dati degli interventi realizzati a livello 

locale in favore dei richiedenti asilo e dei rifugiati; 
   c)   favorire la diffusione delle informazioni sugli interventi; 
   d)   fornire assistenza tecnica agli enti locali, anche nella predi-

sposizione dei servizi di cui al comma 1; 
   e)   promuovere e attuare, d’intesa con il Ministero degli affari 

esteri, programmi di rimpatrio attraverso l’Organizzazione internazio-
nale per le migrazioni o altri organismi, nazionali o internazionali, a 
carattere umanitario. 

 6. Le spese di funzionamento e di gestione del servizio centrale sono 
finanziate nei limiti delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1  -septies  .» 

 «Art. 1  -septies      (Fondo nazionale per le politiche e i servizi 
dell’asilo). —    1. Ai fini del finanziamento delle attività e degli interven-
ti di cui all’articolo 1  -sexies   , presso il Ministero dell’interno, è istituito 
il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo, la cui dotazione 
è costituita da:  

   a)   le risorse iscritte nell’unità previsionale di base 4.1.2.5 
“Immigrati, profughi e rifugiati” - capitolo 2359 - dello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno per l’anno 2002, già destinate agli inter-
venti di cui all’articolo 1  -sexies   e corrispondenti a 5,16 milioni di euro; 

   b)   le assegnazioni annuali del Fondo europeo per i rifugiati, 
ivi comprese quelle già attribuite all’Italia per gli anni 2000, 2001 e 
2002 ed in via di accreditamento al Fondo di rotazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

   c)   i contributi e le donazioni eventualmente disposti da pri-
vati, enti o organizzazioni, anche internazionali, e da altri organismi 
dell’Unione europea. 

 2. Le somme di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo di cui 
al medesimo comma 1. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 21, comma 9, del decreto-legge 
18 ottobre 2023, n. 145 (Misure urgenti in materia economica e fiscale, 
in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indif-
feribili), convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, 
n. 191, pubblicato nella Gazz. Uff. 18 ottobre 2023, n. 244:  

 «Art. 21. (   Misure in materia di immigrazione e sicurezza e per 
la prosecuzione delle attività emergenziali connesse alla crisi ucraina). 
—    ...  omissis  ... 

 9. Al fine del proseguimento delle attività connesse allo stato 
di emergenza, relativo all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza, 
nel territorio nazionale, alla popolazione ucraina in conseguenza della 
grave crisi internazionale in atto, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 febbraio 2022 e successivamente prorogato da ulti-
mo con delibera del Consiglio dei ministri del 23 febbraio 2023 fino 
al 31 dicembre 2023, è autorizzata la spesa di 180 milioni di euro per 
l’anno 2023 e di 274 milioni di euro per l’anno 2024. 

 ...  omissis  ...». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 31, comma 1, lettera   c)   , del decre-

to-legge 21 marzo 2022, n. 21 (Misure urgenti per contrastare gli effetti 
economici e umanitari della crisi ucraina) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, pubblicato nella Gazz. Uff. 21 marzo 
2022, n. 67:  

 «Art. 31. (   Coordinamento delle attività di assistenza e acco-
glienza a seguito della crisi ucraina). —    1. Nell’ambito delle misure 
assistenziali previste dall’articolo 4, comma 1, lettera   g)  , del decreto 
legislativo 7 aprile 2003, n. 85, il Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, nei limiti temporali defini-
ti dalla deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 58 del 10 marzo 2022, e nel limite 
delle risorse previste al comma 4, è autorizzato, nel rispetto del princi-
pio di accoglienza e di programmazione degli ingressi, a:  

 ...  omissis  ... 

   c)   riconoscere, nel limite di 152 milioni di euro per l’anno 
2022, alle regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, in rela-
zione al numero delle persone accolte sul territorio di ciascuna regione 
e provincia autonoma, un contributo forfetario per l’accesso alle pre-
stazioni del Servizio sanitario nazionale, in misura da definirsi d’intesa 
con il Ministro della salute e con la Conferenza delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, per i richiedenti e titolari 
della protezione temporanea per un massimo di 100.000 unità. 

 ...  omissis  ...».   

  Art. 10.
      Contributo del Consiglio nazionale dell’economia e del 

lavoro all’attuazione del PNRR    

     1. Al fine di rafforzare ulteriormente la cooperazione 
con il partenariato economico e sociale nell’attività di 
monitoraggio e di attuazione del PNRR, all’articolo 2, 
comma 3  -bis  , primo periodo, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, dopo le parole: «alle sedute della 
cabina di regia partecipano» sono inserite le seguenti: «il 
Presidente del Consiglio nazionale dell’economia e del 
lavoro,». 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, non-
ché per favorire il contributo del Consiglio naziona-
le dell’economia e del lavoro alla piena    attuazione     del 
PNRR, alla legge 30 dicembre 1986, n. 936, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 8  -bis  ,    comma 1,    le parole: «spettanti 
agli esperti di cui al comma 1, lettera   a)  , dell’articolo 2 
della legge 30 dicembre 1986, n. 936,» sono soppresse; 

   b)   all’articolo 19, comma 3, dopo le parole: «con 
enti pubblici» sono inserite le seguenti: «, nonché con enti 
   del Terzo settore   , istituti, fondazioni e società di ricerche, 
in conformità e con le modalità previste dalla normativa 
vigente in materia di    contratti pubblici,   ». 

 3. Al fine di concorrere al potenziamento    delle risor-
se umane e tecnologiche destinate alla gestione dell’ar-
chivio nazionale dei contratti e degli accordi collettivi di 
lavoro     di cui all’articolo 17 della legge n. 936 del 1986:  

   a)   la dotazione organica del Consiglio nazionale 
   dell’economia    e del lavoro di cui alla tabella 1 del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 gen-
naio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 94 del 
23 aprile 2014, è incrementata di una unità dirigenziale 
di livello generale e di una    unità dirigenziale    di livello 
non generale. In sede di prima applicazione è consentito 
il conferimento di tali incarichi dirigenziali in deroga alle 
percentuali di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,    comunque    nel limite 
massimo di una unità; 

   b)   in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a le-
gislazione vigente e in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 35, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro è auto-
rizzato ad assumere con contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato nel triennio 2024-2026, nei limiti 
della dotazione organica vigente, una unità dirigenziale di 
livello non generale, otto unità da inquadrare nel livello 
iniziale dell’area dei funzionari e sette unità da inquadra-
re nel livello iniziale dell’area degli assistenti. Le predette 
unità sono reclutate mediante nuove procedure concor-
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suali, scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pub-
blici o attivazione di procedure di mobilità volontaria, ai 
sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del 
2001; 

   c)   all’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 26 ot-
tobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo la lettera f  -sexies   ) 
è aggiunta la seguente:  

 «f  -septies  )    il Consiglio    nazionale dell’economia e 
del lavoro». 

 4. Ai fini del conferimento degli incarichi di cui agli 
articoli 2 e 5 della legge n. 936 del 1986 non trovano ap-
plicazione le previsioni di cui all’articolo 5, comma 9, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 
14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26. 

 5. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo, pari ad euro 338.691 
per l’anno 2024 e ad euro 1.176.053 annui a decorrere 
dall’anno 2025, si provvede nei limiti dei trasferimenti 
annualmente assegnati al Consiglio nazionale    dell’econo-
mia    e del lavoro e iscritti in apposito capitolo dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze ai sensi dell’articolo 21, comma 1, della leg-
ge n. 936 del 1986. Alla compensazione dei relativi effetti 
finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento 
netto, pari a euro 201.101 per l’anno 2024 e euro 617.792 
annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 3  -bis   , primo periodo, dell’artico-
lo 2 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (per il titolo si veda nelle note 
alle premesse), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Cabina di regia). —    1. - 3. (  omissis  ) 
 3  -bis  . In relazione allo svolgimento delle attività di cui al 

comma 2, lettera   i)  , alle sedute della cabina di regia partecipano    il 
Presidente del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro   , il Pre-
sidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, il Pre-
sidente dell’Associazione nazionale dei comuni italiani e il Presidente 
dell’Unione delle province d’Italia, il sindaco di Roma capitale, nonché 
rappresentanti delle parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del 
settore bancario, finanziario e assicurativo, del sistema dell’università e 
della ricerca, della società civile e delle organizzazioni della cittadinan-
za attiva, individuati, sulla base della maggiore rappresentatività, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13. 

 4. - 6  -bis   (  omissis  )». 
 — Si ripota il testo degli articoli 8  -bis   e 19, comma 3  -bis   , della leg-

ge 30 dicembre 1986, n. 936 (Norme sul Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8  -bis      (Indennità e rimborso delle spese dei consiglieri del 
CNEL). —    1. Il regolamento di cui all’articolo 20 disciplina le indennità 

e il rimborso delle spese spettanti al presidente, ai vicepresidenti e ai 
consiglieri.» 

 «Art. 19    (Acquisizioni istruttorie). —    1. - 2. (  omissis  ) 
 3. Il CNEL può stipulare convenzioni con amministrazioni sta-

tali, con enti pubblici,    nonché con enti del terzo settore (ETS), istituti, 
fondazioni e società di ricerche, in conformità e con le modalità previste 
dalla normativa vigente in materia di contratti pubblici    per il compi-
mento delle indagini occorrenti ai fini della documentazione dei proble-
mi sottoposti all’esame degli organi consiliari.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 30 dicembre 1986, 
n. 936 «Norme sul Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro»:  

 «Art. 17    (Archivio dei contratti e banca di dati). —    1. È istituito 
presso il CNEL l’archivio nazionale dei contratti e degli accordi collet-
tivi di lavoro presso il quale vengono depositati in copia autentica gli 
accordi di rinnovo e i nuovi contratti entro 30 giorni dalla loro stipula e 
dalla loro stesura. 

 2. Il deposito avviene a cura dei soggetti stipulanti. 
 3. L’organizzazione dell’archivio nazionale dei contratti e degli 

accordi collettivi di lavoro deve consentire la loro conservazione nel 
tempo e la pubblica consultazione. I contenuti dei contratti e degli ac-
cordi collettivi di lavoro vengono memorizzati secondo criteri e pro-
cedure stabiliti d’intesa con il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale e con il centro elettronico di documentazione della Corte di cas-
sazione, previa consultazione delle organizzazioni sindacali dei lavora-
tori e dei datori di lavoro. 

 4. È istituita presso il CNEL una banca di dati sul mercato del 
lavoro, sui costi e sulle condizioni di lavoro, alla cui formazione e ag-
giornamento concorrono gli enti pubblici che compiono rilevazioni sul-
le suddette materie. 

 5. Il CNEL elabora, sulla base dei dati e della documentazione 
raccolta ai sensi dei precedenti commi, i rapporti di cui all’art. 10, lettera 
  c)  . 

 6. I rapporti sono messi a disposizione delle Camere, del Gover-
no, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro e 
degli enti ed istituzioni interessati, quale base comune di riferimento a 
fini di studio, decisionali ed operativi.» 

  — Si riporta il testo del comma 6 dell’articolo 19, del comma 4 
dell’articolo 35 e dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali). —    1. - 5. (  omissis  ) 
 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-

riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruo-
li di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di 
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sogget-
ti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, 
non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai 
commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione 
dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-
nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata 
qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministra-
zione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati 
ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 
un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una 
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desu-
mibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblica-
zioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per alme-
no un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese 
quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste 
per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, 
della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati 
e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 
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 6  -bis  . - 12  -bis  . (  omissis  ).» 
 «Art. 35    (Reclutamento del personale).—    1. - 3  -ter  . (  omissis  ) 
 4. Le determinazioni relative all’avvio di procedure di recluta-

mento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base del 
piano triennale dei fabbisogni approvato ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono autorizzati l’avvio 
delle procedure concorsuali e le relative assunzioni del personale del-
le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle 
agenzie e degli enti pubblici non economici. 

 4  -bis  . - 7. (  omissis  ).» 
 «Art. 30    (Passaggio diretto di personale tra amministrazioni 

diverse).    —1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in 
organico mediante passaggio diretto di dipendenti di cui all’articolo 2, 
comma 2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio 
presso altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento. 
È richiesto il previo assenso dell’amministrazione di appartenenza nel 
caso in cui si tratti di posizioni dichiarate motivatamente infungibili 
dall’amministrazione cedente o di personale assunto da meno di tre anni 
o qualora la mobilità determini una carenza di organico superiore al 20 
per cento nella qualifica corrispondente a quella del richiedente. È fatta 
salva la possibilità di differire, per motivate esigenze organizzative, il 
passaggio diretto del dipendente fino ad un massimo di sessanta giorni 
dalla ricezione dell’istanza di passaggio diretto ad altra amministrazio-
ne. Le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo non si applicano 
al personale delle aziende e degli enti del servizio sanitario nazionale 
e degli enti locali con un numero di dipendenti a tempo indeterminato 
non superiore a 100, per i quali è comunque richiesto il previo assenso 
dell’amministrazione di appartenenza. Al personale della scuola conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni vigenti in materia. Le amministra-
zioni, fissando preventivamente i requisiti e le competenze professionali 
richieste, pubblicano sul proprio sito istituzionale, per un periodo pari 
almeno a trenta giorni, un bando in cui sono indicati i posti che inten-
dono ricoprire attraverso passaggio diretto di personale di altre ammini-
strazioni, con indicazione dei requisiti da possedere. In via sperimentale 
e fino all’introduzione di nuove procedure per la determinazione dei 
fabbisogni standard di personale delle amministrazioni pubbliche, per il 
trasferimento tra le sedi centrali di differenti ministeri, agenzie ed enti 
pubblici non economici nazionali non è richiesto l’assenso dell’ammi-
nistrazione di appartenenza, la quale dispone il trasferimento entro due 
mesi dalla richiesta dell’amministrazione di destinazione, fatti salvi i 
termini per il preavviso e a condizione che l’amministrazione di desti-
nazione abbia una percentuale di posti vacanti superiore all’amministra-
zione di appartenenza. 

 1.1. Per gli enti locali con un numero di dipendenti compreso tra 
101 e 250, la percentuale di cui al comma 1 è stabilita al 5 per cento; 
per gli enti locali con un numero di dipendenti non superiore a 500, la 
predetta percentuale è fissata al 10 per cento. La percentuale di cui al 
comma 1 è da considerare all’esito della mobilità e riferita alla dotazio-
ne organica dell’ente. 

 1  -bis  . L’amministrazione di destinazione provvede alla riqualifi-
cazione dei dipendenti la cui domanda di trasferimento è accolta, even-
tualmente avvalendosi, ove sia necessario predisporre percorsi specifici 
o settoriali di formazione, della Scuola nazionale dell’amministrazione. 
All’attuazione del presente comma si provvede utilizzando le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 1  -ter  . La dipendente vittima di violenza di genere inserita in spe-
cifici percorsi di protezione, debitamente certificati dai servizi sociali 
del comune di residenza, può presentare domanda di trasferimento ad 
altra amministrazione pubblica ubicata in un comune diverso da quello 
di residenza, previa comunicazione all’amministrazione di appartenen-
za. Entro quindici giorni dalla suddetta comunicazione l’amministrazio-
ne di appartenenza dispone il trasferimento presso l’amministrazione 
indicata dalla dipendente, ove vi siano posti vacanti corrispondenti alla 
sua qualifica professionale. 

 1  -quater  . A decorrere dal 1° luglio 2022, ai fini di cui al com-
ma 1 e in ogni caso di avvio di procedure di mobilità, le amministrazioni 
provvedono a pubblicare il relativo avviso in una apposita sezione del 
Portale unico del reclutamento di cui all’articolo 35  -ter  . Il personale in-
teressato a partecipare alle predette procedure invia la propria candida-
tura, per qualsiasi posizione disponibile, previa registrazione nel Portale 
corredata del proprio curriculum vitae esclusivamente in formato digi-
tale. Dalla presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 1  -quinquies  . Per il personale non dirigenziale delle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, delle autorità amministrative 
indipendenti e dei soggetti di cui all’articolo 70, comma 4, i comandi 
o distacchi sono consentiti esclusivamente nel limite del 25 per cento 
dei posti non coperti all’esito delle procedure di mobilità di cui al pre-
sente articolo. La disposizione di cui al primo periodo non si applica ai 
comandi o distacchi obbligatori, previsti da disposizioni di legge, ivi 
inclusi quelli relativi agli uffici di diretta collaborazione, nonché a quelli 
relativi alla partecipazione ad organi, comunque denominati, istituiti da 
disposizioni legislative o regolamentari che prevedono la partecipazio-
ne di personale di amministrazioni diverse, nonché ai comandi presso le 
sedi territoriali dei ministeri, o presso le Unioni di comuni per i Comuni 
che ne fanno parte. 

 2. Nell’ambito dei rapporti di lavoro di cui all’articolo 2, com-
ma 2, i dipendenti possono essere trasferiti all’interno della stessa am-
ministrazione o, previo accordo tra le amministrazioni interessate, in 
altra amministrazione, in sedi collocate nel territorio dello stesso comu-
ne ovvero a distanza non superiore a cinquanta chilometri dalla sede cui 
sono adibiti. Ai fini del presente comma non si applica il terzo periodo 
del primo comma dell’articolo 2103 del codice civile. Con decreto del 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, previa 
consultazione con le confederazioni sindacali rappresentative e previa 
intesa, ove necessario, in sede di conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, possono essere 
fissati criteri per realizzare i processi di cui al presente comma, anche 
con passaggi diretti di personale tra amministrazioni senza preventivo 
accordo, per garantire l’esercizio delle funzioni istituzionali da parte 
delle amministrazioni che presentano carenze di organico. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano ai dipendenti con figli di età 
inferiore a tre anni, che hanno diritto al congedo parentale, e ai soggetti 
di cui all’articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e 
successive modificazioni, con il consenso degli stessi alla prestazione 
della propria attività lavorativa in un’altra sede. 

 2.1. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 per i quali sia necessario un 
trasferimento di risorse, si applica il comma 2.3. 

 2.2 I contratti collettivi nazionali possono integrare le procedure 
e i criteri generali per l’attuazione di quanto previsto dai commi 1 e 
2. Sono nulli gli accordi, gli atti o le clausole dei contratti collettivi in 
contrasto con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 

 2.3 Al fine di favorire i processi di cui ai commi 1 e 2, è istituito, 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un 
fondo destinato al miglioramento dell’allocazione del personale presso 
le pubbliche amministrazioni, con una dotazione di 15 milioni di euro 
per l’anno 2014 e di 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, da at-
tribuire alle amministrazioni destinatarie dei predetti processi. Al fondo 
confluiscono, altresì, le risorse corrispondenti al cinquanta per cento del 
trattamento economico spettante al personale trasferito mediante ver-
samento all’entrata dello Stato da parte dell’amministrazione cedente 
e corrispondente riassegnazione al fondo ovvero mediante contestuale 
riduzione dei trasferimenti statali all’amministrazione cedente. I criteri 
di utilizzo e le modalità di gestione delle risorse del fondo sono stabiliti 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. In sede di prima applicazione, 
nell’assegnazione delle risorse vengono prioritariamente valutate le ri-
chieste finalizzate all’ottimale funzionamento degli uffici giudiziari che 
presentino rilevanti carenze di personale e conseguentemente alla piena 
applicazione della riforma delle province di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56. Le risorse sono assegnate alle amministrazioni di destinazione 
sino al momento di effettiva permanenza in servizio del personale og-
getto delle procedure di cui ai commi 1 e 2. 

 2.4 Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2.3, pari a 
15 milioni di euro per l’anno 2014 e a 30 milioni di euro a decorre-
re dall’anno 2015, si provvede, quanto a 6 milioni di euro per l’anno 
2014 e a 9 milioni di euro a decorrere dal 2015 mediante corrispondente 
riduzione 

 dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 97, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, quanto a 9 milioni di euro a de-
correre dal 2014 mediante corrispondente riduzione 

 dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 14, 
del decreto-legge del 3 ottobre 2006, n. 262 convertito con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 e quanto a 12 milioni di euro 
a decorrere dal 2015 mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. A decorrere dall’anno 2015, il fondo di cui al comma 2.3 
può essere rideterminato ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera   d)  , 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il Ministro dell’economia e del-
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le finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio per l’attuazione del presente articolo. 2  -bis  . Le 
amministrazioni, prima di procedere all’espletamento di procedure con-
corsuali, finalizzate alla copertura di posti vacanti in organico, devono 
attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1, provvedendo, in via 
prioritaria, all’immissione in ruolo dei dipendenti, provenienti da altre 
amministrazioni, in posizione di comando o di fuori ruolo, appartenenti 
alla stessa area funzionale, che facciano domanda di trasferimento nei 
ruoli delle amministrazioni in cui prestano servizio. Il trasferimento è 
disposto, nei limiti dei posti vacanti, con inquadramento nell’area fun-
zionale e posizione economica corrispondente a quella posseduta presso 
le amministrazioni di provenienza; il trasferimento può essere disposto 
anche se la vacanza sia presente in area diversa da quella di inquadra-
mento assicurando la necessaria neutralità finanziaria. 

 2  -ter  . L’immissione in ruolo di cui al comma 2  -bis  , limitatamen-
te alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero degli affari 
esteri, in ragione della specifica professionalità richiesta ai propri di-
pendenti, avviene previa valutazione comparativa dei titoli di servizio e 
di studio, posseduti dai dipendenti comandati o fuori ruolo al momento 
della presentazione della domanda di trasferimento, nei limiti dei posti 
effettivamente disponibili. 

 2  -quater  . La Presidenza del Consiglio dei ministri, per fronteg-
giare le situazioni di emergenza in atto, in ragione della specifica pro-
fessionalità richiesta ai propri dipendenti può procedere alla riserva di 
posti da destinare al personale assunto con ordinanza per le esigenze 
della Protezione civile e del servizio civile, nell’ambito delle procedure 
concorsuali di cui all’articolo 3, comma 59, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, e all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311». 

 2  -quinquies  . Salvo diversa previsione, a seguito dell’iscrizione 
nel ruolo dell’amministrazione di destinazione, al dipendente trasferito 
per mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed eco-
nomico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vi-
genti nel comparto della stessa amministrazione. 

 2  -sexies  . Le pubbliche amministrazioni, per motivate esigen-
ze organizzative, risultanti dai documenti di programmazione previsti 
all’articolo 6, possono utilizzare in assegnazione temporanea, con le 
modalità previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre ammini-
strazioni per un periodo non superiore a tre anni, fermo restando quanto 
già previsto da norme speciali sulla materia, nonché il regime di spesa 
eventualmente previsto da tali norme e dal presente decreto.». 

  — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 52 del decreto-leg-
ge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e per 
esigenze indifferibili), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 51    (Attività informatiche in favore di organismi pubblici). 
—      omissis  ) 

  2. In coerenza con gli obiettivi generali indicati al comma 1, 
possono avvalersi della Società di cui all’articolo 83, comma 15, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:  

   a)  . - f  -sexies  ) (  omissis  ) 
   f  -septies  ) Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro    .» 
  — Si riporta il testo degli articoli 2 e 5 della citata legge 30 dicem-

bre 1986, n. 936:  
 «Art. 2    (Composizione del Consiglio). —     1. Il Consiglio nazio-

nale dell’economia e del lavoro è composto da esperti e da rappresen-
tanti delle categorie produttive e da rappresentanti delle associazioni 
di promozione sociale e delle organizzazioni di volontariato in numero 
di sessantaquattro, oltre al presidente, secondo la seguente ripartizione:  

   a)   dieci esperti, qualificati esponenti della cultura economica, 
sociale e giuridica, dei quali otto nominati dal Presidente della Repub-
blica e due proposti dal Presidente del Consiglio dei Ministri; 

   b)   quarantotto rappresentanti delle categorie produttive, dei 
quali ventidue rappresentanti dei lavoratori dipendenti, di cui tre in rap-
presentanza dei dirigenti e quadri pubblici e privati, nove rappresentanti 
dei lavoratori autonomi e delle professioni e diciassette rappresentanti 
delle imprese; 

   c)   sei rappresentanti delle associazioni di promozione sociale 
e delle organizzazioni di volontariato, dei quali, rispettivamente, tre de-
signati dall’Osservatorio nazionale dell’associazionismo e tre designati 
dall’Osservatorio nazionale per il volontariato. 

 2. L’assemblea elegge in unica votazione due vicepresidenti.» 

 «Art. 5    (Presidente). —    1. Il presidente del CNEL è nominato 
al di fuori dei componenti di cui all’art. 2 con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. 

 2. Il presidente dura in carica cinque anni e può essere confer-
mato. Qualora la durata in carica del Presidente non coincida con quella 
del Consiglio, di cui all’articolo 7, comma 1, al fine di assicurare il 
completamento del programma di attività, il termine di scadenza del 
mandato di cui al presente comma è prorogato sino al termine della 
durata del Consiglio. 

 3. In caso di decesso, dimissioni o decadenza del presidente, fino 
a quando non sia nominato il nuovo presidente, le funzioni sono svolte 
dal vicepresidente più anziano per elezione o, in casi di pari anzianità 
elettorale, dal più anziano per età.». 

 — Per il testo del comma 9 dell’articolo 5 del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Per il testo del comma 489 dell’articolo1 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Per il testo del comma 3 dell’articolo 14 e dell’articolo 14.1 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, si veda nei riferimenti normativi 
all’articolo 5. 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 21 della citata legge 
30 dicembre 1986, n. 936:  

 «Art. 21    (Stato di previsione della spesa e rendiconti). —    
1. L’assegnazione al CNEL per le spese del suo funzionamento è iscritta 
in apposito capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro. 

 2. - 4. (  omissis  ).» 
  — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 6 del decreto-legge 

7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189 (Disposizioni urgenti per il contenimento della 
spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie 
locali):  

 «1. - 1  -quater  . (  omissis  ) 
 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamen-
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei conti.»   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE E 

SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE PER 
L’ATTUAZIONE DEL PNRR E DEL PNC

  Capo  I 
  MISURE DI SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

  Art. 11.
      Procedure di gestione finanziaria delle risorse del PNRR    

     1. Al fine di consentire la tempestiva attuazione degli 
interventi del PNRR, come modificato in esito alla    de-
cisione    del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, e 
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il conseguimento dei relativi obiettivi entro i termini di 
scadenza previsti, la misura delle anticipazioni iniziali 
erogabili in favore dei soggetti attuatori è di norma pari 
al 30 per cento del contributo assegnato   , da erogare entro 
trenta giorni dalla presentazione della richiesta   , ferme 
restando le eventuali maggiori percentuali previste da 
specifiche disposizioni di legge. 

 2. La Ragioneria generale dello Stato–Ispettorato ge-
nerale per il PNRR provvede a rendere disponibile, a va-
lere sulle risorse del Fondo di rotazione per l’attuazione 
del Next Generation EU-Italia di cui all’articolo 1, com-
ma 1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in fa-
vore delle amministrazioni centrali di cui all’articolo 1, 
comma 4, lettera   l)  , del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, un’anticipazione pari di norma al 30 per 
cento dell’importo assegnato all’intervento e, comunque, 
nel limite della disponibilità di cassa esistente. Resta fer-
mo l’obbligo per l’amministrazione centrale di attestare, 
ai fini del riconoscimento dell’anticipazione di cui al pri-
mo periodo, l’avvio dell’operatività dell’intervento ov-
vero l’avvio delle procedure propedeutiche alla fase di 
operatività. 

 3. Le amministrazioni titolari di interventi non più fi-
nanziati a valere sulle risorse del PNRR, come modificato 
in esito alla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 di-
cembre 2023   ,    provvedono al recupero delle somme even-
tualmente già erogate a favore dei medesimi interventi 
   e al loro tempestivo versamento    negli appositi conti di 
tesoreria di cui all’articolo 1, comma 1038, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178. Il Ministero dell’economia e 
delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato può autorizzare le operazioni di cui al primo 
periodo anche mediante compensazioni finanziarie con le 
corrispondenti risorse nazionali individuate a copertura 
degli interventi medesimi al fine di assicurarne la realiz-
zazione. Per le misure di cui all’articolo 1, comma 5, del 
presente decreto, il versamento ai suddetti conti di tesore-
ria è effettuato dalle amministrazioni titolari a valere sulle 
risorse autorizzate dal medesimo articolo 1, comma 5.   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo del comma 1037 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1. 

 — Si riporta il testo del comma 4, lettera   l)   , dell’articolo 1 del cita-
to decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108:  

 «Art. 1    (Principi, finalità e definizioni). —    1. - 3. (  omissis  ) 

  4. Ai fini del presente decreto si intende per:  

 (  omissis  ) 

   l)   «amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel 
PNRR», i Ministeri e le strutture della Presidenza del Consiglio dei 
ministri responsabili dell’attuazione delle riforme e degli investimenti 
previsti nel PNRR; 

 (  omissis  )». 

 — Per il testo del comma 1038 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 12.

      Ulteriori misure di semplificazione in materia di 
affidamento     dei contratti pubblici relativi a interventi 
previsti dal PNRR o non più finanziati con risorse del 
medesimo     e in materia di procedimenti amministrativi    

     1. Al fine di assicurare l’attuazione degli interventi, 
caratterizzati da un maggiore livello di avanzamento, 
non più finanziati in tutto o in parte a valere sulle risorse 
del PNRR, in applicazione della decisione del Consiglio 
ECOFIN dell’8 dicembre 2023, alle relative procedure di 
affidamento ed ai contratti i cui bandi o avvisi risultino 
già pubblicati alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, nonché, laddove non sia prevista la pubblica-
zione di bandi o avvisi, alle procedure ed ai contratti in 
cui, alla suddetta data, siano già stati inviati gli inviti a 
presentare le offerte, continuano ad applicarsi le dispo-
sizioni di cui al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a 
semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi 
stabiliti dal PNRR, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica e nel rispetto, per quanto riguarda le nor-
me in materia di personale, dei relativi limiti temporali. 
Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano alle 
procedure di affidamento di lavori ovvero di affidamento 
congiunto di progettazione ed esecuzione dei lavori e ai 
relativi contratti    nonché alle procedure di affidamento di 
servizi e forniture   . 

 2. In relazione agli interventi di cui all’Allegato IV al 
decreto-legge n. 77 del 2021, non più finanziati in tutto o 
in parte a valere sulle risorse del PNRR in applicazione 
della decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023, le disposizioni di cui al medesimo decreto-legge 
n. 77 del 2021 e al decreto-legge n. 13 del 2023, nonché 
le specifiche disposizioni legislative finalizzate a sempli-
ficare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti 
dal PNRR, continuano ad applicarsi ai procedimenti in 
corso, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca e nel rispetto, per quanto riguarda le norme in materia 
di personale, dei relativi limiti temporali. A tal fine, per 
procedimenti in corso si intendono le procedure per le 
quali è stato formalizzato l’incarico di progettazione alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Nel limite delle risorse stanziate a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, anche in relazione agli interventi non 
più finanziati in tutto o in parte a valere sulle risorse 
del PNRR in applicazione della decisione del Consiglio 
ECOFIN dell’8 dicembre 2023, continuano ad applicarsi 
le disposizioni relative al rafforzamento e al supporto del-
la capacità amministrativa, al reclutamento di personale e 
al conferimento di incarichi, nonché alle semplificazioni 
dei procedimenti amministrativi e contabili, contenute nel 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nel decre-
to-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nel decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, nel decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, nonché le ulteriori spe-
cifiche disposizioni legislative finalizzate ad agevolare 
il conseguimento degli obiettivi stabiliti dal PNRR, nel 
rispetto, per quanto riguarda le norme in materia di perso-
nale, dei relativi limiti temporali. 

 4. Per gli adempimenti di monitoraggio, rendicontazio-
ne e controllo degli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3, le 
amministrazioni titolari ed i soggetti attuatori utilizzano le 
funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, 
comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Per 
gli interventi interamente definanziati dal PNRR, le am-
ministrazioni titolari definiscono, laddove possibile, pro-
cedure semplificate di rendicontazione e controllo, fermo 
restando l’utilizzo del sistema informatico di cui al primo 
periodo. 

 5. Per gli interventi non più finanziati a valere sulle ri-
sorse del PNRR in applicazione della decisione del Con-
siglio Ecofin dell’8 dicembre 2023 e del PNC, restano 
confermate le assegnazioni    per l’incremento dei prezzi    
dei materiali a valere sul «Fondo per l’avvio di opere in-
differibili» di cui all’articolo 26, comma 7, primo perio-
do, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, pur-
ché detti interventi siano integralmente finanziati a valere 
su risorse a carico delle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sulla base delle indicazioni fornite da parte 
delle amministrazioni titolari dei medesimi interventi con 
le modalità e nei termini stabiliti dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, e siano aggiornati i cronoprogrammi 
prevedendo l’ultimazione dell’intervento in coerenza con 
l’articolazione temporale degli stanziamenti di bilancio. 
Alla ricognizione degli interventi di cui al presente com-
ma ed all’aggiornamento dei cronoprogrammi si provvede 
con le procedure previste dai decreti ministeriali adottati 
ai sensi dell’articolo 26, comma 7  -bis  , del citato decreto-
legge n. 50 del 2022 e dell’articolo 1, comma 377, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

  6. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole: «Fino al 30 giugno 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 
2024»; 

   b)   alla lettera   b)  , le parole: «entro trenta giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro quindici giorni»; 

   b  -bis  ) dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:    
  «b  -bis  ) in caso di dissenso o non completo assen-

so, le amministrazioni coinvolte indicano le prescrizioni 
e le misure mitigatrici che rendano possibile l’assenso, 
quantificando altresì i relativi costi. Tali prescrizioni 
sono determinate conformemente ai princìpi di propor-
zionalità, efficacia e sostenibilità finanziaria dell’inter-
vento risultante dal progetto originariamente presentato. 
Le disposizioni di cui alla presente lettera si applicano, 
senza deroghe, a tutte le amministrazioni comunque par-
tecipanti alla conferenza di servizi, comprese quelle com-

petenti in materia urbanistica, paesaggistica, archeologi-
ca e di tutela del patrimonio culturale».  

 7. Le disposizioni di cui all’articolo 13 del decreto-
legge n. 76 del 2020, come modificate dal comma 6, si 
applicano, se più favorevoli, anche alle conferenze di 
servizi decisorie    da espletare secondo    le modalità di cui 
all’articolo 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, pre-
viste dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla    legge 29 luglio 2021, n. 108   , 
dal decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, nonché 
dalle specifiche disposizioni legislative finalizzate a sem-
plificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabi-
liti    dal PNRR e    dal PNC. 

 8. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 17 del-
la legge 12 marzo 1999, n. 68, e dall’articolo 46 del de-
creto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, con riguardo agli 
investimenti ovvero agli interventi avviati a far data dal 
1° febbraio 2020 ed ammessi a finanziamento, in tutto o 
in parte, a valere sulle risorse del PNRR, le disposizioni 
di cui agli articoli 47 e 50, comma 4, del decreto-legge 
n. 77 del 2021 si applicano   ,    con riferimento alle proce-
dure afferenti ai settori speciali di cui al capo I del titolo 
VI della parte II del    codice dei contratti pubblici, di cui 
al    decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ovvero al li-
bro III del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, esclusivamente a quelle 
avviate successivamente alla data di comunicazione della 
concessione del finanziamento. Qualora gli investimenti 
o gli interventi di cui al primo periodo abbiano già bene-
ficiato di contributi o di finanziamenti diversi dal PNRR, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 17 della leg-
ge 12 marzo 1999, n. 68, e dall’articolo 46 del    codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al    decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, le disposizioni di cui 
al primo periodo si applicano alle sole procedure avviate 
successivamente alla data di comunicazione della conces-
sione del finanziamento a valere, in tutto o in parte, sulle 
risorse del PNRR. 

 9. Al fine di consentire la tempestiva realizzazione de-
gli interventi indicati nel PNRR, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, le amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 4, lettera   l)  , del decreto-legge n. 77    del 2021 
adottano    i provvedimenti necessari all’attuazione degli 
interventi previsti dal PNRR, come modificato a seguito 
della decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023. Qualora, al fine di recepire le modifiche contenute 
nella decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023, si renda necessario procedere all’aggiornamento 
di provvedimenti già adottati, relativamente agli importi 
stanziati, ai cronoprogrammi e alla tipologia di interven-
ti, le amministrazioni di cui al primo periodo procedono 
all’aggiornamento mediante propri provvedimenti, adot-
tati in deroga alle disposizioni di legge che disciplinano 
le modalità di adozione dei provvedimenti da aggiornare, 
   ferme restando    l’acquisizione dei pareri o delle intese di 
cui agli articoli 2, 3 e 9 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281 e la loro sottoposizione agli organi di 
controllo, ove previsti. I provvedimenti adottati ai sen-
si del secondo periodo sono comunicati, senza ritardo, 
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alla Struttura di missione PNRR di cui all’articolo 2 del 
decreto-legge n. 13 del 2023 e alla Ragioneria genera-
le dello Stato – Ispettorato Generale per il PNRR di cui 
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 77 del 2021. 

 10. All’articolo 17, comma 2, del decreto-legge 19 set-
tembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2023, n. 162, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2024». 

 11. All’articolo 1, comma 65, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, al primo periodo, dopo le parole: «dalla 
legge 3 agosto 2017, n. 123» sono aggiunte, in fine, le 
seguenti: «, nella formulazione vigente alla data di entrata 
in vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79». 

  12. Al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Semplificazione di regimi ammini-

strativi in materia di impresa artigiana).    – 1. L’avvio, la 
variazione, la sospensione, il subingresso e la cessazione 
delle attività di impresa artigiana di cui    alle tabelle B.I e 
B.II allegate al presente decreto    non sono soggette a titoli 
abilitativi, segnalazione o comunicazione. Restano fermi 
i regimi amministrativi previsti dalla normativa di settore 
per l’esercizio delle attività, nonché gli adempimenti pre-
visti dalla legge 8 agosto 1985, n. 443, e quelli previsti 
dalla normativa dell’Unione europea. 

 2. Ai fini e agli effetti del presente decreto, per impresa 
artigiana si intende l’impresa di cui all’articolo 3 della 
legge n. 443 del 1985. 

 3.    Le pubbliche amministrazioni   , nell’ambito delle ri-
spettive competenze, possono ricondurre le attività non 
espressamente elencate nelle tabelle B.I e B.II, anche in 
ragione delle loro specificità territoriali, a quelle corri-
spondenti,    con provvedimenti pubblicati nei propri siti 
internet istituzionali   »; 

   b)    all’articolo 6:  
 1) al comma 2, dopo le parole: «si adeguano alle 

disposizioni» sono inserite le seguenti: «di cui agli arti-
coli da 1 a 4»; 

  2) dopo il comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente:  
 «2  -bis  . Le regioni e gli enti locali si adeguano 

alle disposizioni di cui all’articolo 4  -bis   del presente de-
creto entro il 31 dicembre 2024, nel rispetto delle proprie 
competenze in materia.». 

   c)   nell’allegato, sono aggiunte, in fine, le tabelle 
B.I e B.II di cui all’allegato 2    annesso al presente decreto   . 

 13. Le disposizioni di cui al comma 12 e quelle dei 
provvedimenti emanati in attuazione dello stesso si ap-
plicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto dei rispettivi 
statuti e delle relative norme di attuazione anche con ri-
ferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

 14. All’articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Se l’istanza di cui al secondo periodo è presen-
tata almeno centoventi giorni prima della scadenza del 
termine di efficacia definito nel provvedimento di VIA, 
il medesimo provvedimento continua a essere efficace 

sino all’adozione, da parte dell’autorità competente, del-
le determinazioni relative alla concessione della proroga. 
Entro quindici giorni dalla presentazione dell’istanza di 
cui al secondo periodo, l’autorità competente verifica 
la completezza della documentazione. Qualora la docu-
mentazione risulti incompleta, l’autorità competente ri-
chiede al soggetto istante la documentazione integrativa, 
assegnando per la presentazione un termine perentorio 
non superiore a trenta giorni. Qualora entro il termine 
assegnato l’istante non depositi la documentazione in-
tegrativa ovvero, all’esito di una nuova verifica, da ef-
fettuarsi da parte dell’autorità competente nel termine 
di quindici giorni dalla presentazione delle integrazioni 
richieste, la documentazione risulti ancora incompleta, 
l’istanza si intende ritirata    e l’autorità competente proce-
de all’archiviazione   .». 

  14  -bis  . All’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 29 ago-
sto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 ottobre 2003, n. 290, dopo il comma 4  -bis   .1 è 
inserito il seguente:   

   «4  -bis  .2. L’autorizzazione di cui al comma 1 ha l’ef-
ficacia temporale, comunque non inferiore a cinque anni, 
definita nel provvedimento autorizzatorio stesso tenendo 
conto dei tempi previsti per la realizzazione del proget-
to. Decorso il termine di efficacia temporale indicato nel 
provvedimento autorizzatorio senza che il progetto sia 
stato realizzato, il procedimento di autorizzazione deve 
essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del 
proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità 
competente. Tranne il caso di mutamento del contesto di 
riferimento, il provvedimento con cui è disposta la pro-
roga ai sensi del secondo periodo non reca prescrizioni 
diverse e ulteriori rispetto a quelle già previste nel prov-
vedimento autorizzatorio originario. Se l’istanza di cui 
al secondo periodo è presentata almeno novanta giorni 
prima della scadenza del termine di efficacia temporale 
definito nel provvedimento di autorizzazione, il medesimo 
provvedimento, anche comprensivo della dichiarazione 
di pubblica utilità e dell’eventuale apposizione del vin-
colo preordinato all’esproprio dei beni in essa compre-
si, continua a essere efficace sino all’adozione, da parte 
dell’autorità competente, delle determinazioni relative 
alla concessione della proroga».   

  14  -ter  . All’articolo 28, comma 2, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, il secondo periodo è sostitu-
ito dai seguenti: «Per tali attività, l’autorità competente 
può avvalersi dell’ISPRA, nel limite di spesa di 3 milioni 
di euro annui, cui si provvede con i proventi delle tarif-
fe di cui all’articolo 33, comma 1. Con il decreto di cui 
all’articolo 8, comma 5, sono determinate le risorse da 
riassegnare annualmente all’ISPRA per le attività di mo-
nitoraggio svolte ai sensi del precedente periodo. L’auto-
rità competente può altresì avvalersi degli altri enti del 
Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente, 
di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, dell’Istituto su-
periore di sanità, per i profili concernenti la sanità pub-
blica, ovvero di altri soggetti pubblici, i quali informano 
tempestivamente la stessa autorità competente degli esiti 
della verifica»   . 

 15.    Fuori dei casi    previsti dagli articoli 12 e 13 del 
decreto-legge n. 77 del 2021 e qualora sia strettamente 
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necessario al fine di assicurare il rispetto da parte del-
le città metropolitane, delle province e dei comuni degli 
obblighi e impegni finalizzati all’attuazione del PNRR    e 
del PNC    e assunti in qualità di soggetti attuatori, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR ovvero del Ministro com-
petente in relazione all’intervento da realizzare, possono 
essere    attribuiti    ai sindaci, ai presidenti delle province e 
ai sindaci metropolitani i poteri previsti dall’articolo 7  -
ter   del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41. In caso di 
adozione del decreto di cui al primo periodo, si applicano, 
ai fini della realizzazione dell’intervento, le disposizioni 
di cui al citato articolo 7  -ter   del decreto-legge n. 22 del 
2020, nonché quelle di cui all’articolo 24, commi 3 e 4, 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 

 16. Al fine di assicurare un ordinato trasferimento alla 
Struttura di missione ZES di cui all’articolo 10, comma 2, 
del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, 
delle funzioni di titolarità dei Commissari straordinari di 
cui all’articolo 4, comma 6  -bis  , del decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2017, n. 123, nonché per consentire la veri-
fica da parte della Struttura di missione dei procedimenti 
amministrativi, instaurati ai sensi dell’articolo 5  -bis   del 
decreto-legge n. 91 del 2017 ovvero degli articoli 14 e 15 
del decreto-legge n. 124 del 2023 e non definiti dai citati 
Commissari, i termini di conclusione dei predetti procedi-
menti amministrativi sono sospesi fino al 31 marzo 2024. 

  16  -bis  . Al fine di consentire il raggiungimento degli 
obiettivi previsti relativamente alla Missione 2, Compo-
nente 2, Investimento 4.3 «Sviluppo infrastrutture di ri-
carica elettrica», del PNRR, come modificato con deci-
sione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, per i 
soli progetti ammessi al finanziamento con le risorse del 
medesimo Piano, nei casi in cui non sussistano vincoli 
ambientali, paesaggistici, culturali o imposti dalla nor-
mativa dell’Unione europea, l’istanza per l’occupazione 
del suolo pubblico e per la realizzazione dell’infrastrut-
tura di ricarica e delle relative opere di connessione alla 
rete di distribuzione sul suolo pubblico si intende accolta 
qualora, entro trenta giorni dalla data di presentazio-
ne dell’istanza medesima, non sia stato comunicato un 
provvedimento di diniego da parte dell’ente proprietario 
della strada. Resta salva la facoltà dell’ente proprietario 
della strada di imporre prescrizioni successivamente alla 
scadenza del termine previsto dal primo periodo nonché 
di assumere determinazioni in via di autotutela nei casi 
di cui all’articolo 21  -octies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. Per i procedimenti in corso alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, il soggetto richiedente 
ha facoltà di comunicare all’amministrazione proceden-
te, entro dieci giorni dalla medesima data di entrata in 
vigore, la volontà di avvalersi della disciplina stabilita 
dal presente comma.  

  16  -ter  . All’articolo 9 del decreto-legge 9 dicembre 
2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 

2 febbraio 2024, n. 11, dopo il comma 9  -quater    è inserito 
il seguente:   

   «9  -quater  . 1. Fino al 31 dicembre 2026, il gestore 
della rete elettrica di trasmissione nazionale realizza le 
opere necessarie per la connessione di cabine primarie, 
per le quali è stata concessa l’autorizzazione ai gestori 
della rete elettrica di distribuzione e che sono state am-
messe a finanziamento, in tutto o in parte, a valere sulle 
risorse di cui alla Missione 2, Componente 2, Investimen-
to 2.1 “Rafforzamento Smart Grid”, del PNRR, mediante 
denuncia di inizio attività ai sensi dell’articolo 1  -sexies  , 
commi 4  -sexies   e seguenti, del decreto-legge 29 agosto 
2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 ottobre 2003, n. 290, a condizione che tali opere di 
connessione abbiano una tensione nominale non superio-
re a 220 kW e una lunghezza non superiore a un chilome-
tro oppure, qualora non siano interessate aree sottoposte 
a vincoli di natura ambientale, paesaggistica o archeolo-
gica, una lunghezza non superiore a tre chilometri».   

  16  -quater  . In via transitoria, fino al 31 dicembre 2025, 
l’Agenzia per l’Italia digitale è autorizzata a rilasciare 
la certificazione delle piattaforme di approvvigionamen-
to digitale di cui all’articolo 26 del codice dei contrat-
ti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, sulla base delle dichiarazioni presentate dai sog-
getti gestori delle piattaforme ai sensi del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
attestanti la conformità delle medesime piattaforme ai re-
quisiti di cui all’articolo 22, comma 2, del citato codice 
di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023   .   

  Riferimenti normativi:
     Il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (Governance del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedu-
re), convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 maggio 2021, n. 129. 

 Il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 (Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 
Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agri-
cola comune), convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 febbraio 2023, n. 47. 

 Il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgenti per il raffor-
zamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazio-
ni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia), convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   9 giugno 2021, n. 136. 

 Il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 (Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   6 novembre 2021, n. 265. 

 Il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 (Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 
Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agri-
cola comune), convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 febbraio 2023, n. 47. 

 — Per il testo del comma 1043 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 17, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 2. 

  — Si riporta il testo del comma 7, primo periodo, dell’articolo 26 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 (Misure urgenti in materia di politiche 
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energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli inve-
stimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina):  

 «Art. 26    (Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di 
lavori). —    1. - 6  -sexies   (  omissis  ) 

 7. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 6, per 
fronteggiare i maggiori costi derivanti dall’aggiornamento, ai sensi dei 
commi 2 e 3, dei prezzari utilizzati nelle procedure di affidamento delle 
opere pubbliche avviate successivamente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022 che siano relativi ad 
opere finanziate, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regola-
mento (UE) 2021/240 e dal regolamento (UE) 2021/241, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il «Fon-
do per l’avvio di opere indifferibili», con una dotazione di 1.500 milioni 
di euro per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per l’anno 2023, 1.500 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 1.300 milioni di 
euro per l’anno 2026. (  omissis  ) 

 8. - 14. (  omissis  )» 
 — Per il testo del comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 2. 
 — Si riporta il testo del comma 7  -bis    dell’articolo 26 del citato 

decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91:  

 «Art. 26    (Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di 
lavori). —    1. - 7. (  omissis  ) 

 7  -bis   . Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottare entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li, sono determinate le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 7, 
di assegnazione e gestione finanziaria delle relative risorse secondo i 
seguenti criteri:  

   a)   fissazione di un termine per la presentazione delle istan-
ze di assegnazione delle risorse da parte delle Amministrazioni statali 
finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi programmi di inve-
stimento secondo modalità telematiche e relativo corredo informativo; 

   b)   ai fini dell’assegnazione delle risorse, i dati necessari, com-
presi quelli di cui al comma 6, sono verificati dalle amministrazioni 
statali istanti attraverso sistemi informativi del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato; 

   c)   l’assegnazione delle risorse avviene sulla base del crono-
programma procedurale e finanziario degli interventi, verificato ai sensi 
della lettera   b)   e costituisce titolo per l’avvio delle procedure di affida-
mento delle opere pubbliche; 

   d)   effettuazione dei trasferimenti secondo le procedure stabi-
lite dalla citata legge n. 183 del 1987 e dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base 
delle richieste presentate dalle amministrazioni, nei limiti delle disponi-
bilità di cassa; per le risorse destinate agli interventi del PNRR, i trasfe-
rimenti sono effettuati in favore dei conti di tesoreria Next Generation 
UE-Italia gestiti dal Servizio centrale per il PNRR che provvede alla 
successiva erogazione in favore delle Amministrazioni aventi diritto, 
con le procedure del PNRR; 

   e)   determinazione delle modalità di restituzione delle eco-
nomie derivanti dai ribassi d’asta non utilizzate al completamento de-
gli interventi ovvero dall’applicazione delle clausole di revisione dei 
prezzi di cui all’articolo 29, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge n. 4 
del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022. Le 
eventuali risorse del Fondo già trasferite alle stazioni appaltanti devono 
essere versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate 
al Fondo; 

   f)   fermo restando l’integrale soddisfacimento delle richieste 
di accesso al Fondo di cui al comma 7, previsione della possibilità di 
far fronte alle maggiori esigenze dei Fondi di cui al comma 4 ai sensi 
del comma 13. 

 7  -ter  . - 14. (  omissis  ).» 
  — Si riporta il testo del comma 377 dell’articolo 1 della legge 

29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025):  

 «1. - 376 (  omissis  ) 

  377. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono determinati:  

   a)   le modalità e il termine semestrale di presentazione, attra-
verso apposita piattaforma informatica già in uso presso il Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato, delle domande di accesso al 
Fondo di cui al comma 369 da parte delle stazioni appaltanti e delle 
istanze di assegnazione delle risorse del medesimo Fondo da parte delle 
amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi 
programmi di investimento, stabilendo un termine per la convalida delle 
medesime domande; 

   b)   i contenuti delle domande e delle istanze di cui alla lettera 
  a)  ; 

   c)   le informazioni del quadro economico di ciascun intervento 
da fornire ai fini dell’accesso al Fondo sulla base del livello progettuale 
definito al momento della presentazione della domanda; 

   d)   le procedure di verifica delle domande da parte delle am-
ministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi 
programmi di investimento nonché di riscontro delle istanze circa la 
sussistenza dei requisiti di accesso ad opera del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato; 

   e)   la procedura di determinazione delle graduatorie semestrali 
e di assegnazione delle risorse del Fondo; 

   f)   le modalità di trasferimento delle risorse del Fondo di cui 
al comma 369 secondo le procedure stabilite dalla legge 16 aprile 1987, 
n. 183, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base delle richieste presentate dal-
le amministrazioni, nei limiti delle disponibilità di cassa; per le risorse 
destinate agli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, i 
trasferimenti sono effettuati in favore dei conti di tesoreria Next Gene-
ration EU-Italia gestiti dal Servizio centrale per il PNRR che provvede 
alla successiva erogazione in favore delle amministrazioni aventi diritto, 
con le procedure del medesimo Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

   g)   le modalità di utilizzo delle eventuali economie derivanti 
da ribassi di asta e di recupero delle risorse eventualmente divenute ec-
cedenti a seguito di una variazione in diminuzione del livello dei prezzi. 

 378. - 903. (  omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 13 del decreto-legge 

16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 12 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 13    (Accelerazione del procedimento in conferenza di ser-
vizi). —    1.    Fino al 31 dicembre 2024,    in tutti i casi in cui debba essere 
indetta una conferenza di servizi decisoria ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, le amministrazioni procedenti 
adottano lo strumento della conferenza semplificata di cui all’artico-
lo 14  -bis    della medesima legge, con le seguenti modificazioni:  

   a)   tutte le amministrazioni coinvolte rilasciano le determinazio-
ni di competenza entro il termine perentorio di trenta giorni e in caso 
di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico- ter-
ritoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute il suddetto termine 
è fissato in quarantacinque giorni, fatti salvi i maggiori termini previsti 
dalle disposizioni del diritto dell’Unione europea; 

   b)   al di fuori dei casi di cui all’articolo 14  -bis  , comma 5, l’am-
ministrazione procedente svolge,    entro quindici giorni    decorrenti dalla 
scadenza del termine per il rilascio delle determinazioni di competenza 
delle singole amministrazioni, con le modalità di cui all’articolo 14  -ter  , 
comma 4, della legge n. 241 del 1990, una riunione telematica di tutte le 
amministrazioni coinvolte nella quale prende atto delle rispettive posi-
zioni e procede senza ritardo alla stesura della determinazione motivata 
conclusiva della conferenza di servizi verso la quale può essere proposta 
opposizione dalle amministrazioni di cui all’articolo 14  -quinquies  , della 
legge n. 241 del 1990, ai sensi e nei termini ivi indicati. Si considera 
in ogni caso acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni 
che non abbiano partecipato alla riunione ovvero, pur partecipandovi, 
non abbiano espresso la propria posizione, ovvero abbiano espresso un 
dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono og-
getto della conferenza. 

 (  omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 14  -bis    della legge 7 agosto 1990, 

n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 14  -bis      (Conferenza semplificata). —    1. La conferenza de-
cisoria di cui all’articolo 14, comma 2, si svolge in forma semplificata 
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e in modalità asincrona, salvo i casi di cui ai commi 6 e 7. Le comu-
nicazioni avvengono secondo le modalità previste dall’articolo 47 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

  2. La conferenza è indetta dall’amministrazione procedente en-
tro cinque giorni lavorativi dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal 
ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. 
A tal fine l’amministrazione procedente comunica alle altre amministra-
zioni interessate:  

   a)   l’oggetto della determinazione da assumere, l’istanza e 
la relativa documentazione ovvero le credenziali per l’accesso tele-
matico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento 
dell’istruttoria; 

   b)   il termine perentorio, non superiore a quindici giorni, en-
tro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 7, integrazioni documentali o chiarimenti relativi 
a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’am-
ministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbli-
che amministrazioni; 

   c)   il termine perentorio, comunque non superiore a quaran-
tacinque giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte devono 
rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della 
conferenza, fermo restando l’obbligo di rispettare il termine finale di 
conclusione del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi 
sono amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, dei beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, ove 
disposizioni di legge o i provvedimenti di cui all’articolo 2 non preve-
dano un termine diverso, il suddetto termine è fissato in novanta giorni; 

   d)   la data della eventuale riunione in modalità sincrona di cui 
all’articolo 14  -ter  , da tenersi entro dieci giorni dalla scadenza del termi-
ne di cui alla lettera   c)  , fermo restando l’obbligo di rispettare il termine 
finale di conclusione del procedimento. 

 3. Entro il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , le amministra-
zioni coinvolte rendono le proprie determinazioni, relative alla decisio-
ne oggetto della conferenza. Tali determinazioni, congruamente moti-
vate, sono formulate in termini di assenso o dissenso e indicano, ove 
possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. Le 
prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell’assenso o 
del superamento del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una disposizione 
normativa o da un atto amministrativo generale ovvero discrezional-
mente apposte per la migliore tutela dell’interesse pubblico. 

 4. Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione 
europea richiedono l’adozione di provvedimenti espressi, la mancata 
comunicazione della determinazione entro il termine di cui al comma 2, 
lettera   c)  , ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei re-
quisiti previsti dal comma 3, equivalgono ad assenso senza condizioni. 
Restano ferme le responsabilità dell’amministrazione, nonché quelle 
dei singoli dipendenti nei confronti dell’amministrazione, per l’assenso 
reso, ancorché implicito. 

 5. Scaduto il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , l’ammi-
nistrazione procedente adotta, entro cinque giorni lavorativi, la deter-
minazione motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli 
effetti di cui all’articolo 14  -quater  , qualora abbia acquisito esclusiva-
mente atti di assenso non condizionato, anche implicito, ovvero qualo-
ra ritenga, sentiti i privati e le altre amministrazioni interessate, che le 
condizioni e prescrizioni eventualmente indicate dalle amministrazioni 
ai fini dell’assenso o del superamento del dissenso possano essere ac-
colte senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione 
oggetto della conferenza. Qualora abbia acquisito uno o più atti di dis-
senso che non ritenga superabili, l’amministrazione procedente adotta, 
entro il medesimo termine, la determinazione di conclusione negativa 
della conferenza che produce l’effetto del rigetto della domanda. Nei 
procedimenti a istanza di parte la suddetta determinazione produce gli 
effetti della comunicazione di cui all’articolo 10  -bis  . L’amministrazione 
procedente trasmette alle altre amministrazioni coinvolte le eventuali 
osservazioni presentate nel termine di cui al suddetto articolo e procede 
ai sensi del comma 2. Dell’eventuale mancato accoglimento di tali os-
servazioni è data ragione nell’ulteriore determinazione di conclusione 
della conferenza. 

 6. Fuori dei casi di cui al comma 5, l’amministrazione pro-
cedente, ai fini dell’esame contestuale degli interessi coinvolti, svolge, 
nella data fissata ai sensi del comma 2, lettera   d)  , la riunione della con-
ferenza in modalità sincrona, ai sensi dell’articolo 14  -ter  . 

 7. Ove necessario, in relazione alla particolare complessità 
della determinazione da assumere, l’amministrazione procedente può 

comunque procedere direttamente in forma simultanea e in modalità 
sincrona, ai sensi dell’articolo 14  -ter  . In tal caso indice la conferenza 
comunicando alle altre amministrazioni le informazioni di cui alle lette-
re   a)   e   b)   del comma 2 e convocando la riunione entro i successivi qua-
rantacinque giorni. L’amministrazione procedente può altresì procedere 
in forma simultanea e in modalità sincrona su richiesta motivata delle 
altre amministrazioni o del privato interessato avanzata entro il termine 
perentorio di cui al comma 2, lettera   b)  . In tal caso la riunione è convo-
cata nei successivi quarantacinque giorni.» 

 Il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedu-
re), convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 maggio 2021, n. 129. 

 Il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 (Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 
Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agri-
cola comune), convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 febbraio 2023, n. 47. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, 
n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili):  

 «Art. 17    (Obbligo di certificazione). —    1. Le imprese, sia pub-
bliche sia private, qualora partecipino a bandi per appalti pubblici o 
intrattengono rapporti convenzionali o di concessione con pubbliche 
amministrazioni, sono tenute a presentare preventivamente alle stesse 
la dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in rego-
la con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, pena 
l’esclusione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 46 del decreto legislativo 11 apri-
le 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246):  

 «Art. 46    (Rapporto sulla situazione del personale). —    1. Le 
aziende pubbliche e private che occupano oltre cinquanta dipendenti 
sono tenute a redigere un rapporto ogni due anni sulla situazione del 
personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in rela-
zione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione pro-
fessionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 
fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guada-
gni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della re-
tribuzione effettivamente corrisposta. 

 1  -bis  . Le aziende pubbliche e private che occupano fino a cin-
quanta dipendenti possono, su base volontaria, redigere il rapporto di 
cui al comma 1 con le modalità previste dal presente articolo. 

 2. Il rapporto di cui al comma 1 è redatto in modalità esclusiva-
mente telematica, attraverso la compilazione di un modello pubblicato 
nel sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali. La consiglie-
ra e il consigliere regionale di parità, che accedono attraverso un iden-
tificativo univoco ai dati contenuti nei rapporti trasmessi dalle aziende 
aventi sede legale nel territorio di competenza, elaborano i relativi ri-
sultati trasmettendoli alle sedi territoriali dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro, alla consigliera o al consigliere nazionale di parità, al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, al Dipartimento per le pari opportu-
nità della Presidenza del Consiglio dei ministri, all’Istituto nazionale di 
statistica e al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro. L’accesso 
attraverso l’identificativo univoco ai dati contenuti nei rapporti è con-
sentito altresì alle consigliere e ai consiglieri di parità delle città metro-
politane e degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, 
con riferimento alle aziende aventi sede legale nei territori di rispettiva 
competenza. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali pubblica, in 
un’apposita sezione del proprio sito internet istituzionale, l’elenco delle 
aziende che hanno trasmesso il rapporto e l’elenco di quelle che non lo 
hanno trasmesso. 

  3. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio 
decreto da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, di concerto con il Ministro delegato per le 
pari opportunità, definisce, ai fini della redazione del rapporto di cui al 
comma 1:  

   a)   le indicazioni per la redazione del rapporto, che deve in 
ogni caso indicare il numero dei lavoratori occupati di sesso femminile e 
di sesso maschile, il numero dei lavoratori di sesso femminile eventual-
mente in stato di gravidanza, il numero dei lavoratori di sesso femminile 
e maschile eventualmente assunti nel corso dell’anno, le differenze tra 
le retribuzioni iniziali dei lavoratori di ciascun sesso, l’inquadramento 
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contrattuale e la funzione svolta da ciascun lavoratore occupato, anche 
con riferimento alla distribuzione fra i lavoratori dei contratti a tempo 
pieno e a tempo parziale, nonché l’importo della retribuzione comples-
siva corrisposta, delle componenti accessorie del salario, delle inden-
nità, anche collegate al risultato, dei bonus e di ogni altro beneficio in 
natura ovvero di qualsiasi altra erogazione che siano stati eventualmente 
riconosciuti a ciascun lavoratore. I dati di cui alla presente lettera non 
devono indicare l’identità del lavoratore, del quale deve essere speci-
ficato solo il sesso. I medesimi dati, sempre specificando il sesso dei 
lavoratori, possono altresì essere raggruppati per aree omogenee; 

   b)   l’obbligo di inserire nel rapporto informazioni e dati sui 
processi di selezione in fase di assunzione, sui processi di reclutamento, 
sulle procedure utilizzate per l’accesso alla qualificazione professionale 
e alla formazione manageriale, sugli strumenti e sulle misure resi di-
sponibili per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
sulla presenza di politiche aziendali a garanzia di un ambiente di lavoro 
inclusivo e rispettoso e sui criteri adottati per le progressioni di carriera; 

   c)   le modalità di accesso al rapporto da parte dei dipendenti e 
delle rappresentanze sindacali dell’azienda interessata, nel rispetto della 
tutela dei dati personali, al fine di usufruire della tutela giudiziaria ai 
sensi del presente decreto. 

 3  -bis  . Il decreto di cui al comma 3 definisce altresì le modalità 
di trasmissione alla consigliera o al consigliere nazionale di parità, entro 
il 31 dicembre di ogni anno, dell’elenco, redatto su base regionale, delle 
aziende tenute all’obbligo di cui al comma 1, nonché le modalità di tra-
smissione alle consigliere e ai consiglieri di parità regionali, delle città 
metropolitane e degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56, degli elenchi riferiti ai rispettivi territori, entro il 31 dicembre di 
ogni anno. 

 4. Qualora, nei termini prescritti, le aziende di cui al comma 1 
non trasmettano il rapporto, la Direzione regionale del lavoro, previa 
segnalazione dei soggetti di cui al comma 2, invita le aziende stesse a 
provvedere entro sessanta giorni. In caso di inottemperanza si applicano 
le sanzioni di cui all’articolo 11 del decreto del Presidente della Repub-
blica 19 marzo 1955, n. 520. Qualora l’inottemperanza si protragga per 
oltre dodici mesi, è disposta la sospensione per un anno dei benefici 
contributivi eventualmente goduti dall’azienda. 

 4  -bis  . L’Ispettorato nazionale del lavoro, nell’ambito delle sue 
attività, verifica la veridicità dei rapporti di cui al comma 1. Nel caso di 
rapporto mendace o incompleto si applica una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.000 a 5.000 euro.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 47 e del comma 4 dell’articolo 50 
del citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108:  

 «Art. 47    (Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel   PNC)  . —    1. Per perseguire le finalità relative 
alle pari opportunità, generazionali e di genere e per promuovere l’in-
clusione lavorativa delle persone disabili, in relazione alle procedure 
afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con 
le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 
nonché dal PNC, si applicano le disposizioni seguenti. 

 2. Gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sul-
la situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del decreto legislati-
vo 11 aprile 2006, n. 198, producono, a pena di esclusione, al momento 
della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, co-
pia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità 
a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consi-
gliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma 
del citato articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini pre-
visti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua 
contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità. 

 3. Gli operatori economici, diversi da quelli indicati nel com-
ma 2 e che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti, 
entro sei mesi dalla conclusione del contratto, sono tenuti a consegnare 
alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del per-
sonale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione 
allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professio-
nale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenome-
ni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 
licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzio-
ne effettivamente corrisposta. La relazione di cui al primo periodo è 

trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità. 

 3  -bis  . Gli operatori economici di cui al comma 3 sono, altre-
sì, tenuti a consegnare, nel termine previsto dal medesimo comma, alla 
stazione appaltante la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 
12 marzo 1999, n. 68, e una relazione relativa all’assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedi-
menti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza 
di presentazione delle offerte. La relazione di cui al presente comma è 
trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali. 

 4. Le stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, negli av-
visi e negli inviti, specifiche clausole dirette all’inserimento, come re-
quisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell’offerta, di criteri 
orientati a promuovere l’imprenditoria giovanile, l’inclusione lavorativa 
delle persone disabili, la parità di genere e l’assunzione di giovani, con 
età inferiore a trentasei anni, e donne. Il contenuto delle clausole è deter-
minato tenendo, tra l’altro, conto dei principi di libera concorrenza, pro-
porzionalità e non discriminazione, nonché dell’oggetto del contratto, 
della tipologia e della natura del singolo progetto in relazione ai profili 
occupazionali richiesti, dei principi dell’Unione europea, degli indicato-
ri degli obiettivi attesi in termini di occupazione femminile e giovanile 
e di tasso di occupazione delle persone disabili al 2026, anche in con-
siderazione dei corrispondenti valori medi nonché dei corrispondenti 
indicatori medi settoriali europei in cui vengono svolti i progetti. Fermo 
restando quanto previsto al comma 7, è requisito necessario dell’offerta 
l’aver assolto, al momento della presentazione dell’offerta stessa, agli 
obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e l’assunzione dell’ob-
bligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota 
pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione 
del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o stru-
mentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile. 

  5. Ulteriori misure premiali possono prevedere l’assegnazione di 
un punteggio aggiuntivo all’offerente o al candidato che:  

   a)   nei tre anni antecedenti la data di scadenza del termine di 
presentazione delle offerte, non risulti destinatario di accertamenti rela-
tivi ad atti o comportamenti discriminatori ai sensi dell’articolo 44 del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dell’articolo 4 del decreto 
legislativo 9 luglio 2003, n. 215, dell’articolo 4 del decreto legislativo 
9 luglio 2003, n. 216, dell’articolo 3 della legge 1° marzo 2006, n. 67, 
degli articoli 35 e 55  -quinquies   del decreto legislativo 11 aprile 2006, 
n. 198, ovvero dell’articolo 54 del decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n. 151; 

   b)   utilizzi o si impegni a utilizzare specifici strumenti di con-
ciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro per i propri dipen-
denti, nonché modalità innovative di organizzazione del lavoro; 

   c)   si impegni ad assumere, oltre alla soglia minima percentua-
le prevista come requisito di partecipazione, persone disabili, giovani, 
con età inferiore a trentasei anni, e donne per l’esecuzione del contratto 
o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali; 

   d)   abbia, nell’ultimo triennio, rispettato i principi della parità 
di genere e adottato specifiche misure per promuovere le pari opportu-
nità generazionali e di genere, anche tenendo conto del rapporto tra uo-
mini e donne nelle assunzioni, nei livelli retributivi e nel conferimento 
di incarichi apicali; 

 d  -bis  ) abbia, nell’ultimo triennio, rispettato gli obblighi di cui 
alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 

   e)   abbia presentato o si impegni a presentare per ciascuno de-
gli esercizi finanziari, ricompresi nella durata del contratto di appalto, 
una dichiarazione volontaria di carattere non finanziario ai sensi dell’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254. 

 6. I contratti di appalto prevedono l’applicazione di penali per 
l’inadempimento dell’appaltatore agli obblighi di cui al comma 3, al 
comma 3  -bis   ovvero al comma 4, commisurate alla gravità della viola-
zione e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle prestazioni 
del contratto, nel rispetto dell’importo complessivo previsto dall’artico-
lo 51 del presente decreto. La violazione dell’obbligo di cui al comma 3 
determina, altresì, l’impossibilità per l’operatore economico di parteci-
pare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un 
periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti 
agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse di 
cui al comma 1. 

 7. Le stazioni appaltanti possono escludere l’inserimento nei 
bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione 
di cui al comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e 
specifica motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la 
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natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano 
l’inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di 
ottimale impiego delle risorse pubbliche. 

 8. Con linee guida del Presidente del Consiglio dei Ministri ov-
vero dei Ministri o delle autorità delegati per le pari opportunità e della 
famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile universale, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro per 
le disabilità, da adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, sono definiti le modalità e i criteri applicativi delle mi-
sure previste dal presente articolo, indicate misure premiali e predisposti 
modelli di clausole da inserire nei bandi di gara differenziati per settore, 
tipologia e natura del contratto o del progetto. 

 9. I rapporti e le relazioni previste dai commi 2, 3 e 3  -bis   sono 
pubblicati sul profilo del committente, nella sezione «Amministrazione 
trasparente», ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, e comunicati alla Presidenza del Consiglio dei ministri ov-
vero ai Ministri o alle autorità delegati per le pari opportunità e della 
famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile universale.» 

 «Art. 50    (Semplificazioni in materia di esecuzione dei contratti 
pubblici PNRR e   PNC)  . —    1. - 3. (  omissis  ) 

 4. La stazione appaltante prevede, nel bando o nell’avviso di 
indizione della gara, che, qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in an-
ticipo rispetto al termine ivi indicato, è riconosciuto, a seguito dell’ap-
provazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo 
o di verifica di conformità, un premio di accelerazione per ogni giorno 
di anticipo determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il cal-
colo della penale, mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro 
economico dell’intervento alla voce imprevisti, nei limiti delle risorse 
ivi disponibili, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle ob-
bligazioni assunte. In deroga all’articolo 113  -bis   del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, le penali dovute per il ritardato adempimento possono 
essere calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,6 per mille e l’1 
per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione 
all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque 
superare, complessivamente, il 20 per cento di detto ammontare netto 
contrattuale.». 

 — Il capo I del titolo VI della parte II del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) reca: «Appalti nei 
settori speciali». 

 — Il libro III del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici) 
reca: «Dell’appalto nei settori speciali”». 

 — Per il testo del comma 4, lettera   l)  , dell’articolo 1 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 11. 

  — Si riporta il testo degli articoli 2, 3 e 9 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 2    (Compiti). —     1. Al fine di garantire la partecipazione 
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano a tutti i 
processi decisionali di interesse regionale, interregionale ed infraregio-
nale, la Conferenza Stato-regioni:  

   a)   promuove e sancisce intese, ai sensi dell’articolo 3; 
   b)   promuove e sancisce accordi di cui all’articolo 4; 
   c)   nel rispetto delle competenze del Comitato interministeria-

le per la programmazione economica, promuove il coordinamento della 
programmazione statale e regionale ed il raccordo di quest’ultima con 
l’attività degli enti o soggetti, anche privati, che gestiscono funzioni o 
servizi di pubblico interesse aventi rilevanza nell’ambito territoriale del-
le regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano; 

   d)   acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle regioni 
e delle province autonome di Trento e di Bolzano, nei casi previsti dalla 
legge; 

   e)   assicura lo scambio di dati ed informazioni tra il Governo, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano secondo le 
modalità di cui all’articolo 6; 

   f)   fermo quanto previsto dagli statuti speciali e dalle relative 
norme di attuazione, determina, nei casi previsti dalla legge, i criteri 

di ripartizione delle risorse finanziarie che la legge assegna alle re-
gioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, anche a fini di 
perequazione; 

   g)   adotta i provvedimenti che sono ad essa attribuiti dalla 
legge; 

   h)   formula inviti e proposte nei confronti di altri organi dello 
Stato, di enti pubblici o altri soggetti, anche privati, che gestiscono fun-
zioni o servizi di pubblico interesse; 

   i)   nomina, nei casi previsti dalla legge, i responsabili di enti ed 
organismi che svolgono attività o prestano servizi strumentali all’eser-
cizio di funzioni concorrenti tra Governo, regioni e province autonome 
di Trento e di Bolzano; 

   l)   approva gli schemi di convenzione tipo per l’utilizzo da par-
te dello Stato e delle regioni di uffici statali e regionali. 

 2. Ferma la necessità dell’assenso del Governo, l’assenso delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano per l’adozione 
degli atti di cui alle lettere   f)  ,   g)   ed   i)   del comma 1 è espresso, quando 
non è raggiunta l’unanimità, dalla maggioranza dei presidenti delle re-
gioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, componenti la 
Conferenza Stato-regioni, o da assessori da essi delegati a rappresentarli 
nella singola seduta. 

 3. La Conferenza Stato-regioni è obbligatoriamente sentita in 
ordine agli schemi di disegni di legge e di decreto legislativo o di rego-
lamento del Governo nelle materie di competenza delle regioni o delle 
province autonome di Trento e di Bolzano che si pronunzia entro venti 
giorni; decorso tale termine, i provvedimenti recanti attuazione di diret-
tive comunitarie sono emanati anche in mancanza di detto parere. Resta 
fermo quanto previsto in ordine alle procedure di approvazione delle 
norme di attuazione degli statuti delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. 

 4. La Conferenza è sentita su ogni oggetto di interesse regionale 
che il Presidente del Consiglio dei Ministri ritiene opportuno sottoporre 
al suo esame, anche su richiesta della Conferenza dei presidenti delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano. 

  5. Quando il Presidente del Consiglio dei Ministri dichiara che 
ragioni di urgenza non consentono la consultazione preventiva, la Con-
ferenza Stato-regioni è consultata successivamente ed il Governo tiene 
conto dei suoi pareri:  

   a)   in sede di esame parlamentare dei disegni di legge o delle 
leggi di conversione dei decreti-legge; 

   b)   in sede di esame definitivo degli schemi di decreto legisla-
tivo sottoposti al parere delle commissioni parlamentari. 

 6. Quando il parere concerne provvedimenti già adottati in via 
definitiva, la Conferenza Stato-regioni può chiedere che il Governo lo 
valuti ai fini dell’eventuale revoca o riforma dei provvedimenti stessi. 

 7. La Conferenza Stato-regioni valuta gli obiettivi conseguiti ed 
i risultati raggiunti, con riferimento agli atti di pianificazione e di pro-
grammazione in ordine ai quali si è pronunciata. 

  8. Con le modalità di cui al comma 2 la Conferenza Stato-regio-
ni delibera, altresì:  

   a)   gli indirizzi per l’uniforme applicazione dei percorsi dia-
gnostici e terapeutici in ambito locale e le misure da adottare in caso di 
mancato rispetto dei protocolli relativi, ivi comprese le sanzioni a carico 
del sanitario che si discosti dal percorso diagnostico senza giustifica-
to motivo, ai sensi dell’articolo 1, comma 28, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

   b)   i protocolli di intesa dei progetti di sperimentazione ge-
stionali individuati, ai sensi dell’articolo 9  -bis   del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni; 

   c)   gli atti di competenza degli organismi a composizione mi-
sta Stato-regioni soppressi ai sensi dell’articolo 7. 

 9. La Conferenza Stato-regioni esprime intesa sulla proposta, ai 
sensi dell’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 1993, 
n. 266, del Ministro della sanità di nomina del direttore dell’Agenzia per 
i servizi sanitari regionali.» 

 «Art. 3    (Intese). —    1. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede 
un’intesa nella Conferenza Stato-regioni. 

 2. Le intese si perfezionano con l’espressione dell’assenso del 
Governo e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è 
raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
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regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
Ministri provvede con deliberazione motivata. 

 4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei Ministri può 
provvedere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo. 
I provvedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza 
Stato-regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei Ministri è 
tenuto ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai 
fini di eventuali deliberazioni successive.» 

 «Art. 9    (Funzioni). —    1. La Conferenza unificata assume delibe-
razioni, promuove e sancisce intese ed accordi, esprime pareri, designa 
rappresentanti in relazione alle materie ed ai compiti di interesse comu-
ne alle regioni, alle province, ai comuni e alle comunità montane. 

  2. La Conferenza unificata è comunque competente in tutti i casi 
in cui regioni, province, comuni e comunità montane ovvero la Con-
ferenza Stato-regioni e la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
debbano esprimersi su un medesimo oggetto. In particolare, la Confe-
renza unificata:  

   a)    esprime parere:  
 1) sul disegno di legge finanziaria e sui disegni di legge 

collegati; 
 2) sul documento di programmazione economica e 

finanziaria; 
 3) sugli schemi di decreto legislativo adottati in base all’ar-

ticolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
   b)   promuove e sancisce intese tra Governo, regioni, province, 

comuni e comunità montane. Nel caso di mancata intesa o di urgenza si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 3 e 4; 

   c)   promuove e sancisce accordi tra Governo, regioni, provin-
ce, comuni e comunità montane, al fine di coordinare l’esercizio delle 
rispettive competenze e svolgere in collaborazione attività di interesse 
comune; 

   d)   acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle autono-
mie locali indicati, rispettivamente, dai presidenti delle regioni e pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, dall’ANCI, dall’UPI e dall’UN-
CEM nei casi previsti dalla legge; 

   e)   assicura lo scambio di dati e informazioni tra Governo, 
regioni, province, comuni e comunità montane nei casi di sua compe-
tenza, anche attraverso l’approvazione di protocolli di intesa tra le am-
ministrazioni centrali e locali secondo le modalità di cui all’articolo 6; 

   f)   è consultata sulle linee generali delle politiche del persona-
le pubblico e sui processi di riorganizzazione e mobilità del personale 
connessi al conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed agli enti 
locali; 

   g)   esprime gli indirizzi per l’attività dell’Agenzia per i servizi 
sanitari regionali. 

 3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri può sottoporre alla 
Conferenza unificata, anche su richiesta delle autonomie regionali e lo-
cali, ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane. 

 4. Ferma restando la necessità dell’assenso del Governo per 
l’adozione delle deliberazioni di competenza della Conferenza unifica-
ta, l’assenso delle regioni, delle province, dei comuni e delle comunità 
montane è assunto con il consenso distinto dei membri dei due gruppi 
delle autonomie che compongono, rispettivamente, la Conferenza Sta-
to-regioni e la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. L’assenso 
è espresso di regola all’unanimità dei membri dei due predetti gruppi. 
Ove questa non sia raggiunta l’assenso è espresso dalla maggioranza dei 
rappresentanti di ciascuno dei due gruppi. 

  5. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali ha compiti di:  
   a)   coordinamento nei rapporti tra lo Stato e le autonomie 

locali; 
   b)   studio, informazione e confronto nelle problematiche con-

nesse agli indirizzi di politica generale che possono incidere sulle fun-
zioni proprie o delegate di province e comuni e comunità montane. 

  6. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in particolare, 
è sede di discussione ed esame:  

   a)   dei problemi relativi all’ordinamento ed al funzionamento 
degli enti locali, compresi gli aspetti relativi alle politiche finanziarie 
e di bilancio, alle risorse umane e strumentali, nonché delle iniziative 
legislative e degli atti generali di governo a ciò attinenti; 

   b)   dei problemi relativi alle attività di gestione ed erogazione 
dei servizi pubblici; 

   c)   di ogni altro problema connesso con gli scopi di cui al pre-
sente comma che venga sottoposto, anche su richiesta del Presidente 
dell’ANCI, dell’UPI e dell’UNCEM, al parere della Conferenza dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Presidente delegato. 

  7. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali ha inoltre il 
compito di favorire:  

   a)   l’informazione e le iniziative per il miglioramento dell’ef-
ficienza dei servizi pubblici locali; 

   b)   la promozione di accordi o contratti di programma ai sensi 
dell’articolo 12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498; 

   c)   le attività relative alla organizzazione di manifestazioni che 
coinvolgono più comuni o province da celebrare in ambito nazionale.». 

 Per il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, si 
veda nei riferimenti normativi all’articolo 2. 

  — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 6 del citato decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108:  

 «Art. 6    (Monitoraggio e rendicontazione del PNRR). —    (  omissis  ) 
 2. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze - Diparti-

mento della Ragioneria generale dello Stato è istituito un ufficio centra-
le di livello dirigenziale generale, denominato Ispettorato generale per 
il PNRR con compiti di coordinamento operativo sull’attuazione, sulla 
gestione finanziaria e sul monitoraggio del PNRR, nonché di control-
lo e rendicontazione all’Unione europea ai sensi degli articoli 22 e 24 
del regolamento (UE) 2021/241, conformandosi ai relativi obblighi di 
informazione, di comunicazione e di pubblicità. L’Ispettorato è inoltre 
responsabile della gestione del Fondo di rotazione del Next Generation 
EU-Italia e dei connessi flussi finanziari, nonché della gestione del si-
stema di monitoraggio sull’attuazione delle riforme e degli investimenti 
del PNRR, assicurando il necessario supporto tecnico alle amministra-
zioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR di cui all’articolo 8, 
nonché alle amministrazioni territoriali responsabili dell’attuazione de-
gli interventi del PNRR di cui all’articolo 9. L’Ispettorato si articola 
in otto uffici di livello dirigenziale non generale e, per l’esercizio dei 
propri compiti, può avvalersi del supporto di società partecipate dallo 
Stato, come previsto all’articolo 9. Per gli interventi di titolarità del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, l’Ispettorato svolge, in raccordo 
con le altre strutture del Ministero e nel rispetto delle loro competenze, 
le funzioni previste dall’articolo 8, commi 1, 2, secondo periodo, 3 e 
4. L’Ispettorato assicura il supporto per l’esercizio delle funzioni e delle 
attività attribuite all’Autorità politica delegata in materia di Piano na-
zionale di ripresa e resilienza ove nominata, anche raccordandosi con la 
Struttura di missione PNRR istituita presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Per il coordinamento delle attività necessarie alle finalità di 
cui al presente comma, è istituita presso il Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato una posizione di funzione dirigenziale di livello 
non generale di consulenza, studio e ricerca. 

 2  -bis  . - 3. (  omissis  ).» 
  — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 17 del citato decre-

to-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2023, n. 162, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 17    (Disposizioni in materia di investimenti). —    (  omissis  ) 
 2. Al fine di realizzare gli obiettivi del PNRR e del Piano de-

gli investimenti complementari al PNRR (PNC) e supportare il rilascio 
delle cauzioni che le imprese forniscono per l’esecuzione di appalti 
pubblici e l’erogazione degli anticipi contrattuali ai sensi della norma-
tiva vigente, la società SACE S.p.A., con riferimento alle garanzie su 
cauzioni, rilasciate, entro il    31 dicembre 2024   , a condizioni di mercato 
ai sensi dell’articolo 64 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e ai sensi 
dell’articolo 6 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, può ricorrere, 
operando secondo adeguati criteri prudenziali, a strumenti e tecniche di 
mitigazione del rischio e avvalersi di riassicuratori e contro-garanti del 
mercato privato, anche per ridurre i livelli di concentrazione degli im-
pegni gestiti a valere sulle risorse disponibili rispettivamente sul Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 85, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
e sul Fondo di cui all’articolo 6, comma 9  -quater  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, fermi restando i limiti massimi di impegno 
assumibili ai sensi della vigente normativa di riferimento. 

 3. - 6. (  omissis  ).» 
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  — Si riporta il testo del comma 65 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), come 
modificato dalla presente legge:  

 «1. - 64. (  omissis  ) 
 65. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adot-

tato su proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro dello svilup-
po economico, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono disciplinate le 
procedure di istituzione delle Zone logistiche semplificate, le modalità 
di funzionamento e di organizzazione, nonché sono definite le condizio-
ni per l’applicazione delle misure di semplificazione previste dall’arti-
colo 5 e dall’articolo 5  -bis  , commi 1 e 2, del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, 
n. 123. Fino alla data di entrata in vigore del predetto decreto, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni relative alla procedura 
di istituzione delle Zone economiche speciali previste dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 4, 
comma 3, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,    nella formulazione vi-
gente alla data di entrata in vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79   . 

 65  -bis  . - 1181. (  omissis  ).» 
  — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 6 del decreto le-

gislativo 25 novembre 2016, n. 222 (Individuazione di procedimenti 
oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività 
(SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi 
amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi 
dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 6    (Disposizioni finali). —    (  omissis  ) 
 2. Le regioni e gli enti locali si adeguano alle disposizioni    di cui 

agli articoli da 1 a 4    del presente decreto entro il 30 giugno 2017 
 (  omissis  ).» 

 — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante: «Modi-
fiche al titolo V della parte seconda della Costituzione», è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   24 ottobre 2001, n. 248. 

  — Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 25 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale):  

 «Art. 25    (Valutazione degli impatti ambientali e provvedimento 
di   VIA)  . —    1. - 4. (  omissis  ) 

 5. Il provvedimento di VIA è immediatamente pubblicato sul 
sito web dell’autorità competente e ha l’efficacia temporale, comunque 
non inferiore a cinque anni, definita nel provvedimento stesso, tenuto 
conto dei tempi previsti per la realizzazione del progetto, dei procedi-
menti autorizzatori necessari, nonché dell’eventuale proposta formulata 
dal proponente e inserita nella documentazione a corredo dell’istanza di 
VIA. Decorsa l’efficacia temporale indicata nel provvedimento di VIA 
senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di VIA deve 
essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente 
corredata di una relazione esplicativa aggiornata che contenga i per-
tinenti riscontri in merito al contesto ambientale di riferimento e alle 
eventuali modifiche, anche progettuali, intervenute, di specifica proroga 
da parte dell’autorità competente. Fatto salvo il caso di mutamento del 
contesto ambientale di riferimento, il provvedimento con cui è disposta 
la proroga ai sensi del secondo periodo non contiene prescrizioni diver-
se e ulteriori rispetto a quelle già previste nel provvedimento di VIA 
originario. Se l’istanza di cui al secondo periodo è presentata almeno 
centoventi giorni prima della scadenza del termine di efficacia definito 
nel provvedimento di VIA, il medesimo provvedimento continua a es-
sere efficace sino all’adozione, da parte dell’autorità competente, delle 
determinazioni relative alla concessione della proroga. Entro quindici 
giorni dalla presentazione dell’istanza di cui al secondo periodo, l’auto-
rità competente verifica la completezza della documentazione. Qualora 
la documentazione risulti incompleta, l’autorità competente richiede al 
soggetto istante la documentazione integrativa, assegnando per la pre-
sentazione un termine perentorio non superiore a trenta giorni. Qualora 
entro il termine assegnato l’istante non depositi la documentazione in-
tegrativa ovvero, all’esito di una nuova verifica, da effettuarsi da parte 
dell’autorità competente nel termine di quindici giorni dalla presen-
tazione delle integrazioni richieste, la documentazione risulti ancora 
incompleta, l’istanza si intende ritirata ed è fatto obbligo all’autorità 
competente di procedere all’archiviazione. 

 6. - 7. (  omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 28, comma 2, del citato decreto 

legislativo n. 152 del 2006 (Norme in materia ambientale), come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 28. (   Monitoraggio). —    1. Il proponente è tenuto a ottempe-
rare alle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica 
di assoggettabilità a VIA o nel provvedimento di VIA. 

 2. L’autorità competente, in collaborazione con il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo per i profili di competenza, 
verifica l’ottemperanza delle condizioni ambientali di cui al comma 1 al 
fine di identificare tempestivamente gli impatti ambientali significativi 
e negativi imprevisti e di adottare le opportune misure correttive.    Per 
tali attività, l’autorità competente può avvalersi dell’ISPRA, nel limite 
di spesa di 3 milioni di euro annui, cui si provvede con i proventi delle 
tariffe di cui all’articolo 33, comma 1. Con il decreto di cui all’artico-
lo 8, comma 5, sono determinate le risorse da riassegnare annualmente 
all’ISPRA per le attività di monitoraggio svolte ai sensi del preceden-
te periodo. L’autorità competente può altresì avvalersi degli altri enti 
del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente di cui alla 
legge 28 giugno 2016, n. 132, dell’Istituto superiore di sanità, per i 
profili concernenti la sanità pubblica, ovvero di altri soggetti pubblici, 
i quali informano tempestivamente la stessa autorità competente degli 
esiti della verifica    . Per il supporto alle medesime attività, nel caso di 
progetti di competenza statale particolarmente rilevanti per natura, com-
plessità, ubicazione e dimensioni delle opere o degli interventi, l’auto-
rità competente può istituire, sentito il proponente e con oneri a carico 
di quest’ultimo, appositi osservatori ambientali finalizzati a garantire la 
trasparenza e la diffusione delle informazioni concernenti le verifiche 
di ottemperanza, che operano secondo le modalità definite da uno o più 
decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
adottati sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   designazione dei componenti dell’Osservatorio da parte di 
ciascuna delle Amministrazioni e degli Enti individuati nel decreto di 
Valutazione di Impatto Ambientale; 

   b)   nomina del 50 per cento dei rappresentanti del Ministe-
ro della transizione ecologica tra soggetti estranei all’amministrazione 
del Ministero e dotati di significativa competenza e professionalità per 
l’esercizio delle funzioni; 

   c)   previsioni di cause di incandidabilità, incompatibilità e 
conflitto di interessi; 

   d)   temporaneità dell’incarico, non superiore a quattro anni, 
non rinnovabile e non cumulabile con incarichi in altri Osservatori; 

   e)   individuazione degli oneri a carico del proponente, fissan-
do un limite massimo per i compensi dei componenti dell’Osservatorio. 

 All’esito positivo della verifica l’autorità competente attesta l’av-
venuta ottemperanza pubblicando sul proprio sito web la relativa do-
cumentazione, entro quindici giorni dal ricevimento dell’esito della 
verifica. 

 ...  omissis  ...» 
  — Si riporta il testo degli articoli 12 e 13 del citato decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108:  

 «Art. 12    (Poteri sostitutivi). —    1. Nei casi di mancato rispetto 
da parte delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolza-
no, delle città metropolitane, delle province, dei comuni e degli ambiti 
territoriali sociali di cui all’articolo 8, comma 3, lettera   a)  , della legge 
8 novembre 2000, n. 328, degli obblighi e impegni finalizzati all’attua-
zione del PNRR e assunti in qualità di soggetti attuatori, consistenti an-
che nella mancata adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio 
dei progetti del Piano, ovvero nel ritardo, nell’inerzia o nella difformità 
nell’esecuzione dei progetti o degli interventi, il Presidente del Consi-
glio dei ministri, ove sia messo a rischio il conseguimento degli obiettivi 
intermedi e finali del PNRR, su proposta della Cabina di regia o del Mi-
nistro competente, assegna al soggetto attuatore interessato un termine 
per provvedere non superiore a quindici giorni. In caso di perdurante 
inerzia, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Mini-
stro competente, sentito il soggetto attuatore anche al fine di individuare 
tutte le cause di detta inerzia, il Consiglio dei ministri individua l’am-
ministrazione, l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina 
uno o più commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il 
potere di adottare tutti gli atti o provvedimenti necessari ovvero di prov-
vedere all’esecuzione dei progetti e degli interventi, anche avvalendosi 
di società di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175 o di altre amministrazioni specificamente indicate, assicurando, 
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ove necessario, il coordinamento operativo tra le varie amministrazioni, 
enti o organi coinvolti. 

 2. Fermo restando l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al 
comma 1, e nei casi ivi previsti, il Ministro per gli affari regionali e 
le autonomie può promuovere le opportune iniziative di impulso e co-
ordinamento nei riguardi di regioni, province autonome di Trento e di 
Bolzano, città metropolitane, province e comuni, anche in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano nonché di Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 3. Nel caso in cui l’inadempimento, il ritardo, l’inerzia o la dif-
formità di cui al comma 1 sia ascrivibile a un soggetto attuatore diverso 
dalle regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano, dalle città 
metropolitane, dalle province o dai comuni, all’assegnazione del termi-
ne non superiore a quindici giorni e al successivo esercizio del potere 
sostitutivo con le stesse modalità previste dal secondo periodo del com-
ma 1 provvede direttamente il Ministro competente. Lo stesso Ministro 
provvede analogamente nel caso in cui la richiesta di esercizio dei poteri 
sostitutivi provenga, per qualunque ragione, direttamente da un soggetto 
attuatore, ivi compresi le regioni, le province autonome di Trento e di 
Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni. 

 4. Ove il Ministro competente non adotti i provvedimenti di cui 
al comma 3 e in tutti i casi in cui situazioni o eventi ostativi alla realizza-
zione dei progetti rientranti nel PNRR non risultino altrimenti superabili 
con celerità, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o della 
Cabina di regia, il Consiglio dei ministri esercita i poteri sostitutivi con 
le modalità previste dal comma 1. 

 5. L’amministrazione, l’ente, l’organo, l’ufficio individuati o i 
commissari ad acta nominati ai sensi dei commi precedenti, ove stret-
tamente indispensabile per garantire il rispetto del cronoprogramma del 
progetto, provvedono all’adozione dei relativi atti mediante ordinanza 
motivata, contestualmente comunicata alla Struttura di missione PNRR 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, in deroga ad 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispet-
to dei principi generali dell’ordinamento, delle disposizioni del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili de-
rivanti dall’appartenenza all’Unione europea. Nel caso in cui la deroga 
riguardi la legislazione regionale, l’ordinanza è adottata, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nel caso in cui 
la deroga riguardi la legislazione in materia di tutela della salute, della 
sicurezza e della incolumità pubblica, dell’ambiente e del patrimonio 
culturale, l’ordinanza è adottata previa autorizzazione della Cabina di 
regia, qualora il Consiglio dei ministri non abbia già autorizzato detta 
deroga con la delibera adottata ai sensi del comma 1, ultimo periodo. 
Tali ordinanze sono immediatamente efficaci e sono pubblicate nella 
  Gazzetta Ufficiale  . In caso di esercizio dei poteri sostitutivi relativi ad 
interventi di tipo edilizio o infrastrutturale, si applicano le previsioni di 
cui al primo periodo del presente comma, nonché le disposizioni di cui 
all’articolo 4, commi 2 e 3, terzo periodo, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55. 

 5  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 si applicano 
anche qualora il ritardo o l’inerzia riguardi una pluralità di interventi 
ovvero l’attuazione di un intero programma di interventi. 

 6. La Presidenza del Consiglio dei ministri e le amministrazioni 
centrali titolari di interventi previsti dal PNRR restano estranee ad ogni 
rapporto contrattuale e obbligatorio discendente dall’adozione di atti, 
provvedimenti e comportamenti da parte dei soggetti individuati o no-
minati per l’esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi del presente articolo. 
Di tutte le obbligazioni nei confronti dei terzi rispondono, con le risorse 
del piano o con risorse proprie, esclusivamente i soggetti attuatori sosti-
tuiti. Per la nomina dei Commissari di cui al comma 1, secondo periodo, 
per la definizione dei relativi compensi, si applicano le procedure e le 
modalità applicative previste dall’articolo 15, commi da 1 a 3, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111. Gli eventuali oneri derivanti dalla nomina di 
Commissari sono a carico dei soggetti attuatori inadempienti sostituiti. 

 6  -bis   . All’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è aggiun-
to, in fine, il seguente comma:  

 «5  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 possono essere appli-
cate anche agli enti sottoposti alla vigilanza delle regioni e delle provin-

ce autonome di Trento e di Bolzano. La liquidazione coatta amministra-
tiva è disposta con deliberazione della rispettiva giunta, che provvede 
altresì alla nomina del commissario e agli ulteriori adempimenti previsti 
dal comma 1.» 

 «Art. 13    (Superamento del dissenso). —    1. In caso di dissenso, 
diniego, opposizione o altro atto equivalente proveniente da un organo 
statale che, secondo la legislazione vigente, sia idoneo a precludere, in 
tutto o in parte, la realizzazione di un intervento rientrante nel PNRR, 
l’Autorità politica delegata in materia di PNRR ovvero il Ministro com-
petente, anche su impulso della Struttura di missione PNRR istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ovvero dell’Ispettorato 
generale per il PNRR di cui all’articolo 6, ove un meccanismo di supe-
ramento del dissenso non sia già previsto dalle vigenti disposizioni, pro-
pone al Presidente del Consiglio dei ministri, entro i successivi cinque 
giorni, di sottoporre la questione all’esame del Consiglio dei ministri 
per le conseguenti determinazioni. 

 2. Ove il dissenso, diniego, opposizione o altro atto equivalente 
provenga da un organo della regione, o della provincia autonoma di 
Trento o di Bolzano o di un ente locale, la Segreteria tecnica di cui 
all’articolo 4, anche su impulso del Servizio centrale per il PNRR, qua-
lora un meccanismo di superamento del dissenso non sia già previsto 
dalle vigenti disposizioni, propone al Presidente del Consiglio dei mini-
stri o al Ministro per gli affari regionali e le autonomie, entro i successivi 
cinque giorni, di sottoporre la questione alla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano per concordare le iniziative da assumere, che devono essere de-
finite entro il termine di quindici giorni dalla data di convocazione della 
Conferenza. Decorso tale termine, in mancanza di soluzioni condivise 
che consentano la sollecita realizzazione dell’intervento, il Presidente 
del Consiglio dei ministri, ovvero il Ministro per gli affari regionali e 
le autonomie nei pertinenti casi, propone al Consiglio dei ministri le 
opportune iniziative ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi di cui agli 
articoli 117, quinto comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, 
ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7  -ter    del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, 
n. 41 (Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato, nonché 
in materia di procedure concorsuali e di abilitazione e per la continuità 
della gestione accademica):  

 «Art. 7  -ter      (Misure urgenti per interventi di riqualificazione 
dell’edilizia scolastica). —     1. Al fine di garantire la rapida esecuzio-
ne di interventi di edilizia scolastica, anche in relazione all’emergenza 
da COVID-19, fino al 31 dicembre 2026 i sindaci e i presidenti delle 
province e delle città metropolitane operano, nel rispetto dei princìpi 
derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea, con i poteri dei com-
missari di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55, ivi inclusa la deroga alle seguenti disposizioni:  

   a)   articoli 21, 27, 32, commi 8, 9, 11 e 12, 33, comma 1, 37, 
77, 78 e 95, comma 3, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

   b)   articolo 60 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con 
riferimento al termine minimo per la ricezione delle offerte per tutte le 
procedure sino alle soglie di cui all’articolo 35, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo, che è stabilito in dieci giorni dalla data di trasmis-
sione del bando di gara. 

 1  -bis  . Per il supporto tecnico e le attività connesse alla realizza-
zione degli interventi di edilizia scolastica di cui al comma 1, nonché 
per tutti gli interventi di edilizia scolastica ad ogni titolo rientranti fra 
i progetti PNRR di titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito, 
i sindaci e i presidenti delle province e delle città metropolitane pos-
sono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
di strutture dell’amministrazione centrale o territoriale interessata, di 
altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché di società da esse controllate; 
i relativi oneri sono posti a carico dei quadri economici degli interventi 
da realizzare o completare in misura non superiore al 3 per cento del 
relativo quadro economico. 

 2. I contratti stipulati ai sensi del comma 1 sono sottoposti a con-
dizione risolutiva ove sopravvenga documentazione interdittiva. 

 3. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle aree 
occorrenti per l’esecuzione degli interventi di edilizia scolastica, i sin-
daci e i presidenti delle province e delle città metropolitane, con proprio 
decreto, provvedono alla redazione dello stato di consistenza e del ver-
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bale di immissione in possesso dei suoli anche con la sola presenza di 
due rappresentanti della regione o degli enti territoriali interessati, pre-
scindendo da ogni altro adempimento. Il medesimo decreto vale come 
atto impositivo del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarativo della 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell’intervento. 

  4. I sindaci e i presidenti delle province e delle città metropolitane:  
   a)   vigilano sulla realizzazione dell’opera e sul rispetto della 

tempistica programmata; 
   b)   possono promuovere gli accordi di programma e le con-

ferenze di servizi, o parteciparvi, anche attraverso un proprio delegato; 
   c)   possono invitare alle conferenze di servizi tra le ammi-

nistrazioni interessate anche soggetti privati, qualora ne ravvisino la 
necessità; 

   d)   promuovono l’attivazione degli strumenti necessari per il 
reperimento delle risorse.». 

  — Si riporta il testo dei commi 3 e 4 dell’articolo 24, del citato 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41:  

 «Art. 24    (Disposizioni di semplificazione degli interventi di edi-
lizia scolastica a sostegno degli enti locali). —    1. - 2. (  omissis  ) 

  3. Al fine di accelerare l’attuazione degli interventi di edilizia 
scolastica, i soggetti attuatori degli interventi, le stazioni appaltanti, ove 
diverse dai soggetti attuatori, le centrali di committenza e i contraenti 
generali:  

   a)   applicano ai relativi procedimenti le previsioni di cui all’ar-
ticolo 7  -ter   del decreto-legge n. 22 del 2020, come modificato dal com-
ma 2 del presente articolo; 

   b)   possono, in deroga alle previsioni di cui all’articolo 1, com-
ma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, procedere all’af-
fidamento diretto per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di inge-
gneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
215.000 euro. In tali casi, l’affidamento diretto può essere effettuato, 
anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il 
rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pub-
blici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze 
analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro 
che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante 
ovvero in elenchi o albi istituiti o messi a disposizione dalla centrale di 
committenza, comunque nel rispetto del principio di rotazione. 

 (  omissis  ) 
 4. Per le medesime finalità di cui al comma 3 e limitatamente 

agli interventi di edilizia scolastica rientranti nel PNRR, le deroghe al 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, 
previste dall’articolo 7  -ter   del decreto-legge n. 22 del 2020 si applicano 
anche agli accordi quadro definiti e stipulati da parte della società Invi-
talia S.p.A. ai sensi dell’articolo 10, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, anche per l’affidamento congiunto della progettazione 
e dell’esecuzione. 

 5. - 6  -bis  . (  omissis  ).» 
  — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 10 del citato decre-

to-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2023, n. 162:  

 «Art. 10    (Organizzazione della ZES unica). —    (  omissis  ) 
 2. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituita, ai 

sensi dell’articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, alle dirette dipendenze del Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR, una Struttura di missione denominata 
«Struttura di missione ZES», alla quale è preposto un coordinatore, arti-
colata in due direzioni generali ed in quattro uffici di livello dirigenziale 
non generale. La Struttura di missione è rinnovabile fino al 31 dicembre 
2034. 

 3. - 12. (  omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 6  -bis    dell’articolo 4 e dell’artico-

lo 5 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 (Disposizioni urgenti per la 
crescita economica nel Mezzogiorno):  

 «Art. 4    (Istituzione di zone economiche speciali –   ZES)  . —    1. - 
6. (  omissis  ) 

 6  -bis  . Il Commissario è nominato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per il Sud e la 

coesione territoriale, d’intesa con il Presidente della Regione interes-
sata. Nel caso di mancato perfezionamento dell’intesa nel termine di 
sessanta giorni dalla formulazione della proposta, il Ministro per il sud 
e la coesione territoriale sottopone la questione al Consiglio dei mini-
stri che provvede con deliberazione motivata. Nel decreto è stabilita la 
misura del compenso spettante al Commissario, previsto dal comma 6, 
nel rispetto dei limiti di cui all’articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89. I Commissari nominati prima della data di entrata in vigore del-
la presente disposizione cessano, ove non confermati, entro sessanta 
giorni dalla medesima data. Il Commissario è dotato, per l’arco tem-
porale di cui al comma 7  -quater  , di una struttura di supporto composta 
da un contingente massimo di personale di 10 unità, di cui 2 di livello 
dirigenziale di seconda fascia, amministrativo e tecnico, e 8 di livello 
non dirigenziale, appartenenti ai ruoli delle amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità 
stabiliti dal Commissario per l’espletamento delle proprie funzioni, con 
esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e 
ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il personale di cui al precedente 
periodo è individuato mediante apposite procedure di interpello da espe-
rirsi nei confronti del personale dirigenziale e del personale appartenen-
te alle categorie A e B della Presidenza del Consiglio dei ministri o delle 
corrispondenti qualifiche funzionali dei Ministeri, delle altre pubbliche 
amministrazioni o delle autorità amministrative indipendenti. Il predet-
to personale è collocato in posizione di comando, aspettativa o fuori 
ruolo ai sensi dell’articolo 9, comma 5  -ter  , del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 303, e si applicano le disposizioni di cui all’articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All’atto del colloca-
mento fuori ruolo e per tutta la durata di esso, nella dotazione organica 
dell’amministrazione di provenienza è reso indisponibile un numero di 
posti equivalente dal punto di vista finanziario. Agli oneri relativi alle 
spese di personale si provvede nell’ambito e nei limiti delle risorse di 
cui al comma 7  -quater  . 

 7. - 8. (  omissis  ).” 
 «Art. 5    (Benefici fiscali e semplificazioni).—     1. Le nuove impre-

se e quelle già esistenti, che avviano un programma di attività economi-
che imprenditoriali o di investimenti di natura incrementale nella ZES 
unica, possono usufruire delle seguenti tipologie di agevolazioni:  

   a)   l’attività economica nella ZES unica è libera, nel rispetto del-
le norme nazionali ed europee sull’esercizio dell’attività d’impresa. Al 
fine di semplificare ed accelerare l’insediamento, la realizzazione e lo 
svolgimento dell’attività economica nella ZES unica sono disciplinati i 
seguenti criteri derogatori alla normativa vigente, procedure semplifica-
te e regimi procedimentali speciali applicabili. Per la celere definizione 
dei procedimenti amministrativi, sono ridotti di un terzo i termini di cui: 
agli articoli 2 e 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241; al decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di valutazione d’impatto ambientale 
(VIA), valutazione ambientale strategica (VAS) e autorizzazione inte-
grata ambientale (AIA); al regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59, in materia di autorizzazione 
unica ambientale (AUA); al codice di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, e al regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, in materia di autorizzazione pae-
saggistica; al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 6 giugno 2001, n. 380, in materia edilizia; alla legge 28 gennaio 1994, 
n. 84, in materia di concessioni demaniali portuali; 

 a  -bis  ); 
 a  -ter  ) presso ogni Commissario straordinario di cui all’arti-

colo 4, comma 6, opera uno sportello unico digitale presso il quale i 
soggetti interessati ad avviare una nuova attività soggetta all’autoriz-
zazione unica di cui all’articolo 5  -bis  , presentano il proprio progetto. 
Lo sportello unico è reso disponibile anche in lingua inglese e opera 
secondo i migliori standard tecnologici, con carattere di interoperabi-
lità rispetto ai sistemi e alle piattaforme digitali in uso presso gli enti 
coinvolti nell’istruttoria del procedimento. Ciascun Commissario rende 
noto, con avviso pubblicato nel proprio sito internet istituzionale, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, la 
data a partire dalla quale lo sportello è reso disponibile. Nelle more della 
piena operatività dello sportello unico digitale, le domande di autorizza-
zione unica sono presentate allo sportello unico per le attività produttive 
(SUAP) territorialmente competente di cui all’articolo 38 comma 3 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dal-
la legge 6 agosto 2008, n. 133, che le trasmette al Commissario con le 
modalità determinate mediante accordo tra questo e gli enti titolari dei 
SUAP; 



—  92  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

 a  -quater  ) - a  -sexies  ); 

 a  -septies  ) al fine di incentivare il recupero delle potenzia-
lità nell’Area portuale di Taranto e sostenere l’occupazione, è istitu-
ita la Zona franca doganale interclusa ai sensi del regolamento (UE) 
n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, 
la cui perimetrazione è definita dall’Autorità di sistema portuale del 
Mare Ionio ed approvata con determinazione del direttore dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli; 

   b)   accesso alle infrastrutture esistenti e previste nel Piano di 
sviluppo strategico della ZES di cui all’articolo 4, comma 5, alle con-
dizioni definite dal soggetto per l’amministrazione, ai sensi della legge 
28 gennaio 1994, n. 84, e successive modificazioni e integrazioni, nel 
rispetto della normativa europea e delle norme vigenti in materia di si-
curezza, nonché delle disposizioni vigenti in materia di semplificazio-
ne previste dagli articoli 18 e 20 del decreto legislativo 4 agosto 2016, 
n. 169. 

 1  -bis  . I termini di cui al comma 1 previsti per il rilascio di auto-
rizzazioni, approvazioni, intese, concerti, pareri, concessioni, accerta-
menti di conformità alle prescrizioni delle norme e dei piani urbanistici 
ed edilizi, nulla osta ed atti di assenso, comunque denominati, degli enti 
locali, regionali, delle amministrazioni centrali nonché di tutti gli altri 
competenti enti e agenzie sono da considerarsi perentori. Decorsi inutil-
mente tali termini, gli atti si intendono resi in senso favorevole. 

 2. Per rafforzare la struttura produttiva delle Zone economiche 
speciali (ZES) mediante lo strumento agevolativo denominato «contrat-
to di sviluppo», di cui all’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
è stanziata la somma complessiva di 250 milioni di euro, a valere sul 
Fondo per lo sviluppo e la coesione programmazione 2021-2027, di 
cui 50 milioni per il 2022 e 100 milioni per ciascuno degli anni 2023 
e 2024. Le predette risorse sono assegnate con delibera del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile al Ministero dello sviluppo economico, nell’ambito del Piano 
di sviluppo e coesione, programmazione 2021-2027, di competenza del 
predetto Ministero, con specifica destinazione al finanziamento addi-
zionale delle iniziative imprenditoriali nella ZES unica. Il Ministero 
dello sviluppo economico, d’intesa con il Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, definisce con 
apposite direttive le aree tematiche e gli indirizzi operativi per la ge-
stione degli interventi, nonché le modalità di vigilanza e monitoraggio 
sull’attuazione degli interventi finanziati e sui risultati conseguiti. La 
valutazione delle singole iniziative segue criteri di massima semplifi-
cazione e riduzione dei tempi, secondo quanto già previsto dai decreti 
di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 

 2  -bis  . Gli interventi relativi agli oneri di urbanizzazione prima-
ria di cui all’articolo 16, comma 7, del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per le imprese 
beneficiarie delle agevolazioni che effettuano gli investimenti ammessi 
al credito d’imposta di cui al comma 2, sono realizzati entro il termine 
perentorio di novanta giorni dalla presentazione della relativa istanza 
da parte delle imprese ai gestori dei servizi di pubblica utilità. In caso 
di ritardo si applica l’articolo 2  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 3. – 5. 

 6. L’Agenzia per la coesione territoriale assicura, con cadenza 
almeno semestrale, il monitoraggio degli interventi e degli incentivi 
concessi, riferendo al Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro 
delegato per la coesione territoriale e il Mezzogiorno, sull’andamento 
delle attività e sull’efficacia delle misure di incentivazione concesse, 
avvalendosi di un piano di monitoraggio concordato con il soggetto per 
l’amministrazione di cui all’articolo 4, comma 6, sulla base di indicatori 
di avanzamento fisico, finanziario e procedurale definiti con il decreto 
di cui all’articolo 4, comma 3. L’Agenzia per la coesione affida i servizi 
tecnologici per la realizzazione dello sportello unico digitale e per la sua 
messa in funzione, mediante procedura di evidenza pubblica, ovvero si 
avvale, mediante convenzione, di piattaforme già in uso ad altri enti o 
amministrazioni. Gli oneri, nella misura massima di 2,5 milioni di euro, 
sono posti a carico del PON Governance 2014/2020 e in particolare 
sulla quota React UE assegnata al programma nello specifico Asse di 
Assistenza Tecnica e Capacità amministrativa di cui alla Decisione della 
Commissione Europea C(2021) 7145 del 29 settembre 2021.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 14 e 15 del citato decreto-legge 
19 settembre 2023 n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162:  

 «Art. 14    (Procedimento unico). —    1. Fatto salvo quanto previ-
sto dalle norme vigenti in materia di autorizzazione di impianti e in-
frastrutture energetiche, in materia di opere ed altre attività ricadenti 
nella competenza territoriale degli aeroporti e in materia di investimenti 
di rilevanza strategica come definiti dall’articolo 32 del decreto-legge 
9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2022, n. 142, e dall’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, 
nonché quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, 
in materia di disciplina del commercio, i progetti inerenti alle attività 
economiche ovvero all’insediamento di attività industriali, produttive e 
logistiche di cui al comma 2 del presente articolo all’interno della ZES 
unica, non soggetti a segnalazione certificata di inizio attività di cui agli 
articoli 19 e 19  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero in relazio-
ne ai quali non è previsto il rilascio di titolo abilitativo, sono soggetti 
ad autorizzazione unica, rilasciata ai sensi dell’articolo 15 su istanza di 
parte, nel rispetto delle normative vigenti in materia di valutazione di 
impatto ambientale. L’autorizzazione unica di cui all’articolo 15 sostitu-
isce tutti i titoli abilitativi e autorizzatori, comunque denominati, neces-
sari alla localizzazione, all’insediamento, alla realizzazione, alla messa 
in esercizio, alla trasformazione, alla ristrutturazione, alla riconversio-
ne, all’ampliamento o al trasferimento nonché alla cessazione o alla riat-
tivazione delle attività economiche, industriali, produttive e logistiche. 

 2. Sono di pubblica utilità, indifferibili e urgenti i progetti di sog-
getti pubblici o privati inerenti alle attività economiche ovvero all’inse-
diamento di attività industriali, produttive e logistiche all’interno della 
ZES unica, purché relativi ai settori individuati dal Piano strategico di 
cui all’articolo 11. 

 3. Nell’ambito del procedimento unico non è ammesso il frazio-
namento del procedimento per l’acquisizione asincrona dei diversi titoli 
abilitativi necessari per il medesimo intervento. 

 4. Ciascuna regione interessata può presentare al Ministro per 
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, al Ministro 
per la pubblica amministrazione e al Ministro per le riforme istituzionali 
e la semplificazione normativa una o più proposte di protocollo o di 
convenzione per l’individuazione di ulteriori procedure semplificate e 
regimi procedimentali speciali. La proposta individua dettagliatamente 
le procedure oggetto di semplificazione, le norme di riferimento e le 
amministrazioni locali e statali competenti ed è approvata dalla Cabina 
di regia di cui all’articolo 10, comma 1. Sono parti del protocollo o della 
convenzione la regione proponente e le amministrazioni locali o statali 
competenti per ogni procedimento individuato. Sono in ogni caso fatti 
salvi i livelli ulteriori di semplificazione, rispetto alla normativa nazio-
nale, previsti dalle regioni e dagli enti locali nella disciplina dei regimi 
amministrativi di propria competenza.» 

 «Art. 15    (Autorizzazione unica). —    1. Coloro che intendono av-
viare attività economiche, ovvero insediare attività industriali, produtti-
ve e logistiche all’interno della ZES unica, presentano la relativa istanza 
allo sportello unico digitale di cui all’articolo 13, allegando la docu-
mentazione e gli eventuali elaborati progettuali previsti dalle normative 
di settore, per consentire alle amministrazioni competenti la compiuta 
istruttoria tecnico-amministrativa, finalizzata al rilascio di tutte le auto-
rizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e as-
sensi, comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio 
del medesimo progetto. 

 2. Dell’avvenuta presentazione dell’istanza e dei relativi docu-
menti allegati è rilasciata, in via telematica, una ricevuta, che attesta 
l’avvenuta presentazione dell’istanza e indica i termini entro i quali 
l’amministrazione è tenuta a rispondere, ovvero entro i quali il silenzio 
dell’amministrazione equivale ad accoglimento dell’istanza. 

 3. Su richiesta delle amministrazioni competenti, entro venti 
giorni dal ricevimento dell’istanza e previa verifica della completezza 
documentale, il S.U.D. ZES può richiedere al proponente eventuale do-
cumentazione integrativa, necessaria allo svolgimento dell’istruttoria. 
Al fine di adempiere la richiesta, il proponente può chiedere la sospen-
sione del procedimento per un massimo di trenta giorni. Nel caso in cui 
la documentazione richiesta non sia trasmessa entro il termine stabilito, 
la domanda si intende respinta. 

 4. Entro tre giorni lavorativi dalla ricezione della documentazio-
ne, la Struttura di missione ZES indice la conferenza di servizi sempli-
ficata di cui all’articolo 14  -bis    della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla 
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conferenza di servizi di cui al primo periodo si applicano, altresì, le 
seguenti disposizioni:  

   a)   tutte le amministrazioni coinvolte rilasciano le determina-
zioni di competenza entro il termine perentorio di trenta giorni; per le 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territo-
riale, dei beni culturali, alla tutela della salute o dell’incolumità pub-
blica, il suddetto termine è fissato in quarantacinque giorni, fatti salvi 
i maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto dell’Unione 
europea; 

   b)   al di fuori dei casi di cui all’articolo 14  -bis  , comma 5, della 
citata legge n. 241 del 1990, l’amministrazione procedente svolge, entro 
trenta giorni decorrenti dalla scadenza del termine per il rilascio delle 
determinazioni di competenza delle singole amministrazioni, con le mo-
dalità di cui all’articolo 14  -ter  , comma 4, della medesima legge n. 241 
del 1990, una riunione telematica di tutte le amministrazioni coinvolte 
nella quale, preso atto delle rispettive posizioni, procede senza ritardo 
alla stesura della determinazione motivata conclusiva della conferenza 
di servizi, tenendo altresì in considerazione i potenziali impatti nella 
realizzazione del progetto o dell’intervento oggetto dell’istanza nonché 
il conseguimento degli obiettivi indicati nel Piano strategico della ZES 
unica; 

   c)   contro la determinazione motivata conclusiva della confe-
renza di servizi può essere proposta opposizione dalle amministrazioni 
di cui all’articolo 14  -quinquies   della legge n. 241 del 1990, ai sensi e 
nei termini ivi indicati. Si considera in ogni caso acquisito l’assenso 
senza condizioni delle amministrazioni che non abbiano partecipato alla 
riunione ovvero, pur partecipandovi, non abbiano espresso la propria 
posizione, ovvero abbiano espresso un dissenso non motivato o riferito 
a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza; 

   d)   ove si renda necessario riconvocare la conferenza di servizi 
sul livello successivo di progettazione, tutti i termini sono ridotti della 
metà e gli ulteriori atti di autorizzazione, di assenso e i pareri comunque 
denominati, eventualmente necessari in fase di esecuzione, sono rila-
sciati in ogni caso nel termine di sessanta giorni dalla richiesta. 

 5. La determinazione motivata di conclusione della conferenza 
di servizi sostituisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere 
comunque denominati e consente la realizzazione di tutte le opere, pre-
stazioni e attività previste nel progetto. Ove necessario, essa costituisce 
variante allo strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pub-
blica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’intervento. La determinazio-
ne motivata comprende, recandone l’indicazione esplicita, la valutazio-
ne di impatto ambientale e i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione 
e l’esercizio del progetto. 

 6. Qualora il progetto sia sottoposto a valutazione di impatto am-
bientale di competenza regionale e trovi applicazione l’articolo 27  -bis   
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla conferenza di servizi 
indetta dall’autorità competente partecipa sempre il rappresentante della 
Struttura di missione ZES. La determinazione motivata di conclusione 
della conferenza di servizi, ove necessario, costituisce variante allo stru-
mento urbanistico e comporta, anche ai fini di cui al comma 7  -ter   del 
citato articolo 27  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006, la dichiara-
zione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’intervento. Qua-
lora siano emerse valutazioni contrastanti tra amministrazioni a diverso 
titolo competenti che abbiano condotto ad un diniego di autorizzazione, 
il coordinatore della Struttura di missione ZES può chiedere al Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR il defe-
rimento della questione al Consiglio dei ministri, ai fini di una comples-
siva valutazione ed armonizzazione degli interessi pubblici coinvolti. 
La Presidenza del Consiglio dei ministri indice, entro dieci giorni dalla 
richiesta, una riunione preliminare con la partecipazione delle ammini-
strazioni che hanno espresso valutazioni contrastanti. In tale riunione i 
partecipanti formulano proposte, in attuazione del principio di leale col-
laborazione, per l’individuazione di una soluzione condivisa, che sosti-
tuisca, in tutto o in parte, il diniego di autorizzazione. Qualora all’esito 
della suddetta riunione l’intesa non sia raggiunta, si applica, in quanto 
compatibile, l’articolo 14  -quinquies  , comma 6, secondo periodo, della 
legge n. 241 del 1990. L’intera procedura deve svolgersi nel termine 
massimo di sessanta giorni. 

 7. Le disposizioni dei commi da 1 a 6 si applicano altresì ai pro-
getti inerenti alle attività economiche ovvero all’insediamento di atti-
vità industriali, produttive e logistiche, presentati da soggetti pubblici 
o privati, di competenza delle Autorità di sistema portuale. Nel caso 
di progetti di iniziativa privata, la Struttura di missione ZES trasmet-
te, entro il termine di cui al comma 4, alinea, tramite il S.U.D. ZES, 
l’istanza e la documentazione presentata all’Autorità di sistema portuale 
competente, che, in qualità di amministrazione procedente, provvede a 

convocare la conferenza di servizi e a rilasciare l’autorizzazione unica 
prevista dai citati commi da 1 a 6. Nel caso di progetti di iniziativa 
pubblica, l’Autorità di sistema portuale competente, in qualità di am-
ministrazione procedente, acquisisce direttamente l’eventuale istanza e 
la documentazione necessaria, comprendente i codici unici di progetto 
da sottoporre a monitoraggio mediante i sistemi informativi del Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, e provvede a convocare la conferenza di servizi, in-
formando la Struttura di missione ZES tramite il S.U.D. ZES, nonché a 
rilasciare l’autorizzazione unica prevista dai citati commi da 1 a 6. Alla 
conferenza di servizi indetta dall’Autorità di sistema portuale partecipa 
sempre un rappresentante della Struttura di missione ZES. Qualora il 
rappresentante della Struttura di missione ZES abbia fatto constare il 
proprio motivato dissenso prima della conclusione dei lavori della con-
ferenza, il coordinatore della Struttura di missione ZES può chiedere 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR il deferimento della questione al Consiglio dei ministri, ai fini di 
una complessiva valutazione e armonizzazione degli interessi pubblici 
coinvolti, entro dieci giorni dalla comunicazione della determinazione 
motivata di conclusione della conferenza. In caso di deferimento della 
questione al Consiglio dei ministri ai sensi del quinto periodo del pre-
sente comma, si applicano le disposizioni del comma 6, quarto, quinto, 
sesto e settimo periodo. 

 8. All’articolo 10, comma 8, del decreto-legge 29 dicembre 
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14, le parole: «30 settembre 2023» sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2023». 

 8  -bis  . Le disposizioni del presente articolo e dell’articolo 14 
non si applicano alla posa in opera di reti di comunicazione elettronica 
all’interno della ZES unica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 21  -octies   della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), pubblicata nella 
Gazz. Uff. 18 agosto 1990, n. 192. 

 «Art. 21  -octies  .    (Annullabilità del provvedimento).    — 1. È an-
nullabile il provvedimento amministrativo adottato in violazione di leg-
ge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza. 

 2. Non è annullabile il provvedimento adottato in violazione di 
norme sul procedimento o sulla forma degli atti qualora, per la natura 
vincolata del provvedimento, sia palese che il suo contenuto dispositi-
vo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato. Il 
provvedimento amministrativo non è comunque annullabile per manca-
ta comunicazione dell’avvio del procedimento qualora l’amministrazio-
ne dimostri in giudizio che il contenuto del provvedimento non avrebbe 
potuto essere diverso da quello in concreto adottato. La disposizione 
di cui al secondo periodo non si applica al provvedimento adottato in 
violazione dell’articolo 10  -bis  .» 

  — Si riporta il testo degli articoli 22, comma 2, e 26 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attua-
zione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici), pubblicato nella Gazz. Uff. 
31 marzo 2023, n. 77, S.O.:  

 «Art. 22.    Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale    
(e-procurement). — ...  omissis  ... 

  2. Le piattaforme e i servizi digitali di cui al comma 1 consen-
tono, in particolare:  

   a)   la redazione o l’acquisizione degli atti in formato nativo 
digitale; 

   b)   la pubblicazione e la trasmissione dei dati e documenti alla 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici; 

   c)   l’accesso elettronico alla documentazione di gara; 
   d)   la presentazione del documento di gara unico europeo in 

formato digitale e l’interoperabilità con il fascicolo virtuale dell’opera-
tore economico; 

   e)   la presentazione delle offerte 
   f)   l’apertura, la gestione e la conservazione del fascicolo di 

gara in modalità digitale; 
   g)   il controllo tecnico, contabile e amministrativo dei contratti 

anche in fase di esecuzione e la gestione delle garanzie. 
 ...  omissis  ...». 
 «Art. 26.    (Regole tecniche).    — 1. I requisiti tecnici delle piat-

taforme di approvvigionamento digitale, nonché la conformità di dette 
piattaforme a quanto disposto dall’articolo 22, comma 2, sono stabilite 
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dall’AGID di intesa con l’ANAC e la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, Dipartimento per la trasformazione digitale, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del codice. 

 2. Con il medesimo provvedimento di cui al comma 1 sono sta-
bilite le modalità per la certificazione delle piattaforme di approvvigio-
namento digitale. 

 3. La certificazione delle piattaforme di approvvigionamento di-
gitale, rilasciata dall’AGID, consente l’integrazione con i servizi della 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici. L’ANAC cura e gestisce il 
registro delle piattaforme certificate.». 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di documentazione amministrativa, è pubblicato nella Gazz. Uff. 
20 febbraio 2001, n. 42, S.O.   

  Art. 12  - bis 
      Modalità semplificate per la verifica preventiva 

dell’interesse archeologico per le infrastrutture di rete 
rientranti nei progetti finanziati dal PNRR    

       1. L’articolo 28, comma 4, del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 genna-
io 2004, n. 42, e l’articolo 41, comma 4, del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, non si applicano:   

     a)   agli interventi qualificabili come interventi di lie-
ve entità sulla base dei criteri di cui al comma 3, lettera 
  a)  , del presente articolo, se finalizzati alla realizzazione 
di infrastrutture di rete rientranti nei progetti finanziati 
dal PNRR, fatto salvo quanto previsto al comma 6;   

     b)   agli interventi realizzati in aree già occupate da 
strade, opere o altri impianti di rete, a condizione che non 
comportino uno scavo che ecceda la quota di profondità 
già impegnata dagli impianti o dalle opere presenti, nel 
rispetto delle disposizioni del codice della strada, di cui 
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché agli 
interventi urgenti necessari al ripristino dell’erogazione 
del servizio pubblico.   

  2. In deroga al citato articolo 41, comma 4, del codice 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per 
gli interventi sulle infrastrutture di rete qualificabili come 
interventi di media entità sulla base dei criteri di cui al 
comma 3, lettera   b)   , del presente articolo si applicano le 
seguenti modalità semplificate:   

     a)   il soggetto richiedente trasmette in via telematica 
al soprintendente territorialmente competente esclusi-
vamente una copia del progetto dell’intervento o di uno 
stralcio di esso;   

     b)   il soprintendente territorialmente competente, nel 
termine perentorio di trenta giorni dal ricevimento della 
documentazione di cui alla lettera   a)   del presente comma, 
può, con congrua motivazione, richiedere la sottoposizio-
ne dell’intervento alla verifica preventiva dell’interesse 
archeologico di cui al citato articolo 41, comma 4, del 
codice di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.   

  3. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni dei com-
mi 1, lettera   a)   , e 2:   

     a)   per «interventi di lieve entità» si intendono quelli 
che comportano uno scavo inferiore a 500 metri di lun-
ghezza con una larghezza non superiore a 50 centime-
tri e una profondità non superiore a 1,20 metri ovvero 
la posa di manufatti prefabbricati connessi alla rete che 

comportano uno scavo avente una profondità massima di 
60 centimetri;   

     b)   per «interventi di media entità» si intendono quel-
li che comportano uno scavo compreso tra 500 e 1.000 
metri di lunghezza con una larghezza non superiore a 50 
centimetri e una profondità non superiore a 1,20 metri 
ovvero l’infissione di sostegni nel numero massimo di 
cinque unità e che comportano uno scavo massimo di 1,5 
metri.   

  4. Fuori dei casi di cui ai commi 1 e 2, per le infrastrut-
ture di rete, in alternativa alle procedure di cui al citato 
articolo 41, comma 4, del codice di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, è sempre prevista la facoltà di 
richiedere al soprintendente territorialmente competente 
la sorveglianza archeologica in corso d’opera.  

  5. Resta fermo che, per gli interventi che non compor-
tino nuove edificazioni o scavi a quote diverse da quelle 
già utilizzate da manufatti esistenti, non è richiesta la tra-
smissione di alcuna documentazione ai fini della verifica 
di assoggettabilità alla procedura di verifica preventiva 
dell’interesse archeologico.  

  6. La sussistenza dei requisiti di cui ai commi 1, 2, 3 
e 5 è attestata da un tecnico abilitato, anche interno al 
soggetto richiedente, nel progetto o nello stralcio dello 
stesso, che è trasmesso per via telematica alla soprinten-
denza territorialmente competente prima dell’avvio dei 
lavori.  

  7. Resta ferma la disciplina relativa alle scoperte for-
tuite e agli interventi conseguenti in ordine alla tutela 
del patrimonio archeologico di cui, rispettivamente, agli 
articoli 90 e 28, comma 2, del codice di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.    

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 28 del decre-

to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio):  

 «Art. 28    (Misure cautelari e preventive). —    1. - 3. (  omissis  ) 
 4. In caso di realizzazione di lavori pubblici ricadenti in aree 

di interesse archeologico, anche quando per esse non siano intervenu-
te la verifica di cui all’articolo 12, comma 2, o la dichiarazione di cui 
all’articolo 13, il soprintendente può richiedere l’esecuzione di saggi 
archeologici preventivi sulle aree medesime a spese del committente.» 

  — Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 41 del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici):  

 «Art. 41    (Livelli e contenuti della progettazione). —    1. - 3. 
(  omissis  ) 

 4. La verifica preventiva dell’interesse archeologico nei casi di 
cui all’articolo 28, comma 4, del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ai sensi 
della Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeolo-
gico, firmata alla Valletta il 16 gennaio 1992 e ratificata ai sensi della 
legge 29 aprile 2015, n. 57, si svolge con le modalità procedurali di cui 
all’allegato I.8. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.8 è 
abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrisponden-
te regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro della cultura, sentito il Consi-
glio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente anche 
in qualità di allegato al codice. Le regioni a statuto speciale e le province 
autonome di Trento e di Bolzano disciplinano la procedura di verifica 
preventiva dell’interesse archeologico per le opere di loro competenza 
sulla base di quanto disposto dal predetto allegato. 

 5. - 15. (  omissis  )» 
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 — Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, reca il nuovo codice 
della strada. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 90 e del comma 2 dell’articolo 28 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali 
e del paesaggio):  

 «Art. 90    (Scoperte fortuite). —    1. Chi scopre fortuitamente cose 
immobili o mobili indicate nell’articolo 10 ne fa denuncia entro venti-
quattro ore al soprintendente o al sindaco ovvero all’autorità di pubblica 
sicurezza e provvede alla conservazione temporanea di esse, lasciandole 
nelle condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute. Della scoperta 
fortuita sono informati, a cura del soprintendente, anche i carabinieri 
preposti alla tutela del patrimonio culturale. 

 2. Ove si tratti di cose mobili delle quali non si possa altrimenti 
assicurare la custodia, lo scopritore ha facoltà di rimuoverle per meglio 
garantirne la sicurezza e la conservazione sino alla visita dell’autorità 
competente e, ove occorra, di chiedere l’ausilio della forza pubblica. 

 3. Agli obblighi di conservazione e custodia previsti nei commi 1 e 
2 è soggetto ogni detentore di cose scoperte fortuitamente. 

 4. Le spese sostenute per la custodia e rimozione sono rimbor-
sate dal Ministero.» 

 «Art. 28    (Misure cautelari e preventive). —    1. (  omissis  ) 
 2. Al soprintendente spetta altresì la facoltà di ordinare l’inibi-

zione o la sospensione di interventi relativi alle cose indicate nell’arti-
colo 10, anche quando per esse non siano ancora intervenute la verifica 
di cui all’articolo 12, comma 2, o la dichiarazione di cui all’articolo 13. 

 3. - 4. (  omissis  ).».   

  Art. 12  - ter 
      Disposizioni in materia di usi civici    

      1. Fermo restando il rispetto del vincolo paesaggistico 
ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le ope-
re pubbliche o di pubblica utilità comprese negli inter-
venti infrastrutturali individuati ai sensi dell’articolo 4 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, oppu-
re afferenti agli investimenti pubblici di cui al comma 1 
dell’articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, si intendono di norma compatibili con l’esercizio 
dell’uso civico, fatto salvo quanto previsto dal comma 2 
del presente articolo.  

  2. Per le finalità di cui al comma 1, la regione o un 
comune dalla stessa delegato si esprime in merito alla 
compatibilità delle opere con gli usi civici nell’ambito 
della conferenza di servizi indetta ai sensi degli articoli 
14 o 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241. Decorso 
inutilmente il termine per la valutazione di compatibilità 
ai sensi del primo periodo del presente comma, si applica 
il comma 4 del citato articolo 14  -bis   della legge n. 241 
del 1990. Nel caso in cui nell’ambito della conferenza 
di servizi sia rilevata l’incompatibilità di un’opera con 
l’esercizio dell’uso civico, la stazione appaltante può 
procedere alla sistemazione delle terre gravate dal me-
desimo uso civico, adottando i provvedimenti necessari, 
nel limite delle somme disponibili nel quadro economico 
dell’intervento   .   

  Riferimenti normativi:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, si 
veda nei riferimenti normativi all’articolo 12  -bis  . 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 5 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubbli-

ci, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici):  

 «Art. 4    (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e respon-
sabilità erariali).    — 1. Con uno o più decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro il 31 dicembre 2020, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, sono individuati gli interventi infrastrutturali caratterizzati da 
un elevato grado di complessità progettuale, da una particolare difficoltà 
esecutiva o attuativa, da complessità delle procedure tecnico - ammini-
strative ovvero che comportano un rilevante impatto sul tessuto socio 
- economico a livello nazionale, regionale o locale, per la cui realizza-
zione o il cui completamento si rende necessaria la nomina di uno o più 
Commissari straordinari che è disposta con i medesimi decreti. Il parere 
delle Commissioni parlamentari viene reso entro venti giorni dalla ri-
chiesta; decorso inutilmente tale termine si prescinde dall’acquisizione 
del parere. Con uno o più decreti successivi, da adottare con le modalità 
di cui al primo periodo entro il 31 dicembre 2021, il Presidente del Con-
siglio dei ministri può individuare, sulla base dei medesimi criteri di cui 
al primo periodo, ulteriori interventi per i quali disporre la nomina di 
Commissari straordinari. In relazione agli interventi infrastrutturali di 
rilevanza esclusivamente regionale o locale, i decreti di cui al presente 
comma sono adottati, ai soli fini dell’individuazione di tali interventi, 
previa intesa con il Presidente della Regione interessata. Gli interventi 
di cui al presente articolo sono identificati con i corrispondenti codici 
unici di progetto (CUP) relativi all’opera principale e agli interventi ad 
essa collegati. Il Commissario straordinario nominato, prima dell’av-
vio degli interventi, convoca le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative a livello nazionale. Quando, per sopravvenute ragioni 
soggettive od oggettive, è necessario provvedere alla sostituzione dei 
Commissari, si procede con le medesime modalità di cui al presente 
comma anche oltre i termini di cui al primo e al secondo periodo. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celer-
mente stabilire le condizioni per l’effettiva realizzazione dei lavori, i 
Commissari straordinari, individuabili anche nell’ambito delle società 
a controllo pubblico, cui spetta l’assunzione di ogni determinazione ri-
tenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche 
sospesi, provvedono all’eventuale rielaborazione e approvazione dei 
progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati 
interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli 
operativi per l’applicazione delle migliori pratiche. L’approvazione dei 
progetti da parte dei Commissari straordinari, d’intesa con i Presiden-
ti delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto 
di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per 
l’avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relati-
vi alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti 
sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e pae-
saggistici, per i quali il termine di adozione dell’autorizzazione, parere, 
visto e nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla 
data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l’autorità compe-
tente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L’autorità 
competente può altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di 
giudizio; in tal caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso 
fino al ricevimento della documentazione richiesta e, a partire dall’ac-
quisizione della medesima documentazione, per un periodo massimo di 
trenta giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si 
intendono comunque acquisiti con esito positivo. Ove sorga l’esigenza 
di procedere ad accertamenti di natura tecnica, l’autorità competente ne 
dà preventiva comunicazione al Commissario straordinario e il termine 
di sessanta giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all’acquisi-
zione delle risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo 
massimo di trenta giorni, decorsi i quali si procede comunque all’  iter   
autorizzativo. I termini di cui ai periodi precedenti si applicano altresì 
per le procedure autorizzative per l’impiantistica connessa alla gestio-
ne aerobica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) e 
dei rifiuti organici in generale della regione Lazio e di Roma Capitale, 
fermi restando i principi di cui alla parte prima del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
parte seconda del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006. Per 
gli interventi ricompresi negli allegati II e II  -bis   alla parte seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Commissario straordinario, 
d’intesa con i Presidenti delle regioni territorialmente competenti, può 
richiedere al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica di in-
dividuare la regione quale autorità competente allo svolgimento della 
procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) o alla verifica di 
assoggettabilità a VIA. Entro e non oltre i successivi quindici giorni, il 
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competente ufficio del Ministero comunica al Commissario straordina-
rio e alla regione la determinazione in merito all’autorità competente. 

 2  -bis  . Relativamente ai progetti delle infrastrutture ferroviarie, 
l’approvazione di cui al comma 2 può avere ad oggetto anche il progetto 
di fattibilità tecnica ed economica di cui all’articolo 23, commi 5 e 6, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a condizione che detto progetto 
sia redatto secondo le modalità e le indicazioni di cui all’articolo 48, 
comma 7, quarto periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. In tal 
caso, fermo restando quanto previsto dal comma 3, la stazione appal-
tante pone a base di gara direttamente il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica approvato dal Commissario straordinario, d’intesa con i 
Presidenti delle regioni territorialmente competenti. 

 3. Per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari 
possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione 
appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di 
contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi di cui agli articoli 
30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché delle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli 
inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, e delle dispo-
sizioni in materia di subappalto. Per l’esercizio delle funzioni di cui al 
primo periodo, il Commissario straordinario provvede anche a mezzo 
di ordinanze. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle 
aree occorrenti per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordi-
nari, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di con-
sistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la 
sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali 
interessati, prescindendo da ogni altro adempimento. 

 3  -bis  . È autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali 
intestate ai Commissari straordinari, nominati ai sensi del presente ar-
ticolo, per le spese di funzionamento e di realizzazione degli interventi 
nel caso svolgano le funzioni di stazione appaltante. Il Commissario 
predispone e aggiorna, mediante apposito sistema reso disponibile dal 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, il cronoprogram-
ma dei pagamenti degli interventi in base al quale le amministrazio-
ni competenti, ciascuna per la parte di propria competenza, assumono 
gli impegni pluriennali di spesa a valere sugli stanziamenti iscritti in 
bilancio riguardanti il trasferimento di risorse alle contabilità speciali. 
Conseguentemente, il Commissario, nei limiti delle risorse impegnate 
in bilancio, può avviare le procedure di affidamento dei contratti an-
che nelle more del trasferimento delle risorse sulla contabilità speciale. 
Gli impegni pluriennali possono essere annualmente rimodulati con la 
legge di bilancio in relazione agli aggiornamenti del cronoprogramma 
dei pagamenti nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. Le risorse de-
stinate alla realizzazione degli interventi sono trasferite, previa tempe-
stiva richiesta del Commissario alle amministrazioni competenti, sulla 
contabilità speciale sulla base degli stati di avanzamento dell’intervento 
comunicati al Commissario. I provvedimenti di natura regolatoria, ad 
esclusione di quelli di natura gestionale, adottati dai Commissari stra-
ordinari sono sottoposti al controllo preventivo della Corte dei conti e 
pubblicati nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana. Si applica 
l’articolo 3, comma 1  -bis  , della legge 14 gennaio 1994, n. 20. I termini 
di cui all’articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, 
sono dimezzati. In ogni caso, durante lo svolgimento della fase del con-
trollo, l’organo emanante può, con motivazione espressa, dichiarare i 
predetti provvedimenti provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecuti-
vi, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater  , della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Il monitoraggio degli interventi effettuati dai Commissari 
straordinari avviene sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229. 

 4. I Commissari straordinari trasmettono al Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica, per il tramite del Ministero 
competente, i progetti approvati, il relativo quadro economico, il crono-
programma dei lavori e il relativo stato di avanzamento, rilevati attra-
verso il sistema di cui al decreto legislativo n. 229 del 2011, segnalando 
altresì semestralmente eventuali anomalie e significativi scostamenti ri-
spetto ai termini fissati nel cronoprogramma di realizzazione delle ope-
re, anche ai fini della valutazione di definanziamento degli interventi. 
Le modalità e le deroghe di cui al comma 2, ad eccezione di quanto ivi 
previsto per i procedimenti relativi alla tutela di beni culturali e pae-
saggistici, e di cui ai commi 3 e 3  -bis  , nonché la possibilità di avvalersi 
di assistenza tecnica nell’ambito del quadro economico dell’opera, si 
applicano anche agli interventi dei commissari di Governo per il contra-
sto del dissesto idrogeologico e dei Commissari per l’attuazione degli 
interventi idrici di cui all’articolo 1, comma 153, della legge 30 dicem-

bre 2018, n. 145 e del Commissario unico nazionale per la depurazio-
ne di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016 
n. 243 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 
e all’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 14 ottobre 2019 n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019 n. 141 e dei 
Commissari per la bonifica dei siti di interesse nazionale di cui all’arti-
colo 252, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 5. Con i medesimi decreti di cui al comma 1 sono, altresì, stabi-
liti i termini e le attività connesse alla realizzazione dell’opera nonché 
una quota percentuale del quadro economico degli interventi da realiz-
zare eventualmente da destinare alle spese di supporto tecnico e al com-
penso per i Commissari straordinari. I compensi dei Commissari, ove 
previsti, sono stabiliti in misura non superiore a quella indicata all’ar-
ticolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Per il supporto 
tecnico e le attività connesse alla realizzazione dell’opera, i Commissari 
possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca, di strutture dell’amministrazione centrale o territoriale interessata, 
dell’Unità Tecnica-Amministrativa di cui all’articolo 5, comma 1, del 
decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, nonché di società controllate diretta-
mente o indirettamente dallo Stato, dalle Regioni o da altri soggetti di 
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, i cui 
oneri sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da rea-
lizzare o completare nell’ambito della percentuale di cui al primo perio-
do. I Commissari straordinari possono nominare un sub-commissario. 
L’eventuale compenso del sub commissario da determinarsi in misura 
non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, è posto a carico del quadro economico dell’inter-
vento da realizzare, nell’ambito della quota percentuale di cui al primo 
periodo. 

 6. Al fine di fronteggiare la situazione di grave degrado in cui 
versa la rete viaria provinciale della Regione Siciliana, ancor più acuita-
si in conseguenza dei recenti eventi meteorologici che hanno interessato 
vaste aree del territorio, ed allo scopo di programmare immediati in-
terventi di riqualificazione, miglioramento e rifunzionalizzazione della 
stessa rete viaria provinciale al fine di conseguire idonei standard di 
sicurezza stradale e adeguata mobilità, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il 
Presidente della Giunta regionale Siciliana, da adottarsi entro il 28 feb-
braio 2020, è nominato apposito Commissario straordinario, il quale, 
con i medesimi poteri di cui i commi 2 e 3, è incaricato di realizzare la 
progettazione, l’affidamento e l’esecuzione di interventi sulla rete viaria 
provinciale della Regione Siciliana, anche mediante apposite conven-
zioni da stipulare con le amministrazioni competenti. Con il medesimo 
decreto di cui al primo periodo, sono stabiliti i termini, le modalità, le 
tempistiche, il supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazione 
dell’opera, il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a ca-
rico del quadro economico degli interventi da realizzare o completare. 
Il Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi può 
avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, di ANAS S.p.a., delle am-
ministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli enti pubblici do-
tati di specifica competenza tecnica nell’ambito delle aree di intervento, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli oneri 
di cui alle predette convenzioni sono posti a carico dei quadri economici 
degli interventi da realizzare. Il compenso del Commissario è stabilito 
in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111. Il commissario può avvalersi, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture dell’amministra-
zione interessata nonché di società controllate dalla medesima. 

 6  -bis  . Per la prosecuzione dei lavori di realizzazione del modulo 
sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della Lagu-
na di Venezia, noto come sistema MOSE, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, d’intesa con la regione Veneto, sentiti i Ministri dell’economia 
e delle finanze, dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, per 
i beni e le attività culturali e delle politiche agricole alimentari, forestali 
e del turismo, la città metropolitana di Venezia e il comune di Vene-
zia, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, è nominato un Commissario 
straordinario incaricato di sovraintendere alle fasi di prosecuzione dei 
lavori volti al completamento dell’opera. A tal fine il Commissario può 
assumere le funzioni di stazione appaltante e opera in raccordo con la 
struttura del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il 
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Veneto, il Trentino-Alto Adige e il Friuli Venezia Giulia. Per la celere 
esecuzione delle attività assegnate al Commissario straordinario, con il 
medesimo decreto sono altresì stabiliti i termini, le modalità, le tempisti-
che, l’eventuale supporto tecnico, il compenso del Commissario, il cui 
onere è posto a carico del quadro economico dell’opera. Il compenso del 
Commissario è fissato in misura non superiore a quella indicata all’arti-
colo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario straor-
dinario opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti 
pubblici, fatto salvo il rispetto dei princìpi generali posti dai Trattati 
dell’Unione europea e dalle disposizioni delle direttive di settore, anche 
come recepiti dall’ordinamento interno. Il Commissario può avvalersi 
di strutture delle amministrazioni centrali o territoriali interessate non-
ché di società controllate dallo Stato o dalle regioni, nel limite delle ri-
sorse disponibili e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 6  -ter  . Al fine della più celere realizzazione degli interventi per 
la salvaguardia della Laguna di Venezia, le risorse assegnate dall’ar-
ticolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, pari a 25 
milioni di euro per l’anno 2018 e a 40 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2019 al 2024, e destinate ai comuni della Laguna di Vene-
zia, ripartite dal Comitato di cui all’articolo 4 della legge 29 novembre 
1984, n. 798, sono ripartite, per le annualità 2018 e 2019, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentiti gli enti attuatori. Al fine della più 
celere realizzazione degli interventi per la salvaguardia della Laguna di 
Venezia nell’intero territorio comunale, per gli anni dal 2020 al 2024, le 
risorse di cui al primo periodo sono ripartite, per ciascun anno, nel modo 
seguente: euro 28.225.000 al comune di Venezia, euro 5.666.666,66 al 
comune di Chioggia, euro 1.775.000 al comune di Cavallino-Treporti, 
euro 1.166.666,67 a ciascuno dei comuni di Mira e Jesolo, nonché euro 
500.000 a ciascuno dei comuni di Musile di Piave, Campagna Lupia, 
Codevigo e Quarto d’Altino. 

 6  -quater  . Al fine di assicurare la piena fruibilità degli spazi co-
struiti sull’infrastruttura del Ponte di Parma denominato «Nuovo Ponte 
Nord», la regione Emilia-Romagna, la provincia di Parma e il comune 
di Parma, verificata la presenza sul corso d’acqua principale su cui in-
siste la medesima infrastruttura di casse di espansione o di altre opere 
idrauliche a monte del manufatto idonee a garantire un franco di sicu-
rezza adeguato rispetto al livello delle piene, possono adottare i neces-
sari provvedimenti finalizzati a consentirne l’utilizzo permanente attra-
verso l’insediamento di attività di interesse collettivo sia a scala urbana 
che extraurbana, anche in deroga alla pianificazione vigente, nel rispetto 
della pianificazione di bacino e delle relative norme di attuazione. Tale 
utilizzo costituisce fattispecie unica e straordinaria. I costi per l’utilizzo 
di cui al presente comma gravano sull’ente incaricato della gestione e 
non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 6  -quinquies  . Al fine di procedere celermente alla realizzazione 
delle opere di infrastrutturazione viaria nella regione Sardegna, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, d’intesa con il Presidente della Giunta regionale della re-
gione Sardegna, da adottare entro il 30 giugno 2020, è nominato appo-
sito Commissario straordinario, il quale, con i medesimi poteri di cui 
ai commi 2 e 3, è incaricato di sovraintendere alla programmazione, 
alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzione degli interventi sul-
la rete viaria della regione Sardegna. Con il medesimo decreto di cui al 
primo periodo sono stabiliti i termini, le modalità, i tempi, il supporto 
tecnico, le attività connesse alla realizzazione dell’opera e il compenso 
del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico 
degli interventi da realizzare o da completare. Il compenso del Com-
missario è stabilito in misura non superiore a quella indicata all’arti-
colo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario 
può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di 
strutture dell’amministrazione interessata nonché di società controllate 
dalla medesima. 

 6  -sexies  . Anche per le finalità di cui al comma 6  -quinquies   del 
presente articolo, il comma 4  -novies    dell’articolo 4 del decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, è sostituito dal seguente:  

 «4  -novies  . A decorrere dal 1° gennaio 2020, nelle aree inte-
ressate da pericolosità o da rischio idraulico di grado elevato o molto 
elevato, come definite dalle norme tecniche di attuazione dei relativi 
Piani di bacino, non sono consentiti incrementi delle attuali quote di 
impermeabilizzazione del suolo. Sono comunque fatte salve le previ-

sioni delle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino relative agli 
interventi consentiti nelle aree di cui al periodo precedente”. 

 7. Alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto sono da intendersi conclusi i programmi infrastrutturali 
«6000 Campanili» e «Nuovi Progetti di Intervento», di cui al decreto-
legge 21 giugno 2013 n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, e al decreto-
legge 12 settembre 2014 n. 133 convertito con modificazioni in legge 
11 novembre 2014, n. 164. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento, si provvede alla ricognizione delle somme iscritte nel 
bilancio dello Stato, anche in conto residui, e non più dovute relative 
ai predetti programmi, con esclusione delle somme perenti. Le som-
me accertate a seguito della predetta ricognizione sono mantenute nel 
conto del bilancio per essere versate all’entrata del bilancio dello Stato 
nell’anno 2019, qualora iscritte in bilancio nel conto dei residui passivi, 
e riassegnate ad apposito capitolo di spesa da istituire nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanzia-
mento di un nuovo Programma di Interventi infrastrutturali per Piccoli 
Comuni fino a 3.500 abitanti. Con il decreto di cui al precedente periodo 
sono individuate le modalità e i termini di accesso al finanziamento del 
programma di interventi infrastrutturali per Piccoli Comuni fino a 3.500 
abitanti per lavori di immediata cantierabilità per la manutenzione di 
strade, illuminazione pubblica, strutture pubbliche comunali e per l’ab-
battimento delle barriere architettoniche. 

 7  -bis  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono individuati gli interventi per realizzare la Piattaforma unica na-
zionale (PUN) di cui all’articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 
16 dicembre 2016, n. 257, e per gli investimenti del Piano nazionale 
infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, 
di cui all’articolo 17  -septies   del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, co-
siddetto “PNire 3”, a favore di progetti di realizzazione di reti di infra-
strutture di ricarica dedicate ai veicoli alimentati ad energia elettrica, 
immediatamente realizzabili, valutati e selezionati dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 7  -ter  . All’onere derivante dal comma 7  -bis  , nel limite comples-
sivo di euro 10 milioni per l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 1091, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

  8. Al fine di garantire la realizzazione e il completamento delle 
opere di cui all’articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro del-
lo sviluppo economico e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
provvede, con apposito decreto, anche sulla base della ricognizione del-
le pendenze di cui all’articolo 49, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, a individuare:  

   a)   le amministrazioni competenti che subentrano nei rapporti 
attivi e passivi della cessata gestione commissariale, rispetto all’avvio 
ovvero al completamento degli interventi di cui all’articolo 86 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, con relativa indicazione delle modalità e 
delle tempistiche occorrenti per l’avvio o il completamento degli inter-
venti stessi; 

   b)   le amministrazioni competenti cui trasferire gli interventi 
completati da parte della gestione commissariale; 

   c)   i centri di costo delle amministrazioni competenti cui tra-
sferire le risorse presenti sulla contabilità speciale n. 3250, intestata al 
Commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di 
cui all’articolo 86, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

 9. Nell’ambito degli interventi di cui al comma 8, la Regione 
Campania provvede al completamento delle attività relative al «Colle-
gamento A3 (Contursi) - SS 7var (Lioni) - A16 (Grottaminarda) - A14 
(Termoli). Tratta campana Strada a scorrimento veloce Lioni-Grottami-
narda» subentrando nei rapporti attivi e passivi in essere. La Regione 
Campania è autorizzata alla liquidazione delle somme spettanti alle 
imprese esecutrici utilizzando risorse finanziarie nella propria disponi-
bilità, comunque destinate al completamento del citato collegamento e 
provvede alle occorrenti attività di esproprio funzionali alla realizzazio-
ne dell’intervento. La Regione Campania può affidare eventuali conten-
ziosi all’Avvocatura dello Stato, previa stipula di apposita convenzione, 



—  98  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

ai sensi dell’articolo 107, terzo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

 10. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, si provvede alla costituzione di apposito Comitato di 
vigilanza per l’attuazione degli interventi di completamento della strada 
a scorrimento veloce “Lioni-Grottaminarda”, anche ai fini dell’indivi-
duazione dei lotti funzionali alla realizzazione dell’opera. La costituzio-
ne e il funzionamento del Comitato, composto da cinque componenti 
di qualificata professionalità ed esperienza cui non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri emolumenti comunque de-
nominati, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 11. Ai fini degli effetti finanziari delle disposizioni di cui ai com-
mi 8 e 9, le risorse esistenti sulla contabilità speciale 3250, intestata al 
commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di 
cui all’articolo 86, comma 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono 
riassegnate, ove necessario, mediante versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato, alle Amministrazioni titolari degli interventi. 

 12. Per l’esecuzione degli interventi di cui ai commi 8 e 9, si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 74, comma 2, del testo uni-
co delle leggi per gli interventi nei territori della Campania, Basilicata, 
Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980, del 
febbraio 1981 e del marzo 1982, di cui al decreto legislativo 30 marzo 
1990, n. 76. 

 12  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo 
il comma 148 è inserito il seguente:  

 «148  -bis  . Le disposizioni dei commi da 140 a 148 si appli-
cano anche ai contributi da attribuire per l’anno 2020 ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 853, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Per tali 
contributi sono conseguentemente disapplicate le disposizioni di cui ai 
commi da 854 a 861 dell’articolo 1 della citata legge n. 205 del 2017». 

 12  -ter  . All’articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «La gravità della 
colpa e ogni conseguente responsabilità sono in ogni caso escluse per 
ogni profilo se il fatto dannoso trae origine da decreti che determinano 
la cessazione anticipata, per qualsiasi ragione, di rapporti di concessione 
autostradale, allorché detti decreti siano stati vistati e registrati dalla 
Corte dei conti in sede di controllo preventivo di legittimità svolto su 
richiesta dell’amministrazione procedente». 

 12  -quater   . All’articolo 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, dopo 
il secondo comma è inserito il seguente:  

 «In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, il Comitato è presieduto dal Ministro 
dell’economia e delle finanze in qualità di vice presidente del Comi-
tato stesso. In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di 
quest’ultimo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presente più 
anziano per età». 

 12  -quinquies   . All’articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 6, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituire 
dalle seguenti: «31 gennaio 2021»; 

   b)   al comma 9, le parole: «con la consegna delle opere pre-
viste nel piano di cui al comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «il 
31 dicembre 2021». 

 12  -sexies  . Al primo periodo del comma 13 dell’articolo 55 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le parole: «Nodo stazione di Ve-
rona» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «nonché delle iniziative relati-
ve all’interporto di Trento, all’interporto ferroviario di Isola della Scala 
(Verona) ed al porto fluviale di Valdaro (Mantova)». 

 12  -septies  . Al fine di consentire il celere riavvio dei lavori del 
Nodo ferroviario di Genova e assicurare il collegamento dell’ultimo 
miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova, i pro-
getti «Potenziamento infrastrutturale Voltri-Brignole», «Linea AV/AC 
Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi» e «Potenziamento Genova-
Campasso» sono unificati in un Progetto unico, il cui limite di spesa è 
definito in 6.853,23 milioni di euro ed è interamente finanziato nell’a-
bito delle risorse del contratto di programma RFI. Tale finalizzazione è 
recepita nell’aggiornamento del contratto di programma - parte inve-
stimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la RFI Spa 
per gli anni 2018-2019, che deve recare il quadro economico unitario 
del Progetto unico e il cronoprogramma degli interventi. Le risorse che 

si rendono disponibili sui singoli interventi del Progetto unico possono 
essere destinate agli altri interventi nell’ambito dello stesso Progetto 
unico. Le opere civili degli interventi «Potenziamento infrastrutturale 
Voltri-Brignole» e «Potenziamento Genova-Campasso» e la relativa im-
piantistica costituiscono lavori supplementari all’intervento «Linea AV/
AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi» ai sensi dell’articolo 89 
della direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014. È autorizzato l’avvio della realizzazione del sesto 
lotto costruttivo della «Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei 
Giovi», mediante utilizzo delle risorse già assegnate alla RFI per il fi-
nanziamento del contratto di programma - parte investimenti RFI, nel 
limite di 833 milioni di euro anche nell’ambito del riparto del Fondo per 
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’artico-
lo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 12  -octies  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Presi-
dente della Giunta regionale della Liguria, nomina, con proprio decreto 
e senza oneri per la finanza pubblica, il Commissario straordinario per il 
completamento dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e del collega-
mento dell’ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico 
di Genova, in deroga alla procedura vigente.» 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 48 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108 (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di acce-
lerazione e snellimento delle procedure):  

 «Art. 48    (Semplificazioni in materia di affidamento dei contrat-
ti pubblici PNRR e   PNC)  . —    1. In relazione alle procedure afferenti 
agli investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti funzionali, finanziati, 
in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, e alle 
infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con 
dette risorse, si applicano le disposizioni del presente titolo, l’artico-
lo 207, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché le disposi-
zioni di cui al presente articolo. 

 2. - 7  -bis  . (  omissis  ).». 
 — Si riporta il testo degli articoli 14 e 14  -bis    della legge 7 agosto 

1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 14    (Conferenze di servizi). —    1. La conferenza di servizi 
istruttoria può essere indetta dall’amministrazione procedente, anche 
su richiesta di altra amministrazione coinvolta nel procedimento o del 
privato interessato, quando lo ritenga opportuno per effettuare un esa-
me contestuale degli interessi pubblici coinvolti in un procedimento 
amministrativo, ovvero in più procedimenti amministrativi connessi, 
riguardanti medesime attività o risultati. Tale conferenza si svolge con 
le modalità previste dall’articolo 14  -bis   o con modalità diverse, definite 
dall’amministrazione procedente. 

 2. La conferenza di servizi decisoria è sempre indetta dall’ammi-
nistrazione procedente quando la conclusione positiva del procedimento 
è subordinata all’acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o 
altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministra-
zioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici. Quando l’attività del 
privato sia subordinata a più atti di assenso, comunque denominati, da 
adottare a conclusione di distinti procedimenti, di competenza di diverse 
amministrazioni pubbliche, la conferenza di servizi è convocata, anche 
su richiesta dell’interessato, da una delle amministrazioni procedenti. 

 3. Per progetti di particolare complessità e di insediamenti pro-
duttivi di beni e servizi l’amministrazione procedente, su motivata richie-
sta dell’interessato, corredata da uno studio di fattibilità, può indire una 
conferenza preliminare finalizzata a indicare al richiedente, prima della 
presentazione di una istanza o di un progetto definitivo, le condizioni 
per ottenere, alla loro presentazione, i necessari pareri, intese, concerti, 
nulla osta, autorizzazioni, concessioni o altri atti di assenso, comunque 
denominati. L’amministrazione procedente, se ritiene di accogliere la 
richiesta motivata di indizione della conferenza, la indice entro cinque 
giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta stessa. La conferenza 
preliminare si svolge secondo le disposizioni dell’articolo 14  -bis  , con 
abbreviazione dei termini fino alla metà. Le amministrazioni coinvolte 
esprimono le proprie determinazioni sulla base della documentazione 
prodotta dall’interessato. Scaduto il termine entro il quale le ammini-
strazioni devono rendere le proprie determinazioni, l’amministrazione 
procedente le trasmette, entro cinque giorni, al richiedente. Ove si sia 
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svolta la conferenza preliminare, l’amministrazione procedente, ricevu-
ta l’istanza o il progetto definitivo, indice la conferenza simultanea nei 
termini e con le modalità di cui agli articoli 14  -bis  , comma 7, e 14  -ter   
e, in sede di conferenza simultanea, le determinazioni espresse in sede 
di conferenza preliminare possono essere motivatamente modificate o 
integrate solo in presenza di significativi elementi emersi nel successi-
vo procedimento anche a seguito delle osservazioni degli interessati sul 
progetto definitivo. Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche 
o di interesse pubblico, la conferenza di servizi si esprime sul progetto 
di fattibilità tecnica ed economica, al fine di indicare le condizioni per 
ottenere, sul progetto definitivo, le intese, i pareri, le concessioni, le au-
torizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli assensi, comunque denominati, 
richiesti dalla normativa vigente. 

 4. Qualora un progetto sia sottoposto a valutazione di impat-
to ambientale di competenza regionale, tutte le autorizzazioni, intese, 
concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque 
denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del medesimo 
progetto, vengono acquisiti nell’ambito di apposita conferenza di servi-
zi, convocata in modalità sincrona ai sensi dell’articolo 14  -ter  , secondo 
quanto previsto dall’articolo 27  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. 

 5. L’indizione della conferenza è comunicata ai soggetti di cui 
all’articolo 7, i quali possono intervenire nel procedimento ai sensi 
dell’articolo 9.» 

 «Art. 14  -bis      (Conferenza semplificata). —     1. La conferenza de-
cisoria di cui all’articolo    14, comma 2, si svolge in forma semplificata 
e in modalità asincrona, salvo i casi di cui ai commi 6 e 7. Le comu-
nicazioni avvengono secondo le modalità previste dall’articolo 47 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

  2. La conferenza è indetta dall’amministrazione procedente en-
tro cinque giorni lavorativi dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal 
ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. 
A tal fine l’amministrazione procedente comunica alle altre amministra-
zioni interessate:  

   a)   l’oggetto della determinazione da assumere, l’istanza e 
la relativa documentazione ovvero le credenziali per l’accesso tele-
matico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento 
dell’istruttoria; 

   b)   il termine perentorio, non superiore a quindici giorni, en-
tro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 7, integrazioni documentali o chiarimenti relativi 
a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’am-
ministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbli-
che amministrazioni; 

   c)   il termine perentorio, comunque non superiore a quaran-
tacinque giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte devono 
rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della 
conferenza, fermo restando l’obbligo di rispettare il termine finale di 
conclusione del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi 
sono amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, dei beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, ove 
disposizioni di legge o i provvedimenti di cui all’articolo 2 non preve-
dano un termine diverso, il suddetto termine è fissato in novanta giorni; 

   d)   la data della eventuale riunione in modalità sincrona di cui 
all’articolo 14  -ter  , da tenersi entro dieci giorni dalla scadenza del termi-
ne di cui alla lettera   c)  , fermo restando l’obbligo di rispettare il termine 
finale di conclusione del procedimento. 

 3. Entro il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , le amministra-
zioni coinvolte rendono le proprie determinazioni, relative alla decisio-
ne oggetto della conferenza. Tali determinazioni, congruamente moti-
vate, sono formulate in termini di assenso o dissenso e indicano, ove 
possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. Le 
prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell’assenso o 
del superamento del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una disposizione 
normativa o da un atto amministrativo generale ovvero discrezional-
mente apposte per la migliore tutela dell’interesse pubblico. 

 4. Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione 
europea richiedono l’adozione di provvedimenti espressi, la mancata 
comunicazione della determinazione entro il termine di cui al comma 2, 
lettera   c)  , ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei re-
quisiti previsti dal comma 3, equivalgono ad assenso senza condizioni. 
Restano ferme le responsabilità dell’amministrazione, nonché quelle 
dei singoli dipendenti nei confronti dell’amministrazione, per l’assenso 
reso, ancorché implicito. 

 5. Scaduto il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , l’amministra-
zione procedente adotta, entro cinque giorni lavorativi, la determinazio-
ne motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di 
cui all’articolo 14  -quater  , qualora abbia acquisito esclusivamente atti 
di assenso non condizionato, anche implicito, ovvero qualora ritenga, 
sentiti i privati e le altre amministrazioni interessate, che le condizio-
ni e prescrizioni eventualmente indicate dalle amministrazioni ai fini 
dell’assenso o del superamento del dissenso possano essere accolte 
senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione ogget-
to della conferenza. Qualora abbia acquisito uno o più atti di dissenso 
che non ritenga superabili, l’amministrazione procedente adotta, entro 
il medesimo termine, la determinazione di conclusione negativa della 
conferenza che produce l’effetto del rigetto della domanda. Nei pro-
cedimenti a istanza di parte la suddetta determinazione produce gli ef-
fetti della comunicazione di cui all’articolo 10  -bis  . L’amministrazione 
procedente trasmette alle altre amministrazioni coinvolte le eventuali 
osservazioni presentate nel termine di cui al suddetto articolo e procede 
ai sensi del comma 2. Dell’eventuale mancato accoglimento di tali os-
servazioni è data ragione nell’ulteriore determinazione di conclusione 
della conferenza. 

 6. Fuori dei casi di cui al comma 5, l’amministrazione proceden-
te, ai fini dell’esame contestuale degli interessi coinvolti, svolge, nella 
data fissata ai sensi del comma 2, lettera   d)  , la riunione della conferenza 
in modalità sincrona, ai sensi dell’articolo 14  -ter  . 

 7. Ove necessario, in relazione alla particolare complessità della 
determinazione da assumere, l’amministrazione procedente può comun-
que procedere direttamente in forma simultanea e in modalità sincrona, 
ai sensi dell’articolo 14  -ter  . In tal caso indice la conferenza comunican-
do alle altre amministrazioni le informazioni di cui alle lettere   a)   e   b)   
del comma 2 e convocando la riunione entro i successivi quarantacinque 
giorni. L’amministrazione procedente può altresì procedere in forma si-
multanea e in modalità sincrona su richiesta motivata delle altre ammi-
nistrazioni o del privato interessato avanzata entro il termine perentorio 
di cui al comma 2, lettera   b)  . In tal caso la riunione è convocata nei 
successivi quarantacinque giorni 2.».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE E MERITO

  Art. 13.
      Misure di semplificazione per l’attuazione della Missione 

4 Istruzione e Ricerca-Componente 1 del PNRR in 
materia di Riforma del sistema ITS e di Sviluppo del 
sistema di formazione professionale terziaria – ITS    

      1. Per garantire il rispetto degli obiettivi e dei traguardi 
del PNRR, alla legge 15 luglio 2022, n. 99, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 10, le parole: «sono stabili-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «è stabilita» e le parole: 
«e i crediti riconoscibili» sono sostituite dalle seguenti: 
«con le classi di concorso»; 

   b)   all’articolo 11, comma 2, lettera   a)  , le parole: «per 
dotare gli ITS Academy di nuove sedi e per» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «relativi alle sedi degli ITS Academy 
e volti a»; 

   c)    all’articolo 14, dopo il comma 5, sono inseriti i 
seguenti:  

 «5  -bis  . In via straordinaria, esclusivamente fino 
all’anno 2025, il cofinanziamento di cui all’articolo 11, 
comma 8, non ha natura obbligatoria. 

 5  -ter  . In via straordinaria, esclusivamente per gli 
anni 2024, 2025 e 2026, le risorse del Fondo di cui al 
comma 5 possono essere utilizzate altresì per spese di 
gestione ordinaria per il corretto funzionamento delle 
Fondazioni».   
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  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo del comma 10 dell’articolo 4 e del comma 2 

dell’articolo 11 della legge 15 luglio 2022, n. 99 (Istituzione del Siste-
ma terziario di istruzione tecnologica superiore), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 4    (Regime giuridico degli ITS Academy). —    1. - 9. (  omissis  ) 
 10. I diplomi di quinto e di sesto livello EQF di cui all’articolo 5, 

comma 1, lettere   a)   e   b)  , costituiscono titolo per l’accesso ai concorsi 
per insegnante tecnico-pratico. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
di concerto con il Ministro dell’università e della ricerca,    è stabilita    la 
tabella di corrispondenza dei titoli    con le classi di concorso.  

 11. - 12. (  omissis  ).» 
 Art. 11    (Sistema di finanziamento). —    (  omissis  ) 
  2. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia prioritariamente:  

   a)   la realizzazione dei percorsi negli ITS Academy accreditati 
di cui al capo II al fine di incrementarne significativamente l’offerta for-
mativa in tutto il territorio nazionale, per lo svolgimento della missione 
di cui all’articolo 2. A questo fine, il Fondo finanzia anche interven-
ti    relativi alle sedi degli ITS Academy e volti a    potenziare i laboratori 
e le infrastrutture tecnologicamente avanzate, comprese quelle per la 
formazione a distanza, utilizzati, anche in via non esclusiva, dagli ITS 
Academy; 

   b)   le misure nazionali di sistema per l’orientamento dei giova-
ni e delle loro famiglie, ai sensi dell’articolo 9, comma 3; 

   c)   l’anagrafe degli studenti, la banca dati nazionale e il siste-
ma di monitoraggio e valutazione di cui agli articoli 12 e 13; 

   d)   le borse di studio di cui all’articolo 5, comma 4, lettera   a)  ; 
   e)   le misure adottate sulla base dell’articolo 10, comma 2, let-

tera   b)  . 
 3. - 10. (  omissis  ).».   

  Art. 14.
      Misure urgenti per l’attuazione delle previsioni della 

Missione 4 – Componente 1 «Istruzione e Ricerca» 
del PNRR in materia di riforma del sistema di 
orientamento, di reclutamento dei docenti, di didattica 
digitale integrata e formazione sulla transizione 
digitale del personale scolastico e di nuove competenze 
e nuovi linguaggi    

      1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 5, comma 2, dopo le parole: «equipol-
lente o equiparato,» sono inserite le seguenti: «oppure del 
diploma di specializzazione per le tecnologie applicate e 
del diploma di specializzazione superiore per le tecnolo-
gie applicate di cui all’articolo 5, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
della legge 15 luglio 2022, n. 99,»; 

   b)   all’articolo 16  -ter  : 
 1) al comma 4  -bis  : 

 1.1) al quinto periodo, la parola: «regolamen-
to» è sostituita dalla seguente: «decreto»; 

 1.2) al sesto periodo: la parola «regolamento» 
è sostituita dalla seguente: «decreto» e le parole «, anche 
in deroga all’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400» sono soppresse; 

  2) al comma 9:  
 2.1) il primo periodo è sostituito dal seguente: 

«Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da 
adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e sentite le organizzazioni sindacali di categoria 
maggiormente rappresentative, sono delineati i contenuti 
della formazione continua di cui al comma 1, preveden-
do per le verifiche intermedie e finale di cui al comma 4 

criteri specifici di valutazione degli obiettivi conseguiti e 
della capacità didattica.»; 

 2.2) al terzo periodo, la parola: «regolamento» 
è sostituita dalla seguente: «decreto». 

   c)    all’articolo 18, dopo il comma 1, è aggiunto, in 
fine, il seguente:  

 «1  -bis  . A decorrere dall’anno scolastico 
2023/2024, le attività formative durante il periodo an-
nuale di servizio in prova prevedono anche la frequenza, 
comprovata dal conseguimento di apposito attestato fina-
le, di uno o più moduli formativi, pari ad almeno il 20 
per cento delle ore complessivamente previste nel decreto 
   di cui all’articolo    13, comma 1, quinto periodo, eroga-
ti nell’ambito delle linee di investimento 2.1 e 3.1 della 
Missione 4, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza.»; 

   c  -bis  ) all’articolo 18  -bis   , il comma 5 è sostituito dal 
seguente:    

   «5. In caso di esaurimento delle graduatorie dei con-
corsi per il personale docente indetti ai sensi dell’arti-
colo 59, comma 10, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, al fine dell’immissione in ruolo dei docenti 
di sostegno, fino al 31 dicembre 2025, le facoltà assun-
zionali annualmente autorizzate per la predetta tipologia 
di posto sono utilizzate per le assegnazioni dalle gradua-
torie provinciali per le supplenze del biennio 2024/2026 
con la procedura di cui ai commi da 5 a 12 dell’artico-
lo 5 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74. I 
riferimenti temporali contenuti nei citati commi da 5 a 12 
dell’articolo 5 del decreto-legge n. 44 del 2023 sono an-
nualmente aggiornati all’anno scolastico di riferimento»    . 

  2. All’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, 
n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 di-
cembre 2019, n. 159, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   il comma 7 è abrogato; 
   b)   al comma 9, lettera   d)  , le parole: «, a cui possono 

partecipare i soggetti di cui al comma 7» sono soppresse. 
   b  -bis  ) i commi da 18  -novies   a 18  -undecies   sono 

abrogati    . 
 3. All’articolo 2, comma 416, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, dopo le parole: «è definita la disciplina dei 
requisiti e delle modalità della formazione iniziale» sono 
inserite le seguenti: «, alla quale si accede con il possesso 
dei titoli di studio di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, riferiti alla classe 
di concorso del relativo grado di scuola,». 

 4. Al fine di consentire l’adeguamento ai nuovi per-
corsi di formazione iniziale previsti dalla riforma del si-
stema di reclutamento dei docenti – R 2.1 della Missione 
4 – Componente 1 del PNRR   ,    all’articolo 67, comma 5, 
primo periodo   , del testo unico delle disposizioni legislati-
ve vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di 
ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo    16 aprile 
1994, n. 297, la parola: «biennale» è sostituita dalla se-
guente: «annuale». 

 5. Al fine di dare piena attuazione alla riforma del si-
stema di orientamento – R 1.4 della Missione 4 – Com-
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ponente 1 del PNRR e valorizzare il consiglio di orienta-
mento rilasciato dalle istituzioni scolastiche agli alunni 
della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
a supporto della scelta del percorso di istruzione e forma-
zione al termine del primo ciclo di istruzione, con decreto 
del Ministro dell’istruzione e del merito è adottato il mo-
dello nazionale di consiglio di orientamento, da integrare 
nell’E-Portfolio previsto dalle «Linee guida per l’orienta-
mento», adottate con decreto del Ministro dell’istruzione 
e del merito n. 328 del 22 dicembre 2022. 

 6. In coerenza con la riforma del sistema di orientamen-
to – R 1.4 della Missione 4–Componente 1 del PNRR, 
all’articolo 21, comma 2, secondo periodo, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 62, le parole: «In un’ap-
posita sezione sono» sono sostituite dalle seguenti: «In 
una specifica sezione sono indicati, in forma descrittiva, 
i livelli di apprendimento conseguiti nelle prove scritte 
a carattere nazionale di cui all’articolo 19, distintamen-
te per ciascuna delle discipline oggetto di rilevazione   ,    e 
la certificazione sulle abilità di comprensione e uso del-
la lingua inglese. Sono altresì» e le parole «di alternan-
za scuola-lavoro» sono sostituite dalle seguenti: «svolte 
nell’ambito dei percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento». 

 7. Al fine di garantire il raggiungimento    dell’obiettivo 
finale    collegato alla riforma del sistema di reclutamento 
dei docenti – R 2.1 della Missione 4 – Componente 1 del 
PNRR, per la durata del Piano medesimo, con il decreto 
di cui all’articolo 1, comma 335, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 può essere autorizzata l’anticipazione delle 
facoltà assunzionali anche relative alle annualità succes-
sive, fermo restando che le assunzioni potranno essere 
effettuate nei limiti delle facoltà assunzionali maturate e 
disponibili a legislazione vigente. 

  8. All’articolo 47 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Per le medesime finalità di cui al comma 1, 
a decorrere dal 1° aprile 2024 e fino al termine dell’an-
no scolastico 2025/2026, è individuato dal Ministero 
dell’istruzione e del merito – Unità di missione per il 
PNRR un contingente di ulteriori cinque unità tra docenti 
e assistenti amministrativi da porre in posizione di co-
mando presso l’amministrazione centrale.    Agli oneri de-
rivanti dal primo periodo, pari a euro 110.622 per l’anno 
2024, a euro 158.031 per l’anno 2025 e a euro 94.819 
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 62, secondo periodo, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107   ». 

 9. All’articolo 1, comma 158, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, dopo la parola: «(INAIL)» sono aggiunte le 
seguenti: «, nonché, nei limiti delle risorse disponibili e 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, eventuali canoni per l’affitto di immobili o il no-
leggio di strutture temporanee modulari ad uso scolastico 
per il tempo necessario alla realizzazione degli interventi 
di demolizione e ricostruzione di edifici scolastici di cui 
alla Missione 2–Componente 3 – Investimento 1.1 del 
PNRR». 

 10. All’articolo 1, comma 558, terzo periodo, della leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: «di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze» sono ag-
giunte, in fine, le seguenti: «, previo parere della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, salvo nel caso di utilizzo delle 
risorse finanziarie in ambiti inerenti al finanziamento del 
trattamento retributivo del personale    scolastico   ». 

  10  -bis  . Al fine di garantire l’attuazione della Riforma 
1.3 «Riforma dell’organizzazione del sistema scolasti-
co» della Missione 4, Componente 1, del PNRR, all’ar-
ticolo 1, comma 83  -quater  , secondo periodo, della legge 
13 luglio 2015, n. 107, le parole: «14,48 milioni di euro 
per l’anno 2024 e di 13,82 milioni di euro annui» sono 
sostituite dalle seguenti: «16,57 milioni di euro per l’an-
no 2024 e di 21,407 milioni di euro annui».  

  10  -ter  . Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui 
al comma 10  -bis  , pari a 2,09 milioni di euro per l’anno 
2024 e a 7,587 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito   . 

 11. All’articolo 20  -bis    del decreto-legge 18 ottobre 
2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2023, n. 191 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo il secondo periodo sono inseriti 
i seguenti: «In caso di rinuncia all’incarico, è possibile 
attingere alle graduatorie di istituto. Per l’anno scolastico 
2023/2024 i predetti contratti sono stipulabili dalle isti-
tuzioni scolastiche entro il termine ultimo del 31 marzo 
2024.»; 

   b)    dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Al fine di garantire un adeguato supporto 

amministrativo alle istituzioni scolastiche, assicurando 
il corretto e tempestivo pagamento delle retribuzioni del 
personale destinatario degli incarichi temporanei di cui 
al comma 1, le risorse di cui alla Missione 4 – Compo-
nente 1 del PNRR, ivi incluse quelle già trasferite alle 
istituzioni scolastiche, nel limite massimo di 40 milioni 
di euro sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere destinate ad incrementare gli stanziamenti di 
bilancio, anche mediante riassegnazione    alla spesa   , dei 
capitoli destinati al pagamento delle retribuzioni del per-
sonale scolastico assunto con contratto a tempo determi-
nato fino al termine delle attività didattiche, sulla base dei 
dati contrattuali inseriti nell’apposita funzione del siste-
ma informativo del Ministero    dell’istruzione e del merito    
da parte delle istituzioni scolastiche. 

 1  -ter  . Entro il 1° aprile 2024, il Ministero 
dell’istruzione e del merito effettua un monitoraggio dei 
contratti stipulati nell’esercizio finanziario 2024 ai sensi 
delle disposizioni di cui al comma 1 e comunica al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, entro il 15 aprile 
2024, i relativi dati finanziari al fine di provvedere al ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato delle risorse 
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di cui al comma 1  -bis  , per gli importi corrispondenti alle 
spese effettivamente sostenute per la copertura dei con-
tratti stipulati dalle istituzioni scolastiche. 

 1  -quater  . Nelle more della rendicontazione finale 
dei progetti realizzati dalle istituzioni scolastiche a valere 
sulle linee di investimento    del    PNRR su cui gravano le 
risorse per i contratti del personale amministrativo e tec-
nico,    è accantonata e resa indisponibile   , per l’anno 2025, 
una quota delle risorse di cui all’articolo 1, comma 601, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per un importo pari 
alle somme versate all’entrata di cui al comma 1  -bis  . 

  1  -quinquies  .    In esito alla rendicontazione finale 
dei progetti realizzati dalle istituzioni scolastiche a va-
lere sulle linee di investimento    del    PNRR su cui gravano 
le risorse per i contratti del personale amministrativo e 
tecnico, il Ministero dell’istruzione e del merito, entro il 
30 novembre 2025, richiede il disaccantonamento delle 
somme di cui al comma 1  -quater   per la quota corrispon-
dente alle somme per le quali si è conclusa la rendiconta-
zione da parte delle istituzioni scolastiche.». 

 12. All’articolo 21, comma 4  -bis  .2, del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 10 agosto 2023, n. 112, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «In caso di rinuncia all’incarico, resta 
salva la possibilità per le istituzioni scolastiche di attinge-
re alle graduatorie di istituto.».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 5, dei commi 4  -bis   e 
9 dell’articolo 16  -ter   del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 (Rior-
dino, adeguamento e semplificazione del sistema di formazione iniziale 
e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo 
funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a 
norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   b)   , della legge 13 luglio 
2015, n. 107), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Requisiti di partecipazione al concorso). —    (  omissis  ). 
 2. Fermo restando quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 22, 

costituisce requisito per la partecipazione al concorso, relativamente ai 
posti di insegnante tecnico-pratico, il possesso della laurea, oppure del 
diploma dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di I livello, 
oppure di titolo equipollente o equiparato,    oppure del diploma di specia-
lizzazione per le tecnologie applicate e del diploma di specializzazione 
superiore per le tecnologie applicate di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , della legge 15 luglio 2022, n. 99,    coerente con le classi 
di concorso vigenti alla data di indizione del concorso e con il Profilo 
conclusivo delle competenze professionali del docente tecnico-pratico 
abilitato nelle specifiche classi di concorso, e dell’abilitazione all’inse-
gnamento specifica per la classe di concorso. 

 (  omissis  ).» 
 «Art. 16  -ter      (Formazione in servizio incentivata e valutazione 

degli insegnanti). —    1. - 4. (  omissis  ) 
 4  -bis  . I docenti di ruolo che abbiano conseguito una valutazio-

ne positiva nel superamento di tre percorsi formativi consecutivi e non 
sovrapponibili di cui al comma 1, nel limite del contingente di cui al se-
condo periodo del presente comma e comunque delle risorse disponibili 
ai sensi del comma 5, possono essere stabilmente incentivati, nell’ambi-
to di un sistema di progressione di carriera che a regime sarà precisato in 
sede di contrattazione collettiva di cui al comma 9, maturando il diritto 
ad un assegno annuale ad personam di importo pari a 5.650 euro che si 
somma al trattamento stipendiale in godimento. Può accedere al bene-
ficio di cui al precedente periodo un contingente di docenti definito con 
il decreto di cui al comma 5 e comunque non superiore a 8.000 unità 
per ciascuno degli anni scolastici 2032/2033, 2033/2034, 2034/2035 e 
2035/2036. Il docente stabilmente incentivato è tenuto a rimanere nella 
istituzione scolastica per almeno il triennio successivo al conseguimen-
to del suddetto incentivo. Il terzo periodo non si applica ai docenti in 
servizio all’estero ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64. I 
criteri in base ai quali si selezionano i docenti cui riconoscere lo stabile 
incentivo sono rimessi alla contrattazione collettiva di cui al comma 9 e 

le modalità di valutazione sono precisate nel decreto previsto dal mede-
simo comma. Nel caso in cui detto decreto non sia emanato per l’anno 
scolastico 2023/2024 le modalità di valutazione seguite dal comitato di 
cui al comma 4 sono definite transitoriamente con decreto del Ministro 
dell’istruzione da adottarsi di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze. In sede di prima applicazione, nelle more dell’aggior-
namento contrattuale, per dare immediata applicazione al sistema di 
progressione di carriera di cui al primo periodo, si applicano i seguenti 
criteri di valutazione e selezione: 1) media del punteggio ottenuto nei 
tre percorsi formativi consecutivi per i quali si è ricevuta una valuta-
zione positiva; 2) in caso di parità di punteggio diventano prevalenti la 
permanenza come docente di ruolo nella istituzione scolastica presso la 
quale si è svolta la valutazione e, in subordine, l’esperienza professio-
nale maturata nel corso dell’intera carriera, i titoli di studio posseduti e, 
ove necessario, i voti con cui sono stati conseguiti detti titoli. I criteri 
di cui al settimo periodo sono integrativi di quelli stabiliti dall’Allegato 
B, annesso al presente decreto. Ai fini pensionistici e previdenziali le 
disposizioni di cui al presente comma operano con effetto sulle anziani-
tà contributive maturate a partire dalla data di decorrenza del beneficio 
economico riconosciuto ai sensi del presente comma. 

 5. - 8. (  omissis  ) 
 9.    Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da adot-

tare di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e sentite 
le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative, 
sono delineati i contenuti della formazione continua di cui al comma 1, 
prevedendo per le verifiche intermedie e finale di cui al comma 4 cri-
teri specifici di valutazione degli obiettivi conseguiti e della capacità 
didattica   . La definizione del numero di ore aggiuntivo e dei criteri 
del sistema di incentivazione è rimessa alla contrattazione collettiva. 
In sede di prima applicazione, nelle more dell’adozione del    decreto    e 
dell’aggiornamento contrattuale di cui, rispettivamente, al primo e al 
secondo periodo, la formazione continua e il sistema di incentivazione 
volto a promuovere l’accesso ai detti percorsi di formazione presentano 
i contenuti minimi e seguono i vincoli di cui all’allegato B, annesso al 
presente decreto. 

 (  omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dei commi 7, da 8  -novies   a 8  -undecies   e 9, 

lettera   d)   , dell’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 (Misu-
re di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del 
personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e abilita-
zione del personale docente nella scuola secondaria). —    1. - 6. (  omissis  ) 

 7. (   abrogato   ) 
 (  omissis  ) 
  9. La procedura di cui al comma 1 prevede:  

 (  omissis  ) 
   d)   lo svolgimento di una prova scritta, da svolgersi con sistema 

informatizzato, composta da quesiti a risposta multipla su argomenti af-
ferenti alle classi di concorso e sulle metodologie didattiche; 

 (  omissis  ) 
 10. - 18  -octies  . (  omissis  ) 
 18  -novies  . - 18  -undecies   (   abrogati   ) 
 19. (  omissis  ).» 

  — Si riporta il testo del comma 416 dell’articolo 2 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008), come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Rilancio dell’efficienza e dell’efficacia della scuola).—    
416. Nelle more del complessivo processo di riforma della formazione 
iniziale e del reclutamento dei docenti, anche al fine di assicurare re-
golarità alle assunzioni di personale docente sulla base del numero dei 
posti vacanti e disponibili effettivamente rilevati e di eliminare le cause 
che determinano la formazione di precariato, con regolamento adottato 
dal Ministro della pubblica istruzione e dal Ministro dell’università e 
della ricerca ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze e il Mi-
nistro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, 
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per le conseguenze di carattere finanziario da rendere entro il termine 
di quarantacinque giorni, decorso il quale il provvedimento può essere 
comunque adottato, è definita la disciplina dei requisiti e delle moda-
lità della formazione iniziale,    alla quale si accede con il possesso dei 
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titoli di studio di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 59, riferiti alla classe di concorso del relativo grado 
di scuola,    e dell’attività procedurale per il reclutamento del personale 
docente, attraverso concorsi ordinari, con cadenza biennale, nei limiti 
delle risorse disponibili a legislazione vigente per il reclutamento del 
personale docente, senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
e fermo restando il vigente regime autorizzatorio delle assunzioni. È 
comunque fatta salva la validità delle graduatorie di cui all’articolo 1, 
comma 605, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Sono abro-
gati l’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, e il decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 227.». 

  — Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 67 del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297 (Approvazione del testo unico delle dispo-
sizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di 
ogni ordine e grado), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 67    (Istituti per sordomuti di Roma, Milano e Palermo e 
istituti per non vedenti). —    5. Ai concorsi speciali di cui al comma 4 
sono ammessi coloro che, in possesso dei requisiti di cui al presente te-
sto unico, siano forniti di apposito titolo di specializzazione conseguito 
al termine di un corso    annuale    teorico-pratico presso l’istituto statale 
«A. Romagnoli» di specializzazione per i minorati della vista, presso 
l’istituto professionale di Stato per sordomuti «A. Magarotto», nonché 
presso altri istituti riconosciuti dal Ministero della pubblica istruzione. 
I programmi del predetto corso sono approvati con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Consiglio nazionale della pubblica 
istruzione.». 

 — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 21 del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e certi-
ficazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   i)   , della legge 13 luglio 2015, 
n. 107), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 21    (Diploma finale e curriculum della studentessa e dello 
studente). —    2. Al diploma è allegato il curriculum della studentessa 
e dello studente, in cui sono riportate le discipline ricomprese nel pia-
no degli studi con l’indicazione del monte ore complessivo destinato 
a ciascuna di esse.    In una specifica sezione sono indicati, in forma 
descrittiva, i livelli di apprendimento conseguiti nelle prove scritte a 
carattere nazionale di cui all’articolo 19, distintamente per ciascuna 
delle discipline oggetto di rilevazione e la certificazione sulle abilità di 
comprensione e uso della lingua inglese. Sono altresì    indicate le com-
petenze, le conoscenze e le abilità anche professionali acquisite e le atti-
vità culturali, artistiche e di pratiche musicali, sportive e di volontariato, 
   svolte in ambito extra scolastico nonché le attività svolte nell’ambito 
dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento    ed altre 
eventuali certificazioni conseguite, ai sensi di quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 28, della legge 13 luglio 2015, n. 107, anche ai fini 
dell’orientamento e dell’accesso al mondo del lavoro.». 

  — Si riporta il testo del comma 335 dell’articolo 1 della citata leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234:  

  «335. Con decreto annuale del Ministro dell’istruzione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 
mese di gennaio precedente all’anno scolastico di riferimento, e, in sede 
di prima attuazione, entro il mese di febbraio 2022:  

   a)   è rilevato il personale cessato o che abbia chiesto di cessare 
a qualsiasi titolo, distinto per posti comuni, posti del potenziamento e 
posti di sostegno, nonché quello in servizio a tempo indeterminato, per 
ciascun ordine e grado di istruzione, distintamente per regione e classe 
di concorso, tipologia di insegnamento, classe di laurea, posti comu-
ni, posti di sostegno e posti di potenziamento, sulla base del quale, a 
invarianza di dotazione organica complessiva a legislazione vigente, è 
rimodulato il fabbisogno di personale derivante dall’applicazione della 
normativa vigente, con indicazione di quello da destinare all’insegna-
mento dell’educazione motoria nella scuola primaria, tenendo conto 
delle esigenze di personale connesse all’attuazione a regime del PNRR 
e di quanto disposto dall’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

   b)   sono definiti il numero delle classi quarte e quinte della 
scuola primaria presso le quali è attivato l’insegnamento di educazione 
motoria e il relativo numero dei posti di insegnamento; 

 b  -bis  ) è rilevato il numero di classi in deroga attivate ai sensi 
del comma 344, distinte per ordine di scuola e grado di istruzione.» 

  — Si riporta il testo del comma 158 dell’articolo 1 della legge 
13 luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigen-
ti), come modificato dalla presente legge:  

 «158. Per la realizzazione delle scuole di cui al comma 153 è 
utilizzata quota parte delle risorse di cui all’articolo 18, comma 8, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, pari a euro 300 milioni nel triennio 
2015-2017, rispetto alle quali i canoni di locazione da corrispondere 
all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavo-
ro (INAIL),    nonché, nei limiti delle risorse disponibili e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, eventuali canoni per 
l’affitto di immobili o il no-leggio di strutture temporanee modulari ad 
uso scolastico per il tempo necessario alla realizzazione degli interventi 
di demolizione e ricostruzione di edifici scolastici di cui alla Missione 
2 - Componente 3 - Investimento 1.1 del PNRR    sono posti a carico dello 
Stato nella misura di euro 3 milioni per l’anno 2016, di euro 6 milioni 
per l’anno 2017 e di euro 9 milioni annui a decorrere dall’anno 2018.». 

  — Si riporta il testo del comma 558 dell’articolo 1 della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025), come 
modificato dalla presente legge:  

 «558. I risparmi conseguiti mediante l’applicazione della disci-
plina di cui al comma 557 confluiscono, previo accertamento degli stes-
si, in un fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione e del merito e possono essere destinati ad incrementare il Fondo 
per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 1, 
comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il fondo unico na-
zionale per la dirigenza scolastica, il fondo integrativo di istituto, anche 
con riferimento alle indennità destinate ai direttori dei servizi generali 
e amministrativi, il fondo di cui all’articolo 1, comma 202, della legge 
13 luglio 2015, n. 107, nonché al pagamento delle supplenze brevi e 
saltuarie del personale scolastico. Nel fondo istituito ai sensi del primo 
periodo confluiscono le eventuali economie derivanti dall’applicazio-
ne dell’articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
previo accertamento operato con decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
Le risorse del fondo istituito ai sensi del primo periodo sono ripartite 
annualmente con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,    previo parere 
della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, salvo nel caso di utilizzo delle risorse finan-
ziarie in ambiti inerenti al finanziamento del trattamento retributivo 
del personale scolastico   . I risparmi accertati sono iscritti nel medesimo 
fondo con uno o più decreti di variazione compensativa adottati dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.». 

 — Si riporta il testo del comma 83  -quater    dell’articolo 1 della leg-
ge 13 luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzio-
ne e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti):  

 «1. - 82  -ter  . (  omissis  ) 
 83  -quater  . A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, la facol-

tà di richiesta della concessione dell’esonero o del semiesonero dall’in-
segnamento di cui al comma 83  -bis   è riconosciuta anche alle istituzioni 
scolastiche oggetto di accorpamento a seguito del dimensionamento 
della rete scolastica, ai sensi dell’articolo 19, commi 5  -quater   e seguen-
ti, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono definiti parametri, criteri e modalità 
per l’individuazione, su base regionale, delle istituzioni scolastiche di 
cui al primo periodo, ovvero affidate in reggenza, che possono avvalersi 
della predetta facoltà, nel rispetto del limite di spesa di 16,57 milioni 
di euro per l’anno 2024 e di 21,407 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2025. Per l’attuazione del presente comma è autorizzata la 
spesa di 1,98 milioni di euro per il 2024 e di 1,32 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2025. Ai relativi oneri, pari a 1,98 milioni di euro per 
l’anno 2024 e 1,32 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito. 

 84. - 212. (  omissis  ).». 
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 — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 20  -bis    del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2023, n. 191 (Misure urgenti in materia economica e fi-
scale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze 
indifferibili), come modificato dalla presente legge:  

 «1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, le istituzioni scolastiche impegnate nell’attuazione degli 
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) possono 
attingere agli incarichi temporanei del personale amministrativo e tec-
nico già attivati ai sensi dell’articolo 21, commi 4  -bis   e 4  -bis  .1, del de-
creto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 10 agosto 2023, n. 112. I contratti del personale amministrativo e 
tecnico per i predetti incarichi sono a tempo determinato e conferiti per 
singoli anni scolastici previa comunicazione al Ministero dell’istruzione 
e del merito e cessano entro e non oltre il 30 giugno 2026.    In caso di 
rinuncia all’incarico, è possibile attingere alle graduatorie di istituto. 
Per l’anno scolastico 2023/2024 i predetti contratti sono stipulabili dal-
le istituzioni scolastiche entro e non oltre il termine ultimo del 31 marzo 
2024   . Per le predette finalità le istituzioni scolastiche sono autorizzate 
a porre a carico del PNRR esclusivamente le spese per il personale am-
ministrativo e tecnico a tempo determinato effettivamente impegnato 
nella realizzazione degli interventi del PNRR nel limite complessivo 
di 60 milioni di euro annui per ciascuno degli esercizi 2024 e 2025 e 
di 36 milioni di euro per l’esercizio 2026. Il Ministero dell’istruzione 
e del merito, sulla base della comunicazione preventiva delle scuole, 
provvede al monitoraggio dei predetti contratti al fine del rispetto del 
limite di spesa e del raggiungimento del target finale. Ai relativi oneri 
si provvede a valere sul PNRR, nei limiti della percentuale delle spese 
generali dell’investimento, in misura comunque non superiore al 10 per 
cento del correlato finanziamento PNRR, ovvero dei costi indiretti.». 

 — Si riporta il testo del comma 4  -bis   .2 dell’articolo 21 del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 agosto 2023, n.112 (Disposizioni urgenti in materia di organizzazio-
ne delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro 
e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 
2025.), come modificato dalla presente legge:  

 «4  -bis  .2. I contratti per gli incarichi temporanei di personale 
ausiliario a tempo determinato attivati, ai sensi dei commi 4  -bis   e 4  -
bis  .1, dalle istituzioni scolastiche statali del primo e del secondo ciclo 
di istruzione sono prorogati fino al 15 aprile 2024.    In caso di rinuncia 
all’incarico, resta salva la possibilità per le istituzioni scolastiche di 
attingere alle graduatorie di istituto   .».   

  Art. 15.

      Disposizioni in materia di istituti tecnici e professionali    

     1. Al fine di garantire il rispetto    degli obiettivi     previsti 
dal PNRR, all’articolo 26 del decreto-legge 23 settembre 
2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 novembre 2022, n. 175, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) alla lettera   a)  : 

  1.1) l’alinea è sostituito dal seguente:  
 «  a)   aggiornamento dei profili dei curricoli 

vigenti, mirando a:»; 
  1.2) il numero 1) è sostituito dal seguente:  

 «1) rafforzare le competenze generali lingui-
stiche, storiche, matematiche e scientifiche, giuridiche ed 
economiche, nonché le competenze tecnico-professionali 
riguardanti i profili in uscita con particolare riferimento 
al contesto dell’innovazione digitale e allo studio dei pro-
dotti e dei servizi connessi al made in Italy;»; 

  1.3) dopo il numero 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  ) rafforzare la connessione al tessuto 

socioeconomico-produttivo del territorio di riferimento, 

favorendo la laboratorialità, l’innovazione e l’apporto 
formativo delle imprese e degli enti del territorio;»; 

 1.4) al numero 2, secondo periodo, dopo le pa-
role: «Ministro dell’istruzione» sono inserite le seguenti: 
«e del merito» e le parole: «e i relativi» sono sostituite 
dalle seguenti: «, le necessarie articolazioni, i relativi ri-
sultati di apprendimento e i corrispondenti»; 

 2) alla lettera   d)  , il secondo periodo è soppresso; 
   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Gli studenti frequentanti i percorsi di istruzio-
ne tecnica possono richiedere, prima della conclusione 
del percorso di studi, la certificazione delle competenze e 
la corrispondenza ai livelli di cui al Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente al fine di met-
tere in    evidenza    le competenze acquisite ai fini della loro 
   utilizzabilità    in un contesto di studio    o    di lavoro esterno al 
percorso frequentato. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono definiti i modelli e le modalità di rilascio 
delle certificazioni di cui al primo periodo.».   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dei commi 2 e 3 dell’articolo 26 del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 novembre 2022, n. 175 (Ulteriori misure urgenti in materia di 
politica energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche so-
ciali e per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), come modificato dalla presente legge:  

  «2. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati, nei limiti delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, secondo le modalità stabilite al comma 4 nel rispetto dei principi 
del potenziamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e della 
maggiore flessibilità nell’adeguamento dell’offerta formativa nonché 
nel rispetto dei seguenti criteri:  

   a)       aggiornamento dei profili dei curricoli vigenti, mirando a:   
   1) rafforzare le competenze generali linguistiche, storiche, 

matematiche e scientifiche, giuridiche ed economiche, nonché le com-
petenze tecnico-professionali riguardanti i profili in uscita con partico-
lare riferimento al contesto dell’innovazione digitale e allo studio dei 
prodotti e dei servizi connessi al made in Italy;   

   1  -bis  ) rafforzare la connessione al tessuto socioeconomi-
co-produttivo del territorio di riferimento, favorendo la laboratoriali-
tà, l’innovazione e l’apporto formativo delle imprese e degli enti del 
territorio;   

 2) valorizzare la metodologia didattica per competenze, 
caratterizzata dalla progettazione interdisciplinare e dalle unità di ap-
prendimento, nonché aggiornare il Profilo educativo, culturale e pro-
fessionale dello studente e incrementare gli spazi di flessibilità. Con 
decreto del Ministro dell’istruzione    e del merito   , di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono conseguentemente definiti 
gli specifici indirizzi,    le necessarie articolazioni, i relativi risultati di 
apprendimento e i corrispondenti    quadri orari, nel rispetto dei criteri 
di cui al presente articolo, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica; 

   b)   previsione di meccanismi volti a dare la continuità degli ap-
prendimenti nell’ambito dell’offerta formativa dei percorsi di istruzione 
tecnica con i percorsi dell’istruzione terziaria nei settori tecnologici, ivi 
inclusa la funzione orientativa finalizzata all’accesso a tali percorsi, an-
che in relazione alle esigenze del territorio di riferimento, in coerenza 
con quanto disposto in materia di ITS Academy dalla legge 15 luglio 
2022, n. 99, e in materia di lauree a orientamento professionale abilitanti 
dalla legge 8 novembre 2021, n. 163; 

   c)   previsione di specifiche attività formative destinate al per-
sonale docente degli istituti tecnici, finalizzate alla sperimentazione 
di modalità didattiche laboratoriali, innovative, coerentemente con le 
specificità dei contesti territoriali, nell’ambito delle attività previste ai 
sensi dell’articolo 16  -ter   del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 e 
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dell’articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

   d)   previsione a livello regionale o interregionale di accordi, 
denominati «Patti educativi 4.0», per l’integrazione e la condivisione 
delle risorse professionali, logistiche e strumentali di cui dispongono gli 
istituti tecnici e professionali, le imprese, gli enti di formazione accre-
ditati dalle Regioni, gli ITS Academy, le università e i centri di ricerca, 
anche attraverso la valorizzazione dei poli tecnico-professionali e dei 
patti educativi di comunità, nonché la programmazione di esperienze 
laboratoriali condivise, nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente; 

   e)   previsione, nell’ambito della programmazione dell’offerta 
formativa regionale, dell’erogazione diretta da parte dei Centri provin-
ciali di istruzione per gli adulti (CPIA) di percorsi di istruzione tecni-
ca non erogati in rete con le istituzioni scolastiche di secondo grado o 
erogati in misura non sufficiente rispetto alle richieste dell’utenza e del 
territorio; 

   f)   previsione di misure di supporto allo sviluppo dei processi 
di internazionalizzazione degli istituti al fine di realizzare lo Spazio eu-
ropeo dell’istruzione in coerenza con gli obiettivi dell’Unione europea 
in materia di istruzione e formazione professionale. 

   3. Gli studenti frequentanti i percorsi di istruzione tecnica possono 
richiedere, prima della conclusione del percorso di studi, la certifica-
zione delle competenze e la corrispondenza ai livelli di cui al Quadro 
europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente al fine di met-
tere in trasparenza le competenze acquisite ai fini della loro spendibilità 
in un contesto di studio e/o di lavoro esterno al percorso frequentato. 
Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sono definiti i modelli e le modalità di rilascio delle 
certificazioni di cui al primo periodo    .»   

  Art. 15  - bis 

      Misure urgenti per assicurare la continuità dei servizi 
educativi e scolastici dell’infanzia    

      1. Al fine di assicurare la continuità dell’erogazione 
dei servizi educativi e scolastici comunali dell’infanzia, 
le graduatorie comunali vigenti del personale scolasti-
co educativo e ausiliario gestite direttamente dai co-
muni possono essere utilizzate fino all’anno scolastico 
2026/2027, anche in deroga al possesso del titolo di stu-
dio previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
relativo al personale del comparto funzioni locali per il 
triennio 2019-2021, per l’immissione in servizio a tempo 
determinato nonché per l’immissione in servizio a tem-
po indeterminato nell’Area degli istruttori nei casi in cui 
il personale abbia maturato almeno tre anni di eserci-
zio dell’attività professionale. La deroga di cui al primo 
periodo si applica esclusivamente ai soggetti già iscritti 
nelle suddette graduatorie. Per le finalità di cui al primo 
periodo, fino al 31 dicembre 2027, in deroga all’artico-
lo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, la spesa per il personale scolastico, educativo e 
ausiliario destinato ai servizi scolastici gestiti diretta-
mente dai comuni non può essere superiore a quella so-
stenuta per le stesse finalità nell’anno 2009, incrementa-
ta del 40 per cento   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 12 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica):  

 «Art. 9    (Contenimento delle spese in materia di impiego pubbli-
co). —    1. - 27. (  omissis  ) 

 28. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali 
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le 
università e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integra-
zioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo 
quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determi-
nato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordina-
ta e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le 
stesse finalità nell’anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa 
per personale relativa a contratti di formazione-lavoro, ad altri rapporti 
formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio 
di cui all’articolo 70, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non 
può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive 
finalità nell’anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo non 
si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori 
di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del 
personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi 
dell’Unione europea; nell’ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesi-
mi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri 
soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono princi-
pi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si 
adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del 
Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui 
all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l’anno 
2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per cento della 
spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono 
superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a ga-
rantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica 
e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di 
attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all’articolo 70, 
comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limita-
zioni previste dal presente comma non si applicano alle regioni e agli 
enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale 
di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili 
a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessi-
va non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità 
nell’anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal 
presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determina-
to ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per il comparto scuola e per quello 
delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musica-
le trovano applicazione le specifiche disposizioni di settore. Resta fermo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. Per gli enti di ricerca resta fermo, altresì, quanto previsto 
dal comma 187 dell’articolo 1 della medesima legge n. 266 del 2005, e 
successive modificazioni. Alla copertura del relativo onere si provvede 
mediante l’attivazione della procedura per l’individuazione delle risorse 
di cui all’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Alle 
minori economie pari a 27 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011 
derivanti dall’esclusione degli enti di ricerca dall’applicazione delle di-
sposizioni del presente comma, si provvede mediante utilizzo di quota 
parte delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 38, commi 13  -bis   e 
seguenti. Il presente comma non si applica alla struttura di missione di 
cui all’art. 163, comma 3, lettera   a)  , del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163. Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma 
costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per 
le amministrazioni che nell’anno 2009 non hanno sostenuto spese per 
le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo 
periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse 
finalità nel triennio 2007-2009. 

 29. - 37. (  omissis  ).».   

  Art. 16.
      Disposizioni in materia di Scuola di alta formazione 

dell’istruzione    

      1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 16  -bis  : 
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 1) al comma 1, l’alinea è sostituito    dal seguente   : 
«   È    istituita, presso il Ministero dell’istruzione e del meri-
to, la Scuola di alta formazione dell’istruzione, di seguito 
denominata Scuola. La Scuola, che opera alle dirette di-
pendenze del Ministro dell’istruzione e del merito:»; 

 2) al comma 2, le parole: «, è dotata di autono-
mia amministrativa e contabile e si raccorda, per le fun-
zioni amministrative,» sono sostituite dalle seguenti: «e 
si raccorda» e le parole: «e stipula» sono sostituite dalle 
seguenti: «anche per la stipula, da parte del citato Mini-
stero, delle»; 

 3) al comma 3, le parole: «Sono organi della 
Scuola il» sono sostituite dalle seguenti: «La Scuola è 
composta dal» e la parola: «il», ovunque ricorre, è sosti-
tuita dalla seguente: «dal»; 

 4) al comma 4, al quarto periodo, le parole: «, ne 
ha la rappresentanza legale» sono soppresse e, al quinto 
periodo, le parole: «d’intesa con il direttore generale di 
cui al comma 6 e» sono soppresse; 

 5) al comma 5, al secondo periodo, le parole: «tra-
mite il direttore generale di cui al comma 6, cura l’ese-
cuzione degli atti, predispone le convenzioni e svolge le 
attività di coordinamento istituzionale della Scuola» sono 
sostituite dalle seguenti: «avvalendosi della segreteria 
tecnica di cui al comma 6, predispone gli atti di compe-
tenza della Scuola»; 

  6) al comma 6:  
 6.1) il primo periodo è soppresso; 
 6.2) al secondo periodo, le parole: «Il direttore 

generale è» sono sostituite dalle seguenti: «A supporto 
della Scuola è posta una segreteria tecnica, coordinata da 
un direttore generale,» e le parole: «, con collocamento 
nella posizione di fuori ruolo» sono soppresse; 

 6.3) al quarto periodo, le parole: «Direzione ge-
nerale» sono sostituite dalle seguenti: «segreteria tecnica» 

 6.4) dopo il quarto periodo, è aggiunto, in fine, 
il seguente: «La segreteria tecnica opera in raccordo con 
il competente Dipartimento del Ministero dell’istruzione 
e del merito.»; 

  7) il comma 8 è sostituito dal seguente:  
 «8. Per garantire il funzionamento della segre-

teria tecnica a supporto della Scuola, la dotazione orga-
nica del Ministero dell’istruzione e del merito è incre-
mentata di un dirigente di prima fascia, di un dirigente di 
seconda fascia e di dodici unità di personale da inquadra-
re nell’area dei funzionari del vigente contratto collettivo 
nazionale Comparto Funzioni Centrali, per il cui recluta-
mento il Ministero dell’istruzione e del merito, nei limiti 
delle risorse finanziarie assegnate, procede utilizzando 
le graduatorie dei concorsi per funzionari di area III del 
Ministero medesimo. L’incarico di dirigente di seconda 
fascia è conferito ai sensi dell’articolo 19 del decreto le-
gislativo n. 165 del 2001.»; 

  8) al comma 9:  
 8.1) al primo periodo, le parole: «2 milioni di 

euro a decorrere dall’anno 2023» sono sostituite dalle se-
guenti: «2 milioni di euro per l’anno 2023, di 1.553.190 
euro per l’anno 2024 e di 1.421.671 euro annui a decorre-
re dall’anno 2025»; 

 8.2) al secondo periodo le parole: «dal 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «dal 2024» e le parole: «i 
fondi di cui alla Missione 4 – Componente 1 – Riforma 
2.2 del PNRR» sono sostituite dalle seguenti: «corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e 
del merito»; 

   b)   all’articolo 16  -ter   , comma 2:  
 1) all’alinea, dopo le parole: «ne coordina,» 

sono inserite le seguenti: «in raccordo con il Ministero 
dell’istruzione e del merito,»; 

 2) alla lettera   a)  , la parola: «accreditamento» è so-
stituita dalle seguenti: «definizione delle linee guida per 
l’accreditamento»; 

   c)   l’allegato A è abrogato. 
 2. In sede di prima applicazione delle disposizioni in-

trodotte dal comma 1, restano fermi gli atti già adottati 
e gli incarichi già conferiti ai sensi dell’articolo 16  -bis  , 
commi 4, 5 e 7, del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59, che si intendono confermati fino alla naturale sca-
denza. Nell’incarico di coordinatore della segreteria tec-
nica a supporto del comitato di indirizzo della Scuola di 
alta formazione dell’istruzione di cui all’articolo 16  -bis  , 
comma 6, del decreto legislativo n. 59 del 2017, suben-
tra il direttore generale nominato ai sensi del medesimo 
articolo 16  -bis  . 

 3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto sono apportate le necessarie modifiche 
al decreto adottato ai sensi dell’articolo 16  -bis  , comma 6, 
   quarto periodo   , del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 16  -bis  , del comma 2 dell’artico-
lo 16  -ter    e dell’Allegato A del citato decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 16  -bis      (Scuola di alta formazione dell’istruzione). —    1. 
   È istituita, presso il Ministero dell’istruzione e del merito, la Scuola di 
alta formazione dell’istruzione, di seguito denominata Scuola. La Scuo-
la, che opera alle dirette dipendenze del Ministro dell’istruzione e del 
merito   : 

   a)   promuove e coordina la formazione in servizio dei docenti 
di ruolo, in coerenza e continuità con la formazione iniziale di cui all’ar-
ticolo 2  -bis  , nel rispetto dei princìpi del pluralismo e dell’autonomia 
didattica del docente, garantendo elevati standard di qualità uniformi su 
tutto il territorio nazionale; 

   b)   coordina e indirizza le attività formative dei dirigenti scola-
stici, dei direttori dei servizi amministrativi generali, del personale am-
ministrativo, tecnico e ausiliario, garantendo elevati standard di qualità 
uniformi su tutto il territorio nazionale; 

   c)   assolve alle funzioni correlate alla formazione continua de-
gli insegnanti di cui all’articolo 16  -ter  ; 

   d)   sostiene un’azione di costante relazione cooperativa e di 
coprogettazione con le istituzioni scolastiche per la promozione della 
partecipazione dei docenti alla formazione e alla ricerca educativa nelle 
medesime istituzioni. 

 2. La Scuola si avvale, per lo svolgimento delle sue attività isti-
tuzionali, dell’Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ri-
cerca educativa (INDIRE) e dell’Istituto nazionale per la valutazione 
del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI)    e si rac-
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corda    con gli uffici del Ministero dell’istruzione competenti in materia 
   anche per la stipula, da parte del citato Ministero   , delle convenzioni 
con le università, con le istituzioni AFAM e con soggetti pubblici e pri-
vati, fornitori di servizi certificati di formazione. 

 3.    La Scuola è composta dal    Presidente, dal Comitato d’indiriz-
zo e    dal    Comitato scientifico internazionale. 

 4. Il Presidente è nominato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione, da adottare 
entro il 1° marzo 2023, ed è scelto tra professori universitari ordinari o 
tra soggetti con competenze manageriali parimenti dotati di particolare 
e comprovata qualificazione professionale nell’ambito dell’istruzione e 
formazione. Il Presidente dura in carica quattro anni e può essere con-
fermato una sola volta. Se dipendente statale o docente universitario, per 
l’intera durata dell’incarico è collocato nella posizione di fuori ruolo. 
Il Presidente è preposto alla Scuola (soppresse) e presiede il Comita-
to d’indirizzo. È responsabile dell’attività didattica e scientifica della 
Scuola ed elabora le strategie di sviluppo dell’attività di formazione, 
sentito il Comitato d’indirizzo. Il Presidente, se dipendente di ammi-
nistrazioni pubbliche, conserva il trattamento economico in godimento 
o, se non dipendente di amministrazioni pubbliche, svolge il proprio 
mandato a titolo gratuito. 

 5. Il Comitato d’indirizzo, presieduto dal Presidente della Scuo-
la, si compone di cinque membri, tra i quali i presidenti dell’INDIRE e 
dell’INVALSI e due componenti nominati dal Ministro dell’istruzione 
tra personalità di alta qualificazione professionale. Il Comitato d’indi-
rizzo rimane in carica tre anni e,    avvalendosi della segreteria tecnica di 
cui al comma 6, predispone gli atti di competenza della Scuola   . Il Comi-
tato d’indirizzo, all’atto dell’insediamento, approva il regolamento della 
Scuola, nel quale sono disciplinate le modalità del suo funzionamento, 
nonché quelle di funzionamento dello stesso Comitato d’indirizzo e del 
Comitato scientifico internazionale. Ai componenti del Comitato d’in-
dirizzo spettano esclusivamente i rimborsi per le spese di viaggio, vitto 
e alloggio. 

 6.    A supporto della Scuola è posta una segreteria tecnica, co-
ordinata da un direttore generale   , nominato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione e del 
merito, tra i dirigenti di prima e seconda fascia del medesimo Ministero 
(soppresse), tra dirigenti di altre amministrazioni o tra professionalità 
esterne all’amministrazione con qualificata esperienza manageriale e 
resta in carica per tre anni. L’incarico è rinnovabile una sola volta e, 
se conferito a dirigenti di seconda fascia, concorre alla maturazione del 
periodo di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. L’organizzazione e il funzionamento della    segreteria tec-
nica    sono definiti con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito. 
   La segreteria tecnica opera in raccordo con il competente Dipartimento 
del Ministero dell’istruzione e del merito   . 

 7. Il Comitato scientifico internazionale, istituito per adeguare 
lo sviluppo delle attività formative del personale scolastico alle migliori 
esperienze internazionali e alle esigenze proprie del sistema nazionale 
di istruzione e formazione, rimane in carica quattro anni ed è compo-
sto da un massimo di sette membri, nominati con decreto del Ministro 
dell’istruzione, da adottare entro il 1° marzo 2023, che indica altresì i 
criteri per la nomina. Ai componenti del Comitato scientifico interna-
zionale spettano esclusivamente i rimborsi per le spese di viaggio, vitto 
e alloggio. 

   8. Per garantire il funzionamento della segreteria tecnica a sup-
porto della Scuola, la dotazione organica del Ministero dell’istruzione e 
del merito è incrementata di un dirigente di prima fascia, di un dirigente 
di seconda fascia e di dodici unità di personale da inquadrare nell’area 
dei funzionari del vigente contratto collettivo nazionale Comparto Fun-
zioni Centrali, per il cui reclutamento il Ministero dell’istruzione e del 
merito, nei limiti delle risorse finanziarie assegnate, procede utilizzan-
do le graduatorie dei concorsi per funzionari di area III del Ministero 
medesimo. L’incarico di dirigente di seconda fascia è conferito ai sensi 
dell’articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001.   

 9. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 
   2 milioni di euro per l’anno 2023, di 1.553.190 euro per l’anno 2024 e 
di 1.421.671 euro annui a decorrere dall’anno 2025   . Alla relativa co-
pertura si provvede, per gli anni dal    2024    al 2026, mediante    corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’istruzione e del merito    e, a decorrere dall’anno 

2027, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

 2. Gli obiettivi formativi dei percorsi di cui al comma 1 sono 
definiti dalla Scuola, che ne coordina    in raccordo con il Ministero 
dell’istruzione e del merito    , la struttura con il supporto dell’INVALSI e 
dell’INDIRE nello svolgimento in particolare delle seguenti funzioni:  

   a)      definizione delle linee guida per l’accreditamento    delle istitu-
zioni deputate ad erogare la formazione continua per le finalità di cui al 
presente articolo, anche attraverso la piattaforma digitale per l’accredi-
tamento degli enti di formazione gestita dal Ministero dell’istruzione, e 
verifica dei requisiti di cui al comma 8; 

   b)   adozione delle linee di indirizzo sui contenuti della formazio-
ne del personale scolastico in linea con gli standard europei; 

   c)   raccordo della formazione iniziale abilitante degli insegnanti 
con la formazione in servizio. 

 Allegato A (Dotazione organica della Scuola di alta formazione 
dell’istruzione) (   soppresso   ).».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI UNIVERSITÀ E RICERCA

  Art. 17.
      Ulteriori misure per la semplificazione delle procedure 

in materia di alloggi e di residenze per studenti 
universitari in attuazione del PNRR    

      1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiet-
tivi della Missione 4, Componente 1, Riforma 1.7 – «Ri-
forma della legislazione sugli alloggi per studenti e inve-
stimenti negli alloggi per studenti (M4C1-R 1.7-27-30)» 
del PNRR, alla legge 14 novembre 2000, n. 338, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1  -bis  : 
 1) al comma 1, le parole «, per un importo pari a 

660 milioni di euro,» sono soppresse; 
 2) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal 

seguente: «Le risorse destinate ai sensi del comma 1 
sono assegnate alle imprese, agli operatori economici di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera   l)  , dell’allegato I.1 al 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislati-
vo 31 marzo 2023,    n. 36,    agli altri soggetti privati di cui 
all’articolo 1, comma 1, della presente legge e agli altri 
soggetti pubblici, sulla base delle proposte selezionate da 
una commissione istituita presso il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, secondo le procedure definite dal de-
creto di cui al comma 7.»; 

 3) al comma 4,    è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo   : «È possibile erogare anticipatamente il contributo 
relativo ai primi tre anni di gestione dell’immobile, in 
un’unica soluzione, a fronte di idonea garanzia bancaria 
o assicurativa    volta ad assicurare il rispetto    del vincolo 
di destinazione nel periodo di riferimento del contributo 
di gestione.»; 

 4) al comma 11, dopo le parole: «Ai soggetti ag-
giudicatari ai sensi del comma 3» sono inserite le seguen-
ti: «ovvero ai proprietari dei relativi immobili, ove non 
coincidenti con i primi, come risultanti dalla domanda di 
partecipazione alle procedure per la presentazione delle 
proposte di intervento,»; 

   b)   all’articolo 1  -ter  , comma 4, le parole: «dalle re-
gioni» sono soppresse; 
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   c)   dopo l’articolo 1  -ter    è inserito il seguente:  
 «Art. 1-   quater       (Semplificazioni in tema di cambi 

di destinazione d’uso degli immobili da destinare a resi-
denze universitarie).    – 1. Al fine di favorire la dotazione 
di alloggi e residenze per studenti mediante l’utilizzo del 
patrimonio edilizio esistente, nell’ambito della Riforma 
1.7 della Missione 4, Componente 1, del PNRR, è sempre 
ammesso il mutamento di destinazione d’uso funzionale 
all’impiego di tali immobili quali residenze universitarie 
anche in deroga alle eventuali prescrizioni e limitazioni 
   previste dagli    strumenti urbanistici. 

 2. Gli interventi connessi al mutamento della destina-
zione d’uso, di cui al comma 1, sono realizzabili median-
te la segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA) 
di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
   Tali interventi, qualora debbano essere eseguiti in aree 
sottoposte a tutela ai sensi della parte terza del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, se implicano modifiche di 
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolume-
triche e tipologiche dell’edificio preesistente e incrementi 
di volumetria, sono realizzabili secondo quanto previsto 
dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; ove richiesta 
nei casi previsti dall’articolo 146 del citato codice di cui 
al decreto legislativo n. 42 del 2004 e dall’allegato B al 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 febbraio 2017, n. 31, in luogo dell’autoriz-
zazione paesaggistica è presentata una segnalazione alla 
soprintendenza, la quale, in caso di accertata carenza 
dei requisiti, nel termine di trenta giorni dal ricevimen-
to della segnalazione, adotta i motivati provvedimenti di 
divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli 
eventuali effetti dannosi di essa   . L’attività oggetto della 
segnalazione può essere iniziata, anche nei casi di cui al 
secondo periodo, dalla data della presentazione della se-
gnalazione all’amministrazione competente. Decorso il 
termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al secon-
do periodo, la soprintendenza competente per territorio 
adotta comunque i provvedimenti in presenza delle con-
dizioni previste dall’articolo 21  -nonies   della legge n. 241 
del 1990. Nel caso di attestazioni false e non veritiere, 
la soprintendenza competente può inibire la prosecuzione 
dei lavori e ordinare l’eliminazione delle opere già ese-
guite e il ripristino dello stato dei luoghi anche dopo la 
scadenza del termine di cui al secondo periodo, fatta salva 
l’applicazione delle sanzioni penali nonché delle sanzio-
ni previste dal capo VI del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

  2  -bis  . Ai fini della realizzazione di alloggi e residenze 
per studenti nell’ambito della Riforma 1.7 della Missio-
ne 4, Componente 1, del PNRR, sono di interesse pub-
blico gli interventi finalizzati alla riconversione di aree 
già interamente impermeabilizzate, per cui è consentito 
il rilascio del permesso di costruire in deroga agli stru-
menti urbanistici, ai sensi dell’articolo 14 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-

ca 6 giugno 2001, n. 380. Le disposizioni del presente 
comma non si applicano alle aree sottoposte a tutela ai 
sensi della parte terza del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42   . 

 3. Sugli edifici interessati dagli interventi di cui ai 
commi 1 e 2 permane un vincolo di destinazione funzio-
nale per la durata prevista dal decreto di finanziamento, 
o comunque per una durata non inferiore a dodici anni. 

 4. Gli alloggi e le residenze per studenti, rientranti 
nell’ambito della Riforma 1.7 della Missione 4, Compo-
nente 1, del PNRR, non sono assoggettati al reperimento 
di ulteriori aree per servizi di interesse generale, previste 
dal decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 1444 del 
2 aprile 1968, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 97 
del 16 aprile 1968, e dalle disposizioni di legge regio-
nale, né sono soggetti al vincolo della dotazione minima 
obbligatoria dei parcheggi prevista dalla legge 17 agosto 
1942, n. 1150. 

 5. Sono fatte salve le normative regionali e comunali 
che prevedono disposizioni di maggiore incentivazione 
e semplificazione nell’ambito della disciplina dei muta-
menti di destinazione d’uso. 

 6. Qualora, a seguito del mutamento della destinazione 
d’uso di cui al comma 1   ,    il valore della rendita catastale 
dell’immobile dovesse variare in aumento, tale incremen-
to, nel periodo del finanziamento, non si applica ai fini 
della determinazione della tassazione sugli    immobili non-
ché    delle imposte ipotecarie e catastali. 

 7. Nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia ai 
sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera   d)  , del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380 relativi ad immobili da destinare ad 
alloggi o residenze per studenti delle istituzioni    di forma-
zione    superiore, gli interventi di cui al comma 1 possono 
determinare incrementi di volumetria non superiori al 35 
per cento della volumetria originaria, legittima o legitti-
mata. Resta fermo quanto previsto dall’ultimo periodo 
della lettera   d)   del citato all’articolo 3, comma 1 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 380 del 2001. 

 8. Al fine di assicurare il monitoraggio degli immobili 
suscettibili di essere destinati a residenze universitarie, 
fino al 30 giugno 2026, le università statali comunicano 
al Ministro dell’università e della ricerca, che si esprime 
con parere entro sessanta giorni dalla ricezione, le ipotesi 
di acquisizione di diritti reali o di godimento su immobili 
aventi durata ultranovennale.». 

   d)    dopo l’articolo 2, è aggiunto, in fine, il seguente:  
 Art. 2  -bis      (   Impignorabilità e insequestrabilità 

delle    risorse    per alloggi    e residenze per studenti univer-
sitari).    – 1. Le somme destinate, a qualsiasi titolo, dal 
Ministero dell’università e della ricerca al finanziamento 
delle attività di cui alla presente legge non sono soggette 
ad esecuzione forzata e non sono oggetto di accantona-
mento. Gli atti di sequestro e di pignoramento afferenti 
ai fondi di cui alla presente legge sono nulli e la nullità è 
rilevabile d’ufficio.». 
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   1  -bis  . All’articolo 11 del decreto-legge 18 ottobre 
2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2023, n. 191, dopo il comma 3  -ter    è aggiunto 
il seguente:    

   «3  -quater  . Al fine di accelerare le procedure di eroga-
zione dei finanziamenti in favore dei beneficiari, le attivi-
tà di verifica e controllo sull’attuazione e sulla rendicon-
tazione degli interventi proposti e finanziati nell’ambito 
delle procedure amministrative di cui all’articolo 1, com-
ma 4  -ter  , della legge 14 novembre 2000, n. 338, sono 
svolte con il supporto della società Cassa depositi e pre-
stiti Spa e di società dalla stessa direttamente o indiret-
tamente controllate. Alla società Cassa depositi e prestiti 
Spa è altresì affidata la gestione dei fondi statali oggetto 
delle procedure amministrative di cui al primo periodo, 
ferma restando l’applicazione delle regole e delle proce-
dure proprie del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
agli immobili eventualmente ritenuti ammissibili ai fini 
del conseguimento dell’obiettivo M4C1-30 della Riforma 
1.7 della Missione 4, Componente 1, del medesimo Pia-
no, come risultanti dal monitoraggio di cui al comma 3 
del presente articolo. I rapporti tra il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca e la società Cassa depositi e pre-
stiti Spa sono regolati da apposita convenzione, anche 
in relazione alla remunerazione delle attività svolte, con 
oneri a valere sui fondi di cui al comma 1 del presente 
articolo, per ciascuno degli anni dal 2024 al 2041»    . 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, all’articolo 15 del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le parole: «destinati 
ad alloggi o residenze universitarie, oggetto di finanzia-
mento, anche parziale,» sono sostituite dalle seguenti: 
«destinati ad alloggi o residenze universitarie, anche og-
getto di finanziamento anche parziale,»; 

   b)    dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Per accelerare la realizzazione di inter-

venti necessari a destinare i beni immobili dello Stato a 
residenze e alloggi universitari, la Struttura per la pro-
gettazione di beni ed edifici pubblici, di cui all’artico-
lo 1, commi da 162 a 170, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, su richiesta delle università statali o degli enti 
territoriali    interessati ovvero    degli organismi regionali di 
gestione per il diritto allo studio universitario, può, senza 
oneri diretti per le prestazioni professionali rese, svolgere 
il ruolo di stazione appaltante per la realizzazione dell’in-
tervento nonché provvedere alle attività di progettazione 
nel limite delle risorse disponibili a legislazione vigen-
te di cui al comma 106    dell’articolo 1    della citata legge 
n. 145 del 2018. 

 2  -ter  . Per supportare e favorire la realizzazione di 
interventi necessari a destinare i beni immobili dello Sta-
to a infrastrutture e laboratori di ricerca, la Struttura per la 
progettazione di beni ed edifici pubblici, di cui all’artico-
lo 1, commi da 162 a 170, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, su richiesta degli enti pubblici di ricerca di cui al 
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, può, senza 
oneri diretti per le prestazioni professionali rese, svolgere 
il ruolo di stazione appaltante per la realizzazione dell’in-
tervento nonché provvedere alle attività di progettazione 

nel limite delle risorse disponibili a legislazione vigen-
te di cui al comma 106 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 145 del 2018.»; 

   c)   al comma 4, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «Al fine di favorire lo sviluppo e l’efficienza 
della progettazione degli interventi di cui al comma 3, le 
amministrazioni pubbliche e gli enti pubblici, qualora sia-
no soggetti    attuatori ovvero    beneficiari di finanziamenti, 
nell’ambito delle misure del PNRR, possono avvalersi, 
previa convenzione e senza oneri diretti per i richiedenti, 
dei servizi di progettazione della Struttura per la progetta-
zione di beni ed edifici pubblici di cui all’articolo 1, com-
mi da 162 a 170, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
nei limiti delle risorse stanziate a legislazione vigente.».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dei commi 1, 2, 4 e 11 dell’articolo 1  -bis   e 
del comma 4 dell’articolo 1  -ter    della legge 14 novembre 2000, n. 338 
(Disposizioni in materia di alloggi e residenze per studenti universitari), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1  -bis      (Nuovo housing universitario). —    1. Le risorse pre-
viste dalla riforma 1.7 della missione 4, componente 1, del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) sono destinate all’acquisizione della 
disponibilità di nuovi posti letto presso alloggi o residenze per studenti 
delle istituzioni della formazione superiore, ai fini del perseguimento 
delle finalità previste dalla medesima riforma. 

 2.    Le risorse destinate ai sensi del comma 1 sono assegnate alle 
imprese, agli operatori economici di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
  l)  , dell’allegato I.1 al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, agli altri soggetti privati di cui all’arti-
colo 1, comma 1, della presente legge e agli altri soggetti pubblici, sulla 
base delle proposte selezionate da una commissione istituita presso il 
Ministero dell’università e della ricerca, secondo le procedure definite 
dal decreto di cui al comma 7   . Ai componenti della commissione non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati. 

 (  omissis  ) 
 4. Le risorse assegnate ai sensi del comma 3 sono destinate al 

pagamento del corrispettivo, o parte di esso, dovuto per il godimento 
dei posti letto resi disponibili ai sensi del presente articolo presso allog-
gi o residenze per i primi tre anni dalla effettiva fruibilità degli stessi. 
   È possibile erogare anticipata-mente il contributo relativo ai primi tre 
anni di gestione dell’immobile, in un’unica soluzione, a fronte di idonea 
garanzia bancaria o assicurativa condizionata al rispetto del vincolo di 
destinazione nel periodo di riferimento del contributo di gestione   . 

 5. - 10. (  omissis  ) 
 11. Ai soggetti aggiudicatari ai sensi del comma 3    ovvero ai 

proprietari dei relativi immobili, ove non coincidenti con i primi, così 
come risultanti dalla domanda di partecipazione alle procedure per la 
presentazione delle proposte di intervento   , è riconosciuto un contributo 
sotto forma di credito d’imposta, per una quota massima pari all’impor-
to versato a titolo di imposta municipale propria di cui all’articolo 1, 
comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in relazione agli im-
mobili, o a parte di essi, destinati ad alloggio o residenza per studenti ai 
sensi del presente articolo. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definite le disposizioni attuative della misura, 
con particolare riguardo alle procedure di concessione e di fruizione del 
contributo, sotto forma di credito d’imposta, anche al fine del rispetto 
del limite di spesa di cui al presente comma, nonché alle condizioni di 
revoca e all’effettuazione dei controlli. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma si provvede nel limite di 5 milioni di euro 
annui a decorrere dal 2024. 

 (  omissis  ). 
 4. Le normative relative all’autorizzazione all’esercizio di strut-

ture residenziali universitarie approvate precedentemente alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione mantengono la loro effica-
cia fino all’emanazione delle disposizioni di cui al comma 3.». 
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  — Si riporta il testo dei commi 1 e 4 dell’articolo 15 del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41 (per il titolo si veda nelle note alle premesse), come 
modificato dalla presente legge:  

 «1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 
l’Agenzia del demanio, sentito il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, individua beni immobili di proprietà dello Stato inutilizzati, dalla 
stessa gestiti, che possono essere    destinati ad alloggi o residenze univer-
sitarie, anche oggetto di finanziamento anche parziale   , con le apposite 
risorse previste nell’ambito delle misure di cui al predetto PNRR. Sono 
esclusi dalle previsioni di cui al primo periodo gli immobili statali in 
uso o suscettibili di uso per finalità dello Stato o per quelle di cui all’ar-
ticolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonché i 
beni per i quali siano in corso le procedure volte a consentirne l’uso 
per le predette finalità e quelli inseriti o suscettibili di essere inseriti 
in operazioni di permuta, valorizzazione o dismissione di competenza 
della medesima Agenzia. 

 4. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo 
l’Agenzia del demanio è autorizzata ad apportare le necessarie modifi-
che ai relativi Piani degli investimenti, nei limiti delle risorse stanziate 
a legislazione vigente per gli investimenti di competenza, e può avviare 
iniziative di partenariato pubblico-privato, da attuare in conformità alle 
regole di Eurostat, in via prioritaria con i soggetti attuatori, ovvero con i 
beneficiari dei finanziamenti di cui al PNRR, anche attraverso l’affida-
mento in concessione di beni immobili, ovvero mediante l’affidamento 
delle attività di progettazione, costruzione, ristrutturazione, recupero e 
gestione delle residenze universitarie e degli impianti sportivi da realiz-
zarsi sugli immobili statali di cui al comma 1, ai sensi della normativa 
vigente e previa verifica della disponibilità delle risorse finanziarie sui 
relativi bilanci pluriennali.    Al fine di favorire lo sviluppo e l’efficienza 
della progettazione degli interventi di cui al comma 3, le amministrazio-
ni pubbliche e gli enti pubblici, qualora siano soggetti attuatori, ovvero 
beneficiari di finanziamenti, nell’ambito delle misure del PNRR, posso-
no avvalersi, previa convenzione e senza oneri diretti per i richiedenti, 
dei servizi di progettazione della Struttura per la progettazione di beni 
ed edifici pubblici di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, nei limiti delle risorse stanziate a legislazione 
vigente. L’Agenzia del Demanio può altresì stipulare intese con l’Istitu-
to per il credito sportivo per facilitare il cofinanziamento degli impianti 
sportivi da realizzare   .».   

  Art. 18.

      Disposizioni urgenti in materia di formazione
superiore e ricerca    

      1. Al fine di garantire l’attuazione degli interventi pre-
visti dalla Missione 4 – Componente 2 del PNRR, all’ar-
ticolo 14 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: «ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400» sono sop-
presse e le parole: «sentiti i ministri competenti» sono so-
stituite dalle seguenti: «di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministrazione»; 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Con il decreto di cui all’articolo 8, comma 2, 
della legge 15 luglio 2022, n. 99, sono definiti i criteri 
per il riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente 
a conclusione dei percorsi realizzati dagli istituti tecnolo-
gici superiori (ITS Academy) di cui alla medesima legge 
n. 99 del 2022.». 

  2. All’articolo 14 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) al primo periodo, le parole: «negli anni 2022 o 

precedenti» sono soppresse; 
 2) al terzo periodo, le parole: «, pari a 600 milioni 

di euro» sono soppresse; 
   b)    dopo il comma 1, è inserito il seguente:  

 «1  -bis   . Ai medesimi fini di cui al comma 1, alle 
procedure ivi disciplinate possono accedere altresì i sog-
getti che:  

   a)   hanno partecipato, in qualità di Principal 
Investigators, a bandi Starting grants o Consolidator 
grants dello European Research Council e, pur avendo 
ottenuto una valutazione eccellente (di livello   A)  , non 
si sono collocati in posizione utile ai fini dell’accesso al 
finanziamento; 

   b)   sono risultati vincitori di bandi relativi alle 
Azioni individuali Marie Skodowska-Curie (MSCA).»; 

   c)    dopo il comma 2, è inserito il seguente:  
 2  -bis  . Ai soggetti selezionati nell’ambito delle 

procedure di cui ai commi 1,    1  -bis   e    2 sono altresì asse-
gnati fondi per lo svolgimento dei rispettivi progetti di 
ricerca, conformemente a quanto previsto dall’investi-
mento 1.2 della Missione 4, Componente 2, e a quanto 
specificato nei relativi avvisi e limitatamente alle risorse 
disponibili sulla base del medesimo investimento 1.2.». 

 3. Al fine di conseguire il pieno raggiungimento degli 
obiettivi della riforma 1.1 della Missione 4 Componente 
2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e di incenti-
vare la mobilità reciproca tra università ed enti pubblici di 
ricerca,    il periodo di servizio maturato presso l’università 
di provenienza dai ricercatori, dai primi ricercatori e dai 
dirigenti di ricerca assunti tramite le procedure selettive 
di cui all’articolo 11, comma 3  -ter  , del decreto legislati-
vo 25 novembre 2016, n. 218, è riconosciuto ai fini della 
ricostruzione di carriera e dell’inquadramento, a cui si 
provvede nell’ambito delle vigenti facoltà assunziona-
li.    Ai medesimi fini di cui al primo periodo,    il periodo 
di servizio maturato presso l’ente di appartenenza dai 
professori di prima e di seconda fascia chiamati entro il 
31 dicembre 2026 tramite le procedure di cui all’artico-
lo 7, commi 5  -bis   e 5  -ter  , della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, è riconosciuto ai fini dell’inquadramento, a cui si 
provvede nell’ambito delle vigenti facoltà assunzionali   . 

  3  -bis  . Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione 
degli obiettivi previsti dalla Missione 4, Componente 1, 
del PNRR, fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 4, comma 1, della legge 2 agosto 1999, n. 264, nelle 
more della revisione dei meccanismi di accesso ai corsi 
di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirur-
gia, odontoiatria e protesi dentaria e medicina veterina-
ria, i candidati degli Stati membri dell’Unione europea e 
dei Paesi terzi di cui all’articolo 39, comma 5, del testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché 
i candidati dei Paesi terzi residenti all’estero che han-
no sostenuto la prova di ammissione a tali corsi ai fini 
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dell’immatricolazione nell’anno accademico 2023/2024 
senza presentare istanza di inserimento nelle relative 
graduatorie possono presentare istanza per l’inserimento 
nella graduatoria nazionale per l’iscrizione ai predetti 
corsi nell’anno accademico 2024/2025, senza necessità 
di ripetere la relativa prova di ammissione, secondo le 
procedure e nei limiti individuati ai sensi del secondo 
periodo del presente comma e previo conseguimento di 
idoneo titolo di scuola secondaria superiore di secondo 
grado o titolo equivalente, nell’ambito dei posti definiti 
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , della 
legge 2 agosto 1999, n. 264. Con uno o più decreti del 
Ministro dell’università e della ricerca sono individuate 
le procedure di inserimento dei candidati di cui al primo 
periodo nelle graduatorie nazionali ai fini dell’indivi-
duazione del punteggio minimo necessario per l’imma-
tricolazione nell’anno accademico 2024/2025, tenendo 
conto dei punteggi conseguiti dai candidati immatricolati 
nell’anno accademico 2023/2024, e sono definiti i posti 
da riservare ai candidati di cui al primo periodo che ab-
biano conseguito il punteggio minimo utile per l’imma-
tricolazione in misura proporzionale per ciascun ateneo, 
tenendo conto del rapporto tra il numero degli aventi di-
ritto alla riserva e il numero complessivo dei posti asse-
gnati alle università nell’ambito della programmazione 
nazionale per l’anno accademico 2024/2025.  

  3  -ter  . Al fine di consentire il celere svolgimento del-
le prove di ammissione ai corsi universitari, all’artico-
lo 4, comma 1, primo periodo, della legge 2 agosto 1999, 
n. 264, la parola: «sessanta» è sostituita dalla seguente: 
«trenta»   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, recante Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario, come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 14    (Disciplina di riconoscimento dei crediti).    — 1. All’ar-
ticolo 2, comma 147, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, la 
parola: “sessanta” è sostituita dalla seguente: “dodici” e sono aggiun-
ti, in fine, i seguenti periodi: “Il riconoscimento deve essere effettuato 
esclusivamente sulla base delle competenze dimostrate da ciascuno stu-
dente. Sono escluse forme di riconoscimento attribuite collettivamen-
te. Le università possono riconoscere quali crediti formativi, entro il 
medesimo limite, il conseguimento da parte dello studente di medaglia 
olimpica o paralimpica ovvero del titolo di campione mondiale assoluto, 
campione europeo assoluto o campione italiano assoluto nelle discipline 
riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano o dal Comitato 
italiano paralimpico”. 

 2. Con decreto del Ministro, adottato    di concerto con il Ministro 
per la pubblica amministrazione   , sono definite le modalità attuative e le 
eventuali deroghe debitamente motivate alle disposizioni di cui al com-
ma 1, anche con riferimento al limite massimo di crediti riconoscibili 
in relazione alle attività formative svolte nei cicli di studio presso gli 
istituti di formazione della pubblica amministrazione, nonché alle altre 
conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secon-
dario, alla cui progettazione e realizzazione l’università abbia concorso. 

   3. Con il decreto di cui all’articolo 8, comma 2, della legge 15 lu-
glio 2022, n. 99, sono definiti i criteri per il riconoscimento dei crediti 
acquisiti dallo studente a conclusione dei percorsi realizzati dagli istitu-
ti tecnologici superiori (ITS Academy) di cui alla medesima legge n. 99 
del 2022.    ». 

  —     Si riporta il testo dell’articolo 14 del decreto-legge 30 aprile 
2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79, recante Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano na-

zionale di ripresa e resilienza (PNRR), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 14    (Disposizioni in materia di Università e ricerca).    — 
1. Al fine di dare attuazione alle misure di cui all’Investimento 1.2 della 
Missione 4, Componente 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
nel periodo di esecuzione del piano, a seguito di avvisi pubblicati dal 
Ministero dell’università e della ricerca, le università possono procedere 
alla copertura di posti di ricercatore a tempo determinato di cui all’arti-
colo 24, comma 3, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, me-
diante le procedure di cui all’articolo 1, comma 9, primo periodo, della 
legge 4 novembre 2005, n. 230, riservate a studiosi che hanno ottenuto 
un Sigillo di Eccellenza (Seal of Excellence) a seguito della parteci-
pazione a bandi, emanati nell’ambito dei Programmi quadro Horizon 
2020 ed Horizon Europe, relativi alle Azioni Marie Skłodowska-Curie 
(MSCA). Alle procedure di cui al primo periodo del presente comma 
non si applica il terzo periodo del comma 9 dell’articolo 1 della legge 
4 novembre 2005, n. 230. Gli enti pubblici di ricerca, a seguito di avvisi 
pubblicati dal Ministero dell’università e della ricerca, possono assu-
mere gli studiosi di cui al primo periodo, anche mediante le procedure 
di cui all’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 4 giugno 2003, 
n. 127. Alla copertura degli oneri previsti dal presente comma si provve-
de nei limiti delle risorse assegnate all’investimento M4C2- 1.2. 

   1  -bis   . Ai medesimi fini di cui al comma 1, alle procedure ivi 
disciplinate possono accedere altresì i soggetti che:    

     a)   hanno partecipato, in qualità di Principal Investigators, 
a bandi Starting grants o Consolidator grants dello European Rese-
arch Council e, pur avendo ottenuto una valutazione eccellente (di li-
vello   A)  , non si sono collocati in posizione utile ai fini dell’accesso al 
finanziamento;   

     b)   sono risultati vincitori di bandi relativi alle Azioni indivi-
duali Marie Skłodowska-Curie (MSCA).   

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, le chiamate di cui 
all’articolo 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230, relative 
ai vincitori dei programmi di ricerca dello European Research Council 
avvengono anche in deroga alle facoltà assunzionali e comunque nei 
limiti delle risorse di cui all’articolo 1, comma 297, lettera   c)  , della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234, assegnate alle università statali secondo 
il riparto del fondo per il finanziamento ordinario di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 

   2  -bis  . Ai soggetti selezionati nell’ambito delle procedure di cui ai 
commi 1, 1  -bis  , e 2 sono altresì assegnati fondi per lo svolgimento dei 
rispettivi progetti di ricerca, conformemente a quanto previsto dall’in-
vestimento 1.2 della Missione 4, Componente 2, e a quanto specificato 
nei relativi avvisi e limitatamente alle risorse disponibili sulla base del 
medesimo investimento 1.2    . 

 3. Il conseguimento di finanziamenti nell’ambito dei programmi 
di ricerca di cui al comma 2 è considerato merito eccezionale ai sensi 
dell’articolo 16 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, e non 
richiede la valutazione di cui al comma 3 del medesimo articolo 16. Gli 
enti pubblici di ricerca, a seguito di avvisi pubblicati dal Ministero 
dell’università e della ricerca e comunque nei limiti delle proprie di-
sponibilità di bilancio, nel periodo di attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza possono assumere per chiamata diretta i vinci-
tori dei programmi di ricerca di cui al primo periodo, anche in deroga 
ai limiti quantitativi dell’articolo 16, comma 2, del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 218. 

 4. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono definite misure operative specifiche per le chiamate e le 
assunzioni di cui al presente articolo finalizzate ad incentivare l’acco-
glimento dei ricercatori presso le università italiane, statali e non statali 
legalmente riconosciute, gli istituti di istruzione universitaria a ordina-
mento speciale e gli enti pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del de-
creto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. 

 4  -bis  . All’articolo 6, comma 2, del regolamento di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, le parole: 
“quattro anni” sono sostituite dalle seguenti: “sei anni”. La disposizione 
di cui al primo periodo si applica anche al mandato dei componenti del 
Consiglio direttivo dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca (ANVUR), in carica alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 4  -ter   . All’articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 6, dopo il primo periodo sono inseriti i seguen-
ti: “Nell’ambito dell’area di contrattazione per il personale docente è 
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istituito il profilo professionale del ricercatore, a tempo determinato e 
indeterminato, con preminenti funzioni di ricerca nonché obblighi di-
dattici nel limite massimo del 50 per cento dell’orario di lavoro, al quale 
non può essere affidata la piena responsabilità didattica di cattedre di 
docenza. Nei limiti delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione 
vigente, le istituzioni di cui all’articolo 1 individuano i posti da ricerca-
tore nell’ambito delle relative dotazioni organiche”; 

   b)   al comma 8, dopo la lettera   l)    sono aggiunte le seguenti:  
 “l  -bis  ) programmazione triennale dei fabbisogni di perso-

nale, decentramento delle procedure di reclutamento a livello di singola 
istituzione e previsione del ciclo di reclutamento di durata corrispon-
dente a quella dell’offerta formativa e conseguente disciplina della mo-
bilità del personale, anche in deroga, quanto al personale docente, all’ar-
ticolo 30, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 l  -ter  ) facoltà di disciplinare l’istituzione di cattedre a tempo 
definito, con impegno orario pari al 50 per cento delle cattedre a tempo 
pieno, nell’ambito della dotazione organica delle istituzioni di cui all’ar-
ticolo 1, con l’applicazione al relativo personale della disciplina di cui 
agli articoli 5, 7, 9 e 11 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 
salva diversa disciplina contrattuale”. 

 4  -quater  . Nell’ambito dei processi di statizzazione di cui all’ar-
ticolo 22  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, l’Elenco A e l’Elenco 
B previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 set-
tembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 258 del 28 ottobre 
2021, sono mantenuti, con vigenza triennale a decorrere dalla data di 
approvazione, quali graduatorie valide ai fini del reclutamento a tempo 
indeterminato di personale per la sola istituzione che li costituisce, non-
ché quali graduatorie d’istituto valide ai fini del reclutamento a tempo 
determinato da parte di tutte le istituzioni dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica. 

  5. All’articolo 12 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 “1  -bis  . Le risorse di cui al comma 1, secondo periodo, non co-
stituiscono incremento del fondo di cui all’articolo 18, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto legislativo n. 68 del 2012, e non concorrono al compu-
to della percentuale a carico delle regioni, con risorse proprie, ai sensi 
dell’articolo 18, comma 1, lettera   c)  , del medesimo decreto legislativo 
n. 68 del 2012”. 

 6. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 gennaio 
2008, n. 21, la parola “due” è sostituita dalla seguente: “tre”. 

 6  -bis   . Al fine di garantire la corretta attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, nell’ambito della Missione 4, Componente 
1, Riforma 1.5, del suddetto Piano, l’articolo 15 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, è sostituito dal seguente:  

 “Art. 15    (Gruppi e settori scientifico-disciplinari).    — 1. Entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione 
il Ministro, con proprio decreto di natura non regolamentare, su pro-
posta del Consiglio universitario nazionale (CUN), definisce, secondo 
criteri di affinità e attinenza scientifica, formativa e culturale, i gruppi 
scientifico-disciplinari e le relative declaratorie. 

  2. I gruppi scientifico-disciplinari:  
   a)   sono utilizzati ai fini delle procedure per il conseguimento 

dell’abilitazione di cui all’articolo 16 e delle procedure di cui agli arti-
coli 18 e 24; 

   b)   sono il riferimento per l’inquadramento dei professori di 
prima e seconda fascia e dei ricercatori; 

   c)   possono essere articolati in settori scientifico-disciplinari 
che concorrono alla definizione degli ordinamenti didattici di cui all’ar-
ticolo 17, commi 95 e seguenti, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e 
all’indicazione della relativa afferenza dei professori di prima e seconda 
fascia e dei ricercatori; 

   d)   sono il riferimento per l’adempimento degli obblighi didat-
tici da parte del docente. 

 3. Il numero dei gruppi scientifico-disciplinari non può essere 
superiore a quello dei settori concorsuali di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 855 del 30 ottobre 2015, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 271 del 
20 novembre 2015. 

 4. Con il decreto di cui al comma 1 si provvede anche alla ri-
conduzione dei settori scientifico-disciplinari ai gruppi scientifico-di-
sciplinari, nonché alla razionalizzazione e all’aggiornamento dei settori 
scientifico-disciplinari di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto-leg-

ge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233. 

 5. L’aggiornamento dei gruppi e dei settori scientifico-discipli-
nari è effettuato con decreto del Ministro, su proposta del CUN, con 
cadenza triennale. In assenza della proposta del CUN entro sei mesi 
dalla scadenza del termine previsto per l’aggiornamento, si provvede 
con decreto del Ministro”. 

 6  -ter  . Alle procedure per il conseguimento dell’abilitazione 
scientifica nazionale, di cui all’articolo 16 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, relative alla tornata 2021-2023, continuano ad applicarsi, 
in ogni caso, le norme vigenti prima della data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. Fino all’adozione del decre-
to di cui al comma 1 dell’articolo 15 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, come modificato dal comma 6  -bis   del presente articolo, le pro-
cedure di cui agli articoli 18 e 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
nonché l’inquadramento dei professori di prima e seconda fascia e dei 
ricercatori restano riferiti ai macrosettori e ai settori concorsuali secon-
do le norme vigenti prima della data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. Fatto salvo quanto stabilito al primo 
periodo, a decorrere dalla data di adozione del decreto di cui al comma 1 
dell’articolo 15 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato 
dal comma 6  -bis   del presente articolo, i riferimenti ai settori concorsuali 
ed ai macrosettori concorsuali contenuti in disposizioni legislative e re-
golamentari si intendono riferiti ai gruppi scientifico-disciplinari. 

 6  -quater  . All’articolo 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, il 
comma 99 è abrogato. 

 6  -quinquies  . All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, le parole: “decreti di cui all’articolo 17, comma 99, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127” sono sostituite dalle seguenti: “de-
creti di cui all’articolo 15, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240”. 

 6  -sexies   . All’articolo 1, comma 16, della legge 4 novembre 
2005, n. 230, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, la parola: “frontale”, ovunque ricorre, 
è sostituita dalle seguenti: “per lo svolgimento dell’insegnamento nelle 
varie forme previste”; 

   b)    al terzo periodo:  
 1) la parola: “frontale” è sostituita dalle seguenti: “per lo 

svolgimento dell’insegnamento nelle varie forme previste”; 
 2) dopo le parole: “della diversità dei” sono inserite le se-

guenti: “gruppi e dei”; 
 3) le parole: “decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca” sono sostituite dalle seguenti: “regolamento di 
ateneo, ai sensi dell’articolo 6, comma 9, della legge 9 maggio 1989, 
n. 168”. 

 6  -septies   . Al fine di dare attuazione alle misure di cui alla Rifor-
ma 1.1 della Missione 4, Componente 2, del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, l’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è sosti-
tuito dal seguente:  

 “Art. 22    (Contratti di ricerca).    — 1. Le università, gli enti 
pubblici di ricerca e le istituzioni il cui diploma di perfezionamento 
scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca 
ai sensi dell’articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, possono stipulare, ai fini dell’esclu-
sivo svolgimento di specifici progetti di ricerca, contratti di lavoro a 
tempo determinato, denominati ‘contratti di ricerca’, finanziati in tutto o 
in parte con fondi interni ovvero finanziati da soggetti terzi, sia pubblici 
che privati, sulla base di specifici accordi o convenzioni. 

 2. I contratti di ricerca hanno durata biennale e possono essere 
rinnovati una sola volta per ulteriori due anni. Nel caso di progetti di 
ricerca di carattere nazionale, europeo ed internazionale, i contratti di 
ricerca hanno durata biennale prorogabile fino a un ulteriore anno, in ra-
gione delle specifiche esigenze relative agli obiettivi e alla tipologia del 
progetto. La durata complessiva dei contratti di cui al presente articolo, 
anche se stipulati con istituzioni differenti, non può, in ogni caso, essere 
superiore a cinque anni. Ai fini della durata complessiva del contratto 
di cui al presente articolo, non sono presi in considerazione i periodi 
trascorsi in aspettativa per maternità o paternità o per motivi di salute 
secondo la normativa vigente. 

 3. Le istituzioni di cui al comma 1 disciplinano, con apposito 
regolamento, le modalità di selezione per il conferimento dei contratti 
di ricerca mediante l’indizione di procedure di selezione relative ad una 
o più aree scientifiche rientranti nel medesimo gruppo scientifico-disci-
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plinare ovvero, per gli enti pubblici di ricerca, di procedure di selezione 
relative ad una o più aree scientifiche o settori tecnologici di cui all’ar-
ticolo 12 del decreto legislativo 29 settembre 1999, n. 381, volte a valu-
tare l’aderenza del progetto di ricerca proposto all’oggetto del bando e il 
possesso di un curriculum scientifico-professionale idoneo allo svolgi-
mento dell’attività di ricerca oggetto del contratto, nonché le modalità di 
svolgimento dello stesso. Il bando di selezione, reso pubblico anche per 
via telematica nel sito internet dell’ateneo, dell’ente o dell’istituzione, 
del Ministero dell’università e della ricerca e dell’Unione europea, con-
tiene informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui diritti e i do-
veri relativi alla posizione e sul trattamento economico e previdenziale. 

 4. Possono concorrere alle selezioni di cui al comma 3 esclu-
sivamente coloro che sono in possesso del titolo di dottore di ricerca o di 
titolo equivalente conseguito all’estero, ovvero, per i settori interessati, 
del titolo di specializzazione di area medica, con esclusione del perso-
nale di ruolo, assunto a tempo indeterminato, delle istituzioni di cui al 
comma 1, nonché di coloro che hanno fruito di contratti di cui all’arti-
colo 24. Possono altresì concorrere alle selezioni coloro che sono iscritti 
al terzo anno del corso di dottorato di ricerca ovvero che sono iscritti 
all’ultimo anno del corso di specializzazione di area medica, purché il 
conseguimento del titolo sia previsto entro i sei mesi successivi alla data 
di pubblicazione del bando di selezione. 

 5. Gli enti pubblici di ricerca possono consentire l’accesso 
alle procedure di selezione di cui al comma 3 anche a coloro che sono 
in possesso di curriculum scientifico-professionale idoneo allo svolgi-
mento di attività di ricerca, fermo restando che i titoli di cui al comma 4 
costituiscono titolo preferenziale ai fini della formazione delle relative 
graduatorie. Il periodo svolto come titolare di contratto di ricerca è uti-
le ai fini della previsione di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 
4 giugno 2003, n. 127. 

 6. L’importo del contratto di ricerca di cui al presente articolo 
è stabilito in sede di contrattazione collettiva, in ogni caso in misura 
non inferiore al trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato 
a tempo definito. La spesa complessiva per l’attribuzione dei contratti 
di cui al presente articolo non può essere superiore alla spesa media 
sostenuta nell’ultimo triennio per l’erogazione degli assegni di ricerca, 
come risultante dai bilanci approvati. 

 7. Il contratto di ricerca non è cumulabile con borse di studio o 
di ricerca a qualsiasi titolo conferite da istituzioni nazionali o straniere, 
salvo quelle esclusivamente finalizzate alla mobilità internazionale per 
motivi di ricerca. 

 8. Il contratto di ricerca non è compatibile con la frequenza 
di corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca 
o specializzazione di area medica, in Italia o all’estero, e comporta il 
collocamento in aspettativa senza assegni per il dipendente in servizio 
presso le amministrazioni pubbliche. 

 9. I contratti di ricerca non danno luogo a diritto di accesso 
al ruolo dei soggetti di cui al comma 1, né possono essere computati ai 
fini di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75”. 

 6  -octies  . All’articolo 35, comma 3, lettera e  -ter   ), del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “master universitario di 
secondo livello” sono aggiunte le seguenti: “o l’essere stati titolari per 
almeno due anni di contratti di ricerca di cui all’articolo 22 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240”; 

   b)   al secondo periodo, dopo le parole: “master universitario 
di secondo livello” sono inserite le seguenti: “o al contratto di ricerca”. 

 6  -novies  . Le istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale 
e coreutica possono stipulare contratti di ricerca di cui all’articolo 22 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come sostituito dal comma 6  -sep-
ties   del presente articolo, mediante l’indizione di procedure di selezione 
relative ad uno o più settori artistico-disciplinari, esclusivamente ricor-
rendo a finanziamenti esterni a totale copertura dei costi della posizione. 
Per i cinque anni successivi alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, le istituzioni dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica possono consentire l’accesso alle proce-
dure per la stipula di contratti di ricerca anche a coloro che sono in pos-
sesso di curriculum scientifico-professionale idoneo allo svolgimento 
di attività di ricerca, fermo restando che i titoli di cui all’articolo 22, 
comma 4, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come sostituito dal 
comma 6  -septies   del presente articolo, costituiscono titolo preferenziale 
ai fini della formazione delle relative graduatorie. 

 6  -decies   . Al fine di dare attuazione alle misure di cui alla Rifor-
ma 1.1 della Missione 4, Componente 2, del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza, all’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . Ciascuna università, nell’ambito della programma-

zione triennale, vincola risorse corrispondenti ad almeno un terzo degli 
importi destinati alla stipula dei contratti di cui al comma 1, in favore 
di candidati che per almeno trentasei mesi, anche cumulativamente, ab-
biano frequentato corsi di dottorato di ricerca o svolto attività di ricerca 
sulla base di formale attribuzione di incarichi, escluse le attività a titolo 
gratuito, presso università o istituti di ricerca, italiani o stranieri, diversi 
da quella che ha emanato il bando”; 

   b)    al comma 2:  
 1) all’alinea, dopo le parole: “I destinatari” sono inserite le 

seguenti: “dei contratti di cui al comma 1”; 
 2) alla lettera   a)  , le parole: “settore concorsuale” sono sosti-

tuite dalle seguenti: “gruppo scientifico-disciplinare”; 
 3) alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 

“, nonché dei soggetti che abbiano già usufruito, per almeno un triennio, 
dei contratti di cui al comma 3”; 

 4) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 “d) deliberazione della chiamata del vincitore da parte 

dell’università al termine dei lavori della commissione giudicatrice. Il 
contratto per la funzione di ricercatore universitario a tempo determina-
to è stipulato entro il termine perentorio di novanta giorni dalla conclu-
sione della procedura di selezione. In caso di mancata stipulazione del 
contratto, per i tre anni successivi l’università non può bandire nuove 
procedure di selezione per il medesimo gruppo scientifico-disciplinare 
in relazione al dipartimento interessato”; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 “3. Il contratto per ricercatore universitario a tempo deter-

minato ha una durata complessiva di sei anni e non è rinnovabile. Il con-
ferimento del contratto è incompatibile con qualsiasi altro rapporto di 
lavoro subordinato presso soggetti pubblici o privati, con la titolarità di 
contratti di ricerca anche presso altre università o enti pubblici di ricer-
ca, con le borse di dottorato e in generale con qualsiasi borsa di studio 
a qualunque titolo conferita da istituzioni nazionali o straniere, salvo il 
caso in cui questa sia finalizzata alla mobilità internazionale per motivi 
di ricerca. Ai fini della durata del rapporto instaurato con il titolare del 
contratto, i periodi trascorsi in aspettativa per maternità, paternità o per 
motivi di salute secondo la normativa vigente non sono computati, su 
richiesta del titolare del contratto”; 

   d)   al comma 4, le parole: “di cui al comma 3, lettere   a)   e   b)  ,” 
sono sostituite dalle seguenti: “di cui al comma 3”; 

   e)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 “5. Nell’ambito delle risorse disponibili per la program-

mazione, a partire dalla conclusione del terzo anno e per ciascuno dei 
successivi anni di titolarità del contratto, l’università valuta, su istan-
za dell’interessato, il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito 
l’abilitazione scientifica nazionale di cui all’articolo 16, ai fini della 
chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia, ai sensi dell’arti-
colo 18, comma 1, lettera   e)  . La valutazione si svolge in conformità 
agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale, individuati 
con apposito regolamento di ateneo nell’ambito dei criteri fissati con 
decreto del Ministro. Alla procedura è data pubblicità nel sito internet 
dell’ateneo. In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del 
contratto è inquadrato nel ruolo di professore di seconda fascia. La pro-
grammazione di cui all’articolo 18, comma 2, assicura la disponibili-
tà delle risorse necessarie in caso di esito positivo della procedura di 
valutazione”; 

   f)   il comma 5  -bis    è sostituito dal seguente:  
 “5  -bis  . La valutazione di cui al comma 5 prevede, in ogni 

caso, lo svolgimento di una prova didattica nell’ambito del gruppo 
scientifico-disciplinare di riferimento”; 

   g)   il comma 7 è abrogato; 
   h)    al comma 8:  

 1) il primo periodo è soppresso; 
 2) al secondo periodo, le parole: “lettera   b)  ,” sono 

soppresse; 
   i)   al comma 9, le parole: “, lettere   a)   e   b)  ,” sono soppresse; 
   l)   al comma 9  -ter  , le parole: “, lettera   b)  ,”, ovunque ricorrono, 

e la parola: “triennale” sono soppresse; 
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   m)   dopo il comma 9  -ter    è aggiunto il seguente:  
 “9  -quater  . L’attività didattica, di ricerca e di terza missione, 

svolta dai ricercatori di cui al comma 3, concorre alla valutazione delle 
politiche di reclutamento svolta dall’ANVUR, ai fini dell’accesso alla 
quota di finanziamento premiale a valere sul Fondo per il finanziamento 
ordinario delle università ai sensi dell’articolo 60, comma 01, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 98”. 

 6  -undecies   . Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 18, comma 3, le parole da: “, lettera b)” fino alla 
fine del comma sono soppresse; 

   b)   all’articolo 29, comma 5, le parole: “lettera   b)  ,” sono 
soppresse. 

 6  -duodecies  . All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
6  -decies   e 6  -undecies   si provvede nell’ambito delle risorse assunzionali 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 6  -terdecies  . Ferma restando la possibilità di indire procedure per 
il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’artico-
lo 24, comma 3, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel 
testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sulla base delle risorse e nei periodi di 
riferimento dei piani straordinari di cui all’articolo 1, comma 400, del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, all’articolo 6, comma 5  -sexies  , del 
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, all’articolo 238 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, nonché all’articolo 1, comma 297, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, per i dodici mesi successivi alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, le università 
possono altresì indire procedure per il reclutamento di ricercatori a tem-
po determinato ai sensi dell’articolo 24, comma 3, lettera   b)  , della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente prima della data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. Alle procedure 
di cui al primo periodo e ai contratti stipulati nell’ambito delle stesse 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla legge 30 dicembre 
2010, n. 240, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. Le università possono utiliz-
zare le risorse relative ai piani straordinari di cui al primo periodo anche 
al fine di stipulare contratti da ricercatore a tempo determinato ai sensi 
dell’articolo 24, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come 
modificato dal comma 6  -decies   del presente articolo. 

 6  -quaterdecies  . Fino al 31 luglio 2024, limitatamente alle risor-
se già programmate ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo 
entro il predetto termine, le università, le istituzioni il cui diploma di 
perfezionamento scientifico è riconosciuto equipollente al titolo di dot-
tore di ricerca ai sensi dell’articolo 74, quarto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e gli enti pubblici 
di ricerca possono indire procedure per il conferimento di assegni di 
ricerca ai sensi dell’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. Fino all’adozione del decreto di cui al 
comma 1 dell’articolo 15 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come 
sostituito dal comma 6  -bis   del presente articolo, i contratti di ricerca di 
cui all’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come sostituito 
dal comma 6  -septies   del presente articolo, sono stipulati con riferimento 
ai macrosettori e ai settori concorsuali secondo le norme vigenti prima 
della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 

 6  -quinquiesdecies  . Ferma restando la possibilità di ricorrere al 
finanziamento, anche parziale, dei contratti di ricerca di cui all’artico-
lo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come sostituito dal com-
ma 6  -septies   del presente articolo, a valere sulle risorse del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, per i trentasei mesi successivi alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le 
università possono indire procedure per il reclutamento di ricercatori a 
tempo determinato ai sensi dell’articolo 24, comma 3, lettera   a)  , del-
la legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente prima della data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in 
attuazione delle misure previste dal medesimo Piano, nonché di quelle 
previste dal Programma nazionale per la ricerca (PNR) 2021-2027. 

 6  -sexiesdecies  . Alle procedure di cui all’articolo 24, comma 3, 
lettere   a)   e   b)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, già bandite alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla legge 30 dicembre 
2010, n. 240, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

 6  -septiesdecies  . Fino al 31 dicembre 2026, le università riser-
vano una quota non inferiore al 25 per cento delle risorse destinate alla 
stipula dei contratti di cui all’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, come modificato dal comma 6  -decies   del presente articolo, ai 
soggetti che sono, o sono stati, per una durata non inferiore a un anno, 
titolari di contratti da ricercatore a tempo determinato, di cui all’artico-
lo 24, comma 3, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, o ai 
soggetti che sono stati, per una durata complessiva non inferiore a tre 
anni, titolari di uno o più assegni di ricerca di cui all’articolo 22 della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente prima della data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 6  -duodevicies  . Fino al 31 dicembre 2026, ai soggetti che sono 
stati, per almeno tre anni, titolari di contratti da ricercatore universitario 
ai sensi dell’articolo 24, comma 3, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, e che stipulano un contratto 
ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come 
modificato dal comma 6  -decies   del presente articolo, è riconosciuto, a 
richiesta, ai fini dell’inquadramento, un periodo di servizio pari a tre 
anni. Nei casi di cui al primo periodo, la valutazione di cui all’artico-
lo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, avviene non pri-
ma di dodici mesi dalla presa di servizio. Fino al 31 dicembre 2026, ai 
soggetti che sono stati titolari, per un periodo non inferiore a tre anni, di 
assegni di ricerca ai sensi dell’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, e che stipulano un contratto ai sensi 
dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato 
dal comma 6  -decies   del presente articolo, è riconosciuto, a richiesta, ai 
fini dell’inquadramento, un periodo di servizio pari a due anni. 

 6  -undevicies  . Il limite temporale di dodici anni di cui all’artico-
lo 22, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigen-
te prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, continua ad applicarsi ai rapporti instaurati ai sensi 
degli articoli 22 e 24, comma 3, lettere   a)   e   b)  , della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. Non rientrano nel computo 
del predetto limite i rapporti instaurati ai sensi degli articoli 22 e 24, 
comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificati dal 
presente articolo. L’esclusione dalle procedure di cui all’articolo 24 del-
la legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dal comma 6  -de-
cies   del presente articolo, disposta ai sensi dello stesso comma 6  -decies  , 
lettera   b)  , numero 3), non si applica ai titolari dei contratti stipulati ai 
sensi dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo 
vigente prima della data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. 

 6  -vicies  . Al fine di agevolare il raggiungimento degli obiettivi 
dell’Investimento 6 della Missione 1, Componente 2, del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza, dopo l’articolo 24  -bis    della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, è inserito il seguente:  

 “Art. 24  -ter      (Tecnologi a tempo indeterminato).    — 1. Nell’am-
bito delle risorse disponibili per la programmazione, nonché nei limiti 
delle risorse assunzionali disponibili a legislazione vigente, al fine di 
svolgere attività professionali e gestionali di supporto e coordinamento 
della ricerca, di promozione del processo di trasferimento tecnologico, 
di progettazione e di gestione delle infrastrutture, nonché di tutela della 
proprietà industriale, le università possono assumere personale di ele-
vata professionalità con qualifica di tecnologo a tempo indeterminato. 

 2. Il rapporto di lavoro del personale di cui al comma 1 è di-
sciplinato nell’ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del 
comparto istruzione e ricerca, in un’apposita sezione, prendendo a ri-
ferimento il trattamento economico non inferiore a quello spettante al 
personale di categoria EP. 

 3. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca sono 
definiti, nel rispetto delle condizioni e delle modalità di reclutamento 
stabilite dall’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e dall’articolo 19, comma 3  -bis  , del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, i requisiti, i titoli, non inferiori al titolo di laurea magistrale, 
e le modalità delle procedure concorsuali per le assunzioni di cui al 
presente articolo. Nell’ambito dei titoli è valorizzata la precedente 
esperienza professionale quale tecnologo a tempo determinato di cui 
all’articolo 24-bis”. 
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 6  -vicies      semel   . In via di prima applicazione e comunque entro 
trentasei mesi dall’adozione del decreto di cui al comma 3 dell’arti-
colo 24  -ter   della legge 30 dicembre 2010, n. 240, introdotto dal com-
ma 6  -vicies   del presente articolo, le procedure concorsuali di cui al 
medesimo articolo 24  -ter   prevedono una riserva, pari al 50 per cento 
dei posti messi a bando, per il personale, assunto con contratto a tem-
po indeterminato, dell’area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazioni 
dati, che ha svolto per almeno tre anni documentata attività di supporto 
tecnico-scientifico alla ricerca, attività di progettazione e di gestione 
delle infrastrutture e attività di trasferimento tecnologico ovvero compi-
ti di supporto tecnico-scientifico alle attività di ricerca, didattica e terza 
missione presso l’ateneo nel quale presta servizio, nonché per il perso-
nale che ha prestato servizio come tecnologo a tempo determinato di cui 
all’articolo 24  -bis   della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

 6  -vicies      bis   . Al fine di potenziare le misure volte a dare at-
tuazione al PNRR negli specifici ambiti di competenza, il personale 
dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia già inquadrato nel 
ruolo ad esaurimento previsto dall’articolo 6, comma 7, del decreto le-
gislativo 29 settembre 1999, n. 381, entro il termine di sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, può optare per il passaggio nei ruoli dei ricercatori e tecnologi 
con conseguente applicazione del contratto collettivo nazionale di lavo-
ro del comparto istruzione e ricerca. Alla copertura dei costi connessi 
al passaggio nei ruoli dei ricercatori e tecnologi, quantificati in euro 
21.140,03 a decorrere dall’anno 2022, si provvede a valere sulla quota 
di spettanza dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, di cui al 
primo periodo della lettera   a)   del comma 310 dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2021, n. 234. L’inquadramento del personale nei primi due 
livelli di ricercatore e tecnologo è disciplinato ai sensi dell’articolo 11, 
comma 3  -ter  , del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. I ricer-
catori geofisici del ruolo ad esaurimento sono inquadrati nel ruolo dei 
ricercatori e tecnologi del terzo livello degli enti pubblici di ricerca. 

 6  -vicies      ter   . All’articolo 1, comma 1, della legge 30 novembre 
1989, n. 398, le parole: “, per lo svolgimento di attività di ricerca dopo 
il dottorato” sono soppresse. 

 6  -vicies      quater   . All’articolo 1 della legge 14 novembre 2000, 
n. 338, dopo il comma 4  -bis    è inserito il seguente:  

 “4  -ter  . Le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza in-
dicate nell’ambito dei bandi adottati in applicazione della presente legge 
possono essere destinate anche all’acquisizione da parte dei soggetti di 
cui al comma 1, nonché di altri soggetti pubblici e privati, della disponi-
bilità di posti letto per studenti universitari, mediante l’acquisizione del 
diritto di proprietà o, comunque, l’instaurazione di un rapporto di loca-
zione a lungo termine, ovvero per finanziare interventi di adeguamen-
to delle residenze universitarie agli standard di cui alla comunicazione 
della Commissione europea dell’11 dicembre 2019 (COM(2019) 640 
final) sul Green Deal europeo, recepiti nel Piano nazionale di ripresa 
e resilienza. Con separato bando riservato alle finalità di cui al presen-
te comma, da adottarsi con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca, sono definite le procedure e le modalità per la presentazione 
dei progetti e per l’erogazione dei relativi finanziamenti e sono indicati 
gli standard ed i parametri di cui al comma 4, al fine di adeguarli alle 
modalità di acquisizione della disponibilità di posti letto di cui al primo 
periodo. Al fine di raggiungere gli obiettivi temporali connessi al target 
M4C1-28 del Piano nazionale di ripresa e resilienza sul decreto di cui 
al secondo periodo e sul provvedimento di nomina della commissione 
di cui al comma 5, che può essere composta da rappresentati indicati 
dal solo Ministero dell’università e della ricerca, possono non essere 
acquisiti i pareri di cui ai commi 3, 4 e 5. Agli acquisti di cui al presente 
comma non si applica la disposizione di cui all’articolo 12, comma 1, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.”.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 3  -ter    del decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 218, recante Semplificazione delle attività 
degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 
2015, n. 124:  

 «Art. 11    (Mobilità, prima destinazione, congedi e portabilità dei 
progetti di ricerca).    — (  omissis  ) 

 3  -ter  . Alle procedure selettive di cui al comma 3  -bis   possono 
partecipare anche professori universitari associati, per l’inquadramen-
to come primo ricercatore o primo tecnologo, e professori universitari 
ordinari, per l’inquadramento come dirigente di ricerca o dirigente tec-
nologo, purché in servizio da almeno cinque anni presso l’università. 

 (  omissis  ).». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7, commi 5  -bis   e 5  -ter   della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, recante Norme in materia di organizzazio-
ne delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario. 

 «Art. 7    (Norme in materia di mobilità dei professori e dei ricer-
catori).    — (  omissis  ) 

 5  -bis  . Nell’ambito delle relative disponibilità di bilancio e a va-
lere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, per fare 
fronte a specifiche esigenze didattiche, di ricerca o di terza missione, 
le università possono procedere alla chiamata di professori ordinari e 
associati in servizio da almeno cinque anni presso altre università nella 
fascia corrispondente a quella per la quale viene bandita la selezione, 
ovvero di studiosi stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca 
o di insegnamento, che ricoprono da almeno cinque anni presso uni-
versità straniere una posizione accademica equipollente sulla base di 
tabelle di corrispondenza definite e aggiornate ogni tre anni dal Mini-
stro dell’università e della ricerca, sentito il Consiglio universitario na-
zionale, mediante lo svolgimento di procedure selettive in ordine alla 
corrispondenza delle proposte progettuali presentate dal candidato alle 
esigenze didattiche, di ricerca o di terza missione espresse dalle univer-
sità. Per le chiamate di professori ordinari ai sensi del primo periodo, 
ai candidati è richiesto il possesso dei requisiti previsti dalla normativa 
vigente per gli aspiranti commissari per le procedure di Abilitazione 
scientifica nazionale, di cui all’articolo 16. Le università pubblicano nel 
proprio sito internet istituzionale l’avviso pubblico ai fini della raccolta 
delle manifestazioni di interesse per la copertura di posti di personale 
docente di cui al presente articolo. La presentazione della candidatu-
ra ai fini della manifestazione di interesse non dà diritto, in ogni caso, 
all’ammissione alle procedure d’accesso alle qualifiche del personale 
docente dell’Università. La proposta di chiamata viene deliberata dal 
Consiglio di Dipartimento con il voto favorevole della maggioranza as-
soluta dei professori ordinari, nel caso di chiamata di un professore or-
dinario, ovvero dei professori ordinari e associati, nel caso di chiamata 
di un professore associato, e viene sottoposta, previo parere del Senato 
accademico, all’approvazione del Consiglio di amministrazione, che 
si pronuncia entro il termine di trenta giorni. La proposta di chiamata 
può essere formulata anche direttamente dal Senato accademico, ferma 
restando l’approvazione del Consiglio di amministrazione secondo le 
modalità di cui al secondo periodo. 

 5  -ter  . Alle procedure selettive di cui al comma 5  -bis   possono 
partecipare anche dirigenti di ricerca e primi ricercatori presso gli enti 
pubblici di ricerca ovvero i soggetti inquadrati nei ruoli a tempo inde-
terminato, ovvero a tempo determinato ai sensi dell’articolo 1, commi 
422 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205, degli istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS), che svolgano attività di 
ricerca traslazionale, preclinica e clinica. Coloro che partecipano alle 
procedure di cui al presente comma devono essere in servizio da almeno 
cinque anni presso l’ente di appartenenza ed essere in possesso dell’abi-
litazione scientifica nazionale per il settore concorsuale e la fascia a cui 
si riferisce la procedura. 

 (  omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 4 e del comma 1 

dell’articolo 3 della legge 2 agosto 1999, n. 264 (Norme in materia di 
accessi ai corsi universitari):  

 «Art. 4. — 1. L’ammissione ai corsi di cui agli articoli 1 e 2 è 
disposta dagli atenei previo superamento di apposite prove di cultura 
generale, sulla base dei programmi della scuola secondaria superiore, e 
di accertamento della predisposizione per le discipline oggetto dei corsi 
medesimi, con pubblicazione del relativo bando almeno sessanta giorni 
prima della loro effettuazione, garantendo altresì la comunicazione dei 
risultati entro i quindici giorni successivi allo svolgimento delle prove 
stesse. Per i corsi di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   a)   e   b)  , il Mi-
nistro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica determina 
con proprio decreto modalità e contenuti delle prove di ammissione, 
senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. 

 1  -bis  . - 2. (  omissis  ).». 
  «Art. 3. — 1. Il Ministero dell’università e della ricerca scien-

tifica e tecnologica, nell’emanazione e nelle modificazioni del regola-
mento di cui all’articolo 9, comma 4, della L. 19 novembre 1990, n. 341, 
come modificato dall’articolo 17, comma 116, della L. 15 maggio 1997, 
n. 127, si conforma alle disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 della pre-
sente legge e si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   determinazione annuale, per i corsi di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del numero di posti a livello nazionale con 
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decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica, sentiti gli altri Ministri interessati, sulla base della valutazione 
dell’offerta potenziale del sistema universitario, tenendo anche conto 
del fabbisogno di professionalità del sistema sociale e produttivo; 

   b)   ripartizione dei posti di cui alla lettera   a)   tra le università, 
con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica, tenendo conto dell’offerta potenziale comunicata da ciascun 
ateneo e dell’esigenza di equilibrata attivazione dell’offerta formativa 
sul territorio; 

   c)   determinazione da parte delle università dei posti relativi ai 
corsi di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   e)  , nonché di cui all’artico-
lo 2, previa valutazione della propria offerta potenziale; 

   d)   previsione di attività di informazione e orientamento de-
gli studenti da parte degli atenei e del Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, introduzione graduale dell’obbligo di 
preiscrizione alle università, monitoraggio e valutazione da parte del 
citato Ministero dell’offerta potenziale degli atenei. 

 (  omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 39 del decreto le-

gislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero):  

 «Art. 39    (Accesso ai percorsi di istruzione tecnico superiore e ai 
percorsi di formazione superiore).    — 1. - 4  -ter  . (  omissis  ) 

 5. È comunque consentito l’accesso ai corsi di istruzione tecni-
ca superiore o di formazione superiore e alle scuole di specializzazio-
ne delle università, a parità di condizioni con gli studenti italiani, agli 
stranieri titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 
periodo, di permesso di soggiorno per lavoro subordinato, per lavoro 
autonomo, per motivi familiari, per asilo, per protezione sussidiaria, per 
motivi religiosi, per i motivi di cui agli articoli 18, 18  -bis  , 20  -bis  , 22, 
comma 12  -quater  , e 42  -bis  , nonché ai titolari del permesso di soggior-
no rilasciato ai sensi dell’articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 
28 gennaio 2008, n. 25, ovvero agli stranieri regolarmente soggiornanti 
da almeno un anno in possesso di titolo di studio di scuola secondaria 
superiore conseguito in Italia, nonché agli stranieri, ovunque residenti, 
che sono titolari dei diplomi finali delle scuole italiane all’estero o delle 
scuole straniere o internazionali, funzionanti in Italia o all’estero, ogget-
to di intese bilaterali o di normative speciali per il riconoscimento dei 
titoli di studio e soddisfino le condizioni generali richieste per l’ingresso 
per studio. 

 5  -bis  . - 5  -quinquies   (  omissis  ).».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SPORT

  Art. 19.

      Disposizioni per l’attuazione della Misura 5 – Componente 
2 Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 
settore del PNRR in materia di sport e inclusione 
sociale    

     1. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi 
della Missione 5, Componente 2, investimento 3.1 «Sport 
e inclusione sociale»   ,    del PNRR, per gli interventi relativi 
all’impiantistica sportiva finanziati in tutto o in parte con 
   fondi del PNRR   , il Dipartimento per lo sport della Presi-
denza del Consiglio dei ministri può autorizzare i sogget-
ti attuatori all’utilizzo dei ribassi d’asta nell’ambito del 
medesimo intervento nel quale sono stati registrati, anche 
per fronteggiare l’incremento dei prezzi. Per gli interventi 
che abbiano avuto accesso alle risorse del Fondo per l’av-
vio    di opere indifferibili,    di cui all’articolo 26, comma 7, 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, si ap-
plica la disciplina di cui al comma 7  -bis  , lettera   e)  , del 

medesimo articolo 26 e di cui all’articolo 1, comma 377, 
lettera   g)  , della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Di-
partimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, sulla base degli indirizzi dell’Autorità di gover-
no competente in materia di sport, è autorizzato a ripro-
grammare le risorse afferenti alla misura del PNRR di cui 
al comma 1 e disponibili in seguito a revoche ovvero a 
rinunce da parte dei soggetti attuatori, per la realizzazione 
di nuove palestre pubbliche nei Comuni delle isole mi-
nori marine, ovvero per l’efficientamento energetico di 
impianti sportivi di proprietà pubblica   , destinati alla pra-
tica di sport natatori, sport del ghiaccio e sport invernali   , 
fermo restando il rispetto delle condizionalità e del crono-
programma del PNRR.   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, si veda nei riferimenti normativi dell’articolo 1. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 7  -bis   , del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91:  

 «Art. 26    (Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di 
lavori).    — (  omissis  ) 

 7  -bis   . Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottare entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li, sono determinate le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 7, 
di assegnazione e gestione finanziaria delle relative risorse secondo i 
seguenti criteri:  

   a)   fissazione di un termine per la presentazione delle istan-
ze di assegnazione delle risorse da parte delle Amministrazioni statali 
finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi programmi di inve-
stimento secondo modalità telematiche e relativo corredo informativo; 

   b)   ai fini dell’assegnazione delle risorse, i dati necessari, com-
presi quelli di cui al comma 6, sono verificati dalle amministrazioni 
statali istanti attraverso sistemi informativi del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato; 

   c)   l’assegnazione delle risorse avviene sulla base del crono-
programma procedurale e finanziario degli interventi, verificato ai sensi 
della lettera   b)   e costituisce titolo per l’avvio delle procedure di affida-
mento delle opere pubbliche; 

   d)   effettuazione dei trasferimenti secondo le procedure stabi-
lite dalla citata legge n. 183 del 1987 e dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base 
delle richieste presentate dalle amministrazioni, nei limiti delle disponi-
bilità di cassa; per le risorse destinate agli interventi del PNRR, i trasfe-
rimenti sono effettuati in favore dei conti di tesoreria Next Generation 
UE-Italia gestiti dal Servizio centrale per il PNRR che provvede alla 
successiva erogazione in favore delle Amministrazioni aventi diritto, 
con le procedure del PNRR; 

   e)   determinazione delle modalità di restituzione delle eco-
nomie derivanti dai ribassi d’asta non utilizzate al completamento de-
gli interventi ovvero dall’applicazione delle clausole di revisione dei 
prezzi di cui all’articolo 29, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge n. 4 
del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022. Le 
eventuali risorse del Fondo già trasferite alle stazioni appaltanti devono 
essere versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate 
al Fondo; 

   f)   fermo restando l’integrale soddisfacimento delle richieste 
di accesso al Fondo di cui al comma 7, previsione della possibilità di 
far fronte alle maggiori esigenze dei Fondi di cui al comma 4 ai sensi 
del comma 13. 

 (  omissis  ).». 
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  — Si riporta il testo del comma 377 dell’articolo 1, della citata 
legge 29 dicembre 2022, n. 197:  

  «377. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono determinati:  

   a)   le modalità e il termine semestrale di presentazione, attra-
verso apposita piattaforma informatica già in uso presso il Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato, delle domande di accesso al 
Fondo di cui al comma 369 da parte delle stazioni appaltanti e delle 
istanze di assegnazione delle risorse del medesimo Fondo da parte delle 
amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi 
programmi di investimento, stabilendo un termine per la convalida delle 
medesime domande; 

   b)   i contenuti delle domande e delle istanze di cui alla lettera 
  a)  ; 

   c)   le informazioni del quadro economico di ciascun intervento 
da fornire ai fini dell’accesso al Fondo sulla base del livello progettuale 
definito al momento della presentazione della domanda; 

   d)   le procedure di verifica delle domande da parte delle am-
ministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi 
programmi di investimento nonché di riscontro delle istanze circa la 
sussistenza dei requisiti di accesso ad opera del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato; 

   e)   la procedura di determinazione delle graduatorie semestrali 
e di assegnazione delle risorse del Fondo; 

   f)   le modalità di trasferimento delle risorse del Fondo di cui 
al comma 369 secondo le procedure stabilite dalla legge 16 aprile 1987, 
n. 183, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base delle richieste presentate dal-
le amministrazioni, nei limiti delle disponibilità di cassa; per le risorse 
destinate agli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, i 
trasferimenti sono effettuati in favore dei conti di tesoreria Next Gene-
ration EU-Italia gestiti dal Servizio centrale per il PNRR che provvede 
alla successiva erogazione in favore delle amministrazioni aventi diritto, 
con le procedure del medesimo Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

   g)   le modalità di utilizzo delle eventuali economie derivan-
ti da ribassi di asta e di recupero delle risorse eventualmente divenu-
te eccedenti a seguito di una variazione in diminuzione del livello dei 
prezzi.».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI DIGITALIZZAZIONE

  Art. 20.
      Modifiche al codice dell’amministrazione digitale    

      1. Al codice dell’amministrazione digitale di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 17, comma 1  -septies  , dopo il primo 
periodo è aggiunto il seguente: «È fatta salva la facoltà di 
avvalersi, mediante apposite convenzioni e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, del sup-
porto di società in house.»; 

   b)   all’articolo 50  -ter  , comma 7, le parole: «previsti 
dalla legislazione vigente» sono sostituite dalla seguente: 
«attivi»; 

   c)    all’articolo 62:  
 1) dopo il comma 2  -ter    è inserito il seguente:  

 «2  -quater  . I dati relativi alle strade urbane e ai 
numeri civici contenuti nell’ANPR sono costantemente 
allineati con i medesimi dati resi disponibili dall’Archi-
vio nazionale dei numeri civici delle strade urbane (AN-
NCSU), di cui all’articolo 3 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito   , con modificazioni,    dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221.»; 

 2) al comma 5, le parole: «a tal fine necessari e» 
sono sostituite dalle seguenti: «a tal fine necessari, o» e 
dopo le parole: «archivi informatizzati», sono inserite le 
seguenti: «   , integrati    con il codice identificativo univoco 
di cui al    comma 3,   »; 

   d)   l’articolo 64  -ter    è sostituito dal seguente:  
 «Articolo 64  -ter      (Piattaforma di gestione dele-

ghe).    – 1. Il cittadino iscritto    nell’ANPR    può delegare 
l’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche am-
ministrazioni che richiedono    l’identificazione informati-
ca a    non più di due soggetti iscritti    nell’ANPR   , titolari 
dell’identità digitale di cui all’articolo 64, comma 2  -qua-
ter  , con livello di sicurezza almeno significativo. 

 2.    Il cittadino presenta la delega di cui al com-
ma 1    tramite la piattaforma di cui al comma 5, mediante 
una delle modalità previste dall’articolo 65, comma 1, o 
recandosi presso gli uffici del comune di residenza. La 
delega è revocabile in ogni momento. Il delegante viene 
puntualmente informato dalla piattaforma di cui    al com-
ma 5 dell’esercizio    della delega da parte del delegato. 

 3. Per i soggetti sottoposti alle forme di tutela 
previste dal codice civile nei casi di incapacità totale o 
parziale a provvedere ai propri interessi, il Ministero del-
la giustizia rende disponibile    nella piattaforma    di cui al 
comma 5, per il tramite della piattaforma di cui all’artico-
lo 50  -ter  , le informazioni, ove disponibili in formato di-
gitale idoneo, relative alla qualifica di tutore, di curatore 
o di amministratore di sostegno del soggetto che richiede 
l’accesso ai servizi in rete quale rappresentante del sog-
getto tutelato. 

 4. I gestori di identità digitale, tramite la piattafor-
ma di cui al comma 5, verificano l’esistenza di eventuali 
deleghe    conferite    al cittadino che effettua l’accesso ai ser-
vizi in rete erogati dalle pubbliche amministrazioni. 

 5. Ai fini di cui al comma 1, l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.A. realizza, gestisce e cura 
la manutenzione della piattaforma per la gestione delle 
deleghe. L’accesso ai dati attraverso la piattaforma non 
modifica la disciplina relativa alla titolarità del trattamen-
to, ferme restando le specifiche responsabilità ai sensi 
dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/679 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, in 
capo all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., 
nonché le responsabilità dei soggetti che trattano i dati in 
qualità di titolari autonomi del trattamento. La realizza-
zione della piattaforma di cui al primo periodo rientra nel 
programma «Servizi digitali e cittadinanza digitale» del 
PNC di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   a)  , numero 1), 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101. 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri ovvero dell’Autorità politica delegata in mate-
ria di innovazione tecnologica, ove nominata, adottato di 
concerto con il Ministro della giustizia, sentiti il Garan-
te per la protezione dei dati personali e l’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, sono definiti le caratteristiche 
tecniche, l’architettura generale, i requisiti di sicurezza, 
le modalità di funzionamento della piattaforma di cui al 
comma 5, nonché le tipologie di dati oggetto di trattamen-
to e, in generale, le modalità e le procedure per assicurare 
il rispetto dell’articolo 5 del regolamento (UE) 2016/679. 
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 7. Agli oneri derivanti dalla progettazione, realiz-
zazione e graduale messa a disposizione della piattaforma 
di cui al comma 5, pari a 1.589.784 euro per l’anno 2024 
ed a 3.070.216 euro per l’anno 2025, si provvede a valere 
sulle risorse assegnate, nell’ambito del Fondo comple-
mentare al PNRR, per l’Investimento 1.4 della Missione 
1, Componente 1   ,    di titolarità della struttura della Presi-
denza del Consiglio dei ministri competente per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale.». 

   e)   dopo l’articolo 64  -ter    è inserito il seguente:  
 Art. 64  -quater      (Sistema di portafoglio digitale 

italiano – Sistema IT-Wallet).    – 1. Al fine di valorizza-
re e rafforzare l’interoperabilità tra le banche dati pub-
bliche attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale Dati 
(PDND) di cui all’articolo 50  -ter  , nonché di favorire la 
diffusione e l’utilizzo di servizi in rete erogati da soggetti 
pubblici e privati, è istituito il Sistema di portafoglio digi-
tale italiano (Sistema IT-Wallet). 

 2. Il Sistema IT-Wallet è costituito da una soluzione 
di portafoglio digitale pubblico (IT-Wallet pubblico), resa 
disponibile mediante il punto di accesso telematico di cui 
all’articolo 64  -bis  , nonché da soluzioni di portafoglio di-
gitale private (IT-Wallet privato), rese disponibili dai sog-
getti privati interessati, previo accreditamento da parte 
dell’AgID, secondo le modalità di cui al comma 3. 

 3. Al fine di garantire la necessaria celere evoluzio-
ne del Sistema IT-Wallet, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri ovvero dell’Autorità politica de-
legata in materia di innovazione tecnologica, ove nomi-
nata, adottato su proposta    dell’AgID    e di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione, sentite l’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, per i profili di competenza, e 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono approvate apposite linee guida. Le linee guida di cui 
al primo periodo, adottate entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione    e     periodi-
camente aggiornate, definiscono:  

   a)   le caratteristiche tecniche e le modalità di adozio-
ne dell’IT-Wallet pubblico e delle soluzioni di IT-Wallet 
privato da parte di cittadini e imprese, nonché la tipologia 
di servizi resi disponibili dalle soluzioni IT-Wallet; 

   b)   le modalità di accreditamento presso l’AgID dei 
soggetti privati fornitori delle soluzioni IT-Wallet privato; 

   c)   i servizi resi disponibili alle pubbliche ammini-
strazioni e ai soggetti privati accreditati, sia in qualità di 
erogatori di servizi, sia in qualità di erogatori di attesta-
zioni elettroniche relative a prerogative,    deleghe,    caratte-
ristiche, licenze o qualità di persone fisiche e giuridiche, 
per il tramite della piattaforma di cui all’articolo-50  -ter  ; 

   d)   gli standard tecnici adottati per    garantire l’inte-
roperabilità    del Sistema IT-Wallet con le banche dati e i 
sistemi informativi della pubblica amministrazione e dei 
soggetti privati accreditati, inclusa la piattaforma di cui 
all’articolo 50  -ter  , anche al fine di garantire la compatibi-
lità dell’IT-Wallet pubblico e delle soluzioni di IT-Wallet 
privato con precedenti sistemi di identità digitale e con i 
relativi sistemi di autenticazione per l’accesso in rete già 
predisposti; 

   e)   le misure da adottare sul piano tecnico e organiz-
zativo per assicurare livelli di affidabilità, disponibilità e 
sicurezza adeguati al Sistema IT-Wallet; 

   f)   le modalità per la messa a disposizione del co-
dice sorgente di tutte le componenti dell’IT-Wallet 
pubblico e delle soluzioni di IT-Wallet privato, ai sensi 
dell’articolo 69. 

 4. La società di cui all’articolo 8, comma 2, del decre-
to-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, e la società 
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 1999, 
n. 116 provvedono, nel rispetto delle linee guida di cui al 
comma 3    del presente articolo   , alla realizzazione e gestio-
ne della infrastruttura organizzativa e tecnologica neces-
saria per l’attuazione del Sistema    IT-Wallet   , assicurando, 
in particolare, la disponibilità dell’IT-Wallet pubblico e 
dei servizi necessari ai soggetti privati interessati a rende-
re disponibili soluzioni di IT-Wallet privato. Alla società 
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 1999, 
n. 116   , sono affidate    la progettazione, la realizzazione, 
l’implementazione e la gestione dell’infrastruttura tecno-
logica dei sistemi    di rilascio nonché la certificazione    e la 
verifica delle attestazioni elettroniche di identità digitale, 
di quelle relative a prerogative,    deleghe,    caratteristiche, 
licenze o qualità presenti nelle banche dati della pubblica 
amministrazione    e dei registri    fiduciari per l’accredita-
mento dei soggetti coinvolti nei processi di rilascio, certi-
ficazione e verifica nonché per la verifica della validità e 
la gestione del ciclo di vita delle attestazioni elettroniche. 
Agli oneri occorrenti per rendere disponibili da parte de-
gli Identity provider pubblici i servizi di verifica    di cui al 
secondo periodo    del presente comma si provvede a valere 
sulle risorse disponibili a legislazione vigente. 

  5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
ovvero dell’Autorità politica delegata in materia di inno-
vazione tecnologica, ove nominata, adottato di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali per gli aspetti di com-
petenza, sono definiti:  

   a)   i compiti e le funzioni attribuiti a ciascuna delle 
società di cui al comma 4; 

   b)   la data a decorrere dalla quale l’IT-Wallet pub-
blico è reso disponibile, nonché il termine entro il quale 
i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, sono tenuti a 
rendere disponibili i dati e i documenti relativi a preroga-
tive,    deleghe,    caratteristiche, licenze o qualità di persone 
fisiche e giuridiche sotto forma di attestazioni elettroni-
che ovvero a rendere disponibili i dati e i documenti per 
la generazione di attestazioni elettroniche, nonché ad av-
valersi delle attestazioni elettroniche presenti nelle istan-
ze e nelle dichiarazioni formulate nei loro confronti con 
esenzione dei controlli di cui al capo V del    testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al    decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

   c)   la data a decorrere dalla quale i soggetti privati 
accreditati possono rendere disponibili soluzioni di IT-
Wallet privato; 

   d)   al fine di concorrere alla sostenibilità economica 
del Sistema IT-Wallet a regime e ferma restando la gra-
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tuità dell’emissione dell’IT-Wallet pubblico per cittadini 
e imprese, la tipologia di servizi che possono essere og-
getto di remunerazione da parte del titolare del Wallet e 
dei soggetti privati accreditati in qualità di erogatori di 
servizi, incluse le relative indicazioni di costo. 

 6. Agli oneri derivanti dalla progettazione, realizza-
zione e graduale messa a disposizione dell’infrastruttura 
tecnologica per l’attuazione del Sistema IT-Wallet, di cui 
al comma 4, pari a complessivi 102 milioni di euro per gli 
anni 2024, 2025 e 2026, si provvede   ,    quanto a 69 milioni 
   di euro,    a valere sulle risorse assegnate per l’Investimento 
1.3 “Dati e interoperabilità” della Missione 1 “Digitaliz-
zazione, innovazione, competitività e cultura”, Compo-
nente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella 
PA”   , del PNRR e   , quanto a 33 milioni    di euro,    a valere sul 
Fondo per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione 
di cui all’articolo 239 del    decreto-legge    19 maggio 2020, 
n. 34   , convertito, con modificazioni,    dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77. 

 7. Nelle more della piena funzionalità del Sistema 
   IT-Wallet   , sono rese disponibili, a richiesta, attraverso il 
punto di accesso telematico di cui all’articolo 64  -bis  , le 
versioni digitali della Tessera sanitaria – Tessera europea 
di assicurazione di malattia (TS/TEAM), della patente di 
guida mobile e della Carta europea della disabilità. La ve-
rifica di validità di tali versioni digitali è consentita, an-
che a soggetti terzi, mediante funzionalità rese disponibili 
dal punto di accesso telematico. La versione digitale della 
TS/TEAM è disponibile secondo le modalità previste dal 
regolamento (UE) 2018/1724 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 2 ottobre 2018, concernente lo spor-
tello digitale unico. I dati e i documenti necessari per la 
generazione delle    versioni digitali della    patente di guida 
mobile e della Carta europea della disabilità sono resi di-
sponibili, rispettivamente, dal Ministero delle infrastrut-
ture e trasporti e dall’Istituto nazionale    della previdenza 
sociale    (INPS) alla società di cui all’articolo 1 del decre-
to legislativo 21 aprile 1999, n. 116, per il tramite della 
piattaforma    di cui all’articolo 50  -ter   del presente codi-
ce   . Salvo gli utilizzi previsti    della TS/TEAM    in qualità 
di Carta Nazionale dei Servizi, la versione digitale della 
TS/TEAM ha lo stesso valore, per la fruizione di servi-
zi erogati online o in presenza, del documento rilasciato 
dal Ministero dell’economia e delle finanze su suppor-
to plastificato ai sensi dell’articolo 50 del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e dell’articolo 11, 
comma 15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. La patente di guida mobile è la versione digitale 
della patente di guida di cui un conducente residente in 
Italia ai sensi dell’articolo 118  -bis   del    codice della stra-
da, di cui al    decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è 
titolare. Tale patente mobile consente la verifica, tramite 
collegamento con l’anagrafe nazionale degli abilitati alla 
guida di cui all’articolo 226, comma 10, del citato    codice 
di cui al decreto legislativo    n. 285 del 1992, dell’esisten-
za e della validità del diritto alla guida del suo titolare 
ed è equipollente a documento di identità dello stesso. Ai 
fini della circolazione sul territorio nazionale la patente di 
guida mobile soddisfa gli obblighi di cui all’articolo 180, 

comma 1, lettera   b)  , del    codice di cui al decreto legislati-
vo    n. 285 del 1992.». 

 2.    Ai fini dell’inserimento nell’Anagrafe    naziona-
le dell’istruzione superiore (ANIS) di cui all’artico-
lo 62  -quinquies   del Codice dell’amministrazione digitale 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il Mi-
nistero dell’università e della ricerca trasmette all’ANIS, 
entro il 30 giugno 2025, i dati relativi ai titoli di studio 
conseguiti, acquisiti nell’Anagrafe nazionale degli stu-
denti, dei diplomati e dei laureati degli istituti tecnici su-
periori e delle istituzioni della formazione superiore di 
cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 9 maggio 2003, 
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 lu-
glio 2003, n. 170. 

 3. Ai fini del rafforzamento dell’interoperabilità tra le 
banche dati pubbliche   , della valorizzazione    della Piatta-
forma Digitale Nazionale Dati di cui all’articolo 50  -ter   
   del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché della razionaliz-
zazione e del    riassetto industriale nell’ambito delle parte-
cipazioni detenute dallo Stato, sono attribuiti rispettiva-
mente all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., 
in misura non inferiore al 51 per cento, e, per la restante 
quota di partecipazione, al fornitore del servizio univer-
sale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261, i diritti di opzione per l’acquisto dell’in-
tera partecipazione azionaria detenuta dallo Stato nella 
società PagoPA S.p.A., di cui all’articolo 8, comma 2, 
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12. Il 
corrispettivo della cessione delle quote di cui al primo 
periodo è determinato sulla base di una relazione giurata 
di stima prodotta da uno o più soggetti    dotati    di adegua-
ta esperienza e qualificazione professionale nominati dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, di intesa con 
le parti acquirenti e con oneri a carico delle stesse. Tutti 
gli atti connessi alle operazioni di cui al presente comma 
sono esenti da imposizione fiscale, diretta e indiretta, e da 
tasse. Le somme oggetto del corrispettivo di cui al pre-
sente comma sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnate, nel medesimo anno, nell’am-
bito dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze, al    Fondo    per l’ammortamento dei titoli 
di Stato. 

  3  -bis  . In caso di acquisto sulla base dell’opzione di 
cui al comma 3, il fornitore del servizio universale di 
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, non può stipulare i patti parasociali di cui all’ar-
ticolo 2341  -bis  , lettera   c)  , del codice civile. Resta fermo 
quanto previsto dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287, in 
materia di operazioni di concentrazione.  

  3  -ter   . La società PagoPA S.p.A. adegua il proprio sta-
tuto mediante il recepimento delle seguenti prescrizioni:   

     a)   l’amministratore unico o l’organo delegato è de-
signato dal socio che detiene la maggioranza delle azioni 
rappresentative del capitale sociale;   

     b)   in caso di composizione collegiale dell’organo 
amministrativo, la maggioranza dei suoi membri è desi-
gnata dal socio che detiene la maggioranza delle azio-
ni rappresentative del capitale sociale e le proposte di 
deliberazione in materia di servizi prestati tramite le 
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piattaforme di cui all’articolo 5, comma 2, del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, e all’articolo 1, comma 402, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché di nomina 
e revoca dei dirigenti con responsabilità strategica sono 
riservate all’organo delegato.   

  3  -quater  . Al fine della tutela dei princìpi di non discri-
minazione, neutralità e imparzialità, la società PagoPA 
S.p.A. garantisce la parità di trattamento tra i prestatori 
di servizi di pagamento aderenti alla piattaforma di cui 
all’articolo 5, comma 2, del codice di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, e adotta gli opportuni presìdi 
gestionali e organizzativi funzionali anche a evitare lo 
sfruttamento di informazioni commercialmente sensibili 
relative ai servizi prestati dalla medesima società. Entro 
il 30 giugno di ogni anno, la società PagoPA S.p.A. tra-
smette all’Autorità politica delegata in materia di inno-
vazione tecnologica una relazione sulle attività svolte e 
sui risultati conseguiti in ottemperanza a quanto disposto 
dal presente comma e provvede alla sua pubblicazione 
nel proprio sito internet   . 

 4. All’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 febbraio 2019, n. 12, al primo periodo, le parole: 
«interamente partecipata dallo Stato» sono sostituite dalle 
seguenti: «controllata, anche indirettamente, dallo Stato». 

 5. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiet-
tivi stabiliti dal PNRR nella Missione 1, Componente 1 
– “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza PA”, all’ar-
ticolo 4, comma 1, alinea, del decreto-legge 29 ottobre 
2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 dicembre 2019, n. 159, dopo le parole: «terza mis-
sione», sono aggiunte le seguenti: «, nonché alla società 
PagoPA S.p.A., di cui all’articolo 8, comma 2, del decre-
to-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12». 

  5  -bis  . Al fine di ridurre il divario digitale del Paese 
attraverso la creazione di reti ultraveloci e di garantire la 
tempestiva ed efficace attuazione degli investimenti pre-
visti dal Piano «Italia a 1 Giga», inserito nella Missione 
1, Componente 2, Investimento 3 «Reti ultraveloci (ban-
da ultra-larga e 5G)», del PNRR, tenuto conto dell’esito 
delle verifiche propedeutiche all’esecuzione dei lavori 
e allo scopo di realizzare la copertura di aree omoge-
nee in ciascun lotto, i beneficiari dei contributi pubblici 
adempiono gli obblighi previsti dalle convenzioni in vigo-
re con la società Infratel Italia S.p.A. collegando anche 
i numeri civici posti in prossimità e aventi le medesime 
caratteristiche di quelli da collegare sulla base delle me-
desime convenzioni, individuati all’esito delle suddette 
verifiche, fermi restando il termine finale dell’esecuzio-
ne dell’opera, il numero complessivo di numeri civici da 
collegare, ivi compreso il numero di quelli situati nelle 
aree remote previsto dal citato Investimento 3 del PNRR, 
e l’onere complessivo dell’investimento assunto dai be-
neficiari all’esito della procedura di gara. I numeri civici 
collegati ai sensi del primo periodo sono computati ai 
fini del raggiungimento del numero complessivo dei col-
legamenti da effettuare in base alle convenzioni in vigore 
con la società Infratel Italia S.p.A. Per le finalità di cui 
al secondo periodo, entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, si provvede, mediante la sottoscrizione di atti 
aggiuntivi alle citate convenzioni in vigore con la società 
Infratel Italia S.p.A., alla definizione delle modalità di 
individuazione, per ciascun lotto, dei numeri civici po-
sti in prossimità e aventi le medesime caratteristiche di 
quelli da collegare sulla base delle predette convenzioni 
nonché del termine per l’individuazione di tali numeri 
civici di prossimità, che, in ogni caso, non deve supera-
re trenta giorni dalla data di sottoscrizione dei citati atti 
aggiuntivi. In caso di mancato rispetto del termine indi-
cato negli atti aggiuntivi, la Cabina di regia per il PNRR, 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, previa istruttoria della Struttura di missione 
PNRR di cui all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbra-
io 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, propone l’attivazione dei poteri so-
stitutivi di cui all’articolo 12 del medesimo decreto-legge 
n. 77 del 2021, per assicurare la celere attuazione degli 
investimenti previsti dal citato Piano «Italia a 1 Giga». 
Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica   .   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo degli articoli 17, 50  -ter  , 62 e 64  -ter   del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’amministrazione 
digitale, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    16 maggio 2005, n. 112, 
S.O., come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 17    (Responsabile per la transizione digitale e difensore ci-
vico digitale).     — 1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono l’attua-
zione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione 
dell’amministrazione definite dal Governo in coerenza con le Linee 
guida. A tal fine, ciascuna pubblica amministrazione affida a un unico 
ufficio dirigenziale generale, fermo restando il numero complessivo di 
tali uffici, la transizione alla modalità operativa digitale e i conseguenti 
processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di un’ammini-
strazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, 
attraverso una maggiore efficienza ed economicità. Al suddetto ufficio 
sono inoltre attribuiti i compiti relativi a:  

   a)   coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi infor-
mativi, di telecomunicazione e fonia, in modo da assicurare anche la 
coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

   b)   indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia 
interni che esterni, forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione 
e fonia dell’amministrazione; 

   c)   indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio 
della sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle in-
frastrutture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel 
rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1 

   d)   accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e 
promozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto 
dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

   e)   analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione 
dell’amministrazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza 
e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione 
amministrativa; 

   f)   cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’am-
ministrazione ai fini di cui alla lettera   e)  ; 

   g)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianifica-
zione prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di 
telecomunicazione e fonia; 

   h)   progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai 
fini di una più efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e impre-
se mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche 
amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi 
di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione 
dei sistemi informativi cooperativi; 
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   i)   promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle di-
rettive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro 
delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

   j)   pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, 
all’interno dell’amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio di-
gitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma 
elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia 
di accessibilità e fruibilità nonché del processo di integrazione e inte-
roperabilità tra i sistemi e servizi dell’amministrazione e quello di cui 
all’articolo 64  -bis  ; 

 j  -bis  ) pianificazione e coordinamento degli acquisti di solu-
zioni e sistemi informatici, telematici e di telecomunicazione al fine di 
garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda 
digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui 
all’articolo 16, comma 1, lettera   b)  . 

 1  -bis  . Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, le 
Agenzie, le Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri e il Corpo 
delle capitanerie di porto, nonché i Corpi di polizia hanno facoltà di 
individuare propri uffici senza incrementare il numero complessivo di 
quelli già previsti nei rispettivi assetti organizzativi. 

 1  -ter  . Il responsabile dell’ufficio di cui al comma 1 è dotato di 
adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manage-
riali e risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transizione, alla 
modalità digitale direttamente all’organo di vertice politico. 

 1  -quater  . È istituito presso l’AgID l’ufficio del difensore civi-
co per il digitale, a cui è preposto un soggetto in possesso di adeguati 
requisiti di terzietà, autonomia e imparzialità. Chiunque può presentare 
al difensore civico per il digitale, attraverso apposita area presente sul 
sito istituzionale dell’AgID, segnalazioni relative a presunte violazioni 
del presente Codice e di ogni altra norma in materia di digitalizzazione 
ed innovazione della pubblica amministrazione da parte dei soggetti di 
cui all’articolo 2, comma 2. Il difensore civico, accertata la non mani-
festa infondatezza della segnalazione, la trasmette al Direttore generale 
dell’AgID per l’esercizio dei poteri di cui all’articolo 18  -bis  . 

 1  -quinquies  . AgID pubblica sul proprio sito una guida di riepilo-
go dei diritti di cittadinanza digitali previsti dal presente Codice. 

 1  -sexies  . Nel rispetto della propria autonomia organizzativa, le 
pubbliche amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato in-
dividuano l’ufficio per il digitale di cui al comma 1 tra quelli di livello 
dirigenziale oppure, ove ne siano privi, individuano un responsabile per 
il digitale tra le proprie posizioni apicali. In assenza del vertice politico, 
il responsabile dell’ufficio per il digitale di cui al comma 1 risponde 
direttamente a quello amministrativo dell’ente. 

 1  -septies  . I soggetti di cui al comma 1  -sexies   possono esercitare 
le funzioni di cui al medesimo comma anche in forma associata.    È fat-
ta salva la facoltà di avvalersi, mediante apposite convenzioni e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, del supporto di 
società in house   .». 

 «Art. 50  -ter      (Piattaforma Digitale Nazionale Dati).    — 1. La 
Presidenza del Consiglio dei ministri promuove la progettazione, lo 
sviluppo e la realizzazione di una Piattaforma Digitale Nazionale Dati 
(PDND) finalizzata a favorire la conoscenza e l’utilizzo del patrimonio 
informativo detenuto, per finalità istituzionali, dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, nonché la condivisione dei dati tra i soggetti che 
hanno diritto ad accedervi ai fini dell’attuazione dell’articolo 50 e della 
semplificazione degli adempimenti amministrativi dei cittadini e delle 
imprese, in conformità alla disciplina vigente. 

 2. La Piattaforma Digitale Nazionale Dati è gestita dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri ed è costituita da un’infrastruttura tec-
nologica che rende possibile l’interoperabilità dei sistemi informativi e 
delle basi di dati delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di servizi 
pubblici per le finalità di cui al comma 1, mediante l’accreditamento, 
l’identificazione e la gestione dei livelli di autorizzazione dei soggetti 
abilitati ad operare sulla stessa, nonché la raccolta e conservazione delle 
informazioni relative agli accessi e alle transazioni effettuate suo trami-
te. La condivisione di dati e informazioni avviene attraverso la messa a 
disposizione e l’utilizzo, da parte dei soggetti accreditati, di interfacce 
di programmazione delle applicazioni (API). Le interfacce, sviluppate 
dai soggetti abilitati con il supporto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e in conformità alle Linee guida AgID in materia interoperabi-
lità, sono raccolte nel “catalogo API” reso disponibile dalla Piattaforma 
ai soggetti accreditati. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, sono 
tenuti ad accreditarsi alla piattaforma, a sviluppare le interfacce e a ren-
dere disponibili le proprie basi dati senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. In fase di prima applicazione, la Piattaforma assicura 

prioritariamente l’interoperabilità con le basi di dati di interesse nazio-
nale di cui all’articolo 60, comma 3  -bis   e con le banche dati dell’Agen-
zie delle entrate individuate dal Direttore della stessa Agenzia. L’AgID, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali e acquisito il parere 
della Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, adotta linee guida con cui definisce gli standard 
tecnologici e criteri di sicurezza, di accessibilità, di disponibilità e di 
interoperabilità per la gestione della piattaforma nonché il processo di 
accreditamento e di fruizione del catalogo API con i limiti e le condizio-
ni di accesso volti ad assicurare il corretto trattamento dei dati personali 
ai sensi della normativa vigente. 

 2  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro de-
legato per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, ultimati 
i test e le prove tecniche di corretto funzionamento della piattaforma, 
fissa il termine entro il quale i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, 
sono tenuti ad accreditarsi alla stessa, a sviluppare le interfacce di cui al 
comma 2 e a rendere disponibili le proprie basi dati. 

 3. Nella Piattaforma Digitale Nazionale Dati non sono conser-
vati, né comunque trattati, oltre quanto strettamente necessario per le 
finalità di cui al comma 1, i dati, che possono essere resi disponibili, 
attinenti a ordine e sicurezza pubblica, difesa e sicurezza nazionale, di-
fesa civile e soccorso pubblico, indagini preliminari, polizia giudiziaria 
e polizia economico-finanziaria. Non possono comunque essere confe-
riti, conservati, né trattati i dati coperti da segreto o riservati nell’ambito 
delle materie indicate al periodo precedente. 

 4. Con decreto adottato dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze 
e il Ministero dell’interno, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali e acquisito il parere della Conferenza Unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è stabilita la 
strategia nazionale dati. Con la strategia nazionale dati sono identificate 
le tipologie, i limiti, le finalità e le modalità di messa a disposizione, su 
richiesta della Presidenza del Consiglio dei ministri, dei dati aggregati 
e anonimizzati di cui sono titolari i soggetti di cui all’articolo 2, com-
ma 2, in apposita infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale 
Nazionale Dati finalizzata al supporto di politiche pubbliche basate sui 
dati, separata dall’infrastruttura tecnologica dedicata all’interoperabilità 
dei sistemi informativi di cui al comma 2. Il decreto di cui al presente 
comma è comunicato alle Commissioni parlamentari competenti. 

 5. L’inadempimento dell’obbligo di rendere disponibili e acces-
sibili le proprie basi dati ovvero i dati aggregati e anonimizzati costitui-
sce mancato raggiungimento di uno specifico risultato e di un rilevante 
obiettivo da parte dei dirigenti responsabili delle strutture competenti e 
comporta la riduzione, non inferiore al 30 per cento, della retribuzione 
di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance in-
dividuale dei dirigenti competenti, oltre al divieto di attribuire premi o 
incentivi nell’ambito delle medesime strutture. 

 6. L’accesso ai dati attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale 
Dati non modifica la disciplina relativa alla titolarità del trattamento, 
ferme restando le specifiche responsabilità ai sensi dell’articolo 28 del 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016 in capo al soggetto gestore della Piattaforma nonché 
le responsabilità dei soggetti accreditati che trattano i dati in qualità di 
titolari autonomi del trattamento. 

 7. Resta fermo che i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, pos-
sono continuare a utilizzare anche i sistemi di interoperabilità già    attivi   . 

 8. Le attività previste dal presente articolo si svolgono con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.». 

 «Art. 62    (Anagrafe nazionale della popolazione residente – 
ANPR).    — 1. È istituita presso il Ministero dell’interno l’ANPR, quale 
base di dati di interesse nazionale, ai sensi dell’articolo 60, che subentra 
all’Indice nazionale delle anagrafi (INA), istituito ai sensi del quinto 
comma dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, recante 
“Ordinamento delle anagrafi della popolazione residente” e all’Anagra-
fe della popolazione italiana residente all’estero (AIRE), istituita ai sen-
si della legge 27 ottobre 1988, n. 470, recante “Anagrafe e censimento 
degli italiani all’estero”. Tale base di dati è sottoposta ad un audit di 
sicurezza con cadenza annuale in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 51. I risultati dell’audit sono inseriti nella relazione annuale 
del Garante per la protezione dei dati personali. 

 2. Ferme restando le attribuzioni del sindaco di cui all’ arti-
colo 54, comma 3, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
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l’ANPR subentra altresì alle anagrafi della popolazione residente e dei 
cittadini italiani residenti all’estero tenute dai comuni. Con il decreto di 
cui al comma 6 è definito un piano per il graduale subentro dell’ANPR 
alle citate anagrafi, da completare entro il 31 dicembre 2014. Fino alla 
completa attuazione di detto piano, l’ANPR acquisisce automaticamen-
te in via telematica i dati contenuti nelle anagrafi tenute dai comuni 
per i quali non è ancora avvenuto il subentro. L’ANPR è organizzata 
secondo modalità funzionali e operative che garantiscono la univocità 
dei dati stessi. 

 2  -bis  . L’ANPR contiene altresì l’archivio nazionale informatiz-
zato dei registri di stato civile tenuti dai comuni garantendo agli stessi, 
anche progressivamente, i servizi necessari all’utilizzo del medesimo e 
fornisce i dati ai fini della tenuta delle liste di cui all’articolo 1931 del 
codice dell’ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, secondo le modalità definite con uno o più decreti di cui 
al comma 6  -bis  . Le modalità e i tempi di adesione da parte dei comuni 
all’archivio nazionale informatizzato, con conseguente dismissione del-
la versione analogica dei registri di stato civile, sono definiti con uno o 
più decreti di cui al comma 6  -bis  . 

 2  -ter  . Con uno o più decreti di cui al comma 6  -bis   sono definite 
le modalità di integrazione nell’ANPR delle liste elettorali e dei dati re-
lativi all’iscrizione nelle liste di sezione di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223. 

 3. L’ANPR assicura ai comuni la disponibilità dei dati, degli atti 
e degli strumenti per lo svolgimento delle funzioni di competenza stata-
le attribuite al sindaco ai sensi dell’articolo 54, comma 3, del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e mette a disposizione dei comuni un sistema di 
controllo, gestione e interscambio, puntuale e massivo, di dati, servizi e 
transazioni necessario ai sistemi locali per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali di competenza comunale. Al fine dello svolgimento delle 
proprie funzioni, anche ampliando l’offerta dei servizi erogati on-line a 
cittadini e imprese, direttamente o tramite soggetti affidatari dei servizi, 
il Comune può utilizzare i dati anagrafici eventualmente detenuti local-
mente e costantemente allineati con ANPR al fine esclusivo di erogare 
o usufruire di servizi o funzionalità non fornite da ANPR. I Comuni ac-
cedono alle informazioni anagrafiche contenute nell’ANPR, nel rispet-
to delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali e delle 
misure di sicurezza definite con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri ai sensi del comma 6, lettera   a)  , per l’espletamento, anche 
con modalità automatiche, delle verifiche necessarie all’erogazione dei 
propri servizi e allo svolgimento delle proprie funzioni. L’ANPR con-
sente ai comuni la certificazione dei dati anagrafici nel rispetto di quan-
to previsto dall’articolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1989, n. 223, anche in modalità telematica. La certificazio-
ne dei dati anagrafici in modalità telematica è assicurata dal Ministero 
dell’Interno tramite l’ANPR mediante l’emissione di documenti digitali 
muniti di sigillo elettronico qualificato, ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, 
esenti da imposta di bollo limitatamente agli anni 2021 e 2022. I comu-
ni inoltre possono consentire, mediante la piattaforma di cui all’artico-
lo 50  -ter   ovvero anche mediante apposite convenzioni, la fruizione dei 
dati anagrafici da parte dei soggetti aventi diritto. L’ANPR assicura ai 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  , l’accesso ai dati 
contenuti nell’ANPR. L’ANPR attribuisce a ciascun cittadino un codice 
identificativo univoco per garantire la circolarità dei dati anagrafici e 
l’interoperabilità con le altre banche dati delle pubbliche amministra-
zioni e dei gestori di servizi pubblici di cui all’articolo 2, comma 2, 
lettere   a)   e   b)  . 

 4. Con il decreto di cui al comma 6 sono disciplinate le modalità 
di integrazione nell’ANPR dei dati dei cittadini attualmente registrati in 
anagrafi istituite presso altre amministrazioni nonché dei dati relativi al 
numero e alla data di emissione e di scadenza della carta di identità della 
popolazione residente. 

 5. Ai fini della gestione e della raccolta informatizzata di dati 
dei cittadini, i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  , si 
avvalgono esclusivamente dell’ANPR, che viene integrata con gli ulte-
riori dati a tal fine necessari e garantiscono un costante allineamento dei 
propri archivi informatizzati con le anagrafiche contenute nell’ANPR. 

  6. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, su proposta del Ministro dell’interno, del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e del Ministro delegato all’inno-
vazione tecnologica, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, d’intesa con l’Agenzia per l’Italia digitale, la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano nonché con la Conferenza Stato - città, 

di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per 
gli aspetti d’interesse dei comuni, sentita l’ISTAT e acquisito il parere 
del Garante per la protezione dei dati personali, sono stabiliti i tempi e 
le modalità di attuazione delle disposizioni del presente articolo, anche 
con riferimento:  

   a)   alle garanzie e alle misure di sicurezza da adottare nel trat-
tamento dei dati personali, alle modalità e ai tempi di conservazione dei 
dati e all’accesso ai dati da parte delle pubbliche amministrazioni per le 
proprie finalità istituzionali secondo le modalità di cui all’articolo 50; 

   b)   ai criteri per l’interoperabilità dell’ANPR con le altre ban-
che dati di rilevanza nazionale e regionale, secondo le regole tecniche 
del sistema pubblico di connettività di cui al capo VIII del presente 
Codice, in modo che le informazioni di anagrafe, una volta rese dai 
cittadini, si intendano acquisite dalle pubbliche amministrazioni senza 
necessità di ulteriori adempimenti o duplicazioni da parte degli stessi; 

   c)   all’erogazione di altri servizi resi disponibili dall’ANPR, 
tra i quali il servizio di invio telematico delle attestazioni e delle dichia-
razioni di nascita ai sensi dell’articolo 30, comma 4, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, e della dichiarazione 
di morte ai sensi degli articoli 72 e 74 dello stesso decreto nonché della 
denuncia di morte prevista dall’articolo 1 del regolamento di polizia 
mortuaria di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 
1990, n. 285, compatibile con il sistema di trasmissione di cui al decreto 
del Ministro della salute in data 26 febbraio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 65 del 19 marzo 2010. 

 6  -bis  . Con uno o più decreti del Ministro dell’interno, adottati 
di concerto con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transi-
zione digitale e il Ministro per la pubblica amministrazione, sentiti il 
Garante per la protezione dei dati personali e la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, sono assicurati l’aggiornamento dei servizi resi di-
sponibili dall’ANPR alle pubbliche amministrazioni, agli organismi che 
erogano pubblici servizi e ai privati, nonché l’adeguamento e l’evolu-
zione delle caratteristiche tecniche della piattaforma di funzionamento 
dell’ANPR.» 

   «Art. 64-ter     (Piattaforma di gestione deleghe).   —     1. Il cittadino 
iscritto in ANPR può delegare l’accesso ai servizi in rete erogati dalle 
pubbliche amministrazioni che richiedono identificazione informatica, 
a non più di due soggetti iscritti in ANPR, titolari dell’identità digitale 
di cui all’articolo 64, comma 2  -quater  , con livello di sicurezza almeno 
significativo.  

   2. La presentazione della delega avviene tramite la piattaforma 
di cui al comma 5, mediante una delle modalità previste dall’artico-
lo 65, comma 1, o recandosi presso gli uffici del comune di residenza. 
La delega è revocabile in ogni momento. Il delegante viene puntualmen-
te informato dalla piattaforma di cui al comma 5, dell’esercizio della 
delega da parte del delegato.   

   3. Per i soggetti sottoposti alle forme di tutela previste dal codi-
ce civile nei casi di incapacità totale o parziale a provvedere ai propri 
interessi, il Ministero della giustizia rende disponibile alla piattaforma 
di cui al comma 5, per il tramite della piattaforma di cui all’articolo 50  -
ter  , le informazioni, ove disponibili in formato digitale idoneo, relative 
alla qualifica di tutore, di curatore o di amministratore di sostegno del 
soggetto che richiede l’accesso ai servizi in rete quale rappresentante 
del soggetto tutelato.   

   4. I gestori di identità digitale, tramite la piattaforma di cui al 
comma 5, verificano l’esistenza di eventuali deleghe in capo al citta-
dino che effettua l’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche 
amministrazioni.   

   5. Ai fini di cui al comma 1, l’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.A. realizza, gestisce e cura la manutenzione della piattaforma 
per la gestione delle deleghe. L’accesso ai dati attraverso la piattafor-
ma non modifica la disciplina relativa alla titolarità del trattamento, 
ferme restando le specifiche responsabilità ai sensi dell’articolo 28 del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, in capo all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.p.A., nonché le responsabilità dei soggetti che trattano i dati in qualità 
di titolari autonomi del trattamento. La realizzazione della piattafor-
ma di cui al primo periodo rientra nel programma “Servizi digitali e 
cittadinanza digitale” del PNC di cui all’articolo 1, comma 2, lettera 
  a)  , numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.   

   6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero 
dell’Autorità politica delegata in materia di innovazione tecnologica, 
ove nominata, adottato di concerto con il Ministro della giustizia, sentiti 
il Garante per la protezione dei dati personali e l’Agenzia per la cyber-
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sicurezza nazionale, sono definiti le caratteristiche tecniche, l’archi-
tettura generale, i requisiti di sicurezza, le modalità di funzionamento 
della piattaforma di cui al comma 5, nonché le tipologie di dati oggetto 
di trattamento e, in generale, le modalità e le procedure per assicurare 
il rispetto dell’articolo 5 del regolamento (UE) 2016/679.   

   7. Agli oneri derivanti dalla progettazione, realizzazione e gradua-
le messa a disposizione della piattaforma di cui al comma 5, pari a 
1.589.784 euro per l’anno 2024 ed a 3.070.216 euro per l’anno 2025, 
si provvede a valere sulle risorse assegnate, nell’ambito del Fondo 
complementare al PNRR, per l’Investimento 1.4 della Missione 1, Com-
ponente 1 di titolarità della struttura della Presidenza del Consiglio 
dei ministri competente per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale    .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 62  -quinquies   del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’amministrazione digitale, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    16 maggio 2005, n. 112, S.O.:  

 «Art. 62  -quinquies      (Anagrafe nazionale dell’istruzione superio-
re).    — 1. Per rafforzare gli interventi nel settore dell’università e della 
ricerca, accelerare il processo di automazione amministrativa e miglio-
rare i servizi per i cittadini e le pubbliche amministrazioni, è istituita, a 
cura del Ministero dell’università e della ricerca, l’Anagrafe nazionale 
dell’istruzione superiore (ANIS). 

 2. L’ANIS è alimentata, con le modalità individuate con il de-
creto di cui al comma 5, dalle istituzioni della formazione superiore, che 
mantengono la titolarità dei dati di propria competenza e ne assicurano 
l’aggiornamento, nonché tramite l’Anagrafe nazionale degli studenti, 
dei diplomati e dei laureati degli istituti tecnici superiori e delle istitu-
zioni della formazione superiore, di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-
legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 luglio 2003, n. 170. L’ANIS assicura alla singola istituzione la di-
sponibilità dei dati e degli strumenti per lo svolgimento delle funzioni 
di propria competenza e garantisce l’accesso ai dati in essa contenuti da 
parte delle pubbliche amministrazioni per le relative finalità istituziona-
li. L’ANIS rende disponibili i dati necessari per automatizzare le proce-
dure di iscrizione on line alle istituzioni della formazione superiore e as-
sicura l’interoperabilità con le altre banche di dati di rilevanza nazionale 
che sono di interesse del Ministero dell’università e della ricerca per le 
relative finalità istituzionali. 

 3. Ai sensi del comma 5 dell’articolo 62 del presente codice, 
l’ANIS è costantemente allineata con l’ANPR per quanto riguarda i dati 
degli studenti e dei laureati. 

 4. I cittadini, per consultare i propri dati e ottenere il rilascio di 
certificazioni, possono accedere all’ANIS mediante le modalità di cui al 
comma 2  -quater   dell’articolo 64 ovvero tramite il punto di accesso di 
cui all’articolo 64  -bis  . 

  5. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare 
entro il 31 dicembre 2021, acquisito il parere del Garante per la prote-
zione dei dati personali, sono stabiliti:  

   a)   i contenuti dell’ANIS, tra i quali i dati relativi alle iscri-
zioni degli studenti, all’istituzione di appartenenza e al relativo corso 
di studi, i titoli conseguiti e gli ulteriori dati relativi presenti nelle altre 
banche di dati di rilevanza nazionale di interesse del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca cui lo stesso può accedere per le relative finalità 
istituzionali; 

   b)   le garanzie e le misure di sicurezza da adottare nonché le 
modalità di alimentazione da parte delle istituzioni della formazione 
superiore nonché tramite l’Anagrafe nazionale degli studenti, dei di-
plomati e dei laureati degli istituti tecnici superiori e delle istituzioni 
della formazione superiore, nel rispetto della normativa in materia di 
protezione dei dati personali e delle regole tecniche del sistema pubbli-
co di connettività. L’allineamento dell’ANIS con l’Anagrafe nazionale 
degli studenti, dei diplomati e dei laureati degli istituti tecnici superiori 
e delle istituzioni della formazione superiore, con l’ANPR e con le altre 
anagrafi di interesse del Ministero dell’università e della ricerca per le 
relative finalità istituzionali avviene in conformità alle linee guida adot-
tate dall’AgID in materia di interoperabilità.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis   del decreto-legge 9 maggio 
2003, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, 
n. 170, recante Disposizioni urgenti per le università e gli enti di ricerca 
nonché in materia di abilitazione all’esercizio di attività professionali, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    14 maggio 2003, n. 110:  

 «Art. 1  -bis      (Anagrafe nazionale degli studenti, dei diplomati e 
dei laureati degli Istituti tecnici superiori e delle istituzioni della forma-

zione superiore).     — 1. Per i fini di cui all’articolo 1, presso il Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca è istituita, nell’ambito 
delle ordinarie risorse di bilancio, e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, l’Anagrafe nazionale degli studenti, dei 
diplomati e dei laureati degli istituti tecnici superiori e delle istituzioni 
della formazione superiore, avente i seguenti obiettivi:  

   a)   valutare l’efficacia e l’efficienza dei processi formativi at-
traverso il monitoraggio tempestivo delle carriere degli iscritti ai vari 
corsi di studio 

   b)   promuovere la mobilità nazionale e internazionale degli 
studenti agevolando le procedure connesse ai riconoscimenti dei crediti 
formativi acquisiti; 

   c)   fornire elementi di orientamento alle scelte attraverso un 
quadro informativo sugli esiti occupazionali dei diplomati e laureati e 
sui fabbisogni formativi del sistema produttivo e dei servizi; 

   d)   individuare idonei interventi di incentivazione per solleci-
tare la domanda e lo sviluppo di servizi agli studenti, avendo come rife-
rimento specifiche esigenze disciplinari e territoriali, nonché le diverse 
tipologie di studenti in ragione del loro impegno temporale negli studi; 

   e)   supportare i processi di accreditamento dell’offerta forma-
tiva del sistema nazionale degli istituti tecnici superiori e delle istituzio-
ni della formazione superiore; 

   f)   monitorare e sostenere le esperienze formative in àmbito 
lavorativo degli studenti iscritti, anche ai fini del riconoscimento dei 
periodi di alternanza studio-lavoro come crediti formativi. 

 2. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con 
propri decreti, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decreto, individua, 
sentiti la Conferenza dei rettori delle università italiane, il Consiglio 
universitario nazionale, l’Agenzia nazionale per la valutazione delle 
università e della ricerca, il Consiglio nazionale degli studenti univer-
sitari e le altre consulte degli studenti, i dati che devono essere presenti 
nei sistemi informativi degli istituti tecnici superiori e delle istituzioni 
della formazione superiore da trasmettere periodicamente, con modalità 
telematiche, all’Anagrafe nazionale di cui al comma 1.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261, recante Attuazione della direttiva 97/67/CE concernente 
regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali 
comunitari e per il miglioramento della qualità del servizio:  

 «Art. 3    (Servizio universale).    — 1. È assicurata la fornitura del 
servizio universale e delle prestazioni in esso ricomprese, di qualità 
determinata, da fornire permanentemente in tutti i punti del territorio 
nazionale, incluse le situazioni particolari delle isole minori e delle zone 
rurali e montane, a prezzi accessibili all’utenza. 

  2. Il servizio universale, incluso quello transfrontaliero, 
comprende:  

   a)   la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione 
degli invii postali fino a 2 kg; 

   b)   la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione 
dei pacchi postali fino a 20 kg; 

   c)   i servizi relativi agli invii raccomandati ed agli invii 
assicurati. 

 3. Le dimensioni minime e massime degli invii postali conside-
rati sono quelle fissate nelle disposizioni pertinenti adottate dall’Unione 
postale universale. 

 4. A decorrere dal 1° giugno 2012, la pubblicità diretta per corri-
spondenza è esclusa dall’ambito del servizio universale. 

  5. Il servizio universale è caratterizzato come segue:  
   a)   la qualità è definita nell’ambito di ciascun servizio e trova 

riferimento nella normativa europea; 
   b)   il servizio è prestato in via continuativa per tutta la durata 

dell’anno; 
   c)   la dizione “tutti i punti del territorio nazionale” trova spe-

cificazione, secondo criteri di ragionevolezza, attraverso l’attivazione 
di un congruo numero di punti di accesso, al fine di tenere conto delle 
esigenze dell’utenza. Detti criteri sono individuati con provvedimento 
dell’autorità di regolamentazione; 

   d)   la determinazione del “prezzo accessibile” deve preve-
dere l’orientamento ai costi in riferimento ad un’efficiente gestione 
aziendale. 
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  6. Il fornitore del servizio universale garantisce per almeno 5 
giorni a settimana:  

   a)   una raccolta; 
   b)   una distribuzione al domicilio di ogni persona fisica o giu-

ridica o, in via di deroga, alle condizioni stabilite dall’autorità di regola-
mentazione in installazioni appropriate. 

 7. È fatta salva la fornitura a giorni alterni, che è autorizzata 
dall’autorità di regolamentazione, in presenza di particolari situazioni 
di natura infrastrutturale o geografica in ambiti territoriali con una den-
sità inferiore a 200 abitanti/kmq e comunque fino ad un massimo di un 
quarto della popolazione nazionale. Ogni circostanza eccezionale ovve-
ro ogni deroga concessa dall’autorità di regolamentazione ai sensi del 
presente comma è comunicata alla Commissione europea. 

  8. Il servizio universale risponde alle seguenti necessità:  
   a)   offrire un servizio tale da garantire il rispetto delle esigenze 

essenziali; 
   b)   offrire agli utenti, in condizioni analoghe, un trattamento 

identico; 
   c)   fornire un servizio senza discriminazioni, soprattutto di or-

dine politico, religioso o ideologico; 
   d)   fornire un servizio ininterrotto, salvo casi di forza maggiore; 
   e)   evolvere in funzione del contesto tecnico, economico e so-

ciale, nonché delle esigenze dell’utenza. 
 8  -bis  . Il Ministero dello sviluppo economico, sentita l’Autorità 

per le garanzie nelle comunicazioni, riesamina periodicamente l’ambi-
to di applicazione degli obblighi di servizio universale sulla base degli 
orientamenti della Commissione europea, delle esigenze degli uten-
ti e delle diverse offerte presenti sul mercato nazionale in termini di 
disponibilità, qualità e prezzo accessibile, segnalando periodicamen-
te alle Camere le modifiche normative ritenute necessarie in ragione 
dell’evoluzione dei mercati e delle tecnologie, tenendo comunque conto 
di quanto previsto dal comma 1 per le situazioni particolari ivi descritte. 

 9. Restano impregiudicate le misure che le competenti autorità 
adottano per motivi di interesse pubblico riconosciuti nel Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, segnatamente agli articoli 36 e 52, 
e che riguardano in particolare la moralità pubblica, la pubblica sicurez-
za, comprese le indagini criminali, e l’ordine pubblico. 

 10. Il fornitore del servizio universale è tenuto a informare gli 
utenti nonché i fornitori di servizi postali circa le caratteristiche del ser-
vizio universale offerto, in particolare per quanto riguarda le condizioni 
generali di accesso ai servizi, i prezzi e il livello di qualità. L’informa-
tiva, avente ad oggetto notizie precise ed aggiornate, ha cadenza rego-
lare e, comunque, almeno annuale. L’informativa avviene a mezzo di 
adeguata pubblicazione. L’autorità di regolamentazione comunica alla 
Commissione europea le modalità con cui sono rese disponibili le infor-
mazioni di cui al presente comma. 

  11. Il fornitore del servizio universale è designato nel rispetto 
del principio di trasparenza, non discriminazione e proporzionalità. La 
designazione è effettuata sulla base dell’analisi dei costi del servizio 
universale nonché dei seguenti criteri:  

   a)   garanzia della continuità della fornitura del servizio uni-
versale in considerazione del ruolo da questo svolto nella coesione eco-
nomica e sociale; 

   b)   redditività degli investimenti; 
   c)   struttura organizzativa dell’impresa; 
   d)   stato economico dell’impresa nell’ultimo triennio; 
   e)   esperienza di settore; 
   f)   eventuali pregressi rapporti con la pubblica amministrazio-

ne nel settore specifico, con esito positivo. 
  12. L’onere per la fornitura del servizio universale è finanziato:  

   a)   attraverso trasferimenti posti a carico del bilancio dello 
Stato. Gli importi dei trasferimenti sono quantificati nel contratto di pro-
gramma fra il Ministero dello sviluppo economico e il fornitore del ser-
vizio universale, secondo le modalità previste dalla normativa vigente; 

   b)   attraverso il fondo di compensazione di cui all’articolo 10 
del presente decreto. 

 13. Il calcolo del costo netto del servizio universale è effettuato 
nel rispetto degli orientamenti di cui all’allegato I della direttiva 97/67/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 1997, in-
serito dalla direttiva 2008/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 20 febbraio 2008. 

 14. L’autorità di regolamentazione rende pubblica annualmente 
la quantificazione dell’onere del servizio universale e le modalità di fi-
nanziamento dello stesso.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 
14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 febbraio 2019, n. 12, recante Disposizioni urgenti in materia di soste-
gno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8    (Piattaforme digitali).    — 1. Ai fini dell’attuazione degli 
obiettivi di cui all’Agenda digitale italiana anche in coerenza con gli 
obiettivi dell’Agenda digitale europea, la gestione della piattaforma di 
cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
nonché i compiti, relativi a tale piattaforma, svolti dall’Agenzia per 
l’Italia digitale, sono trasferiti alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
che a tal fine si avvale, se nominato, del Commissario straordinario di 
cui all’articolo 63, comma 1, del decreto legislativo 26 agosto 2016, 
n. 179. 

 1  -bis  . Il mandato del Commissario straordinario per l’attuazione 
dell’Agenda digitale, nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 ottobre 2018, ai sensi dell’articolo 63 del decreto legisla-
tivo 26 agosto 2016, n. 179, nonché l’operatività della relativa struttura 
di supporto, sono prorogati al 31 dicembre 2019. 

 1  -ter  . A decorrere dal 1° gennaio 2020, al fine di garantire l’at-
tuazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana, anche in coerenza 
con l’Agenda digitale europea, le funzioni, i compiti e i poteri confe-
riti al Commissario straordinario per l’attuazione dell’Agenda digita-
le dall’articolo 63 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, sono 
attribuiti al Presidente del Consiglio dei ministri o al Ministro delegato 
che li esercita per il tramite delle strutture della Presidenza del Consi-
glio dei ministri dallo stesso individuate, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze per le materie di sua competenza. Allo 
stesso fine e per lo sviluppo e la diffusione dell’uso delle tecnologie tra 
cittadini, imprese e pubblica amministrazione, il Presidente del Consi-
glio dei ministri, o il Ministro delegato, individua, promuove e gestisce 
mediante la competente struttura per l’innovazione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri progetti di innovazione tecnologica e di trasfor-
mazione digitale di rilevanza strategica e di interesse nazionale. 

 1  -quater  . A supporto delle strutture della Presidenza del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 1  -ter  , opera un contingente di per-
sonale formato da esperti in possesso di specifica ed elevata compe-
tenza nello sviluppo e gestione di processi complessi di trasformazione 
tecnologica e delle correlate iniziative di comunicazione e dissemina-
zione, nonché di significativa esperienza in progetti di trasformazione 
digitale, ivi compreso lo sviluppo di programmi e piattaforme digitali 
con diffusione su larga scala. Il contingente opera alle dirette dipenden-
ze delle strutture di cui al comma 1  -ter   ed è composto da personale in 
posizione di fuori ruolo, comando o altra analoga posizione, prevista 
dagli ordinamenti di appartenenza, proveniente da ministeri, ad esclu-
sione dei ministeri dell’interno, della difesa, della giustizia, dell’eco-
nomia e delle finanze e dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario 
delle istituzioni scolastiche, ovvero da altre pubbliche amministrazio-
ni, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303, e dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. All’atto del collocamento fuori ruolo, laddove disposto, è reso 
indisponibile un numero di posti equivalente dal punto di vista finan-
ziario nelle amministrazioni di provenienza. Il trattamento economico 
è corrisposto secondo le modalità previste dall’articolo 9, comma 5  -ter  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Il contingente di esperti è 
altresì composto da personale di società pubbliche partecipate dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze, in base a rapporto regolato su base 
convenzionale, su parere favorevole del Ministero dell’economia e delle 
finanze, ovvero da personale non appartenente alla pubblica ammini-
strazione. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e nei 
limiti complessivi dello stanziamento di cui al comma 1  -quinquies  , sono 
definiti la consistenza numerica e le modalità di formazione del contin-
gente, la tipologia del rapporto di lavoro e le modalità di chiamata, la 
durata e il regime giuridico del rapporto intercorrente con i componen-
ti del contingente, le specifiche professionalità richieste e il compenso 
spettante per ciascuna professionalità. Gli incarichi conferiti ad esperti 
con provvedimento adottato anteriormente al 30 dicembre 2019 sono 
confermati sino alla scadenza prevista nell’atto di conferimento ovvero 
nell’eventuale atto di rinnovo. 

 1  -quinquies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1  -
ter   e 1  -quater  , anche per spese di missione e per l’acquisto di servizi 
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immediatamente correlate ai progetti di cui al comma 1  -ter   , pari a 6 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede:  

   a)   quanto a 4 milioni di euro per l’anno 2020, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze; 

   b)   quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2020 e a 6 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2021, mediante riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, relativa al Fondo per esigenze indifferibili. 

 2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, sulla 
base degli obiettivi indicati con direttiva adottata dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, è costituita una società per azioni    controllata, 
anche indirettamente, dallo Stato   , ai sensi dell’articolo 9 del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, secondo criteri e modalità indivi-
duati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, utilizzando 
ai fini della sottoscrizione del capitale sociale iniziale quota parte delle 
risorse finanziarie già destinate dall’Agenzia per l’Italia digitale per le 
esigenze della piattaforma di cui al comma 1, secondo procedure defi-
nite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Le predette 
risorse finanziarie sono versate, nell’anno 2019, all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnate allo stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze e destinate al bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Nello statuto della società sono 
previste modalità di vigilanza, anche ai fini della verifica degli obiettivi 
di cui al comma 1, da parte del Presidente del Consiglio dei ministri o 
del Ministro delegato. 

 3. Al Presidente del Consiglio dei ministri sono attribuite le 
funzioni di indirizzo, coordinamento e supporto tecnico delle pubbli-
che amministrazioni, che le esercita avvalendosi della società di cui al 
comma 2, per assicurare la capillare diffusione del sistema di pagamen-
to elettronico attraverso la piattaforma di cui all’articolo 5, comma 2, 
del decreto legislativo n. 82 del 2005. Per la progettazione, lo sviluppo, 
la gestione e l’implementazione del punto di accesso telematico di cui 
all’articolo 64  -bis   del decreto legislativo n. 82 del 2005 e della piatta-
forma di cui all’articolo 50  -ter   del medesimo decreto legislativo n. 82 
del 2005, la Presidenza del Consiglio dei ministri si avvale della società 
di cui al comma 2. Le attività di sviluppo e implementazione sono rea-
lizzate nei limiti delle risorse iscritte nel bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e destinate ai progetti e alle iniziative 
per l’attuazione dell’Agenda digitale. Alla compensazione degli effetti 
finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti 
dal primo periodo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 
2020, 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 4. All’articolo 65, comma 2, del decreto legislativo 13 dicembre 
2017, n. 217, le parole “1° gennaio 2019” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2019”. 

 5. All’articolo 65 del decreto legislativo 13 dicembre 2017, 
n. 217, il comma 7 è sostituito dal seguente: “7. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sentiti l’Agenzia per l’Italia digitale e 
il Garante per la protezione dei dati personali, sono adottate le misure 
necessarie a garantire la conformità dei servizi di posta elettronica cer-
tificata di cui agli articoli 29 e 48 del decreto legislativo del 7 marzo 
2005, n. 82, al regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 luglio 2014, in materia di identificazione elettroni-
ca e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno 
e che abroga la direttiva 1999/93/CE. A far data dall’entrata in vigore 
del decreto di cui al primo periodo, l’articolo 48 del decreto legislativo 
n. 82 del 2005 è abrogato”.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 29 ottobre 
2019, n. 126 («Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia 
di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abi-
litazione dei docenti»), convertito, con modificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 2019, n. 159, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Semplificazione in materia di acquisti funzionali alle 
attività di ricerca).    — 1. Non si applicano alle università statali, agli enti 
pubblici di ricerca e alle istituzioni di alta formazione artistica, musica-
le e coreutica, per l’acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati 
all’attività di ricerca, trasferimento tecnologico e terza missione   , nonché 
alla società PagoPA S.p.A., di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto-

legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 febbraio 2019, n. 12   : 

   a)   le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 449, 450 e 452, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in materia di ricorso alle conven-
zioni-quadro e al mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni e 
di utilizzo della rete telematica; 

   b)   le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 512 a 516, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in materia di ricorso agli strumen-
ti di acquisto e negoziazione della Consip S.p.a. per gli acquisti di beni 
e servizi informatici e di connettività.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261 (Attuazione della direttiva 97/67/CE concernente regole 
comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali comunita-
ri e per il miglioramento della qualità del servizio):  

 «Art. 3    (Servizio universale).    — 1. È assicurata la fornitura del 
servizio universale e delle prestazioni in esso ricomprese, di qualità 
determinata, da fornire permanentemente in tutti i punti del territorio 
nazionale, incluse le situazioni particolari delle isole minori e delle zone 
rurali e montane, a prezzi accessibili all’utenza. 

  2. Il servizio universale, incluso quello transfrontaliero, 
comprende:  

   a)   la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione 
degli invii postali fino a 2 kg; 

   b)   la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione 
dei pacchi postali fino a 20 kg; 

   c)   i servizi relativi agli invii raccomandati ed agli invii 
assicurati. 

 3. Le dimensioni minime e massime degli invii postali conside-
rati sono quelle fissate nelle disposizioni pertinenti adottate dall’Unione 
postale universale. 

 4. A decorrere dal 1° giugno 2012, la pubblicità diretta per corri-
spondenza è esclusa dall’ambito del servizio universale. 

  5. Il servizio universale è caratterizzato come segue:  
   a)   la qualità è definita nell’ambito di ciascun servizio e trova 

riferimento nella normativa europea; 
   b)   il servizio è prestato in via continuativa per tutta la durata 

dell’anno; 
   c)   la dizione “tutti i punti del territorio nazionale” trova spe-

cificazione, secondo criteri di ragionevolezza, attraverso l’attivazione 
di un congruo numero di punti di accesso, al fine di tenere conto delle 
esigenze dell’utenza. Detti criteri sono individuati con provvedimento 
dell’autorità di regolamentazione; 

   d)   la determinazione del “prezzo accessibile” deve preve-
dere l’orientamento ai costi in riferimento ad un’efficiente gestione 
aziendale. 

  6. Il fornitore del servizio universale garantisce per almeno 5 
giorni a settimana:  

   a)   una raccolta; 
   b)   una distribuzione al domicilio di ogni persona fisica o giu-

ridica o, in via di deroga, alle condizioni stabilite dall’autorità di regola-
mentazione in installazioni appropriate. 

 7. È fatta salva la fornitura a giorni alterni, che è autorizzata 
dall’autorità di regolamentazione, in presenza di particolari situazioni 
di natura infrastrutturale o geografica in ambiti territoriali con una den-
sità inferiore a 200 abitanti/kmq e comunque fino ad un massimo di un 
quarto della popolazione nazionale. Ogni circostanza eccezionale ovve-
ro ogni deroga concessa dall’autorità di regolamentazione ai sensi del 
presente comma è comunicata alla Commissione europea. 

  8. Il servizio universale risponde alle seguenti necessità:  
   a)   offrire un servizio tale da garantire il rispetto delle esigenze 

essenziali; 
   b)   offrire agli utenti, in condizioni analoghe, un trattamento 

identico; 
   c)   fornire un servizio senza discriminazioni, soprattutto di or-

dine politico, religioso o ideologico; 
   d)   fornire un servizio ininterrotto, salvo casi di forza maggiore; 
   e)   evolvere in funzione del contesto tecnico, economico e so-

ciale, nonché delle esigenze dell’utenza. 
 8  -bis  . Il Ministero dello sviluppo economico, sentita l’Autorità 

per le garanzie nelle comunicazioni, riesamina periodicamente l’ambi-
to di applicazione degli obblighi di servizio universale sulla base degli 



—  126  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

orientamenti della Commissione europea, delle esigenze degli uten-
ti e delle diverse offerte presenti sul mercato nazionale in termini di 
disponibilità, qualità e prezzo accessibile, segnalando periodicamen-
te alle Camere le modifiche normative ritenute necessarie in ragione 
dell’evoluzione dei mercati e delle tecnologie, tenendo comunque conto 
di quanto previsto dal comma 1 per le situazioni particolari ivi descritte. 

 9. Restano impregiudicate le misure che le competenti autorità 
adottano per motivi di interesse pubblico riconosciuti nel Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, segnatamente agli articoli 36 e 52, 
e che riguardano in particolare la moralità pubblica, la pubblica sicurez-
za, comprese le indagini criminali, e l’ordine pubblico. 

 10. Il fornitore del servizio universale è tenuto a informare gli 
utenti nonché i fornitori di servizi postali circa le caratteristiche del ser-
vizio universale offerto, in particolare per quanto riguarda le condizioni 
generali di accesso ai servizi, i prezzi e il livello di qualità. L’informa-
tiva, avente ad oggetto notizie precise ed aggiornate, ha cadenza rego-
lare e, comunque, almeno annuale. L’informativa avviene a mezzo di 
adeguata pubblicazione. L’autorità di regolamentazione comunica alla 
Commissione europea le modalità con cui sono rese disponibili le infor-
mazioni di cui al presente comma. 

  11. Il fornitore del servizio universale è designato nel rispetto 
del principio di trasparenza, non discriminazione e proporzionalità. La 
designazione è effettuata sulla base dell’analisi dei costi del servizio 
universale nonché dei seguenti criteri:  

   a)   garanzia della continuità della fornitura del servizio uni-
versale in considerazione del ruolo da questo svolto nella coesione eco-
nomica e sociale; 

   b)   redditività degli investimenti; 
   c)   struttura organizzativa dell’impresa; 
   d)   stato economico dell’impresa nell’ultimo triennio; 
   e)   esperienza di settore; 
   f)   eventuali pregressi rapporti con la pubblica amministrazio-

ne nel settore specifico, con esito positivo. 
  12. L’onere per la fornitura del servizio universale è finanziato:  

   a)   attraverso trasferimenti posti a carico del bilancio dello 
Stato. Gli importi dei trasferimenti sono quantificati nel contratto di pro-
gramma fra il Ministero dello sviluppo economico e il fornitore del ser-
vizio universale, secondo le modalità previste dalla normativa vigente; 

   b)   attraverso il fondo di compensazione di cui all’articolo 10 
del presente decreto. 

 13. Il calcolo del costo netto del servizio universale è effettuato 
nel rispetto degli orientamenti di cui all’allegato I della direttiva 97/67/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 1997, in-
serito dalla direttiva 2008/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 20 febbraio 2008. 

 14. L’autorità di regolamentazione rende pubblica annualmente 
la quantificazione dell’onere del servizio universale e le modalità di fi-
nanziamento dello stesso.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2341  -bis  , lettera   c)   , del codice 
civile:  

 «Art. 2341  -bis    — I patti, in qualunque forma stipulati, che al 
fine di stabilizzare gli assetti proprietari o il governo della società:  

   a)   hanno per oggetto l’esercizio del diritto di voto nelle socie-
tà per azioni o nelle società che le controllano; 

   b)   pongono limiti al trasferimento delle relative azioni o delle 
partecipazioni in società che le controllano; 

   c)   hanno per oggetto o per effetto l’esercizio anche congiun-
to di un’influenza dominante su tali società, non possono avere durata 
superiore a cinque anni e si intendono stipulati per questa durata anche 
se le parti hanno previsto un termine maggiore; i patti sono rinnovabili 
alla scadenza. 

 Qualora il patto non preveda un termine di durata, ciascun con-
traente ha diritto di recedere con un preavviso di centottanta giorni. 

 Le disposizioni di questo articolo non si applicano ai patti stru-
mentali ad accordi di collaborazione nella produzione o nello scambio 
di beni o servizi e relativi a società interamente possedute dai parteci-
panti all’accordo.». 

 — La legge 10 ottobre 1990, n. 287, reca norme per la tutela della 
concorrenza e del mercato. 

  — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale):  

 «Art. 5    (Effettuazione di pagamenti con modalità informatiche).    
— (  omissis  ) 

 2. Al fine di dare attuazione al comma 1, la Presidenza del Con-
siglio dei ministri mette a disposizione, attraverso il Sistema pubblico di 
connettività, una piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’in-
teroperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di 
pagamento abilitati, al fine di assicurare, attraverso gli strumenti di cui 
all’articolo 64, l’autenticazione dei soggetti interessati all’operazione in 
tutta la gestione del processo di pagamento. 

 2  -bis   – 5. (  omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 402 dell’articolo 1 della legge 

27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022):  

 «  Omissis   — 402. Al fine di rendere più semplice, efficiente, 
sicura ed economica la notificazione con valore legale di atti, provve-
dimenti, avvisi e comunicazioni della pubblica amministrazione, con 
risparmio per la spesa pubblica e minori oneri per i cittadini, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, tramite la società di cui all’articolo 8, 
comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sviluppa una piatta-
forma digitale per le notifiche. La società di cui al primo periodo affida, 
in tutto o in parte, lo sviluppo della piattaforma al fornitore del servizio 
universale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, anche attraverso il riuso dell’infrastruttura tecnologica esistente 
di proprietà del suddetto fornitore. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108 (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazio-
ne e snellimento delle procedure):  

 «Art. 2    (Cabina di regia).    — 1. È istituita presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri la Cabina di regia per il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
alla quale partecipano i Ministri e i Sottosegretari di Stato alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri competenti in ragione delle tematiche af-
frontate in ciascuna seduta. In relazione alle specifiche esigenze connes-
se alla necessità di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, 
garantendo l’apporto delle professionalità adeguate al raggiungimento 
degli obiettivi riferiti al Piano di cui al presente comma, per il medesimo 
periodo in cui resta operativa la Cabina di regia di cui al primo periodo 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, è sospesa l’applicazione di 
disposizioni che, con riguardo al personale che a qualunque titolo presta 
la propria attività lavorativa presso le amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclu-
sione del personale che ha raggiunto il limite di età per il collocamento 
a riposo dei dipendenti pubblici, titolari di interventi previsti nel PNRR, 
ovvero nel Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, determinano il rientro 
del medesimo personale presso l’amministrazione statale di provenien-
za. Resta ferma la possibilità di revoca dell’incarico, o di non rinnovo 
dello stesso, ai sensi della vigente disciplina. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, la Cabina di regia esercita poteri di indiriz-
zo, impulso e coordinamento generale sull’attuazione degli interventi 
del PNRR. Il Presidente del Consiglio dei ministri può delegare a un 
Ministro o a un Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri lo svolgimento di specifiche attività. La Cabina di regia in 
particolare:  

   a)   elabora indirizzi e linee guida per l’attuazione degli inter-
venti del PNRR, anche con riferimento ai rapporti con i diversi livelli 
territoriali; 

   b)   effettua la ricognizione periodica e puntuale sullo stato di 
attuazione degli interventi, anche mediante la formulazione di indiriz-
zi specifici sull’attività di monitoraggio e controllo svolta dal Servizio 
centrale per il PNRR, di cui all’articolo 6; 

   c)   esamina, previa istruttoria della Segreteria tecnica di cui 
all’articolo 4, le tematiche e gli specifici profili di criticità segnalati 
dai Ministri competenti per materia e, con riferimento alle questioni di 
competenza regionale o locale, dal Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie e dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; 
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   d)   effettua, anche avvalendosi dell’Ufficio per il programma 
di governo, il monitoraggio degli interventi che richiedono adempimen-
ti normativi e segnala all’Unità per la razionalizzazione e il migliora-
mento della regolazione di cui all’articolo 5 l’eventuale necessità di 
interventi normativi idonei a garantire il rispetto dei tempi di attuazione; 

   e)   trasmette alle Camere con cadenza semestrale, per il trami-
te del Ministro per i rapporti con il Parlamento, una relazione sullo stato 
di attuazione del PNRR, recante le informazioni di cui all’articolo 1, 
comma 1045, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché una nota 
esplicativa relativa alla realizzazione dei traguardi e degli obiettivi sta-
biliti nel periodo di riferimento e, anche su richiesta delle Commissioni 
parlamentari, ogni elemento utile a valutare lo stato di avanzamento de-
gli interventi, il loro impatto e l’efficacia rispetto agli obiettivi persegui-
ti, con specifico riguardo alle politiche di sostegno per l’occupazione e 
per l’integrazione socio-economica dei giovani, alla parità di genere e 
alla partecipazione delle donne al mercato del lavoro; 

   f)   riferisce periodicamente al Consiglio dei ministri sullo stato 
di avanzamento degli interventi del PNRR; 

   g)   trasmette, per il tramite, rispettivamente, del Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie e della Segreteria tecnica di cui all’ar-
ticolo 4 del presente decreto, la relazione periodica di cui alla lettera   e)   
del presente comma alla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e che viene costantemente 
aggiornata dagli stessi circa lo stato di avanzamento degli interventi e le 
eventuali criticità attuative; 

   h)   promuove il coordinamento tra i diversi livelli di governo 
e propone, ove ne ricorrano le condizioni, l’attivazione dei poteri sosti-
tutivi di cui all’articolo 12; 

   i)   assicura la cooperazione con il partenariato economico, so-
ciale e territoriale secondo le modalità previste dal comma 3  -bis  ; 

   l)   promuove attività di informazione e comunicazione coeren-
ti con l’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241. 

 3. Alle sedute della Cabina di regia partecipano i Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano quando sono 
esaminate questioni di competenza di una singola regione o provincia 
autonoma, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome, quando sono esaminate questioni che riguardano 
più regioni o province autonome, ovvero il Presidente dell’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani e il Presidente dell’Unione delle 
province d’Italia quando sono esaminate questioni di interesse locale; 
in tali casi alla seduta partecipa sempre il Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, che può presiederla su delega del Presidente del 
Consiglio dei ministri. Alle sedute della Cabina di regia possono essere 
inoltre invitati, in dipendenza della tematica affrontata, i rappresentanti 
dei soggetti attuatori e dei rispettivi organismi associativi e i referenti o 
rappresentanti del partenariato economico, sociale e territoriale. 

 3  -bis  . In relazione allo svolgimento delle attività di cui al 
comma 2, lettera   i)  , alle sedute della cabina di regia partecipano il 
Presidente del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, il Pre-
sidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, il Pre-
sidente dell’Associazione nazionale dei comuni italiani e il Presidente 
dell’Unione delle province d’Italia, il sindaco di Roma capitale, nonché 
rappresentanti delle parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del 
settore bancario, finanziario e assicurativo, del sistema dell’università e 
della ricerca, della società civile e delle organizzazioni della cittadinan-
za attiva, individuati, sulla base della maggiore rappresentatività, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13. Fino all’adozione del decreto di cui 
al primo periodo, alla cabina di regia partecipano i rappresentanti delle 
parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del settore bancario, 
finanziario e assicurativo, del sistema dell’università e della ricerca e 
della società civile, nonché delle organizzazioni della cittadinanza atti-
va, individuati con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 14 ottobre 2021. Ai rappresentanti delle parti sociali, delle categorie 
produttive e sociali, del settore bancario, finanziario e assicurativo, del 
sistema dell’università e della ricerca, della società civile e delle or-
ganizzazioni della cittadinanza attiva, che partecipano alle sedute della 
cabina di regia, non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di 
spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 4. Il Comitato interministeriale per la transizione digitale di cui 
all’articolo 8 del decreto legge 1° marzo 2021 n. 22, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 e il Comitato interministe-
riale per la transizione ecologica di cui all’articolo 57  -bis   del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, svolgono, sull’attuazione degli inter-

venti del PNRR, nelle materie di rispettiva competenza, le funzioni di 
indirizzo, impulso e coordinamento tecnico, tenendo informata la Ca-
bina di regia che ha la facoltà di partecipare attraverso un delegato. Le 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR possono 
sottoporre alla Cabina di regia l’esame delle questioni che non hanno 
trovato soluzione all’interno del Comitato interministeriale. 

 5. Negli ambiti in cui le funzioni statali di programmazione e 
attuazione degli investimenti previsti nel PNRR e nel Piano nazionale 
complementare al PNRR richiedano il coordinamento con l’esercizio 
delle competenze costituzionalmente attribuite alle regioni, alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e agli enti locali, e al fine di 
assicurarne l’armonizzazione con gli indirizzi della Cabina di regia di 
cui al comma 2, del Comitato interministeriale per la transizione eco-
logica di cui all’articolo 57  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 e del Comitato interministeriale per la transizione digitale di cui 
all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, e con la pro-
grammazione dei fondi strutturali e di investimento europei per gli anni 
2021-2027, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie partecipa 
alle sedute della Cabina di regia e dei Comitati predetti e, su impulso di 
questi, promuove le conseguenti iniziative anche in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano nonché di Conferenza unificata. Nei casi di cui 
al primo periodo, quando si tratta di materie nelle quali le regioni e le 
province autonome vantano uno specifico interesse, ai predetti Comitati 
partecipano anche il Presidente della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome nonché i Presidenti delle regioni e delle province 
autonome per le questioni di loro competenza che riguardano la loro 
regione o provincia autonoma. 

 6. All’articolo 57  -bis  , comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 le parole “composto da un rappresentante della Presidenza 
del Consiglio dei ministri” sono sostituite dalle seguenti: “composto da 
due rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui 
uno nominato dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie,”. 

 6  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri può deferire sin-
gole questioni al Consiglio dei ministri perché stabilisca le direttive alle 
quali la Cabina di regia deve attenersi, nell’ambito delle norme vigenti. 
Le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, 
in sede di definizione delle procedure di attuazione degli interventi del 
PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmen-
te, anche attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di 
provenienza, sia destinato alle regioni del Mezzogiorno, salve le spe-
cifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR. Il Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
attraverso i dati rilevati dal sistema di monitoraggio attivato dal Servizio 
centrale per il PNRR di cui all’articolo 6, verifica il rispetto del predetto 
obiettivo e, ove necessario, sottopone gli eventuali casi di scostamento 
alla Cabina di regia, che adotta le occorrenti misure correttive e propone 
eventuali misure compensative.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti com-
plementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di 
coesione e della politica agricola comune):  

 «Art. 2    (Struttura di missione PNRR presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri).    — In vigore dal 2 marzo 2024 

  1. Fino al 31 dicembre 2026, è istituita presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri una struttura di missione, denominata Struttura 
di missione PNRR, alla quale è preposto un coordinatore, articolata in 
cinque direzioni generali. La Struttura di missione PNRR provvede, in 
particolare, allo svolgimento delle seguenti attività:  

   a)   assicura il supporto all’Autorità politica delegata in mate-
ria di PNRR per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamen-
to dell’azione strategica del Governo relativamente all’attuazione del 
Piano; 

   b)   assicura e svolge le interlocuzioni con la Commissione eu-
ropea quale punto di contatto nazionale per l’attuazione del PNRR, non-
ché per la verifica della coerenza dei risultati derivanti dall’attuazione 
del Piano rispetto agli obiettivi e ai traguardi concordati a livello euro-
peo, fermo quanto previsto dall’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

   c)   in collaborazione con l’Ispettorato generale per il PNRR 
di cui al citato articolo 6 del decreto-legge n. 77 del 2021, verifica la 
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coerenza della fase di attuazione del PNRR, rispetto agli obiettivi pro-
grammati, e provvede alla definizione delle eventuali misure correttive 
ritenute necessarie; 

   d)   sovraintende allo svolgimento dell’attività istruttoria rela-
tiva alla formulazione delle proposte di aggiornamento ovvero di modi-
fica del PNRR ai sensi dell’articolo 21 del regolamento (UE) 2021/241; 

   e)   assicura, in collaborazione con l’Ispettorato generale per 
il PNRR di cui al citato articolo 6 del decreto-legge n. 77 del 2021, lo 
svolgimento delle attività di comunicazione istituzionale e di pubblicità 
del PNRR, anche avvalendosi delle altre strutture della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 2. Fermo quanto previsto dal comma 1, alla Struttura di missio-
ne PNRR sono, altresì, trasferiti i compiti e le funzioni attribuiti alla 
Segreteria tecnica di cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 77 del 2021, 
come modificato dal presente decreto, nonché quelli previsti dall’artico-
lo 5, comma 3, lettera   a)  , del citato decreto-legge n. 77 del 2021. A tal 
fine è autorizzata la spesa di euro 1.304.380 per l’anno 2023 e di euro 
1.565.256 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. 

 2  -bis  . Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, alla 
Struttura di missione sono, altresì, trasferiti i compiti, le funzioni e le 
risorse umane attribuiti all’unità di missione di livello dirigenziale ge-
nerale, istituita ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge n. 77 
del 2021, presso il Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, che viene contestualmente 
soppressa. La decadenza dagli incarichi dirigenziali di livello generale 
e non generale relativi all’unità di missione di cui al primo periodo e la 
cessazione delle relative funzioni si verificano con la conclusione delle 
procedure di conferimento dei nuovi incarichi ai sensi dell’articolo 19 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, è 
assicurato alla Struttura di missione PNRR l’accesso a tutte le infor-
mazioni e le funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, 
comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Ai fini della veri-
fica della coerenza della fase attuativa del PNRR rispetto agli obiettivi 
programmati, la Struttura di missione PNRR può procedere all’effettua-
zione di ispezioni e controlli a campione, sia presso le amministrazioni 
centrali titolari delle misure, sia presso i soggetti attuatori. 

 4. La Struttura di missione PNRR di cui al comma 1 è composta 
da un contingente di dodici unità dirigenziali di livello non generale e 
di sessantacinque unità di personale non dirigenziale, individuato anche 
tra il personale di altre amministrazioni pubbliche, ordini, organi, enti o 
istituzioni, che è collocato in posizione di comando o fuori ruolo o altro 
analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, e con esclusione del 
personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle 
istituzioni scolastiche, nel limite di spesa complessivo di euro 5.051.076 
per l’anno 2023 e di euro 7.620.756 per l’anno 2024 e di euro 7.932.649 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Alla predetta Struttura è assegnato 
un contingente di esperti ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, cui compete un compenso fino a un 
importo massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi previden-
ziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministrazione 
per singolo incarico e nel limite di spesa complessivo di euro 583.334 
per l’anno 2023 e di euro 700.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2026. Il trattamento economico del personale collocato in posizione di 
comando o fuori ruolo o altro analogo istituto ai sensi del primo periodo 
è corrisposto secondo le modalità previste dall’articolo 9, comma 5  -ter  , 
del decreto legislativo n. 303 del 1999. Il contingente di personale non 
dirigenziale può essere composto da personale di società pubbliche con-
trollate o partecipate dalle Amministrazioni centrali dello Stato, in base 
a rapporto regolato mediante apposite convenzioni, ovvero da personale 
non appartenente alla pubblica amministrazione ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo n. 303 del 1999, il cui trattamento eco-
nomico è stabilito all’atto del conferimento dell’incarico. Alle posizio-
ni dirigenziali di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 1, comma 15, terzo periodo, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113. Gli incarichi dirigenziali, di durata non superiore a tre anni e 
fatta salva la possibilità di rinnovo degli stessi, nonché i comandi o i 
collocamenti fuori ruolo del personale assegnato alla Struttura di mis-
sione cessano di avere efficacia il 31 dicembre 2026. Per le spese di 
funzionamento e per le spese di missione del personale della Struttura 
di missione è autorizzata la spesa di euro 693.879 per l’anno 2023, di 
euro 1.890.602 per l’anno 2024 e di euro 2.102.191 per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026. 

 5. Per le esigenze della Struttura di missione PNRR è autoriz-
zata, altresì, nei limiti di quanto previsto dal decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri di cui al comma 6 e nei limiti del contingente 
di cui al comma 4, la stipulazione di contratti di lavoro subordinato a 
tempo determinato per una durata non eccedente il 31 dicembre 2026, 
mediante lo scorrimento delle vigenti graduatorie del concorso pubblico 
bandito per il reclutamento del personale di cui all’articolo 7 del decre-
to-legge n. 80 del 2021. Il personale assunto secondo le modalità di cui 
al primo periodo viene inquadrato nel livello iniziale della categoria A 
del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono definite l’organizzazione della Struttura di missione PNRR e, nei 
limiti complessivi dello stanziamento di cui al comma 7, le modalità di 
formazione del contingente di cui al comma 4 e di chiamata del perso-
nale nonché le specifiche professionalità richieste. La decadenza dagli 
incarichi dirigenziali di livello generale, ivi compresi quelli dei coordi-
natori, e non generale, relativi alla Segreteria tecnica di cui all’articolo 4 
del decreto-legge n. 77 del 2021, si verifica con la conclusione delle 
procedure di conferimento dei nuovi incarichi nell’ambito della Struttu-
ra di missione PNRR. 

  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 
7.632.669 per l’anno 2023 e ad euro 9.159.201 per ciascuno degli anni 
dal 2024 al 2026 si provvede:  

   a)   quanto ad euro 400.000 per ciascuno degli anni dal 2023 
al 2026 mediante utilizzo delle risorse aggiuntive di cui all’articolo 4, 
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

   b)   quanto ad euro 1.837.898 per ciascuno degli anni dal 2023 
al 2026 mediante utilizzo delle risorse assegnate alla Segreteria tecnica 
di cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 77 del 2021 a valere sul bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   c)   quanto ad euro 5.394.771 per l’anno 2023 e ad euro 
6.921.303 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108 (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazio-
ne e snellimento delle procedure):  

 «Art. 12    (Utilizzo del Portale unico del reclutamento inPA).    — 
1. All’articolo 35  -ter    del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, il terzo periodo è sostituito dai seguenti: “Con 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, previa acquisizione del 
parere del Garante per la protezione dei dati personali e dell’intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono individuate le caratteristiche e le modalità 
di funzionamento del Portale, le informazioni necessarie per la regi-
strazione al medesimo da parte degli utenti, le modalità di accesso e di 
utilizzo dello stesso da parte delle amministrazioni di cui ai commi 1 
e 4 e quelle per la pubblicazione dei bandi di concorso, degli avvisi di 
mobilità e degli avvisi di selezione di professionisti ed esperti, ivi com-
presi le comunicazioni ai candidati e la pubblicazione delle graduatorie, 
i tempi di conservazione dei dati raccolti o comunque trattati e le misure 
per assicurare l’integrità e la riservatezza dei dati personali, nonché le 
modalità per l’adeguamento e l’evoluzione delle caratteristiche tecniche 
del Portale. In relazione alle procedure per il reclutamento delle ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 3, il decreto di cui al terzo periodo tiene 
conto delle specificità dei rispettivi ordinamenti. Entro il medesimo ter-
mine di cui al terzo periodo, per le amministrazioni di cui all’articolo 19 
della legge 4 novembre 2010, n. 183, è adottato apposito decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con i Ministri 
dell’interno, della difesa, dell’economia e delle finanze e della giusti-
zia, previa acquisizione del parere del Garante per la protezione dei dati 
personali. La veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati ai sensi 
dell’articolo 46 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è verificata dalle amministrazioni 
che indicono le selezioni e utilizzano il Portale in quanto amministrazio-
ni procedenti ai sensi dell’articolo 71 del medesimo testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000.”; 

   b)   il comma 3 è abrogato; 
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   c)   al comma 4, il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
“Le modalità di utilizzo da parte di Regioni ed enti locali sono definite 
con il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di cui al 
comma 2.”. 

 2. Fino alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione previsto dall’articolo 35  -ter  , comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal 
comma 1, continua ad applicarsi la disciplina contenuta nei protocolli 
adottati d’intesa tra il Dipartimento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e ciascuna amministrazione ai sensi 
dell’articolo 35  -ter  , comma 3, del decreto legislativo n. 165 del 2001 nel 
testo vigente prima della data di entrata in vigore del presente decreto. 
Fino alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione indicato nel primo periodo del presente comma, 
le modalità di utilizzo del Portale unico del reclutamento da parte delle 
Regioni e degli enti locali per le rispettive selezioni di personale con-
tinuano ad essere disciplinate dal decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione 15 settembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 9 del 12 gennaio 2023.».   

  Art. 20  - bis 
      Disposizioni urgenti per la digitalizzazione dei servizi di 

trasporto di merci    

      1. Al fine di incrementare la capacità logistica nazio-
nale, attraverso la semplificazione di procedure, processi 
e controlli finalizzati alla dematerializzazione documen-
tale e allo scambio informatico di dati e informazioni, 
in coerenza con la Riforma 2.2 «Interoperabilità della 
piattaforma logistica nazionale (PLN) per la rete dei por-
ti, al fine di introdurre la digitalizzazione dei servizi di 
trasporto passeggeri e merci» della Missione 3, Compo-
nente 2, del PNRR, le Autorità di sistema portuale, entro 
il 30 giugno 2024, garantiscono l’interoperabilità tra i 
sistemi Port Community System delle medesime Autorità 
e la piattaforma logistica nazionale per la rete dei porti, 
mediante la realizzazione di un sistema digitale che con-
senta lo scambio di dati tra le amministrazioni pubbliche, 
a esclusione di quelli contenuti nelle banche di dati a uso 
della Polizia di Stato, e i soggetti privati operanti nel set-
tore del trasporto di merci e della logistica. Il sistema di 
cui al primo periodo è dotato di servizi standard relativi 
ai sistemi Port Community System interoperabili con le 
pubbliche amministrazioni e compatibili con le disposi-
zioni del regolamento (UE) 2020/1056 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2020, nel rispet-
to di quanto previsto dalle linee guida sull’interopera-
bilità tecnica delle pubbliche amministrazioni adottate 
dall’Agenzia per l’Italia digitale nonché dall’articolo 69 
del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

  2. Le amministrazioni competenti provvedono all’at-
tuazione del comma 1 nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica   .   

  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento (UE) 2020/1056 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 luglio 2020, relativo alle informazioni elettroniche sul 
trasporto merci (Testo rilevante ai fini del   SEE)  , è pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione Europea L 249 del 31 luglio 2020. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 69 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale):  

 «Art. 69    (Riuso delle soluzioni e standard aperti).    — 1. Le 
pubbliche amministrazioni che siano titolari di soluzioni e programmi 

informatici realizzati su specifiche indicazioni del committente pubbli-
co, hanno l’obbligo di rendere disponibile il relativo codice sorgente, 
completo della documentazione e rilasciato in repertorio pubblico sotto 
licenza aperta, in uso gratuito ad altre pubbliche amministrazioni o ai 
soggetti giuridici che intendano adattarli alle proprie esigenze, salvo 
motivate ragioni di ordine e sicurezza pubblica, difesa nazionale e con-
sultazioni elettorali. 

 2. Al fine di favorire il riuso dei programmi informatici di pro-
prietà delle pubbliche amministrazioni, ai sensi del comma 1, nei ca-
pitolati o nelle specifiche di progetto è previsto, salvo che ciò risulti 
eccessivamente oneroso per comprovate ragioni di carattere tecnico-
economico, che l’amministrazione committente sia sempre titolare di 
tutti i diritti sui programmi e i servizi delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, appositamente sviluppati per essa. 

 2  -bis  . Al medesimo fine di cui al comma 2, il codice sorgente, 
la documentazione e la relativa descrizione tecnico funzionale di tutte 
le soluzioni informatiche di cui al comma 1 sono pubblicati attraverso 
una o più piattaforme individuate dall’AgID con proprie Linee guida.».   

  Art. 21.

      Misure in materia di digitalizzazione e dematerializzazione 
documentale delle pubbliche amministrazioni    

     1. Al fine di assicurare l’efficace e tempestiva attua-
zione dei processi di dematerializzazione e digitalizza-
zione documentale delle pubbliche amministrazioni con-
nessi agli obiettivi di cui al regolamento (UE) 2021/240 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 
2021, e al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, le pub-
bliche amministrazioni, mediante apposite convenzioni, 
possono avvalersi, ai sensi dell’articolo 10 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, del supporto 
tecnico-operativo dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.A. 

 2. A valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 2, 
lettera   a)  , numero 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni   ,    dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e nell’ambito del programma    «Servizi digi-
tali e cittadinanza digitale»    del PNC, il Dipartimento per 
la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio 
dei ministri può ricorrere, mediante apposita convenzio-
ne, all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per 
la realizzazione di progetti pilota per investimenti relati-
vi alla definizione di modelli per la dematerializzazione 
degli archivi cartacei e per la digitalizzazione dei relativi 
processi caratterizzati da elevata replicabilità. 

 3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, l’Istituto Po-
ligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. può avvalersi, sul-
la base di un’apposita convenzione, di concessionari di 
pubblici servizi, ivi incluse società da questi controllate, 
che siano,    anche nell’ambito del relativo gruppo societa-
rio   , dotati di infrastrutture fisiche e digitali già operative 
e capillari su tutto il territorio    nazionale e di    piattaforme 
tecnologiche integrate caratterizzate da elevati livelli di 
sicurezza    informatica e che siano   , anche in relazione a 
società da questi controllate,    gestori di identità digitale 
in possesso della qualificazione quali prestatori di servizi 
fiduciari qualificati, ai sensi dell’articolo 29 del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, presso l’Agenzia    per l’Italia 
digitale, con esperienza pluriennale nella ricezione, digi-



—  130  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

talizzazione e gestione delle istanze e dichiarazioni alla 
pubblica amministrazione.   
  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 febbraio 2021, che istituisce uno strumento di soste-
gno tecnico, è pubblicato nella G.U.U.E. 18 febbraio 2021, n. L 57/1. 

 — Il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ri-
presa e la resilienza, è pubblicato nella G.U.U.E. 18 febbraio 2021, n. 
L 57/17. 

 — Per il testo dell’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
si veda nei riferimenti normativi all’articolo 8. 

 — Per il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 29 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale):  

 «Art. 29    (Qualificazione dei fornitori di servizi).    — 1. I soggetti 
che intendono fornire servizi fiduciari qualificati o svolgere l’attività di 
gestore di posta elettronica certificata presentano all’AgID domanda di 
qualificazione, secondo le modalità fissate dalle Linee guida. 

 2. Ai fini della qualificazione, i soggetti di cui al comma 1 de-
vono possedere i requisiti di cui all’articolo 24 del Regolamento (UE) 
23 luglio 2014, n. 910/2014, disporre di requisiti di onorabilità, affida-
bilità, tecnologici e organizzativi compatibili con la disciplina europea, 
nonché di garanzie assicurative adeguate rispetto all’attività svolta. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o del Ministro delegato 
per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione, sentita l’AgID, nel 
rispetto della disciplina europea, sono definiti i predetti requisiti in re-
lazione alla specifica attività che i soggetti di cui al comma 1 intendono 
svolgere. Il predetto decreto determina altresì i criteri per la fissazione 
delle tariffe dovute all’AgID per lo svolgimento delle predette attività, 
nonché i requisiti e le condizioni per lo svolgimento delle attività di cui 
al comma 1 da parte di amministrazioni pubbliche. 

 3. 
 4. La domanda di qualificazione si considera accolta qualora non 

venga comunicato all’interessato il provvedimento di diniego entro no-
vanta giorni dalla data di presentazione della stessa. 

 5. Il termine di cui al comma 4, può essere sospeso una sola volta 
entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda, esclusiva-
mente per la motivata richiesta di documenti che integrino o completino 
la documentazione presentata e che non siano già nella disponibilità di 
AgID (287) o che questo non possa acquisire autonomamente. In tale 
caso, il termine riprende a decorrere dalla data di ricezione della docu-
mentazione integrativa. 

 6. A seguito dell’accoglimento della domanda, AgID dispone 
l’iscrizione del richiedente in un apposito elenco di fiducia pubblico, 
tenuto da AgID stesso e consultabile anche in via telematica, ai fini 
dell’applicazione della disciplina in questione. 

 7. - 8. 
 9. Alle attività previste dal presente articolo si fa fronte nell’am-

bito delle risorse di AgID, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.».   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI GIUSTIZIA

  Art. 22.
      Disposizioni urgenti in materia di personale    

      1. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 11:  
 1) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «o 

titoli equipollenti o equiparati» sono aggiunte, in fine, le 

seguenti: «ovvero deve aver conseguito i titoli di studio 
anzidetti entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
del bando di concorso sempreché alla suddetta data aves-
se superato l’ultimo esame previsto dal corso di laurea»; 

  2) al comma 4:  
 2.1) all’alinea, le parole «l’intero periodo sempre 

presso la sede di prima assegnazione» sono sostituite dal-
le seguenti: «almeno due anni consecutivi»; 

 2.2) alla lettera   d)   il segno di interpunzione «.» è 
sostituito dal seguente: «;»; 

 2.3) dopo la lettera   d)    è aggiunta la seguente:  
 «d  -bis  ) costituisce titolo di preferenza, a parità 

di titoli e di merito, ai sensi dell’articolo 5 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, nei concorsi indetti dalle    ammini-
strazioni dello Stato»;  

   b)    all’articolo 14:  
 1) al comma 11, terzo periodo, le parole: «per uno 

solo dei distretti» sono sostituite dalle seguenti: «per una 
o più sedi dei distretti»; 

 2) dopo il comma 12  -ter    è inserito il seguente:  
 «12  -quater  . Se il lavoratore assunto a tempo 

determinato alle dipendenze del Ministero della giustizia 
ai sensi degli articoli 11 e 13 risulta vincitore di un con-
corso indetto per l’assunzione a tempo indeterminato alle 
dipendenze di una pubblica amministrazione diversa dal 
Ministero della giustizia, la data di immissione in ruolo 
può essere differita fino al termine del rapporto a tempo 
determinato e non oltre il 30 giugno 2026, previo assenso 
di tale amministrazione e del lavoratore interessato.»; 

   c)      dopo l’articolo 16 è     inserito il seguente:  
 «Articolo 16-bis    (Stabilizzazione del personale 

assunto a tempo determinato).    – 1. In deroga a quanto 
previsto dall’articolo 20 del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75, a decorrere dal 1° luglio 2026 il Ministero 
della giustizia è autorizzato a stabilizzare nei propri ruoli 
i dipendenti assunti a tempo determinato ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 1,    primo periodo, e    dell’articolo 13, che 
hanno lavorato per almeno ventiquattro mesi continuativi 
nella qualifica ricoperta e risultano in servizio alla data 
del 30 giugno 2026, previa selezione comparativa sulla 
base dei distretti territoriali e degli uffici centrali, nei li-
miti delle facoltà assunzionali maturate e disponibili a le-
gislazione vigente e dei posti disponibili in organico, con 
possibilità di scorrimento fra i distretti. 

 2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 20 del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a decorrere 
dal 1° luglio 2026 il Segretariato generale della Giusti-
zia amministrativa è autorizzato a procedere, nel limite 
di ottanta unità da inquadrare nell’area dei funzionari del 
vigente Contratto collettivo nazionale (CCNL), Compar-
to funzioni centrali e di dieci unità da inquadrare nell’area 
degli assistenti del medesimo CCNL e con corrisponden-
te incremento della dotazione organica del personale 
amministrativo della Giustizia amministrativa, alla sta-
bilizzazione nei propri ruoli, previa selezione compara-
tiva, dei dipendenti assunti a tempo determinato ai sensi 
dell’articolo 11, comma 1, terzo periodo, che hanno la-
vorato per almeno ventiquattro mesi continuativi nella 
qualifica ricoperta e risultano in servizio alla data del 
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30 giugno 2026. Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
presente comma, pari ad euro 2.457.650 per l’anno 2026 
e ad euro 4.915.299 a decorrere dall’anno 2027, si prov-
vede a valere sulle risorse del bilancio autonomo della 
Giustizia amministrativa disponibili a legislazione vigen-
te e senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Alla compensazione dei relativi effetti finan-
ziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, 
pari a euro 1.265.690 per l’anno 2026 e euro 2.531.379 
annui a decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189.». 

 4. Per l’espletamento delle procedure concorsuali rela-
tive alle assunzioni dei profili professionali di cui all’arti-
colo 11 del decreto-legge n. 80 del 2021, una quota delle 
risorse ricompresa nel limite di spesa previsto dal com-
ma 3 dell’articolo 16 del decreto-legge n. 80 del 2021 af-
ferenti all’investimento M1C1 – 1.8 del PNRR, dai conti 
correnti di cui all’articolo 1, comma 1038, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178 e non utilizzata per le finalità 
di cui al comma 1 del medesimo articolo 16, pari ad euro 
2.350.000, è destinata ad incrementare per l’anno 2024 le 
risorse autorizzate dall’articolo 14, comma 13, del decre-
to-legge n. 80 del 2021. 

  5. All’articolo 67 delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura penale, 
di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, dopo le parole: «analisi e compara-
zione della grafia» è inserita la seguente: «, trascrizione,»; 

   b)    dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis  . Con decreto del Ministro della giustizia, 

adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e con il Ministro delle imprese e del made in Italy, 
sono stabilite le ulteriori categorie dell’albo e i settori di 
specializzazione di ciascuna categoria.». 

 6. Nelle more dell’adozione del decreto di cui all’arti-
colo 67, comma 5  -bis  , delle norme di attuazione, di co-
ordinamento e transitorie del codice di procedura penale, 
approvate con decreto legislativo n. 271 del 1989, le ulte-
riori categorie dell’albo dei periti e i settori di specializ-
zazione di ciascuna categoria sono quelli di cui agli alle-
gati A e B al decreto del Ministro della giustizia 4 agosto 
2023, n. 109, ove compatibili. 

 7. In attuazione delle disposizioni di cui ai commi 5 
e 6, con provvedimento del responsabile dei sistemi in-
formativi automatizzati del Ministero della giustizia sono 
aggiornate le specifiche tecniche previste dall’artico-
lo 16  -novies   del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni,    dalla legge    17 dicembre 
2012, n. 221.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 11 e 14 del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80 («Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza del-
la giustizia»), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    9 giugno 2021, n. 136, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Addetti all’ufficio per il processo).    — 1. Al fine di 
supportare le linee di progetto ricomprese nel PNRR e, in particolare, 
per favorire la piena operatività delle strutture organizzative denomina-
te ufficio per il processo, costituite ai sensi dell’articolo 16  -octies   del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e assicurare la celere definizione 
dei procedimenti giudiziari, in deroga a quanto previsto dall’articolo 36 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Ministero della giusti-
zia richiede alla Commissione RIPAM, che può avvalersi di Formez 
PA, di avviare procedure di reclutamento nel periodo 2021-2024, per 
l’assunzione di un contingente massimo di 16.500 unità di addetti all’uf-
ficio per il processo, con contratto di lavoro a tempo determinato, non 
rinnovabile, avente scadenza non successiva al 30 giugno 2026, anche 
per effetto di proroga e nel limite di spesa annuo di cui al comma 7, 
lettera   a)  . Nell’ambito di tale contingente, alla corte di cassazione sono 
destinati addetti all’ufficio per il processo in numero non superiore a 
400, da assegnarsi in virtù di specifico progetto organizzativo del primo 
presidente della corte di cassazione, con l’obiettivo prioritario del con-
tenimento della pendenza nel settore civile e del contenzioso tributario. 
Al fine di supportare le linee di progetto di competenza della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri ricomprese nel PNRR, e in particolare per 
favorire la piena operatività delle strutture organizzative denominate 
ufficio per il processo costituite ai sensi dell’articolo 53  -ter   della legge 
27 aprile 1982, n. 186, il Segretariato generale della Giustizia ammini-
strativa, di seguito indicato con l’espressione “Giustizia amministrati-
va”, per assicurare la celere definizione dei processi pendenti alla data 
del 31 dicembre 2019, in deroga a quanto previsto dall’articolo 36 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è autorizzato ad avviare le 
procedure di reclutamento, per l’assunzione di un contingente massimo 
di 326 unità di addetti all’ufficio per il processo, con contratto di lavoro 
a tempo determinato, non rinnovabile, avente scadenza non successiva 
al 30 giugno 2026, anche per effetto di proroga e nel limite di spesa 
annuo di cui al comma 7, lettera   b)  , così ripartito: 250 unità complessive 
per i profili di cui al comma 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e 76 unità per il profilo 
di cui al comma 3, lettera   d)  . I contingenti di personale di cui al presen-
te comma non sono computati ai fini della consistenza della dotazione 
organica rispettivamente del Ministero della giustizia e della Giustizia 
amministrativa. L’assunzione del personale di cui al presente comma è 
autorizzata subordinatamente all’approvazione del PNRR da parte del 
Consiglio dell’Unione europea ai sensi dell’articolo 20, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021. 

 2. Il personale da assumere nell’amministrazione della giustizia 
ordinaria ai sensi del comma 1 deve essere in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza ovvero, per una quota dei posti a concorso da 
indicarsi nel bando, del diploma di laurea in economia e commercio o 
in scienze politiche o titoli equipollenti o equiparati    ovvero deve aver 
conseguito i titoli di studio anzidetti entro sessanta giorni dalla data 
di pubblicazione del bando di concorso semprechè alla suddetta data 
avesse superato l’ultimo esame previsto dal corso di laurea   . In deroga a 
quanto previsto dagli articoli 2, comma 2, 40 e 45 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, la declaratoria del profilo professionale degli 
addetti all’ufficio per il processo, comprensiva di specifiche e contenuti 
professionali, è determinata secondo quanto previsto dall’Allegato II, 
numero 1. Per quanto attiene al trattamento economico fondamentale 
ed accessorio e ad ogni istituto contrattuale, in quanto applicabile, gli 
addetti all’ufficio per il processo sono equiparati ai profili dell’area III, 
posizione economica F1. Il Ministero della giustizia, sentite le orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, può stabilire, anche 
in deroga a quanto previsto dalla contrattazione collettiva, particolari 
forme di organizzazione e di svolgimento della prestazione lavorativa, 
con riferimento al lavoro agile e alla distribuzione flessibile dell’orario 
di lavoro. 

 2  -bis  . L’assunzione di cui al presente articolo configura causa di 
incompatibilità con l’esercizio della professione forense e comporta la 
sospensione dall’esercizio dell’attività professionale per tutta la durata 
del rapporto di lavoro con l’amministrazione pubblica. L’avvocato e il 
praticante avvocato devono dare comunicazione dell’assunzione di cui 
al primo periodo al consiglio dell’ordine presso il quale risultino iscrit-
ti. La mancata comunicazione costituisce causa ostativa alla presa di 
possesso nell’ufficio per il processo. Ai soli fini del conseguimento del 
certificato di compiuta pratica, il praticante avvocato può ricongiungere 
il periodo già svolto a titolo di pratica forense a quello di svolgimento 
della funzione di addetto all’ufficio per il processo, anche nel caso in cui 
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l’ufficio o la sede siano diversi rispetto a quella del consiglio dell’ordine 
presso il quale risulti iscritto. 

  3. Il contingente di cui al comma 1, la cui procedura di assun-
zione è gestita dalla Giustizia amministrativa, è composto dai seguenti 
profili professionali:  

   a)   funzionari amministrativi - area III - posizione economica 
F1; 

   b)   funzionari informatici - area III - posizione economica F1; 
   c)   funzionari statistici - area III - posizione economica F1; 
   d)   assistenti informatici - area II - posizione economica F2. 

 4. Il servizio prestato con merito e debitamente attestato al ter-
mine del rapporto di lavoro a tempo determinato di cui al comma 1, 
e, per la Giustizia amministrativa, limitatamente al personale di cui al 
comma 3, lettera   a)  , qualora la prestazione lavorativa sia stata svolta per 
   almeno due anni consecutivi   : 

   a)   costituisce titolo per l’accesso al concorso per magistrato 
ordinario, a norma dell’articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160; 

   b)   equivale ad un anno di tirocinio professionale per l’accesso 
alle professioni di avvocato e di notaio; 

   c)   equivale ad un anno di frequenza dei corsi della scuola di 
specializzazione per le professioni legali, fermo il superamento delle 
verifiche intermedie e delle prove finali d’esame di cui all’articolo 16 
del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398; 

   d)   costituisce titolo di preferenza per l’accesso alla magistra-
tura onoraria ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 
13 luglio 2017, n. 116; 

   d  -bis  ) costituisce titolo di preferenza, a parità di titoli e di merito, 
ai sensi dell’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, nei concorsi indetti dalle am-
ministrazioni dello Stato    . 

 5. L’amministrazione giudiziaria, nelle successive procedure di 
selezione per il personale a tempo indeterminato, può prevedere l’attri-
buzione di un punteggio aggiuntivo in favore dei candidati in possesso 
dell’attestazione di cui al comma 4 ovvero, alternativamente, nei soli 
concorsi pubblici per le qualifiche della terza area professionale, preve-
dere una riserva in favore del personale assunto ai sensi del presente arti-
colo, in misura non superiore al cinquanta per cento. L’amministrazione 
della Giustizia amministrativa, nelle successive procedure di selezione 
per il personale a tempo indeterminato, può prevedere l’attribuzione di 
un punteggio aggiuntivo in favore del personale che, al termine del rap-
porto di lavoro, abbia ricevuto, dal presidente dell’Ufficio giudiziario 
dove ha prestato servizio, un attestato di servizio prestato con merito. 

 6. 
  7. Per le finalità del presente articolo è autorizzata:  

   a)   per la Giustizia ordinaria, la spesa di euro 360.142.195 per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023, di euro 390.154.044 per l’anno 2024, 
di euro 360.142.195 per l’anno 2025 e di euro 180.071.098 per l’anno 
2026, a cui si provvede mediante versamento di pari importo, nei corri-
spondenti anni, dai conti correnti di cui all’articolo 1, comma 1038, del-
la legge 30 dicembre 2020, n. 178, all’entrata del bilancio dello Stato, 
per la successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa dello stato 
di previsione del Ministero della giustizia; 

   b)   per la Giustizia amministrativa la spesa di euro 8.458.696 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di euro 8.199.308 per l’anno 2024, 
di euro 7.939.920 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a cui si provvede 
a valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Generation 
EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, secondo le modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del 
medesimo articolo 1.» 

 «Art. 14    (Procedura straordinaria di reclutamento).    — 1. Per 
garantire la necessaria speditezza del reclutamento, anche in relazione 
al rispetto dei tempi del PNRR, il Ministero della giustizia richiede alla 
Commissione RIPAM, che può avvalersi di Formez PA, di avviare pro-
cedure di reclutamento per i profili di cui agli articoli 11, comma 1, e 13 
mediante concorso pubblico per titoli e prova scritta, in deroga all’ar-
ticolo 35  -quater    del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ferme 
restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, e dal codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, i titoli valutabili ai sensi del presente 

comma, con attribuzione dei punteggi fissi indicati nel bando di concor-
so, sono soltanto i seguenti:  

   a)   votazione relativa al solo titolo di studio richiesto per l’ac-
cesso; i bandi di concorso indetti per il Ministero della giustizia possono 
prevedere che il punteggio previsto sia aumentato fino al doppio, qua-
lora il titolo di studio in questione sia stato conseguito non oltre sette 
anni prima del termine ultimo per la presentazione della domanda di 
partecipazione alla procedura di reclutamento; 

   b)   ulteriori titoli universitari in ambiti disciplinari attinenti al 
profilo messo a concorso, per i soli profili di cui all’articolo 11 e all’ar-
ticolo 13, comma 2, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   g)  ,   h)   e   i)  ; 

   c)   eventuali abilitazioni professionali, per i profili di cui 
all’articolo 11 e all’articolo 13, comma 2, lettere   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   h)  ; 

   d)   il positivo espletamento del tirocinio presso gli uffici giu-
diziari ai sensi dell’articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, per il 
profilo di cui all’articolo 11; 

   e)   il servizio prestato presso la Corte di cassazione, la Procura 
generale presso la Corte di cassazione nonché le sezioni specializzate 
dei tribunali in materia di immigrazione, protezione internazionale e 
libera circolazione dei cittadini dell’Unione europea, quali research of-
ficers, nell’ambito del Piano operativo dell’Ufficio europeo di sostegno 
per l’asilo - EASO, per i profili di cui all’articolo 11 e all’articolo 13, 
comma 2, lettera   h)  . 

  2. La Giustizia amministrativa procede all’assunzione di tutti i 
profili professionali di cui all’articolo 11, comma 3, mediante concorso 
pubblico per titoli e prova scritta, con possibilità di svolgimento della 
prova da remoto. I titoli valutabili per i concorsi banditi dalla Giustizia 
amministrativa, con attribuzione dei punteggi fissi indicati nel bando di 
concorso, sono esclusivamente i seguenti:  

   a)   votazione relativa al solo titolo di studio richiesto per l’ac-
cesso; i bandi di concorso indetti dalla Giustizia amministrativa possono 
prevedere che il punteggio previsto sia aumentato fino al doppio, qua-
lora il titolo di studio in questione sia stato conseguito non oltre sette 
anni prima del termine ultimo per la presentazione della domanda di 
partecipazione alla procedura di reclutamento; 

   b)   per i profili di cui all’articolo 11, comma 3, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)  , eventuali ulteriori titoli accademici universitari o post-universitari in 
ambiti disciplinari attinenti al profilo messo a concorso; 

   c)   per i profili di cui all’articolo 11, comma 3, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)  , eventuali abilitazioni professionali coerenti con il profilo medesimo; 

   d)   per il profilo di cui all’articolo 11, comma 3, lettera   a)  , il 
positivo espletamento del tirocinio presso gli uffici giudiziari ai sensi 
dell’articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 

 3. Per le procedure di reclutamento nell’amministrazione della 
giustizia ordinaria, il bando indica i posti messi a concorso per ogni 
profilo e, nell’ambito di ogni profilo, indica i posti per ogni singolo 
distretto di corte di appello, nonché, ove previsto nel medesimo ban-
do, per ogni singolo circondario di tribunale. Ai fini della procedura di 
reclutamento di cui al presente comma, gli uffici giudiziari nazionali e 
l’amministrazione centrale sono assimilati a un autonomo distretto. Il 
bando per i concorsi banditi dalla Giustizia amministrativa indica i posti 
messi a concorso per ogni profilo e, nell’ambito di ogni profilo, i posti 
destinati ad ogni Ufficio per il processo. 

 4. Ogni candidato, per le procedure di reclutamento nell’ammi-
nistrazione della giustizia ordinaria, non può presentare domanda per 
più di un profilo e, nell’ambito di tale profilo, per più di un distretto e, 
nell’ambito di tale distretto, qualora il bando lo preveda, per più di un 
circondario. Ogni candidato per i concorsi banditi dalla Giustizia ammi-
nistrativa può presentare domanda solo per un profilo ed esclusivamente 
per un ufficio giudiziario della Giustizia amministrativa. 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 11, comma 2, 
per i titoli di studi accademici richiesti per l’accesso ai profili di cui 
all’articolo 11 e di cui all’articolo 13, comma 2, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   g)  ,   h)   
e   i)  , si applicano i criteri di equipollenza e di equiparazione previsti dal 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica 3 novembre 1999, n. 509, dal decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, e dai decreti del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 luglio 2009, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 233 del 7 ottobre 2009, e 15 feb-
braio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 124 del 30 maggio 
2011. I candidati che partecipano alla selezione bandita dalla Giustizia 
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amministrativa devono essere in possesso del titolo di accesso al profilo 
per il quale concorrono, come indicato nell’Allegato III. 

 6. Le commissioni esaminatrici, per i concorsi richiesti dal Mi-
nistero della Giustizia, sono composte da un magistrato ordinario che 
abbia conseguito almeno la quinta valutazione di professionalità o da 
un dirigente generale di una delle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
o da un avvocato con almeno quindici anni di iscrizione all’Albo o da 
un professore ordinario di materie giuridiche, tutti anche in quiescen-
za da non oltre un triennio alla data di pubblicazione del bando, con 
funzioni di presidente, e da non più di quattro componenti, individuati 
tra magistrati ordinari che abbiano conseguito almeno la seconda valu-
tazione di professionalità, dirigenti di livello non generale di una delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, avvocati con almeno dieci anni di 
iscrizione all’Albo e professori ordinari, associati, ricercatori conferma-
ti o a tempo determinato di cui all’articolo 24, comma 3, lettera   b)  , della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, tutti anche in quiescenza da non oltre 
un triennio alla data di pubblicazione del bando, con funzioni di com-
missari. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 7. Per i concorsi banditi dalla Giustizia amministrativa la proce-
dura concorsuale è decentrata per ogni ufficio giudiziario, in relazione 
al quale è nominata una sola commissione che procede alla selezione 
dei candidati per tutti i profili professionali, formando distinte gradua-
torie. La prova scritta può essere svolta presso un’unica sede per tutte le 
procedure concorsuali. Per la selezione dei candidati per l’ufficio per il 
processo del Consiglio di Stato e del Tribunale amministrativo regionale 
per il Lazio, sede di Roma, è nominata, per i funzionari informatici, per 
quelli statistici e per gli assistenti informatici, una sola commissione, 
che forma un’unica graduatoria per ogni profilo 

 8. Per i concorsi banditi dalla Giustizia amministrativa la com-
missione esaminatrice è composta da un magistrato dell’ufficio giudi-
ziario e da due dirigenti di seconda fascia dell’area amministrativa. Per 
la selezione degli assistenti informatici la commissione può avvalersi 
di personale esperto dell’Ufficio o della consulenza del Servizio per 
l’informatica. Nella commissione competente alla selezione dei candi-
dati per l’Ufficio per il processo del Consiglio di Stato e del Tribuna-
le amministrativo regionale per il Lazio, sede di Roma, un dirigente 
amministrativo è sostituito da un dirigente tecnico per la selezione dei 
funzionari informatici e statistici, nonché per quella degli assisten-
ti informatici. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente 
appartenente all’Area III. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di 
cui all’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487. I lavori delle commissioni devono concludersi entro il 
15 dicembre 2021. Il Segretario generale della Giustizia amministrativa 
monitora il rispetto della tempistica e fornisce supporto, ove necessario. 

  9. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, costituiranno altresì 
titoli di preferenza a parità di merito per le procedure di reclutamento di 
cui al presente articolo:  

   a)   l’avere svolto, con esito positivo, il tirocinio presso gli uffi-
ci giudiziari ai sensi dell’articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

   b)   l’avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di 
perfezionamento nell’ufficio per il processo, ai sensi dell’articolo 50, 
commi 1  -bis   e 1  -quater  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, nonché, 
per il concorso indetto dalla Giustizia amministrativa, ai sensi dell’arti-
colo 53  -ter   della legge 27 aprile 1982, n. 186; 

   c)   l’avere completato, con esito positivo, il tirocinio forma-
tivo presso gli uffici giudiziari ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo parte dell’ufficio per il 
processo, così come indicato dall’articolo 50, commi 1  -bis   e 1  -quin-
quies  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, nonché, per il concorso 
indetto dalla Giustizia amministrativa, ai sensi dell’articolo 53  -ter   della 
legge 27 aprile 1982, n. 186; 

 c  -bis  ) l’aver conseguito il diploma della scuola di specializza-
zione per le professioni legali. 

 10. A parità dei titoli preferenziali di cui al comma 9 del presente 
articolo e di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 9 maggio 1994, n. 487, è preferito il candidato più giovane di età, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Il 
possesso dei requisiti di accesso, dei titoli di attribuzione del punteggio 
e dei titoli di preferenza dovrà essere documentato esclusivamente con 
le modalità indicate dal bando di concorso. 

 11. Per ogni profilo, per i concorsi richiesti dal Ministero della 
giustizia, la commissione esaminatrice forma una singola graduatoria 
relativa ai posti messi a concorso in ogni distretto ovvero, quando lo 
preveda il bando di concorso, in ogni circondario. Al fine di garantire il 
raggiungimento degli obiettivi e il rispetto dei tempi previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, per i concorsi richiesti dal Ministero 
della giustizia, qualora una graduatoria distrettuale risulti incapiente ri-
spetto ai posti messi a concorso per un profilo, l’amministrazione giudi-
ziaria può coprire i posti ancora vacanti mediante ulteriore scorrimento 
delle graduatorie degli idonei non vincitori per il medesimo profilo di 
altri distretti. A tali ulteriori procedure di scorrimento, aventi ad oggetto 
uno o più distretti che presentano residue scoperture nel profilo, pos-
sono partecipare, presentando domanda    per una o più sedi dei distretti    
oggetto della procedura, i candidati risultati idonei, ma non utilmente 
collocati, nelle altre graduatorie distrettuali ancora capienti, tenendosi 
conto per ciascuno di essi della votazione complessiva ivi consegui-
ta. Resta fermo quanto disposto dall’articolo 15. Per quanto attiene al 
secondo scaglione di addetti all’ufficio per il processo di cui all’artico-
lo 11, comma 1, primo periodo, in caso di incapienza delle graduatorie 
distrettuali formate nell’ambito della nuova procedura assunzionale, 
il reclutamento potrà avvenire mediante scorrimento delle graduatorie 
formate nell’ambito della procedura relativa al primo scaglione. Per la 
Giustizia amministrativa, qualora una graduatoria risultasse incapiente 
rispetto ai posti messi a concorso per un profilo in un Ufficio giudizia-
rio, il Segretario generale della Giustizia amministrativa potrà coprire i 
posti non assegnati mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei 
non vincitori del medesimo profilo in altro ufficio giudiziario e, nella 
seconda tornata delle assunzioni, chiamare gli idonei del primo scaglio-
ne, con i criteri indicati nel bando di concorso; lo scorrimento delle gra-
duatorie avviene a partire da quelle con maggior numero di idonei e, in 
caso di pari numero di idonei, secondo l’ordine degli Uffici giudiziari 
indicato nell’articolo 12, comma 1, secondo periodo. 

 12. Per i concorsi richiesti dal Ministero della giustizia, è am-
messo a sostenere la prova scritta, per ogni distretto, un numero di 
candidati pari ad un multiplo, non inferiore al doppio, del numero di 
posti messi a concorso nel distretto, secondo quanto stabilito dal bando 
e sulla base delle graduatorie risultanti all’esito della valutazione dei 
titoli ai sensi dei commi 1, 9 e 10. La prova scritta potrà essere svolta 
mediante l’uso di tecnologie digitali. Fermo restando quanto previsto 
dal comma 1, il bando di concorso specifica i criteri di attribuzione dei 
punteggi, le modalità di formazione della graduatoria finale per ogni 
singolo distretto o circondario, le sedi di corte di appello presso cui 
potrà essere svolta la suddetta prova scritta e i criteri di assegnazione 
alle predette sedi di esame dei candidati ammessi a sostenere la prova 
scritta. Potranno essere costituite sottocommissioni, ognuna delle quali 
valuterà non meno di duecento candidati. La prova scritta consiste nella 
somministrazione di quesiti a risposta multipla. Il bando può prevedere, 
in ragione del numero di partecipanti, l’utilizzo di sedi decentrate e, ove 
necessario, la non contestualità delle sessioni, garantendo in ogni caso la 
trasparenza e l’omogeneità delle prove. Le materie oggetto della prova 
scritta, le modalità di nomina della commissione esaminatrice e dei co-
mitati di vigilanza e le ulteriori misure organizzative sono determinate 
con decreto del Ministro della giustizia da adottarsi entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 12  -bis  . In relazione ai soli profili di cui all’articolo 11, in deroga 
a quanto previsto dall’articolo 1 del decreto legislativo 7 febbraio 2017, 
n. 16, nell’ambito dei concorsi di cui al comma 1 del presente articolo 
richiesti dal Ministero della giustizia, si procede al reclutamento e alla 
successiva gestione giuridica ed economica del personale amministra-
tivo anche per gli addetti all’ufficio per il processo da assegnare agli 
uffici giudiziari del distretto di corte di appello di Trento. Il bando indica 
in relazione alle assunzioni degli uffici giudiziari siti nella Provincia 
autonoma di Bolzano i posti riservati al gruppo di lingua tedesca, al 
gruppo di lingua italiana e al gruppo di lingua ladina e prevede come 
requisito per la partecipazione il possesso dell’attestato di conoscenza, 
o di altro titolo equipollente, delle lingue italiana e tedesca, di cui agli 
articoli 3 e 4, secondo comma, numero 4), del decreto del Presidente 
dalla Repubblica 26 luglio 1976, n. 752. La commissione esaminatrice, 
anche in deroga al bando di concorso, può ammettere a sostenere la 
prova scritta un numero di candidati pari ad un multiplo, non superiore 
a trenta volte, del numero dei posti messi a concorso nel distretto, sulla 
base delle graduatorie risultanti all’esito della valutazione dei titoli ai 
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sensi dei commi 1, 9 e 10. Il bando prevede altresì, per le procedure di 
cui al presente comma, che la commissione esaminatrice di cui al com-
ma 6 sia integrata con componenti indicati dalla regione Trentino-Alto 
Adige/Südtirol, sulla base di un’apposita convenzione da stipulare tra il 
Ministero della giustizia e la suddetta regione. 

 12  -ter  . Coerentemente con le misure assunzionali introdotte con 
il presente decreto, fino al 31 dicembre 2023 al personale del Ministe-
ro della giustizia non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, 
comma 7. 

  12  -quater  . Se il lavoratore assunto a tempo determinato alle di-
pendenze del Ministero della giustizia ai sensi degli articoli 11 e 13 
risulta vincitore di un concorso indetto per l’assunzione a tempo in-
determinato alle dipendenze di una pubblica amministrazione diversa 
dal Ministero della giustizia, la data di immissione in ruolo può essere 
differita fino al termine del rapporto a tempo determinato e non oltre il 
30 giugno 2026, previo assenso di tale amministrazione e del lavoratore 
interessato.  

 13. Per l’espletamento delle procedure concorsuali relative alle 
assunzioni di tutti i profili professionali di cui agli articoli 11 e 13 è au-
torizzata, subordinatamente all’approvazione del PNRR da parte della 
Commissione europea, per l’amministrazione della giustizia ordinaria, 
la spesa di euro 3.281.709 per l’anno 2021 e di euro 341.112 per l’an-
no 2023 e, per la Giustizia amministrativa, la spesa di euro 488.800 
per l’anno 2021 e di euro 320.800 per l’anno 2024 a cui si provvede 
a valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Generation 
EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, secondo le modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del 
medesimo articolo 1.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 13, comma 2, e 16, comma 3, 
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 («Disposizioni urgenti in ma-
teria di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltu-
ra, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa 
cattolica per l’anno 2025»), convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 agosto 2023, n. 112, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    22 giugno 
2023, n. 144:  

 «Art. 13    (Disposizioni in materia di personale del Ministero del-
la giustizia e di misure organizzative finalizzate al rafforzamento delle 
competenze in materia di analisi, valutazione delle politiche pubbliche 
e revisione della spesa).    — (  omissis  ) 

 2. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di ef-
ficientamento e innovazione, in coerenza con le linee progettuali del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), attraverso la parziale 
copertura delle vacanze della dotazione organica del personale di livel-
lo dirigenziale non generale, il Ministero della giustizia è autorizzato, 
in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali, ad assumere, nel biennio 
2023-2024, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e nei limiti 
della vigente dotazione organica, settanta unità di personale dirigenziale 
di livello non generale. Una quota non inferiore al 50 per cento dei posti 
messi a bando è ricoperta attraverso procedure concorsuali pubbliche. 
Una quota non superiore al 30 per cento dei posti residui è riservata, 
attraverso procedure comparative che tengono conto dei criteri e requi-
siti previsti dall’articolo 28, comma 1  -ter  , secondo periodo, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al personale appartenente ai ruoli 
dell’amministrazione giudiziaria in possesso dei titoli di studio previsti 
dalla legislazione vigente e che abbia maturato almeno cinque anni di 
servizio nella terza area professionale. Una ulteriore quota non superio-
re al 15 per cento dei medesimi posti residui è altresì riservata al perso-
nale di cui al periodo precedente, in servizio a tempo indeterminato, che 
ha ricoperto o ricopre incarichi di livello dirigenziale non generale di cui 
all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
per almeno un triennio e con valutazione positiva. 

 (  omissis  ).». 
 «Art. 16    (Disposizioni concernenti la Scuola superiore della 

magistratura).    — (  omissis  ) 
 3. Al fine di garantire il potenziamento dei servizi istituzionali 

del Ministero della giustizia, nello stato di previsione del predetto Mini-
stero è istituito un fondo con uno stanziamento di 5.000.000 di euro per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 da ripartire con uno o più decreti 
ministeriali, ai cui oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 37, della legge 
25 luglio 2005, n. 150.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 16, commi 1 e 3, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80 («Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia»), convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2021, n. 113, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    9 giugno 
2021, n. 136:  

 «Art. 16    (Attività di formazione).    — 1. Il Ministero della giusti-
zia assicura l’informazione, la formazione e la specializzazione di tutto 
il personale a tempo determinato assunto ai sensi del presente capo e 
destinato all’ufficio per il processo di competenza della giustizia ordi-
naria, individuando con decreto del Direttore generale del personale e 
della formazione specifici percorsi didattici, da svolgersi anche per via 
telematica. 

 (  omissis  ) 
 3. Per l’ attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo 

è autorizzata, subordinatamente all’approvazione del PNRR da parte 
della Commissione europea, per l’amministrazione della giustizia or-
dinaria la spesa di euro 235.000 per l’anno 2021, di euro 2.000.000 per 
l’anno 2022, di euro 1.460.000 per l’anno 2023 e di euro 1.102.000 per 
l’anno 2024 e, per la Giustizia amministrativa, la spesa di euro 37.464 
per l’anno 2022 e di euro 35.234 per l’anno 2024 a cui si provvede 
a valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Generation 
EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, secondo le modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del 
medesimo articolo 1.». 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 67 del decreto legislativo 28 lu-
glio 1989, n. 271 (Norme di attuazione, di coordinamento e transito-
rie del codice di procedura penale), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
5 agosto 1989, n. 182, S.O., come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 67    (Albo dei periti presso il tribunale).    — 1. Presso ogni 
tribunale è istituito un albo dei periti, diviso in categorie. 

 2. Nell’albo sono sempre previste le categorie di esperti in me-
dicina legale, psichiatria, contabilità, ingegneria e relative specialità, 
infortunistica del traffico e della circolazione stradale, balistica, chimi-
ca, analisi e comparazione della grafia   , trascrizione,    interpretariato e 
traduzione. 

 3. Quando il giudice nomina come perito un esperto non iscritto 
negli albi, designa, se possibile, una persona che svolge la propria atti-
vità professionale presso un ente pubblico. 

 4. Nel caso previsto dal comma 3, il giudice indica specifica-
mente nell’ordinanza di nomina le ragioni della scelta. 

 5. In ogni caso il giudice evita di designare quale perito le per-
sone che svolgano o abbiano svolto attività di consulenti di parte in 
procedimenti collegati a norma dell’articolo 371 comma 2 del codice. 

  5  -bis  . Con decreto del Ministro della giustizia, adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
delle imprese e del made in Italy, sono stabilite le ulteriori categorie 
dell’albo e i settori di specializzazione di ciascuna categoria.».  

 — Il decreto del Ministro della giustizia 4 agosto 2023, n. 109 
(«Regolamento concernente l’individuazione di ulteriori categorie 
dell’albo dei consulenti tecnici di ufficio e dei settori di specializzazio-
ne di ciascuna categoria, l’individuazione dei requisiti per l’iscrizione 
all’albo, nonchè la formazione, la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco 
nazionale, ai sensi dell’articolo 13, quarto comma, delle disposizioni 
per l’attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, 
aggiunto, unitamente all’articolo 24  -bis  , rispettivamente dall’articolo 4, 
comma 2, lettere   a)   e   g)  , del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, 
e richiamato dagli articoli 15 e 16 delle stesse disposizioni per l’attua-
zione, come novellati, dallo stesso articolo 4, comma 2, lettera   b)   nn. 1 
e 3, lettera   c)  , nn. 1 e 2») è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 agosto 
2023, n. 187. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 16  -novies   del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), 
convertito, con modificazioni, con legge 17 dicembre 2012, n. 221 e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    19 ottobre 2012, n. 245, S.O. n. 194:  

 «Art. 16  -novies      (Modalità informatiche per le domande di iscri-
zione e per la tenuta dell’albo dei consulenti tecnici, dell’albo dei periti 
presso il tribunale, dell’elenco dei soggetti specializzati per la custodia 
e la vendita dei beni pignorati e dell’elenco dei professionisti disponibi-
li a provvedere alle operazioni di vendita).    — 1. Le domande di iscrizio-
ne all’albo dei consulenti tecnici di cui agli articoli 13 e seguenti delle 
disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile, all’elenco 
dei soggetti specializzati previsto dall’articolo 169  -sexies   delle medesi-
me disposizioni e all’albo dei periti presso il tribunale, di cui agli articoli 
67 e seguenti delle norme di attuazione del codice di procedura penale, 
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sono inserite, a cura di coloro che le propongono, con modalità esclu-
sivamente telematiche in conformità alle specifiche tecniche di cui al 
comma 5. Con le medesime modalità sono inseriti i documenti allegati 
alle domande. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle do-
mande e ai relativi documenti per l’iscrizione negli elenchi dei profes-
sionisti disponibili a provvedere alle operazioni di vendita di cui all’ar-
ticolo 169  -ter   e all’articolo 179  -ter  , secondo comma, delle disposizioni 
per l’attuazione del codice di procedura civile. 

 3. Quando, per l’iscrizione negli albi e negli elenchi di cui al 
presente articolo, la legge prevede il pagamento di bolli, diritti o altre 
somme a qualsiasi titolo, il versamento è effettuato esclusivamente con 
sistemi telematici di pagamento ovvero con carte di debito, di credito o 
prepagate o con altri mezzi di pagamento con moneta elettronica dispo-
nibili nel circuito bancario o postale, a norma dell’articolo 4, comma 9, 
del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24. I versamenti di cui al presente 
comma hanno luogo nel rispetto della normativa, anche regolamentare, 
concernente i pagamenti telematici nel processo civile. 

 4. Gli albi e gli elenchi di cui ai commi 1 e 2 sono formati a 
norma delle disposizioni legislative che li regolano e tenuti, a cura del 
presidente del tribunale, con modalità esclusivamente informatiche in 
conformità alle specifiche tecniche di cui al comma 5. L’accesso ai dati 
contenuti negli albi e negli elenchi è consentito ai magistrati e al perso-
nale delle cancellerie e delle segreterie di tutti gli uffici giudiziari della 
giustizia ordinaria. Salvo quanto previsto dall’articolo 179  -quater  , terzo 
comma, delle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura ci-
vile, la disposizione di cui al periodo precedente si applica anche agli 
elenchi previsti dagli articoli 169  -ter   e 179  -ter   delle medesime dispo-
sizioni. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 23, secondo comma, 
secondo periodo, e 24  -bis  , secondo comma, delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile. 

 5. La presentazione delle domande e la tenuta degli albi ed elen-
chi di cui al presente articolo sono effettuate in conformità alle specifi-
che tecniche stabilite dal responsabile per i sistemi informativi automa-
tizzati del Ministero della giustizia, nel rispetto della disciplina prevista 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione. Le specifiche tecniche 
sono pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul 
sito internet del Ministero della giustizia. 

 6. Le disposizioni del presente articolo acquistano efficacia de-
corsi trenta giorni dalla pubblicazione sul sito internet del Ministero del-
la giustizia delle specifiche tecniche previste dal comma 5. 

 7. I soggetti di cui ai commi 1 e 2, che alla data di acquisto di 
efficacia delle disposizioni del presente articolo sono già iscritti negli 
albi ed elenchi previsti dai medesimi commi, inseriscono i propri dati, 
con modalità telematiche e in conformità alle specifiche tecniche di cui 
al comma 5, entro il termine perentorio di novanta giorni dalla pubbli-
cazione sul sito internet del Ministero della giustizia delle medesime 
specifiche tecniche. A decorrere dalla data di scadenza del termine di cui 
al periodo precedente, gli albi ed elenchi già formati sono sostituiti ad 
ogni effetto dagli albi ed elenchi previsti dal presente articolo.».   

  Art. 23.

      Incentivi per gli uffici giudiziari per il conseguimento 
degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza    

     1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi stabili-
ti dal PNRR il Ministero della giustizia rileva, per cia-
scun ufficio giudiziario, la percentuale di riduzione dei 
procedimenti civili pendenti per ciascuna delle annualità 
di attuazione del PNRR e procede all’individuazione dei 
corrispondenti obiettivi annuali. 

 2. Per ciascuno degli anni 2024 e 2025 il    Ministero 
della giustizia    può individuare una quota delle risorse di 
cui all’investimento M1C1 – 1.8. del PNRR, comprensi-
va degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione, da 
destinare all’incremento del Fondo risorse decentrate del 
personale amministrativo del    Ministero della giustizia   . 

 3. Le risorse di cui al comma 2 sono corrisposte al per-
sonale amministrativo degli uffici giudiziari che riduco-
no i procedimenti civili pendenti, in relazione al grado di 
conseguimento degli obiettivi di cui al comma 1 e sulla 
base dei criteri previsti dalla contrattazione integrativa, 
nel limite del 15 per cento del trattamento economico 
individuale complessivo lordo annuo. L’eventuale quota 
di risorse non attribuibile al personale in base ai predet-
ti criteri è versata dal Ministero della giustizia in favore 
dei conti correnti di tesoreria di cui all’articolo 1, com-
ma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 4. La quota parte di risorse individuate dal    Ministero 
della giustizia    per le finalità di cui al comma 2 sono ver-
sate, negli anni 2024 e 2025, dai conti correnti di tesoreria 
di cui all’articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, all’entrata del bilancio dello Stato, per la 
successiva riassegnazione al pertinente capitolo di spesa 
dello stato di previsione del    Ministero della giustizia   .   
  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 23  - bis 
      Applicazione straordinaria di magistrati per il 

raggiungimento degli obiettivi del PNRR    

      1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 110 dell’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 genna-
io 1941, n. 12, il Consiglio superiore della magistratura 
predispone un piano straordinario di applicazione di ma-
gistrati al di fuori del distretto in cui prestano servizio, 
diretto ad agevolare il raggiungimento degli obiettivi di 
smaltimento dell’arretrato e abbattimento delle pendenze 
previsti dal PNRR. A tal fine il Consiglio, con propria 
deliberazione, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
procede all’individuazione degli uffici giudiziari di primo 
e secondo grado destinatari delle applicazioni straordi-
narie, delle macromaterie rilevanti ai fini del raggiun-
gimento degli obiettivi del PNRR e del numero dei ma-
gistrati da applicare, fino a un massimo di 60 unità, e 
bandisce la procedura di interpello.  

  2. Gli uffici giudiziari destinatari delle applicazio-
ni straordinarie sono individuati, indipendentemente 
dall’integrale copertura del relativo organico, dal Consi-
glio superiore della magistratura, in collaborazione con 
il Ministero della giustizia, tra quelli in cui la percentuale 
di riduzione dei procedimenti civili rispetto agli obiettivi 
del PNRR è inferiore al valore medio nazionale.  

   3. Sono ammessi a partecipare all’interpello previsto 
dal comma 1 i magistrati che, congiuntamente:   

     a)   prestano servizio negli uffici in cui il numero e il 
tempo medio prevedibile di definizione dei procedimenti 
civili rilevanti ai fini del PNRR sono inferiori ai rispettivi 
valori medi nazionali e in cui l’applicazione non determi-
na una scopertura superiore al 20 per cento;   

     b)   svolgono funzioni giudicanti civili o le hanno 
svolte per almeno due anni negli ultimi dieci anni.   

  4. L’applicazione straordinaria ha durata sino al 
30 giugno 2026 e non è rinnovabile né prorogabile.  



—  136  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

  5. Entro trenta giorni dalla deliberazione del Consi-
glio superiore della magistratura di cui al comma 1, il 
presidente dell’ufficio destinatario delle applicazioni 
straordinarie individua i procedimenti civili rilevanti ai 
fini del PNRR maturi per la decisione e predispone un 
programma di definizione ai fini dell’assegnazione dei 
suddetti procedimenti ai magistrati applicati sulla base 
di criteri oggettivi e predeterminati, con provvedimento 
immediatamente esecutivo.  

  6. I magistrati applicati sono destinati in via esclusiva 
alla definizione dei procedimenti di cui al comma 5.  

  7. In deroga all’articolo 35 del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 149, le disposizioni di cui agli arti-
coli 189 e 281  -sexies   del codice di procedura civile, nel 
testo modificato dallo stesso decreto legislativo n. 149 del 
2022, si applicano anche ai procedimenti di cui al com-
ma 5 del presente articolo. Il magistrato applicato fissa, 
con decreto, la data dell’udienza di discussione orale o di 
rimessione della causa in decisione, assegnando i termi-
ni previsti; con lo stesso decreto può formulare una pro-
posta transattiva o conciliativa. Il decreto è comunicato 
alle parti a cura della cancelleria. Nelle cause in cui il 
tribunale giudica in composizione collegiale, non può far 
parte del collegio più di un magistrato applicato.  

  8. Il presidente dell’ufficio destinatario delle applica-
zioni straordinarie vigila sull’andamento del programma 
di definizione e trasmette semestralmente apposita rela-
zione al Consiglio superiore della magistratura e al Mi-
nistero della giustizia.  

  9. Il magistrato applicato a seguito di disponibilità 
manifestata con riferimento all’interpello di cui al com-
ma 1 ha diritto, ai fini del primo trasferimento in uffici di 
grado pari a quello occupato in precedenza, a un punteg-
gio di anzianità aggiuntivo pari a 0,10 per ogni otto set-
timane di effettivo esercizio di funzioni nonché, durante 
l’applicazione, a un’indennità in misura corrispondente 
a quella di cui all’articolo 2 della legge 4 maggio 1998, 
n. 133, per il periodo di effettivo servizio in applicazione 
straordinaria. L’effettivo servizio non comprende i perio-
di di congedo straordinario, di aspettativa per qualsiasi 
causa, di astensione facoltativa previsti dagli articoli 32 
e 47, commi 1 e 2, del testo unico delle disposizioni le-
gislative in materia di tutela e sostegno della maternità 
e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, e di sospensione dal servizio per qualsiasi 
causa. L’indennità non è cumulabile con quella prevista 
dal primo e dal secondo comma dell’articolo 13 della 
legge 2 aprile 1979, n. 97.  

  10. Per l’attuazione del comma 9, una quota delle ri-
sorse di cui alla Missione 1, Componente 1, Investimen-
to 1.8 «Procedure di assunzione per i tribunali civili, 
penali e amministrativi», del PNRR, nel limite di euro 
2.467.735 per l’anno 2024, di euro 3.398.205 per l’anno 
2025 e di euro 1.699.103 per l’anno 2026, è versata, nei 
corrispondenti anni, dai conti correnti di cui all’artico-
lo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
all’entrata del bilancio dello Stato, per la successiva ri-
assegnazione ai pertinenti capitoli di spesa dello stato di 
previsione del Ministero della giustizia   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 110 del regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12 (Ordinamento giudiziario):  

 «Art. 110    (Applicazione dei magistrati).    — 1. Possono essere 
applicati, ai tribunali ordinari, ai tribunali per i minorenni e di sorve-
glianza, alle corti di appello, indipendentemente dalla integrale copertu-
ra del relativo organico, quando le esigenze di servizio in tali uffici sono 
imprescindibili e prevalenti, uno o più magistrati in servizio presso gli 
organi giudicanti del medesimo o di altro distretto; per gli stessi motivi 
possono essere applicati a tutti gli uffici del pubblico ministero di cui 
all’art. 70, comma 1, sostituti procuratori in servizio presso uffici di pro-
cura del medesimo o di altro distretto. I magistrati di tribunale possono 
essere applicati per svolgere funzioni, anche direttive, di magistrato di 
corte d’appello. 

 2. La scelta dei magistrati da applicare è operata secondo criteri 
obiettivi e predeterminati indicati in via generale dal Consiglio supe-
riore della magistratura ed approvati contestualmente alle tabelle de-
gli uffici e con la medesima procedura. L’applicazione è disposta con 
decreto motivato, sentito il consiglio giudiziario, dal presidente della 
corte di appello per i magistrati in servizio presso organi giudicanti del 
medesimo distretto e dal procuratore generale presso uffici del pubblico 
ministero. Copia del decreto è trasmessa al Consiglio superiore della 
magistratura e al Ministro di grazia e giustizia a norma dell’art. 42 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 1958, n. 916. 

 3. Per i magistrati in servizio presso organi giudicanti o uffici 
del pubblico ministero di altro distretto l’applicazione è disposta dal 
Consiglio superiore della magistratura, nel rispetto dei criteri obiettivi e 
predeterminati fissati in via generale ai sensi del comma 2, su richiesta 
motivata del Ministro di grazia e giustizia ovvero del presidente o, ri-
spettivamente, del procuratore generale presso la corte di appello nel cui 
distretto ha sede l’organo o l’ufficio al quale si riferisce l’applicazione, 
sentito il consiglio giudiziario del distretto nel quale presta servizio il 
magistrato che dovrebbe essere applicato. L’applicazione è disposta con 
preferenza per il distretto più vicino; deve essere sentito il presidente o il 
procuratore generale della corte di appello nel cui distretto il magistrato 
da applicare, scelto dal Consiglio superiore della magistratura, esercita 
le funzioni. 

 3  -bis  . Quando l’applicazione prevista dal comma 3 deve essere 
disposta per uffici dei distretti di Corte di appello di Caltanissetta, Ca-
tania, Catanzaro, Lecce, Messina, Napoli, Palermo, Salerno, Reggio di 
Calabria, il Consiglio superiore dalla magistratura provvede d’urgenza 
nel termine di quindici giorni dalla richiesta; per ogni altro ufficio prov-
vede entro trenta giorni. 

 4. Il parere del consiglio giudiziario di cui ai commi 2 e 3 è 
espresso, sentito previamente l’interessato, nel termine perentorio di 
quindici giorni dalla richiesta. 

 5. L’applicazione non può superare la durata di un anno. Nei 
casi di necessità dell’ufficio al quale il magistrato è applicato può essere 
rinnovata per un periodo non superiore ad un anno. In ogni caso una 
ulteriore applicazione non può essere disposta se non siano decorsi due 
anni dalla fine del periodo precedente. In casi di eccezionale rilevanza 
da valutarsi da parte del Consiglio superiore della magistratura, l’appli-
cazione può essere disposta, limitatamente ai soli procedimenti di cui 
all’ultima parte del comma 7, per un ulteriore periodo massimo di un 
anno. Alla scadenza del periodo di applicazione al di fuori del distret-
to di appartenenza, il magistrato che abbia in corso la celebrazione di 
uno o più dibattimenti, relativi ai procedimenti per uno dei reati previsti 
dall’articolo 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura penale, è pro-
rogato nell’esercizio delle funzioni limitatamente a tali procedimenti. 

 6. Non può far parte di un collegio giudicante più di un magi-
strato applicato. 

 7. Se le esigenze indicate nel comma 1 sono determinate dalla 
pendenza di uno o più procedimenti penali la cui trattazione si prevede 
di durata particolarmente lunga, il magistrato applicato presso organi 
giudicanti non può svolgere attività in tali procedimenti, salvo che si 
tratti di procedimenti per uno dei reati previsti dall’art. 51, comma 3  -bis  , 
del codice di procedura penale.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 35 del decreto legislativo 10 ot-
tobre 2022, n. 149 (Attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, 
recante delega al Governo per l’efficienza del processo civile e per la 
revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle 
controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in 
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materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di 
esecuzione forzata):  

 «Art. 35    (Disciplina transitoria).    — 1. Le disposizioni del pre-
sente decreto, salvo che non sia diversamente disposto, hanno effetto a 
decorrere dal 28 febbraio 2023 e si applicano ai procedimenti instaura-
ti successivamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla data del 
28 febbraio 2023 si applicano le disposizioni anteriormente vigenti. 

 2. Salvo quanto previsto dal secondo periodo, le disposizioni de-
gli articoli 127, terzo comma, 127  -bis  , 127  -ter   e 193, secondo comma, 
del codice di procedura civile, quelle previste dal capo I del titolo Vter 
delle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile e di-
sposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, 
nonché quelle previste dall’articolo 196  -duodecies   delle medesime di-
sposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile e disposizioni 
transitorie, introdotti dal presente decreto, si applicano a decorrere dal 
1° gennaio 2023 anche ai procedimenti civili pendenti davanti al tri-
bunale, alla corte di appello e alla Corte di cassazione. Le disposizioni 
degli articoli 196  -quater   e 196  -sexies   delle disposizioni per l’attuazione 
del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, introdotti dal 
presente decreto, si applicano ai dipendenti di cui si avvalgono le pub-
bliche amministrazioni per stare in giudizio personalmente dal 28 feb-
braio 2023. 

 3. Davanti al giudice di pace, al tribunale per i minorenni, al 
commissario per la liquidazione degli usi civici e al tribunale superiore 
delle acque pubbliche, le disposizioni degli articoli 127, terzo comma, 
127  -bis  , 127  -ter   e 193, secondo comma, del codice di procedura civile 
e quelle dell’articolo 196  -duodecies   delle disposizioni per l’attuazione 
del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio 
decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, introdotti dal presente decreto, han-
no effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 anche per i procedimenti 
civili pendenti a tale data. Davanti ai medesimi uffici, le disposizioni 
previste dal capo I del titolo V  -ter   delle citate disposizioni per l’attua-
zione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, introdotto 
dal presente decreto, si applicano a decorrere dal 30 giugno 2023 anche 
ai procedimenti pendenti a tale data. Con uno o più decreti non aventi 
natura regolamentare il Ministro della giustizia, accertata la funzionalità 
dei relativi servizi di comunicazione, può individuare gli uffici nei quali 
viene anticipato, anche limitatamente a specifiche categorie di procedi-
menti, il termine di cui al secondo periodo. 

 4. Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo e quelle 
degli articoli 283, 434, 436  -bis  , 437 e 438 del codice di procedura civile, 
come modificati dal presente decreto, si applicano alle impugnazioni 
proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 

 5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del capo III del 
titolo III del libro secondo del codice di procedura civile e del capo IV 
delle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile e di-
sposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, 
come modificati dal presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 
1° gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con ricorso notificato 
a decorrere da tale data. 

 6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380  -bis  , 380  -
bis  .1, 380  -ter  , 390 e 391  -bis   del codice di procedura civile, come mo-
dificati dal presente decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con 
ricorso già notificato alla data del 1° gennaio 2023 per i quali non è stata 
ancora fissata udienza o adunanza in camera di consiglio. 

 7. Le disposizioni dell’articolo 363  -bis   del codice di procedura 
civile, introdotto dal presente decreto, si applicano anche ai procedi-
menti di merito pendenti alla data del 1° gennaio 2023. 

 8. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 34, lettere   b)  ,   c)  , 
  d)   ed   e)  , si applicano agli atti di precetto notificati successivamente al 
28 febbraio 2023. 

 9. Le disposizioni di cui agli articoli 4, comma 1, e 10, comma 1, 
hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 2023. 

 10. Fino all’adozione del decreto ministeriale previsto dall’arti-
colo 13, quarto comma, delle disposizioni per l’attuazione del codice di 
procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 di-
cembre 1941, n. 1368, introdotto dal presente decreto, continuano ad ap-
plicarsi gli articoli 15 e 16 delle medesime disposizioni per l’attuazione 
del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, nel testo vigente 
prima della data di entrata in vigore del presente decreto. 

 11. Fino all’adozione dei provvedimenti previsti dall’artico-
lo 196  -duodecies  , quinto comma, delle disposizioni per l’attuazione 
del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio 
decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, introdotto dal presente decreto, i 
collegamenti da remoto per lo svolgimento delle udienze civili conti-

nuano a essere regolati dal provvedimento del direttore generale per i 
sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia 2 no-
vembre 2020.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 189 e 281  -sexies    del codice di 
procedura civile:  

 «Art. 189    (Rimessione al collegio).     — Il giudice istruttore, quan-
do procede a norma dei primi tre commi dell’articolo 187 o dell’artico-
lo 188, fissa davanti a sé l’udienza per la rimessione della causa al col-
legio per la decisione e assegna alle parti, salvo che queste vi rinuncino, 
i seguenti termini perentori:  

 1) un termine non superiore a sessanta giorni prima dell’udien-
za per il deposito di note scritte contenenti la sola precisazione delle 
conclusioni che le parti intendono sottoporre al collegio, nei limiti di 
quelle formulate negli atti introduttivi o a norma dell’articolo 171  -ter  . 
Le conclusioni di merito debbono essere interamente formulate anche 
nei casi previsti dell’articolo 187, secondo e terzo comma. 

 2) un termine non superiore a trenta giorni prima dell’udienza 
per il deposito delle comparse conclusionali; 

 3) un termine non superiore a quindici giorni prima dell’udien-
za per il deposito delle memorie di replica. 

 La rimessione investe il collegio di tutta la causa, anche quando 
avviene a norma dell’articolo 187, secondo e terzo comma. 

 All’udienza fissata ai sensi del primo comma la causa è rimessa 
al collegio per la decisione.» 

 «Art. 281  -sexies      (Decisione a seguito di trattazione orale).    — 
Se non dispone a norma dell’articolo 281  -quinquies  , il giudice, fatte 
precisare le conclusioni, può ordinare la discussione orale della causa 
nella stessa udienza o, su istanza di parte, in un’udienza successiva e 
pronunciare sentenza al termine della discussione, dando lettura del di-
spositivo e della concisa esposizione delle ragioni di fatto e di diritto 
della decisione. 

 In tal caso, la sentenza si intende pubblicata con la sottoscrizione 
da parte del giudice del verbale che la contiene ed è immediatamente 
depositata in cancelleria. 

 Al termine della discussione orale il giudice, se non provvede 
ai sensi del primo comma, deposita la sentenza nei successivi trenta 
giorni.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 4 maggio 1998, 
n. 133 (Incentivi ai magistrati trasferiti d’ufficio a sedi disagiate e intro-
duzione delle tabelle infradistrettuali):  

 «Art. 2    (Indennità in caso di trasferimento d’ufficio).    — 1. Al 
magistrato trasferito d’ufficio ai sensi dell’articolo 1 è attribuita, per 
il periodo di effettivo servizio nelle sedi disagiate e per un massimo di 
quattro anni, un’indennità mensile determinata in misura pari all’impor-
to mensile dello stipendio tabellare previsto per il magistrato ordinario 
con tre anni di anzianità. L’effettivo servizio non include i periodi di 
congedo straordinario, di aspettativa per qualsiasi causa, di astensione 
facoltativa previsti dagli articoli 32 e 47, commi 1 e 2, del testo unico 
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della mater-
nità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 
e di sospensione dal servizio per qualsiasi causa. 

 2. L’indennità di cui al comma 1 non è cumulabile con quella 
prevista dal primo e dal secondo comma dell’articolo 13 della legge 
2 aprile 1979, n. 97, come sostituito dall’articolo 6 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27. 

 3. Al magistrato trasferito d’ufficio ai sensi dell’articolo 1 l’au-
mento previsto dal secondo comma dell’articolo 12 della legge 26 luglio 
1978, n. 417, compete in misura pari a nove volte l’ammontare della 
indennità integrativa speciale in godimento.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 32 e 47, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità):  

 «Art. 32    (Congedo parentale).     — 1. Per ogni bambino, nei pri-
mi suoi dodici anni di vita, ciascun genitore ha diritto di astenersi dal 
lavoro secondo le modalità stabilite dal presente articolo. I relativi con-
gedi parentali dei genitori non possono complessivamente eccedere il 
limite di dieci mesi, fatto salvo il disposto del comma 2 del presente 
articolo. Nell’ambito del predetto limite, il diritto di astenersi dal lavoro 
compete:  

   a)   alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo di 
maternità di cui al Capo III, per un periodo continuativo o frazionato 
non superiore a sei mesi; 
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   b)   al padre lavoratore, dalla nascita del figlio, per un periodo 
continuativo o frazionato non superiore a sei mesi, elevabile a sette nel 
caso di cui al comma 2; 

   c)   per un periodo continuativo o frazionato non superiore a 
undici mesi, qualora vi sia un solo genitore ovvero un genitore nei con-
fronti del quale sia stato disposto, ai sensi dell’articolo 337  -quater   del 
Codice civile, l’affidamento esclusivo del figlio. In quest’ultimo caso, 
l’altro genitore perde il diritto al congedo non ancora utilizzato. A tal 
fine copia del provvedimento di affidamento è trasmessa, a cura del 
pubblico ministero, all’INPS. 

 1  -bis  . La contrattazione collettiva di settore stabilisce le moda-
lità di fruizione del congedo di cui al comma 1 su base oraria, nonché 
i criteri di calcolo della base oraria e l’equiparazione di un determinato 
monte ore alla singola giornata lavorativa. Per il personale del comparto 
sicurezza e difesa di quello dei vigili del fuoco e soccorso pubblico, la 
disciplina collettiva prevede, altresì, al fine di tenere conto delle pe-
culiari esigenze di funzionalità connesse all’espletamento dei relativi 
servizi istituzionali, specifiche e diverse modalità di fruizione e di dif-
ferimento del congedo. 

 1  -ter  . In caso di mancata regolamentazione, da parte della con-
trattazione collettiva, anche di livello aziendale, delle modalità di fru-
izione del congedo parentale su base oraria, ciascun genitore può sce-
gliere tra la fruizione giornaliera e quella oraria. La fruizione su base 
oraria è consentita in misura pari alla metà dell’orario medio giornaliero 
del periodo di paga quadrisettimanale o mensile immediatamente pre-
cedente a quello nel corso del quale ha inizio il congedo parentale. Nei 
casi di cui al presente comma è esclusa la cumulabilità della fruizione 
oraria del congedo parentale con permessi o riposi di cui al presente 
decreto legislativo. Le disposizioni di cui al presente comma non si ap-
plicano al personale del comparto sicurezza e difesa e a quello dei vigili 
del fuoco e soccorso pubblico. 

 2. Qualora il padre lavoratore eserciti il diritto di astenersi dal 
lavoro per un periodo continuativo o frazionato non inferiore a tre mesi, 
il limite complessivo dei congedi parentali dei genitori è elevato a un-
dici mesi. 

 3. Ai fini dell’esercizio del diritto di cui al comma 1, il genitore 
è tenuto, salvo casi di oggettiva impossibilità, a preavvisare il datore di 
lavoro secondo le modalità e i criteri definiti dai contratti collettivi e, 
comunque, con un termine di preavviso non inferiore a cinque giorni in-
dicando l’inizio e la fine del periodo di congedo. Il termine di preavviso 
è pari a 2 giorni nel caso di congedo parentale su base oraria. 

 4. Il congedo parentale spetta al genitore richiedente anche qua-
lora l’altro genitore non ne abbia diritto. 

 4  -bis  . Durante il periodo di congedo, il lavoratore e il datore di 
lavoro concordano, ove necessario, adeguate misure di ripresa dell’at-
tività lavorativa, tenendo conto di quanto eventualmente previsto dalla 
contrattazione collettiva.». 

 «Art. 47    (Congedo per la malattia del figlio).    — 1. Entrambi i 
genitori, alternativamente, hanno diritto di astenersi dal lavoro per pe-
riodi corrispondenti alle malattie di ciascun figlio di età non superiore 
a tre anni. 

 2. Ciascun genitore, alternativamente, ha altresì diritto di aste-
nersi dal lavoro, nel limite di cinque giorni lavorativi all’anno, per le 
malattie di ogni figlio di età compresa fra i tre e gli otto anni. 

 3. - 6. (  omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’articolo 13 della legge 

2 aprile 1979, n. 97 (Norme sullo stato giuridico dei magistrati e sul 
trattamento economico dei magistrati ordinari e amministrativi, dei ma-
gistrati della giustizia militare e degli avvocati dello Stato):  

 «Art. 13    (Indennità di missione).    — Le disposizioni di cui agli 
articoli 1 e 3 della legge 6 dicembre 1950, n. 1039, si applicano agli 
uditori giudiziari destinati ad esercitare le funzioni giudiziarie. 

 L’indennità di cui al primo comma è corrisposta, con decorrenza 
dal 1° luglio 1980, con le modalità di cui all’articolo 3, L. 6 dicembre 
1950, n. 1039, ai magistrati trasferiti d’ufficio o comunque destinati ad 
una sede di servizio per la quale non hanno proposto domanda, ancor-
ché abbiano manifestato il consenso o la disponibilità fuori della ipotesi 
di cui all’articolo 2, secondo comma, del R. D. Lgs. 31 maggio 1946, 
n. 511, in misura intera per il primo anno ed in misura ridotta alla metà 
per il secondo anno. 

 (  omissis  ).». 
 — Per il testo dell’articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicem-

bre 2020, n. 178, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 24.
      Norme in materia di giustizia tributaria    

     1. All’articolo 1 della legge 31 agosto 2022, n. 130, 
   dopo il comma 10 sono     inseriti i seguenti:  

 «10  -bis  . Nell’ambito delle facoltà assunzionali dei 
magistrati tributari previste dal comma 10, per l’anno 
2024, e in deroga agli articoli 4 e seguenti del decreto le-
gislativo 31 dicembre 1992, n. 545, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sentito il Consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria, bandisce un concorso per il re-
clutamento di 68 unità di magistrati, aumentate delle uni-
tà non assunte ai sensi del comma 10, primo periodo, con 
le specifiche modalità di seguito definite. Alla procedura 
concorsuale di cui al presente comma non si applica la 
riserva di posti di cui al comma 3. La procedura concor-
suale di cui al presente comma è articolata in una prova 
preselettiva, una prova scritta e una prova orale. La prova 
preselettiva, che può avere luogo anche in sedi decentra-
te e in date o sessioni diverse, è realizzata con l’ausilio 
di strumenti informatizzati, e consiste nella soluzione di 
settantacinque quesiti a risposta multipla da risolvere nel 
tempo massimo di sessanta minuti, attinenti alle materie 
di diritto civile, diritto processuale civile, diritto tributa-
rio, diritto processuale tributario e diritto commerciale. La 
valutazione della prova preselettiva è effettuata sulla base 
del punteggio attribuito con i criteri individuati nel bando 
di concorso. Il Ministero dell’economia e delle finanze 
può avvalersi, per la predisposizione e formulazione dei 
quesiti, nonché per l’organizzazione della preselezione, 
di Enti, aziende o Istituti specializzati operanti nel settore 
della selezione delle risorse umane. La commissione esa-
minatrice provvederà alla validazione dei quesiti di cui 
al sesto periodo, che saranno pubblicati    nel sito internet 
istituzionale del Ministero     dell’economia e delle finanze 
in data antecedente a quella individuata per lo svolgimen-
to della prova preselettiva fissata nel bando di concorso. 
Il punteggio della prova preselettiva non concorre alla 
determinazione del punteggio complessivo. Alla prova 
scritta è ammesso un numero di candidati pari a tre volte 
i posti messi a concorso. Sono comunque ammessi alle 
prove scritte coloro che hanno riportato lo stesso pun-
teggio dell’ultimo candidato che risulta ammesso. Sono 
esonerati dalla prova preliminare ed ammessi comunque 
alla prova scritta:  

   a)   i giudici tributari presenti nel ruolo unico di cui 
all’articolo 4, comma 39  -bis  , della legge 12 novembre 
2011, n. 183; 

   b)   i magistrati ordinari, militari, amministrativi e 
contabili; 

   c)   i procuratori e gli avvocati dello Stato; 
   d)   i candidati diversamente abili con percentua-

le di invalidità pari o superiore all’80 per cento, in base 
all’articolo 20, comma 2  -bis  , della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104. 

 10  -ter  . La prova scritta    di cui al comma 10  -bis   con-
siste    nello svolgimento di due elaborati tra i tre indicati 
dall’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 545. Gli elaborati da svolgersi durante 
le prove scritte sono individuati mediante sorteggio da 
effettuarsi nell’imminenza della prova. Sono ammessi 
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alla prova orale i candidati che ottengono un punteggio 
non inferiore a diciotto trentesimi in ciascun elaborato 
della prova scritta. Non si procede alla correzione del 
secondo elaborato qualora la valutazione dell’elaborato 
della prima prova scritta svolta risulti inferiore a diciotto 
trentesimi. Resta ferma per la prova orale la disciplina 
di cui all’articolo 4, commi 4 e 5, del citato decreto le-
gislativo n. 545 del 1992. Il mancato superamento della 
prova scritta o della prova orale rileva ai fini e per gli 
effetti dell’articolo 4  -bis  , comma 1, lettera   d)  , del predet-
to decreto legislativo n. 545 del 1992. La commissione 
di concorso di cui all’articolo 4  -quater   del decreto legi-
slativo n. 545 del 1992 è nominata nei quindici giorni 
successivi alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, previa delibera del Consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria. Per quanto non espressamente 
previsto nel presente comma, si applica la disciplina di 
cui agli articoli 4 e seguenti del decreto legislativo n. 545 
del 1992, in quanto compatibile. 

   10  -quater  . I magistrati tributari risultati vincitori 
all’esito del concorso di cui al comma 10  -bis   che, alla 
data di scadenza del termine stabilito nel bando di con-
corso per la presentazione della domanda di ammissione, 
sono giudici tributari inseriti nel ruolo unico di cui all’ar-
ticolo 4, comma 39  -bis  , della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, o magistrati ordinari, amministrativi, contabili o 
militari in servizio non sono tenuti allo svolgimento del 
tirocinio formativo di cui all’articolo 4  -quinquies   del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545»    . 

 2. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentito il 
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, bandi-
sce la procedura concorsuale    di cui all’articolo    1, com-
mi 10  -bis   e 10  -ter  , della legge 31 agosto 2022, n. 130, 
come inseriti dal comma 1, entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto. 

  2  -bis   . Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 4  -quinquies   , comma 1:    
   1) al primo periodo, le parole: «di almeno sei 

mesi» sono sostituite dalle seguenti: «articolato in due 
sessioni consecutive della durata di tre mesi ciascuna»;   

   2) dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«Nella seconda sessione trimestrale di cui al primo pe-
riodo e nell’ipotesi di cui al comma 2, al magistrato tri-
butario in tirocinio è assegnato un carico di lavoro fissa-
to con delibera del Consiglio di presidenza della giustizia 
tributaria»;   

     b)   all’articolo 5  -bis  , comma 1, primo periodo, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, o da altri enti 
pubblici»;   

     c)    all’articolo 6, comma 2:    
   1) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le se-

guenti parole: «, avuto riguardo anche ai carichi esigibili 
definiti per i magistrati e i giudici tributari»;   

   2) il secondo periodo è soppresso;   

     d)    all’articolo 24, comma 1:    
   1) dopo la lettera   g)    è inserita la seguente:    

   «g  -bis  ) stabilisce annualmente i carichi esigi-
bili, distintamente, per i magistrati tributari e per i giu-
dici tributari»;   

  2) alla lettera m  -bis  ), le parole: «di componenti» 
sono sostituite dalle seguenti: «di magistrati e di giudici 
tributari»   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 31 agosto 2022, 
n. 130 («Disposizioni in materia di giustizia e di processo tributari»), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    1° settembre 2022, n. 204, come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Disposizioni in materia di giustizia tributaria).     — 1. Al 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole: “commissione tributaria provinciale”, “commis-
sioni tributarie provinciali”, “commissione tributaria regionale”, “com-
missioni tributarie regionali”, “commissione tributaria” e “commissioni 
tributarie”, ovunque ricorrono, sono sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: “corte di giustizia tributaria di primo grado”, “corti di giustizia 
tributaria di primo grado”, “corte di giustizia tributaria di secondo gra-
do”, “corti di giustizia tributaria di secondo grado”, “corte di giustizia 
tributaria di primo e secondo grado” e “corti di giustizia tributaria di 
primo e secondo grado”; 

   b)    dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 “Art. 1  -bis      (La giurisdizione tributaria).    — 1. La giurisdi-

zione tributaria è esercitata dai magistrati tributari e dai giudici tributari 
nominati presso le corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado, 
presenti nel ruolo unico nazionale di cui all’articolo 4, comma 39  -bis  , 
della legge 12 novembre 2011, n. 183, alla data del 1° gennaio 2022. 

 2. I magistrati tributari di cui al comma 1 sono reclutati 
secondo le modalità previste dagli articoli da 4 a 4  -quater  . 

 3. L’organico dei magistrati tributari di cui al comma 2 è in-
dividuato in 448 unità presso le corti di giustizia tributaria di primo gra-
do e 128 unità presso le corti di giustizia tributaria di secondo grado”; 

   c)   all’articolo 2, comma 4, le parole: “quattro giudici tribu-
tari” sono sostituite dalle seguenti: “due magistrati o giudici tributari”; 

   d)    all’articolo 3:  
 1) le parole: “tra i magistrati ordinari, ovvero amministra-

tivi o militari” e “tra i magistrati ordinari, amministrativi o militari”, 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “tra i magistrati tri-
butari ovvero tra quelli ordinari, amministrativi, contabili o militari”; 

 2) le parole: “tabelle E ed F”, ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: “disposizioni contenute nell’articolo 11”; 

   e)    l’articolo 4 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 4    (I giudici delle corti di giustizia tributaria di primo 

grado).    — 1. La nomina a magistrato tributario si consegue mediante un 
concorso per esami bandito in relazione ai posti vacanti e a quelli che 
si renderanno vacanti nel quadriennio successivo, per i quali può essere 
attivata la procedura di reclutamento. 

 2. Il concorso per esami consiste in una prova scritta, effet-
tuata con le procedure di cui all’articolo 8 del regio decreto 15 ottobre 
1925, n. 1860, e in una prova orale. 

 3. La prova scritta ha la prevalente funzione di verificare la 
capacità di inquadramento logico sistematico del candidato e consiste 
nello svolgimento di due elaborati teorici rispettivamente vertenti sul 
diritto tributario e sul diritto civile o commerciale, nonché in una prova 
teorico-pratica di diritto processuale tributario. 

  4. La prova orale verte su:  
   a)   diritto tributario e diritto processuale tributario; 
   b)   diritto civile e diritto processuale civile; 
   c)   diritto penale; 
   d)   diritto costituzionale e diritto amministrativo; 
   e)   diritto commerciale e fallimentare; 
   f)   diritto dell’Unione europea; 
   g)   diritto internazionale pubblico e privato; 
   h)   contabilità aziendale e bilancio; 
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   i)   elementi di informatica giuridica; 
   l)   colloquio in una lingua straniera, indicata dal candidato 

all’atto della domanda di partecipazione al concorso, scelta fra le se-
guenti: inglese, spagnolo, francese e tedesco. 

 5. Sono ammessi alla prova orale i candidati che ottengono 
un punteggio non inferiore a dodici ventesimi in ciascun elaborato della 
prova scritta. Conseguono l’idoneità i candidati che ottengono un pun-
teggio non inferiore a sei decimi in ciascuna delle materie della prova 
orale di cui al comma 4, lettere da   a)   a   i)  , e un giudizio di sufficienza 
nel colloquio nella lingua straniera prescelta, e comunque una votazione 
complessiva nelle due prove non inferiore a novanta punti. Non sono 
ammesse frazioni di punto. Agli effetti di cui all’articolo 3 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, il giudizio in ciascuna delle prove scritte e orali è 
motivato con l’indicazione del solo punteggio numerico e il giudizio di 
insufficienza è motivato con la sola formula “non idoneo”. 

 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
previa deliberazione conforme del Consiglio di presidenza della giusti-
zia tributaria, terminata la valutazione degli elaborati scritti, sono no-
minati componenti della commissione esaminatrice docenti universitari 
delle lingue indicate dai candidati ammessi alla prova orale. I commis-
sari così nominati partecipano in soprannumero ai lavori della commis-
sione, ovvero delle sottocommissioni, qualora formate, limitatamente 
alle prove orali relative alla lingua straniera della quale sono docenti. 

 7. Per la copertura dei posti di magistrato tributario nel-
la provincia di Bolzano si applicano gli specifici requisiti previsti dal 
decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, fermo 
restando, comunque, che il colloquio di cui al comma 4, lettera   l)  , deve 
svolgersi in una lingua diversa rispetto a quella obbligatoria per il con-
seguimento dell’impiego”; 

   f)    dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 “Art. 4  -bis      (Requisiti per l’ammissione al concorso per 

esami).     — 1. Al concorso per esami di cui all’articolo 4 sono ammessi 
i laureati che siano in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza 
conseguito al termine di un corso universitario di durata non inferio-
re a quattro anni, ovvero del diploma di laurea magistrale in Scienze 
dell’economia (classe LM-56) o in Scienze economico-aziendali (classe 
LM-77) o di titoli degli ordinamenti previgenti a questi equiparati. È 
necessaria, altresì, la sussistenza dei seguenti requisiti:  

   a)   essere cittadini italiani; 
   b)   avere l’esercizio dei diritti civili; 
   c)   essere di condotta incensurabile; 
   d)   non essere stati dichiarati per tre volte non idonei nel 

concorso per esami di cui all’articolo 4, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione della domanda; 

   e)   gli altri requisiti richiesti dalle leggi vigenti. 
 Art. 4  -ter      (Indizione del concorso e svolgimento della pro-

va scritta).    — 1. Il concorso per esami di cui all’articolo 4 si svolge con 
cadenza di norma annuale in una o più sedi stabilite con il decreto con 
il quale è bandito. 

 2. Il concorso è bandito con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa deliberazione conforme del Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria, che determina il numero dei posti 
messi a concorso. Con successivi decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze, da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale  , sono determinati il 
luogo e il calendario di svolgimento della prova scritta. 

 3. In considerazione del numero delle domande, la prova 
scritta può aver luogo contemporaneamente in Roma e in altre sedi, as-
sicurando il collegamento a distanza della commissione esaminatrice 
con le diverse sedi. 

 4. Ove la prova scritta abbia luogo contemporaneamente 
in più sedi, la commissione esaminatrice espleta le operazioni inerenti 
alla formulazione e alla scelta dei temi e presiede allo svolgimento delle 
prove presso la sede di svolgimento della prova in Roma. Presso le altre 
sedi le funzioni della commissione per il regolare espletamento delle 
prove scritte sono attribuite ad un comitato di vigilanza nominato con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, previa delibera del 
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, e composto da cinque 
magistrati scelti tra i magistrati tributari di cui all’articolo 1  -bis  , com-
ma 2, ovvero tra quelli ordinari, amministrativi, contabili o militari, in 
servizio o a riposo presenti nella giurisdizione tributaria di cui all’arti-
colo 1  -bis  , dei quali uno con anzianità di servizio non inferiore a otto 
anni con funzioni di presidente, coadiuvato da personale amministrati-
vo dell’Area funzionari in servizio presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze, come definita dal contratto collettivo nazionale di lavoro 

del comparto Funzioni centrali, con funzioni di segreteria. Il comitato 
svolge la sua attività in ogni seduta con la presenza di non meno di tre 
componenti. In caso di assenza o impedimento, il presidente è sostituito 
dal magistrato più anziano. 

 Si applica ai predetti magistrati la disciplina dell’esonero 
dalle funzioni giudiziarie o giurisdizionali limitatamente alla durata del-
le prove. 

 5. Le spese per il concorso sono poste a carico del candida-
to nella misura forfettaria di euro 50, da corrispondere al momento della 
presentazione della domanda, e sono reiscritte nell’apposito capitolo di 
spesa della missione “Giustizia tributaria” dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze. Le modalità di versamento del 
contributo di cui al presente comma sono stabilite con decreto, avente 
natura non regolamentare, del Ministro dell’economia e delle finanze. Il 
contributo è aggiornato ogni tre anni, con le medesime modalità, sulla 
base della variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operai e impiegati, rilevata dall’ISTAT. 

 Art. 4  -quater      (Commissione di concorso).    — 1. La com-
missione di concorso è nominata, entro il quindicesimo giorno antece-
dente l’inizio della prova scritta, con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, adottato previa delibera del Consiglio di presidenza del-
la giustizia tributaria. 

 2. La commissione di concorso è composta dal presidente 
di una corte di giustizia tributaria di secondo grado, che la presiede, da 
cinque magistrati scelti tra magistrati ordinari, amministrativi, contabili 
e militari con almeno quindici anni di anzianità e da quattro professo-
ri universitari di ruolo, di cui uno titolare dell’insegnamento di diritto 
tributario, gli altri titolari di uno degli insegnamenti delle altre materie 
oggetto di esame. Ai professori universitari componenti della commis-
sione si applicano, a loro richiesta, le disposizioni di cui all’articolo 13, 
secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382. Al presidente e ai magistrati componenti della commis-
sione si applica la disciplina dell’esonero dalle funzioni giudiziarie o 
giurisdizionali, ai sensi del comma 9 del presente articolo. Per ogni 
componente della commissione è nominato un supplente in possesso 
dei medesimi requisiti richiesti per il titolare. Non possono essere no-
minati componenti della commissione i magistrati e i professori univer-
sitari che, nei dieci anni precedenti, abbiano prestato, a qualsiasi titolo 
e modo, attività di docenza nelle scuole di preparazione al concorso per 
magistrato ordinario, amministrativo e contabile. 

 3. Nel caso in cui non sia possibile completare la composi-
zione della commissione ai sensi del comma 2, il Consiglio di presiden-
za della giustizia tributaria nomina d’ufficio, come componenti, magi-
strati che non hanno prestato il loro consenso all’esonero dalle funzioni. 
Non possono essere nominati i magistrati che abbiano fatto parte della 
commissione in uno dei tre concorsi precedenti. 

 4. Nella seduta di cui all’articolo 8, sesto comma, del regio 
decreto 15 ottobre 1925, n. 1860, la commissione definisce i criteri per 
la valutazione omogenea degli elaborati scritti. I criteri per la valuta-
zione delle prove orali sono definiti prima dell’inizio delle stesse. Alle 
sedute per la definizione dei suddetti criteri devono partecipare tutti i 
componenti della commissione, salvi i casi di forza maggiore e legitti-
mo impedimento, la cui valutazione è rimessa al Consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria. In caso di mancata partecipazione, senza ade-
guata giustificazione, a una di tali sedute o comunque a due sedute di 
seguito, il Consiglio di presidenza può deliberare la revoca del compo-
nente e la sua sostituzione con le modalità previste dal comma 1. 

 5. Il presidente della commissione e gli altri componenti 
possono essere nominati anche tra i magistrati a riposo da non più di 
due anni e tra i professori universitari a riposo da non più di due anni 
che, all’atto della cessazione dal servizio, erano in possesso dei requisiti 
per la nomina. 

 6. In caso di assenza o impedimento del presidente della 
commissione, le relative funzioni sono svolte dal magistrato con mag-
giore anzianità di servizio presente in ciascuna seduta. 

 7. Se i candidati che hanno portato a termine la prova scritta 
sono più di trecento, il presidente, dopo aver provveduto alla valutazio-
ne di almeno venti candidati in seduta plenaria con la partecipazione di 
tutti i componenti della commissione, forma per ogni seduta due sotto-
commissioni, a ciascuna delle quali assegna, secondo criteri obiettivi, 
la metà dei candidati da esaminare. Le sottocommissioni, formate da 
quattro componenti, sono rispettivamente presiedute dal presidente e 
dal magistrato più anziano presenti, a loro volta sostituiti, in caso di 
assenza o impedimento, dai magistrati più anziani presenti, e assistite 
ciascuna da un segretario. La commissione delibera su ogni oggetto ec-
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cedente la competenza delle sottocommissioni. In caso di parità di voti, 
prevale quello di chi presiede. 

 8. A ciascuna sottocommissione si applicano, per quanto 
non diversamente disciplinato, le disposizioni dettate per le sottocom-
missioni e la commissione dagli articoli 12, 13 e 16 del regio decreto 
15 ottobre 1925, n. 1860. La commissione e le sottocommissioni, se 
istituite, procedono all’esame orale dei candidati e all’attribuzione del 
punteggio finale, osservate, in quanto compatibili, le disposizioni degli 
articoli 14, 15 e 16 del citato regio decreto n. 1860 del 1925. 

 9. L’esonero dalle funzioni giudiziarie o giurisdizionali, 
deliberato dal Consiglio di presidenza della giustizia tributaria e dagli 
altri organi di autogoverno contestualmente alla nomina a componente 
della commissione, ha effetto dall’insediamento del magistrato sino alla 
formazione della graduatoria finale dei candidati. 

 10. Le attività di segreteria della commissione e delle sot-
tocommissioni sono esercitate da personale amministrativo dell’Area 
funzionari in servizio presso il Ministero dell’economia e delle finanze, 
come definita dal contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto 
Funzioni centrali, e sono coordinate dal titolare del competente uffi-
cio del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 Art. 4  -quinquies      (Tirocinio dei magistrati tributari).    — 1. I 
magistrati tributari nominati a seguito del superamento del concorso di 
cui all’articolo 4 svolgono un tirocinio formativo di almeno sei mesi 
presso le corti di giustizia tributaria con la partecipazione all’attività 
giurisdizionale relativa alle controversie rientranti nella rispettiva com-
petenza in composizione collegiale. Con delibera del Consiglio di pre-
sidenza sono individuati i magistrati tributari affidatari presso i quali i 
magistrati tributari svolgono il tirocinio, le modalità di affidamento e 
i criteri per il conseguimento del giudizio di idoneità al conferimento 
delle funzioni giurisdizionali. 

 2. Il magistrato tributario in tirocinio valutato negativa-
mente è ammesso ad un nuovo periodo di tirocinio della durata di sei 
mesi. Al termine del secondo tirocinio e all’esito della relativa scheda 
valutativa redatta dal magistrato tributario in tirocinio, il Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria delibera nuovamente; la seconda de-
liberazione negativa determina la cessazione del rapporto di impiego del 
magistrato tributario in tirocinio”; 

   g)    l’articolo 5 è sostituito dai seguenti:  
 “Art. 5    (I giudici delle corti di giustizia tributaria di secon-

do grado).    — 1. I giudici delle corti di giustizia tributaria di secondo 
grado sono nominati tra i magistrati tributari di cui all’articolo 1  -bis  , 
comma 2, e i giudici tributari presenti nel ruolo unico di cui all’artico-
lo 1  -bis  , comma 1. 

 Art. 5  -bis      (Formazione continua dei giudici e magistrati 
tributari).    — 1. Il Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
con proprio regolamento, definisce i criteri e le modalità per garanti-
re, con cadenza periodica, la formazione continua e l’aggiornamento 
professionale dei giudici e magistrati tributari di cui all’articolo 1  -bis  , 
comma 1, attraverso la frequenza di corsi di carattere teorico-pratico 
da tenere, previa convenzione, anche presso le università accreditate ai 
sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19”; 

   h)    all’articolo 6:  
 1) al comma 1  -bis  , dopo il primo periodo è aggiunto il se-

guente: “I presidenti delle corti di giustizia tributaria di primo grado 
assegnano il ricorso al giudice monocratico nei casi previsti dall’artico-
lo 4  -bis   del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546”; 

 2) dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:  
 “1  -ter  . Nel caso in cui il giudice, in composizione mo-

nocratica o collegiale, rilevi che la controversia ad esso assegnata 
avrebbe dovuto essere trattata dalla corte di giustizia tributaria in al-
tra composizione, la rimette al presidente della sezione per il rinnovo 
dell’assegnazione”; 

 3) al comma 2, dopo le parole: “ciascun collegio giudican-
te” sono inserite le seguenti: “ovvero ciascun giudice monocratico”; 

   i)   all’articolo 7, comma 1, lettera   d)  , la parola: “settantadue” è 
sostituita dalla seguente: “sessantasette”; 

   l)    all’articolo 8, al comma 1 è premesso il seguente:  
 “01. Ai magistrati tributari reclutati ai sensi dell’articolo 4 

si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nel titolo I, 
capo II, dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12”; 

   m)    all’articolo 9:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 “1. Alla prima e alle successive nomine dei magistrati tri-

butari nonché alle nomine dei giudici tributari di cui all’articolo 1  -bis  , 
comma 1, si provvede con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa deliberazione conforme del Consiglio di presidenza del-
la giustizia tributaria”; 

 2) al comma 2, dopo le parole: “deliberazioni di cui al com-
ma 1” sono inserite le seguenti: “relative alle nomine successive alla 
prima,”; 

 3) i commi 3, 4, 5 e 6 sono abrogati; 
   n)    all’articolo 11:  

 1) al comma 1, dopo le parole: “La nomina” sono inserite 
le seguenti: “dei giudici tributari presenti nel ruolo unico di cui all’arti-
colo 4, comma 39  -bis  , della legge 12 novembre 2011, n. 183, alla data 
del 1° gennaio 2022,”; 

  2) al comma 2:  
 2.1) le parole: “I componenti delle commissioni tributarie 

provinciali e regionali” sono sostituite dalle seguenti: “I magistrati tri-
butari di cui all’articolo 1  -bis  , comma 2, e i giudici tributari del ruolo 
unico di cui al comma 1”; 

 2.2) la parola: “settantacinquesimo” è sostituita dalla se-
guente: “settantesimo”; 

  3) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 “4. I componenti delle corti di giustizia tributaria di primo e 

secondo grado, indipendentemente dalla funzione o dall’incarico svolti, 
non possono concorrere all’assegnazione di altri incarichi prima di due 
anni dal giorno in cui sono stati immessi nelle funzioni dell’incarico 
ricoperto”; 

  4) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 “4  -bis  . Ferme restando le modalità indicate nel comma 4  -

ter  , l’assegnazione del medesimo incarico o di diverso incarico per tra-
sferimento dei componenti delle corti di giustizia tributaria di primo e 
secondo grado in servizio è disposta, salvo giudizio di demerito, sulla 
base dei punteggi stabiliti dalla tabella F allegata al presente decreto. Il 
Consiglio di presidenza, in caso di vacanza nei posti di presidente, di 
presidente di sezione, di vice presidente e di componente presso una 
sede giudiziaria di corte di giustizia tributaria, provvede a bandire, al-
meno una volta l’anno e con priorità rispetto alle procedure concorsuali 
di cui all’articolo 4 e a quelle per diverso incarico, interpelli per il trasfe-
rimento di giudici che ricoprono la medesima funzione o una funzione 
superiore. 

 4  -ter   . L’assegnazione degli incarichi è disposta nel rispetto 
delle seguenti modalità:  

   a)   la vacanza nei posti di presidente, di presidente di sezio-
ne, di vice presidente delle corti di giustizia tributaria di primo e secon-
do grado e di componente delle corti di giustizia tributaria è portata dal 
Consiglio di presidenza a conoscenza di tutti i componenti delle corti 
di giustizia tributaria in servizio, a prescindere dalle funzioni svolte, 
con indicazione del termine entro il quale chi aspira all’incarico deve 
presentare domanda; 

   b)   alla nomina per ciascuno degli incarichi di cui alla lettera 
  a)   si procede sulla base di elenchi formati relativamente ad ogni corte 
di giustizia tributaria e comprendenti tutti gli appartenenti alle catego-
rie indicate negli articoli 3, 4 e 5 per il posto da conferire, che hanno 
comunicato la propria disponibilità all’incarico e sono in possesso dei 
requisiti prescritti. Alla comunicazione di disponibilità all’incarico deve 
essere allegata la documentazione circa l’appartenenza ad una delle ca-
tegorie indicate negli articoli 3, 4 e 5 ed il possesso dei requisiti pre-
scritti, nonché la dichiarazione di non essere in alcuna delle situazioni 
di incompatibilità indicate all’articolo 8. Le esclusioni dagli elenchi di 
coloro che hanno comunicato la propria disponibilità all’incarico, senza 
essere in possesso dei requisiti prescritti, sono deliberate dal Consiglio 
di presidenza; 

   c)   la scelta tra gli aspiranti è adottata dal Consiglio di pre-
sidenza, salvo giudizio di demerito del candidato, secondo i criteri di 
valutazione ed i punteggi stabiliti dalla tabella F e, nel caso di parità di 
punteggio, della maggiore anzianità anagrafica”; 
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  5) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
  “5. Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria 

esprime giudizio di demerito ove ricorra una delle seguenti condizioni:  
   a)   sanzione disciplinare irrogata al candidato nel quinquen-

nio antecedente la data di scadenza della domanda per l’incarico per il 
quale concorre; 

   b)   rapporto annuo pari o superiore al 60 per cento tra il 
numero dei provvedimenti depositati oltre il termine di trenta giorni a 
decorrere dalla data di deliberazione e il totale dei provvedimenti depo-
sitati dal singolo candidato”; 

   o)    all’articolo 13:  
 1) al comma 1, le parole: “delle commissioni tributarie” 

sono sostituite dalle seguenti: “delle corti di giustizia tributarie di pri-
mo e secondo grado presenti nel ruolo unico di cui all’articolo 4, com-
ma 39  -bis  , della legge 12 novembre 2011, n. 183”; 

 2) dopo il comma 3  -bis    è aggiunto il seguente:  
 “3  -ter  . I compensi di cui ai commi 1, 2 e 3 non possono 

superare in ogni caso l’importo di euro 72.000 lordi annui”; 
 3) alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 

“dei giudici tributari”; 
   p)    dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:  

 “Art. 13  -bis      (Trattamento economico dei magistrati tri-
butari).    — 1. Ai magistrati tributari reclutati per concorso, secondo le 
modalità di cui all’articolo 4, si applicano le disposizioni in materia 
di trattamento economico previsto per i magistrati ordinari, in quanto 
compatibili. 

 2. Gli stipendi del personale indicato nel comma 1 sono de-
terminati, esclusivamente in base all’anzianità di servizio, nella misura 
prevista nella tabella F  -bis   allegata al presente decreto, con decorrenza 
dal 1° gennaio 2021 ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 6 agosto 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 229 
del 24 settembre 2021, salva l’attribuzione dell’indennità integrativa 
speciale”; 

   q)    all’articolo 24:  
 1) al comma 2, le parole: “affidandone l’incarico ad uno dei 

suoi componenti” sono soppresse; 
  2) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 “2  -bis  . Al fine di garantire l’esercizio efficiente delle attri-

buzioni di cui al comma 2, presso il Consiglio di presidenza è istitui-
to, con carattere di autonomia e indipendenza, l’Ufficio ispettivo, a cui 
sono assegnati sei magistrati o giudici tributari, tra i quali è nominato un 
direttore. L’Ufficio ispettivo può svolgere, col supporto della Direzione 
della giustizia tributaria del Dipartimento delle finanze, attività presso 
le corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado, finalizzate alle 
verifiche di rispettiva competenza. 

 2  -ter  . I componenti dell’Ufficio ispettivo sono esonerati 
dall’esercizio delle funzioni giurisdizionali presso le corti di giustizia 
tributaria. Ai giudici tributari componenti dell’Ufficio è corrisposto un 
trattamento economico, sostitutivo di quello previsto dall’articolo 13, 
pari alla metà dell’ammontare più elevato corrisposto nello stesso pe-
riodo ai giudici tributari per l’incarico di presidente di corte di giustizia 
tributaria”; 

   r)    dopo l’articolo 24 è inserito il seguente:  
 “Art. 24  -bis      (Ufficio del massimario nazionale).    — 1. È 

istituito presso il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria l’Uf-
ficio del massimario nazionale, al quale sono assegnati un direttore, che 
ne è il responsabile, e quindici magistrati o giudici tributari. 

 2. Il direttore, i magistrati e i giudici tributari assegnati 
all’Ufficio sono nominati con delibera del Consiglio di presidenza tra i 
componenti delle corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado. 
La nomina del direttore e dei componenti dell’ufficio è effettuata tra i 
candidati che hanno maturato non meno di sette anni di effettivo eserci-
zio nelle funzioni giurisdizionali. L’incarico del direttore e dei compo-
nenti dell’Ufficio ha durata quinquennale e non è rinnovabile. 

 3. L’Ufficio del massimario nazionale provvede a rilevare, 
classificare e ordinare in massime le decisioni delle corti di giustizia 
tributaria di secondo grado e le più significative tra quelle emesse dalle 
corti di giustizia tributaria di primo grado. 

 4. Le massime delle decisioni di cui al comma 3 alimentano 
la banca dati della giurisprudenza tributaria di merito, gestita dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze. 

 5. Mediante convenzione tra il Ministero dell’economia e 
delle finanze, il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria e la 
Corte di cassazione sono stabilite le modalità per la consultazione della 
banca dati della giurisprudenza tributaria di merito da parte della Corte. 

 6. L’Ufficio del massimario nazionale si avvale delle risor-
se previste nel contingente di cui all’articolo 32 e dei servizi informatici 
del sistema informativo della fiscalità del Ministero dell’economia e 
delle finanze. 

 7. I componenti dell’Ufficio del massimario nazionale pos-
sono essere esonerati dall’esercizio delle funzioni giurisdizionali pres-
so le corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado. In caso di 
esonero, ai giudici tributari componenti dell’Ufficio è corrisposto un 
trattamento economico, sostitutivo di quello previsto dall’articolo 13, 
pari alla metà dell’ammontare più elevato corrisposto nello stesso pe-
riodo ai giudici tributari per l’incarico di presidente di corte di giustizia 
tributaria”; 

   s)   l’articolo 40 è abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2023; 
   t)   la tabella F è sostituita dalle tabelle F e F  -bis   di cui all’alle-

gato annesso alla presente legge; 
   u)   le tabelle C, D ed E sono abrogate. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il comma 311 dell’articolo 1 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è abrogato. 

 3. I primi tre bandi di concorso di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, come modificato dal comma 1 
del presente articolo, pubblicati successivamente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, prevedono una riserva di posti nella mi-
sura del 30 per cento a favore dei giudici tributari presenti alla data 
del 1° gennaio 2022 nel ruolo unico di cui all’articolo 4, comma 39  -
bis   , della legge 12 novembre 2011, n. 183, diversi dai giudici ordinari, 
amministrativi, contabili o militari, in servizio o a riposo, che siano in 
possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   laurea in giurisprudenza o in economia e commercio con-
seguita al termine di un corso universitario di durata non inferiore a 
quattro anni; 

   b)   presenza nel ruolo unico da almeno sei anni; 
   c)   non essere titolari di alcun trattamento pensionistico. 

 4. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili o militari, non 
collocati in quiescenza, presenti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge nel ruolo unico di cui all’articolo 4, comma 39  -bis  , della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, e collocati nello stesso ruolo da al-
meno cinque anni precedenti tale data, possono optare per il definitivo 
transito nella giurisdizione tributaria di cui all’articolo 1  -bis   del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, come introdotto dal comma 1 del 
presente articolo. Il transito nella giurisdizione tributaria è consentito ad 
un massimo di cento magistrati, individuati all’esito di un’apposita pro-
cedura di interpello. Il numero di magistrati ordinari ammessi al transito 
non può superare le cinquanta unità; qualora l’opzione sia esercitata da 
più di cinquanta magistrati, il Consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria non ne può comunque ammettere al transito più di cinquanta. In 
relazione ai transiti di cui al presente comma, il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio al fine di garantire la corretta allocazione 
delle risorse nell’ambito dei pertinenti capitoli stipendiali degli stati di 
previsione della spesa interessati. 

 5. Per le finalità di cui al comma 4, entro due mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, il Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria, previa individuazione e pubblicazione dell’elenco 
delle sedi giudiziarie con posti vacanti, prioritariamente presso le corti 
di giustizia tributaria di secondo grado, relativi alle funzioni direttive e 
non direttive, bandisce l’interpello per la copertura degli stessi. 

  6. Alla procedura di interpello possono partecipare esclusiva-
mente i magistrati di cui al comma 4, in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   non aver compiuto sessanta anni alla data di scadenza del 
termine per l’invio della domanda di partecipazione; 

   b)   non aver ricevuto nel quinquennio antecedente alla data di 
pubblicazione dell’interpello il giudizio di demerito di cui all’artico-
lo 11, comma 5, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, come 
modificato dal comma 1 del presente articolo. 

 7. Entro il 15 marzo 2023 il Consiglio di presidenza della giusti-
zia tributaria pubblica la graduatoria finale della procedura di interpello, 
redatta sulla base dell’anzianità maturata, alla data di scadenza del ter-
mine per l’invio della domanda di partecipazione, nella magistratura di 
provenienza, alla quale è sommata l’anzianità eventualmente maturata 
a tale data anche in altra magistratura compresa tra quelle ordinaria, 
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amministrativa, contabile e militare. A tale punteggio complessivo è 
ulteriormente aggiunta l’anzianità maturata, alla stessa data di cui al 
primo periodo, nel ruolo unico di cui all’articolo 4, comma 39  -bis  , della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, per il periodo eccedente i cinque anni 
indicati al comma 4, considerando ciascun anno o frazione di anno su-
periore a sei mesi del collocamento in tale ruolo unico come diciotto 
mesi di anzianità. I vincitori sono trasferiti nella giurisdizione tributaria 
e contestualmente assegnati alle sedi scelte sulla base della loro posizio-
ne in graduatoria. Ove il trasferimento nella giurisdizione tributaria a 
seguito dell’opzione non comporti contestuale promozione, l’optante ha 
precedenza, in ogni caso, sui posti che si renderanno disponibili nell’uf-
ficio di appartenenza e, comunque, ha diritto a mantenere il posto già 
ricoperto di giudice tributario nell’ufficio di appartenenza e la relativa 
funzione. Ai magistrati così transitati non si applica l’articolo 11, com-
ma 4, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, come modificato 
dal comma 1 del presente articolo. 

 8. In caso di transito nella giurisdizione tributaria di cui all’ar-
ticolo 1  -bis   del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, i magi-
strati conservano a tutti i fini giuridici ed economici l’anzianità com-
plessivamente maturata secondo quanto previsto dal comma 7 e sono 
inquadrati nella qualifica di cui alla tabella F  -bis   allegata al medesimo 
decreto legislativo n. 545 del 1992 sulla base di tale anzianità; ad essi si 
applicano tutte le disposizioni in materia di trattamento economico pre-
viste per i magistrati ordinari, in quanto compatibili. In caso di transito 
con trattamento fisso e continuativo superiore a quello spettante nella 
giurisdizione tributaria per la qualifica di inquadramento, è attribuito ai 
magistrati un assegno personale pensionabile, riassorbibile e non riva-
lutabile, pari alla differenza fra i predetti trattamenti. I magistrati così 
transitati continuano a percepire, a titolo di indennità, per ventiquattro 
mesi successivi alla data di immissione nelle funzioni di magistrato tri-
butario, il compenso fisso mensile di cui all’articolo 13, comma 1, del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, nella misura più elevata 
tra quello attribuito per la funzione già svolta in qualità di giudice tri-
butario e quello corrispondente alla nuova funzione attribuita dopo il 
transito nella giurisdizione tributaria. 

 9. Ai magistrati ordinari che abbiano optato per il transito nella 
giurisdizione tributaria ai sensi del comma 4 si applica l’articolo 211 
dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12. Le stesse disposizioni si applicano anche ai magistrati ammini-
strativi, contabili o militari che abbiano optato per il transito nella giu-
risdizione tributaria ai sensi del comma 4. La riammissione nel ruolo di 
provenienza avviene nella medesima posizione occupata al momento 
del transito. 

 10. Al fine di dare attuazione alle disposizioni previste dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) in materia di giustizia tributaria 
e alle disposizioni di cui alla presente legge, nonché di incrementare il 
livello di efficienza degli uffici e delle strutture centrali e territoriali 
della giustizia tributaria, il Ministero dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad assumere 100 unità di magistrati tributari per l’anno 2023, 
con le procedure di cui ai commi da 4 a 7 del presente articolo. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è altresì autorizzato ad assumere, 
con le procedure di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 545, le seguenti ulteriori unità di magistrati tributari: nell’anno 
2024, le unità di magistrati non assunte ai sensi del precedente periodo, 
aumentate di 68 unità; nell’anno 2026, 204 unità; nell’anno 2029, 204 
unità. 

   10  -bis   . Nell’ambito delle facoltà assunzionali dei magistrati tri-
butari previste dal comma 10, per l’anno 2024, e in deroga agli articoli 
4 e seguenti del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sentito il Consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria, bandisce un concorso per il reclutamento di 
68 unità di magistrati, aumentate delle unità non assunte ai sensi del 
comma 10, primo periodo, con le specifiche modalità di seguito definite. 
Alla procedura concorsuale di cui al presente comma non si applica 
la riserva di posti di cui al comma 3. La procedura concorsuale di cui 
al presente comma è articolata in una prova preselettiva, una prova 
scritta e una prova orale. La prova preselettiva, che può avere luogo 
anche in sedi decentrate e in date o sessioni diverse, è realizzata con 
l’ausilio di strumenti informatizzati, e consiste nella soluzione di set-
tantacinque quesiti a risposta multipla da risolvere nel tempo massimo 
di sessanta minuti, attinenti alle materie di diritto civile, diritto pro-
cessuale civile, diritto tributario, diritto processuale tributario e diritto 
commerciale. La valutazione della prova preselettiva è effettuata sulla 
base del punteggio attribuito con i criteri individuati nel bando di con-
corso. Il Ministero dell’economia e delle finanze può avvalersi, per la 
predisposizione e formulazione dei quesiti, nonché per l’organizzazione 
della preselezione, di Enti, aziende o Istituti specializzati operanti nel 

settore della selezione delle risorse umane. La commissione esaminatri-
ce provvederà alla validazione dei quesiti di cui al sesto periodo, che 
saranno pubblicati sul sito del Ministero dell’economia e delle finanze 
in data antecedente a quella individuata per lo svolgimento della prova 
preselettiva fissata nel bando di concorso. Il punteggio della prova pre-
selettiva non concorre alla determinazione del punteggio complessivo. 
Alla prova scritta è ammesso un numero di candidati pari a tre volte i 
posti messi a concorso. Sono comunque ammessi alle prove scritte co-
loro che hanno riportato lo stesso punteggio dell’ultimo candidato che 
risulta ammesso. Sono esonerati dalla prova preliminare ed ammessi 
comunque alla prova scritta:    

     a)   i giudici tributari presenti nel ruolo unico di cui all’artico-
lo 4, comma 39  -bis  , della legge 12 novembre 2011, n. 183;   

     b)   i magistrati ordinari, militari, amministrativi e contabili;   
     c)   i procuratori e gli avvocati dello Stato;   
     d)   i candidati diversamente abili con percentuale di invalidità 

pari o superiore all’80 per cento, in base all’articolo 20, comma 2  -bis  , 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104.   

   10  -ter  . La prova scritta di cui al comma 10  -bis  , consiste nello 
svolgimento di due elaborati tra i tre indicati dall’articolo 4, comma 3, 
del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545. Gli elaborati da svol-
gersi durante le prove scritte sono individuati mediante sorteggio da 
effettuarsi nell’imminenza della prova. Sono ammessi alla prova orale i 
candidati che ottengono un punteggio non inferiore a diciotto trentesimi 
in ciascun elaborato della prova scritta. Non si procede alla correzio-
ne del secondo elaborato qualora la valutazione dell’elaborato della 
prima prova scritta svolta risulti inferiore a diciotto trentesimi. Resta 
ferma per la prova orale la disciplina di cui all’articolo 4, commi 4 e 
5, del citato decreto legislativo n. 545 del 1992. Il mancato superamen-
to della prova scritta o della prova orale rileva ai fini e per gli effetti 
dell’articolo 4  -bis  , comma 1, lettera   d)  , del predetto decreto legislativo 
n. 545 del 1992. La commissione di concorso di cui all’articolo 4  -quater   
del decreto legislativo n. 545 del 1992 è nominata nei quindici giorni 
successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle domande 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, previa delibera 
del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria. Per quanto non 
espressamente previsto nel presente comma, si applica la disciplina di 
cui agli articoli 4 e seguenti del decreto legislativo n. 545 del 1992, in 
quanto compatibile    . 

  11. Per le medesime finalità indicate nel comma 10, a decorrere 
dal 1° ottobre 2022, sono istituiti presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento delle finanze due uffici dirigenziali di li-
vello non generale aventi funzioni, rispettivamente, in materia di status 
giuridico ed economico dei magistrati tributari e di organizzazione e 
gestione delle procedure concorsuali per il reclutamento dei magistrati 
tributari, da destinare alla Direzione della giustizia tributaria, nonché 
diciotto posizioni dirigenziali di livello non generale da destinare alla 
direzione di uno o più uffici di segreteria di corti di giustizia tributaria. 
Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad assumere 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta 
alle vigenti facoltà assunzionali e anche mediante l’utilizzo di vigen-
ti graduatorie di concorsi pubblici, un contingente di personale così 
composto:  

   a)   per gli anni 2023 e 2024, 20 unità di personale dirigenziale 
non generale, di cui 18 unità da destinare alla direzione di uno o più 
uffici di segreteria di corti di giustizia tributaria e 2 unità da destinare 
alla Direzione della giustizia tributaria del Dipartimento delle finanze; 

   b)   per gli anni 2023 e 2024, 50 unità di personale non diri-
genziale da inquadrare nell’Area funzionari, posizione economica F1, 
di cui 25 unità da destinare agli uffici del Dipartimento delle finanze 
- Direzione della giustizia tributaria e 25 unità da destinare al Consiglio 
di presidenza della giustizia tributaria; 

   c)   per gli anni 2023 e 2024, 75 unità di personale non diri-
genziale da inquadrare nell’Area funzionari, posizione economica F1, e 
50 unità di personale da inquadrare nell’Area assistenti, posizione eco-
nomica F2, da destinare agli uffici di segreteria delle corti di giustizia 
tributaria. 

 12. Per fare fronte all’urgente necessità di attivare le procedure 
di riforma previste dalla presente legge, il personale non dirigenziale in 
posizione di comando alla data di entrata in vigore della presente legge 
presso l’ufficio di segreteria del Consiglio di presidenza della giustizia 
tributaria che, entro trenta giorni dalla predetta data, non abbia optato 
per la permanenza presso l’amministrazione di appartenenza è inqua-
drato nell’ambito della dotazione organica del personale non dirigen-
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ziale del Ministero dell’economia e delle finanze, a valere sulle facoltà 
assunzionali vigenti. 

 13. Sono fatte salve le procedure concorsuali di cui all’artico-
lo 11 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, bandite e non 
ancora concluse alla data di entrata in vigore della presente legge, per 
le quali continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti alla data del 
bando. 

 14. Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, entro il 
31 gennaio 2023, individua le sedi delle corti di giustizia tributaria nelle 
quali non è possibile assicurare l’esercizio della funzione giurisdizio-
nale in applicazione dell’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 545, come modificato dal comma 1, lettera   n)  , 
numero 2.2), del presente articolo, al fine di assegnare d’ufficio alle pre-
dette sedi, in applicazione non esclusiva, giudici tributari appartenenti al 
ruolo unico di cui all’articolo 4, comma 39  -bis  , della legge 12 novembre 
2011, n. 183. Ai giudici di cui al periodo precedente spetta un’indennità 
di funzione mensile pari a 100 euro lordi, aggiuntiva del compenso fis-
so di cui all’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 545. Per fare fronte all’urgente necessità di attivare le proce-
dure di riforma previste dalla presente legge e rafforzare l’autonoma 
gestione delle spese per il proprio funzionamento da parte del Consiglio 
di presidenza della giustizia tributaria, ai sensi dell’articolo 29  -bis   del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, la dotazione del fondo 
stanziato a tale scopo nel bilancio dello Stato è fissata in 4 milioni di 
euro, a decorrere dall’anno 2023. 

 15. Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, nell’am-
bito della propria autonomia contabile e a carico del proprio bilancio, in-
dividua le misure e i criteri di attribuzione della maggiorazione dell’in-
dennità di amministrazione e della retribuzione di posizione di parte 
variabile in godimento del personale dirigenziale e non dirigenziale del 
Ministero dell’economia e delle finanze assegnato, avuto riguardo alla 
natura e alla tipologia delle attività svolte.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 4  -quinquies  , comma 1, 5  -bis  , 
comma 1, 6, comma 2, e 24, comma 1, lettere g  -bis  ) e m  -bis   ), del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545 (Ordinamento degli organi 
speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione degli uffici di col-
laborazione in attuazione della delega al Governo contenuta nell’art. 30 
della legge 30 dicembre 1991, n. 413), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 4  -quinquies      (Nomina e tirocinio del magistrato tributa-
rio).    — 01. (  omissis  ) 

 1. I magistrati tributari nominati a seguito del superamento del 
concorso di cui all’articolo 4 svolgono un tirocinio formativo di    artico-
lato in due sessioni consecutive della durata di tre mesi ciascuna    presso 
le corti di giustizia tributaria con la partecipazione all’attività giurisdi-
zionale relativa alle controversie rientranti nella rispettiva competenza 
in composizione collegiale.    Nella seconda sessione trimestrale di cui 
al primo periodo e nell’ipotesi di cui al comma 2, al magistrato tribu-
tario in tirocinio è assegnato un carico di lavoro fissato con delibera 
del Consiglio di presidenza della giustizia tributari   . Con delibera del 
Consiglio di presidenza sono individuati i magistrati tributari affidatari 
presso i quali i magistrati tributari svolgono il tirocinio, le modalità di 
affidamento e i criteri per il conseguimento del giudizio di idoneità al 
conferimento delle funzioni giurisdizionali. 

 2. (  omissis  ).». 
 «Art. 5  -bis      (Formazione continua dei giudici e dei magistrati 

tributari).    — 1. Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, con 
proprio regolamento, definisce i criteri e le modalità della formazione 
continua e dell’aggiornamento professionale dei giudici e dei magistrati 
tributari di cui all’articolo 1  -bis  , comma 1, mediante la frequenza di 
corsi periodici di carattere teorico-pratico organizzati e gestiti sulla 
base di apposita convenzione, prioritariamente, dalla Scuola nazionale 
dell’amministrazione con modalità separate e corsi distinti rispetto ai 
corsi di formazione destinati all’amministrazione finanziaria o, subor-
dinatamente, dalle università accreditate ai sensi del decreto legislativo 
27 gennaio 2012, n. 19. Agli oneri per la formazione di cui al primo 
periodo si provvede nell’ambito degli stanziamenti annuali dell’appo-
sita voce di bilancio in favore dello stesso Consiglio e sulla base di un 
programma di formazione annuale, comunicato al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze entro il mese di luglio dell’anno precedente lo 
svolgimento dei corsi medesimi,    o da altri enti pubblici   .». 

 «Art. 6    (La formazione delle sezioni e dei collegi giudicanti).    — 
1. - 1  -ter  . (  omissis  ) 

 2. Il presidente di ciascuna sezione, all’inizio di ogni anno, stabi-
lisce il calendario delle udienze ed, all’inizio di ogni trimestre, la com-

posizione dei collegi giudicanti in base ai criteri di massima stabiliti 
dal consiglio di presidenza,    avuto riguardo anche ai carichi esigibili 
definiti per i magistrati e i giudici tributari   . 

 3. (  omissis  ).». 
 «Art. 24    (Attribuzioni).     — 1. Il consiglio di presidenza:  

 (  omissis  ) 
  g  -bis  ) stabilisce annualmente i carichi esigibili, distintamen-

te, per i magistrati tributari e per i giudici tributari;  
 (  omissis  ) 
 m  -bis  ) dispone, in caso di necessità, l’applicazione di    magi-

strati e di giudici tributari    presso altra corte di giustizia tributaria di 
primo e secondo grado o sezione staccata, rientrante nello stesso ambito 
regionale, per la durata massima di un anno; 

 (  omissis  ). 
 2. - 2  -ter  . (  omissis  ).».   

  Art. 25.
      Disposizioni in materia di pignoramento

di crediti verso terzi    

      1. Al codice di procedura civile, di cui al regio decre-
to 28 ottobre 1940, n. 1443, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 546, primo comma, il primo periodo è 
sostituito dal seguente: «Dal giorno in cui gli è notificato 
l’atto previsto nell’articolo 543, il terzo è soggetto agli 
obblighi che la legge impone al custode relativamente 
alle cose e alle somme da lui dovute, nei limiti dell’im-
porto del credito precettato aumentato di 1.000,00 euro 
per i crediti fino a 1.100,00 euro, di 1.600,00 euro per i 
crediti da 1.100,01 euro fino a 3.200,00 euro e della metà 
per i crediti superiori a 3.200,00 euro.»; 

   b)      dopo l’articolo 551 è     inserito il seguente:  
 «Art. 551-bis    (Efficacia del pignoramento di cre-

diti del debitore verso terzi).    – Salvo che sia già stata pro-
nunciata l’ordinanza di assegnazione delle somme o sia 
già intervenuta l’estinzione o la chiusura anticipata del 
processo esecutivo, il pignoramento di crediti del debito-
re verso terzi perde efficacia decorsi dieci anni dalla no-
tifica al terzo del pignoramento o della dichiarazione di 
interesse di cui al secondo comma. 

 Al fine di conservare l’efficacia del pignoramen-
to, nei due anni antecedenti alla scadenza del termine 
decennale di cui al primo comma il creditore pignorante 
o il creditore intervenuto a norma dell’articolo 525 può 
notificare a tutte le parti e al terzo una dichiarazione di 
interesse al mantenimento del vincolo pignoratizio. La 
dichiarazione contiene l’indicazione della data di notifica 
del pignoramento, dell’ufficio giudiziario innanzi al qua-
le è pendente la procedura esecutiva, delle parti, del titolo 
esecutivo e del numero di ruolo della procedura, nonché 
l’attestazione che il credito persiste. Se la dichiarazione 
di interesse è notificata dal creditore intervenuto, la stessa 
contiene anche la data di deposito dell’atto di intervento. 
La dichiarazione di interesse è depositata nel fascicolo 
dell’esecuzione, a pena di inefficacia della stessa, entro 
dieci giorni dall’ultima notifica. Se il pignoramento è ese-
guito nei confronti di più terzi, l’inefficacia del medesimo 
si produce solo nei confronti dei terzi rispetto ai quali non 
è notificata e depositata la dichiarazione di interesse. 

 In mancanza della notifica della dichiarazione di 
interesse di cui al secondo comma, il terzo è liberato dagli 
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obblighi previsti dall’articolo 546 decorsi sei mesi dalla 
scadenza del termine di efficacia del pignoramento previ-
sto dal primo comma. 

 Il processo esecutivo si estingue di diritto decorsi 
dieci anni dalla notifica al terzo del pignoramento o della 
successiva dichiarazione di interesse o, se i terzi sono più, 
dall’ultima delle notifiche ai medesimi. 

 Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano anche se l’esecuzione è sospesa.»; 

   c)    all’articolo 553:  
 1) al primo comma, dopo il primo periodo sono 

aggiunti i seguenti: «La notifica dell’ordinanza di asse-
gnazione è accompagnata da una dichiarazione nella qua-
le il creditore indica al terzo i dati necessari per prov-
vedere al pagamento previsti dall’articolo 169  -septies   
delle disposizioni per l’attuazione del presente codice. 
L’obbligo di pagamento decorre, per il terzo, dalla notifi-
ca dell’ordinanza di assegnazione e della dichiarazione di 
cui al secondo periodo.»; 

  2) dopo il terzo comma sono aggiunti i seguenti:  
 «I crediti assegnati cessano di produrre interessi 

nei confronti del debitore e del terzo se l’ordinanza di as-
segnazione non è notificata al terzo entro novanta giorni 
dalla sua pronuncia o dalla sua comunicazione, unitamen-
te alla dichiarazione di cui al primo comma, secondo pe-
riodo. Gli interessi riprendono a decorrere dalla data della 
notifica dell’ordinanza e della dichiarazione. 

 L’ordinanza di assegnazione, pronunciata entro 
il termine previsto dall’articolo 551  -bis  , primo comma, 
diventa inefficace se non è notificata al terzo entro i sei 
mesi successivi alla scadenza del medesimo termine di 
cui all’articolo 551  -bis  , primo comma. 

 Fermo quanto previsto dal primo comma, terzo 
periodo, l’ordinanza di assegnazione è comunicata dalla 
cancelleria ai terzi pignorati i cui indirizzi di posta elet-
tronica certificata risultano dai pubblici elenchi o che 
hanno eletto domicilio digitale speciale ai sensi dell’ar-
ticolo 3  -bis  , comma 4  -quinquies  , del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.»; 

   d)   all’articolo 630, secondo comma, al secondo pe-
riodo, dopo le parole: «a cura del cancelliere», sono in-
serite le seguenti: «alle parti,» e dopo le parole: «fuori 
dall’udienza», sono inserite le seguenti: «e, in ogni caso, 
ai terzi pignorati i cui indirizzi di posta elettronica certifi-
cata risultano dai pubblici elenchi o che hanno eletto do-
micilio digitale speciale ai sensi dell’articolo 3  -bis  , com-
ma 4  -quinquies  , del codice dell’amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.». 

  2. Alle disposizioni per l’attuazione del codice di pro-
cedura civile, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, 
n. 1368, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 36 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:  

 «Il terzo pignorato può accedere al fascicolo sen-
za necessità di autorizzazione del giudice.»; 

   b)   al Titolo IV, alla rubrica del Capo II   , dopo la pa-
rola: «mobiliare» sono    aggiunte le seguenti: «e presso 
terzi»; 

   c)   dopo l’articolo 169  -sexies    è inserito il seguente:  
 «Art. 169-septies    (Informazioni necessarie al pa-

gamento dei crediti assegnati).     – La dichiarazione previ-
sta dall’articolo 553, primo comma, del codice contiene 
le seguenti informazioni:  

 1) il numero di ruolo della procedura, l’indi-
cazione del titolo esecutivo, i dati anagrafici e il codice 
fiscale del creditore e, se diverso, anche del destinatario 
del pagamento; 

 2) l’importo dovuto, comprensivo del dettaglio 
degli interessi, degli accessori e delle spese; 

 3) l’identificativo del conto di pagamento ov-
vero l’indicazione di altra modalità di esecuzione del 
pagamento.». 

 3. L’articolo 551  -bis   del codice di procedura civile, in-
trodotto dal comma 1, lettera   b)  ,    del presente articolo,    si 
applica anche alle procedure esecutive pendenti alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. Il pignoramento 
di crediti presso terzi pendente da almeno otto anni alla 
data di entrata in vigore del presente decreto perde effi-
cacia se il creditore procedente o il creditore intervenuto 
non procedono alla notifica della dichiarazione di inte-
resse al mantenimento del vincolo pignoratizio entro il 
termine di due anni a decorrere dall’entrata in vigore del 
presente decreto. 

 4. I crediti già assegnati ai sensi dell’articolo 553 del 
codice di procedura civile alla data di entrata in vigore 
del presente decreto cessano di produrre interessi se l’or-
dinanza di assegnazione, che non sia stata antecedente-
mente notificata, non è notificata al terzo entro novanta 
giorni dalla data medesima unitamente alla dichiarazione 
di cui all’articolo 553, primo comma, secondo periodo, 
   introdotto dal comma 1, lettera   c)  , numero 1), del presen-
te articolo   . Gli interessi riprendono a decorrere dalla data 
della notifica dell’ordinanza e della dichiarazione. 

 5. Se, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono decorsi almeno otto anni dalla notifica al terzo del 
pignoramento ed è stata pronunciata ordinanza di asse-
gnazione, quest’ultima perde efficacia se non è notificata 
nel termine di due anni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e il terzo è liberato dagli obblighi previ-
sti dall’articolo 546 del codice di procedura civile.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 546, 553 e 630 del regio decreto 
28 ottobre 1940, n. 1443 («codice di procedura civile»), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    del 28 agosto 1940, n. 253, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 546    (Obblighi del terzo).    —    Dal giorno in cui gli è noti-
ficato l’atto previsto nell’articolo 543, il terzo è soggetto agli obblighi 
che la legge impone al custode relativamente alle cose e alle somme da 
lui dovute, nei limiti dell’importo del credito precettato aumentato di 
1.000,00 euro per i crediti fino a 1.100,00 euro, di 1.600,00 euro per i 
crediti da 1.100,01 euro fino a 3.200,00 euro e della metà per i credi-
ti superiori a 3.200,00 euro. Nel caso di accredito su conto bancario 
o postale intestato al debitore di somme a titolo di stipendio, salario, 
altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese 
quelle dovute a causa di licenziamento, nonché a titolo di pensione, di 
indennità che tengono luogo di pensione, o di assegni di quiescenza, gli 
obblighi del terzo pignorato non operano, quando l’accredito ha luogo 
in data anteriore al pignoramento, per un importo pari al triplo dell’as-
segno sociale; quando l’accredito ha luogo alla data del pignoramento 
o successivamente, gli obblighi del terzo pignorato operano nei limiti 
previsti dall’articolo 545 e dalle speciali disposizioni di legge   . 
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 Nel caso di pignoramento eseguito presso più terzi, il debitore 
può chiedere la riduzione proporzionale dei singoli pignoramenti a nor-
ma dell’articolo 496 ovvero la dichiarazione di inefficacia di taluno di 
essi; il giudice dell’esecuzione, convocate le parti, provvede con ordi-
nanza non oltre venti giorni dall’istanza.». 

 «Art. 553    (Assegnazione e vendita di crediti).    — Se il terzo si 
dichiara o è dichiarato debitore di somme esigibili immediatamente o in 
termine non maggiore di novanta giorni, il giudice dell’esecuzione le as-
segna in pagamento, salvo esazione, ai creditori concorrenti.    La notifica 
dell’ordinanza di assegnazione è accompagnata da una dichiarazione 
nella quale il creditore indica al terzo i dati necessari per provvedere 
al pagamento previsti dall’articolo 169  -septies   delle disposizioni per 
l’attuazione del presente codice. L’obbligo di pagamento decorre, per il 
terzo, dalla notifica dell’ordinanza di assegnazione e della dichiarazio-
ne di cui al secondo periodo   . 

 Se le somme dovute dal terzo sono esigibili in termine maggiore, 
o si tratta di censi o di rendite perpetue o temporanee, e i creditori non 
ne chiedono d’accordo l’assegnazione, si applicano le regole richiamate 
nell’articolo precedente per la vendita di cose mobili. 

 Il valore delle rendite perpetue e dei censi, quando sono asse-
gnati ai creditori, deve essere ragguagliato in ragione di cento lire di 
capitale per cinque lire di rendita. 

   I crediti assegnati cessano di produrre interessi nei confronti del 
debitore e del terzo se l’ordinanza di assegnazione non è notificata al 
terzo entro novanta giorni dalla sua pronuncia o dalla sua comunica-
zione, unitamente alla dichiarazione di cui al primo comma, secondo 
periodo. Gli interessi riprendono a decorrere dalla data della notifica 
dell’ordinanza e della dichiarazione.   

   L’ordinanza di assegnazione, pronunciata entro il termine pre-
visto dall’articolo 551  -bis  , primo comma, diventa inefficace se non è 
notificata al terzo entro i sei mesi successivi alla scadenza del medesimo 
termine di cui all’articolo 551  -bis  , primo comma.   

   Fermo quanto previsto dal primo comma, terzo periodo, l’ordi-
nanza di assegnazione è comunicata dalla cancelleria ai terzi pignorati 
i cui indirizzi di posta elettronica certificata risultano dai pubblici elen-
chi o che hanno eletto domicilio digitale speciale ai sensi dell’artico-
lo 3  -bis  , comma 4  -quinquies  , del codice dell’amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82    .». 

 «Art. 630    (Inattività delle parti).    — Oltre che nei casi espres-
samente previsti dalla legge, il processo esecutivo si estingue quando 
le parti non lo proseguono o non lo riassumono nel termine perentorio 
stabilito dalla legge o dal giudice. 

 L’estinzione opera di diritto ed è dichiarata, anche d’ufficio, con 
ordinanza del giudice dell’esecuzione, non oltre la prima udienza suc-
cessiva al verificarsi della stessa. L’ordinanza è comunicata a cura del 
cancelliere,    alle parti,    se è pronunciata fuori dall’udienza    e, in ogni caso, 
ai terzi pignorati i cui indirizzi di posta elettronica certificata risultano 
dai pubblici elenchi o che hanno eletto domicilio digitale speciale ai 
sensi dell’articolo 3  -bis  , comma 4  -quinquies  , del codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82   . 

 Contro l’ordinanza che dichiara l’estinzione ovvero rigetta l’ec-
cezione relativa è ammesso reclamo da parte del debitore o del creditore 
pignorante ovvero degli altri creditori intervenuti nel termine perentorio 
di venti giorni dall’udienza o dalla comunicazione dell’ordinanza e con 
l’osservanza delle forme di cui all’art. 178 terzo, quarto e quinto com-
ma. Il collegio provvede in camera di consiglio con sentenza.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 36 e della rubrica del Titolo IV, 
Capo II, del regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368 («Disposizioni per 
l’attuazione del Codice di procedura civile e disposizioni transitorie»), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 24 dicembre 1941, n. 302, S.O. 
n. 302, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 36    (Fascicoli di cancelleria).    — Il cancelliere deve for-
mare un fascicolo per ogni affare del proprio ufficio, anche quando la 
formazione di esso non è prevista espressamente dalla legge. 

 Ogni fascicolo riceve la numerazione del ruolo generale sotto la 
quale è iscritto l’affare. 

 Ogni fascicolo contiene l’indicazione dell’ufficio, della sezione 
alla quale appartiene il giudice incaricato dell’affare e del giudice stes-
so, delle parti, dei rispettivi difensori muniti di procura e dell’oggetto e 
l’indice degli atti inseriti nel fascicolo con l’indicazione della natura e 
della data di ciascuno di essi. Gli atti sono inseriti nel fascicolo in ordine 
cronologico. 

 La tenuta e conservazione del fascicolo informatico equivale 
alla tenuta e conservazione del fascicolo d’ufficio su supporto cartaceo, 

fermi restando gli obblighi di conservazione dei documenti originali 
unici su supporto cartaceo previsti dal codice dell’amministrazione di-
gitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e dalla disciplina 
processuale vigente. 

   Il terzo pignorato può accedere al fascicolo senza necessità di au-
torizzazione del giudice    .». 

 «TITOLO IV. DEL PROCESSO DI ESECUZIONE. 
 (  omissis  ) 
 CAPO II. Dell’espropriazione mobiliare    e presso terzi   . 
 (  omissis  ).».   

  Art. 25  - bis 
      Disposizioni per favorire l’impiego di mezzi telematici 

per le notificazioni di atti civili, amministrativi e 
stragiudiziali da parte degli avvocati    

       1. Al fine di semplificare il procedimento di notificazio-
ne e favorire il raggiungimento degli obiettivi di efficien-
za del sistema giudiziario, funzionali all’attuazione del 
PNRR, all’articolo 3 della legge 21 gennaio 1994, n. 53, 
dopo il comma 2 è inserito il seguente:   

   «2  -bis  . È consentita la notificazione tramite un invio 
postale generato con mezzi telematici. A tal fine, nella 
relazione di notificazione il notificante dà atto delle mo-
dalità di invio e indica il nome, il cognome, la residenza 
o dimora o domicilio del destinatario, nonché il domi-
cilio del notificante, il numero del registro cronologico 
di cui all’articolo 8 e gli elementi previsti dal comma 2 
del presente articolo. L’atto è sottoscritto digitalmente 
dal notificante nel rispetto della normativa processua-
le, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, 
la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. 
L’ufficiale postale appone la propria firma digitale o un 
sigillo elettronico qualificato sul documento informatico, 
stampa la copia da notificare e l’avviso di ricevimento 
e confeziona il piego raccomandato, riportando su cia-
scuna pagina della copia da notificare il numero identifi-
cativo dell’invio postale e attestando la conformità della 
copia al documento informatico trasmesso. Nell’avviso 
di ricevimento sono contenute le indicazioni di cui al 
comma 2»    .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 21 gennaio 1994, 
n. 53 (Facoltà di notificazioni di atti civili, amministrativi e stragiudizia-
li per gli avvocati e procuratori legali), come modificato dalla presente 
legge:  

  «Art. 3. — 1. Il notificante che procede a norma dell’articolo 2 
deve:  

   a)   scrivere la relazione di notificazione sull’originale e sul-
la copia dell’atto, facendo menzione dell’ufficio postale per mezzo del 
quale spedisce la copia al destinatario in piego raccomandato con avviso 
di ricevimento; 

   b)   presentare all’ufficio postale l’originale e la copia dell’atto 
da notificare; l’ufficio postale appone in calce agli stessi il timbro di 
vidimazione, inserendo quindi la copia, o le copie, da notificare nelle 
buste di cui all’art. 2, sulle quali il notificante ha preventivamente appo-
sto le indicazioni del nome, cognome, residenza o dimora o domicilio 
del destinatario, con l’aggiunta di ogni particolarità idonea ad agevo-
larne la ricerca; sulle buste devono essere altresì apposti il numero del 
registro cronologico di cui all’art. 8, la sottoscrizione ed il domicilio del 
notificante; 

   c)   presentare contemporaneamente l’avviso di ricevimento 
compilato con le indicazioni richieste dal modello predisposto dall’Am-
ministrazione postale, con l’aggiunta del numero di registro cronologico. 
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 2. Per le notificazioni di atti effettuate prima dell’iscrizione a 
ruolo della causa o del deposito dell’atto introduttivo della procedura, 
l’avviso di ricevimento deve indicare come mittente la parte istante e il 
suo procuratore; per le notificazioni effettuate in corso di procedimento, 
l’avviso deve indicare anche l’ufficio giudiziario e, quando esiste, la 
sezione dello stesso. 

  2  -bis  . È consentita la notificazione tramite un invio postale ge-
nerato con mezzi telematici. A tal fine, nella relazione di notificazione il 
notificante dà atto delle modalità di invio e indica il nome, il cognome, 
la residenza o dimora o domicilio del destinatario, nonché il domicilio 
del notificante, il numero del registro cronologico di cui all’articolo 8 
e gli elementi previsti dal comma 2 del presente articolo. L’atto è sot-
toscritto digitalmente dal notificante nel rispetto della normativa pro-
cessuale, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la tra-
smissione e la ricezione dei documenti informatici. L’ufficiale postale 
appone la propria firma digitale o un sigillo elettronico qualificato sul 
documento informatico, stampa la copia da notificare e l’avviso di ri-
cevimento e confeziona il piego raccomandato, riportando su ciascuna 
pagina della copia da notificare il numero identificativo dell’invio po-
stale e attestando la conformità della copia al documento informatico 
trasmesso. Nell’avviso di ricevimento sono contenute le indicazioni di 
cui al comma 2.  

 3. Per il perfezionamento della notificazione e per tutto quanto 
non previsto dal presente articolo, si applicano, per quanto possibile, gli 
articoli 4 e seguenti della legge 20 novembre 1982, n. 890. 

 3  -bis  .».   

  Art. 26.

      Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
14 novembre 2002, n. 313    

      1. Al testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di casellario giudiziale, di ca-
sellario giudiziale europeo, di anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi 
pendenti, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 14 novembre 2002, n. 313, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 2, comma 1:  
 1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   “casellario giudiziale” è la base dati di 
interesse nazionale ai sensi dell’articolo 60 del    codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al    decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, che contiene l’insieme dei dati 
relativi a provvedimenti giudiziari e amministrativi riferi-
ti a soggetti determinati;»; 

 2) alle lettere a  -bis  ),   b)  ,   c)      e   d)  , le parole:    «l’in-
sieme dei dati relativi a» sono sostituite dalle seguenti: 
«   la base di dati ai sensi dell’articolo 50  -ter   del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto    legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, che contiene i»; 

 3) la lettera   p)    è sostituita dalla seguente:  
 «  p)   “ufficio centrale” è l’ufficio presso la dire-

zione generale degli affari interni del dipartimento per gli 
affari di giustizia del Ministero della giustizia;»; 

 4) dopo la lettera p  -bis   ) è inserita la seguente:  
 «p  -ter  ) «DGSIA» è la Direzione generale per 

i sistemi informativi automatizzati del Dipartimento per 
la transizione digitale, l’analisi statistica e le politiche di 
coesione del Ministero della giustizia;»; 

 5) alla lettera   q)  , il segno di interpunzione: «.» è 
sostituito dal seguente: «;»; 

 6) dopo la lettera   q)    è aggiunta la seguente:  
 «q  -bis  ) «PDND» è la Piattaforma Digitale Na-

zionale Dati, di cui all’articolo 50  -ter   del    codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al    decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, che assicura la condivisione della base dati 
tra i soggetti che hanno diritto ad accedervi.»; 

     b)    all’articolo 28:    
   1) al comma 6, lettera   b)  , dopo le parole: «nel-

le more» sono inserite le seguenti: «dell’accreditamento 
alla PDND,»;   

   2) al comma 7, le parole: «Nei certificati» sono 
sostituite dalle seguenti: «Fuori dei casi di cui al com-
ma 7  -bis  , nei certificati»;   

    3) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:    
   «7  -bis  . Per le richieste relative a procedimenti ammi-

nistrativi finalizzati al rilascio del passaporto o di altro 
documento valido per l’espatrio, il certificato generale 
riporta, oltre a tutte le iscrizioni di cui al comma 3, anche 
le condanne di cui al comma 7, lettera   a)  , limitatamente 
alle contravvenzioni punibili con la sola ammenda. Per 
le richieste relative ai procedimenti amministrativi ri-
guardanti autorizzazioni in materia di armi, munizioni ed 
esplosivi il certificato generale contiene tutte le iscrizioni 
a carico di un determinato soggetto, comprese quelle in-
dicate al comma 7»    . 

   c)   all’articolo 39, comma 1, dopo la parola: «avvie-
ne» sono inserite le seguenti: «mediante accreditamento 
alla PDND. Nelle more dell’accreditamento alla PDND, 
la consultazione avviene»; 

   d)    all’articolo 42:  
 1) al comma 1, le parole da: «decreto dirigen-

ziale» a: «dati personali» sono sostituite dalle seguenti: 
«provvedimento del Direttore generale della DGSIA, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali e la 
Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per 
la trasformazione digitale»; 

 2) al comma 1  -bis  , dopo le parole: «dati persona-
li» sono aggiunte le seguenti: «e la Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento per la trasformazione 
digitale»; 

   e)      dopo l’articolo     42 è aggiunto il seguente:  
 Art. 42-bis    (Gestione del sistema informatico).    – 

1. Il sistema informatico è gestito dalla DGSIA. 
  2. Ferme restando le competenze dell’Ufficio del 

casellario centrale, la DGSIA:  
   a)   raccoglie e conserva i dati immessi nel si-

stema del casellario giudiziale e dei carichi pendenti, 
trattando separatamente quelli delle iscrizioni relative ai 
minorenni; 

   b)   raccoglie e conserva i dati immessi nell’ana-
grafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e 
nell’anagrafe dei carichi pendenti delle sanzioni ammini-
strative dipendenti da reato; 

   c)   conserva i dati raccolti adottando le più ido-
nee modalità tecniche al fine di consentirne l’immediato 
utilizzo per la reintegrazione di quelli eventualmente an-
dati persi; 

   d)   conserva a fini statistici, in modo anonimo, 
i dati eliminati; 
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   e)   gestisce le modalità tecniche di funziona-
mento del sistema di cui all’articolo 42, relative all’iscri-
zione, eliminazione, scambio, trasmissione e conserva-
zione dei dati nelle procedure degli e tra gli uffici; 

   f)   adotta le iniziative tecniche necessarie per ga-
rantire il pieno svolgimento delle funzioni del casellario 
giudiziale, del casellario dei carichi pendenti, dell’ana-
grafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato, 
dell’anagrafe dei carichi pendenti delle sanzioni ammini-
strative dipendenti da reato; 

   g)   assicura l’accreditamento alla PDND della 
base dati del casellario giudiziale, dei carichi pendenti, 
dell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti 
da reato, dell’anagrafe dei carichi pendenti delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato.»; 

   f)   all’articolo 43, comma 1, le parole da: «con decre-
to dirigenziale» a: «le tecnologie,» sono sostituite dalle 
seguenti: «con provvedimento del Direttore generale del-
la DGSIA, di intesa con il Ministero dell’interno, sentiti 
la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 
per la trasformazione digitale».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 2, 28, 39, 42 e 43 del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313 («Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario 
giudiziale, di casellario giudiziale europeo, di anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti»), pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 13 febbraio 2003, n. 36, S.O. n. 32, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente testo unico, se 
non diversamente ed espressamente indicato:  

  1. Ai fini del presente testo unico, se non diversamente ed 
espressamente indicato:  

     a)   “casellario giudiziale” è la base dati di interesse na-
zionale ai sensi dell’articolo 60 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, che contiene l’insieme dei dati relativi a provvedimenti giudiziari 
e amministrativi riferiti a soggetti determinati;   

 a  -bis  ) “casellario giudiziale europeo” è    la base dati ai sensi 
dell’articolo 50  -ter   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che con-
tiene i    provvedimenti giudiziari di condanna adottati negli Stati membri 
dell’Unione europea nei confronti di cittadini italiani; 

   b)   “casellario dei carichi pendenti” è    la base dati ai sensi 
dell’articolo 50  -ter   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che con-
tiene i    provvedimenti giudiziari riferiti a soggetti determinati che hanno 
la qualità di imputato; 

   c)   “anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da 
reato” è    la base dati ai sensi dell’articolo 50  -ter   del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, che contiene i    provvedimenti giudiziari che appli-
cano, agli enti con personalità giuridica e alle società e associazioni an-
che prive di personalità giuridica, le sanzioni amministrative dipendenti 
da reato, ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

   d)   “anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti amministra-
tivi dipendenti da reato” è    la base dati ai sensi dell’articolo 50  -ter   del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che contiene i    provvedimenti 
giudiziari riferiti agli enti con personalità giuridica e alle società e asso-
ciazioni anche prive di personalità giuridica, cui è stato contestato l’ille-
cito amministrativo dipendente da reato, ai sensi del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231; 

   e)   “ente” è l’ente fornito di personalità giuridica, la società 
e l’associazione, anche priva di personalità giuridica, ai sensi del decre-
to legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

 e  -bis  ) “procedimento penale” è il procedimento, sia nella 
fase delle indagini preliminari che nelle fasi successive all’esercizio 
dell’azione penale; 

   f)   “provvedimento giudiziario” è la sentenza, il decreto pe-
nale e ogni altro provvedimento emesso dall’autorità giudiziaria; 

   g)   “provvedimento giudiziario definitivo” è il provvedi-
mento divenuto irrevocabile, passato in giudicato o, comunque, non più 
soggetto a impugnazione cori strumenti diversi dalla revocazione; 

 g  -bis  ) “condanna” è ogni decisione definitiva di condanna 
adottata dalla autorità giudiziaria penale nei confronti di una persona 
fisica in relazione a un reato e riportata nel casellario giudiziale; 

   h)   “codice identificativo” è il codice fiscale o il codice indi-
viduato ai sensi dell’articolo 43; 

 h  -bis  ) “impronte digitali” sono le impressioni piatte e rolla-
te delle impronte digitali di ciascun dito; 

 h  -ter  ) “immagine del volto” è l’insieme delle immagini di-
gitalizzate del volto di una persona; 

   i)   “numero identificativo del procedimento” è il numero del 
procedimento assegnato dal sistema al momento dell’iscrizione nel regi-
stro di cui all’articolo 335 del codice di procedura penale; 

   l)   “estratto” è l’insieme dei dati del provvedimento giudi-
ziario o amministrativo da inserire nel sistema; 

   m)   “ufficio iscrizione” è l’ufficio presso l’autorità giudizia-
ria che ha emesso il provvedimento giudiziario soggetto a iscrizione o a 
eliminazione, che ha competenze nella materia del presente testo unico; 

   n)   “ufficio territoriale” è l’ufficio presso il giudice di pace, 
che ha competenze nella materia del presente testo unico; 

   o)   “ufficio locale” è l’ufficio presso il tribunale e presso il 
tribunale per i minorenni, che ha competenze nella materia del presente 
testo unico; 

     p)   “ufficio centrale” è l’ufficio presso la direzione generale 
degli affari interni del dipartimento per gli affari di giustizia del Mini-
stero della giustizia;   

 p  -bis  ) “autorità centrali” sono gli enti competenti per lo 
scambio di informazioni sulle sentenze penali di condanna designati 
dagli Stati membri dell’Unione europea; 

   p  -ter  ) “DGSIA” è la Direzione generale per i sistemi infor-
mativi automatizzati del Dipartimento per la transizione digitale, l’ana-
lisi statistica e le politiche di coesione del Ministero della giustizia;   

   q)   “sistema” è il sistema informativo automatizzato del ca-
sellario giudiziale, del casellario giudiziale europeo, del casellario dei 
carichi pendenti, dell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti 
da reato, dell’anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti amministrativi 
dipendenti da reato; 

  q  -bis  ) “PDND” è la Piattaforma Digitale Nazionale Dati, 
di cui all’articolo 50  -ter   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che 
assicura la condivisione della base dati tra i soggetti che hanno diritto 
ad accedervi.».  

 «Art. 28    (Certificati richiesti dalle amministrazioni pubbliche 
e gestori di pubblici servizi).    — 1. Le amministrazioni pubbliche e i 
gestori di pubblici servizi, quando è necessario per l’esercizio delle loro 
funzioni, hanno diritto di ottenere, con le modalità di cui all’articolo 39, 
in relazione a persone maggiori di età, il certificato selettivo di cui al 
comma 2 o il certificato generale del casellario giudiziale di cui al com-
ma 3, nonché i certificati di cui agli articoli 27 e 28  -bis  . 

 2. Il certificato selettivo contiene le sole iscrizioni esistenti nel 
casellario giudiziale a carico di un determinato soggetto pertinenti e 
rilevanti rispetto alle finalità istituzionali dell’amministrazione o del 
gestore. Ciascuna iscrizione riportata è conforme all’estratto di cui 
all’articolo 4. 

 3. Il certificato generale riporta tutte le iscrizioni esistenti nel 
casellario giudiziale a carico di un determinato soggetto ed è rilasciato 
quando non può procedersi, sulla base delle disposizioni che regolano i 
singoli procedimenti amministrativi, alla selezione delle iscrizioni per-
tinenti e rilevanti. 

 4. I dati acquisiti dalle amministrazioni pubbliche e dai gestori di 
pubblici servizi sono trattati nel rispetto delle norme in materia di pro-
tezione dei dati personali e solo ai fini del procedimento amministrativo 
cui si riferisce la richiesta. 

 5. Il certificato selettivo è rilasciato dall’ufficio locale del casel-
lario di cui all’articolo 18 quando motivi tecnici ne impediscono tempo-
raneamente il rilascio secondo le modalità di cui all’articolo 39. 

  6. Il certificato generale è rilasciato dall’ufficio locale del casel-
lario di cui all’articolo 18:  

   a)   quando motivi tecnici ne impediscono temporaneamente il 
rilascio secondo le modalità di cui all’articolo 39; 
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   b)   nelle more    dell’accreditamento alla PDND,    della stipula 
o della modifica della convenzione di cui all’articolo 39 e della realiz-
zazione delle procedure informatiche finalizzate all’accesso selettivo; 

   c)   nel caso di motivate richieste relative a procedimenti am-
ministrativi ulteriori rispetto a quelli indicati in convenzione. 

 7.    Fuori dei casi di cui al comma 7  -bis  , nei certificati     di cui ai 
commi 2 e 3 non sono, in ogni caso, riportate le iscrizioni relative:  

   a)   alle condanne per contravvenzioni punibili con la sola am-
menda e alle condanne per reati estinti a norma dell’articolo 167, primo 
comma, del codice penale; 

   b)   ai provvedimenti che ai sensi dell’articolo 464  -quater   del 
codice di procedura penale, dispongono la sospensione del procedimen-
to con messa alla prova, nonché alle sentenze che ai sensi dell’artico-
lo 464  -septies   del codice di procedura penale dichiarano estinto il reato 
per esito positivo della messa alla prova; 

   c)   ai provvedimenti giudiziari che hanno dichiarato la non pu-
nibilità ai sensi dell’articolo 131  -bis   del codice penale. 

  7  -bis  . Per le richieste relative a procedimenti amministrativi 
finalizzati al rilascio del passaporto o di altro documento valido per 
l’espatrio, il certificato generale riporta, oltre a tutte le iscrizioni di cui 
al comma 3, anche le condanne di cui al comma 7, lettera   a)  , limitata-
mente alle contravvenzioni punibili con la sola ammenda. Per le richie-
ste relative ai procedimenti amministrativi riguardanti autorizzazioni in 
materia di armi, munizioni ed esplosivi il certificato generale contiene 
tutte le iscrizioni a carico di un determinato soggetto, comprese quelle 
indicate al comma 7.  

 8. L’interessato che, a norma degli articoli 46 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rende di-
chiarazioni sostitutive relative all’esistenza nel casellario giudiziale di 
iscrizioni a suo carico, non è tenuto a indicare la presenza di quelle di 
cui al comma 7, nonché di cui all’articolo 24, comma 1. 

 9. I certificati di cui ai commi 2 e 3 riguardanti un cittadino ita-
liano contengono anche l’attestazione relativa alla sussistenza o non di 
iscrizioni nel casellario giudiziale europeo; 

 10. In caso di comunicazione prevista dall’articolo 20, comma 3, 
i certificati contengono il riferimento alla data del decesso.». 

 «Art. 39    (Consultazione del sistema da parte dell’autorità 
giudiziaria e da parte delle amministrazioni pubbliche e dei gestori 
di pubblici servizi).    — 1. La consultazione del sistema da parte del-
le amministrazioni pubbliche e dei gestori di pubblici servizi, ai fini 
dell’acquisizione dei certificati di cui agli articoli 28 e 32, anche per le 
finalità delle acquisizioni d’ufficio, di cui all’articolo 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e dei controlli, di 
cui all’articolo 71 del predetto decreto del Presidente della Repubblica, 
avviene    mediante accreditamento alla PDND. Nelle more dell’accredi-
tamento alla PDND, la consultazione avviene    previa stipula di apposite 
convenzioni tra il Ministero della giustizia e le amministrazioni interes-
sate, senza oneri a carico di queste ultime. 

 2. Le convenzioni di cui al comma 1 sono stipulate per categorie 
omogenee, a livello nazionale, regionale, comunale, e sono finalizzate 
ad assicurare la fruibilità dei dati nel rispetto della normativa in materia 
di protezione dei dati personali, di accesso ai documenti amministrativi, 
di tutela del segreto e di divieto di divulgazione. 

 3. Limitatamente all’esigenza di rilascio dei certificati di cui 
all’articolo 28 e al fine di stabilire se deve essere rilasciato il certificato 
selettivo previsto dal comma 2 o quello generale di cui al comma 3 del-
lo stesso articolo, nella convenzione di cui al comma 1 devono essere 
indicati i procedimenti amministrativi di competenza dell’amministra-
zione interessata e, per ciascuno di essi, le disposizioni che disciplinano 
il trattamento dei dati personali, a tutela dei diritti e delle libertà degli 
interessati, nonché le norme che individuano i reati ostativi, al fine di 
realizzare una specifica procedura informatizzata che garantisca l’ac-
cesso selettivo al sistema. Nelle stesse convenzioni è stabilito l’obbligo, 
per l’amministrazione interessata e per l’ufficio centrale, di comunicare 
alla controparte eventuali modifiche, rispettivamente, delle disposizioni 
che incidono sulle regole tecniche alla base dell’accesso selettivo e delle 
disposizioni del presente testo unico. 

 Sugli schemi di convenzione destinati a selezionare l’ambito di 
consultazione dei dati personali in relazione agli specifici procedimenti 
di competenza e alle fattispecie di reato pertinenti è acquisito il parere 
del Garante per la protezione dei dati personali. 

 4. Le amministrazioni interessate inviano la richiesta di consul-
tazione del sistema all’ufficio centrale, allegando scheda informativa 

contenente i dati di cui al comma 3, e comunque conforme a quanto 
previsto nel decreto di cui al comma 5. 

 5. Le modalità tecnico-operative per consentire la consultazione 
del sistema ai fini dell’acquisizione dei certificati di cui agli articoli 28 
e 32 sono individuate con decreto dirigenziale del Ministero della giu-
stizia, sentiti l’Agenzia per l’Italia digitale e il Garante per la protezione 
dei dati personali. 

 6. La consultazione del sistema da parte dell’autorità giudiziaria, 
ai fini dell’acquisizione dei certificati di cui agli articoli 21 e 30, avviene 
secondo le modalità stabilite dal decreto del Ministero della giustizia 
25 gennaio 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 32 dell’8 feb-
braio 2007, e successive modificazioni.». 

 «Art. 42    (Regole tecniche del sistema).    — 1. Le regole tecniche 
di funzionamento del sistema, attinenti alle procedure degli uffici e tra 
gli uffici interessati, alle procedure concernenti l’utilizzazione del codi-
ce identificativo e il numero identificativo, ai relativi tempi, e ai servizi 
certificativi, sono stabilite con    provvedimento del Direttore generale 
della DGSIA, sentito il Garante per la protezione dei dati personali e 
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la trasfor-
mazione digitale.  

 1  -bis  . Le regole procedurali di carattere tecnico-operativo relati-
ve agli scambi tra i casellari giudiziali europei sono stabilite con decreto 
del Ministero della giustizia, da emanarsi entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, nell’ambito della discipli-
na generale di cui all’articolo 41, comma 3, sentiti l’Agenzia per l’Italia 
digitale e il Garante per la protezione dei dati personali    e la Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale   . 

 1  -ter  . Quando, in conseguenza di modifiche normative interve-
nute nella disciplina degli scambi tra i casellari giudiziali europei ovve-
ro di atti di esecuzione adottati dalla Commissione europea per la disci-
plina di tali scambi, occorre aggiornare le regole procedurali di carattere 
tecnico-operativo, il Ministero della giustizia provvede con uno o più 
decreti emanati ai sensi del comma 1  -bis   all’adeguamento delle regole 
procedurali ivi indicate. 

 2. Per le procedure concernenti l’utilizzazione del codice iden-
tificativo di cui all’articolo 43, il decreto dirigenziale è adottato sentito 
altresì il Ministero dell’interno. Per le procedure concernenti l’utiliz-
zazione del codice fiscale, fatte salve la disciplina in materia di ana-
grafe tributaria e codice fiscale e le relative competenze del Ministero 
dell’economia e delle finanze e delle agenzie fiscali, il decreto è adottato 
altresì sulla base delle prescrizioni tecniche stabilite con decreto diri-
genziale del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 3. Le tecnologie informatiche sono finalizzate a prevenire e cor-
reggere eventuali errori nella immissione, scambio, trasmissione e con-
servazione dei dati, anche in collegamento con il sistema informatizzato 
dei registri.». 

 «Art. 43    (Codice identificativo sulla base delle impronte digita-
li).    — 1. Al fine di consentire la sicura riferibilità di un procedimento 
ad un cittadino di Stato appartenente all’Unione europea, che non abbia 
il codice fiscale, ad un cittadino di Stato non appartenente all’Unione 
europea, ad una persona di cui non è nota la cittadinanza o ad un apo-
lide,    con provvedimento del Direttore generale della DGSIA, di intesa 
con il Ministero dell’interno, sentiti la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - Dipartimento per la trasformazione digitale   , e il Garante per 
la protezione dei dati personali, sono stabilite le regole tecniche che 
consentono, nei casi previsti dal presente testo unico, l’adozione di un 
codice identificativo attraverso l’utilizzazione del sistema di riconosci-
mento delle impronte digitali esistente presso il Ministero dell’interno, 
come eventualmente modificato o integrato dalla normativa di attuazio-
ne prevista dall’art. 34 della legge 30 luglio 2002, n. 189, e successive 
modificazioni. 

 2. Con lo stesso decreto di cui al comma 1, possono essere de-
terminate le modalità di collegamento tra il sistema previsto dall’art. 2, 
comma 7, del decreto-legge 9 settembre 2002, n. 195, convertito, 
cori modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2002, n. 222, e il casellario 
giudiziale.».   
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  Art. 27.

      Modifiche al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, 
in materia di giustizia riparativa    

      1. Al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 92:  
 1) al comma 1, le parole: «di entrata in vigore 

del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «del 
31 dicembre 2023»; 

 2) al comma 2, le parole: «nell’ultimo quinquen-
nio» sono sostituite dalle seguenti: «nel quinquennio pre-
cedente il 31 dicembre 2023» e le parole: «di entrata in 
vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguen-
ti: «del    31 dicembre 2023»;  

   b)   all’articolo 93, comma 1, le parole: «di entrata in 
vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguen-
ti: «del 31 dicembre 2023».   

  Riferimenti normativi:

      — Si riportano i testi degli articoli 92 e 93 del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150 recante «Attuazione della legge 27 settembre 
2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo 
penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la 
celere definizione dei procedimenti giudiziari», come modificati dalla 
presente legge:  

 «Art. 92. (   Disposizioni transitorie in materia di giustizia ripa-
rativa. Servizi esistenti   ). — 1. La Conferenza locale per la giustizia ri-
parativa, entro il termine di sei mesi dalla data    del 31 dicembre 2023   , 
provvede alla ricognizione dei servizi di giustizia riparativa in materia 
penale erogati alla stessa data da soggetti pubblici o privati specializzati, 
convenzionati con il Ministero della giustizia ovvero che operano in vir-
tù di protocolli di intesa con gli uffici giudiziari o altri soggetti pubblici. 

 2. La Conferenza valuta i soggetti di cui al comma 1 con rife-
rimento all’esperienza maturata almeno    nel quinquennio precedente il 
31 dicembre 2023    e il curricolo degli operatori in servizio alla data    del 
31 dicembre 2023   , verificando altresì la coerenza delle prestazioni ero-
gate e dei requisiti posseduti dagli operatori con quanto disposto dagli 
articoli 42, 64 e 93, e redige al termine un elenco da cui attingono gli 
enti locali per la prima apertura dei centri di cui all’articolo 63. 

 2  -bis  . Le disposizioni in materia di giustizia riparativa di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , lettera   h)  , numero 2), e lettera   l)  , 
all’articolo 5, comma 1, lettera   e)  , numero 5), e lettera   f)  , all’articolo 7, 
comma 1, lettera   c)  , all’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , all’articolo 18, 
comma 1, lettera   c)  , numero 2), all’articolo 19, comma 1, lettera   a)  , 
numero 1), all’articolo 22, comma 1, lettera   e)  , numero 3), lettera   f)   e 
lettera   l)  , numero 2), all’articolo 23, comma 1, lettera   a)  , numero 2), e 
lettera   n)  , numero 1), all’articolo 25, comma 1, lettera   d)  , all’articolo 28, 
comma 1, lettera   b)  , numero 1), lettera   c)  , all’articolo 29, comma 1, let-
tera   a)  , numero 4), all’articolo 32, comma 1, lettera   b)  , numero 1), let-
tera   d)  , all’articolo 34, comma 1, lettera   g)  , numero 3), all’articolo 38, 
comma 1, lettera   a)  , numero 2), e lettera   c)  , all’articolo 41, comma 1, 
lettera   c)  , all’articolo 72, comma 1, lettera   a)  , all’articolo 78, comma 1, 
lettera   a)  , lettera   b)   e lettera   c)  , numero 2), all’articolo 83, comma 1, e 
all’articolo 84, comma 1, lettere   a)   e   b)  , si applicano nei procedimenti 
penali e nella fase dell’esecuzione della pena decorsi sei mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto.» 

 «Art. 93. (   Disposizioni transitorie in materia di giustizia ri-
parativa. Inserimento nell’elenco dei mediatori   ). — 1. Sono inseriti 
nell’elenco di cui all’articolo 60 coloro che, alla data    del 31 dicembre 
2023    , sono in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:  

   a)   avere completato una formazione alla giustizia riparativa 
ed essere in possesso di una esperienza almeno quinquennale, anche 
a titolo volontario e gratuito, acquisita nel decennio precedente presso 
soggetti specializzati che erogano servizi di giustizia riparativa, pubbli-
ci o privati, convenzionati con il Ministero della giustizia ovvero che 
operano in virtù di protocolli di intesa con gli uffici giudiziari o altri 
enti pubblici; 

   b)   avere completato una formazione teorica e pratica, segui-
ta da tirocinio, nell’ambito della giustizia riparativa in materia penale, 
equivalente o superiore a quella prevista dal presente decreto; 

   c)   prestare servizio presso i servizi minorili della giustizia o 
gli uffici di esecuzione penale esterna, avere completato una adeguata 
formazione alla giustizia riparativa ed essere in possesso di adegua-
ta esperienza almeno quinquennale acquisita in materia nel decennio 
precedente. 

 2. L’inserimento nell’elenco, ai sensi del comma 1, è disposto a 
seguito della presentazione, a cura dell’interessato, di idonea documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti e, nel caso di cui alla let-
tera   b)  , previo superamento di una prova pratica valutativa, il cui onere 
finanziario è a carico dei partecipanti, come da successiva regolamenta-
zione a mezzo di decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro dell’università e della ricerca. 

 3. Con il medesimo decreto di cui al comma 2 sono stabilite 
altresì le modalità di svolgimento e valutazione della prova di cui al 
comma 2, nonché di inserimento nell’elenco di cui ai commi 1 e 2.».   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE E 

TRASPORTI

  Art. 28.
      Disposizioni per la realizzazione degli interventi 

ferroviari finanziati dal PNRR    

     1. Nelle more dell’aggiornamento, secondo le modalità 
di cui all’articolo 15, comma 2  -bis  , del decreto legisla-
tivo 15 luglio 2015, n. 112, del contratto di programma, 
parte investimenti, sottoscritto dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti    con la società Rete ferroviaria    
italiana S.p.A. in relazione al periodo programmatorio 
2022-2026, approvato con delibera del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo svilup-
po sostenibile (CIPESS) nella seduta del 2 agosto 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 262 del 9 novembre 
2022, con decreto del Ministro delle infrastrutture dei tra-
sporti, adottato di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, si provvede alla rimodulazio-
ne delle fonti di finanziamento degli interventi ferroviari 
ricompresi nella misura M3C1 del PNRR, a seguito della 
decisione di esecuzione    del Consiglio ECOFIN    dell’8 di-
cembre 2023, al fine di consentirne l’immediata realizza-
zione. Con il medesimo decreto di cui al primo periodo si 
provvede altresì alla ricognizione delle risorse nazionali 
che si rendono disponibili a seguito della rimodulazione 
del PNRR per le misure di competenza del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti, da finalizzare nell’ambito 
dell’aggiornamento per l’anno 2024 del contratto di pro-
gramma – parte investimenti.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 15, comma 2  -bis   , del decreto 
legislativo 15 luglio 2015, n. 112, recante «Attuazione della direttiva 
2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 
2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (Rifusione)»:  

 «Art. 15. (   Rapporti tra il gestore dell’infrastruttura ferroviaria 
nazionale e lo Stato   ). — (  Omissis  ). 

 2  -bis  . Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di bilancio, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili e il gestore dell’infrastruttura ferroviaria provvedono alla 
sottoscrizione degli aggiornamenti annuali del contratto di program-
ma, in coerenza con quanto previsto dal documento strategico di cui 
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all’articolo 1, comma 7. Gli aggiornamenti di importo pari o inferiore a 
5 miliardi di euro complessivi sono approvati con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa informativa al CIPESS. Per 
gli aggiornamenti di importo superiore a 5 miliardi di euro, al netto delle 
risorse finalizzate per legge a specifici interventi, si applica la procedura 
di cui al comma 2. Gli aggiornamenti, entro cinque giorni dall’ema-
nazione del decreto di approvazione ovvero, nei casi previsti dal terzo 
periodo, dalla loro sottoscrizione, sono trasmessi alle Camere, corredati 
della relazione di cui al comma 2  -ter  .».   

  Capo  VIII 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI LAVORO

  Art. 29.

      Disposizioni in materia di prevenzione
e contrasto del lavoro irregolare    

      1. All’articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «fermi restando gli altri obblighi di leg-
ge ed il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazio-
nali nonché» sono sostituite dalle seguenti: «all’assenza 
di violazioni nelle predette materie, ivi comprese le vio-
lazioni in materia di tutela delle condizioni di lavoro non-
ché di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro individuate 
con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, fermi restando gli altri obblighi di legge ed il rispet-
to degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché»; 

   b)    dopo il comma 1175 è inserito il seguente:  
 «1175  -bis  . Resta fermo il diritto ai benefici di cui 

al comma 1175 in caso di successiva regolarizzazione de-
gli obblighi contributivi ed assicurativi, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente, nonché delle violazioni 
accertate di cui al medesimo comma 1175, entro i termini 
indicati dagli organi di vigilanza sulla base delle speci-
fiche disposizioni di legge. In relazione alle violazioni 
amministrative che non possono essere oggetto di regola-
rizzazione, il recupero dei benefici erogati non può essere 
superiore al doppio dell’importo sanzionatorio oggetto di 
verbalizzazione.». 

  2. All’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, sono apportate le seguenti modificazioni:  

     a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:    
   1  -bis  . Al personale impiegato nell’appalto di opere o 

servizi e nel subappalto spetta un trattamento economi-
co e normativo complessivamente non inferiore a quello 
previsto dal contratto collettivo nazionale e territoriale 
stipulato dalle associazioni sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale, applicato nel settore e per la zona 
strettamente connessi con l’attività oggetto dell’appalto 
e del subappalto»    ; 

   b)   al comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, 
in fine, il seguente: «Il presente comma si applica anche 
nelle ipotesi dell’utilizzatore che ricorra alla sommini-
strazione di prestatori di lavoro nei casi di cui all’artico-
lo 18, comma 2, nonché ai casi di appalto e di distacco di 
cui all’articolo 18, comma 5  -bis  .». 

 3. All’articolo 1, comma 445, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, alla lettera   d)  ,    il numero 1) è     sostituito dal 
seguente:  

 «1) del 30 per cento per quanto riguarda gli importi 
dovuti per la violazione di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73 e del 20 per cento 
per quanto riguarda gli importi dovuti per la violazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 18 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, all’articolo 12 del de-
creto legislativo 17 luglio 2016, n. 136, e all’articolo 18  -
bis  , commi 3 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2003, 
n. 66;». 

 4.    All’articolo 18 del    decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276   ,     sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) il primo periodo è sostituito dal seguente: 

«L’esercizio non autorizzato delle attività di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , è punito con la pena 
dell’arresto fino a un mese o dell’ammenda di euro 60 per 
ogni lavoratore occupato e per ogni giornata di lavoro.»; 

 2) il quarto periodo è sostituito dal seguente: «Se 
non vi è scopo di lucro, la pena è dell’arresto fino a due 
mesi o dell’ammenda da euro 600 a euro 3.000.»; 

 3) il sesto periodo è sostituito dal seguente: 
«L’esercizio non autorizzato delle attività di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettere   d)   ed   e)  , è punito con la pena 
dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 900 
ad euro 4.500»; 

 4) il settimo periodo è sostituito dal seguente: «Se 
non vi è scopo di lucro, la pena è dell’arresto fino a qua-
rantacinque giorni o dell’ammenda da euro 300 a euro 
1.500.»; 

   b)   al comma 2, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Nei confronti dell’utilizzatore che ricorra alla 
somministrazione di prestatori di lavoro da parte di sog-
getti diversi da quelli di cui all’articolo 4, comma 1, let-
tera   a)  , ovvero da parte di soggetti diversi da quelli di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera   b)  , o comunque al di fuori 
dei limiti ivi previsti, si applica la pena dell’arresto fino 
a un mese o dell’ammenda di euro 60 per ogni lavoratore 
occupato e per ogni giornata di occupazione.»; 

   c)   al comma 5  -bis  , il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Nei casi di appalto privo dei requisiti di cui 
all’articolo 29, comma 1, e di distacco privo dei requisiti 
di cui all’articolo 30, comma 1, l’utilizzatore e il som-
ministratore sono puniti con la pena dell’arresto fino a 
un mese o dell’ammenda di euro 60 per ogni lavoratore 
occupato e per ogni giornata di occupazione.»; 

   d)      dopo il comma 5  -bis   sono     inseriti i seguenti:  
  «5  -ter  .    Quando la somministrazione di lavoro è 

posta in essere con la specifica finalità di eludere norme 
inderogabili di legge o di contratto collettivo applicate al 
lavoratore, il somministratore e l’utilizzatore sono puniti 
con la pena dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda di 
euro 100 per ciascun lavoratore coinvolto e per ciascun 
giorno di    somministrazione.  

  5  -quater  .    Gli importi delle sanzioni previste dal 
presente articolo sono aumentati del venti per cento ove, 
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nei tre anni precedenti, il datore di lavoro sia stato desti-
natario di sanzioni penali per i medesimi    illeciti.  

   5  -quinquies  . L’importo delle pene pecuniarie propor-
zionali previste dal presente articolo, anche senza la 
determinazione dei limiti minimi o massimi, non può, in 
ogni caso, essere inferiore a euro 5.000 né superiore a 
euro 50.000    . 

  5  -sexies  .    Il venti per cento dell’importo delle 
somme versate in sede amministrativa, ai sensi dell’ar-
ticolo 15 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 e 
dell’articolo 21, comma 2, primo periodo, del decreto le-
gislativo 19 dicembre 1994, n. 758, per l’estinzione degli 
illeciti di cui al presente articolo, sono destinate alle fina-
lità di cui all’articolo 1, comma 445, lettera   e)  , secondo 
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, secondo 
le modalità ivi previste, fermi restando i limiti di cui alla 
lettera   g)   del medesimo    comma 445».  

 5. L’articolo 38  -bis   del decreto legislativo 15 giugno 
2015,    n. 81, è    abrogato. 

  6. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
il comma 354 è sostituito dal seguente:  

 «354. In caso di superamento del limite di durata 
previsto dal comma 344, il rapporto di lavoro di cui ai 
commi da 343 al presente comma, oggetto della comuni-
cazione di cui al comma 346, si trasforma in rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato. In caso di utilizzo di sog-
getti diversi da quelli di cui al comma 344, si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 500 euro a 2.500 euro per ciascun lavoratore 
al quale si riferisce la violazione, salvo che la violazione 
del comma 344 da parte dell’impresa agricola non deri-
vi dalle informazioni incomplete o non veritiere conte-
nute nell’autocertificazione resa dal lavoratore ai sensi 
del comma 345. Non si applica la procedura di diffida di 
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, 
n. 124.». 

 7. All’esito di accertamenti ispettivi in materia di la-
voro e di legislazione sociale, ivi compresa la tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, in caso non 
emergano violazioni o irregolarità, l’Ispettorato nazionale 
del lavoro rilascia un attestato e iscrive, previo assenso, il 
datore di lavoro in un apposito elenco informatico consul-
tabile pubblicamente, tramite il    sito internet istituzionale    
del medesimo Ispettorato, e denominato «Lista di confor-
mità INL». L’iscrizione nell’elenco informatico di cui al 
primo periodo è effettuata nel rispetto delle disposizio-
ni di cui al regolamento (UE) 2016/679    del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,    e produce 
esclusivamente gli effetti di cui al comma 8. 

 8. I datori di lavoro, cui è stato rilasciato l’attestato di 
cui al comma 7, non sono sottoposti, per un periodo di do-
dici mesi dalla data di iscrizione    nella Lista di conformità 
INL   , ad ulteriori verifiche da parte dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro nelle materie oggetto degli accertamen-
ti, fatte salve le verifiche in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro, le eventuali richieste di intervento, 
nonché le attività di indagine disposte dalla Procura della 
Repubblica. 

 9. In caso di violazioni o irregolarità accertate attraver-
so elementi di prova successivamente acquisti dagli or-

gani di vigilanza, l’Ispettorato nazionale del lavoro prov-
vede alla cancellazione del datore di lavoro dalla Lista di 
conformità INL. 

 10. Nell’ambito degli appalti pubblici e privati di re-
alizzazione dei lavori edili, prima di procedere al saldo 
finale dei lavori, il responsabile del progetto, negli appalti 
pubblici, e il committente, negli appalti privati, verifica-
no la congruità dell’incidenza della manodopera sull’ope-
ra complessiva, nei casi e secondo le modalità di cui al 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
previsto dall’articolo 8, comma 10  -bis  , del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120. 

 11. Negli appalti pubblici di valore complessivo pari 
o superiore a 150.000 euro, fermi restando i profili di re-
sponsabilità amministrativo-contabile, l’avvenuto versa-
mento del saldo finale da parte del responsabile del pro-
getto in assenza di esito positivo della verifica o di previa 
regolarizzazione della posizione da parte dell’impresa af-
fidataria dei lavori, è considerato dalla stazione appaltan-
te ai fini della valutazione della performance dello stesso. 
L’esito dell’accertamento della violazione di cui al primo 
periodo è comunicato all’Autorità Nazionale Anticorru-
zione (ANAC), anche ai fini dell’esercizio dei poteri ad 
essa attribuiti ai sensi dell’articolo 222, comma 3, lettera 
  b)  , del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 12. Negli appalti privati di valore complessivo pari o 
superiore a 500.000 euro, il versamento del saldo finale, 
in assenza di esito positivo della verifica o di previa rego-
larizzazione della posizione da parte dell’impresa affida-
taria dei lavori, comporta la sanzione amministrativa da 
euro 1.000 ad euro 5.000 a carico del committente. 

 13. All’accertamento della violazione di cui ai commi 
11 e 12, nonché, nel caso di appalti privati, all’irrogazione 
delle relative sanzioni provvedono gli organi di vigilan-
za in materia di lavoro e di legislazione sociale, ferme 
restando le rispettive competenze previste a legislazione 
vigente, anche sulla base di segnalazioni di enti pubblici 
e privati. 

 14. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
da 1 a 13, si provvede nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 15. Al fine di promuovere il miglioramento, anche in 
via progressiva, del livello qualitativo e quantitativo del-
le prestazioni di lavoro, di cura e di assistenza in favore 
delle persone anziane non autosufficienti    e di favorire    la 
regolarizzazione del lavoro di cura prestato al domicilio 
della persona non autosufficiente, a decorrere dalla data 
che sarà comunicata dall’INPS a conclusione delle proce-
dure di ammissione a finanziamento sul Programma Na-
zionale Giovani, Donne e Lavoro 2021-2027 previste dal 
comma 18 e fino al 31 dicembre 2025, in caso di assun-
zioni o trasformazioni a tempo indeterminato di contratti 
di lavoro domestico con mansioni di assistente a soggetti 
anziani, con una età anagrafica di almeno ottanta anni, già 
titolari dell’indennità di accompagnamento, di cui all’ar-
ticolo 1, primo comma, della legge 11 febbraio 1980, 
n. 18, è riconosciuto per un periodo massimo di venti-
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quattro mesi un esonero dal versamento del 100 per cento 
dei complessivi contributi previdenziali ed assicurativi a 
carico del datore di lavoro domestico, nel limite massimo 
di importo di 3.000 euro su base annua, riparametrato e 
applicato su base trimestrale, ferma restando l’aliquota di 
computo delle prestazioni pensionistiche. 

 16. Il datore di lavoro destinatario della prestazione di 
cui al comma 15 deve possedere un valore dell’indica-
tore della situazione economica equivalente (ISEE) per 
le prestazioni agevolate di natura sociosanitaria, ai sensi 
dell’articolo 6 del    regolamento di cui al    decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, 
in corso di validità, non superiore a euro 6.000. 

 17. Il beneficio non spetta nel caso in cui tra il mede-
simo lavoratore e il medesimo datore di lavoro o persona 
del suo nucleo familiare sia cessato un rapporto di lavoro 
domestico con mansioni di assistente a soggetti anziani 
da meno di sei mesi, nonché in caso di assunzione di pa-
renti o affini, salvo che il rapporto abbia ad oggetto lo 
svolgimento delle mansioni di cui    all’articolo 1, terzo 
comma, numeri da 1) a 5)   , del decreto del Presidente del-
la Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1403. 

 18. L’esonero contributivo di cui ai commi da 15 a 17 
è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 10 milioni 
di euro per l’anno 2024, 39,9 milioni di euro per l’anno 
2025, 58,8 milioni di euro per l’anno 2026, 27,9 milioni 
di euro per l’anno 2027 e di 0,6 milioni di euro per l’anno 
2028 , a valere sul programma nazionale Giovani, donne 
e lavoro 2021-2027, subordinatamente alla modifica del 
Programma ed all’ammissione della misura al finanzia-
mento, nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali 
e dei criteri di ammissibilità allo stesso applicabili. L’IN-
PS provvede al monitoraggio delle minori entrate contri-
butive derivanti dai commi da 15 a 17 e qualora, anche 
in via prospettica, emerga il raggiungimento del limite di 
spesa indicato al primo periodo il medesimo Istituto non 
prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso 
ai benefici contributivi di cui ai predetti commi. 

 19. Al fine di rafforzare l’attività di contrasto al lavoro 
sommerso e di vigilanza in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi    di lavoro,     al decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

     a)    l’articolo 27 è sostituito dal seguente:    

   «Art. 27       (Sistema di qualificazione delle imprese 
e dei lavoratori autonomi tramite crediti).       – 1. A decorrere 
dal 1° ottobre 2024, sono tenuti al possesso della patente 
di cui al presente articolo le imprese e i lavoratori au-
tonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili di 
cui all’articolo 89, comma 1, lettera   a)   , ad esclusione di 
coloro che effettuano mere forniture o prestazioni di na-
tura intellettuale. Per le imprese e i lavoratori autonomi 
stabiliti in uno Stato membro dell’Unione europea diver-
so dall’Italia o in uno Stato non appartenente all’Unione 
europea è sufficiente il possesso di un documento equi-
valente rilasciato dalla competente autorità del Paese 
d’origine e, nel caso di Stato non appartenente all’Unio-
ne europea, riconosciuto secondo la legge italiana. La 
patente è rilasciata, in formato digitale, dall’Ispettorato 

nazionale del lavoro subordinatamente al possesso dei 
seguenti requisiti:    

     a)   iscrizione alla camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura;   

     b)   adempimento, da parte dei datori di lavoro, 
dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori autonomi e dei 
prestatori di lavoro, degli obblighi formativi previsti dal 
presente decreto;   

     c)   possesso del documento unico di regolarità 
contributiva in corso di validità;   

     d)   possesso del documento di valutazione dei 
rischi, nei casi previsti dalla normativa vigente;   

     e)   possesso della certificazione di regolarità fi-
scale, di cui all’articolo 17  -bis  , commi 5 e 6, del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nei casi previsti dalla 
normativa vigente;   

     f)   avvenuta designazione del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione, nei casi previsti dal-
la normativa vigente.   

   2. Il possesso dei requisiti di cui al comma 1 è au-
tocertificato secondo le disposizioni del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Nelle 
more del rilascio della patente è comunque consentito lo 
svolgimento delle attività di cui al comma 1, salva diver-
sa comunicazione notificata dall’Ispettorato nazionale 
del lavoro.   

   3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, sentito l’Ispettorato nazionale del lavoro, 
sono individuati le modalità di presentazione della do-
manda per il conseguimento della patente di cui al com-
ma 1 e i contenuti informativi della patente medesima 
nonché i presupposti e il procedimento per l’adozione del 
provvedimento di sospensione di cui al comma 8.   

   4. La patente è revocata in caso di dichiarazione 
non veritiera sulla sussistenza di uno o più requisiti di cui 
al comma 1, accertata in sede di controllo successivo al 
rilascio. Decorsi dodici mesi dalla revoca, l’impresa o 
il lavoratore autonomo può richiedere il rilascio di una 
nuova patente ai sensi del comma 1.   

   5. La patente è dotata di un punteggio iniziale di 
trenta crediti e consente ai soggetti di cui al comma 1 di 
operare nei cantieri temporanei o mobili di cui all’ar-
ticolo 89, comma 1, lettera   a)  , con una dotazione pari 
o superiore a quindici crediti. Con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, sentito l’Ispettorato 
nazionale del lavoro, sono individuati i criteri di attri-
buzione di crediti ulteriori rispetto al punteggio iniziale 
nonché le modalità di recupero dei crediti decurtati.   

   6. Il punteggio della patente subisce le decurta-
zioni correlate alle risultanze dei provvedimenti defini-
tivi emanati nei confronti dei datori di lavoro, dirigenti 
e preposti delle imprese o dei lavoratori autonomi, nei 
casi e nelle misure indicati nell’allegato I  -bis   annesso al 
presente decreto. Se nell’ambito del medesimo accerta-
mento ispettivo sono contestate più violazioni tra quelle 
indicate nel citato allegato I  -bis  , i crediti sono decurtati 
in misura non eccedente il doppio di quella prevista per 
la violazione più grave.   
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   7. Sono provvedimenti definitivi ai sensi del com-
ma 6 le sentenze passate in giudicato e le ordinanze-in-
giunzione di cui all’articolo 18 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, divenute definitive.   

   8. Se nei cantieri di cui al comma 1 si verificano 
infortuni da cui deriva la morte del lavoratore o un’ina-
bilità permanente, assoluta o parziale, l’Ispettorato na-
zionale del lavoro può sospendere, in via cautelare, la 
patente di cui al presente articolo fino a dodici mesi. Av-
verso il provvedimento di sospensione è ammesso ricorso 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 14, comma 14.   

   9. I provvedimenti definitivi di cui al comma 6 
sono comunicati, entro trenta giorni, anche con modali-
tà informatiche, dall’amministrazione che li ha emanati 
all’Ispettorato nazionale del lavoro ai fini della decurta-
zione dei crediti.   

   10. La patente con punteggio inferiore a quindici 
crediti non consente alle imprese e ai lavoratori autonomi 
di operare nei cantieri temporanei o mobili di cui all’ar-
ticolo 89, comma 1, lettera   a)  . In tal caso è consentito 
il completamento delle attività oggetto di appalto o su-
bappalto in corso di esecuzione, quando i lavori eseguiti 
sono superiori al 30 per cento del valore del contratto, 
salva l’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 14.   

   11. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, in 
mancanza della patente o del documento equivalente pre-
visti al comma 1, alle imprese e ai lavoratori autonomi 
che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui al 
citato articolo 89, comma 1, lettera   a)  , si applicano una 
sanzione amministrativa pari al 10 per cento del valo-
re dei lavori e, comunque, non inferiore a euro 6.000, 
non soggetta alla procedura di diffida di cui all’artico-
lo 301  -bis   del presente decreto, nonché l’esclusione dal-
la partecipazione ai lavori pubblici di cui al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, per un periodo di sei mesi. Le stesse sanzioni 
si applicano alle imprese e ai lavoratori autonomi che 
operano nei cantieri temporanei o mobili di cui all’arti-
colo 89, comma 1, lettera   a)  , con una patente con punteg-
gio inferiore a quindici crediti. Gli introiti derivanti dal-
le sanzioni di cui ai periodi precedenti sono destinati al 
bilancio dell’Ispettorato nazionale del lavoro e concor-
rono al finanziamento delle risorse necessarie all’imple-
mentazione dei sistemi informatici necessari al rilascio e 
all’aggiornamento della patente.   

   12. Le informazioni relative alla patente sono an-
notate in un’apposita sezione del Portale nazionale del 
sommerso, di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124, unitamente a ogni utile 
informazione contenuta nel Sistema informativo naziona-
le per la prevenzione nei luoghi di lavoro, di cui all’arti-
colo 8 del presente decreto.   

   13. L’Ispettorato nazionale del lavoro avvia il 
monitoraggio sulla funzionalità del sistema della patente 
a crediti entro dodici mesi dalla data di cui al comma 1 e 
trasmette al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
i dati raccolti per l’eventuale aggiornamento dei decreti 
ministeriali previsti dai commi 3 e 5 del presente articolo.   

   14. L’applicazione delle disposizioni di cui ai 
commi da 1 a 13 può essere estesa ad altri ambiti di at-
tività individuati con decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, sentite le organizzazioni sindacali 
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente 
più rappresentative.   

   15. Non sono tenute al possesso della patente di cui al 
presente articolo le imprese in possesso dell’attestazio-
ne di qualificazione SOA, in classifica pari o superiore 
alla III, di cui all’articolo 100, comma 4, del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36 del 
2023»    ; 

   b)    all’articolo 90, comma 9:  
 1) dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:  

 «b  -bis  ) verifica il possesso della patente    o del 
documento equivalente    di cui all’articolo 27 nei confronti 
delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, anche 
nei casi di subappalto, ovvero, per le imprese che non 
sono tenute al possesso della patente ai sensi    del com-
ma 15    del medesimo articolo 27,    dell’attestazione di qua-
lificazione    SOA;»; 

 2) alla lettera   c)  , le parole: «alle lettere   a)   e   b)  » 
sono sostituite dalle seguenti: «alle lettere   a)  ,   b)   e b  -bis  );»; 

   c)   all’articolo 157, comma 1, la lettera   c)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  c)   con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
711,92 a 2.562,91 euro per la violazione degli articoli 90, 
commi 7, 9, lettere b  -bis  ) e   c)  , e 101, comma 1, primo 
periodo.». 

   c  -bis  ) dopo l’allegato I è inserito l’allegato I  -bis  , di cui 
all’allegato 2  -bis   annesso al presente decreto    . 

 20. Gli oneri derivanti dal comma 19, pari ad euro 
3.250.000 per il 2024 ed euro 2.500.000    a decorrere    dal 
2025, sono a carico del bilancio dell’Ispettorato nazionale 
del lavoro.    A decorrere    dall’anno 2025 per il medesimo 
Ispettorato sono conseguentemente elevati nella misura 
di 2.500.000 euro i limiti di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 591, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Alla 
compensazione dei relativi effetti finanziari, in termini 
di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a euro 2,5 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo per 
la compensazione degli effetti finanziari non previsti a 
legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1175, della legge 27 di-

cembre 2006, n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)», come 
modificato dalla presente legge:  

 «   Omissis  
 1175. A decorrere dal 1° luglio 2007, i benefìci normativi e con-

tributivi previsti dalla normativa in materia di lavoro e legislazione so-
ciale sono subordinati al possesso, da parte dei datori di lavoro, del do-
cumento unico di regolarità contributiva,    all’assenza di violazioni nelle 
predette materie, ivi comprese le violazioni in materia di tutela delle 
condizioni di lavoro nonché di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, fermi restando gli altri obblighi di legge ed il rispetto degli accordi 
e contratti collettivi nazionali nonché    di quelli regionali, territoriali o 
aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali 
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale. 



—  155  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

  1175  -bis  . Resta fermo il diritto ai benefici di cui al comma 1175 
in caso di successiva regolarizzazione degli obblighi contributivi ed 
assicurativi, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, non-
ché delle violazioni accertate di cui al medesimo comma 1175, entro 
i termini indicati dagli organi di vigilanza sulla base delle specifiche 
disposizioni di legge. In relazione alle violazioni amministrative che 
non possono essere oggetto di regolarizzazione, il recupero dei benefici 
erogati non può essere superiore al doppio dell’importo sanzionatorio 
oggetto di verbalizzazione   .» 

  Omissis   .”. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 29 del decreto legislativo 10 set-

tembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, 
n. 30», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 29 (   Appalto   ). — 1. Ai fini della applicazione delle norme 
contenute nel presente titolo, il contratto di appalto, stipulato e regola-
mentato ai sensi dell’articolo 1655 del codice civile, si distingue dalla 
somministrazione di lavoro per la organizzazione dei mezzi necessari da 
parte dell’appaltatore, che può anche risultare, in relazione alle esigenze 
dell’opera o del servizio dedotti in contratto, dall’esercizio del potere 
organizzativo e direttivo nei confronti dei lavoratori utilizzati nell’ap-
palto, nonché per la assunzione, da parte del medesimo appaltatore, del 
rischio d’impresa. 

   1  -bis  . Al personale impiegato nell’appalto di opere o servizi e nel 
subappalto spetta un trattamento economico e normativo complessiva-
mente non inferiore a quello previsto dal contratto collettivo nazionale 
e territoriale stipulato dalle associazioni sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano na-
zionale, applicato nel settore e per la zona strettamente connessi con 
l’attività oggetto dell’appalto e del subappalto    . 

 2. In caso di appalto di opere o di servizi, il committente impren-
ditore o datore di lavoro è obbligato in solido con l’appaltatore, nonché 
con ciascuno degli eventuali subappaltatori entro il limite di due anni 
dalla cessazione dell’appalto, a corrispondere ai lavoratori i trattamenti 
retributivi, comprese le quote di trattamento di fine rapporto, nonché 
i contributi previdenziali e i premi assicurativi dovuti in relazione al 
periodo di esecuzione del contratto di appalto, restando escluso qual-
siasi obbligo per le sanzioni civili di cui risponde solo il responsabile 
dell’inadempimento.    Il presente comma si applica anche nelle ipotesi 
dell’utilizzatore che ricorra alla somministrazione di prestatori di lavo-
ro nei casi di cui all’articolo 18, comma 2, nonché ai casi di appalto e di 
distacco di cui all’articolo 18, comma 5-bis   . Il committente che ha ese-
guito il pagamento è tenuto, ove previsto, ad assolvere gli obblighi del 
sostituto d’imposta ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e può esercitare l’azione di 
regresso nei confronti del coobbligato secondo le regole generali. 

 3. L’acquisizione del personale già impiegato nell’appalto a se-
guito di subentro di nuovo appaltatore dotato di propria struttura orga-
nizzativa e operativa, in forza di legge, di contratto collettivo nazionale 
di lavoro o di clausola del contratto d’appalto, ove siano presenti ele-
menti di discontinuità che determinano una specifica identità di impre-
sa, non costituisce trasferimento d’azienda o di parte d’azienda. 

 3  -bis  . Quando il contratto di appalto sia stipulato in violazione 
di quanto disposto dal comma 1, il lavoratore interessato può chiedere, 
mediante ricorso giudiziale a norma dell’articolo 414 del codice di pro-
cedura civile, notificato anche soltanto al soggetto che ne ha utilizzato 
la prestazione, la costituzione di un rapporto di lavoro alle dipenden-
ze di quest’ultimo. In tale ipotesi si applica il disposto dell’articolo 27, 
comma 2. 

 3  -ter  . Fermo restando quando previsto dagli articoli 18 e 19, 
le disposizioni di cui al comma 2 non trovano applicazione qualora il 
committente sia una persona fisica che non esercita attività di impresa 
o professionale.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 445, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021», come modificato dalla presente legge:  

 «   Omissis   . 
  445. Al fine di rafforzare l’attività di contrasto del fenomeno del 

lavoro sommerso e irregolare e la tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro, fermo quanto previsto dai commi 300 e 344 del 
presente articolo:  

   a)   l’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad assume-
re a tempo indeterminato, con un incremento della dotazione organica, 
un contingente di personale prevalentemente ispettivo pari a 283 unità 

per l’anno 2019, a 257 unità per l’anno 2020 e a 311 unità per l’anno 
2021. Conseguentemente, il Fondo risorse decentrate di cui all’artico-
lo 76 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Funzioni 
centrali relativo al triennio 2016-2018 è integrato di euro 728.750 per 
l’anno 2019, di euro 1.350.000 per l’anno 2020 e di euro 2.037.500 
annui a decorrere dall’anno 2021. All’articolo 14, comma 1, lettera   d)  , 
numero 2), del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, le parole: «nel limite 
massimo di 10 milioni di euro annui» sono sostituite dalle seguenti: 
«nel limite massimo di 13 milioni di euro annui». L’Ispettorato nazio-
nale del lavoro comunica al Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze il nu-
mero delle unità da assumere e la relativa spesa. Ai relativi oneri, pari a 
euro 5.657.739 per l’anno 2019, a euro 21.614.700 per l’anno 2020 e a 
euro 33.859.355 annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede a valere 
sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera   b)  , della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, come da ultimo rifinanziato ai sensi del 
comma 298 del presente articolo; 

   b)   all’articolo 6, comma 1, secondo periodo, del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 149, le parole: «due posizioni dirigenziali 
di livello dirigenziale generale e 88 posizioni dirigenziali di livello non 
generale» sono sostituite dalle seguenti: «quattro posizioni di livello di-
rigenziale generale e 94 posizioni di livello non generale». In attuazione 
di quanto previsto dalla presente lettera, il direttore dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro, con proprio decreto, provvede a modificare le dispo-
sizioni degli articoli 2 e 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 23 febbraio 2016, pubblicato nel sito internet del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali in data 6 luglio 2016; 

   c)   l’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato all’assun-
zione delle unità dirigenziali non generali derivanti dalla modifica della 
dotazione organica prevista dalle disposizioni di cui alla lettera   b)  , non-
ché, al fine di garantire una presenza continuativa dei responsabili di 
ciascuna struttura territoriale, di ulteriori 12 unità dirigenziali di livello 
non generale, anche mediante le procedure di cui all’articolo 3, com-
ma 61, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Ai relativi oneri, pari a 
euro 2.783.000 annui a decorrere dall’anno 2019, si provvede a valere 
sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera   b)  , della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, come da ultimo rifinanziato ai sensi del 
comma 298 del presente articolo; 

   d)    gli importi delle seguenti sanzioni in materia di lavoro e 
legislazione sociale sono aumentati nella misura di seguito indicata:  

  1) del 30 per cento per quanto riguarda gli importi dovu-
ti per la violazione di cui all’articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 
2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, 
n. 73 e del 20 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la 
violazione delle disposizioni di cui all’articolo 18 del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276, all’articolo 12 del decreto legislativo 
17 luglio 2016, n. 136, e all’articolo 18  -bis  , commi 3 e 4, del decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66;  

 2) del 10 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti 
per la violazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sanzionate in via amministrativa o penale; 

 3) del 20 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti 
per la violazione delle altre disposizioni in materia di lavoro e legisla-
zione sociale, individuate con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali; 

   e)   le maggiorazioni sono raddoppiate ove, nei tre anni prece-
denti, il datore di lavoro sia stato destinatario di sanzioni amministrative 
o penali per i medesimi illeciti. Le maggiorazioni di cui alla presente 
lettera, nonché alla lettera   d)  , fatto salvo quanto previsto dall’artico-
lo 13, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono versate 
al bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e sono destinate all’incremento del Fondo 
risorse decentrate dell’Ispettorato nazionale del lavoro per la valorizza-
zione del personale del medesimo Ispettorato secondo criteri da definire 
mediante la contrattazione collettiva integrativa nel rispetto di quanto 
previsto dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

   f)   le entrate derivanti dall’applicazione dell’articolo 9, com-
ma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, sono destinate, 
entro il limite annuo di euro 800.000, a incrementare il Fondo risorse 
decentrate dell’Ispettorato nazionale del lavoro e a incentivare l’attività 
di rappresentanza in giudizio dello stesso Ispettorato; 
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   g)   le risorse che affluiscono al Fondo risorse decentrate ai sen-
si delle lettere   d)   ed   e)   non possono superare il limite di euro 15 milioni 
annui; 

   h)   al fine di consentire una piena operatività dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro, la disposizione di cui all’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, si applica al personale dell’Ispet-
torato, sino al 31 dicembre 2022, limitatamente alle disposizioni di 
cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 18 del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276 (Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 
e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18 (   Sanzioni   ). — 1.    L’esercizio non autorizzato delle atti-
vità di cui all’articolo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , è punito con la pena 
dell’arresto fino a un mese o dell’ammenda di euro 60 per ogni lavora-
tore occupato e per ogni giornata di lavoro.    L’esercizio non autorizzato 
delle attività di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   c)  , è punito con la 
pena dell’arresto fino a sei mesi e dell’ammenda da euro 1.500 a euro 
7.500. Se non vi è scopo di lucro, la pena è dell’ammenda da euro 500 a 
euro 2.500.    Se non vi è scopo di lucro, la pena è dell’arresto fino a due 
mesi o dell’ammenda da euro 600 a euro 3.000   . L’esercizio non autoriz-
zato delle attività di cui all’articolo 4, comma 1, lettere   d)   ed   e)  , è punito 
con l’ammenda da euro 750 ad euro 3.750.    L’esercizio non autorizzato 
delle attività di cui all’articolo 4, comma 1, lettere   d)   ed   e)  , è punito con 
la pena dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 900 ad euro 
4.500. Se non vi è scopo di lucro, la pena è dell’arresto fino a quaranta-
cinque giorni o dell’ammenda da euro 300 a euro 1.500   . 

 2.    Nei confronti dell’utilizzatore che ricorra alla somministra-
zione di prestatori di lavoro da parte di soggetti diversi da quelli di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera   a)  , ovvero da parte di soggetti diversi da 
quelli di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   b)  , o comunque al di fuori 
dei limiti ivi previsti, si applica la pena dell’arresto fino a un mese o 
dell’ammenda di euro 60 per ogni lavoratore occupato e per ogni gior-
nata di occupazione   . Se vi è sfruttamento dei minori, la pena è dell’arre-
sto fino a diciotto mesi e l’ammenda è aumentata fino al sestuplo. 

 3. – 3  -bis  . 
 4. Fatte salve le ipotesi di cui all’articolo 11, comma 2, chi esiga 

o comunque percepisca compensi da parte del lavoratore per avviarlo a 
prestazioni di lavoro oggetto di somministrazione è punito con la pena 
alternativa dell’arresto non superiore ad un anno o dell’ammenda da 
Euro 2.500 a Euro 6.000. In aggiunta alla sanzione penale è disposta la 
cancellazione dall’albo. 

 4  -bis  . Fatte salve le ipotesi di cui all’articolo 11, comma 2, è 
punito con la sanzione penale prevista dal comma 4, primo periodo, 
chi esige o comunque percepisce compensi da parte del lavoratore in 
cambio di un’assunzione presso un utilizzatore ovvero per l’ipotesi di 
stipulazione di un contratto di lavoro o avvio di un rapporto di lavoro 
con l’utilizzatore dopo una missione presso quest’ultimo. 

 4  -ter  . Nelle ipotesi di cui al comma 4  -bis   in aggiunta alla sanzio-
ne penale è disposta la cancellazione dall’albo. 

 5. In caso di violazione dell’articolo 10 trovano applicazione le 
disposizioni di cui all’articolo 38 della legge 20 maggio 1970, n. 300, 
nonché nei casi più gravi, l’autorità competente procede alla sospensio-
ne della autorizzazione di cui all’articolo 4. In ipotesi di recidiva viene 
revocata l’autorizzazione. 

 5  -bis  .    Nei casi di appalto privo dei requisiti di cui all’artico-
lo 29, comma 1, e di distacco privo dei requisiti di cui all’articolo 30, 
comma 1, l’utilizzatore e il somministratore sono puniti con la pena 
dell’arresto fino a un mese o dell’ammenda di euro 60 per ogni lavora-
tore occupato e per ogni giornata di occupazione   . Se vi è sfruttamento 
dei minori, la pena è dell’arresto fino a diciotto mesi e l’ammenda è 
aumentata fino al sestuplo. 

   5  -ter  . Quando la somministrazione di lavoro è posta in essere 
con la specifica finalità di eludere norme inderogabili di legge o di con-
tratto collettivo applicate al lavoratore, il somministratore e l’utilizza-
tore sono puniti con la pena dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda 
di euro 100 per ciascun lavoratore coinvolto e per ciascun giorno di 
somministrazione.   

   5  -quater  . Gli importi delle sanzioni previste dal presente arti-
colo sono aumentati del venti per cento ove, nei tre anni precedenti, il 
datore di lavoro sia stato destinatario di sanzioni penali per i medesimi 
illeciti.   

   5  -quinquies  . L’importo delle pene pecuniarie proporzionali 
previste dal presente articolo, anche senza la determinazione dei limiti 
minimi o massimi, non può, in ogni caso, essere inferiore a euro 5.000 
né superiore a euro 50.000.   

  5  -sexies  . Il venti per cento dell’importo delle somme versate in 
sede amministrativa, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 
23 aprile 2004, n. 124 e dell’articolo 21, comma 2, primo periodo, del 
decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, per l’estinzione degli ille-
citi di cui al presente articolo, sono destinate alle finalità di cui all’arti-
colo 1, comma 445, lettera   e)  , secondo periodo, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, secondo le modalità ivi previste, fermi restando i limiti di 
cui alla lettera   g)   del medesimo comma 445   . 

 6. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali dispone, con proprio 
decreto, criteri interpretativi certi per la definizione delle varie forme di 
contenzioso in atto riferite al pregresso regime in materia di intermedia-
zione e interposizione nei rapporti di lavoro.». 

 — L’articolo 38  -bis    del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 
recante “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della nor-
mativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183”, abrogato dalla presente legge, recava:  

 «Art. 38  -bis   (   Somministrazione fraudolenta   ).» 
 — Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati), è pubblicato nella G.U.U.E. L 119 
del 4 maggio 2016. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 10  -bis   , del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazio-
ne e l’innovazione digitale»:  

 «Art. 8 (   Altre disposizioni urgenti in materia di contratti pub-
blici   ). — (  Omissis  ) 

 10  -bis  . Al Documento unico di regolarità contributiva è aggiun-
to quello relativo alla congruità dell’incidenza della manodopera rela-
tiva allo specifico intervento, secondo le modalità indicate con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Sono fatte salve le procedure i cui bandi o avvisi sono 
pubblicati prima della data di entrata in vigore del decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali di cui al periodo precedente.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 222, comma 3, lettera   b)   , del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il «Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»:  

 «Art. 222 (   Autorità nazionale anticorruzione (ANAC)   . 
— (  omissis  ) 

  3. Nell’ambito dei poteri ad essa attribuiti, l’ANAC:  
  omissis  
   b)   vigila sulla corretta esecuzione dei contratti pubblici; 

  Omissis   .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, primo comma, della legge 

11 febbraio 1980, n. 18, recante «Indennità di accompagnamento agli 
invalidi civili totalmente inabili.»:  

 «Art. 1. — 1. Ai mutilati ed invalidi civili totalmente inabili 
per affezioni fisiche o psichiche di cui agli articoli 2 e 12 della legge 
30 marzo 1971, n. 118 , nei cui confronti le apposite commissioni sani-
tarie, previste dall’art. 7 e seguenti della legge citata, abbiano accertato 
che si trovano nell’impossibilità di deambulare senza l’aiuto permanen-
te di un accompagnatore o, non essendo in grado di compiere gli atti 
quotidiani della vita, abbisognano di un’assistenza continua, è concessa 
un’indennità di accompagnamento, non reversibile, al solo titolo della 
minorazione, a totale carico dello Stato, dell’importo di lire 120.000 
mensili a partire dal 1° gennaio 1980, elevate a lire 180.000 mensili 
dal 1° gennaio 1981 e a lire 232.000 mensili con decorrenza 1° gen-
naio 1982. Dal 1° gennaio 1983 l’indennità di accompagnamento sarà 
equiparata a quella goduta dai grandi invalidi di guerra ai sensi della 
tabella E, lettera a  -bis  , n. 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
23 dicembre 1978, n. 915. 

 La medesima indennità è concessa agli invalidi civili minori di 
diciotto anni che si trovano nelle condizioni sopra indicate. 
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 Sono escluse dalle indennità di cui ai precedenti commi gli inva-
lidi civili gravi ricoverati gratuitamente in istituto.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, recante «Regolamen-
to concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi 
di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE).»:  

 «Art. 6 (   Prestazioni agevolate di natura socio-sanitaria   ). — 
1. Per le prestazioni agevolate di natura socio-sanitaria rivolte a persone 
di maggiore età, l’ISEE è calcolato in riferimento al nucleo familiare di 
cui al comma 2, fatto salvo quanto previsto al comma 3. Per le mede-
sime prestazioni rivolte a persone minori di anni 18, l’ISEE è calcolato 
nelle modalità di cui all’articolo 7. 

 2. Esclusivamente ai fini delle prestazioni di cui al presente arti-
colo e fatta comunque salva la possibilità per il beneficiario di costituire 
il nucleo familiare secondo le regole ordinarie di cui all’articolo 3, il 
nucleo familiare del beneficiario è composto dal coniuge, dai figli mi-
nori di anni 18, nonché dai figli maggiorenni, secondo le regole di cui ai 
commi da 2 a 6 dell’articolo 3. 

  3. Per le sole prestazioni erogate in ambiente residenziale a ciclo 
continuativo, valgono le seguenti regole:  

   a)   le detrazioni di cui all’articolo 4, comma 4, lettere   b)   ed   c)  , 
non si applicano; 

   b)    in caso di presenza di figli del beneficiario non inclusi nel 
nucleo familiare ai sensi del comma 2, l’ISEE è integrato di una com-
ponente aggiuntiva per ciascun figlio, calcolata sulla base della situa-
zione economica dei figli medesimi, avuto riguardo alle necessità del 
nucleo familiare di appartenenza, secondo le modalità di cui all’allegato 
2, comma 1, che costituisce parte integrante del presente decreto. La 
componente non è calcolata:  

 1) quando al figlio ovvero ad un componente del suo nucleo 
sia stata accertata una delle condizioni di cui all’allegato 3; 

 2) quando risulti accertata in sede giurisdizionale o dalla 
pubblica autorità competente in materia di servizi sociali la estraneità 
del figlio in termini di rapporti affettivi ed economici; 

   c)   le donazioni di cespiti parte del patrimonio immobiliare del 
beneficiario avvenute successivamente alla prima richiesta delle presta-
zioni di cui al presente comma continuano ad essere valorizzate nel pa-
trimonio del donante. Allo stesso modo sono valorizzate nel patrimonio 
del donante, le donazioni effettuate nei 3 anni precedenti la richiesta di 
cui al periodo precedente, se in favore di persone tenute agli alimenti ai 
sensi dell’articolo 433 del codice civile.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 3, numeri da 1 a 5, 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1403, 
recante «Disciplina dell’obbligo delle assicurazioni sociali nei confronti 
dei lavoratori addetti ai servizi domestici e familiari, nonché dei lavora-
tori addetti a servizi di riassetto e di pulizia dei locali»:  

  «Art. 1. — I lavoratori addetti ai servizi domestici e familiari, 
che prestano lavoro subordinato presso uno o più datori di lavoro, con 
retribuzione in danaro od in natura, sono soggetti, qualunque sia la du-
rata delle prestazioni svolte:  

   a)   alle assicurazioni per la invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti, contro la tubercolosi e la disoccupazione involontaria disciplinate 
dal regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 6 aprile 1936, n. 1115, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

   b)   alle norme sugli assegni familiari, di cui al testo unico ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, 
n. 797, e successive modifiche ed integrazioni; 

   c)   all’assicurazione per la maternità delle lavoratrici discipli-
nata dal titolo II della legge sulla tutela delle lavoratrici madri; 

   d)   all’assicurazione contro le malattie di cui alla legge 11 gen-
naio 1943, n. 138, nelle forme e nei limiti indicati nei successivi articoli 
2 e 3; 

   e)   all’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro disciplinata 
dal testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, anche se le 
lavorazioni eseguite non rientrino fra quelle previste dall’art. 1 del citato 
testo unico. 

 Ai fini del presente decreto per lavoratori addetti ai servizi do-
mestici e familiari si intendono i collaboratori e le collaboratrici che 
svolgono, esclusivamente per il funzionamento della vita familiare, 

le mansioni indicate dalle leggi che disciplinano il rapporto di lavoro 
domestico. 

  L’esistenza di vincoli di parentela od affinità fra datore di lavoro 
e lavoratore non esclude l’obbligo assicurativo quando sia provato il 
rapporto di lavoro. L’onere della prova non è, tuttavia, richiesto, quando 
si tratti di persone che, pur in presenza di vincoli di coniugio, parentela 
od affinità, svolgono le seguenti mansioni:  

 1) assistenza degli invalidi di guerra civili e militari, inva-
lidi per causa di servizio, invalidi del lavoro, fruenti dell’indennità di 
accompagnamento prevista dalle disposizioni che regolano la materia; 

 2) assistenza dei mutilati ed invalidi civili fruenti delle prov-
videnze di cui alla legge 30 marzo 1971, n. 118, o che siano esclusi da 
dette provvidenze per motivi attinenti alle loro condizioni economiche e 
non al grado di menomazione; 

 3) assistenza dei ciechi civili fruenti del particolare trattamen-
to di pensione previsto dalla legge 10 febbraio 1962, n. 66, e successive 
modifiche ed integrazioni o che ne avrebbero diritto qualora non fossero 
titolari di un reddito superiore ai limiti stabiliti dalle disposizioni che 
disciplinano la materia; 

 4) prestazioni di opere nei confronti dei sacerdoti secolari di 
culto cattolico; 

 5) prestazioni di servizi diretti e personali nei confronti dei 
componenti le comunità religiose o militari di tipo familiare. 

 Resta fermo, per gli autisti, il disposto della legge 31 luglio 
1956, n. 1003.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 90, comma 9, e 157, comma 1, 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 90 (   Obblighi del committente o del responsabile dei lavo-
ri   ). — (  omissis  ) 

  9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di 
affidamento dei lavori ad un’unica impresa o ad un lavoratore autonomo:  

   a)   verifica l’idoneità tecnico-professionale delle imprese affi-
datarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione 
alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’allegato 
XVII. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno 
e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, il 
requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 
presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certi-
ficato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e 
del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocerti-
ficazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’allegato 
XVII; 

   b)   chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’orga-
nico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contrat-
to collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la 
cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 
comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, il requisito di cui al 
periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da 
parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatto 
salvo quanto previsto dall’articolo 16  -bis  , comma 10, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, e dell’autocertificazione relativa al contratto col-
lettivo applicato; 

  b  -bis  ) verifica il possesso della patente o del documento equi-
valente di cui all’articolo 27 nei confronti delle imprese esecutrici o dei 
lavoratori autonomi, anche nei casi di subappalto, ovvero, per le impre-
se che non sono tenute al possesso della patente ai sensi del comma 15 
del medesimo articolo 27, dell’attestazione di qualificazione SOA   ; 

   c)   trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’ini-
zio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della denuncia di ini-
zio attività, copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99, il do-
cumento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori 
autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16  -bis  , comma 10, 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante 
l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui    alle lettere   a)  , 
  b)   e b  -bis  )   ; 

  Omissis   .». 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 157, comma 1, del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, recante «Attuazione dell’articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 157. (   Sanzioni per i committenti e i responsabili dei lavo-
ri    ). — 1. Il committente o il responsabile dei lavori sono puniti:  

   a)   con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 3.559,60 
a 9.112,57 euro per la violazione dell’articolo 90, commi 3, 4 e 5; 

   b)   con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 
1.423,83 a 6.834,44 euro per la violazione degli articoli 90, comma 9, 
lettera   a)  , 93, comma 2, e 100, comma 6  -bis  ; 

    c)   con la sanzione amministrativa pecuniaria da 711,92 a 
2.562,91 euro per la violazione degli articoli 90, commi 7, 9, lettere 
b  -bis  ) e   c)  , e 101, comma 1, primo periodo   .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 591, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022.»:  

 «   Omissis   . 
 591. A decorrere dall’anno 2020, i soggetti di cui al comma 590 

non possono effettuare spese per l’acquisto di beni e servizi per un im-
porto superiore al valore medio sostenuto per le medesime finalità negli 
esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, come risultante dai relativi ren-
diconti o bilanci deliberati. La disposizione di cui al presente comma 
non si applica alle agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, per le quali resta fermo l’obbligo di versamento previsto 
dall’articolo 6, comma 21  -sexies  , del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
come incrementato ai sensi del comma 594. A decorrere dall’esercizio 
2021, alle spese di natura corrente del settore informatico dell’INPS non 
si applicano i vincoli di spesa di cui al presente comma. 

  Omissis   .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 

7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189, recante «Disposizioni urgenti per il contenimento 
della spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autono-
mie locali»:  

 «Art. 6. (   Disposizioni finanziarie e finali   ). — 1. L’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
relativo al Fondo per le aree sottoutilizzate, è ridotta di 781,779 milioni 
di euro per l’anno 2008 e di 528 milioni di euro per l’anno 2009. 

 1  -bis  . Le risorse rivenienti dalla riduzione delle dotazioni di spe-
sa previste dal comma 1 sono iscritte nel Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. 

 1  -ter  . Alla copertura dell’onere derivante dall’attuazione de-
gli articoli 1, comma 5, 2, comma 8, e 5  -bis  , pari, rispettivamente, a 
260,593 milioni di euro per l’anno 2008 e 436,593 milioni di euro per 
l’anno 2009, si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa di cui al comma 1  -bis   per gli importi, al fine di compensare gli effetti 
in termini di indebitamento netto, di cui al comma 1. 

 1  -quater  . Una quota delle risorse iscritte nel Fondo per interven-
ti strutturali di politica economica ai sensi del comma 1  -bis  , pari rispet-
tivamente a 521,186 milioni di euro per l’anno 2008 e 91,407 milioni di 
euro per l’anno 2009, è versata all’entrata del bilancio dello Stato per i 
medesimi anni. 

 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamen-
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei conti.».   

  Art. 30.
      Misure per il rafforzamento dell’attività di accertamento 

e di contrasto delle violazioni in ambito contributivo    

      1. Al fine di dare attuazione alla linea II della Mis-
sione 5, Componente 1, del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza relativa alla introduzione di misure dirette 
e indirette per trasformare il lavoro sommerso in lavo-
ro regolare rendendo maggiormente vantaggioso opera-
re nell’economia regolare, a decorrere dal 1° settembre 
2024, all’articolo 116, comma 8, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   a)  , dopo le parole «maggiorato di 5,5 
punti;» sono aggiunte le seguenti: «se il pagamento dei 
contributi o premi è effettuato entro centoventi giorni, in 
unica soluzione, spontaneamente prima di contestazioni o 
richieste da parte degli enti impositori, la maggiorazione 
non trova applicazione;»; 

   b)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   in caso di evasione connessa a registrazioni, 

denunce o dichiarazioni obbligatorie omesse o non con-
formi al vero, poste in essere con l’intenzione specifica di 
non versare i contributi o premi mediante l’occultamento 
di rapporti di lavoro in essere, retribuzioni erogate o red-
diti prodotti, ovvero di fatti o notizie rilevanti per la deter-
minazione dell’obbligo contributivo, al pagamento di una 
sanzione civile, in ragione d’anno, pari al 30 per cento, 
fermo restando che la sanzione civile non può essere su-
periore al 60 per cento dell’importo dei contributi o premi 
non corrisposti entro la scadenza di legge. Se la denuncia 
della situazione debitoria è effettuata spontaneamente pri-
ma di contestazioni o richieste da parte degli enti impo-
sitori e comunque entro dodici mesi dal termine stabilito 
per il pagamento dei contributi o premi, i soggetti sono 
tenuti al pagamento di una sanzione civile pari, in ragione 
d’anno, al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 
punti, se il versamento in unica soluzione dei contributi 
o premi sia effettuato entro trenta giorni dalla denuncia. 
Il tasso ufficiale di riferimento è maggiorato di 7,5 punti, 
se il versamento in unica soluzione dei contributi o pre-
mi è effettuato entro novanta giorni dalla denuncia. La 
sanzione civile non può, in ogni caso, essere superiore 
al 40 per cento dell’importo dei contributi o premi, non 
corrisposti entro la scadenza di legge. In caso di paga-
mento in forma rateale, l’applicazione della misura di cui 
al secondo e terzo periodo è subordinata al versamento 
della prima rata. Si applicano    le disposizioni dell’articolo    
2, comma 11, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
1989, n. 389. In caso di mancato ovvero di insufficiente o 
tardivo versamento di una delle successive rate accordate 
si applica la misura di cui al primo periodo della presente 
lettera;»; 

   c)   dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  
 «b  -bis  ) in caso di situazione debitoria rilevata 

d’ufficio dagli    enti impositori    ovvero a seguito di verifi-
che ispettive, al versamento della sanzione civile di cui al 
primo periodo delle lettere   a)   e   b)   nella misura del 50 per 
cento, se il pagamento dei contributi e premi è effettuato, 
in unica soluzione, entro trenta giorni dalla notifica del-
la contestazione. In caso di pagamento in forma rateale, 
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l’applicazione della misura di cui al primo periodo è su-
bordinata al versamento della prima rata. Si applicano    le 
disposizioni dell’articolo    2, comma 11, del decreto-legge 
9 ottobre 1989, n. 338, convertito,    con modificazioni,    
dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. In caso di mancato 
ovvero di insufficiente o tardivo versamento di una delle 
successive rate accordate, si applica la misura di cui al 
primo periodo delle lettere   a)   e   b)  .». 

 2. A decorrere dal 1° settembre 2024, all’articolo 116, 
comma 10, della legge n. 388 del 2000, le parole: «si 
applica una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al 
tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; la 
sanzione civile non può essere superiore al 40 per cento 
dell’importo dei contributi o premi non corrisposti en-
tro la scadenza di legge.» sono sostituite dalle seguenti: 
«sono dovuti gli interessi legali di cui all’articolo 1284 
del codice civile.». 

  3. All’articolo 116, comma 15, della legge n. 388 del 
2000 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole: «Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica», sono sostitu-
ite dalle seguenti: «Ministro dell’economia e delle finan-
ze» e le parole: «nei seguenti casi» sono sostituite dalle 
seguenti: «in caso di»; 

   b)   alla lettera   a)  , le parole: «nei casi di mancato e 
ritardato pagamento di contributi o premi derivanti da» 
sono soppresse; 

   c)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   crisi, riconversione o ristrutturazione azien-

dale per i quali siano stati adottati i provvedimenti di 
concessione del trattamento di integrazione salariale 
straordinario e comunque in tutti i casi di crisi che pre-
sentino particolare rilevanza sociale ed economica in 
relazione alla situazione occupazionale locale ed alla si-
tuazione produttiva del settore e che rendono probabile 
l’insolvenza.». 

 4. Sono fatte salve le disposizioni che prevedono l’ap-
plicazione di regimi sanzionatori più favorevoli per il 
contribuente rispetto a quelli previsti dai commi 1, 2 e 3 
del presente articolo. 

 5. Al fine di introdurre nuove e più avanzate forme di 
comunicazione tra il contribuente e l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS), anche in termini pre-
ventivi rispetto alle scadenze contributive, finalizzate a 
semplificare gli adempimenti, stimolare l’assolvimento 
degli obblighi contributivi e favorire l’emersione spon-
tanea delle basi imponibili, a decorrere dal 1° settembre 
2024 l’INPS mette a disposizione del contribuente ovvero 
del suo intermediario gli elementi e le informazioni in suo 
possesso riferibili allo stesso contribuente, acquisiti diret-
tamente o pervenuti da terzi, relativi ai rapporti di lavoro, 
agli imponibili e agli elementi rilevanti ai fini della deter-
minazione degli obblighi contributivi. Il contribuente può 
segnalare all’INPS eventuali fatti, elementi e circostanze 
da quest’ultimo non conosciuti. 

 6. Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
dell’INPS, assunta con la maggioranza assoluta dei com-
ponenti in carica, sono individuati i criteri e le modalità 
con cui gli elementi e le informazioni di cui al comma 5 
sono messi a disposizione del contribuente e sono    indi-

cati   , altresì, le fonti informative, la tipologia di informa-
zioni da fornire al contribuente, le fattispecie di esclu-
sione, i criteri, le modalità e i termini di comunicazione 
tra quest’ultimo e l’amministrazione, assicurate anche a 
distanza mediante l’utilizzo di strumenti tecnologici, non-
ché i livelli di assistenza e i rimedi per la regolarizzazione 
di eventuali inadempimenti contributivi. La deliberazione 
di cui al presente comma entra in vigore dopo l’approva-
zione da parte del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, da adottarsi nel termine di sessanta giorni dalla 
data del ricevimento. 

 7. La regolarizzazione degli inadempimenti contribu-
tivi, secondo le modalità e i termini indicati con la deli-
berazione di cui al comma 6, comporta l’applicazione, in 
ragione della violazione contestata, delle seguenti sanzio-
ni civili, ai sensi dell’articolo 116, comma 8, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388   , come modificato dal comma 1 
del presente articolo   : 

   a)   in caso di omissione contributiva, della sanzione, 
in ragione d’anno, pari al tasso ufficiale di riferimento; la 
sanzione civile non può in ogni caso essere superiore al 
40 per cento dei contributi o premi non corrisposti entro 
la scadenza di legge; 

   b)   in caso di evasione contributiva, della sanzione, 
in ragione d’anno, pari al tasso ufficiale di riferimento 
maggiorato di 5,5 punti; la sanzione civile non può in 
ogni caso essere superiore al 40 per cento dei contributi o 
premi non corrisposti entro la scadenza di legge. 

 8. In caso di pagamento in forma rateale, l’applicazio-
ne della misura di cui al comma 7 è subordinata al ver-
samento della prima rata. Si applicano    le disposizioni 
dell’articolo    2, comma 11, del decreto-legge 9 ottobre 
1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 1989, n. 389. In caso di mancato ovvero di 
insufficiente o tardivo versamento di una delle successive 
rate accordate    si applicano le misure di cui alle lettere 
  a)  , prima e terza parte, e   b)  , primo periodo, del comma 8 
dell’articolo 116 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
come modificate dal comma 1 del presente articolo   . 

 9. In caso di mancata regolarizzazione e di mancato 
pagamento nei termini indicati ai sensi del comma 7, 
l’INPS procede alla notifica al contribuente dell’importo 
della contribuzione omessa con l’applicazione delle se-
guenti sanzioni civili, ai sensi dell’articolo 116, comma 8, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388   , come modificato 
dal comma 1 del presente articolo   : 

   a)      in caso di    omissione contributiva, nella misura, in 
ragione d’anno, pari al tasso ufficiale di riferimento mag-
giorato di 5,5 punti; la sanzione civile non può in ogni 
caso essere superiore al 40 per cento dei contributi o pre-
mi non corrisposti entro la scadenza di legge; 

   b)      in caso di    evasione contributiva, nella misura, in 
ragione d’anno, pari al 30 per cento; la sanzione civile 
non può in ogni caso essere superiore al 60 per cento dei 
contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di 
legge. 

 10. Senza pregiudizio dell’eventuale ulteriore accer-
tamento ispettivo, le attività di controllo e addebito dei 
contributi previdenziali, ivi compresi i contributi dovu-
ti in caso di utilizzo di prestatori di lavoro formalmente 
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imputati a terzi ovvero a titolo di responsabilità solida-
le, possono fondarsi su accertamenti eseguiti d’ufficio 
dall’INPS sulla base di elementi tratti anche dalla con-
sultazione di banche di dati dell’Istituto medesimo o di 
altre pubbliche amministrazioni, alle quali l’Istituto possa 
accedere in base alla legislazione vigente, e dalla compa-
razione dei relativi dati, da cui si deducano l’esistenza e 
la misura di basi imponibili non dichiarate o la fruizione 
di benefìci contributivi, esenzioni o agevolazioni,    comun-
que denominati,    in tutto o in parte non dovuti. Le dispo-
sizioni del presente comma si applicano a decorrere dal 
1° settembre 2024. 

  11. Per l’adempimento dei compiti di cui al comma 10, 
gli uffici dell’INPS possono:  

   a)   invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a 
comparire di persona o per mezzo di rappresentanti per 
fornire dati e notizie rilevanti ai fini dell’accertamento nei 
loro confronti; 

   b)   invitare i contribuenti, indicandone il motivo, 
ad esibire o trasmettere atti e documenti rilevanti ai fini 
dell’accertamento nei loro confronti; 

   c)   inviare ai contribuenti questionari relativi a dati 
e notizie di carattere specifico rilevanti ai fini dell’accer-
tamento nei loro confronti o nei confronti di altri contri-
buenti con i quali abbiano intrattenuto rapporti, con invito 
a restituirli compilati e firmati; 

   d)   invitare ogni altro soggetto a esibire o trasmettere, 
anche in copia fotostatica, atti o documenti rilevanti con-
cernenti specifici rapporti intrattenuti con il contribuente 
e a fornire i chiarimenti relativi, nonché a rendere dichia-
razioni su questionari trasmessi dall’INPS. 

 12. Gli inviti e le richieste di cui al comma 11 sono 
trasmessi, in via prioritaria, tramite posta elettronica cer-
tificata. Dalla data di notificazione decorre il termine fis-
sato dall’ufficio per l’adempimento, che non può essere 
inferiore in ogni caso a quindici giorni. 

 13. Sulla base delle risultanze dell’attività accertativa 
effettuata d’ufficio, l’INPS può formare avviso di accerta-
mento, da notificare al contribuente prioritariamente tra-
mite posta elettronica certificata. Qualora il contribuente 
esegua il pagamento integrale dei contributi dovuti entra 
trenta giorni dalla notifica dell’avviso di accertamento, si 
applica la sanzione civile nella misura di cui all’artico-
lo 116,    comma 8, lettera b  -bis  ), della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, introdotta dal comma 1 del presente artico-
lo   . L’INPS provvede alla notifica di un avviso di addebi-
to ai sensi    dell’articolo 30 del    decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. 

 14. Nel giudizio di accertamento negativo dell’obbligo 
contributivo ovvero di opposizione all’avviso di addebito 
di cui al comma 13, la mancata comparizione all’invito 
di cui al comma 11, lettera   a)  , ovvero l’omessa comu-
nicazione, in tutto o in parte, dei dati, delle notizie e dei 
documenti richiesti ai sensi delle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del 
medesimo comma 11 costituiscono argomenti di prova ai 
quali il giudice di merito può attribuire rilevanza, anche 
in via esclusiva, ai fini della decisione. 

 15. L’INPS provvede alle attività di cui ai commi 3, 4, 
5, 6, 10, 11, 12, 13 e 14 con le risorse umane, strumenta-

li e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 16. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 7, 8 e 9, valu-
tati in 16,8 milioni di euro per l’anno 2024 e 50,4 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede, 
quanto a 16,8 milioni di euro per l’anno 2024, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e, quanto a 50,4 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025, mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 62, comma 1, del 
decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 116, commi 8 e 10, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)», 
come modificato dalla presente legge, (a decorrere dal 1° settembre 
2024):  

 «Art. 116. (   Misure per favorire l’emersione del lavoro irrego-
lare   ). —    Omissis  

  8. I soggetti che non provvedono entro il termine stabilito al 
pagamento dei contributi o premi dovuti alle gestioni previdenziali ed 
assistenziali, ovvero vi provvedono in misura inferiore a quella dovuta, 
sono tenuti:  

   a)   nel caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o 
premi, il cui ammontare è rilevabile dalle denunce e/o registrazioni ob-
bligatorie, al pagamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, pari 
al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti;    se il pagamento 
dei contributi o premi è effettuato entro centoventi giorni, in unica solu-
zione, spontaneamente prima di contestazioni o richieste da parte degli 
enti impositori, la maggiorazione non trova applicazione;    la sanzione 
civile non può essere superiore al 40 per cento dell’importo dei contri-
buti o premi non corrisposti entro la scadenza di legge; 

     b)   in caso di evasione connessa a registrazioni, denunce o di-
chiarazioni obbligatorie omesse o non conformi al vero, poste in essere 
con l’intenzione specifica di non versare i contributi o premi mediante 
l’occultamento di rapporti di lavoro in essere, retribuzioni erogate o 
redditi prodotti, ovvero di fatti o notizie rilevanti per la determinazione 
dell’obbligo contributivo, al pagamento di una sanzione civile, in ragio-
ne d’anno, pari al 30 per cento, fermo restando che la sanzione civile 
non può essere superiore al 60 per cento dell’importo dei contributi o 
premi non corrisposti entro la scadenza di legge. Se la denuncia della 
situazione debitoria è effettuata spontaneamente prima di contestazioni 
o richieste da parte degli enti impositori e comunque entro dodici mesi 
dal termine stabilito per il pagamento dei contributi o premi, i soggetti 
sono tenuti al pagamento di una sanzione civile pari, in ragione d’anno, 
al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti, se il versamen-
to in unica soluzione dei contributi o premi sia effettuato entro trenta 
giorni dalla denuncia. Il tasso ufficiale di riferimento è maggiorato di 
7,5 punti, se il versamento in unica soluzione dei contributi o premi è 
effettuato entro novanta giorni dalla denuncia. La sanzione civile non 
può, in ogni caso, essere superiore al 40 per cento dell’importo dei 
contributi o premi, non corrisposti entro la scadenza di legge. In caso 
di pagamento in forma rateale, l’applicazione della misura di cui al 
secondo e terzo periodo è subordinata al versamento della prima rata. 
Si applicano le disposizioni dall’articolo 2, comma 11, del decreto-
legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 1989, n. 389. In caso di mancato ovvero di insufficiente o 
tardivo versamento di una delle successive rate accordate si applica la 
misura di cui al primo periodo della presente lettera;   

   b  -bis  ) in caso di situazione debitoria rilevata d’ufficio dagli enti 
impositori ovvero a seguito di verifiche ispettive, al versamento della 
sanzione civile di cui al primo periodo delle lettere   a)   e   b)   nella misura 
del 50 per cento, se il pagamento dei contributi e premi è effettuato, in 
unica soluzione, entro trenta giorni dalla notifica della contestazione. 
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In caso di pagamento in forma rateale, l’applicazione della misura di 
cui al primo periodo è subordinata al versamento della prima rata. Si 
applicano le disposizioni dell’articolo 2, comma 11, del decreto-legge 
9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 di-
cembre 1989, n. 389. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tar-
divo versamento di una delle successive rate accordate, si applica la 
misura di cui al primo periodo delle lettere   a)   e b)    . 

  Omissis  
 10. Nei casi di mancato o ritardato pagamento di contributi o 

premi derivanti da oggettive incertezze connesse a contrastanti orien-
tamenti giurisprudenziali o amministrativi sulla ricorrenza dell’obbligo 
contributivo, successivamente riconosciuto in sede giudiziale o ammi-
nistrativa, sempreché il versamento dei contributi o premi sia effettuato 
entro il termine fissato dagli enti impositori,    sono dovuti gli interessi 
legali di cui all’articolo 1284 del codice civile   .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 116, comma 15 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)”, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 116. (   Misure per favorire l’emersione del lavoro irrego-
lare   ). —    Omissis  

 15. Fermo restando l’integrale pagamento dei contributi e dei 
premi dovuti alle gestioni previdenziali e assistenziali, i consigli di am-
ministrazione degli enti impositori, sulla base di apposite direttive ema-
nate dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con 
il    Ministro dell’economia e delle finanze,    fissano criteri e modalità per 
la riduzione delle sanzioni civili di cui al comma 8 fino alla misura degli 
interessi legali   , in caso di   : 

   a)   oggettive incertezze connesse a contrastanti ovvero soprav-
venuti diversi orientamenti giurisprudenziali o determinazioni ammi-
nistrative sulla ricorrenza dell’obbligo contributivo successivamente 
riconosciuto in sede giurisdizionale o amministrativa in relazione alla 
particolare rilevanza delle incertezze interpretative che hanno dato luo-
go alla inadempienza e nei casi di mancato o ritardato pagamento di 
contributi o premi, derivanti da fatto doloso del terzo denunciato, en-
tro il termine di cui all’articolo 124, primo comma, del codice penale, 
all’autorità giudiziaria; 

 b   ) crisi, riconversione o ristrutturazione aziendale per i quali 
siano stati adottati i provvedimenti di concessione del trattamento di 
integrazione salariale straordinario e comunque in tutti i casi di crisi 
che presentino particolare rilevanza sociale ed economica in relazione 
alla situazione occupazionale locale ed alla situazione produttiva del 
settore e che rendono probabile l’insolvenza   .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 116, comma 8, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)»:  

 «Art. 116. (   Misure per favorire l’emersione del lavoro irrego-
lare   ). —    Omissis  

  8. I soggetti che non provvedono entro il termine stabilito al 
pagamento dei contributi o premi dovuti alle gestioni previdenziali ed 
assistenziali, ovvero vi provvedono in misura inferiore a quella dovuta, 
sono tenuti:  

   a)   nel caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o 
premi, il cui ammontare è rilevabile dalle denunce e/o registrazioni ob-
bligatorie, al pagamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, pari 
al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; la sanzione ci-
vile non può essere superiore al 40 per cento dell’importo dei contributi 
o premi non corrisposti entro la scadenza di legge; 

   b)   in caso di evasione connessa a registrazioni o denunce ob-
bligatorie omesse o non conformi al vero, cioè nel caso in cui il datore 
di lavoro, con l’intenzione specifica di non versare i contributi o premi, 
occulta rapporti di lavoro in essere ovvero le retribuzioni erogate, al pa-
gamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al 30 per cento; 
la sanzione civile non può essere superiore al 60 per cento dell’importo 
dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge. Qua-
lora la denuncia della situazione debitoria sia effettuata spontaneamente 
prima di contestazioni o richieste da parte degli enti impositori e co-
munque entro dodici mesi dal termine stabilito per il pagamento dei 
contributi o premi e sempreché il versamento dei contributi o premi sia 
effettuato entro trenta giorni dalla denuncia stessa, i soggetti sono tenuti 
al pagamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al tasso 
ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; la sanzione civile non 
può essere superiore al 40 per cento dell’importo dei contributi o premi 
non corrisposti entro la scadenza di legge.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 11, del decreto-legge 
9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 di-
cembre 1989, n. 389, recante “Disposizioni urgenti in materia di evasio-
ne contributiva, di fiscalizzazione degli oneri sociali, di sgravi contribu-
tivi nel Mezzogiorno e di finanziamento dei patronati”:  

 «Art. 2    (Riscossione dei crediti contributivi, rateazione dei pa-
gamenti, norme in materia contributiva)   .  —      Omissis  .  

 11. Il pagamento rateale dei debiti per contributi, premi ed ac-
cessori di legge, dovuti agli enti gestori di forme di previdenza e assi-
stenza obbligatorie, ove previsto dalle disposizioni vigenti, può essere 
consentito dal comitato esecutivo, ovvero, per delega di quest’ultimo, e 
per casi straordinari e periodi limitati, ed in relazione a rateazioni non 
superiori a dodici mesi, previa autorizzazione del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, dai comitati regionali, in quanto previsti 
dall’ordinamento degli enti medesimi. Le rateazioni superiori a dodi-
ci mesi sono disposte con provvedimento motivato e sono comunicate 
trimestralmente ai Ministri del lavoro e della previdenza sociale e del 
tesoro, secondo modalità stabilite, con apposito decreto, dai Ministri 
medesimi. Non sono consentite per ciascun debito, complessivamente, 
rateazioni superiori a ventiquattro mesi; in casi eccezionali, previa au-
torizzazione del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, possono 
essere consentite rateazioni fino a trentasei mesi.»; 

  — Si riporta il testo dell’articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica»:  

 «Art. 30. (   Potenziamento dei processi di riscossione dell’INPS   ). 
— 1. A decorrere dal 1° gennaio 2011, l’attività di riscossione relativa 
al recupero delle somme a qualunque titolo dovute all’INPS, anche a 
seguito di accertamenti degli uffici, è effettuata mediante la notifica di 
un avviso di addebito con valore di titolo esecutivo. 

 2. L’avviso di addebito deve contenere a pena di nullità il codice 
fiscale del soggetto tenuto al versamento, il periodo di riferimento del 
credito, la causale del credito, gli importi addebitati ripartiti tra quota 
capitale, sanzioni e interessi ove dovuti nonché l’indicazione dell’agen-
te della riscossione competente in base al domicilio fiscale presente 
nell’anagrafe tributaria alla data di formazione dell’avviso. L’avviso 
dovrà altresì contenere l’intimazione ad adempiere l’obbligo di paga-
mento degli importi nello stesso indicati entro il termine di sessanta 
giorni dalla notifica nonché l’indicazione che, in mancanza del paga-
mento, l’agente della riscossione indicato nel medesimo avviso proce-
derà ad espropriazione forzata, con i poteri, le facoltà e le modalità che 
disciplinano la riscossione a mezzo ruolo. L’avviso deve essere sotto-
scritto, anche mediante firma elettronica, dal responsabile dell’ufficio 
che ha emesso l’atto. Ai fini dell’espropriazione forzata, l’esibizione 
dell’estratto dell’avviso di cui al comma 1, come trasmesso all’agente 
della riscossione secondo le modalità indicate al comma 5, tiene luo-
go, a tutti gli effetti, dell’esibizione dell’atto stesso in tutti i casi in cui 
l’agente della riscossione ne attesti la provenienza. 

 3. 
 4. L’avviso di addebito è notificato in via prioritaria tramite po-

sta elettronica certificata all’indirizzo risultante dagli elenchi previsti 
dalla legge, ovvero previa eventuale convenzione tra comune e INPS, 
dai messi comunali o dagli agenti della polizia municipale. La notifica 
può essere eseguita anche mediante invio di raccomandata con avviso 
di ricevimento. 

 5. L’avviso di cui al comma 2 viene consegnato, in deroga alle 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
agli agenti della riscossione con le modalità e i termini stabiliti dall’Isti-
tuto Nazionale della Previdenza Sociale. 

 6. All’atto dell’affidamento e, successivamente, in presenza di 
nuovi elementi, l’INPS fornisce, anche su richiesta dell’agente della ri-
scossione, tutti gli elementi, utili a migliorare l’efficacia dell’azione di 
recupero. 

 7. – 9 
 10. L’articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 26 febbraio 

1999, n. 46, è abrogato. 
 11. – 12. 
 13. In caso di mancato o ritardato pagamento delle somme ri-

chieste con l’avviso di cui al comma 2 le sanzioni e le somme aggiunti-
ve dovute sono calcolate, secondo le disposizioni che le regolano, fino 
alla data del pagamento. All’agente della riscossione spettano l’aggio, 
interamente a carico del debitore, ed il rimborso delle spese relative 
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alle procedure esecutive, previste dall’articolo 17 del decreto legislativo 
13 aprile 1999, n. 112. 

 14. Ai fini di cui al presente articolo, i riferimenti contenuti in 
norme vigenti al ruolo, alle somme iscritte a ruolo e alla cartella di pa-
gamento si intendono effettuati ai fini del recupero delle somme dovu-
te a qualunque titolo all’INPS al titolo esecutivo emesso dallo stesso 
Istituto, costituito dall’avviso di addebito contenente l’intimazione ad 
adempiere l’obbligo di pagamento delle medesime somme affidate per 
il recupero agli agenti della riscossione. 

 15. I rapporti con gli agenti della riscossione continueranno ad 
essere regolati secondo le disposizioni vigenti.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 62, comma 1, del decreto legisla-
tivo 27 dicembre 2023, n. 209, recante «Attuazione della riforma fiscale 
in materia di fiscalità internazionale»:  

 «Art. 62. (   Disposizioni finanziarie   ). — 1. È istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il fondo per 
l’attuazione della delega fiscale con una dotazione di 373,9 milioni di 
euro per l’anno 2025, 423,7 milioni di euro per l’anno 2026, 428,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 433,1 milioni di euro per l’anno 2028, 438 
milioni di euro per l’anno 2029, 450,1 milioni di euro per l’anno 2030, 
463,5 milioni di euro per l’anno 2031, 477,7 milioni di euro per l’anno 
2032 e 492,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033. 

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 3, valutati in 7,4 milioni di 
euro per l’anno 2025 e 4,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2026 e dal comma 1 del presente articolo, pari a 373,9 milioni di euro 
per l’anno 2025, 423,7 milioni di euro per l’anno 2026, 428,3 milioni di 
euro per l’anno 2027, 433,1 milioni di euro per l’anno 2028, 438 milioni 
di euro per l’anno 2029, 450,1 milioni di euro per l’anno 2030, 463,5 
milioni di euro per l’anno 2031, 477,7 milioni di euro per l’anno 2032 
e 492,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033, si provvede 
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 18.».   

  Art. 31.
      Ulteriori disposizioni urgenti in materia di lavoro    

     1. Al fine di rafforzare l’attività di vigilanza in materia 
di lavoro, legislazione sociale, nonché di salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro mediante il potenziamento del 
personale ispettivo preposto ai controlli sul territorio, le 
autorizzazioni alle assunzioni non utilizzate dall’Ispet-
torato nazionale del lavoro e previste dall’articolo 13, 
comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, 
n. 215, e dall’articolo 5  -ter   del decreto-legge 3 settembre 
2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 novembre 2019, n. 128, sono prorogate sino al 31 di-
cembre 2025. 

 2. L’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato, per 
gli anni 2024, 2025 e 2026, ad assumere a tempo indeter-
minato, senza previo esperimento delle previste procedure 
di mobilità, 250 unità di personale da inquadrare nell’area 
funzionari del vigente Contratto collettivo nazionale, 
Comparto funzioni centrali, famiglia professionale ispet-
tore di vigilanza tecnica salute e sicurezza, con incremen-
to della dotazione organica per le unità eccedenti. 

 3. Ai fini dei commi 1 e 2, l’Ispettorato nazionale del 
lavoro è, altresì, autorizzato, per gli anni 2024, 2025 e 
2026, a bandire procedure concorsuali pubbliche per ti-
toli ed esami, su base regionale, anche svolte mediante 
l’uso di tecnologie digitali, con facoltà di avvalersi della 
Commissione di cui all’articolo 35, comma 5, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni candidato può 
presentare domanda per un solo ambito regionale e per 
una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una 
graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti 
messi a concorso, l’amministrazione può coprire i posti 

ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie 
degli idonei non vincitori per la medesima posizione di 
lavoro in altri ambiti regionali, previo interpello e assenso 
degli interessati. Ferme restando, a parità di requisiti, le 
riserve previste dalla legge, relativamente ai titoli valuta-
bili, il bando può prevedere specifici titoli di studio per la 
partecipazione ai concorsi. 

 4. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 2 e 
3, pari ad euro 325.000 per il 2024, relativi allo svolgi-
mento delle procedure concorsuali, nonché pari ad euro 
2.500.000 per il 2025    e a euro 1.500.000 annui a decorre-
re     dal 2026, riferiti agli oneri indiretti per l’assunzione di 
personale, sono a carico del bilancio dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro. Alla compensazione dei relativi effetti 
finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento 
netto, pari a euro 325.000 per l’anno 2024, euro 2.500.000 
per il 2025 ed euro 1.500.000 annui a decorrere dall’an-
no 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del fondo per la compensazione degli effetti finanziari 
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189. Agli oneri derivanti dalla assunzione del personale 
di cui al comma 2, pari ad euro 11.777.968 annui a decor-
rere dal 2025 si provvede:  

   a)   quanto a 1.700.000 euro annui a decorrere dall’an-
no 2025, mediante utilizzo di quota parte delle risorse    ri-
venienti    dall’abrogazione dell’articolo 13  -ter  , comma 2, 
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, di 
cui all’articolo 45, comma 1, del presente decreto; 

   b)   quanto a 4.000.000 di euro annui a decorrere 
dall’anno 2025, mediante utilizzo delle risorse    rivenienti    
dall’abrogazione dell’articolo 39, commi da 1 a 12  -ter   e 
14, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, 
di cui all’articolo 45, comma 2, del presente decreto; 

   c)      quanto a 6.077.968 euro annui    a decorrere 
dall’anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. 

 5. A decorrere dal 1° settembre 2024, il contingente 
di personale dell’Arma dei carabinieri, di cui all’artico-
lo 826, comma 1, del codice dell’ordinamento militare, di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è incre-
mentato di 50 unità in soprannumero rispetto all’organico 
attuale. 

  6. All’articolo 826, comma 1, del codice di cui al de-
creto legislativo n. 66 del 2010, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole: «660 unità» sono sostituite 
dalle seguenti: «710 unità»; 
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   b)   la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   ispettori: 271;»; 

   c)   la lettera   f)    è sostituita dalla seguente:  
 «  f)   appuntati e carabinieri: 254;». 

 7. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 5, 
l’Arma dei carabinieri è autorizzata ad assumere, in dero-
ga alle ordinarie facoltà assunzionali, un corrispondente 
numero di unità di personale, ripartite in 25 unità del ruo-
lo ispettori e in 25 unità del ruolo appuntati e carabinieri. 

 8. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 5 a 
7, pari a euro 380.810 per l’anno 2024, a euro 2.054.569 
per l’anno 2025, a euro 2.385.722 per l’anno 2026, a euro 
2.624.596 per l’anno 2027, a euro 2.704.398 per l’anno 
2028, a euro 2.718.625 per l’anno 2029, a euro 2.767.773 
per ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e a euro 
2.798.175 annui a decorrere dall’anno 2034, si provve-
de, per euro 380.810 per l’anno 2024, euro 2.054.569 per 
l’anno 2025 e euro 2.798.175 annui a decorrere dall’anno 
2026, mediante riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali. 

 9. Per le spese di funzionamento connesse alle assun-
zioni straordinarie    di cui al comma 7   , comprese le spese 
per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa comples-
siva di euro 111.667 per l’anno 2024, di euro 52.500 per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di euro 35.000    annui    a 
decorrere dall’anno 2027, cui si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. 

 10. Al fine di garantire un adeguato presidio del territo-
rio attraverso il potenziamento del coordinamento e dello 
svolgimento su tutto il territorio nazionale dell’attività di 
vigilanza in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro e di contrasto al lavoro sommerso e irregolare, le 
somme destinate al bilancio dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro, ai sensi degli articoli 13, comma 6, 14, comma 13, 
e 306, comma 4  -bis  , del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, possono essere altresì utilizzate per finanziare, 
nel limite di 20 milioni di euro    annui   , l’efficientamento 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro, attraverso misure da 
individuare con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, su proposta del direttore dell’Ispettorato. 

 11. Al fine di garantire l’efficacia delle misure incen-
tivanti già destinate al personale dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, a fronte dell’aumento del numero delle 
unità ispettive previsto dall’articolo 8  -bis   del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dall’articolo 5  -ter   
del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, 
dall’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, nonché dal presente decreto, 
all’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla    leg-
ge 21 febbraio    2014, n. 9, la lettera   d)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  d)   il trenta per cento dell’importo delle sanzio-
ni amministrative di cui all’articolo 3 del decreto-legge 
22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, e successive modifi-
cazioni, nonché delle somme aggiuntive di cui all’arti-
colo 14, comma 9, lettere   d)   ed   e)  , del decreto legislati-
vo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, ed i 
maggiori introiti derivanti dall’incremento delle sanzio-
ni di cui alla lettera   c)   sono versati ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati 
ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali, destinato a misure, 
da definire con decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, finalizzate ad una più efficiente utilizzazio-
ne del personale ispettivo sull’intero territorio nazionale, 
ad una maggiore efficacia, anche attraverso interventi di 
carattere organizzativo, della vigilanza in materia di lavo-
ro e legislazione sociale, nonché alla realizzazione di ini-
ziative di contrasto del lavoro sommerso e irregolare. Le 
risorse di cui al primo periodo, per la quota destinata alla 
più efficiente utilizzazione del personale ispettivo, pos-
sono essere corrisposte al predetto personale nel limite 
   del 20 per cento    del trattamento economico individuale 
complessivo lordo annuo.». 

 12. Sono abrogati l’articolo 6, comma 3, e l’articolo 7, 
commi 1 e 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 149. Dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, le dotazioni organiche dell’INAIL e dell’INPS sono 
incrementate del numero di posti corrispondenti alle unità 
di personale ispettivo inserite, con decorrenza 1° genna-
io 2017, nei ruoli ad esaurimento dei piani triennali dei 
fabbisogni di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto le-
gislativo    30 marzo 2001, n. 165, e al decreto    legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 149, all’articolo 1, comma 2, 
primo periodo,    sono soppresse le parole:    «dall’INPS e 
dall’INAIL» e all’articolo 7, comma 2, primo periodo, 
dopo le parole «INPS e INAIL» sono aggiunte le parole 
«, ferme restando le rispettive competenze ed evitando 
sovrapposizioni degli interventi,». Le risorse derivanti 
dalle economie per le cessazioni dal servizio del perso-
nale ispettivo cessato a decorrere dal 1° gennaio 2017 
sono utilizzabili dall’INPS e dall’INAIL ai fini della 
determinazione del budget assunzionale previsto dal-
le vigenti disposizioni in materia. Dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, i fondi per il trattamento 
accessorio dell’INPS e dell’INAIL sono incrementati in 
relazione alle assunzioni di personale ispettivo effettua-
te utilizzando il predetto budget assunzionale nel rispetto 
del limite di cui all’articolo 23, comma 2, del Decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Entro 90 giorni    dalla 
data di entrata    in vigore del presente decreto, il persona-
le amministrativo dell’INPS e dell’INAIL, che ha svolto 
funzioni ispettive in virtù del precedente inquadramento 
nel profilo di vigilanza, può chiedere di essere reinqua-
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drato nei corrispondenti profili di vigilanza dei rispettivi 
Istituti, nei limiti delle disponibilità previste dalle relative 
dotazioni organiche.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 2, del decreto-leg-
ge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, recante «Misure urgenti in materia economi-
ca e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili.»:  

 «Art. 13 (   Disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro   ). —      Omissis  .  

 2. Per tutto il periodo di sospensione è fatto divieto all’impresa 
di contrattare con la pubblica amministrazione e con le stazioni appal-
tanti, come definite dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. A tal fine il provvedimento di sospen-
sione è comunicato all’ Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, per gli aspetti 
di rispettiva competenza al fine dell’adozione da parte del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili del provvedimento in-
terdittivo. Il datore di lavoro è tenuto a corrispondere la retribuzione 
e a versare i relativi contributi ai lavoratori interessati dall’effetto del 
provvedimento di sospensione.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5  -ter    del decreto-legge 3 settem-
bre 2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 
2019, n. 128, recante «Disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e per 
la risoluzione di crisi aziendali»:  

 «Art. 5  -ter  . (   Disposizioni in materia di personale dell’Ispettora-
to nazionale del lavoro   ). — 1. Al fine di rafforzare la tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro e l’attività di contrasto al fenomeno 
degli infortuni sul lavoro, l’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizza-
to a bandire una procedura di concorso e conseguentemente ad assume-
re a tempo indeterminato, con incremento della dotazione organica nel 
limite delle unità eccedenti, un contingente di personale ispettivo, da 
inquadrare nell’Area terza, posizione economica F1, fino a 150 unità a 
decorrere dall’anno 2021. L’Ispettorato nazionale del lavoro comunica 
al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze il numero delle unità assunte e 
la relativa spesa annua. Ai relativi oneri, pari a euro 6.387.000 a decor-
rere dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 1, comma 365, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 35, comma 5, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»:  

 «Art. 35. (   Reclutamento del personale (Art. 36, commi da 1 a 6 
del D.Lgs n. 29 del 1993, come sostituiti prima dall’art. 17 del D.Lgs 
n. 546 del 1993 e poi dall’art. 22 del D.Lgs n. 80 del 1998, successiva-
mente modificati dall’art. 2, comma 2 ter del decreto legge 17 giugno 
1999, n. 180 convertito con modificazioni dalla legge n. 269 del 1999; 
Art. 36  -bis   del D.Lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall’art. 23 del D.Lgs 
n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall’art. 274, comma 1, 
lett.   aa)   del D.Lgs n. 267 del 2000   ). —      Omissis  .  

 5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, com-
ma 3  -quinquies  , del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per le ammi-
nistrazioni di cui al comma 4, le restanti amministrazioni pubbliche, 
per lo svolgimento delle proprie procedure selettive, possono rivolgersi 
al Dipartimento della funzione pubblica e avvalersi della Commissione 
per l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Am-
ministrazioni (RIPAM). Tale Commissione è nominata con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione ed è composta dal Capo del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, che la presiede, dall’Ispettore generale capo dell’Ispettorato 
generale per gli ordinamenti del personale e l’analisi dei costi del lavo-
ro pubblico del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze e dal Capo del Dipartimento 
per le politiche del personale dell’amministrazione civile e per le risor-
se strumentali e finanziarie del Ministero dell’interno, o loro delegati. 
La Commissione:   a)   approva i bandi di concorso per il reclutamento di 
personale a tempo indeterminato;   b)   indìce i bandi di concorso e nomina 
le commissioni esaminatrici;   c)   valida le graduatorie finali di merito 
delle procedure concorsuali trasmesse dalle commissioni esaminatrici; 
  d)   assegna i vincitori e gli idonei delle procedure concorsuali alle ammi-
nistrazioni pubbliche interessate;   e)   adotta ogni ulteriore eventuale atto 

connesso alle procedure concorsuali, fatte salve le competenze proprie 
delle commissioni esaminatrici. A tali fini, la Commissione RIPAM si 
avvale di personale messo a disposizione dall’Associazione Formez PA, 
che può essere utilizzato anche per la costituzione dei comitati di vigi-
lanza dei concorsi di cui al presente comma.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189, recante «Disposizioni urgenti per il contenimento 
della spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autono-
mie locali»:  

 «Art. 6. (   Disposizioni finanziarie e finali   ). —      Omissis  .  
 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamen-
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei conti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13  -ter   , comma 2, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, recante «Disposizioni urgenti in materia fi-
scale e per esigenze indifferibili», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 13  -ter   (   Agevolazioni fiscali per i lavoratori impatriati   ). 
—    Omissis   . 

 2.    abrogato   .». 
 — I commi da 1 a 12  -ter   e 14, dell’articolo 39 del decreto-legge 

30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8, recante «Disposizioni urgenti in materia di pro-
roga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni, nonché di innovazione tecnologica», sono abrogati dalla pre-
sente legge. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 826, comma 1, del codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 826. (   Contingente per la tutela del lavoro   ). — 1. Per i 
servizi di vigilanza per l’applicazione delle leggi sul lavoro, sulla previ-
denza e sull’assistenza sociale, sono assegnati al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali i seguenti militari dell’Arma dei carabinieri, per 
un contingente complessivo di    710     unità in soprannumero ai ruoli orga-
nici dei rispettivi gradi o ruoli:  

   a)   generali di divisione o di brigata: 1; 
   b)   tenenti colonnelli/maggiori: 8; 
   c)  ; 
    d)   ispettori: 271   ; 
   e)   sovrintendenti: 176; 
   f)      appuntati e carabinieri: 254   ; 

 2. Del contingente complessivo di cui al comma 1, 84 unità sono 
distaccate per lo svolgimento dell’attività di vigilanza propria dell’As-
sessorato del lavoro, della previdenza sociale, della formazione profes-
sionale e dell’emigrazione della Regione siciliana per l’applicazione 
delle leggi sulla legislazione sociale, sulla previdenza e sull’assistenza.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 6, dell’articolo 14, 
comma 13, e dell’articolo 306, comma 4  -bis   , del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, recante «Attuazione dell’articolo 1 della legge 
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro»:  

 «Art. 13 (   Vigilanza   ). —      Omissis  .  
 6. L’importo delle somme che l’ASL e l’Ispettorato nazionale 

del lavoro, in qualità di organo di vigilanza, ammettono a pagare in sede 
amministrativa ai sensi dell’articolo 21, comma 2, primo periodo, del 
decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, integra rispettivamente, 
l’apposito capitolo regionale e il bilancio dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro per finanziare l’attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolta 
dai dipartimenti di prevenzione delle AA.SS.LL. e dall’Ispettorato.» 
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 «Art. 14 (   Provvedimenti degli organi di vigilanza per il contra-
sto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei la-
voratori   ). —      Omissis  .  

 13. Ferma restando la destinazione della percentuale prevista 
dall’articolo 14, comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
2014, n. 9, l’importo delle somme aggiuntive di cui al comma 9, lette-
re   d)   ed   e)  , integra, in funzione dell’amministrazione che ha adottato i 
provvedimenti di cui al comma 1, il bilancio dell’Ispettorato nazionale 
del lavoro o l’apposito capitolo regionale ed è utilizzato per finanziare 
l’attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolta dall’Ispettorato na-
zionale del lavoro o dai dipartimenti di prevenzione delle AA.SS.LL.» 

 «Art. 306. (   Disposizioni finali   ). —      Omissis  .  
 4  -bis  . Le ammende previste con riferimento alle contravvenzio-

ni in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavoro e le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie previste dal presente decreto nonché da atti aventi 
forza di legge sono rivalutate ogni cinque anni con decreto del direttore 
generale della Direzione generale per l’Attività Ispettiva del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, in misura pari all’indice ISTAT dei 
prezzi al consumo previo arrotondamento delle cifre al decimale supe-
riore. In sede di prima applicazione la rivalutazione avviene, a decorrere 
dal 1° luglio 2013, nella misura del 9,6% e si applica esclusivamente 
alle sanzioni irrogate per le violazioni commesse successivamente alla 
suddetta data. Le maggiorazioni derivanti dalla applicazione del presen-
te comma sono destinate, per la metà del loro ammontare, al finanzia-
mento di iniziative di vigilanza nonché di prevenzione e promozione in 
materia di salute e sicurezza del lavoro effettuate dalle Direzioni terri-
toriali del lavoro. A tal fine le predette risorse sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnate su apposito capitolo dello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8  -bis    del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113 «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità ammini-
strativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 
giustizia»:  

 «Art. 8  -bis  . (   Reclutamento di personale presso l’Ispettorato 
nazionale del lavoro per l’attuazione del PNRR per la lotta al lavoro 
sommerso   ). — 1. Al fine di dare attuazione al Piano nazionale per la 
lotta al lavoro sommerso previsto dal PNRR, l’Ispettorato nazionale 
del lavoro è autorizzato, per l’anno 2021, in aggiunta alle vigenti fa-
coltà assunzionali, a bandire apposite procedure concorsuali pubbliche 
da espletare secondo le modalità semplificate di cui all’articolo 10 del 
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 2021, n. 76, senza il previo esperimento delle previste 
procedure di mobilità, e conseguentemente ad assumere, con contratto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato, nei limiti della vigente 
dotazione organica, un contingente di personale con profilo “ispettivo” 
e “amministrativo” pari a 184 unità, da inquadrare nell’Area III, posi-
zione economica F1, del comparto Funzioni centrali. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 
7.965.291 annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 
23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge, 
21 febbraio 2014, n. 9, recante «Interventi urgenti di avvio del piano 
“Destinazione Italia”, per il contenimento delle tariffe elettriche e del 
gas, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione del-
le imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed 
EXPO 2015», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 14. (   Misure per il contrasto del lavoro sommerso e irrego-
lare    ). — 1. Al fine di rafforzare l’attività di contrasto del fenomeno del 
lavoro sommerso e irregolare e la tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro sono introdotte le seguenti disposizioni:  

   a)   –   b)  ; 
   c)   gli importi delle sanzioni amministrative di cui ai commi 

3 e 4 dell’articolo 18  -bis   del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e 
successive modificazioni, con esclusione delle sanzioni previste per la 
violazione dell’articolo 10, comma 1, del medesimo decreto legislativo, 
sono raddoppiati; le disposizioni di cui alla presente lettera si applicano 
anche alle violazioni commesse a decorrere dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto; 

     d)   il trenta per cento dell’importo delle sanzioni amministrative 
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, e successive 
modificazioni, nonché delle somme aggiuntive di cui all’articolo 14, 
comma 9, lettere   d)   ed   e)  , del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e 
successive modificazioni, ed i maggiori introiti derivanti dall’incremen-
to delle sanzioni di cui alla lettera   c)   sono versati ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati ad apposi-
to capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, destinato a misure, da definire con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, finalizzate ad una più efficiente 
utilizzazione del personale ispettivo sull’intero territorio nazionale, ad 
una maggiore efficacia, anche attraverso interventi di carattere orga-
nizzativo, della vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale, 
nonché alla realizzazione di iniziative di contrasto del lavoro sommerso 
e irregolare. Le risorse di cui al primo periodo, per la quota destinata 
alla più efficiente utilizzazione del personale ispettivo, possono essere 
corrisposte al predetto personale nel limite del 20 per cento del tratta-
mento economico individuale complessivo lordo annuo    .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 3 e dell’articolo 7, 
commi 1 e 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, recante 
«Disposizioni per la razionalizzazione e la semplificazione dell’attività 
ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in attuazione della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183.», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6 (   Disposizioni in materia di personale   ). —      Omissis  .  
 3.    abrogato.  
  Omissis   .» 
 «Art. 7 (   Coordinamento e accentramento delle funzioni di vigi-

lanza   ). — 1.    abrogato   . 
  Omissis   . 
 3.    abrogato   .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001 n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche.»:  

 «Art. 6 (   Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale 
(Art. 6 del D.Lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 4 del 
D.Lgs n. 546 del 1993 e poi dall’art. 5 del D.Lgs n. 80 del 1998 e succes-
sivamente modificato dall’art. 2 del D.Lgs n. 387 del 1998   ). —      Omissis  .  

 2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche 
disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, effi-
cienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazio-
ni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della perfor-
mance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’artico-
lo 6  -ter  . Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 
l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche cura-
no l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata 
attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, an-
che con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano 
triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, 
nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale 
in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legi-
slazione vigente.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 149, recante «Disposizioni per la razionalizza-
zione e la semplificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e le-
gislazione sociale, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183», 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1 (   Ispettorato nazionale del lavoro   ). —      Omissis  .  
 2. L’Ispettorato svolge le attività ispettive già esercitate dal Mi-

nistero del lavoro e delle politiche sociali. Al fine di assicurare omoge-
neità operative di tutto il personale che svolge vigilanza in materia di 
lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria, nonché legislazione 
sociale, ai funzionari ispettivi sono attribuiti i poteri già assegnati al 
personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ivi 
compresa la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria secondo quanto 
previsto dall’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 23 aprile 2004, 
n. 124 e alle medesime condizioni di legge.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 2, del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 149, recante «Disposizioni per la razionalizza-
zione e la semplificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e le-
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gislazione sociale, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183.», 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7 (   Coordinamento e accentramento delle funzioni di vigi-
lanza   ). —      Omissis  .  

 2. Al fine di razionalizzare e semplificare l’attività ispettiva, con 
i decreti di cui all’articolo 5 comma 1 sono individuate forme di coor-
dinamento tra l’Ispettorato e i servizi ispettivi di INPS e INAIL,    ferme 
restando le rispettive competenze ed evitando sovrapposizioni degli in-
terventi,    che comprendono, in ogni caso, il potere dell’Ispettorato di 
dettare le linee di condotta e le direttive di carattere operativo, nonché 
di definire tutta la programmazione ispettiva e le specifiche modalità 
di accertamento. Ai fini di cui al presente comma si tiene conto delle 
esigenze del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell’INPS e 
dell’INAIL di effettuare accertamenti tecnici funzionali allo svolgimen-
to delle attività istituzionali delle predette amministrazioni.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, recante «Modifiche e integrazioni al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, 
lettera   a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e 17, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  , 
  g)  ,   h)  ,   l)     m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.»:  

 «Art. 23 (   Salario accessorio e sperimentazione   ). —      Omissis  .  
 2. Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicu-

rare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la 
qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economi-
cità dell’azione amministrativa, assicurando al contempo l’invarianza 
della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del per-
sonale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determi-
nato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, com-
ma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti 
locali che non hanno potuto destinare nell’anno 2016 risorse aggiuntive 
alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di 
stabilità interno del 2015, l’ammontare complessivo delle risorse di cui 
al primo periodo del presente comma non può superare il corrispondente 
importo determinato per l’anno 2015, ridotto in misura proporzionale 
alla riduzione del personale in servizio nell’anno 2016.».   

  Capo  IX 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INVESTIMENTI

  Art. 31  - bis 
      Misure per favorire l’accesso ai finanziamenti del PNRR 

per lo sviluppo del biometano    

      1. Ai titolari degli impianti che accedono ai finanzia-
menti previsti dal decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 6 agosto 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 229 del 24 settembre 2021, per la realizza-
zione della Missione 2, Componente 2, Investimento 1.4 
«Sviluppo del biometano secondo criteri per promuovere 
l’economia circolare», del PNRR, nell’ambito della pro-
cedura abilitativa semplificata è consentito ottenere, ove 
previsto, il rilascio delle autorizzazioni richieste ai sensi 
degli articoli 29  -bis   e 269 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, anche in seguito al perfezionamento del-
la procedura di ammissione al beneficio, fermo restando 
che le medesime autorizzazioni devono in ogni caso esse-
re ottenute prima dell’avvio dei lavori per la realizzazio-
ne dei suddetti impianti   .   
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo degli articoli 29  -bis    e 269 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme in materia ambientale.»:  

 «Art. 26  -bis   (   Fase preliminare al provvedimento autorizzatorio 
unico regionale   ) — 1. Per i progetti sottoposti a valutazione di impat-
to ambientale di competenza regionale, il proponente può richiedere, 
prima della presentazione dell’istanza di cui all’articolo 27  -bis   , l’avvio 

di una fase preliminare finalizzata alla definizione delle informazioni 
da inserire nello studio di impatto ambientale, del relativo livello di 
dettaglio e delle metodologie da adottare per la predisposizione dello 
stesso nonché alla definizione delle condizioni per ottenere le autorizza-
zioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi, 
comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del 
progetto. Il proponente trasmette all’autorità competente, in formato 
elettronico, i seguenti documenti:  

   a)   studio preliminare ambientale ovvero una relazione che, 
sulla base degli impatti ambientali attesi, illustra il piano di lavoro per 
l’elaborazione dello studio di impatto ambientale; 

   b)   progetto avente un livello di dettaglio equivalente al pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’articolo 23 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 2. Entro cinque giorni dalla trasmissione, la documentazione di 
cui al comma 1 è pubblicata e resa accessibile, con modalità tali da ga-
rantire la tutela della riservatezza di eventuali informazioni industriali 
o commerciali indicate dal proponente, nel sito web dell’autorità com-
petente che comunica, per via telematica, a tutte le amministrazioni ed 
enti potenzialmente interessati e comunque competenti a esprimersi sul-
la realizzazione e sull’esercizio del progetto, l’avvenuta pubblicazione. 
Contestualmente l’autorità competente indice una conferenza di servizi 
preliminare ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, con le medesime 
amministrazioni ed enti. 

 3. La conferenza di servizi preliminare di cui all’articolo 14, 
comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, si svolge con le modali-
tà di cui all’articolo 14  -bis   della medesima legge e i termini possono 
essere ridotti fino alla metà. Le amministrazioni e gli enti coinvolti ai 
sensi del comma 2 si esprimono in sede di conferenza, sulla base della 
documentazione prodotta dal proponente, relativamente alla definizione 
delle informazioni da inserire nello studio preliminare ambientale, del 
relativo livello di dettaglio, del rispetto dei requisiti di legge ove sia ri-
chiesta anche la variante urbanistica e delle metodologie da adottare per 
la predisposizione dello studio nonché alla definizione delle condizioni 
per ottenere gli atti di assenso, comunque denominati, necessari alla re-
alizzazione e all’esercizio del medesimo progetto. Entro cinque giorni 
dal termine dei lavori della conferenza preliminare, l’autorità competen-
te trasmette al proponente le determinazioni acquisite. 

 4. L’autorità competente, in accordo con tutte le amministrazioni 
ed enti potenzialmente interessati e competenti a esprimersi sulla rea-
lizzazione e sull’esercizio del progetto, può stabilire una riduzione dei 
termini della conferenza di servizi di cui al comma 7 dell’articolo 27  -
bis  , fornendo congrua motivazione dei presupposti che determinano tale 
decisione in relazione alle risultanze emerse. Le determinazioni espres-
se in sede di conferenza preliminare possono essere motivatamente 
modificate o integrate solo in presenza di significativi elementi emersi 
nel successivo procedimento anche a seguito delle osservazioni degli 
interessati di cui al comma 4 dell’articolo 27  -bis  . Le amministrazioni e 
gli enti che non si esprimono nella conferenza di servizi preliminare non 
possono porre condizioni, formulare osservazioni o evidenziare motivi 
ostativi alla realizzazione dell’intervento nel corso del procedimento di 
cui all’articolo 27  -bis  , salvo che in presenza di significativi elementi 
nuovi, emersi nel corso di tale procedimento anche a seguito delle os-
servazioni degli interessati.» 

 «Art. 269 (   Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli 
stabilimenti   ) — 1. Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 267, commi 
2 e 3, dal comma 10 del presente articolo e dall’articolo 272, commi 1 e 
5, per tutti gli stabilimenti che producono emissioni deve essere richie-
sta una autorizzazione ai sensi della parte quinta del presente decreto. 
L’autorizzazione è rilasciata con riferimento allo stabilimento. I singoli 
impianti e le singole attività presenti nello stabilimento non sono ogget-
to di distinte autorizzazioni. 

 1  -bis  . In caso di stabilimenti soggetti ad autorizzazione unica 
ambientale si applicano, in luogo delle procedure previste ai commi 3, 
7 e 8, le procedure previste dal decreto di attuazione dell’articolo 23, 
comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, in legge 4 aprile 2012, n. 35. Le disposizioni dei commi 3, 
7 e 8 continuano ad applicarsi nei casi in cui il decreto di attuazione 
dell’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, rinvia alle 
norme di settore, nonché in relazione alla partecipazione del Comune 
al procedimento. Sono fatti salvi gli ulteriori termini previsti all’artico-
lo 273  -bis  , comma 13. 

  2. Il gestore che intende installare uno stabilimento nuovo o tra-
sferire uno stabilimento da un luogo ad un altro presenta all’autorità 
competente una domanda di autorizzazione, accompagnata:  

   a)   dal progetto dello stabilimento in cui sono descritti gli im-
pianti e le attività, le tecniche adottate per limitare le emissioni e la 
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quantità e la qualità di tali emissioni, le modalità di esercizio, la quota 
dei punti di emissione individuata in modo da garantire l’adeguata di-
spersione degli inquinanti, i parametri che caratterizzano l’esercizio e 
la quantità, il tipo e le caratteristiche merceologiche dei combustibili di 
cui si prevede l’utilizzo, nonché, per gli impianti soggetti a tale condi-
zione, il minimo tecnico definito tramite i parametri di impianto che lo 
caratterizzano; 

   b)   da una relazione tecnica che descrive il complessivo ciclo 
produttivo in cui si inseriscono gli impianti e le attività ed indica il pe-
riodo previsto intercorrente tra la messa in esercizio e la messa a regime 
degli impianti. 

 2  -bis  . Nella domanda di autorizzazione relativa a stabilimenti in 
cui sono presenti medi impianti di combustione devono essere indicati, 
oltre quanto previsto al comma 2, anche i dati previsti all’allegato I, 
Parte IV  -bis  , alla Parte Quinta. 

 3. Per il rilascio dell’autorizzazione all’installazione di stabili-
menti nuovi, l’autorità competente indice, entro trenta giorni dalla rice-
zione della richiesta, una conferenza di servizi ai sensi dell’articolo 14 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, nel corso della quale si procede an-
che, in via istruttoria, ad un contestuale esame degli interessi coinvolti 
in altri procedimenti amministrativi e, in particolare, nei procedimenti 
svolti dal comune ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, e del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265. Per 
il rinnovo e per l’aggiornamento dell’autorizzazione l’autorità compe-
tente, previa informazione al comune interessato il quale può esprimere 
un parere nei trenta giorni successivi, avvia un autonomo procedimento 
entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. In sede di conferen-
za di servizi o di autonomo procedimento, eventuali integrazioni della 
domanda devono essere trasmesse all’autorità competente entro trenta 
giorni dalla relativa richiesta; se l’autorità competente non si pronuncia 
in un termine pari a centoventi giorni o, in caso di integrazione del-
la domanda di autorizzazione, pari a centocinquanta giorni dalla rice-
zione della domanda stessa, il gestore può, entro i successivi sessanta 
giorni, richiedere al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare di provvedere, notificando tale richiesta anche all’autorità 
competente. 

  4. L’autorizzazione stabilisce, ai sensi degli articoli 270 e 271:  
   a)   per le emissioni che risultano tecnicamente convogliagli, le 

modalità di captazione e di convogliamento; 
   b)   per le emissioni convogliate o di cui è stato disposto il con-

vogliamento, i valori limite di emissione, le prescrizioni, i metodi di 
campionamento e di analisi, i criteri per la valutazione della conformi-
tà dei valori misurati ai valori limite e la periodicità del monitoraggio 
di competenza del gestore, la quota dei punti di emissione individuata 
tenuto conto delle relative condizioni tecnico-economiche, il minimo 
tecnico per gli impianti soggetti a tale condizione e le portate di pro-
getto tali da consentire che le emissioni siano diluite solo nella misura 
inevitabile dal punto di vista tecnologico e dell’esercizio; devono essere 
specificamente indicate le sostanze a cui si applicano i valori limite di 
emissione, le prescrizioni ed i relativi controlli. I valori limite di emis-
sione sono identificati solo per sostanze e parametri valutati pertinenti 
in relazione al ciclo produttivo e sono riportati nell’autorizzazione uni-
tamente al metodo di monitoraggio di cui all’articolo 271, comma 18; 

   c)   per le emissioni diffuse, apposite prescrizioni, anche di ca-
rattere gestionale, finalizzate ad assicurare il contenimento delle fonti su 
cui l’autorità competente valuti necessario intervenire. 

 5. In aggiunta a quanto previsto dal comma 4, l’autorizzazione 
può stabilire, per ciascun inquinante, valori limite di emissione espressi 
come flussi di massa annuali riferiti al complesso delle emissioni, even-
tualmente incluse quelle diffuse, degli impianti e delle attività di uno 
stabilimento. 

 6. L’autorizzazione stabilisce il periodo che deve intercorrere 
tra la messa in esercizio e la messa a regime dell’impianto. La messa 
in esercizio, fermo restando quanto previsto all’articolo 272, comma 3, 
deve essere comunicata all’autorità competente con un anticipo di alme-
no quindici giorni. L’autorizzazione stabilisce la data entro cui devono 
essere trasmessi all’autorità competente i risultati delle misurazioni del-
le emissioni effettuate in un periodo rappresentativo delle condizioni di 
esercizio dell’impianto, decorrente dalla messa a regime, e la durata di 
tale periodo, nonché il numero dei campionamenti da realizzare. L’au-
torità competente per il controllo effettua il primo accertamento circa il 
rispetto dell’autorizzazione entro sei mesi dalla data di messa a regime 
di uno o più impianti o dall’avvio di una o più attività dello stabilimento 
autorizzato. 

 7. L’autorizzazione rilasciata ai sensi del presente articolo ha 
una durata di quindici anni. La domanda di rinnovo deve essere presen-
tata almeno un anno prima della scadenza. Nelle more dell’adozione del 

provvedimento sulla domanda di rinnovo dell’autorizzazione rilasciata 
ai sensi del presente articolo, l’esercizio dell’impianto può continuare 
anche dopo la scadenza dell’autorizzazione in caso di mancata pronun-
cia in termini del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare a cui sia stato richiesto di provvedere ai sensi del comma 3. L’au-
torità competente può imporre il rinnovo dell’autorizzazione prima 
della scadenza ed il rinnovo delle autorizzazioni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, prima dei termini 
previsti dall’articolo 281, comma 1, se una modifica delle prescrizio-
ni autorizzative risulti necessaria al rispetto dei valori limite di qualità 
dell’aria previsti dalla vigente normativa. Il rinnovo dell’autorizzazione 
comporta il decorso di un periodo di quindici anni. 

 8. Il gestore che intende effettuare una modifica dello stabili-
mento ne dà comunicazione all’autorità competente o, se la modifica 
è sostanziale, presenta, ai sensi del presente articolo, una domanda di 
autorizzazione. Se la modifica per cui è stata data comunicazione è so-
stanziale, l’autorità competente ordina al gestore di presentare una do-
manda di autorizzazione ai sensi del presente articolo. Se la modifica è 
sostanziale l’autorità competente aggiorna l’autorizzazione dello stabi-
limento con un’istruttoria limitata agli impianti e alle attività interessati 
dalla modifica o, a seguito di eventuale apposita istruttoria che dimostri 
tale esigenza in relazione all’evoluzione della situazione ambientale o 
delle migliori tecniche disponibili, la rinnova con un’istruttoria estesa 
all’intero stabilimento. Se la modifica non è sostanziale, l’autorità com-
petente provvede, ove necessario, ad aggiornare l’autorizzazione in atto. 
Se l’autorità competente non si esprime entro sessanta giorni, il gestore 
può procedere all’esecuzione della modifica non sostanziale comunica-
ta, fatto salvo il potere dell’autorità competente di provvedere successi-
vamente. È fatto salvo quanto previsto dall’articolo 275, comma 11. Il 
rinnovo dell’autorizzazione comporta, a differenza dell’aggiornamento, 
il decorso di un nuovo periodo di quindici anni. Alla variazione del ge-
store si applica la procedura di cui al comma 11  -bis  . 

 9. L’autorità competente per il controllo è autorizzata ad effet-
tuare presso gli stabilimenti tutte le ispezioni che ritenga necessarie per 
accertare il rispetto dell’autorizzazione. Il gestore fornisce a tale auto-
rità la collaborazione necessaria per i controlli, anche svolti mediante 
attività di campionamento e analisi e raccolta di dati e informazioni, 
funzionali all’accertamento del rispetto delle disposizioni della parte 
quinta del presente decreto. Il gestore assicura in tutti i casi l’accesso in 
condizioni di sicurezza, anche sulla base delle norme tecniche di settore, 
ai punti di prelievo e di campionamento. 

 10. Non sono sottoposti ad autorizzazione gli impianti di depo-
sito di oli minerali, compresi i gas liquefatti. I gestori sono comunque 
tenuti ad adottare apposite misure per contenere le emissioni diffuse ed 
a rispettare le ulteriori prescrizioni eventualmente disposte, per le me-
desime finalità, con apposito provvedimento dall’autorità competente. 

 11. Il trasferimento di uno stabilimento da un luogo ad un altro 
equivale all’installazione di uno stabilimento nuovo. 

 11  -bis  . La variazione del gestore dello stabilimento è comuni-
cata dal nuovo gestore all’autorità competente entro dieci giorni dalla 
data in cui essa acquista efficacia, risultante dal contratto o dall’atto 
che la produce. L’aggiornamento dell’autorizzazione ha effetto dalla 
suddetta data. La presente procedura non si applica se, congiuntamente 
alla variazione del gestore, è effettuata una modifica sostanziale dello 
stabilimento. 

 11  -ter  . In caso di trasferimento di una parte di uno stabilimento 
il gestore cessionario richiede il rilascio dell’autorizzazione per la parte 
trasferita. L’autorizzazione applica la classificazione di cui all’artico-
lo 268, comma 1, lettere   i)  , i  -bis  ), i  -ter  ), corrispondente a quella dello 
stabilimento oggetto di parziale trasferimento. L’autorità competente 
procede altresì all’aggiornamento dell’autorizzazione della parte di sta-
bilimento che rimane sotto la gestione del gestore cedente, sulla base 
di una apposita comunicazione di modifica non sostanziale da parte di 
quest’ultimo. 

 11  -quater  . Le spese per rilievi, accertamenti, verifiche e sopral-
luoghi necessari per l’istruttoria relativa alle autorizzazioni di cui al 
presente articolo sono a carico del richiedente, sulla base di appositi 
tariffari adottati dall’autorità competente. 

 12. – 16.».   
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  Art. 32.
      Disposizioni in materia di investimenti infrastrutturali    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 136, dopo il primo periodo è inseri-
to il seguente: «Nel caso di opere cofinanziate, in tutto 
o in parte, dalle risorse previste dal regolamento (UE) 
2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021, il termine entro il quale deve intervenire l’affida-
mento dei lavori coincide con quello previsto dalla misu-
ra di riferimento.»; 

   b)   il comma 139  -ter    è sostituito dal seguente:  
 «139  -ter  . Le risorse assegnate ai comuni ai sensi 

del comma 139 per le    annualità 2024 e 2025    sono fina-
lizzate allo scorrimento della graduatoria delle opere am-
missibili per l’anno 2023. I comuni beneficiari dei contri-
buti per le annualità 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 sono 
tenuti a concludere i lavori entro il 31 marzo 2026.»; 

   c)   il comma 139  -quater   è abrogato; 
   d)    al comma 140:  

 1) al primo periodo dell’alinea, dopo le parole: 
«di riferimento del contributo» sono aggiunte, in fine, le 
seguenti: «secondo le modalità dettagliate nell’apposito 
decreto del Ministero dell’interno. Per i contributi riferiti 
al triennio 2026-2028, il termine di cui al primo periodo 
è fissato al 15 settembre 2025 e, per i contributi riferiti al 
biennio 2029-2030, il termine di cui al primo periodo è 
fissato al 15 settembre 2028»; 

 2) alla lettera c  -bis  ), la parola: «biennio» è sostitu-
ita dalla seguente: «triennio»; 

   e)   al comma 141, è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: «Per i contributi riferiti al triennio 2026-2028, il 
termine di cui al primo periodo è fissato al 15 novembre 
2025 e, per i contributi riferiti al biennio 2029-2030, il 
termine di cui al primo periodo è fissato al 15 novembre 
2028»; 

   f)    al comma 143:  
 1) al primo periodo, la parola: «affidare» è sosti-

tuita dalla seguente: «aggiudicare» e le parole: «l’affida-
mento»,    ovunque ricorrono   , sono sostituite dalle seguen-
ti: «l’aggiudicazione»; 

 2) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: 
«Con riferimento alle annualità 2021-2022, il termine di 
cui al primo periodo è riferito all’affidamento dei lavori 
che coincide con la data di pubblicazione del bando, ov-
vero con la lettera di invito, in caso di procedura negozia-
ta, ovvero con l’affidamento diretto.»; 

 3) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «I ri-
sparmi derivanti da eventuali ribassi d’asta sono vincolati 
fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al 
comma 144 e, alla conclusione dell’opera, eventuali eco-
nomie di progetto non restano nella disponibilità dell’ente 
e sono versate ad apposito capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato.»; 

 4) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per le 
annualità dal 2026 al 2030, gli enti beneficiari delle risor-

se concludono i lavori entro ventiquattro mesi dall’avve-
nuta aggiudicazione dei lavori.»; 

   g)    al comma 144:  
 1) al primo periodo, le parole: «entro il 28 feb-

braio dell’anno di riferimento del contributo, per il 70 
per cento sulla base degli» sono sostituite dalle seguenti: 
«a titolo di acconto, per il 10 per cento previa verifica 
dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, per il 60 per cen-
to sulla base dei giustificativi di spesa attestanti gli» e 
dopo le parole «decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50» 
sono inserite le seguenti: «, o ai sensi dell’articolo 116 del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
30 marzo 2023, n. 36.»; 

 2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «En-
tro sei mesi dal collaudo, ovvero dalla regolare esecu-
zione   ,    i comuni sono tenuti ad alimentare integralmen-
te il sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al 
comma 146. In caso di mancato rispetto degli obblighi 
di cui al terzo periodo, le somme già corrisposte saran-
no recuperate secondo le modalità di cui ai commi 128 e 
129 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
con apposito decreto del Ministro dell’interno. I comuni 
destinatari dei contributi che abbiano già provveduto alla 
rendicontazione dei progetti attraverso il sistema di mo-
nitoraggio e rendicontazione    di cui al comma 146 sono    
ugualmente tenuti, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, a seguito del collaudo 
ovvero dalla regolare esecuzione dell’opera, ad alimen-
tare integralmente il sistema di monitoraggio e rendi-
contazione di cui al comma 146. I comuni destinatari dei 
contributi che ottemperino agli adempimenti informativi 
richiesti tramite il sistema di monitoraggio e rendicon-
tazione sono esonerati dall’obbligo di presentazione del 
rendiconto delle somme ricevute di cui all’articolo 158 
del    testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al    decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.»; 

   h)    al comma 145:  
 1) dopo le parole: «articolo 1 della legge 24 di-

cembre 2012, n. 228» sono inserite le seguenti: «   , e le 
somme recuperate    sono versate ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato»; 

 2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi; 
   i)    il comma 146 è sostituito dal seguente:  

 «146. Il monitoraggio e la rendicontazione delle 
opere pubbliche di cui ai commi da 139 a 145 è effettua-
to dai comuni beneficiari secondo le indicazioni fornite 
con il decreto di cui al comma 141. Il monitoraggio e la 
rendicontazione delle opere pubbliche per i comuni bene-
ficiari del contributo sono effettuati attraverso il sistema 
ReGiS sviluppato dalla Ragioneria generale dello Stato, 
   come previsto    dall’articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178.»; 

   l)   al comma 147, le parole: «, in collaborazione con 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,» sono 
soppresse; 

   m)   al comma 148, il primo periodo è sostituito dai 
seguenti: «Le attività di supporto, assistenza tecnica e vi-
gilanza connesse all’utilizzo delle risorse per investimenti 
stanziate nello stato di previsione del Ministero dell’inter-
no sono disciplinate secondo modalità previste con decre-
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to del Ministero dell’interno. Agli oneri derivanti dal pri-
mo periodo, nel limite massimo annuo di 500.000 euro, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 30, comma 14  -bis  , 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,    convertito, con 
modificazioni,    dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.». 

  2. Alla legge 21 febbraio 2024, n. 14, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 5, comma 1, è premesso il seguente:  
 «01. Il Ministero della difesa, mediante le proprie 

competenti articolazioni del genio militare, provvede alla 
progettazione e all’esecuzione dei lavori nonché all’ac-
quisizione delle forniture necessarie per la realizzazione 
delle strutture di cui all’allegato 1 al Protocollo, secondo 
quanto previsto dall’articolo 3, comma 7.»; 

   b)    all’articolo 6:  
 1) al comma 1, lettera   a)  , le parole da: «la spesa 

di euro 31,2 milioni per l’anno 2024» fino alla fine del-
la lettera sono sostituite    dalle seguenti   : «la spesa di euro 
65 milioni per l’anno 2024 in favore del Ministero della 
difesa»; 

 2) al comma 4,    le parole   : «euro 29 milioni»    sono 
sostituite dalle seguenti   : «euro 30,27 milioni di euro»; 

 3) al comma 5, dopo il secondo periodo è inseri-
to il seguente: «Per le finalità di cui al primo periodo è, 
altresì, istituito un fondo nello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, con una dotazione di 1.270.000 euro 
per l’anno 2024.»; 

 4) al comma 6, le parole «pari a euro 47.680.000 
per l’anno 2024, si provvede» sono sostituite    dalle se-
guenti   : «pari a euro 73.480.000 per l’anno 2024, si prov-
vede, quanto a 10.000.000 di euro   ,    a valere sulle risorse 
a legislazione vigente ai sensi dell’articolo 21, comma 4, 
del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, 
quanto a    15.800.000 euro,    mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014,    n. 190, e, quanto a 47.680.000 
euro,   »; 

  5) al comma 7:  
 5.1. all’alinea, le parole: «94.856.475 euro» 

sono    sostituite dalle seguenti   : «96.126.475 euro»; 
 5.2. alla lettera   b)  , dopo le parole: «quanto a» 

sono inserite le seguenti: «   1.270.000 euro    per l’anno 
2024».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021.», commi 136, 
comma 139  -ter  , comma 139  -quater   , comma 140, comma 141, com-
ma 143, comma 144, 145, 146, 147 e 148 come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «   Omissis   . 
 136. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 135 

è tenuto ad affidare i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche o 
le forniture entro dodici mesi decorrenti dalla data di attribuzione delle 
risorse.    Nel caso di opere cofinanziate, in tutto o in parte, dalle risor-
se previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, il ter-
mine entro il quale deve intervenire l’affidamento dei lavori coincide 
con quello previsto dalla misura di riferimento   . I risparmi derivanti da 

eventuali ribassi d’asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla re-
golare esecuzione e successivamente possono essere utilizzati per ulte-
riori investimenti, per le medesime finalità previste dal comma 135, a 
condizione che gli stessi vengano impegnati entro sei mesi dal collaudo 
ovvero dalla regolare esecuzione. 

    Omissis  .  
   139  -ter  . Le risorse assegnate ai comuni ai sensi del comma 139 

per le annualità 2024 e 2025 sono finalizzate allo scorrimento della 
graduatoria delle opere ammissibili per l’anno 2023. I comuni benefi-
ciari dei contributi per le annualità 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 sono 
tenuti a concludere i lavori entro il 31 marzo 2026    . 

 139  -quater   (   Abrogato   ). 
 140. Gli enti di cui al comma 139 comunicano le richieste di con-

tributo al Ministero dell’interno entro il termine perentorio del 15 set-
tembre dell’esercizio precedente all’anno di riferimento del contributo 
   secondo le modalità dettagliate nell’apposito decreto del Ministero 
dell’interno. Per i contributi riferiti al triennio 2026-2028, il termine 
di cui al primo periodo è fissato al 15 settembre 2025 e, per i contributi 
riferiti al biennio 2029-2030, il termine di cui al primo periodo è fissato 
al 15 settembre 2028    . Per il contributo riferito all’anno 2022, il termine 
di cui al primo periodo è fissato al 10 marzo 2022. La richiesta deve 
contenere il quadro economico dell’opera, il cronoprogramma dei la-
vori, nonché le informazioni riferite alla tipologia dell’opera e al codice 
unico di progetto (CUP) e ad eventuali forme di finanziamento conces-
se da altri soggetti sulla stessa opera. La mancanza dell’indicazione di 
un CUP valido ovvero l’errata indicazione in relazione all’opera per la 
quale viene chiesto il contributo comporta l’esclusione dalla procedura. 
Per ciascun anno:  

   a)   la richiesta di contributo deve riferirsi a opere inserite in 
uno strumento programmatorio; 

   b)   ciascun comune può inviare una richiesta, nel limite massi-
mo di 1.000.000 di euro per i comuni con una popolazione fino a 5.000 
abitanti, di 2.500.000 euro per i comuni con popolazione da 5.001 a 
25.000 abitanti e di 5.000.000 di euro per i comuni con popolazione 
superiore a 25.000 abitanti; 

   c)   il contributo può essere richiesto per tipologie di investi-
menti che sono specificatamente individuate nel decreto del Ministero 
dell’interno con cui sono stabilite le modalità per la trasmissione delle 
domande; 

 c  -bis  ) non possono presentare la richiesta di contributo i co-
muni che risultano beneficiari in uno degli anni del    triennio    precedente. 

 141. L’ammontare del contributo attribuito a ciascun ente è de-
terminato, entro il 15 novembre dell’esercizio precedente all’anno di ri-
ferimento del contributo, con decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, secondo il seguente 
ordine di priorità:   a)   investimenti di messa in sicurezza del territorio a 
rischio idrogeologico;   b)   investimenti di messa in sicurezza di strade, 
ponti e viadotti;   c)   investimenti di messa in sicurezza ed efficientamento 
energetico degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di 
altre strutture di proprietà dell’ente. Ferme restando le priorità di cui 
alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , qualora l’entità delle richieste pervenute superi 
l’ammontare delle risorse disponibili, l’attribuzione è effettuata a favore 
degli enti che presentano la minore incidenza del risultato di ammini-
strazione, al netto della quota accantonata, rispetto alle entrate finali di 
competenza, ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio 
previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, risultanti dai 
rendiconti della gestione del penultimo esercizio precedente a quello di 
riferimento, assicurando, comunque, ai comuni con risultato di ammi-
nistrazione, al netto della quota accantonata, negativo, un ammontare 
non superiore alla metà delle risorse disponibili. Nel caso di mancata 
approvazione del piano urbanistico attuativo (PUA) e del piano di eli-
minazione delle barriere architettoniche (PEBA) entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente, i contributi attribuiti sono ridotti del 5 per cento. 
Per il contributo riferito all’anno 2022, il termine di cui al primo periodo 
è prorogato al 31 marzo 2022.    Per i contributi riferiti al triennio 2026-
2028, il termine di cui al primo periodo è fissato al 15 novembre 2025 e, 
per i contributi riferiti al biennio 2029-2030, il termine di cui al primo 
periodo è fissato al 15 novembre 2028   . 

  Omissis   . 
 143. L’ente beneficiario del contributo di cui al comma 139 è 

tenuto ad    aggiudicare    i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche 
entro i termini di seguito indicati, decorrenti dalla data di emanazione 
del decreto di cui al comma 141:   a)   per le opere con costo fino a 100.000 
euro    l’aggiudicazione    dei lavori deve avvenire entro sei mesi;   b)   per le 
opere il cui costo è compreso tra 100.001 euro e 750.000 euro    l’aggiu-
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dicazione    dei lavori deve avvenire entro dieci mesi;   c)   per le opere il cui 
costo è compreso tra 750.001 euro e 2.500.000 euro    l’aggiudicazione    
dei lavori deve avvenire entro quindici mesi;   d)   per le opere il cui costo 
è compreso tra 2.500.001 euro e 5.000.000 di euro    l’aggiudicazione    dei 
lavori deve avvenire entro venti mesi.    Con riferimento alle annualità 
2021-2022, il termine di cui al primo periodo è riferito all’affidamento 
dei lavori che coincide con la data di pubblicazione del bando, ovvero 
con la lettera di invito, in caso di procedura negoziata, ovvero con l’af-
fidamento diretto   . Ai fini del presente comma, per costo dell’opera pub-
blica si intende l’importo complessivo del quadro economico dell’opera 
medesima. I termini di cui al primo periodo sono prorogati di tre mesi e, 
per il contributo riferito all’annualità 2022, di sei mesi con riferimento 
alle opere oggetto di contributi assegnati entro il 31 dicembre 2021, fer-
mi restando in ogni caso i termini e le condizioni di cui al comma 139  -
ter  . I termini per gli interventi di cui al periodo precedente che scadono 
tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 sono comunque prorogati 
al 31 marzo 2023, fermi restando in ogni caso le scadenze e gli obbli-
ghi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Qualora l’ente 
beneficiario del contributo, per espletare le procedure di selezione del 
contraente, si avvalga degli istituti della centrale unica di committenza 
(CUC) o della stazione unica appaltante (SUA) i termini di cui al primo 
periodo sono aumentati di tre mesi.    I risparmi derivanti da eventuali 
ribassi d’asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare ese-
cuzione di cui al comma 144 e, alla conclusione dell’opera, eventuali 
economie di progetto non restano nella disponibilità dell’ente e sono 
versate ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato. Per le 
annualità dal 2026 al 2030, gli enti beneficiari delle risorse concludono 
i lavori entro ventiquattro mesi dall’avvenuta aggiudicazione dei lavori   . 

 144. I contributi assegnati con il decreto di cui al comma 141 
sono erogati dal Ministero dell’interno agli enti beneficiari per il 20 per 
cento    a titolo di acconto, per il 10 per cento previa verifica dell’avve-
nuta aggiudicazione dei lavori, per il 60 per cento sulla base dei giu-
stificativi di spesa attestanti gli    stati di avanzamento dei lavori e per il 
restante 10 per cento previa trasmissione al Ministero dell’interno del 
certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilasciato 
per i lavori dal direttore dei lavori, ai sensi dell’articolo 102 del codice 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,    o ai sensi dell’arti-
colo 116 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
30 marzo 2023, n. 36   . I relativi passaggi amministrativi sono altresì ri-
levati tramite il sistema di monitoraggio di cui al comma 146.    Entro sei 
mesi dal collaudo, ovvero dalla regolare esecuzione, i comuni sono te-
nuti ad alimentare integralmente il sistema di monitoraggio e rendicon-
tazione di cui al comma 146. In caso di mancato rispetto degli obblighi 
di cui al terzo periodo, le somme già corrisposte saranno recuperate 
secondo le modalità di cui ai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 228, con apposito decreto del Ministro dell’in-
terno. I comuni destinatari dei contributi che abbiano già provveduto 
alla rendicontazione dei progetti attraverso il sistema di monitoraggio 
e rendicontazione di cui al comma 146 sono ugualmente tenuti, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, a 
seguito del collaudo ovvero dalla regolare esecuzione dell’opera, ad 
alimentare integralmente il sistema di monitoraggio e rendicontazione 
di cui al comma 146. I comuni destinatari dei contributi che ottemperi-
no agli adempimenti informativi richiesti tramite il sistema di monito-
raggio e rendicontazione sono esonerati dall’obbligo di presentazione 
del rendiconto delle somme ricevute di cui all’articolo 158 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267   . 

 145. Nel caso di mancato rispetto dei termini e delle condizioni 
previsti dai commi 143 e 144, il contributo è recuperato dal Ministero 
dell’interno secondo le modalità di cui ai commi 128 e 129 dell’artico-
lo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228,   e le somme recuperate sono 
versate ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato   . 

   146. Il monitoraggio e la rendicontazione delle opere pubbli-
che di cui ai commi da 139 a 145 è effettuato dai comuni beneficiari 
secondo le indicazioni fornite con il decreto di cui al comma 141. Il 
monitoraggio e la rendicontazione delle opere pubbliche per i comuni 
beneficiari del contributo sono effettuati attraverso il sistema ReGiS 
sviluppato dalla Ragioneria generale dello Stato, come previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.   

 147. Il Ministero dell’interno, effettua un controllo a campio-
ne sulle opere pubbliche oggetto del contributo di cui ai commi 139 e 
139  -bis  . 

 148.    Le attività di supporto, assistenza tecnica e vigilanza con-
nesse all’utilizzo delle risorse per investimenti stanziate nello stato di 
previsione del Ministero dell’interno sono disciplinate secondo moda-

lità previste con decreto del Ministero dell’interno. Agli oneri derivanti 
dal primo periodo, nel limite massimo annuo di 500.000 euro, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 30, comma 14  -bis  , del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58   . 
Ai fini dello svolgimento delle attività di vigilanza, il Ministero dell’in-
terno, all’atto dell’erogazione all’ente del contributo o successivamente, 
effettua controlli per verificare le dichiarazioni e le informazioni rese in 
sede di presentazione della domanda e, a collaudo avvenuto, effettua 
controlli sulla regolarità della documentazione amministrativa relativa 
all’utilizzo delle risorse e sulla realizzazione dell’opera in conformità al 
progetto. Il Ministero dell’interno, nei limiti delle risorse previste per 
le attività di cui al primo periodo, con specifiche convenzioni ove sono 
indicate anche le modalità di rimborso delle relative spese sostenute, 
può richiedere la collaborazione di altre Amministrazioni competenti 
ovvero della Guardia di finanza. 

  Omissis   .». 
  — Si riporta il testo degli articoli 5, comma 1 e 6 della legge 

21 febbraio 2024, n. 14, recante «Ratifica ed esecuzione del Protocollo 
tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei ministri del-
la Repubblica di Albania per il rafforzamento della collaborazione in 
materia migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché norme 
di coordinamento con l’ordinamento interno», come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 5. (   Disposizioni organizzative   ). —    01. Il Ministero della 
difesa, mediante le proprie competenti articolazioni del genio militare, 
provvede alla progettazione e all’esecuzione dei lavori nonché all’ac-
quisizione delle forniture necessarie per la realizzazione delle strutture 
di cui all’allegato 1 al Protocollo, secondo quanto previsto dall’artico-
lo 3, comma 7.  

 1. Il Ministero dell’interno individua, tra il personale già in ser-
vizio, i dipendenti che svolgono, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica e conformemente alle disposizioni del Protocol-
lo, le funzioni di «responsabile italiano» di ciascuna delle aree di cui 
all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo, nonché i rispettivi 
vicari. I soggetti di cui al primo periodo sono tenuti a far rispettare le 
immunità, i privilegi e le prerogative stabiliti dal diritto internazionale e 
informano il capo della rappresentanza diplomatica in caso di difficoltà 
o violazioni, anche ai fini di cui all’articolo 55 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.» 

 «Art. 6. (   Disposizioni finanziarie    ). — 1. Fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 5 e dai commi 2, 3, 4 e 5 del presente articolo, sono 
autorizzate le seguenti spese:  

   a)   per la realizzazione delle strutture previste nelle aree di cui 
all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo,    la spesa di euro 65 
milioni per l’anno 2024 in favore del Ministero della difesa   ; 

   b)   per gli oneri di conto capitale relativi alle dotazioni stru-
mentali necessarie all’esecuzione del Protocollo, la spesa di euro 7,3 
milioni per l’anno 2024 in favore del Ministero dell’interno e di euro 
1,18 milioni per l’anno 2024 in favore del Ministero della giustizia. 

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 4, comma 5, valutati in euro 
3.240.000 per l’anno 2024 e in euro 6.480.000 per ciascuno degli anni 
dal 2025 al 2028, si provvede ai sensi del comma 5 del presente articolo. 

 3. Agli oneri derivanti dalla costituzione del fondo di garanzia 
di cui all’allegato 2 al Protocollo e per il rimborso delle spese di cui 
all’articolo 10 del medesimo Protocollo, valutati in 28 milioni di euro 
per l’anno 2024 e in 16,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2025 al 2028, si provvede ai sensi del comma 5 del presente articolo. 

 4. Agli oneri derivanti dall’articolo 7 del Protocollo, valutati in 
euro    30,27 milioni di euro    per l’anno 2024 e in euro 57,8 milioni per 
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, si provvede ai sensi del comma 5 
del presente articolo. 

 5. Per fare fronte agli oneri derivanti dai commi 2, 3 e 4 del 
presente articolo e dall’articolo 3, comma 1, lettera   d)  , nonché agli oneri 
di parte corrente derivanti dall’articolo 4, commi 1, 2, 3 e 11, della pre-
sente legge e dall’articolo 4 del Protocollo, è istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, un fondo da ripartire con la dotazione 
di euro 89.112.787 per l’anno 2024 e di euro 118.565.373 per ciascuno 
degli anni dal 2025 al 2028. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito 
con uno o più decreti del Ministro dell’interno, di concerto con i Mini-
stri dell’economia e delle finanze, della giustizia e della salute.    Per le 
finalità di cui al primo periodo è, altresì, istituito un fondo nello stato 
di previsione del Ministero della difesa, con una dotazione di 1.270.000 
euro per l’anno 2024   . 
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 6. Agli oneri di cui al comma 1,    pari a euro 73.480.000 per l’an-
no 2024, si provvede, quanto a 10.000.000 di euro a valere sulle risorse 
a legislazione vigente ai sensi dell’articolo 21, comma 4, del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2023, n. 162, quanto a 15.800.000 di euro mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e, quanto a 47.680.000 di euro    , 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando:  

   a)   l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e 
delle finanze per 18.282.602 euro; 

   b)   l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali per 2.018.997 euro; 

   c)   l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale per 2.154.286 euro; 

   d)   l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del 
merito per 3.590.477 euro; 

   e)   l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica per 3.446.858 euro; 

   f)   l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti per 1.558.267 euro; 

   g)   l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e 
della ricerca per 3.877.715 euro; 

   h)   l’accantonamento relativo al Ministero della difesa per 
2.297.905 euro; 

   i)   l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste per 1.436.191 euro; 

   l)   l’accantonamento relativo al Ministero della cultura per 
3.844.975 euro; 

   m)   l’accantonamento relativo al Ministero della salute per 
3.204.146 euro; 

   n)   l’accantonamento relativo al Ministero del turismo per 
1.967.581 euro. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 5 del presente articolo e 
dall’articolo 5, commi 3, 4, 5, 6 e 8, determinati in    96.126.475 euro     per 
l’anno 2024, 125.351.115 euro per l’anno 2025, 125.492.482 euro per 
l’anno 2026, 125.500.839 euro per l’anno 2027, 125.702.673 euro per 
l’anno 2028, 7.225.548 euro per l’anno 2029, 7.233.281 euro per l’anno 
2030, 7.275.811 euro per l’anno 2031, 7.283.544 euro per l’anno 2032 e 
7.326.075 euro annui a decorrere dall’anno 2033, si provvede:  

   a)   quanto a 14.856.475 euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307; 

   b)   quanto a    1.270.000 euro per l’anno 2024   , 5.351.115 euro 
per l’anno 2025, 5.492.482 euro per l’anno 2026, 5.500.839 euro per 
l’anno 2027 e 5.702.673 euro per l’anno 2028, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190; 

   c)    quanto a 80 milioni di euro per l’anno 2024 e 120 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2025, mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fon-
di di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, 
allo scopo parzialmente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e 
delle finanze per 10.255.375 euro per l’anno 2024 e 18.806.072 euro 
annui a decorrere dall’anno 2025; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e 
del made in Italy per 244.814 euro per l’anno 2024 e 9.253.785 euro 
annui a decorrere dall’anno 2025; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali per 6.412.271 euro per l’anno 2024 e 8.220.746 euro 
annui a decorrere dall’anno 2025; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia 
per 3.900.000 euro per l’anno 2024 e 3.500.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2025; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero degli affari este-
ri e della cooperazione internazionale per 14.903.231 euro per l’anno 
2024 e 17.736.040 euro annui a decorrere dall’anno 2025; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e 
del merito per 2.588.322 euro per l’anno 2024 e 1.787.878 euro annui a 
decorrere dall’anno 2025; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-terno 
per 1.700.000 euro per l’anno 2024 e 5.900.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2025; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica per 1.872.639 euro per l’anno 2024 e 16.682 
euro annui a decorrere dall’anno 2025; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti per 8.395.996 euro per l’anno 2024 e 11.687.871 euro 
annui a decorrere dall’anno 2025; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero dell’università 
e della ricerca per 9.330.933 euro per l’anno 2024 e 10.881.902 euro 
annui a decorrere dall’anno 2025; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero della difesa 
per 7.144.962 euro per l’anno 2024 e 8.152.215 euro annui a decorrere 
dall’anno 2025; 

 12) l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste per 8.344.953 euro per l’anno 
2024 e 15.594.326 euro annui a decorrere dall’anno 2025; 

 13) l’accantonamento relativo al Ministero della cultura per 
121.167 euro per l’anno 2024 e 821.344 euro annui a decorrere dall’an-
no 2025; 

 14) l’accantonamento relativo al Ministero della salute per 
144.937 euro per l’anno 2024 e 424.474 euro annui a decorrere dall’an-
no 2025; 

 15) l’accantonamento relativo al Ministero del turismo 
per 4.640.400 euro per l’anno 2024 e 7.216.665 euro annui a decorrere 
dall’anno 2025. 

 8. In caso di rinnovo del Protocollo alla scadenza quinquennale 
di cui al primo periodo del paragrafo 2 dell’articolo 13 del medesimo 
Protocollo, conformemente al secondo periodo del suddetto paragrafo, 
ai relativi oneri si farà fronte con apposito provvedimento legislativo. 

 9. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Art. 32  - bis 
      Disposizioni concernenti la realizzazione della Linea 2 

della metropolitana della città di Torino    

      1. Il termine per la comunicazione del cronoprogram-
ma concernente gli interventi per la realizzazione della 
Linea 2 della metropolitana della città di Torino, di cui 
all’articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 21 novembre 2023, recante la no-
mina del Commissario straordinario per la realizzazione 
dell’intervento denominato «Linea 2 della metropolitana 
della città di Torino», è prorogato di centottanta giorni. 
Il Commissario straordinario nominato ai sensi dell’ar-
ticolo 33, comma 5  -quater  , del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, presenta al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti una proposta 
di rimodulazione degli interventi di cui al primo periodo 
al fine di garantirne la realizzazione per lotti funziona-
li con le risorse disponibili a legislazione vigente. A tal 
fine, in deroga a quanto previsto dal quarto periodo del 
citato comma 5  -quater   dell’articolo 33 del decreto-legge 
n. 13 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 41 del 2023, è autorizzata la spesa di euro 150.000 
per l’anno 2024, di cui euro 100.000 per il compenso del 
Commissario ed euro 50.000 per le spese concernenti 



—  172  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

l’eventuale supporto tecnico, ferma restando la possibili-
tà di avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finan-
za pubblica, delle strutture di cui al quinto periodo del 
medesimo comma 5  -quater   dell’articolo 33 del decreto-
legge n. 13 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 41 del 2023.  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 150.000 
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 3, del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 28 novembre 2023, recante la nomina 
del Commissario straordinario per la realizzazione dell’intervento deno-
minato «linea 2 della metropolitana della città di Torino»:  

 «Art. 2. (   Poteri e funzioni   ). — Omissis 

 3. Entro novanta giorni dalla data di adozione del presente 
decreto, il Commissario straordinario comunica al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti il cronoprogramma relativo alle attività di 
progettazione, di affidamento e di esecuzione e ad ogni altra iniziativa 
necessaria ad assicurare la realizzazione degli interventi e la messa in 
esercizio dell’impianto. Il Commissario straordinario dà pronta comu-
nicazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti delle iniziative 
assunte nell’esercizio delle sue funzioni.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 33, comma 5  -quater   , del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attua-
zione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»:  

 «Art. 33. (   Semplificazioni procedurali relative agli interven-
ti di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti   ). 
— Omissis 

 5  -quater  . Al fine di garantire la realizzazione della Linea 2 della 
metropolitana della città di Torino, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze e il sindaco 
di Torino, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, è nominato un Com-
missario straordinario con i poteri e le funzioni di cui all’articolo 12, 
comma 1, secondo periodo, e comma 5, primo e quarto periodo, del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 luglio 2021, n. 108, come modificato dal presente decreto. 
Con il medesimo decreto sono altresì stabilite le modalità di attuazione 
dell’opera nonché le modalità di monitoraggio, da effettuare attraverso 
il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche della banca dati delle 
amministrazioni pubbliche (BDAPMOP) ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, le modalità di revoca delle risorse e le atti-
vità connesse alla realizzazione dell’opera. Il Commissario straordina-
rio, entro novanta giorni dall’atto di nomina, provvede all’espletamento 
delle attività di progettazione, di affidamento e di esecuzione e assume 
tutte le iniziative necessarie per assicurare la realizzazione degli inter-
venti e la messa in esercizio dell’impianto. Al Commissario non spetta-
no compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati. Per il supporto tecnico e le attività connesse alla 
realizzazione dell’opera, il Commissario può avvalersi, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture dell’amministrazione 
centrale o territoriale interessata, nonché di società controllate diretta-
mente o indirettamente dallo Stato, dalla regione o da altri soggetti di 
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Le 
amministrazioni interessate provvedono all’attuazione delle disposizio-
ni di cui al presente comma nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente.»   

  Art. 33.
      Disposizioni in materia di investimenti infrastrutturali 

«piccole opere»    

      1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 29  -bis  , quarto periodo, le parole: «31  -
ter  » e le parole: «nonché di quelli relativi all’alimentazio-
ne tempestiva del sistema di monitoraggio previsto dalla 
regolamentazione attuativa del PNRR.» sono soppresse; 

   b)   al comma 31, dopo le parole: «di cui al decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50»    sono aggiunte    le seguenti: 
«, o di cui all’articolo 37 del codice dei contratti pubblici 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ove 
applicabile»; 

   c)   il comma 31  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «31  -bis  . I comuni beneficiari dei contributi inseri-

scono all’interno del sistema di monitoraggio e rendicon-
tazione di cui al comma 35 gli identificativi di progetto 
(CUP) per ciascuna annualità riferita al periodo 2020-
2024. Qualora non vi abbiano ancora provveduto, i me-
desimi comuni sono tenuti ad inserire gli identificativi di 
progetto (CUP) per ciascuna annualità riferita al periodo 
2020-2024 entro il 30 aprile 2024.»; 

   d)   il comma 31  -ter   è abrogato; 
   e)    il comma 32 è sostituito dal seguente:  

 «32. Il comune beneficiario del contributo di cui al 
comma 29 è tenuto ad aggiudicare i lavori entro il 15 set-
tembre di ciascun anno di riferimento del contributo. Per 
l’anno 2021, il termine di cui al primo periodo è fissato 
al 31 dicembre 2021. In caso di utilizzo del contributo 
per più annualità, il termine di riferimento per l’aggiudi-
cazione dei lavori è quello riferito alla prima annualità. 
Per i contributi relativi alle annualità dal 2020 al 2024, i 
lavori devono essere conclusi entro il termine unico del 
31 dicembre 2025. Per i contributi relativi alle annualità 
dal 2020 al 2024, i risparmi derivanti da eventuali ribassi 
d’asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla rego-
lare esecuzione di cui al comma 33 e successivamente 
possono essere utilizzati per ulteriori investimenti, per le 
medesime finalità previste dal comma 29, a condizione 
che gli stessi siano impegnati entro sei mesi dal collaudo, 
ovvero dalla regolare esecuzione.»; 

   f)    il comma 33 è sostituito dal seguente:  
 «33. I contributi di cui al comma 29 sono erogati 

dal Ministero dell’interno agli enti beneficiari, per il 50 
per cento previa verifica dell’avvenuta aggiudicazione 
dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio e rendi-
contazione di cui al comma 35    e per il restante 50 per 
cento    previa trasmissione   ,    sul sistema di monitoraggio 
e rendicontazione di cui al comma 35, del certificato di 
collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilascia-
to dal direttore dei lavori, ai sensi dell’articolo 102 del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, o ai sensi dell’articolo 116 del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
30 marzo 2023, n. 36. Nel caso di finanziamento di opere 
con più annualità di contributo, il Ministero dell’interno 
eroga il 50 per cento di tutte le annualità di riferimento 
previa verifica dell’aggiudicazione dei lavori attraverso il 
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sistema di monitoraggio e rendicontazione    di cui al com-
ma 35, nonché    l’ulteriore 50 per cento previa trasmissio-
ne sul sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui 
   al comma 35    del certificato di collaudo o del certificato 
di regolare esecuzione ai sensi dell’articolo 102 del codi-
ce di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 o ai 
sensi dell’articolo 116 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2023, n. 36. Entro sei mesi dal collaudo, 
ovvero dalla    regolare esecuzione, i comuni    sono tenuti 
ad alimentare integralmente il sistema di monitoraggio e 
rendicontazione di cui al comma 35. In caso di mancato 
rispetto degli obblighi di cui al terzo periodo, le somme 
già corrisposte sono recuperate, con apposito decreto del 
Ministero dell’interno, secondo le modalità di cui all’arti-
colo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228. I comuni destinatari dei contributi che abbiano già 
provveduto alla rendicontazione dei progetti attraverso il 
sistema di monitoraggio e rendicontazione    di cui al com-
ma 35 sono    ugualmente tenuti entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, a seguito 
del collaudo ovvero dalla regolare esecuzione dell’opera, 
ad alimentare integralmente il sistema di monitoraggio e 
rendicontazione di cui al comma 35. I comuni destinatari 
dei contributi che ottemperino agli adempimenti informa-
tivi richiesti tramite il sistema di monitoraggio e rendi-
contazione di cui al comma 35 sono esonerati dall’obbli-
go di presentazione del rendiconto delle somme ricevute 
   previsto dall’articolo 158 del testo unico di cui al    decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.»; 

   g)    il comma 34 è sostituito dal seguente:  

 «34. Nel caso di mancato rispetto del termine di 
aggiudicazione dei lavori di cui al comma 32, il contri-
buto di cui al comma 29, riferito alle annualità dal 2020 
al 2023   ,    è revocato, in tutto o in parte, con decreto del 
Ministero dell’interno da emanarsi entro il 31 maggio 
2024. Con il medesimo decreto si procede alla revoca 
dei contributi nei confronti degli enti inadempienti agli 
obblighi di cui al comma 31  -bis  . Il mancato rispetto del 
termine di aggiudicazione dei lavori di cui al comma 32, a 
valere sul contributo riferito all’annualità 2024, comporta 
la revoca, in tutto o in parte, del medesimo contributo con 
decreto del Ministero dell’interno da emanarsi entro ses-
santa giorni dalla scadenza del predetto termine di aggiu-
dicazione dei lavori. Il mancato rispetto del termine unico 
di conclusione dei lavori di cui al comma 32, comporta la 
revoca del contributo con decreto del Ministero dell’in-
terno da emanare entro il 30 giugno 2026. Le somme de-
rivanti dalla revoca dei contributi di cui al presente com-
ma sono recuperate secondo le modalità di cui ai commi 
128 e 129 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228 e sono versate ad apposito capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato.»; 

   h)   al comma 35, le parole: «previsto dal decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classificando le opere 
sotto la    voce “Contributo piccoli investimenti legge di 
bilancio 2020”   » sono sostituite dalle seguenti: «ReGiS 
sviluppato dalla Ragioneria generale dello Stato come 
previsto dall’articolo 1, comma 1043, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178.»; 

   i)   al comma 36, le parole: «, in collaborazione con 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,» sono 
soppresse.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dei commi 29  -bis  , 31, 31  -bis  , 31  -ter   , 32, 33, 
34, 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, re-
cante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», come modificato dalla 
presente legge:  

 «Omissis 
 29  -bis  . Le risorse assegnate ai comuni per l’anno 2021 ai sensi 

del comma 29 sono incrementate di 500 milioni di euro. L’importo ag-
giuntivo è attribuito ai comuni beneficiari, con decreto del Ministero 
dell’interno, entro il 15 ottobre 2020, con gli stessi criteri e finalità di 
utilizzo di cui ai commi 29 e 30. Le opere oggetto di contribuzione pos-
sono essere costituite da ampliamenti delle opere già previste e oggetto 
del finanziamento di cui al comma 29. Gli enti beneficiari sono tenuti al 
rispetto degli obblighi di cui ai commi 32 e 35. 

 Omissis 
 31. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 29 

può finanziare uno o più lavori pubblici, a condizione che gli stessi non 
siano già integralmente finanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi 
rispetto a quelli da avviare nella prima annualità dei programmi triennali 
di cui all’articolo 21 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50   , o di cui all’articolo 37 del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ove 
applicabile   . 

   31  -bis  . I comuni beneficiari dei contributi inseriscono all’inter-
no del sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 35 
gli identificativi di progetto (CUP) per ciascuna annualità riferita 
al periodo 2020-2024. Qualora non vi abbiano ancora provveduto, i 
medesimi comuni sono tenuti ad inserire gli identificativi di progetto 
(CUP) per ciascuna annualità riferita al periodo 2020-2024 entro il 
30 aprile 2024.   

 31  -ter  .    Abrogato   . 
   32. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 29 è 

tenuto ad aggiudicare i lavori entro il 15 settembre di ciascun anno di 
riferimento del contributo. Per l’anno 2021, il termine di cui al primo 
periodo è fissato al 31 dicembre 2021. In caso di utilizzo del contribu-
to per più annualità, il termine di riferimento per l’aggiudicazione dei 
lavori è quello riferito alla prima annualità. Per i contributi relativi 
alle annualità dal 2020 al 2024, i lavori devono essere conclusi entro il 
termine unico del 31 dicembre 2025. Per i contributi relativi alle annua-
lità dal 2020 al 2024, i risparmi derivanti da eventuali ribassi d’asta 
sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui 
al comma 33 e successivamente possono essere utilizzati per ulteriori 
investimenti, per le medesime finalità previste dal comma 29, a condi-
zione che gli stessi siano impegnati entro sei mesi dal collaudo, ovvero 
dalla regolare esecuzione    . 

   33. I contributi di cui al comma 29 sono erogati dal Ministero 
dell’interno agli enti beneficiari, per il 50 per cento previa verifica 
dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori attraverso il sistema di monito-
raggio e rendicontazione di cui al comma 35 e per il restante 50 per cen-
to previa trasmissione, sul sistema di monitoraggio e rendicontazione di 
cui al comma 35, del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell’articolo 102 
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, o ai sensi dell’articolo 116 del codice dei contratti pubblici 
di cui al decreto legislativo 30 marzo 2023, n. 36. Nel caso di finanzia-
mento di opere con più annualità di contributo, il Ministero dell’interno 
eroga il 50 per cento di tutte le annualità di riferimento previa verifica 
dell’aggiudicazione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio e 
rendicontazione di cui al comma 35, nonché l’ulteriore 50 per cento 
previa trasmissione sul sistema di monitoraggio e rendicontazione di 
cui al comma 35 del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione ai sensi dell’articolo 102 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 o ai sensi dell’articolo 116 del codice di cui 
al decreto legislativo 30 marzo 2023, n. 36. Entro sei mesi dal collaudo, 
ovvero dalla regolare esecuzione, i comuni sono tenuti ad alimentare 
integralmente il sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al 
comma 35. In caso di mancato rispetto degli obblighi di cui al terzo 
periodo, le somme già corrisposte sono recuperate, con apposito decre-
to del Ministero dell’interno, secondo le modalità di cui all’articolo 1, 
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commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. I comuni desti-
natari dei contributi che abbiano già provveduto alla rendicontazione 
dei progetti attraverso il sistema di monitoraggio e rendicontazione di 
cui al comma 35 sono ugualmente tenuti entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, a seguito del collaudo ovve-
ro dalla regolare esecuzione dell’opera, ad alimentare integralmente il 
sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 35. I comuni 
destinatari dei contributi che ottemperino agli adempimenti informativi 
richiesti tramite il sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al 
comma 35 sono esonerati dall’obbligo di presentazione del rendiconto 
delle somme ricevute previsto dall’articolo 158 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267    . 

   34. Nel caso di mancato rispetto del termine di aggiudicazione dei 
lavori di cui al comma 32, il contributo di cui al comma 29, riferito alle 
annualità dal 2020 al 2023, è revocato, in tutto o in parte, con decreto 
del Ministero dell’interno da emanarsi entro il 31 maggio 2024. Con 
il medesimo decreto si procede alla revoca dei contributi nei confronti 
degli enti inadempienti agli obblighi di cui al comma 31  -bis  . Il mancato 
rispetto del termine di aggiudicazione dei lavori di cui al comma 32, a 
valere sul contributo riferito all’annualità 2024, comporta la revoca, 
in tutto o in parte, del medesimo contributo con decreto del Ministe-
ro dell’interno da emanarsi entro sessanta giorni dalla scadenza del 
predetto termine di aggiudicazione dei lavori. Il mancato rispetto del 
termine unico di conclusione dei lavori di cui al comma 32, comporta la 
revoca del contributo con decreto del Ministero dell’interno da emanare 
entro il 30 giugno 2026. Le somme derivanti dalla revoca dei contributi 
di cui al presente comma sono recuperate secondo le modalità di cui ai 
commi 128 e 129 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e 
sono versate ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato    . 

 35. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 
29 a 34 è effettuato dai comuni beneficiari attraverso il sistema    ReGiS 
sviluppato dalla Ragioneria generale dello Stato come previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178   . 

 36. Il Ministero dell’interno effettua un controllo a campione 
sulle opere pubbliche oggetto del contributo di cui ai commi da 29 a 
35.».   

  Art. 33  - bis 
      Modifiche al comma 1009 dell’articolo 1 della legge 

30 dicembre 2021, n. 234, concernente il nuovo centro 
merci di Alessandria Smistamento    

      1. Al comma 1009 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, dopo la parola: «progettazione» sono 
inserite le seguenti: «e alla realizzazione dei lavori» ed 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La fase di re-
alizzazione dell’opera può essere finanziata nell’ambito 
dell’aggiornamento, successivo alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, del contratto di pro-
gramma, parte investimenti, stipulato con la società Rete 
ferroviaria italiana Spa, a valere sulle risorse stanziate 
dalla legge 30 dicembre 2023, n. 213»   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1009, della legge 
30 dicembre 2021, n.234, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024», come modificato dalla presente legge:  

 «Omissis 
 1009. Alla progettazione    e alla realizzazione dei lavori    del nuo-

vo centro merci di Alessandria Smistamento, di cui all’articolo 1, com-
ma 1026, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, provvede il Commissa-
rio straordinario di cui all’articolo 4, comma 12  -octies   del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, che subentra nelle funzioni già svolte dal Commissario 
straordinario per la ricostruzione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, ai sensi dell’articolo 6 del medesimo de-
creto-legge n. 109 del 2018 e dell’articolo 1, comma 1025, della citata 
legge n. 145 del 2018.    La fase di realizzazione dell’opera può essere 
finanziata nell’ambito dell’aggiornamento, successivo alla data di en-

trata in vigore della presente disposizione, del contratto di programma, 
parte investimenti, stipulato con la società Rete ferroviaria italiana Spa, 
a valere sulle risorse stanziate dalla legge 30 dicembre 2023, n. 213   .»   

  Art. 34.

      Disposizioni urgenti in materia di Piani urbani integrati    

      1. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 21, comma 1, le parole: «per un am-
montare complessivo pari a 2.493,79 milioni di euro per il 
periodo 2022-2026, nel limite massimo di 125,75 milioni 
di euro per l’anno 2022, di 125,75 milioni di euro per 
l’anno 2023, di 632,65 milioni di euro per l’anno 2024, di 
855,12 milioni di euro per l’anno 2025 e di 754,52 milio-
ni di euro per l’anno 2026» sono sostituite dalle seguen-
ti: «per un ammontare complessivo pari a 900 milioni 
di euro per il periodo 2022-2026, nel limite massimo di 
125,75 milioni di euro per l’anno 2022, di 125,75 milioni 
di euro per l’anno 2023, di 122,65 milioni di euro per 
l’anno 2024,    di 325,12 milioni di euro per l’anno 2025 e 
di 200,73    milioni di euro per l’anno 2026.»; 

   b)   l’Allegato 1 è sostituito dall’Allegato 3 al presen-
te decreto. 

 2. Le risorse di cui all’articolo 21, comma 1, sono in-
tegrate, per complessivi 1.593,80 milioni di euro ai sensi 
dell’articolo 1 del presente decreto, nel limite massimo di 
450 milioni di euro per l’anno 2024, 520 milioni di euro 
per l’anno 2025, 470 milioni di euro per l’anno 2026 e 
153,80 milioni di euro per l’anno 2027.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 21, comma 1, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 
delle infiltrazioni mafiose» come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 21. (   Piani integrati   ). — 1. Al fine di favorire una migliore 
inclusione sociale riducendo l’emarginazione e le situazioni di degrado 
sociale, promuovere la rigenerazione urbana attraverso il recupero, la 
ristrutturazione e la rifunzionalizzazione ecosostenibile delle strutture 
edilizie e delle aree pubbliche, l’efficientamento energetico e idrico 
degli edifici e la riduzione del consumo di suolo anche attraverso ope-
razioni di demolizione e ricostruzione finalizzate alla riduzione dell’im-
permeabilizzazione del suolo già consumato con modifica di sagome e 
impianti urbanistici, nonché sostenere progetti legati alle smart cities, 
con particolare riferimento ai trasporti ed al consumo energetico, sono 
assegnate risorse alle città metropolitane, in attuazione della linea pro-
gettuale «Piani Integrati - M5C2 - Investimento 2.2» nell’ambito del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza,    per un ammontare complessivo 
pari a 900 milioni di euro per il periodo 2022-2026, nel limite massimo 
di 125,75 milioni di euro per l’anno 2022, di 125,75 milioni di euro 
per l’anno 2023, di 122,65 milioni di euro per l’anno 2024, di 325,12 
milioni di euro per l’anno 2025 e di 200,73 milioni di euro per l’anno 
2026   . Ai relativi oneri si provvede a valere sul Fondo di rotazione per 
l’attuazione del Next Generation EU-Italia di cui all’articolo 1, com-
ma 1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità di 
cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.»   
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  Art. 35.
      Disposizioni urgenti in materia di interventi di 

rigenerazione urbana    

      1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 42  -bis  , dopo la parola: «confluite» 
sono inserite le seguenti «, per un importo complessivo 
pari a 1.500 milioni di euro,» e dopo le parole: «13 luglio 
2021,» sono inserite le seguenti «e revisionato a seguito 
della decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023,»; 

   b)   al comma 42  -quater  , dopo le parole: «I comuni be-
neficiari delle risorse del comma 42  -bis  ,» sono inserite le 
seguenti: «unitamente ai comuni beneficiari delle restanti 
risorse di cui al comma 42 per il periodo 2021-2026,».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 42  -bis   e 42  -quater   , del-
la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022», come modificato dalla presente legge:  

 «Omissis 
 42  -bis  . Le risorse di cui al comma 42, relative agli anni dal 2021 

al 2026, confluite   , per un importo complessivo pari a 1.500 milioni di 
euro,    nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021,    e 
revisionato a seguito della decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 di-
cembre 2023,    sono integrate con 100 milioni di euro per l’anno 2022 e 
200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Alle risorse di 
cui al primo periodo si applicano le disposizioni di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 21 gennaio 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 56 del 6 marzo 2021. 

 42  -quater  . I comuni beneficiari delle risorse di cui al comma 42  -
bis  ,    unitamente ai comuni beneficiari delle restanti risorse di cui al 
comma 42 per il periodo 2021-2026,    rispettano ogni disposizione im-
partita in attuazione del PNRR per la gestione, controllo e valutazio-
ne della misura, ivi inclusi gli obblighi in materia di comunicazione e 
informazione previsti dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241, 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché 
l’obbligo di alimentazione del sistema di monitoraggio. 

   Omissis  .».   

  Art. 36.
      Disposizioni per la realizzazione degli interventi volti 

a fronteggiare il rischio di alluvione e il rischio 
idrogeologico e per la realizzazione degli interventi nei 
territori colpiti dagli eventi sismici     del 2009,     del 2016, 
del 2022 e del 2023    

     1. L’articolo 29, comma 1, del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, e l’articolo 225, comma 8, del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, si interpretano nel senso che alle 
procedure di affidamento, relative agli interventi di cui 
all’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, indette successivamente al 
1° luglio 2023, si applicano le disposizioni derogatorie 
di cui agli articoli 4 e 14 dell’ordinanza del capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novem-
bre 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 270 del 
20 novembre 2018, fatto salvo il rispetto del principio 
DNSH («Do No Significant Harm») ai sensi dell’artico-

lo 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020. 

  1  -bis  . All’articolo 1, comma 701, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, le parole: «al 31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «al 31 ottobre 2025»   . 

 2. All’articolo 15  -ter   del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2  -bis    è aggiun-
to, in fine, il seguente:  

 «2  -ter  . Al fine di assicurare una più celere attuazione 
degli interventi di cui al comma 1 compresi negli alle-
gati II e II  -bis   alla parte seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, il soggetto attuatore, d’intesa con 
il Presidente della regione territorialmente competente, 
può chiedere al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica di individuare la regione quale autorità com-
petente allo svolgimento della procedura di valutazione 
d’impatto ambientale (VIA) o della verifica di assogget-
tabilità a VIA. Entro e non oltre i successivi quindici gior-
ni, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
comunica al soggetto attuatore e alla regione la determi-
nazione in merito all’autorità competente. La verifica del 
progetto di cui all’articolo 42 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
comprende anche la verifica dell’ottemperanza delle con-
dizioni ambientali stabilite nel provvedimento di verifi-
ca di assoggettabilità a VIA o nel provvedimento di VIA 
di cui all’articolo 28, comma 3, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006. A tale fine, il soggetto preposto alla ve-
rifica del progetto di cui all’articolo 42 del codice di cui 
al decreto legislativo n. 36 del 2023 è individuato come 
soggetto che effettua la verifica di ottemperanza di cui 
all’articolo 28, comma 3, del decreto legislativo n. 152 
del 2006.». 

  2  -bis   . All’articolo 35 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 8 è aggiunto il 
seguente:   

   «8  -bis  . Ai fini del presente articolo e per la tutela 
della salute, della sicurezza e dei diritti dei lavoratori del 
settore edile, il Commissario straordinario adotta speci-
fiche misure per il controllo e la sicurezza nei cantieri, 
comprese forme di monitoraggio dei flussi della manodo-
pera, anche tramite tecnologie innovative a carico delle 
imprese di cui al comma 3. Tali misure possono preve-
dere la comunicazione e lo scambio di informazioni con 
autorità, enti pubblici, parti sociali e datori di lavoro. Il 
Commissario straordinario adotta, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, le misure di cui al 
presente comma con provvedimenti di cui all’articolo 2, 
comma 2, mediante i quali sono definiti anche i tipi di 
informazioni trattate e i soggetti obbligati alla raccolta o 
alla comunicazione. Gli esiti del monitoraggio dei flussi 
di manodopera sono messi a disposizione della Struttura 
di cui all’articolo 30 e delle prefetture – uffici territo-
riali del Governo territorialmente competenti, anche ai 
fini dell’esercizio del potere di accesso previsto dall’ar-
ticolo 93 del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, nonché dell’Ispettorato nazionale del la-
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voro, secondo modalità stabilite mediante accordi con il 
Commissario straordinario».   

  2  -ter  . Il Commissario straordinario di cui all’artico-
lo 2, comma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, 
n. 21, sulla base delle procedure e dei criteri di quan-
tificazione dei danni di cui al decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, provvede alla ricognizione 
dei fabbisogni per la ricostruzione, la riparazione o il 
ripristino delle strutture e delle infrastrutture, pubbli-
che e private, danneggiate per effetto degli eventi sismi-
ci che hanno colpito il territorio della regione Marche 
il 9 novembre 2022 e il territorio della regione Umbria 
il 9 marzo 2023, per i quali è stato dichiarato lo stato 
di emergenza di rilievo nazionale, rispettivamente, con 
le deliberazioni del Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 dell’8 maggio 
2023, e 6 aprile 2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 91 del 18 aprile 2023, i cui effetti sono stati estesi dalla 
deliberazione del Consiglio dei ministri 31 maggio 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 148 del 27 giugno 
2023. La ricognizione di cui al precedente periodo è sot-
toposta al Governo mediante una relazione trasmessa al 
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto. All’attuazione 
del presente comma si provvede nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.  

  2  -quater  . All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 giugno 2022, n. 79, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: «Della facoltà di cui al primo periodo 
possono avvalersi anche le amministrazioni impegnate 
per gli interventi di ricostruzione, pubblica e privata, 
conseguenti ai sismi del 2009 e del 2016. Gli incarichi 
attribuiti ai sensi del terzo periodo, al fine di assicura-
re la continuità dell’azione amministrativa e facilitare la 
realizzazione degli investimenti finanziati con le risorse 
del Piano nazionale degli investimenti complementari 
al PNRR (PNC) nelle aree colpite dai sismi del 2009 e 
del 2016, possono essere conferiti a soggetti collocati in 
quiescenza, anche se provenienti dalla stessa ammini-
strazione conferente, che abbiano maturato significative 
esperienze e professionalità tecnico-amministrative nel 
campo della programmazione, della gestione, del moni-
toraggio e del controllo dei fondi pubblici nonché dello 
svolgimento delle attività di responsabile unico del pro-
cedimento, anche prescindendo dalla formazione di livel-
lo universitario, fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26»   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 29, comma 1, del decreto-leg-
ge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 

degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attua-
zione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»:  

 «Art. 29. (   Disposizioni per la realizzazione degli interventi volti 
a fronteggiare il rischio di alluvione e il rischio idrogeologico   ). — 1. Al 
fine di accelerare la loro realizzazione in coerenza con gli obiettivi del 
PNRR, le amministrazioni attuatrici e i soggetti attuatori responsabili 
degli interventi di cui all’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, applicano la disciplina prevista dagli articoli 4 
e 14 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 558 del 15 novembre 2018, fatta salva la possibilità di applicare le 
disposizioni di legge vigenti qualora le stesse consentano di ridurre ul-
teriormente i tempi di realizzazione dei citati interventi. Per le province 
autonome di Trento e di Bolzano resta fermo quanto previsto all’artico-
lo 1, comma 1, secondo periodo, della citata ordinanza n. 558 del 2018.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 225, comma 8, del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici»:  

 «Art. 225. (   Disposizioni transitorie e di coordinamento   ). 
—    omissis  

 8. In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti ri-
guardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in 
tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché 
dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, 
ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non 
finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, 
le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbra-
io 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate 
a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal 
PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il 
clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 
delle infiltrazioni mafiose»:  

 «Art. 22. (   Misure per agevolare la realizzazione degli interven-
ti finanziati con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
volti a fronteggiare il rischio di alluvione e il rischio idrogeologico   ). 
— 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, si provvede all’assegnazione 
e al trasferimento alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di 
Bolzano delle risorse finanziarie della missione 2, componente 4, del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nella misura di 800 mi-
lioni di euro, finalizzate all’attuazione di nuovi interventi pubblici volti 
a fronteggiare il rischio di alluvione e il rischio idrogeologico rientranti 
nelle tipologie di cui all’articolo 25, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il cui coordinamento è attribuito al 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, sulla base dei piani definiti d’intesa tra il citato Dipartimento, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano entro il 31 di-
cembre 2021 nel rispetto dei criteri stabiliti dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2016, pubblicato sulla   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 21 del 26 gennaio 2017. Il decreto tiene conto, inoltre, 
della classificazione dei territori dei comuni collocati in aree interessate 
da fenomeni di dissesto idrogeologico ai sensi dell’articolo 1, comma 2, 
lettera   a)  , della legge 6 ottobre 2017, n. 158. Con il medesimo decreto 
sono disciplinate anche le modalità di impiego delle citate risorse finan-
ziarie e le relative modalità di gestione contabile.» 

 — Il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo all’istituzione di un quadro che 
favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamen-
to (UE) 2019/2088 (Testo rilevante ai fini del   SEE)   è pubblicato nella 
G.U.U.E. 22 giugno 2020, n. L 198. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 701, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023», come modificato dalla presente legge:  

 «   Omissis  
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 701. Per l’accelerazione e l’attuazione degli investimenti con-
cernenti il dissesto idrogeologico, compresi quelli finanziabili tra le 
linee di azione sulla tutela del territorio nell’ambito del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e i soggetti attuatori indicati nelle ordinanze 
del Capo del Dipartimento della protezione civile possono, sulla base 
della ricognizione e del riparto di cui al comma 702 e nel limite delle 
risorse assegnate, fare ricorso a contratti di lavoro a tempo determinato, 
comprese altre forme di lavoro flessibile, con durata non superiore al 
   31 ottobre 2025   , di personale di comprovata esperienza e professionali-
tà connessa alla natura degli interventi. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 15  -ter    del decreto-legge 17 otto-

bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016» come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 15  -ter  . (   Misure urgenti per le infrastrutture viarie   ). — 
1. Per gli interventi di messa in sicurezza e il ripristino della viabilità 
delle infrastrutture stradali di interesse nazionale rientranti nella com-
petenza di ANAS S.p.a., interessate dagli eventi sismici di cui all’ar-
ticolo 1, ANAS S.p.a. provvede in qualità di soggetto attuatore della 
protezione civile, operando, in via di anticipazione, a valere sulle risorse 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 868, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, ai sensi dei commi da 873 a 875 del medesimo articolo, 
avvalendosi dei poteri di cui all’articolo 5 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016. Per 
il coordinamento degli interventi di messa in sicurezza e il ripristino 
della viabilità delle infrastrutture stradali rientranti nella competenza 
delle Regioni e degli enti locali, interessate dagli eventi sismici veri-
ficatisi a far data dal 24 agosto 2016, ANAS S.p.a. opera in qualità di 
soggetto attuatore della protezione civile e provvede direttamente, ove 
necessario, anche in ragione della effettiva capacità operativa degli enti 
interessati, all’esecuzione degli interventi, operando sempre in via di 
anticipazione a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 868, della legge n. 208 del 2015, e con le medesime modalità di cui 
al primo periodo. 

 2. All’articolo 1, comma 875, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, dopo la parola: «provinciali» sono inserite le seguenti: «e 
comunali». 

 2  -bis  . Al fine di assicurare l’efficace e tempestiva attuazione 
degli interventi di cui al comma 1, per il supporto tecnico e le attività 
connesse alla realizzazione delle opere, al soggetto attuatore si applica-
no le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 3 e 5, terzo periodo, del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55. Gli oneri connessi al supporto tecnico e 
alle attività connesse alla realizzazione dei citati interventi sono posti 
a carico dei quadri economici degli interventi con le modalità e nel li-
mite della quota di cui all’articolo 36, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111. 

   2  -ter  . Al fine di assicurare una più celere attuazione degli interven-
ti di cui al comma 1 compresi negli allegati II e II  -bis   alla parte secon-
da del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il soggetto attuatore, 
d’intesa con il Presidente della regione territorialmente competente, 
può chiedere al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica di 
individuare la regione quale autorità competente allo svolgimento della 
procedura di valutazione d’impatto ambientale (VIA) o della verifica di 
assoggettabilità a VIA. Entro e non oltre i successivi quindici giorni, il 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica comunica al sog-
getto attuatore e alla regione la determinazione in merito all’autorità 
competente. La verifica del progetto di cui all’articolo 42 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
comprende anche la verifica dell’ottemperanza delle condizioni am-
bientali stabilite nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA 
o nel provvedimento di VIA di cui all’articolo 28, comma 3, del decreto 
legislativo n. 152 del 2006. A tale fine, il soggetto preposto alla verifica 
del progetto di cui all’articolo 42 del codice di cui al decreto legislativo 
n. 36 del 2023 è individuato come soggetto che effettua la verifica di 
ottemperanza di cui all’articolo 28, comma 3, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006    .» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 10. (   Disposizioni in materia di conferimento di incarichi 
per il Piano nazionale di ripresa e resilienza   ). — 1. Fino al 31 dicembre 
2026, le amministrazioni titolari di interventi previsti nel Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, ivi incluse le regioni e gli enti locali, in 
deroga al divieto di attribuire incarichi retribuiti a lavoratori collocati in 
quiescenza ai sensi dell’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, possono conferire ai soggetti collocati in quiescenza incarichi ai 
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nei limiti delle risorse finanziarie già destinate per tale finalità 
nei propri bilanci, sulla base della legislazione vigente, fuori dalle ipo-
tesi di cui all’articolo 1, commi 4, 5 e 15 del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113. La facoltà di cui al primo periodo è consentita anche per gli in-
terventi previsti nel Piano nazionale per gli investimenti complementari, 
nei programmi di utilizzo dei Fondi per lo sviluppo e la coesione e ne-
gli altri piani di investimento finanziati con fondi nazionali o regionali. 
   Della facoltà di cui al primo periodo possono avvalersi anche le am-
ministrazioni impegnate per gli interventi di ricostruzione, pubblica e 
privata, conseguenti ai sismi del 2009 e del 2016. Gli incarichi attribuiti 
ai sensi del terzo periodo, al fine di assicurare la continuità dell’azione 
amministrativa e facilitare la realizzazione degli investimenti finanziati 
con le risorse del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC) nelle aree colpite dai sismi del 2009 e del 2016, possono 
essere conferiti a soggetti collocati in quiescenza, anche se provenienti 
dalla stessa amministrazione conferente, che abbiano maturato signi-
ficative esperienze e professionalità tecnico-amministrative nel campo 
della programmazione, gestione, monitoraggio e controllo dei fondi 
pubblici nonché dello svolgimento delle attività di responsabile unico 
del procedimento, anche prescindendo dalla formazione di livello uni-
versitario, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 
14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26   .» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 35 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016», come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 35. (   Tutela dei lavoratori   ). —    Omissis  
 8. Presso le prefetture interessate sono stipulati appositi proto-

colli di legalità, al fine di definire in dettaglio le procedure per l’assun-
zione dei lavoratori edili da impegnare nella ricostruzione, prevedendo 
altresì l’istituzione di un tavolo permanente. 

   8  -bis  . Ai fini del presente articolo e per la tutela della salute, della 
sicurezza e dei diritti dei lavoratori del settore edile, il Commissario 
straordinario adotta specifiche misure per il controllo e la sicurezza nei 
cantieri, comprese forme di monitoraggio dei flussi della manodope-
ra, anche tramite tecnologie innovative a carico delle imprese di cui al 
comma 3. Tali misure possono prevedere la comunicazione e lo scambio 
di informazioni con autorità, enti pubblici, parti sociali e datori di lavo-
ro. Il Commissario straordinario adotta, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, le misure di cui al presente comma con prov-
vedimenti di cui all’articolo 2, comma 2, mediante i quali sono definiti 
anche i tipi di informazioni trattate e i soggetti obbligati alla raccolta o 
alla comunicazione. Gli esiti del monitoraggio dei flussi di manodopera 
sono messi a disposizione della Struttura di cui all’articolo 30 e delle 
prefetture – uffici territoriali del Governo territorialmente competenti, 
anche ai fini dell’esercizio del potere di accesso previsto dall’artico-
lo 93 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro, secondo modalità stabilite mediante accordi 
con il Commissario straordinario    .» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2, del decreto- leg-
ge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 marzo 2023, n. 21, recante «Interventi urgenti in materia di ricostru-
zione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile»:  

 «Art. 2. (   Poteri sostitutivi e nomina del Commissario straordi-
nario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla 
popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016   ). — Omissis 
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 2. Il Commissario straordinario del Governo per la riparazione, 
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 è nominato con 
decreto del Presidente della Repubblica ai sensi dell’articolo 11 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400. Lo stesso Commissario trasmette al 
Governo, entro il 31 maggio 2023, utilizzando anche i dati disponibili 
nei sistemi di monitoraggio della Ragioneria Generale dello Stato, una 
relazione sullo stato di attuazione della ricostruzione, anche al fine di 
individuare eventuali ulteriori misure di accelerazione e semplificazio-
ne da applicare agli interventi di ricostruzione nei territori delle regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Al compenso del Commissa-
rio si provvede ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130.»   

  Art. 36  - bis 

      Modifica all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, in materia di finanziamenti 
agevolati in favore di imprese agricole e agroindustriali 
per la ricostruzione    

      1. All’articolo 3  -bis  , comma 4  -bis  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 3  -bis  , comma 4  -bis   , del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché mi-
sure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3  -bis   (   Credito di imposta e finanziamenti bancari agevola-
ti per la ricostruzione   ). —    Omissis  

 4  -bis  . I finanziamenti agevolati in favore di imprese agricole 
ed agroindustriali di cui ai provvedimenti dei Presidenti delle regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto adottati ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono erogati dalle banche, 
in deroga a quanto previsto dal comma 4, sul conto corrente bancario 
vincolato intestato al relativo beneficiario, in unica soluzione entro il 
31 dicembre 2018, e posti in ammortamento a decorrere dalla data di 
erogazione degli stessi. Alla stessa data, matura in capo al beneficiario 
del finanziamento il credito di imposta, che è contestualmente ceduto 
alla banca finanziatrice e calcolato sommando alla sorte capitale gli in-
teressi dovuti, nonché le spese una tantum strettamente necessarie alla 
gestione del medesimo finanziamento. Le somme depositate sui con-
ti correnti bancari vincolati di cui al presente comma sono utilizzabili 
sulla base degli stati di avanzamento lavori entro la data di scadenza 
indicata nei provvedimenti di cui al primo periodo e comunque entro 
il    31 dicembre 2025   . Le somme non utilizzate entro la data di scaden-
za di cui al periodo precedente ovvero entro la data antecedente in cui 
siano eventualmente revocati i contributi, in tutto o in parte, con prov-
vedimento delle autorità competenti, sono restituite in conformità a 
quanto previsto dalla convenzione con l’Associazione bancaria italiana 
di cui al comma 1, anche in compensazione del credito di imposta già 
maturato.».   

  Art. 37.

      Attività del «Nucleo PNRR Stato-Regioni»    

     1. All’articolo 33, comma 3, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 dicembre 2021, n. 233, la lettera   b)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  b)   prestare supporto tecnico alle regioni e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano, favorendo il 
confronto con le amministrazioni titolari degli interven-
ti previsti dal PNRR, nella elaborazione, coerentemente 
con le linee del PNRR, di un progetto avente particolare 
rilevanza strategica per ciascuna regione e provincia au-
tonoma, denominato «Progetto bandiera», ferme restando 
le competenze delle medesime Amministrazioni titolari 
di interventi PNRR e le modalità di finanziamento pre-
viste dall’articolo 21 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79;».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 33 del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 
delle infiltrazioni mafiose» come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 33. (   Istituzione del Nucleo PNRR Stato-Regioni   ). 
—    omissis  

  3. Il Nucleo di cui al comma 1 assicura al predetto Dipartimento 
il supporto tecnico per la realizzazione delle attività di competenza volte 
ad attuare le riforme e gli investimenti previsti dal PNRR in raccordo 
con le altre amministrazioni dello Stato titolari di interventi PNRR e, in 
particolare, delle attività volte a:  

   a)   curare l’istruttoria di tavoli tecnici di confronto settoriali 
con le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli enti 
locali; 

   b)      prestare supporto tecnico alle regioni e alle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, favorendo il confronto con le ammini-
strazioni titolari degli interventi previsti dal PNRR, nella elaborazione, 
coerentemente con le linee del PNRR, di un progetto avente particolare 
rilevanza strategica per ciascuna regione e provincia autonoma, deno-
minato «Progetto bandiera», ferme restando le competenze delle me-
desime Amministrazioni titolari di interventi PNRR e le modalità di fi-
nanziamento previste dall’articolo 21 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79   ; 

   c)   prestare attività di assistenza agli enti territoriali, con parti-
colare riferimento ai piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2, della 
legge 6 ottobre 2017, n. 158, e ai comuni insulari e delle zone montane, 
anche in raccordo con le altre iniziative di supporto tecnico attivate dalle 
amministrazioni competenti; 

   d)   condividere con le competenti strutture della Presidenza 
del Consiglio dei ministri le informazioni raccolte e comunicare, d’in-
tesa con le medesime strutture, le attività svolte, anche mediante la pro-
gettazione e gestione di uno spazio web informativo, dedicato ai tavoli 
di coordinamento e alle attività di assistenza di cui alla lettera   c)  .»   

  Art. 37  - bis 
       Rafforzamento dell’attuazione delle misure del PNRR di 
titolarità del Ministero delle imprese e del made in Italy     

      1. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, le parole: «con una dotazione 
complessiva di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2025» sono sostituite dalle seguenti: «con una 
dotazione complessiva di 500.000 euro per l’anno 2023 
e di 1.500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2026».  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di 
euro per gli anni 2024 e 2025 e a 1.500.000 euro per l’an-
no 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
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iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle imprese e del made in 
Italy.  

  3. Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane 
per il raggiungimento degli obiettivi connessi all’attua-
zione del PNRR e rafforzare la capacità amministrativa 
dei soggetti attuatori e dell’Unità di missione PNRR del 
Ministero delle imprese e del made in Italy, fino al 31 di-
cembre 2026, per le richieste di comando e distacco, pres-
so il predetto Ministero, di personale non dirigenziale ap-
partenente al Comparto funzioni centrali non si applica 
il limite di cui all’articolo 30, comma 1  -quinquies  , primo 
periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 
del 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazio-
ne delle politiche di coesione e della politica agricola comune», come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11. (   Attuazione delle misure PNRR di titolarità del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy   ). — 1. Al fine di avvalersi di 
servizi di supporto tecnico operativo e di assistenza tecnica per l’at-
tuazione, il monitoraggio e il controllo delle misure di competenza 
del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito nello stato di 
previsione del medesimo Ministero,    con una dotazione complessiva di 
500.000 euro per l’anno 2023 e di 1.500.000 euro per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2026,    il «Fondo per l’attuazione degli interventi del 
PNRR di competenza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
previsti dall’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108».» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 30, comma 1  -quinquies   , del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»:  

 «Art. 30. (   Passaggio diretto di personale tra amministrazio-
ni diverse (Art. 33 del D.Lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima 
dall’art. 13 del D.Lgs n. 470 del 1993 e poi dall’art. 18 del D.Lgs n. 80 
del 1998 e successivamente modificato dall’art. 20, comma 2 della leg-
ge n. 488 del 1999)   . —    Omissis  

 1  -quinquies  . Per il personale non dirigenziale delle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, delle autorità amministrative 
indipendenti e dei soggetti di cui all’articolo 70, comma 4, i comandi 
o distacchi sono consentiti esclusivamente nel limite del 25 per cento 
dei posti non coperti all’esito delle procedure di mobilità di cui al pre-
sente articolo. La disposizione di cui al primo periodo non si applica ai 
comandi o distacchi obbligatori, previsti da disposizioni di legge, ivi 
inclusi quelli relativi agli uffici di diretta collaborazione, nonché a quelli 
relativi alla partecipazione ad organi, comunque denominati, istituiti da 
disposizioni legislative o regolamentari che prevedono la partecipazio-
ne di personale di amministrazioni diverse, nonché ai comandi presso le 
sedi territoriali dei ministeri, o presso le Unioni di comuni per i Comuni 
che ne fanno parte.»   

  Art. 38.
      Transizione 5.0    

     1. Al fine di sostenere il processo di transizione digitale 
ed energetica delle imprese, in attuazione di quanto previ-
sto dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicem-
bre 2023 e, in particolare, di quanto disposto in relazione 
all’Investimento 15–«Transizione 5.0», della Missione 7 
– REPowerEU, è istituito il Piano Transizione 5.0. 

 2. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato e 
alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di sog-
getti non residenti, indipendentemente dalla forma giuri-
dica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimen-
sione e dal regime fiscale di determinazione del reddito 
dell’impresa, che negli anni 2024 e 2025 effettuano nuovi 
investimenti in strutture produttive ubicate nel territorio 
dello Stato, nell’ambito di progetti di innovazione da cui 
consegua una riduzione dei consumi energetici, è rico-
nosciuto, nei limiti delle risorse di cui al comma 21, un 
credito d’imposta proporzionale alla spesa sostenuta per 
gli investimenti effettuati alle condizioni e nelle misure 
stabilite nei commi successivi. 

 3. Il credito d’imposta di cui al comma 2 non spetta alle 
imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, li-
quidazione coatta amministrativa, concordato preventivo 
senza continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedu-
ra concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, dal codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, 
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da 
altre leggi speciali, o che abbiano in corso un procedimen-
to per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inol-
tre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive 
ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per 
le imprese ammesse al credito d’imposta, la spettanza del 
beneficio è comunque subordinata al rispetto delle nor-
mative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in 
ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi 
di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali 
a favore dei lavoratori. 

 4. Sono agevolabili gli investimenti in beni materiali 
e immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa 
di cui agli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, e che sono interconnessi al sistema azienda-
le di gestione della produzione o alla rete di fornitura, a 
condizione che, tramite gli stessi, si consegua complessi-
vamente una riduzione dei consumi energetici della strut-
tura produttiva localizzata nel territorio nazionale, cui si 
riferisce il progetto di innovazione   ,    non inferiore al 3 per 
cento o, in alternativa, una riduzione dei consumi ener-
getici dei processi interessati dall’investimento non infe-
riore al 5 per cento. Ai fini della disciplina del presente 
articolo, rientrano tra i beni di cui all’allegato B alla legge 
11 dicembre 2016, n. 232, ove specificamente previsti dal 
progetto di innovazione, anche:   a)   i software, i sistemi, 
le piattaforme o le applicazioni per l’intelligenza degli 
impianti che garantiscono il monitoraggio continuo e la 
visualizzazione dei consumi energetici e dell’energia au-
toprodotta e autoconsumata, o introducono meccanismi 
di efficienza energetica, attraverso la raccolta e l’elabora-
zione dei dati anche provenienti dalla sensoristica IoT di 
campo (Energy Dashboarding);   b)   i software relativi alla 
gestione di impresa se acquistati unitamente ai software, 
ai sistemi o alle piattaforme di cui alla lettera   a)  . 

  5. Nell’ambito dei progetti di innovazione che con-
seguono una riduzione dei consumi energetici nelle mi-
sure e alle condizioni di cui al comma 4, sono inoltre 
agevolabili:  

   a)   gli investimenti in beni materiali nuovi strumen-
tali all’esercizio d’impresa finalizzati all’autoproduzione 
di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsu-
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mo, a eccezione delle biomasse, compresi gli impianti 
per lo stoccaggio dell’energia prodotta. Con riferimento 
all’autoproduzione e all’autoconsumo di energia da fonte 
solare, sono considerati ammissibili esclusivamente gli 
impianti con moduli fotovoltaici di cui all’articolo 12, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e      c)  , del decreto-legge 9 dicembre 
2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 febbraio 2024, n. 11   . Gli investimenti in impianti che 
comprendano i moduli    di cui alle citate lettere   b)   e c)    con-
corrono a formare la base di calcolo del credito d’imposta 
per un importo pari, rispettivamente, al 120 per cento e 
140 per cento del loro costo. Nelle more della formazione 
del registro di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 9 dicembre 2023, n. 181, sono agevolabili gli im-
pianti con moduli fotovoltaici che, sulla base di apposita 
attestazione rilasciata dal produttore, rispettino i requisiti 
di carattere tecnico e territoriale previsti dalle lettere   a)  , 
  b)   e   c)      del comma 1    del medesimo articolo 12; 

   b)   le spese per la formazione del personale previ-
ste dall’articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 
finalizzate all’acquisizione o al consolidamento delle 
competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione 
digitale ed energetica dei processi produttivi, nel limite 
del 10 per cento degli investimenti effettuati nei beni di 
cui al comma 4    e alla lettera   a)   del presente comma    e in 
ogni caso sino al massimo di 300 mila euro, a condizione 
che le attività formative siano erogate da soggetti esterni 
individuati    con il decreto    del Ministro delle imprese e del 
made in Italy di cui al comma 17 e secondo le modalità 
ivi stabilite. 

 6. Al fine di garantire il rispetto del principio di non 
arrecare un danno significativo all’ambiente ai sensi 
dell’articolo 17 del    regolamento (UE) 2020/852     del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, non 
sono in ogni caso agevolabili gli investimenti destinati:  

   a)   ad attività direttamente connesse ai combustibili 
fossili; 

   b)   ad attività nell’ambito del sistema di scambio di 
quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissio-
ni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti 
parametri di riferimento; 

   c)   ad attività connesse alle discariche di rifiuti, agli 
inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico 
biologico; 

   d)   ad attività nel cui processo produttivo venga gene-
rata un’elevata dose di sostanze inquinanti classificabili 
come rifiuti speciali pericolosi di cui al regolamento (UE) 
n. 1357/2014 della Commissione, del 18 dicembre 2014   ,    
e il cui smaltimento a lungo termine potrebbe causare un 
danno all’ambiente. Sono altresì esclusi gli investimenti 
in beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti 
in concessione e a tariffa nei settori dell’energia, dell’ac-
qua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle te-
lecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle acque 
di scarico e della raccolta e smaltimento dei rifiuti. 

 7. Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 
35 per cento del costo, per la quota di investimenti fino 
a 2,5 milioni di euro, nella misura del 15 per cento del 
costo, per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di 
euro e fino a 10 milioni di euro   ,    e nella misura del 5 per 

cento del costo, per la quota di investimenti oltre i 10 mi-
lioni di euro e fino al limite massimo di costi ammissibili 
pari a 50 milioni di euro per anno per impresa benefi-
ciaria. Per gli investimenti effettuati mediante contratti 
di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal 
locatore per l’acquisto dei beni. Per gli investimenti nei 
beni di cui all’allegato B alla legge 11 dicembre 2016, 
n. 232 utilizzati mediante soluzioni di cloud computing, 
ossia con risorse di calcolo condivise e connesse, si assu-
me anche il costo relativo alle spese per servizi imputabili 
per competenza. 

  8. La misura del credito d’imposta per ciascuna quota 
di investimento prevista dal comma 7 è rispettivamente 
aumentata:  

   a)   al 40 per cento, 20 per cento e 10 per cento, nel 
caso di riduzione dei consumi energetici della struttura 
produttiva localizzata nel territorio nazionale superiore 
al 6 per cento o, in alternativa, di riduzione dei consumi 
energetici dei processi interessati dall’investimento supe-
riore al 10 per cento, conseguita tramite gli investimenti 
nei beni di cui al comma 4; 

   b)   al 45 per cento, 25 per cento e 15 per cento, nel 
caso di riduzione dei consumi energetici della struttura 
produttiva localizzata nel territorio nazionale superiore al 
10 per cento o, in alternativa, di riduzione dei consumi 
energetici dei processi interessati dall’investimento supe-
riore al 15 per cento, conseguita tramite gli investimenti 
nei    beni di cui al comma    4. 

 9. La riduzione dei consumi di cui al comma 4, ripro-
porzionata su base annuale, è calcolata con riferimento 
ai consumi energetici registrati nell’esercizio precedente 
a quello di avvio degli investimenti, al netto delle varia-
zioni dei volumi produttivi e delle condizioni esterne che 
influiscono sul consumo energetico. Per le imprese di 
nuova costituzione, il risparmio energetico conseguito è 
calcolato rispetto ai consumi energetici medi annui rife-
ribili a uno scenario controfattuale, individuato secondo i 
criteri definiti nel decreto di cui al comma 17. 

 10. Per l’accesso al beneficio, le imprese presentano, 
in via telematica, sulla base di un modello standardizzato 
messo a disposizione dal Gestore dei Servizi Energetici 
s.p.a (GSE), la documentazione di cui al comma 11   , let-
tera   a)  ,    unitamente ad una comunicazione concernente la 
descrizione del progetto di investimento e il costo dello 
stesso. Il GSE, previa verifica della completezza della 
documentazione, trasmette quotidianamente, con moda-
lità telematiche, al Ministero delle imprese e del made 
in Italy, l’elenco delle imprese che hanno validamente 
chiesto di fruire dell’agevolazione e l’importo del credi-
to prenotato, assicurando che l’importo complessivo dei 
progetti ammessi a prenotazione non ecceda il limite di 
spesa di cui al comma 21. Ai fini dell’utilizzo del credito, 
l’impresa invia al GSE comunicazioni periodiche relative 
all’avanzamento dell’investimento ammesso all’agevo-
lazione, secondo modalità definite con il decreto di cui 
al comma 17. In base a tali comunicazioni è determina-
to l’importo del credito d’imposta utilizzabile, nel limite 
massimo di quello prenotato. L’impresa comunica il com-
pletamento dell’investimento e tale comunicazione deve 
essere corredata, a pena di decadenza, dalla certificazione 
di cui al comma 11, lettera   b)  .    Il GSE    trasmette all’Agen-
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zia delle entrate, con modalità telematiche definite d’in-
tesa, l’elenco delle imprese beneficiarie di cui al presente 
comma con l’ammontare del relativo credito d’imposta 
utilizzabile in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 11. Il beneficio è subordinato alla presentazione di ap-
posite certificazioni rilasciate da un valutatore indipen-
dente, secondo criteri e modalità individuate con il de-
creto del Ministro delle imprese e del made in Italy di cui 
al comma 17, che rispetto all’ammissibilità del progetto 
di investimento e al completamento    degli investimenti     
attestano:  

   a)   ex ante, la riduzione dei consumi energetici conse-
guibili tramite gli investimenti nei beni di cui al comma 4; 

   b)   ex post, l’effettiva realizzazione degli investimen-
ti conformemente a quanto previsto dalla certificazione 
ex ante. 

  11  -bis   . Con il decreto di cui al comma 17 sono indi-
viduati i requisiti, anche in termini di indipendenza, 
imparzialità, onorabilità e professionalità, dei soggetti 
autorizzati al rilascio delle certificazioni. Tra i soggetti 
abilitati al rilascio delle certificazioni sono compresi, in 
ogni caso:   

     a)   gli esperti in gestione dell’energia (EGE) certi-
ficati da organismo accreditato secondo la norma UNI 
CEI 11339;   

     b)   le società di servizi energetici (ESCo) certifica-
te da organismo accreditato secondo la norma UNI CEI 
11352.   

  11  -ter  . Il Ministero delle imprese e del made in Italy 
esercita, anche avvalendosi del GSE, la vigilanza sulle 
attività svolte dai soggetti abilitati al rilascio delle certi-
ficazioni di cui al comma 11, alinea, verificando la corret-
tezza formale delle certificazioni rilasciate e procedendo, 
sulla base di idonei piani di controllo, alla verifica nel 
merito della rispondenza del loro contenuto alle disposi-
zioni di cui al presente decreto e ai relativi provvedimenti 
attuativi   . 

 12. Per le piccole e medie imprese, le spese sostenute 
per adempiere all’obbligo di certificazione di cui al com-
ma 11 sono riconosciute in aumento del credito d’imposta 
per un importo non superiore a 10.000 euro, fermo restan-
do il limite massimo di cui al comma 7. 

 13. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, decorsi cinque giorni dalla 
regolare trasmissione,    da parte del GSE    all’Agenzia delle 
Entrate, dell’elenco di cui all’ultimo periodo del com-
ma 10 entro la data del 31 dicembre 2025, presentando il 
modello F24 unicamente tramite i servizi telematici offer-
ti dall’Agenzia    delle entrate, a pena di    rifiuto dell’opera-
zione di versamento. L’ammontare non ancora utilizzato 
alla predetta data è riportato in avanti ed è utilizzabile in 
cinque quote annuali di pari importo. L’ammontare del 
credito d’imposta utilizzato in compensazione non deve 
eccedere l’importo utilizzabile ai sensi del comma 10, 
pena lo scarto dell’operazione di versamento. Allo scopo 
di consentire la regolazione contabile delle compensazio-
ni effettuate attraverso il modello F24 telematico, le ri-
sorse stanziate a copertura del credito d’imposta concesso 

sono trasferite sulla contabilità speciale n. 1778 «Agenzia 
delle entrate – Fondi di bilancio» aperta presso la Teso-
reria dello Stato. Il credito d’imposta non può formare 
oggetto di cessione o trasferimento neanche all’interno 
del consolidato fiscale. Non si applicano i limiti di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, e di cui all’articolo 31 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. Il credito d’imposta non concorre 
alla formazione del reddito nonché della base imponibi-
le dell’imposta regionale sulle attività produttive e non 
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 
comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 14. Se i beni agevolati sono ceduti a terzi, destinati a fi-
nalità estranee all’esercizio dell’impresa ovvero destinati 
a strutture produttive diverse da quelle che hanno dato 
diritto all’agevolazione anche se appartenenti allo stesso 
soggetto, nonché in caso di mancato esercizio dell’opzio-
ne per il riscatto nelle ipotesi di beni acquisiti in locazione 
finanziaria, entro il 31 dicembre del quinto anno succes-
sivo a quello di completamento degli investimenti, il cre-
dito d’imposta è corrispondentemente ridotto escludendo 
dall’originaria base di calcolo il relativo costo. Il maggior 
credito d’imposta eventualmente già utilizzato in com-
pensazione è direttamente riversato dal beneficiario entro 
il termine per il versamento a saldo dell’imposta sui red-
diti dovuta per il periodo d’imposta in cui si verificano 
le suddette ipotesi, senza applicazione di sanzioni e inte-
ressi. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
dell’articolo 1, commi 35 e 36, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, in materia di investimenti sostitutivi. 

 15. Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si av-
valgono del credito d’imposta sono tenuti a conservare, 
pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea 
a dimostrare l’effettivo sostenimento e la corretta deter-
minazione dei costi agevolabili. A tal fine, le fatture, i do-
cumenti di trasporto e gli altri documenti relativi all’ac-
quisizione dei beni agevolati devono contenere l’espresso 
riferimento alle disposizioni di cui al presente articolo. 
L’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la cor-
rispondenza delle stesse alla documentazione contabile 
predisposta dall’impresa devono risultare da apposita 
certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della re-
visione legale dei conti. Per le imprese non obbligate per 
legge alla revisione legale dei conti, la certificazione è ri-
lasciata da un revisore legale dei conti o da una società di 
revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del regi-
stro di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39. Nell’assunzione di tale incarico il revisore 
legale dei conti o la società di revisione legale dei con-
ti osservano i principi di indipendenza elaborati ai sen-
si dell’articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 
2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal 
codice etico dell’International Federation of Accountants 
(IFAC). Per le sole imprese non obbligate per legge alla 
revisione legale dei conti, le spese sostenute per adem-
piere all’obbligo di certificazione della documentazione 
contabile previsto dal presente comma sono riconosciute 
in aumento del credito d’imposta per un importo non su-
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periore a 5.000 euro, fermo restando, comunque, il limite 
massimo di cui al comma 7. 

 16. Sulla base della documentazione tecnica prevista 
dal presente articolo nonché della eventuale ulteriore do-
cumentazione fornita dalle imprese, ivi inclusa quella ne-
cessaria alla verifica della prevista riduzione dei consumi 
energetici, il GSE, effettua, entro termini concordati con 
l’Agenzia delle entrate, i controlli finalizzati alla verifica 
dei requisiti tecnici e dei presupposti previsti dal presen-
te articolo per la fruizione del beneficio. Nel caso in cui 
   nell’ambito dei controlli di cui al primo periodo nonché 
delle verifiche    documentali e in situ di cui    all’articolo 22 
del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 12 febbraio 2021,    svolte dai compe-
tenti organi di controllo nazionali ed europei sia rilevata 
la fruizione, anche parziale, del credito d’imposta, il GSE 
ne dà comunicazione all’Agenzia delle Entrate indicando 
i presupposti, i mezzi di prova e le ragioni giuridiche su 
cui si fonda il recupero, per i conseguenti atti di recupero 
del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni. 
Nei giudizi tributari avverso gli atti di recupero il GSE    è 
litisconsorte necessario ai sensi dell’articolo 14    del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 

 17. Con decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentito il Ministro dell’Ambiente e della sicurez-
za energetica, da adottare entro 30 giorni    dalla data di 
entrata in vigore    del presente decreto   , sono stabilite     le 
modalità attuative delle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo, con particolare riguardo:  

   a)   al contenuto nonché alle modalità e ai termini di 
trasmissione delle comunicazioni, delle certificazioni e 
dell’eventuale ulteriore documentazione atta a dimostra-
re la spettanza del beneficio, ivi compresa l’attestazione 
dell’avvenuta interconnessione dei beni al sistema azien-
dale di gestione della produzione o alla rete di fornitura, 
della congruità e della pertinenza delle spese sostenute; 

   b)   ai criteri per la determinazione del risparmio ener-
getico conseguito, anche in relazione allo scenario con-
trofattuale di cui al    comma 9,    e dell’esistenza degli ulte-
riori requisiti tecnici correlati agli investimenti; 

   b  -bis  ) al costo massimo ammissibile, calcolato in euro/
kW, degli impianti di produzione di energia da fonti rin-
novabili e, in euro/kWh, dei sistemi di accumulo di cui al 
comma 5    ; 

   c)   alle procedure di fruizione del credito d’imposta, 
nonché di controllo, esclusione e recupero del beneficio 
atte a garantire il rispetto della normativa nazionale ed 
europea; 

   d)   alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto 
del limite di spesa di cui al comma 21; 

   e)   all’individuazione dei requisiti, anche in termini 
di indipendenza, imparzialità, onorabilità e    professiona-
lità dei    soggetti autorizzati al rilascio delle certificazioni 
ex ante ed ex post di cui al comma 11 e di quelle di cui al 
comma 15, nonché alle coperture assicurative di cui gli 
stessi devono dotarsi per tenere indenni le imprese in caso 
di errate valutazioni di carattere tecnico; 

   f)   all’individuazione delle eccezioni e delle specifi-
che connesse agli investimenti non agevolabili di cui al 
comma 6; 

   g)   alle modalità con le quali è effettuato il monito-
raggio in ordine al concorso della misura al raggiungi-
mento degli obiettivi in materia di cambiamenti clima-
tici, in conformità all’allegato VI del    regolamento (UE) 
2021/241    del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021. 

 18. Il credito d’imposta di cui al presente articolo non 
è cumulabile, in relazione ai medesimi costi ammissibili, 
con il credito d’imposta per investimenti in beni nuovi 
strumentali di cui all’articolo 1, commi 1051 e seguen-
ti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché con il 
credito d’imposta per investimenti nella ZES unica di 
cui    all’articolo 16 del    decreto-legge 19 settembre 2023, 
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2023, n. 162. Il credito d’imposta è cumulabile 
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i mede-
simi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto 
anche della non concorrenza alla formazione del reddito 
e della base imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive di cui al periodo precedente, non porti 
al superamento del costo sostenuto. Con riferimento alla 
cumulabilità del credito di imposta di cui al presente ar-
ticolo resta fermo quanto previsto dall’articolo 9 del re-
golamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio   , del 12 febbraio 2021   . 

 19. Il Ministero delle imprese e del made in Italy prov-
vede allo sviluppo, implementazione e gestione di una 
piattaforma informatica finalizzata a consentire l’attività 
di monitoraggio e controllo sull’andamento della misura 
agevolativa, anche ai fini del rispetto dei limiti delle risor-
se di cui al comma 21. La piattaforma è altresì funzionale 
a facilitare la valutazione, lo scambio e la gestione dei 
dati trasmessi dal GSE,    nonché alla gestione e al moni-
toraggio    di altre misure incentivanti, in modo da indivi-
duare sinergie attivabili con altre fonti di finanziamento 
europee, con particolare riguardo ai settori maggiormente 
strategici per la competitività e l’autonomia tecnologica 
nazionale e dell’Unione europea, nonché a consentire 
l’elaborazione di un rapporto analitico sull’efficacia degli 
investimenti PNRR assegnati alla titolarità del Ministero 
delle imprese e del made in Italy. 

 20. Il GSE provvede sulla base di convenzione con il 
Ministero delle imprese e del made in Italy, alla ricezione 
delle domande di prenotazione e delle comunicazioni ex 
post di cui al    comma 11, lettera   b)  ,    e di quelle, ulteriori, 
eventualmente previste dal decreto di cui al comma 17 
relative alla rendicontazione dell’investimento e al cre-
dito di imposta spettante, all’effettuazione delle verifiche 
della documentazione allegata dagli istanti, nonché ai 
controlli di cui al comma 16 sulla base di apposita con-
venzione stipulata con il Ministero delle imprese    e del 
made in Italy    e con l’Agenzia delle Entrate, con oneri a 
valere sulle risorse di cui al comma 21 nei limiti massimi 
di 45 milioni. 

 21. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 15 del presen-
te articolo, pari a euro 1.039,5 milioni di euro per l’anno 
2024, 3.118,5 milioni di euro per l’anno 2025 e 415,8 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030, che 
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aumentano in termini di indebitamento netto a 3.118,5 
milioni di euro per l’anno 2024, e agli oneri derivanti 
dai commi 16, 19 e 20, pari complessivamente a euro 
63.000.000 per l’anno 2024, si provvede a valere sulla 
nuova Misura PNRR M7 – Investimento 15 “Transizione 
5.0” finanziata dal Fondo Next Generation EU-Italia.”.   

  Riferimenti normativi:
     — Il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, recante «Disciplina del 

fallimento, del concordato preventivo, dell’amministrazione controllata 
e della liquidazione coatta amministrativa», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   6 aprile 1942, n. 81, S.O. 

 — Il decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice 
della crisi d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ot-
tobre 2017, n. 155», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 febbraio 
2019, n. 38, S.O. 

 — Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante «Disciplina 
della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle so-
cietà e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300», è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiali 19 giugno 2001, n. 140. 

 — La legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   21 dicembre 
2016, n. 297. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , 
del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181 (Disposizioni urgenti per la 
sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti rin-
novabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia 
e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi 
alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    9 dicembre 2023, n. 287):  

 «Art. 12. (   Registro delle tecnologie per il fotovoltaico    ). — 1. Al 
fine di predisporre una più completa mappatura dei prodotti europei 
di qualità in favore di imprese e utenti finali, l’Agenzia nazionale per 
le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile 
(ENEA) procede alla formazione e alla tenuta di un registro in cui sono 
iscritti, in tre distinte sezioni, su istanza del produttore o del distributore 
interessato, i prodotti che rispondono ai seguenti requisiti di carattere 
territoriale e qualitativo:  

   a)   moduli fotovoltaici prodotti negli Stati membri dell’Unio-
ne europea con un’efficienza a livello di modulo almeno pari al 21,5 
per cento; 

   b)   moduli fotovoltaici con celle, prodotti negli Stati membri 
dell’Unione europea con un’efficienza a livello di cella almeno pari al 
23,5 per cento; 

   c)   moduli prodotti negli Stati membri dell’Unione europea 
composti da celle bifacciali ad eterogiunzione di silicio o tandem pro-
dotte nell’Unione europea con un’efficienza di cella almeno pari al 24,0 
per cento.» 

 — Il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)   è pubblicato nella G.U.U.E. 26 giugno 
2014, n. L 187. 

 — Il regolamento (UE) n. 852/2020 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo all’istituzione di un quadro che 
favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamen-
to (UE) 2019/2088 (Testo rilevante ai fini del   SEE)   è pubblicato nella 
G.U.U.E. 22 giugno 2020, n. L 198. 

 — Il regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione, del 
18 dicembre 2014 che sostituisce l’allegato III della direttiva 2008/98/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti e che abro-
ga alcune direttive (Testo rilevante ai fini del   SEE)   è pubblicato nella 
G.U.U.E. 19 dicembre 2014, n. L 365. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241 (Norme di semplificazione degli adempimenti dei con-
tribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore 
aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle di-
chiarazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    28 luglio 1997, n. 174:  

 «Art. 17. (   Oggetto   ). — 1. I contribuenti eseguono versamenti 
unitari delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre som-

me a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con 
eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti 
dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce pe-
riodiche presentate successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la 
data di presentazione della dichiarazione successiva. La compensazione 
del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta 
sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle 
relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e 
all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a 
5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno suc-
cessivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da 
cui il credito emerge. 

 1  -bis  . La compensazione dei crediti di qualsiasi importo matu-
rati a titolo di contributi nei confronti dell’INPS può essere effettuata: 
  a)   dai datori di lavoro non agricoli a partire dal quindicesimo giorno 
successivo a quello di scadenza del termine mensile per la trasmissio-
ne in via telematica dei dati retributivi e delle informazioni necessarie 
per il calcolo dei contributi da cui il credito emerge o dal quindicesimo 
giorno successivo alla sua presentazione, se tardiva, ovvero dalla data 
di notifica delle note di rettifica passive;   b)   dai datori di lavoro che ver-
sano la contribuzione agricola unificata per la manodopera agricola a 
decorrere dalla data di scadenza del versamento relativo alla dichiara-
zione di manodopera agricola da cui il credito emerge;   c)   dai lavoratori 
autonomi iscritti alle gestioni speciali degli artigiani ed esercenti attivi-
tà commerciali e dai liberi professionisti iscritti alla Gestione separata 
presso l’INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, a decorrere dal decimo giorno successivo a quello di presen-
tazione della dichiarazione dei redditi da cui il credito emerge. Resta 
impregiudicata la verifica sulla correttezza sostanziale del credito com-
pensato. Sono escluse dalle compensazioni le aziende committenti per 
i compensi assoggettati a contribuzione alla suddetta Gestione separata 
presso l’INPS. 

 1  -ter  . La compensazione dei crediti di qualsiasi importo per pre-
mi e accessori maturati nei confronti dell’INAIL può essere effettuata a 
condizione che il credito certo, liquido ed esigibile sia registrato negli 
archivi del predetto Istituto. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle rite-
nute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’Art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 
per le ritenute di cui al secondo comma del citato Art. 3 resta ferma la 
facoltà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesore-
ria provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli artico-
li 27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’Art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’Art. 3, comma 143, lettera   a)  , del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 d  -bis  ) all’imposta prevista dall’articolo 1, commi da 491 a 
500, della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione 
assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, 
comprese le quote associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori 
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’Art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’Art. 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio net-
to delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, 
e del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’Art. 31 della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’Art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 
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 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche; 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’articolo 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e suc-
cessive modificazioni; 

 h  -sexies  ) alle tasse sulle concessioni governative; 
 h  -septies  ) alle tasse scolastiche. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazio-

ne risulti superiore all’importo previsto dalle disposizioni che fissano il 
limite massimo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, 
il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione della disposizione 
di cui al periodo precedente è fissata con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono altresì indicate le modalità con le quali lo scarto è 
comunicato al soggetto interessato. 

 2  -quater  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia 
stato notificato il provvedimento di cessazione della partita IVA, ai sensi 
dell’articolo 35, commi 15  -bis   e 15  -bis  .1, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, 
a partire dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione 
dei crediti, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclusione 
opera a prescindere dalla tipologia e dall’importo dei crediti, anche qua-
lora questi ultimi non siano maturati con riferimento all’attività esercita-
ta con la partita IVA oggetto del provvedimento, e rimane in vigore fino 
a quando la partita IVA risulti cessata. 

 2  -quinquies  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato 
notificato il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca 
dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, ai 
sensi dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a 
partire dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione 
dei crediti IVA, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclu-
sione rimane in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità 
che hanno generato l’emissione del provvedimento di esclusione. 

 2  -sexies  . Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in vio-
lazione di quanto previsto dai commi 2  -quater   e 2  -quinquies  , il model-
lo F24 è scartato. Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, 
mediante apposita ricevuta.»; 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 53, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)»:  

 «Art. 1. (   Disposizioni in materia di entrata, nonché disposizio-
ni concernenti le seguenti Missioni: Organi costituzionali, a rilevanza 
costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri; Relazioni finan-
ziarie con le autonomie territoriali   ). —    omissis  

 53. A partire dal 1º gennaio 2008, anche in deroga alle disposi-
zioni previste dalle singole leggi istitutive, i crediti d’imposta da indica-
re nel quadro RU della dichiarazione dei redditi possono essere utilizzati 
nel limite annuale di 250.000 euro. L’ammontare eccedente è riportato 
in avanti anche oltre il limite temporale eventualmente previsto dalle 
singole leggi istitutive ed è comunque compensabile per l’intero impor-
to residuo a partire dal terzo anno successivo a quello in cui si genera 
l’eccedenza. Il tetto previsto dal presente comma non si applica al credi-
to d’imposta di cui all’articolo 1, comma 280, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; il tetto previsto dal presente comma non si applica al cre-
dito d’imposta di cui all’articolo 1, comma 271, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, a partire dalla data del 1º gennaio 2010. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato»:  

 «Art. 34. (   Disposizioni in materia di compensazione e versa-
menti diretti   ) — 1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 il limite massimo 
dei crediti di imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero rimborsabili 

ai soggetti intestatari di conto fiscale, è fissato in lire 1 miliardo per cia-
scun anno solare. Tenendo conto delle esigenze di bilancio, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, il limite di cui al periodo 
precedente può essere elevato, a decorrere dal 1° gennaio 2010, fino a 
700.000 euro. 

 2. Le domande di rimborso presentate al 31 dicembre 2000 non 
possono essere revocate. 

  3. All’articolo 3, secondo comma, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è aggiunta, in fine, la seguente 
lettera:  

 “h  -bis  ) le ritenute operate dagli enti pubblici di cui alle tabelle 
A e B allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 720”. 

 4. Se le ritenute o le imposte sostitutive sui redditi di capitale e 
sui redditi diversi di natura finanziaria non sono state operate ovvero 
non sono stati effettuati dai sostituti d’imposta o dagli intermediari i 
relativi versamenti nei termini ivi previsti, si fa luogo in ogni caso esclu-
sivamente all’applicazione della sanzione nella misura ridotta indicata 
nell’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, qualora gli stessi sostituti o intermediari, anteriormente 
alla presentazione della dichiarazione nella quale sono esposti i versa-
menti delle predette ritenute e imposte, abbiano eseguito il versamento 
dell’importo dovuto, maggiorato degli interessi legali. La presente di-
sposizione si applica se la violazione non è stata già constatata e co-
munque non sono iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività di 
accertamento delle quali il sostituto d’imposta o l’intermediario hanno 
avuto formale conoscenza e sempre che il pagamento della sanzione sia 
contestuale al versamento dell’imposta. 

 5. All’articolo 37, primo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “entro il termine pre-
visto dall’articolo 2946 del codice civile” sono sostituite dalle seguenti: 
“entro il termine di decadenza di quarantotto mesi”. 

 6. All’articolo 38, secondo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “di diciotto mesi” 
sono sostituite dalle seguenti: “di quarantotto mesi”.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica»:  

 «Art. 31. (   Preclusione alla autocompensazione in presenza di 
debito su ruoli definitivi   ). — 1. A decorrere dal 1° gennaio 2011, la com-
pensazione dei crediti di cui all’articolo 17, comma 1, del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, relativi alle imposte erariali, è vietata fino 
a concorrenza dell’importo dei debiti, di ammontare superiore a mille-
cinquecento euro, iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, 
e per i quali è scaduto il termine di pagamento. In caso di inosservanza 
del divieto di cui al periodo precedente si applica la sanzione del 50 
per cento dell’importo dei debiti iscritti a ruolo per imposte erariali e 
relativi accessori e per i quali è scaduto il termine di pagamento fino 
a concorrenza dell’ammontare indebitamente compensato. La sanzione 
non può essere applicata fino al momento in cui sull’iscrizione a ruolo 
penda contestazione giudiziale o amministrativa e non può essere co-
munque superiore al 50 per cento di quanto indebitamente compensato; 
nelle ipotesi di cui al periodo precedente, i termini di cui all’articolo 20 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, decorrono dal giorno 
successivo alla data della definizione della contestazione. È comunque 
ammesso il pagamento, anche parziale, delle somme iscritte a ruolo per 
imposte erariali e relativi accessori mediante la compensazione dei cre-
diti relativi alle stesse imposte, con le modalità stabilite con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze, da emanare entro 180 giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto. I crediti oggetto di compen-
sazione in misura eccedente l’importo del debito erariale iscritto a ruolo 
sono oggetto di rimborso al contribuente secondo la disciplina e i con-
trolli previsti dalle singole leggi d’imposta. Nell’ambito delle attività di 
controllo dell’Agenzia delle Entrate e della Guardia di finanza è assicu-
rata la vigilanza sull’osservanza del divieto previsto dal presente com-
ma anche mediante specifici piani operativi. A decorrere dal 1° gennaio 
2011 le disposizioni di cui all’articolo 28  -ter   del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, non operano per i ruoli di 
ammontare non superiore a millecinquecento euro. 

 1  -bis  . Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, dopo l’articolo 28  -ter    è inserito il seguente:  

 “Art. 28  -quater  . (   Compensazioni di crediti con somme dovute 
a seguito di iscrizione a ruolo   ). — 1. A partire dal 1º gennaio 2011, i cre-
diti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle 
regioni, degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale per 
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somministrazione, forniture e appalti, possono essere compensati con 
le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo. A tal fine il creditore 
acquisisce la certificazione prevista dall’articolo 9, comma 3  -bis  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e la utilizza per il pagamento, 
totale o parziale, delle somme dovute a seguito dell’iscrizione a ruolo. 
L’estinzione del debito a ruolo è condizionata alla verifica dell’esistenza 
e validità della certificazione. Qualora la regione, l’ente locale o l’ente 
del Servizio sanitario nazionale non versi all’agente della riscossione 
l’importo oggetto della certificazione entro sessanta giorni dal termine 
nella stessa indicato, l’agente della riscossione procede, sulla base del 
ruolo emesso a carico del creditore, alla riscossione coattiva nei con-
fronti della regione, dell’ente locale o dell’ente del Servizio sanitario 
nazionale secondo le disposizioni di cui al titolo II del presente decreto. 
Le modalità di attuazione del presente articolo sono stabilite con decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze anche al fine di garantire il 
rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica”. 

 1  -ter  . All’articolo 9, comma 3  -bis  , del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, le parole: “Per gli anni 2009 e 2010” sono sostituite con 
le seguenti: “A partire dall’anno 2009” e le parole: «le regioni e gli 
enti locali» sono sostituite con le seguenti: “le regioni, gli enti locali 
e gli enti del Servizio sanitario nazionale”. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione del 
presente comma, nonché, in particolare, le condizioni per assicurare che 
la complessiva operazione di cui al comma 1  -bis   e al presente comma 
riguardante gli enti del Servizio sanitario nazionale sia effettuata nel 
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

 2. In relazione alle disposizioni di cui al presente articolo, le 
dotazioni finanziarie del programma di spesa “Regolazioni contabili, 
restituzioni e rimborsi d’imposte” della missione “Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2010, sono ridotte 
di 700 milioni di euro per l’anno 2011, di 2.100 milioni di euro per l’an-
no 2012 e di 1.900 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.» 

  — Si riportano i testi degli articoli 61 e 109, comma 5, del te-
sto unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, recante «Approvazione del testo unico delle imposte sui 
redditi»:  

 «Art. 61. (   Interessi passivi   ). — 1. Gli interessi passivi inerenti 
all’esercizio d’impresa sono deducibili per la parte corrispondente al 
rapporto tra l’ammontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a 
formare il reddito d’impresa o che non vi concorrono in quanto esclusi 
e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. 

 2. La parte di interessi passivi non deducibile ai sensi del com-
ma 1 del presente articolo non dà diritto alla detrazione dall’imposta 
prevista alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’articolo 15.» 

 «Art. 109. (   Norme generali sui componenti del reddito d’impre-
sa   ). —    omissis  

 5. Le spese e gli altri componenti negativi diversi dagli interes-
si passivi, tranne gli oneri fiscali, contributivi e di utilità sociale, sono 
deducibili se e nella misura in cui si riferiscono ad attività o beni da 
cui derivano ricavi o altri proventi che concorrono a formare il reddito 
o che non vi concorrono in quanto esclusi. Se si riferiscono indistinta-
mente ad attività o beni produttivi di proventi computabili e ad attivi-
tà o beni produttivi di proventi non computabili in quanto esenti nella 
determinazione del reddito sono deducibili per la parte corrispondente 
al rapporto tra l’ammontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a 
formare il reddito d’impresa o che non vi concorrono in quanto esclusi 
e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. Le plusvalenze 
di cui all’articolo 87, non rilevano ai fini dell’applicazione del periodo 
precedente. Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, le 
spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti 
e bevande, diverse da quelle di cui al comma 3 dell’articolo 95, sono 
deducibili nella misura del 75 per cento.». 

  — Si riportano i commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»:  

 «omissis 
  35. Ai soli effetti della disciplina di cui al comma 30 e di cui 

all’articolo 1, comma 9, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, se nel 
corso del periodo di fruizione della maggiorazione del costo si verifica il 
realizzo a titolo oneroso del bene oggetto dell’agevolazione, non viene 
meno la fruizione delle residue quote del beneficio, così come origina-

riamente determinate, a condizione che, nello stesso periodo d’imposta 
del realizzo, l’impresa:  

   a)   sostituisca il bene originario con un bene materiale stru-
mentale nuovo avente caratteristiche tecnologiche analoghe o superiori 
a quelle previste dall’allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

   b)   attesti l’effettuazione dell’investimento sostitutivo, le ca-
ratteristiche del nuovo bene e il requisito dell’interconnessione secondo 
le regole previste dall’articolo 1, comma 11, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232. 

 36. Nel caso in cui il costo di acquisizione dell’investimento so-
stitutivo di cui al comma 35 sia inferiore al costo di acquisizione del 
bene sostituito e sempre che ricorrano le altre condizioni previste alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 35, la fruizione del beneficio prosegue per le 
quote residue fino a concorrenza del costo del nuovo investimento.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39, recante «Attuazione della direttiva 2006/43/CE, re-
lativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che 
modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la diret-
tiva 84/253/CEE:  

 «Art. 8. (   Sezione A e B del Registro   ). — 1. Il soggetto incaricato 
della tenuta del Registro acquisisce con le modalità di cui all’artico-
lo 21, comma 6, lettera   d)  , gli incarichi di revisione legale conferiti in 
conformità del presente decreto legislativo. Le società di revisione le-
gale comunicano, per ciascun incarico, il responsabile dell’incarico e i 
revisori legali che hanno collaborato al suo svolgimento. 

 2. I revisori legali iscritti al Registro che svolgono attività di 
revisione legale o che collaborano a un’attività di revisione legale in 
una società di revisione legale, o che hanno svolto le predette attività nei 
tre anni precedenti, sono collocati in un’apposita sezione denominata 
“Sezione A”. 

 3. Gli iscritti che non hanno assunto incarichi di revisione legale 
o non hanno collaborato a un’attività di revisione legale in una società 
di revisione legale per tre anni consecutivi, sono collocati, d’ufficio, in 
un’apposita sezione del registro denominata “Sezione B”, e non sono 
soggetti ai controlli di qualità di cui all’articolo 20. 

 4. I soggetti iscritti nella «Sezione A» e nella “Sezione B” del 
Registro, sono in ogni caso tenuti agli obblighi di comunicazione e di 
aggiornamento del contenuto informativo ai sensi dell’articolo 7, ad os-
servare gli obblighi in materia di formazione continua, nonché al paga-
mento del contributo annuale di iscrizione.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo n. 39 
del 2010 Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni 
legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 marzo 2010, n. 68, S.O.:  

 «Art. 10. (   Indipendenza e obiettività   ). — 1. Il revisore legale e 
la società di revisione legale che effettuano la revisione legale, nonché 
qualsiasi persona fisica in grado di influenzare direttamente o indiret-
tamente l’esito della revisione legale, devono essere indipendenti dalla 
società sottoposta a revisione e non devono essere in alcun modo coin-
volti nel suo processo decisionale. 

 1  -bis  . Il requisito di indipendenza deve sussistere durante il pe-
riodo cui si riferiscono i bilanci da sottoporre a revisione legale e duran-
te il periodo in cui viene eseguita la revisione legale stessa. 

 1  -ter  . Il revisore legale o la società di revisione legale deve adot-
tare tutte le misure ragionevoli per garantire che la sua indipendenza non 
sia influenzata da alcun conflitto di interessi, anche soltanto potenziale, 
o da relazioni d’affari o di altro genere, dirette o indirette, riguardanti il 
revisore legale o la società di revisione legale e, laddove applicabile, la 
sua rete, i membri dei suoi organi di amministrazione, i suoi dirigenti, i 
suoi revisori, i suoi dipendenti, qualsiasi persona fisica i cui servizi sono 
messi a disposizione o sono sotto il controllo del revisore legale o della 
società di revisione o qualsiasi persona direttamente o indirettamente 
collegata al revisore legale o alla società di revisione legale. 

 2. Il revisore legale o la società di revisione legale non effet-
tua la revisione legale di una società qualora sussistano dei rischi di 
autoriesame, di interesse personale o rischi derivanti dall’esercizio del 
patrocinio legale, o da familiarità ovvero una minaccia di intimidazione, 
determinati da relazioni finanziarie, personali, d’affari, di lavoro o di 
altro genere instaurate tra tale società e il revisore legale o la società 
di revisione legale o la sua rete, o qualsiasi persona fisica in grado di 
influenzare l’esito della revisione legale, dalle quali un terzo informato, 
obiettivo e ragionevole, tenendo conto delle misure adottate, trarrebbe 
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la conclusione che l’indipendenza del revisore legale o della società di 
revisione legale risulti compromessa. 

 3. Il revisore legale, la società di revisione legale, i loro respon-
sabili chiave della revisione, il loro personale professionale e qualsiasi 
persona fisica i cui servizi sono messi a disposizione o sono sotto il 
controllo di tale revisore legale o società di revisione legale e che par-
tecipa direttamente alle attività di revisione legale, nonché le persone a 
loro strettamente legate ai sensi dell’articolo 1, punto 2, della direttiva 
2004/72/CE, non possono detenere strumenti finanziari emessi, garan-
titi o altrimenti oggetto di sostegno da un ente sottoposto alla loro revi-
sione legale, devono astenersi da qualsiasi operazione su tali strumenti 
e non devono avere sui medesimi strumenti alcun interesse beneficiario 
rilevante e diretto, salvo che si tratti di interessi detenuti indirettamente 
attraverso regimi di investimento collettivo diversificati, compresi fondi 
gestiti, quali fondi pensione o assicurazione sulla vita. 

 4. Il revisore legale o la società di revisione legale documenta 
nelle carte di lavoro tutti i rischi rilevanti per la sua indipendenza non-
ché le misure adottate per limitare tale rischi. 

  5. I soggetti di cui al comma 3 non possono partecipare né in-
fluenzare in alcun modo l’esito di una revisione legale di un ente sotto-
posto a revisione se:  

   a)   possiedono strumenti finanziari dell’ente medesimo, salvo 
che si tratti di interessi detenuti indirettamente attraverso regimi di in-
vestimento collettivo diversificati; 

   b)   possiedono strumenti finanziari di qualsiasi ente collega-
to a un ente sottoposto a revisione, la cui proprietà potrebbe causare 
un conflitto di interessi o potrebbe essere generalmente percepita come 
tale, salvo che si tratti di interessi detenuti indirettamente attraverso re-
gimi di investimento collettivo diversificati; 

   c)   hanno intrattenuto un rapporto di lavoro dipendente o una 
relazione d’affari o di altro tipo con l’ente sottoposto a revisione nel 
periodo di cui al comma 1  -bis  , che potrebbe causare un conflitto di inte-
ressi o potrebbe essere generalmente percepita come tale. 

 6. Se, durante il periodo cui si riferisce il bilancio, una società 
sottoposta a revisione legale viene rilevata da un’altra società, si fonde 
con essa o la rileva, il revisore legale o la società di revisione legale deve 
individuare e valutare eventuali interessi o relazioni in essere o recenti, 
inclusi i servizi diversi dalla revisione prestati a detta società, tali da po-
ter compromettere, tenuto conto delle misure disponibili, la sua indipen-
denza e la sua capacità di proseguire la revisione legale dopo la data di 
efficacia della fusione o dell’acquisizione. Il revisore legale o la società 
di revisione legale adotta, entro tre mesi dalla data di approvazione del 
progetto di fusione o di acquisizione, tutti i provvedimenti necessari per 
porre fine agli interessi o alle relazioni di cui al presente comma e, ove 
possibile, adotta misure intese a ridurre al minimo i rischi per la propria 
indipendenza derivanti da tali interessi e relazioni. 

 7. Il revisore legale o il responsabile chiave della revisione legale 
che effettua la revisione per conto di una società di revisione legale non 
può rivestire cariche sociali negli organi di amministrazione dell’ente 
che ha conferito l’incarico di revisione né prestare lavoro autonomo o 
subordinato in favore dell’ente stesso svolgendo funzioni dirigenziali 
di rilievo se non sia decorso almeno un anno dal momento in cui abbia 
cessato la sua attività in qualità di revisore legale o responsabile chiave 
della revisione, in relazione all’incarico. Tale divieto è esteso anche ai 
dipendenti e ai soci, diversi dai responsabili chiave della revisione, del 
revisore legale o della società di revisione, nonché a ogni altra persona 
fisica i cui servizi sono messi a disposizione o sono sotto il controllo del 
revisore legale o della società di revisione legale, nel caso in cui tali sog-
getti siano stati personalmente abilitati all’esercizio della professione di 
revisore legale, per il periodo di un anno dal loro diretto coinvolgimento 
nell’incarico di revisione legale. 

 8. I soci e i componenti dell’organo di amministrazione della 
società di revisione legale o di un’affiliata non possono intervenire 
nell’espletamento della revisione legale in un modo che può compro-
mettere l’indipendenza e l’obiettività del responsabile dell’incarico. 

 9. Il corrispettivo per l’incarico di revisione legale non può es-
sere subordinato ad alcuna condizione, non può essere stabilito in fun-
zione dei risultati della revisione, né può dipendere in alcun modo dalla 
prestazione di servizi diversi dalla revisione alla società che conferisce 
l’incarico, alle sue controllate e controllanti, da parte del revisore legale 
o della società di revisione legale o della loro rete. 

  10. Il corrispettivo per l’incarico di revisione legale è determina-
to in modo da garantire la qualità e l’affidabilità dei lavori. A tale fine i 

soggetti incaricati della revisione legale determinano le risorse profes-
sionali e le ore da impiegare nell’incarico avendo riguardo:  

   a)   alla dimensione, composizione e rischiosità delle più si-
gnificative grandezze patrimoniali, economiche e finanziarie del bilan-
cio della società che conferisce l’incarico, nonché ai profili di rischio 
connessi al processo di consolidamento dei dati relativi alle società del 
gruppo; 

   b)   alla preparazione tecnica e all’esperienza che il lavoro di 
revisione richiede; 

   c)   alla necessità di assicurare, oltre all’esecuzione materiale 
delle verifiche, un’adeguata attività di supervisione e di indirizzo, nel 
rispetto dei principi di cui all’articolo 11. 

 11. La misura della retribuzione dei dipendenti delle società di 
revisione legale che partecipano allo svolgimento delle attività di revi-
sione legale non può essere in alcun modo determinata dall’esito delle 
revisioni da essi compiute. 

 12. I soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di revisione le-
gale dei conti rispettano i principi di indipendenza e obiettività elabo-
rati da associazioni e ordini professionali congiuntamente al Ministero 
dell’economia e delle finanze e alla Consob e adottati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze sentita la Consob. A tal fine, il Ministero 
dell’economia e delle finanze sottoscrive una convenzione con gli or-
dini e le associazioni professionali interessati, finalizzata a definire le 
modalità di elaborazione dei principi. 

 13. I soggetti di cui al comma 3 non sollecitano o accettano re-
gali o favori di natura pecuniaria e non pecuniaria dall’ente sottoposto 
a revisione o da qualsiasi ente legato a un ente sottoposto a revisione, 
salvo nel caso in cui un terzo informato, obiettivo e ragionevole consi-
dererebbe il loro valore trascurabile o insignificante.» 

 — Il Regolamento del 12 febbraio 2021 n. 2021/241/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza è pubblicato nella G.U.U.E. 18 febbraio 2021, n. L 57. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 14, del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 546, recante «Disposizioni sul processo tributario in 
attuazione della delega al Governo contenuta nell’art. 30 della legge 
30 dicembre 1991, n. 413»:  

 «Art. 14. (   Litisconsorzio ed intervento   ). — 1. Se l’oggetto del 
ricorso riguarda inscindibilmente più soggetti, questi devono essere tutti 
parte nello stesso processo e la controversia non può essere decisa limi-
tatamente ad alcuni di essi. 

 2. Se il ricorso non è stato proposto da o nei confronti di tutti i 
soggetti indicati nel comma 1 è ordinata l’integrazione del contradditto-
rio mediante la loro chiamata in causa entro un termine stabilito a pena 
di decadenza. 

 3. Possono intervenire volontariamente o essere chiamati in 
giudizio i soggetti che, insieme al ricorrente, sono destinatari dell’atto 
impugnato o parti del rapporto tributario controverso. 

 4. Le parti chiamate si costituiscono in giudizio nelle forme pre-
scritte per la parte resistente, in quanto applicabili. 

 5. I soggetti indicati nei commi 1 e 3 intervengono nel processo 
notificando apposito atto a tutte le parti e costituendosi nelle forme di 
cui al comma precedente. 

 6. Le parti chiamate in causa o intervenute volontariamente non 
possono impugnare autonomamente l’atto se per esse al momento della 
costituzione è già decorso il termine di decadenza. 

 6  -bis  . In caso di vizi della notificazione eccepiti nei riguardi di 
un atto presupposto emesso da un soggetto diverso da quello che ha 
emesso l’atto impugnato, il ricorso è sempre proposto nei confronti di 
entrambi i soggetti.» 

 Il regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, è pubblicato nella G.U.U.E. 18 febbraio 2021, 
n. L 57. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1051 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»:  

 «  Omissis  . 
 1051. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, com-

prese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendente-
mente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, 
dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito 
dell’impresa, che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi de-
stinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, a decorrere 
dal 16 novembre 2020 è riconosciuto un credito d’imposta alle condi-
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zioni e nelle misure stabilite dai commi da 1052 a 1058  -ter  , in relazione 
alle diverse tipologie di beni agevolabili. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 16, del decreto-legge 19 settem-

bre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novem-
bre 2023, n. 162, recante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del 
Paese, nonché in materia di immigrazione»:  

 «Art. 16. (   Credito d’imposta per investimenti nella ZES unica   ). 
— 1. Per l’anno 2024, alle imprese che effettuano l’acquisizione dei 
beni strumentali indicati nel comma 2, destinati a strutture produttive 
ubicate nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla deroga prevista 
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera   a)  , del Trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea, e nelle zone assistite della regione Abruzzo, 
ammissibili alla deroga prevista dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera 
  c)  , del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, come indivi-
duate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, è concesso 
un contributo, sotto forma di credito d’imposta, nella misura massima 
consentita dalla medesima Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-
2027 e nel limite massimo di spesa definito ai sensi e con le procedure 
previste dal comma 6. Alle imprese attive nel settore della produzione 
primaria di prodotti agricoli, nel settore della pesca e dell’acquacoltura, 
disciplinato dal regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, e nel settore della trasfor-
mazione e della commercializzazione di prodotti agricoli, della pesca 
e dell’acquacoltura, che effettuano l’acquisizione di beni strumentali, 
il credito d’imposta è riconosciuto nei limiti e alle condizioni previsti 
dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, 
forestale e delle zone rurali e ittico. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, sono agevolabili gli investi-
menti, facenti parte di un progetto di investimento iniziale come definito 
all’articolo 2, punti 49, 50 e 51, del regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014, relativi all’acquisto, anche mediante 
contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e attrez-
zature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono 
impiantate nel territorio, nonché all’acquisto di terreni e all’acquisizio-
ne, alla realizzazione ovvero all’ampliamento di immobili strumentali 
agli investimenti. Il valore dei terreni e degli immobili non può superare 
il 50 per cento del valore complessivo dell’investimento agevolato. 

 3. L’agevolazione di cui ai commi 1 e 2 non si applica ai soggetti 
che operano nei settori dell’industria siderurgica, carbonifera e della li-
gnite, dei trasporti, esclusi i settori del magazzinaggio e del supporto ai 
trasporti, e delle relative infrastrutture, della produzione, dello stoccag-
gio, della trasmissione e della distribuzione di energia e delle infrastrut-
ture energetiche, della banda larga nonché nei settori creditizio, finan-
ziario e assicurativo. L’agevolazione, altresì, non si applica alle imprese 
che si trovano in stato di liquidazione o di scioglimento ed alle imprese 
in difficoltà come definite dall’articolo 2, punto 18, del regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014. 

 4. Fermo restando il limite complessivo di spesa definito ai sensi 
del comma 6, il credito d’imposta di cui al presente articolo è commisu-
rato alla quota del costo complessivo dei beni indicati nel comma 2 ac-
quistati o, in caso di investimenti immobiliari di cui al citato comma 2, 
realizzati dal 1° gennaio 2024 al 15 novembre 2024 nel limite massimo, 
per ciascun progetto di investimento, di 100 milioni di euro. Per gli in-
vestimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assu-
me il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni; tale costo non 
comprende le spese di manutenzione. Non sono agevolabili i progetti 
di investimento di importo inferiore a 200.000 euro. Se i beni ogget-
to dell’agevolazione non entrano in funzione entro il secondo periodo 
d’imposta successivo a quello della loro acquisizione o ultimazione, il 
credito d’imposta è rideterminato escludendo dagli investimenti agevo-
lati il costo dei beni non entrati in funzione. Se, entro il quinto periodo 
d’imposta successivo a quello nel quale sono entrati in funzione, i beni 
sono dismessi, ceduti a terzi, destinati a finalità estranee all’esercizio 
dell’impresa ovvero destinati a strutture produttive diverse da quelle che 
hanno dato diritto all’agevolazione, il credito d’imposta è rideterminato 
escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni anzidetti. Per i 
beni acquisiti in locazione finanziaria, le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano anche se non viene esercitato il riscatto. Il credito 
d’imposta indebitamente utilizzato rispetto all’importo rideterminato 
secondo le disposizioni del presente comma è restituito mediante ver-
samento da eseguire entro il termine stabilito per il versamento a saldo 
dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo d’imposta in cui si verifi-
cano le ipotesi ivi indicate. 

 5. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è concesso 
nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, e in particolare dall’articolo 14 del medesimo regolamento, 
che disciplina gli aiuti a finalità regionale agli investimenti. Il credito 
d’imposta è cumulabile con aiuti de minimis e con altri aiuti di Stato che 
abbiano ad oggetto i medesimi costi ammessi al beneficio, a condizione 
che tale cumulo non porti al superamento dell’intensità o dell’importo 
di aiuto più elevati consentiti dalle pertinenti discipline europee di rife-
rimento. Ai fini del riconoscimento dell’agevolazione, le imprese bene-
ficiarie devono mantenere la loro attività nelle aree d’impianto, ubica-
te nelle zone assistite di cui al comma 1, nelle quali è stato realizzato 
l’investimento oggetto di agevolazione, per almeno cinque anni dopo 
il completamento dell’investimento medesimo. L’inosservanza dell’ob-
bligo di cui al terzo periodo determina la revoca dei benefici concessi e 
goduti secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 6. Il 
credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 
deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta di riconoscimento del credito e nelle dichiarazioni dei redditi 
relative ai periodi d’imposta successivi fino a quello nel quale se ne 
conclude l’utilizzo. Al credito d’imposta non si applica il limite di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 6. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è riconosciu-
to nel limite di spesa complessivo di 1.800 milioni di euro per l’anno 
2024. Gli importi di cui al presente articolo sono versati alla contabilità 
speciale n. 1778 intestata all’Agenzia delle entrate. Con decreto del Mi-
nistro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti 
le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di ap-
plicazione e di fruizione del credito d’imposta e dei relativi controlli, 
anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al primo 
periodo.»   

  Art. 39.
      Misure urgenti per assicurare la continuità operativa 

degli impianti ex Ilva    

     1. Al fine di assicurare la continuità operativa degli 
stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale e 
la tutela dell’ambiente, della salute e della sicurezza dei 
lavoratori addetti ai predetti stabilimenti, l’amministra-
zione straordinaria di ILVA S.p.A. trasferisce all’ammi-
nistrazione straordinaria della società Acciaierie d’Italia 
S.p.A., su richiesta del Commissario, somme fino a un 
massimo di euro 150.000.000, a valere sulle risorse di 
cui all’articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 marzo 2015, n. 20.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1 del decreto-legge 
5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 mar-
zo 2015, n. 20, recante «Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese 
di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e 
dell’area di Taranto:  

 «Art. 3. (   Disposizioni finanziarie   ). — 1. Nell’ambito della pro-
cedura di amministrazione straordinaria di cui al decreto-legge n. 347, 
l’organo commissariale di ILVA S.p.A. è autorizzato a richiedere il 
trasferimento delle somme sequestrate, subentrando nel procedimento 
già promosso ai sensi dell’articolo 1, comma 11  -quinquies  , del decreto-
legge n. 61, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore del 
presente decreto. A seguito dell’apertura della procedura di amministra-
zione straordinaria, l’organo commissariale è autorizzato a richiedere 
che l’autorità giudiziaria procedente disponga l’impiego delle somme 
sequestrate, in luogo dell’aumento di capitale, per la sottoscrizione di 
obbligazioni emesse dalla società in amministrazione straordinaria. Il 
credito derivante dalla sottoscrizione delle obbligazioni è prededucibile 
ai sensi dell’articolo 111 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e 
successive modificazioni, ma subordinato alla soddisfazione, nell’or-
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dine, dei crediti prededucibili di tutti gli altri creditori della procedu-
ra di amministrazione straordinaria nonché dei creditori privilegiati ai 
sensi dell’articolo 2751  -bis  , numero 1), del codice civile. L’emissione 
è autorizzata ai sensi dell’articolo 2412, sesto comma, del codice civi-
le. Le obbligazioni sono emesse a un tasso di rendimento parametra-
to a quello mediamente praticato sui rapporti intestati al Fondo unico 
giustizia ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, 
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, 
n. 181. Il sequestro penale sulle somme si converte in sequestro delle 
obbligazioni. Le obbligazioni di nuova emissione sono nominative e 
devono essere intestate al Fondo unico giustizia e, per esso, ad Equitalia 
Giustizia S.p.A. quale gestore   ex lege   del predetto Fondo. Il versamento 
delle somme sequestrate avviene al momento della sottoscrizione delle 
obbligazioni, in misura pari all’ammontare di queste ultime. Le attività 
poste in essere da Equitalia Giustizia S.p.A. devono svolgersi, ai sen-
si dell’articolo 1, comma 11  -quinquies  , del decreto-legge n. 61, sulla 
base delle indicazioni fornite dall’autorità giudiziaria procedente. Le 
somme rivenienti dalla sottoscrizione delle obbligazioni sono versate 
in un patrimonio dell’emittente destinato all’attuazione e alla realiz-
zazione del piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e 
sanitaria dell’impresa in amministrazione straordinaria, previa restitu-
zione dei finanziamenti statali di cui all’articolo 1, comma 6  -bis  , del 
decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, per la parte eventualmente erogata, 
e, nei limiti delle disponibilità residue, a interventi volti alla tutela della 
sicurezza e della salute, di ripristino e di bonifica ambientale secondo le 
modalità previste dall’ordinamento vigente, nonché per un ammontare 
determinato, nel limite massimo di 150 milioni di euro, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica di concerto con i Ministri del-
le imprese e del made in Italy e dell’economia e delle finanze e con 
l’Autorità politica delegata in materia di Sud e di politiche di coesione, 
sentito il Presidente della regione Puglia, a progetti di decarbonizzazio-
ne del ciclo produttivo dell’acciaio presso lo stabilimento siderurgico di 
Taranto, proposti anche dal gestore dello stabilimento stesso ed attuati 
dall’organo commissariale di ILVA S.p.A., che può a tal fine avvalersi 
del gestore dello stabilimento ovvero di organismi in house dello Stato. 
Restano comunque impregiudicate le intese già sottoscritte fra il gestore 
e l’organo commissariale di ILVA S.p.A alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione. I criteri e le modalità di valutazione, appro-
vazione e attuazione dei progetti di decarbonizzazione da parte dell’or-
gano commissariale di ILVA S.p.A. sono individuati con il decreto di 
cui al decimo periodo, che contiene altresì l’indicazione del termine 
massimo di realizzazione dei predetti progetti. È fatta salva la facoltà 
per il gestore dello stabilimento di presentare progetti di decarbonizza-
zione ad integrazione di quelli previsti dal decimo periodo, da attuare 
con oneri a proprio carico, comunque senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, e sottoposti alla valutazione e approvazione da parte 
dell’organo commissariale di ILVA S.p.A. secondo i criteri e le modalità 
indicati nel decreto di cui al medesimo decimo periodo.».   

  Art. 39  - bis 
      Disposizioni in materia di camere di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura    

      1. All’articolo 17, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, l’ultimo periodo è 
soppresso   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 1  -bis   , del decreto- 
legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 2024, n. 18, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di termini normativi», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 17. (   Interventi del Fondo complementare al PNRR riser-
vati alle Aree colpite dai terremoti del 2009 e del 2016   ). —    Omissis  

 1  -bis  . Per le medesime finalità di cui al comma 1 del presente 
articolo e per garantire la più ampia partecipazione dei settori impren-
ditoriali delle aree colpite dai terremoti del 2009 e del 2016, in consi-
derazione della complessità territoriale risultante dall’accorpamento di 
cinque circoscrizioni territoriali preesistenti, la disposizione transitoria 
di cui all’articolo 4, comma 4, primo periodo, del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 219, in materia di determinazione del numero 

dei componenti dei consigli delle camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura istituite a seguito di accorpamento ai sensi della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580, si applica agli organi della camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura delle Marche per due 
mandati successivi a quello in corso alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto; per la stessa durata la giunta 
della medesima camera di commercio è composta dal presidente e da 
un numero di membri pari a nove. Resta fermo il limite complessivo di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 25  -ter  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2022, n. 15. Nella procedura in corso per il rinnovo degli organi della 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura delle Marche, 
il termine di cui all’articolo 38, comma 1, della legge 12 dicembre 2002, 
n. 273, è prorogato di ulteriori novanta giorni.»   

  Art. 40.
      Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di 

pagamento da parte delle pubbliche amministrazioni    

     1. All’articolo 6, comma 2, dell’Allegato II.14 al Co-
dice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, le parole: «quarantacinque giorni» 
sono sostituite dalle seguenti: «trenta giorni». 

 2.    All’articolo 44 del    decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, le parole: «sessanta giorni», ovunque 
ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: «trenta giorni». 

  3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 867 è inserito il seguente:  
 «867  -bis  . Le amministrazioni pubbliche di cui 

all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, ad esclusione di quelle soggette alla rilevazione 
SIOPE di cui all’articolo 14, commi 6 e seguenti, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, comunicano, mediante 
la piattaforma elettronica di cui al comma 861, entro il 
mese successivo a ciascun trimestre, l’ammontare com-
plessivo dello stock di debiti commerciali residui scaduti 
e non pagati alla fine del primo, secondo e terzo trimestre 
dell’esercizio.»; 

   b)    dopo il comma 870 è inserito il seguente:  
 «870  -bis  . Per ciascuna delle amministrazio-

ni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, è pubblicato, nel sito web 
istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
l’ammontare dello stock di debiti commerciali residui 
scaduti e non pagati alla fine del primo, secondo e terzo 
trimestre dell’esercizio.». 

 4. Al fine di attuare la riforma 1.11, «Riduzione dei 
tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e 
delle autorità sanitarie», della Missione 1, Componente 
1, del PNRR, i ministeri che, alla data del 31 dicembre 
2023, presentano un ritardo nei tempi di pagamento, cal-
colato con l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti 
di cui all’articolo 1, comma 859, lettera   b)  , della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, mediante la piattaforma elet-
tronica per la gestione telematica del rilascio delle certi-
ficazioni di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64, effettuano, entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
un’analisi delle cause, anche di carattere organizzativo, 
che non consentono il rispetto dei tempi di pagamento dei 
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debiti commerciali e predispongono, entro il medesimo 
termine, il Piano degli interventi ritenuti necessari per il 
superamento del suddetto ritardo. 

 5. Il Piano    degli interventi di cui al comma 4    è approva-
to con decreto ministeriale, adottato su proposta dei titola-
ri degli uffici    di cui all’articolo    19, comma 3, del decreto 
legislativo 31 marzo 2001, n. 165 ed è trasmesso, entro il 
31 marzo 2024, al Ministero dell’economia e delle finan-
ze che ne monitora l’attuazione attraverso l’istituzione, 
entro i trenta giorni successivi alla sua ricezione, di ap-
positi gruppi di lavoro (task-force), composti da rappre-
sentanti del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato, dei Ministeri interessati e della Struttura di missio-
ne PNRR presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41. Qualora si riscontrino disallineamenti signi-
ficativi rispetto a quanto previsto dal Piano, ovvero sia 
necessario avviare specifici interventi d’intesa con altre 
pubbliche amministrazioni, il Ministero dell’economia 
e delle finanze ne dà comunicazione alla Cabina di re-
gia per il PNRR di cui all’articolo 2 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Ai componenti dei 
gruppi di lavoro (task-force), di cui al primo periodo, non 
sono corrisposti compensi, gettoni di presenza, rimborsi 
di spese    o altri emolumenti    comunque denominati. 

 6. Per le medesime finalità di cui al comma 4, i Sindaci 
dei comuni con popolazione superiore a 60.000 abitan-
ti che al 31 dicembre 2023 presentano un indicatore di 
ritardo annuale dei pagamenti di cui all’articolo 1, com-
ma 859, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
calcolato mediante la piattaforma elettronica per la gestio-
ne telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, 
   n. 64, superiore     a dieci giorni, effettuano, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
un’analisi delle cause, anche di carattere organizzativo, 
che non consentono il rispetto dei tempi di pagamento 
dei debiti commerciali e predispongono, entro il mede-
simo termine, il Piano degli interventi ritenuti necessari 
per il superamento del suddetto ritardo. Il Piano indica il 
responsabile del procedimento e contiene, in ogni caso, 
misure volte ad assicurare:  

   a)   l’efficientamento e la semplificazione delle pro-
cedure di spesa, nel rispetto del Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali (TUEL) di cui al decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

   b)   l’inserimento, nell’organizzazione comunale, 
di una struttura    preposta al pagamento dei debiti com-
merciali, nei termini di legge, e dedicata    ad assicurare il 
puntuale rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 183, 
comma 8 del TUEL, con particolare riguardo al program-
ma dei pagamenti, nonché alla corretta iscrizione del fon-
do crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione 
annuale. 

 7. La proposta del Piano di interventi di cui al com-
ma 6, approvata con delibera di Giunta e previa acqui-
sizione, ai sensi dell’articolo 49 del TUEL., del parere 
del responsabile finanziario dell’Ente, è trasmessa entro 

il 31 marzo 2024 dal comune al Tavolo tecnico, istituito 
ai sensi del comma 8, ai fini della valutazione dell’ade-
guatezza delle misure proposte rispetto agli obiettivi di ri-
duzione dell’indicatore dei tempi di ritardo. Il Tavolo ter-
mina l’istruttoria sulle proposte del Piano degli interventi 
entro il 31 maggio 2024, con la comunicazione ai comuni 
degli esiti della valutazione effettuata. Qualora la valu-
tazione del Tavolo sia positiva ovvero il comune accetti 
le modifiche proposte dal Tavolo, entro quindici giorni 
dalla data di comunicazione al comune della predetta va-
lutazione positiva ovvero dalla data di comunicazione al 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’accettazio-
ne delle modifiche richieste, viene sottoscritto, ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, un ac-
cordo tra il Sindaco del comune interessato e il Ministro 
dell’economia e delle finanze che recepisce il contenuto 
del Piano. Il Tavolo monitora l’attuazione del Piano e, 
qualora riscontri disallineamenti significativi rispetto a 
quanto previsto dal medesimo Piano ovvero sia necessa-
rio avviare specifici interventi d’intesa con altre pubbliche 
amministrazioni, provvede a darne comunicazione, per il 
tramite del Ministro dell’economia e delle finanze, alla 
Cabina di regia per il PNRR.    Tale comunicazione è data 
altresì nei casi in cui risulti che l’indicatore di ritardo an-
nuale dei pagamenti di cui al comma 6 sia condizionato 
dal ritardo dei trasferimenti da parte di amministrazioni 
dello Stato o delle regioni   . In caso di valutazione negativa 
della proposta di Piano e, comunque, in caso di mancata 
sottoscrizione dell’accordo entro trenta giorni dalla data 
di comunicazione al comune degli esiti dell’istruttoria, il 
Tavolo provvede ad informare, per il tramite del Ministro 
dell’economia e delle finanze, la    Cabina di regia    per il 
PNRR, per le valutazioni e le iniziative di competenza. 

 8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro quindici giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, è istituito presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, il Tavolo tecni-
co per la verifica dei Piani di intervento predisposti dai 
comuni ai sensi del comma 7. Il Tavolo è composto da 
rappresentanti del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, del Ministero dell’interno, della Struttura di missione 
PNRR presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e 
dell’Associazione nazionale comuni italiani con funzio-
ni di supporto all’istruttoria. Ai componenti del Tavolo 
tecnico non sono corrisposti compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese    o altri emolumenti    comunque 
denominati. 

 9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano, 
in quanto compatibili, alle province e città metropolita-
ne che al 31 dicembre 2023 presentano un indicatore di 
ritardo annuale dei pagamenti di cui all’articolo 1, com-
ma 859, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
calcolato mediante la piattaforma elettronica per la ge-
stione telematica del rilascio delle certificazioni di cui 
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, superiore a dieci giorni.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, dell’Allegato II.14 
al Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 
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2023, n. 36, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 marzo 2023, n. 77, 
S.O, come modificato dalla presente legge:  

 «Allegato II.14 
 Direzione dei lavori e direzione dell’esecuzione dei contratti. 

Modalità di svolgimento delle attività della fase esecutiva. Collaudo e 
verifica di conformità 

 Art. 6. (   Cessioni di crediti   ). —    Omissis  
 2. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le ces-

sioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione e concorso di 
progettazione sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono 
amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comuni-
cazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro    trenta giorni    dalla 
notifica della cessione.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 44, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, recante «Misure urgenti per la competitività e la giustizia socia-
le», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 44. (   Tempi di erogazione dei trasferimenti fra pubbliche 
amministrazioni   ). — 1. Al fine di agevolare il rispetto dei tempi di paga-
mento di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, i trasferimenti 
fra amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione delle risorse destinate 
al finanziamento del Servizio sanitario nazionale e delle risorse spettanti 
alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e Bol-
zano in applicazione dei rispettivi ordinamenti finanziari, sono erogati 
entro    trenta    giorni dalla definizione delle condizioni per l’erogazione 
ovvero entro    trenta    giorni dalla comunicazione al beneficiario della 
spettanza dell’erogazione stessa. Per i trasferimenti per i quali le condi-
zioni per la erogazione sono stabilite a regime, il termine di    trenta    giorni 
decorre dalla definizione dei provvedimenti autorizzativi necessari per 
lo svolgimento dell’attività ordinaria.» 

  — Si riporta il testo dell’all’articolo 1, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. (   Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di 
spesa e altre disposizioni. Fondi speciali   ). —    omissis  

   867  -bis  . Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclusione di quelle 
soggette alla rilevazione SIOPE di cui all’articolo 14, commi 6 e se-
guenti, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comunicano, mediante la 
piattaforma elettronica di cui al comma 861, entro il mese successivo a 
ciascun trimestre, l’ammontare complessivo dello stock di debiti com-
merciali residui scaduti e non pagati alla fine del primo, secondo e terzo 
trimestre dell’esercizio.   

  omissis  
  870  -bis  . Per ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 

all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è pub-
blicato, nel sito web istituzionale della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, l’ammontare dello stock di debiti commerciali residui scaduti e 
non pagati alla fine del primo, secondo e terzo trimestre dell’esercizio   . 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo del comma 859, lettera   b)   , dell’articolo 1 della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021»:  

 «Art. 1. (   Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di 
spesa e altre disposizioni. Fondi speciali   ). —   Omissis  . 

  859. A partire dall’anno 2021, le amministrazioni pubbliche, di-
verse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario 
nazionale, di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, applicano:  

  omissis  
   b)   le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la con-

dizione di cui alla lettera   a)  , ma presentano un indicatore di ritardo an-
nuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno 
precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 
commerciali, come fissati dall’articolo 4 del decreto legislativo 9 otto-
bre 2002, n. 231. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 

8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, recante «Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti 

scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario 
degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli 
enti locali»:  

 «Art. 7. (   Ricognizione dei debiti contratti dalle pubbliche am-
ministrazioni   ). — 1. Le amministrazioni pubbliche, ai fini della certifi-
cazione delle somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti e 
per obbligazioni relative a prestazioni professionali, ai sensi dell’artico-
lo 9, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e 
dell’articolo 12, comma 11  -quinquies  , del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, 
provvedono a registrarsi sulla piattaforma elettronica per la gestione 
telematica del rilascio delle certificazioni, predisposta dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato ai sensi dell’articolo 4 del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 25 giugno 2012, come modificato dal decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 19 ottobre 2012 e dell’articolo 3 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012, 
come modificato dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
24 settembre 2012, entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto.» 

  — Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 31 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamen-
to del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»:  

 «Art. 19. (   Incarichi di funzioni dirigenziali   ). —    Omissis  
 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 

di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune»:  

 «Art. 2. (   Struttura di missione PNRR presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri    ). — 1. Fino al 31 dicembre 2026, è istituita pres-
so la Presidenza del Consiglio dei ministri una struttura di missione, 
denominata Struttura di missione PNRR, alla quale è preposto un coor-
dinatore, articolata in cinque direzioni generali. La Struttura di missione 
PNRR provvede, in particolare, allo svolgimento delle seguenti attività:  

   a)   assicura il supporto all’Autorità politica delegata in mate-
ria di PNRR per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamen-
to dell’azione strategica del Governo relativamente all’attuazione del 
Piano; 

   b)   assicura e svolge le interlocuzioni con la Commissione eu-
ropea quale punto di contatto nazionale per l’attuazione del PNRR, non-
ché per la verifica della coerenza dei risultati derivanti dall’attuazione 
del Piano rispetto agli obiettivi e ai traguardi concordati a livello euro-
peo, fermo quanto previsto dall’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

   c)   in collaborazione con l’Ispettorato generale per il PNRR 
di cui al citato articolo 6 del decreto-legge n. 77 del 2021, verifica la 
coerenza della fase di attuazione del PNRR, rispetto agli obiettivi pro-
grammati, e provvede alla definizione delle eventuali misure correttive 
ritenute necessarie; 

   d)   sovraintende allo svolgimento dell’attività istruttoria rela-
tiva alla formulazione delle proposte di aggiornamento ovvero di modi-
fica del PNRR ai sensi dell’articolo 21 del regolamento (UE) 2021/241; 

   e)   assicura, in collaborazione con l’Ispettorato generale per 
il PNRR di cui al citato articolo 6 del decreto-legge n. 77 del 2021, lo 
svolgimento delle attività di comunicazione istituzionale e di pubblicità 
del PNRR, anche avvalendosi delle altre strutture della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 2. Fermo quanto previsto dal comma 1, alla Struttura di missio-
ne PNRR sono, altresì, trasferiti i compiti e le funzioni attribuiti alla 
Segreteria tecnica di cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 77 del 2021, 
come modificato dal presente decreto, nonché quelli previsti dall’artico-
lo 5, comma 3, lettera   a)  , del citato decreto-legge n. 77 del 2021. A tal 
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fine è autorizzata la spesa di euro 1.304.380 per l’anno 2023 e di euro 
1.565.256 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. 

 2  -bis  . Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, alla 
Struttura di missione sono, altresì, trasferiti i compiti, le funzioni e le 
risorse umane attribuiti all’unità di missione di livello dirigenziale ge-
nerale, istituita ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge n. 77 
del 2021, presso il Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, che viene contestualmente 
soppressa. La decadenza dagli incarichi dirigenziali di livello generale 
e non generale relativi all’unità di missione di cui al primo periodo e la 
cessazione delle relative funzioni si verificano con la conclusione delle 
procedure di conferimento dei nuovi incarichi ai sensi dell’articolo 19 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, è 
assicurato alla Struttura di missione PNRR l’accesso a tutte le infor-
mazioni e le funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, 
comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Ai fini della veri-
fica della coerenza della fase attuativa del PNRR rispetto agli obiettivi 
programmati, la Struttura di missione PNRR può procedere all’effettua-
zione di ispezioni e controlli a campione, sia presso le amministrazioni 
centrali titolari delle misure, sia presso i soggetti attuatori. 

 4. La Struttura di missione PNRR di cui al comma 1 è composta 
da un contingente di dodici unità dirigenziali di livello non generale e 
di sessantacinque unità di personale non dirigenziale, individuato anche 
tra il personale di altre amministrazioni pubbliche, ordini, organi, enti o 
istituzioni, che è collocato in posizione di comando o fuori ruolo o altro 
analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, e con esclusione del 
personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle 
istituzioni scolastiche, nel limite di spesa complessivo di euro 5.051.076 
per l’anno 2023 e di euro 7.620.756 per l’anno 2024 e di euro 7.932.649 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Alla predetta Struttura è assegnato 
un contingente di esperti ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, cui compete un compenso fino a un 
importo massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi previden-
ziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministrazione 
per singolo incarico e nel limite di spesa complessivo di euro 583.334 
per l’anno 2023 e di euro 700.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2026. Il trattamento economico del personale collocato in posizione di 
comando o fuori ruolo o altro analogo istituto ai sensi del primo periodo 
è corrisposto secondo le modalità previste dall’articolo 9, comma 5  -ter  , 
del decreto legislativo n. 303 del 1999. Il contingente di personale non 
dirigenziale può essere composto da personale di società pubbliche con-
trollate o partecipate dalle Amministrazioni centrali dello Stato, in base 
a rapporto regolato mediante apposite convenzioni, ovvero da personale 
non appartenente alla pubblica amministrazione ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo n. 303 del 1999, il cui trattamento eco-
nomico è stabilito all’atto del conferimento dell’incarico. Alle posizio-
ni dirigenziali di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 1, comma 15, terzo periodo, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113. Gli incarichi dirigenziali, di durata non superiore a tre anni e 
fatta salva la possibilità di rinnovo degli stessi, nonché i comandi o i 
collocamenti fuori ruolo del personale assegnato alla Struttura di mis-
sione cessano di avere efficacia il 31 dicembre 2026. Per le spese di 
funzionamento e per le spese di missione del personale della Struttura 
di missione è autorizzata la spesa di euro 693.879 per l’anno 2023, di 
euro 1.890.602 per l’anno 2024 e di euro 2.102.191 per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026. 

 5. Per le esigenze della Struttura di missione PNRR è autoriz-
zata, altresì, nei limiti di quanto previsto dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al comma 6 e nei limiti del contingente 
di cui al comma 4, la stipulazione di contratti di lavoro subordinato a 
tempo determinato per una durata non eccedente il 31 dicembre 2026, 
mediante lo scorrimento delle vigenti graduatorie del concorso pubblico 
bandito per il reclutamento del personale di cui all’articolo 7 del decre-
to-legge n. 80 del 2021. Il personale assunto secondo le modalità di cui 
al primo periodo viene inquadrato nel livello iniziale della categoria A 
del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono definite l’organizzazione della Struttura di missione PNRR e, nei 
limiti complessivi dello stanziamento di cui al comma 7, le modalità di 
formazione del contingente di cui al comma 4 e di chiamata del perso-
nale nonché le specifiche professionalità richieste. La decadenza dagli 
incarichi dirigenziali di livello generale, ivi compresi quelli dei coordi-

natori, e non generale, relativi alla Segreteria tecnica di cui all’articolo 4 
del decreto-legge n. 77 del 2021, si verifica con la conclusione delle 
procedure di conferimento dei nuovi incarichi nell’ambito della Struttu-
ra di missione PNRR. 

  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 
7.632.669 per l’anno 2023 e ad euro 9.159.201 per ciascuno degli anni 
dal 2024 al 2026 si provvede:  

   a)   quanto ad euro 400.000 per ciascuno degli anni dal 2023 
al 2026 mediante utilizzo delle risorse aggiuntive di cui all’articolo 4, 
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

   b)   quanto ad euro 1.837.898 per ciascuno degli anni dal 2023 
al 2026 mediante utilizzo delle risorse assegnate alla Segreteria tecnica 
di cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 77 del 2021 a valere sul bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   c)   quanto ad euro 5.394.771 per l’anno 2023 e ad euro 
6.921.303 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di ac-
celerazione e snellimento delle procedure»:  

 «Art. 2. (   Cabina di regia   ). — 1. È istituita presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri la Cabina di regia per il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
alla quale partecipano i Ministri e i Sottosegretari di Stato alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri competenti in ragione delle tematiche af-
frontate in ciascuna seduta. In relazione alle specifiche esigenze connes-
se alla necessità di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, 
garantendo l’apporto delle professionalità adeguate al raggiungimento 
degli obiettivi riferiti al Piano di cui al presente comma, per il medesimo 
periodo in cui resta operativa la Cabina di regia di cui al primo periodo 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, è sospesa l’applicazione di 
disposizioni che, con riguardo al personale che a qualunque titolo presta 
la propria attività lavorativa presso le amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclu-
sione del personale che ha raggiunto il limite di età per il collocamento 
a riposo dei dipendenti pubblici, titolari di interventi previsti nel PNRR, 
ovvero nel Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, determinano il rientro 
del medesimo personale presso l’amministrazione statale di provenien-
za. Resta ferma la possibilità di revoca dell’incarico, o di non rinnovo 
dello stesso, ai sensi della vigente disciplina. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, la Cabina di regia esercita poteri di indiriz-
zo, impulso e coordinamento generale sull’attuazione degli interventi 
del PNRR. Il Presidente del Consiglio dei ministri può delegare a un 
Ministro o a un Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri lo svolgimento di specifiche attività. La Cabina di regia in 
particolare:  

   a)   elabora indirizzi e linee guida per l’attuazione degli inter-
venti del PNRR, anche con riferimento ai rapporti con i diversi livelli 
territoriali; 

   b)   effettua la ricognizione periodica e puntuale sullo stato di 
attuazione degli interventi, anche mediante la formulazione di indiriz-
zi specifici sull’attività di monitoraggio e controllo svolta dal Servizio 
centrale per il PNRR, di cui all’articolo 6; 

   c)   esamina, previa istruttoria della Segreteria tecnica di cui 
all’articolo 4, le tematiche e gli specifici profili di criticità segnalati 
dai Ministri competenti per materia e, con riferimento alle questioni di 
competenza regionale o locale, dal Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie e dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

   d)   effettua, anche avvalendosi dell’Ufficio per il programma 
di governo, il monitoraggio degli interventi che richiedono adempimen-
ti normativi e segnala all’Unità per la razionalizzazione e il migliora-
mento della regolazione di cui all’articolo 5 l’eventuale necessità di 
interventi normativi idonei a garantire il rispetto dei tempi di attuazione; 

   e)   trasmette alle Camere con cadenza semestrale, per il trami-
te del Ministro per i rapporti con il Parlamento, una relazione sullo stato 
di attuazione del PNRR, recante le informazioni di cui all’articolo 1, 
comma 1045, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché una nota 
esplicativa relativa alla realizzazione dei traguardi e degli obiettivi sta-
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biliti nel periodo di riferimento e, anche su richiesta delle Commissioni 
parlamentari, ogni elemento utile a valutare lo stato di avanzamento de-
gli interventi, il loro impatto e l’efficacia rispetto agli obiettivi persegui-
ti, con specifico riguardo alle politiche di sostegno per l’occupazione e 
per l’integrazione socio-economica dei giovani, alla parità di genere e 
alla partecipazione delle donne al mercato del lavoro; 

   f)   riferisce periodicamente al Consiglio dei ministri sullo stato 
di avanzamento degli interventi del PNRR; 

   g)   trasmette, per il tramite, rispettivamente, del Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie e della Segreteria tecnica di cui all’ar-
ticolo 4 del presente decreto, la relazione periodica di cui alla lettera   e)   
del presente comma alla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e che viene costantemente 
aggiornata dagli stessi circa lo stato di avanzamento degli interventi e le 
eventuali criticità attuative; 

   h)   promuove il coordinamento tra i diversi livelli di governo 
e propone, ove ne ricorrano le condizioni, l’attivazione dei poteri sosti-
tutivi di cui all’articolo 12; 

   i)   assicura la cooperazione con il partenariato economico, so-
ciale e territoriale secondo le modalità previste dal comma 3  -bis  ; 

   l)   promuove attività di informazione e comunicazione coeren-
ti con l’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 . 

 3. Alle sedute della Cabina di regia partecipano i Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano quando sono 
esaminate questioni di competenza di una singola regione o provincia 
autonoma, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome, quando sono esaminate questioni che riguardano 
più regioni o province autonome, ovvero il Presidente dell’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani e il Presidente dell’Unione delle 
province d’Italia quando sono esaminate questioni di interesse locale; 
in tali casi alla seduta partecipa sempre il Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, che può presiederla su delega del Presidente del 
Consiglio dei ministri. Alle sedute della Cabina di regia possono essere 
inoltre invitati, in dipendenza della tematica affrontata, i rappresentanti 
dei soggetti attuatori e dei rispettivi organismi associativi e i referenti o 
rappresentanti del partenariato economico, sociale e territoriale. 

 3  -bis  . In relazione allo svolgimento delle attività di cui al 
comma 2, lettera   i)  , alle sedute della cabina di regia partecipano il 
Presidente del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, il Pre-
sidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, il Pre-
sidente dell’Associazione nazionale dei comuni italiani e il Presidente 
dell’Unione delle province d’Italia, il sindaco di Roma capitale, nonché 
rappresentanti delle parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del 
settore bancario, finanziario e assicurativo, del sistema dell’università e 
della ricerca, della società civile e delle organizzazioni della cittadinan-
za attiva, individuati, sulla base della maggiore rappresentatività, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13. Fino all’adozione del decreto di cui 
al primo periodo, alla cabina di regia partecipano i rappresentanti delle 
parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del settore bancario, 
finanziario e assicurativo, del sistema dell’università e della ricerca e 
della società civile, nonché delle organizzazioni della cittadinanza atti-
va, individuati con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 14 ottobre 2021. Ai rappresentanti delle parti sociali, delle categorie 
produttive e sociali, del settore bancario, finanziario e assicurativo, del 
sistema dell’università e della ricerca, della società civile e delle or-
ganizzazioni della cittadinanza attiva, che partecipano alle sedute della 
cabina di regia, non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di 
spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 4. Il Comitato interministeriale per la transizione digitale di cui 
all’articolo 8 del decreto legge 1° marzo 2021 n. 22, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 e il Comitato interministe-
riale per la transizione ecologica di cui all’articolo 57  -bis   del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, svolgono, sull’attuazione degli inter-
venti del PNRR, nelle materie di rispettiva competenza, le funzioni di 
indirizzo, impulso e coordinamento tecnico, tenendo informata la Ca-
bina di regia che ha la facoltà di partecipare attraverso un delegato. Le 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR possono 
sottoporre alla Cabina di regia l’esame delle questioni che non hanno 
trovato soluzione all’interno del Comitato interministeriale. 

 5. Negli ambiti in cui le funzioni statali di programmazione e 
attuazione degli investimenti previsti nel PNRR e nel Piano nazionale 
complementare al PNRR richiedano il coordinamento con l’esercizio 
delle competenze costituzionalmente attribuite alle regioni, alle pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano e agli enti locali, e al fine di 
assicurarne l’armonizzazione con gli indirizzi della Cabina di regia di 
cui al comma 2, del Comitato interministeriale per la transizione eco-
logica di cui all’articolo 57  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 e del Comitato interministeriale per la transizione digitale di cui 
all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, e con la pro-
grammazione dei fondi strutturali e di investimento europei per gli anni 
2021-2027, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie partecipa 
alle sedute della Cabina di regia e dei Comitati predetti e, su impulso di 
questi, promuove le conseguenti iniziative anche in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano nonché di Conferenza unificata. Nei casi di cui 
al primo periodo, quando si tratta di materie nelle quali le regioni e le 
province autonome vantano uno specifico interesse, ai predetti Comitati 
partecipano anche il Presidente della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome nonché i Presidenti delle regioni e delle province 
autonome per le questioni di loro competenza che riguardano la loro 
regione o provincia autonoma. 

 6. All’articolo 57  -bis  , comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 le parole “composto da un rappresentante della Presidenza 
del Consiglio dei ministri” sono sostituite dalle seguenti: “composto da 
due rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui 
uno nominato dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie,”. 

 6  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri può deferire sin-
gole questioni al Consiglio dei ministri perché stabilisca le direttive alle 
quali la Cabina di regia deve attenersi, nell’ambito delle norme vigenti. 
Le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, 
in sede di definizione delle procedure di attuazione degli interventi del 
PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmen-
te, anche attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di 
provenienza, sia destinato alle regioni del Mezzogiorno, salve le spe-
cifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR. Il Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
attraverso i dati rilevati dal sistema di monitoraggio attivato dal Servizio 
centrale per il PNRR di cui all’articolo 6, verifica il rispetto del predetto 
obiettivo e, ove necessario, sottopone gli eventuali casi di scostamento 
alla Cabina di regia, che adotta le occorrenti misure correttive e propone 
eventuali misure compensative.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 859, lettera   b)   , della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021»:  

 «  Omissis  . 
  859. A partire dall’anno 2021, le amministrazioni pubbliche, di-

verse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario 
nazionale, di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, applicano:  

  Omissis  
   b)   le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la con-

dizione di cui alla lettera   a)  , ma presentano un indicatore di ritardo an-
nuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno 
precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 
commerciali, come fissati dall’articolo 4 del decreto legislativo 9 otto-
bre 2002, n. 231. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 

8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, recante «Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti 
scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario 
degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli 
enti locali» 

 «Art. 7. (   Ricognizione dei debiti contratti dalle pubbliche am-
ministrazioni   ). — 1. Le amministrazioni pubbliche, ai fini della certifi-
cazione delle somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti e 
per obbligazioni relative a prestazioni professionali, ai sensi dell’artico-
lo 9, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e 
dell’articolo 12, comma 11  -quinquies  , del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, 
provvedono a registrarsi sulla piattaforma elettronica per la gestione 
telematica del rilascio delle certificazioni, predisposta dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato ai sensi dell’articolo 4 del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 25 giugno 2012, come modificato dal decreto del 
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Ministro dell’economia e delle finanze 19 ottobre 2012 e dell’articolo 3 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012, 
come modificato dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
24 settembre 2012, entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto.» 

 — Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante «Testo uni-
co delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (TUEL)» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   28 settembre 2000, n. 227, S.O. 

  — Si riporta il testo degli articoli 183, comma 8 e 49, del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante «Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali (TUEL)»:  

 «Art. 183. (   Impegno di spesa   ). —   Omissis  . 
 8. Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di 

debiti pregressi, il responsabile della spesa che adotta provvedimenti 
che comportano impegni di spesa ha l’obbligo di accertare preventi-
vamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile 
con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità 
interno; la violazione dell’obbligo di accertamento di cui al presente 
comma comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora 
lo stanziamento di cassa, per ragioni sopravvenute, non consenta di far 
fronte all’obbligo contrattuale, l’amministrazione adotta le opportune 
iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per 
evitare la formazione di debiti pregressi.» 

 «Art. 49. (   Pareri dei responsabili dei servizi   ). — 1. Su ogni pro-
posta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia 
mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine alla sola 
regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora 
comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanzia-
ria o sul patrimonio dell’ente, del responsabile di ragioneria in ordine 
alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione. 

 2. Nel caso in cui l’ente non abbia i responsabili dei servizi, il pa-
rere è espresso dal segretario dell’ente, in relazione alle sue competenze. 

 3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa 
e contabile dei pareri espressi. 

 4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai 
pareri di cui al presente articolo, devono darne adeguata motivazione 
nel testo della deliberazione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 15. (   Accordi fra pubbliche amministrazioni   ). — 1. Anche 
al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pub-
bliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 

 2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le dispo-
sizioni previste dall’articolo 11, commi 2 e 3. 

 2  -bis  . A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al com-
ma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera q  -bis  ), del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena 
la nullità degli stessi. Dall’attuazione della presente disposizione non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Sta-
to. All’attuazione della medesima si provvede nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie previste dalla legislazione vigente.».   

  Art. 41.
      Disposizioni in materia di controlli sugli interventi di 

efficientamento energetico    

     1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, anche al fine di ottemperare alle 
previsioni di cui all’articolo 22 del regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021   ,    e all’articolo 129 del regolamento (UE) 
2018/1046, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 luglio 2018, in relazione alle istanze per la fruizione 
di detrazioni fiscali afferenti agli interventi di efficien-
tamento energetico finanziati con le risorse del PNRR 
relative alla Missione 2   ,    Componente 3 «Efficienza 

energetica e riqualificazione degli edifici», investimen-
to 2.1 «- Rafforzamento dell’Ecobonus per l’efficienza 
energetica»,    è pubblicato nel sito internet    istituzionale 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
nel rispetto delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 
2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, l’elenco delle asseverazioni rendiconta-
te, comprensive del codice univoco identificativo (codice 
ASID) attribuito dal portale informatico di cui all’artico-
lo 3 del decreto del Ministero dello sviluppo economico 
6 agosto 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 246 
del 5 ottobre 2020, e del Codice unico di progetto (CUP). 
Per le finalità di verifica, il programma dei controlli pre-
disposto dall’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), ai 
sensi dell’articolo 11 del citato decreto del Ministero del-
lo sviluppo economico 6 agosto 2020, è integrato con le 
istanze sottoposte a verifica dai competenti organismi di 
controllo nazionali ed europei.    L’ENEA esegue    i controlli 
in situ, congiuntamente ai predetti organismi di controllo 
nazionali ed europei, con priorità e nel rispetto della tem-
pistica relativa ai controlli del PNRR.   
  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, è pubblicato nella G.U.U.E. 18 febbraio 2021, 
n. L 57. 

 — Il regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie ap-
plicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamen-
ti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) 
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, 
(UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012, è pubblicato nella G.U.U.E. 30 luglio 2018, 
n. L 193. 

 — Il regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   è 
pubblicato nella G.U.U.E. 4 maggio 2016, n. L 119.   

  Art. 41  - bis 
      Modifica all’articolo 11 del decreto-legge 1° marzo 

2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34, in materia di energia da fonti 
rinnovabili    

      1. All’articolo 11, comma 1  -bis  , secondo periodo, del 
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, la parola: 
«coltivatore» è sostituita dalla seguente: «conduttore»   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 1  -bis   , del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34, recante «Misure urgenti per il contenimento dei 
costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle ener-
gie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali», come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 11. (   Regolamentazione dello sviluppo del fotovoltaico in 
area agricola   ). —    Omissis  

 1  -bis  . Gli impianti fotovoltaici ubicati in aree agricole, se posti 
al di fuori di aree protette o appartenenti a Rete Natura 2000, previa 
definizione delle aree idonee di cui all’articolo 20, comma 1, del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, e nei limiti consentiti dalle even-
tuali prescrizioni ove posti in aree soggette a vincoli paesaggistici diretti 
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o indiretti, sono considerati manufatti strumentali all’attività agricola e 
sono liberamente installabili se sono realizzati direttamente da impren-
ditori agricoli o da società a partecipazione congiunta con i produttori 
di energia elettrica alle quali è conferita l’azienda o il ramo di azienda 
da parte degli stessi imprenditori agricoli ai quali è riservata l’attività 
di gestione imprenditoriale salvo che per gli aspetti tecnici di funziona-
mento dell’impianto e di cessione dell’energia e ricorrono le seguenti 
condizioni:   a)   i pannelli solari sono posti sopra le piantagioni ad altezza 
pari o superiore a due metri dal suolo, senza fondazioni in cemento o 
difficilmente amovibili;   b)   le modalità realizzative prevedono una loro 
effettiva compatibilità e integrazione con le attività agricole quale sup-
porto per le piante ovvero per sistemi di irrigazione parcellizzata e di 
protezione o ombreggiatura parziale o mobile delle coltivazioni sotto-
stanti ai fini della contestuale realizzazione di sistemi di monitoraggio, 
da attuare sulla base di linee guida adottate dal Consiglio per la ricerca 
in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, in collaborazione con il 
Gestore dei servizi energetici (GSE). L’installazione è in ogni caso su-
bordinata al previo assenso del proprietario e del    conduttore   , a qualsiasi 
titolo purché oneroso, del fondo. 

   Omissis  .»   

  Capo  X 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INVESTIMENTI DEL 

MINISTERO DELLA SALUTE

  Art. 42.

      Disposizioni in materia di fascicolo sanitario elettronico, 
sistemi di sorveglianza nel settore sanitario e governo 
della sanità digitale    

      1. All’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 6, le parole: «e dal Ministero della sa-
lute» sono sostituite dalle seguenti: «, dal Ministero della 
salute e dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari re-
gionali (AGENAS),»; 

   b)   al comma 15  -undecies  , lettera   g)  , dopo le parole 
«di telemedicina» sono aggiunte le seguenti: «, di intel-
ligenza artificiale e valutazione delle tecnologie sanitarie 
(Health Technology Assessment –   HTA)   relative ai dispo-
sitivi medici»; 

   c)   al comma 15  -duodecies  , dopo il secondo periodo 
è aggiunto il seguente: «Al fine di consentire il monito-
raggio dell’erogazione dei servizi di telemedicina neces-
sario per il raggiungimento degli obiettivi riconducibili al 
sub-intervento di investimento M6C1 1.2.3.2 “Servizi di 
telemedicina”, tra cui il target comunitario M6C1-9, non-
ché per garantire la tempestiva attuazione del sub inter-
vento M6C1 1.2.2.4 “COT-Progetto pilota di intelligenza 
artificiale”, l’AGENAS avvia le attività relative alla rac-
colta e alla gestione dei dati utili anche pseudonimizza-
ti, garantendo che gli interessati non siano direttamente 
identificabili.». 

  2. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare    nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. L’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regio-
nali provvede alle attività di cui al presente articolo con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12. (   Fascicolo sanitario elettronico, sistemi di sorveglian-
za nel settore sanitario e governo della sanità digitale   ). —    omissis  

 6. Le finalità di cui alle lettere   b)   e   c)   del comma 2 sono perse-
guite dalle regioni e dalle province autonome, nonché dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali,    dal Ministero della salute e dall’Agen-
zia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS),    nei limiti del-
le rispettive competenze attribuite dalla legge, senza l’utilizzo dei dati 
identificativi degli assistiti presenti nel FSE, secondo livelli di accesso, 
modalità e logiche di organizzazione ed elaborazione dei dati definiti, 
con il decreto di cui al comma 7, in conformità ai principi di propor-
zionalità, necessità e indispensabilità nel trattamento dei dati personali. 

  omissis  

 15  -undecies   . Salvi gli ulteriori compiti attribuiti dalla legge, 
all’AGENAS sono conferite le seguenti funzioni:  

   a)   predisposizione, pubblicazione e aggiornamento, previa 
approvazione del Ministro della salute e del Ministro delegato per l’in-
novazione tecnologica e la transizione digitale, di linee guida contenenti 
regole, guide tecniche, codifiche, classificazioni e standard necessari ad 
assicurare la raccolta, la conservazione, la consultazione e l’interscam-
bio di dati sanitari da parte degli enti del Servizio sanitario naziona-
le e dei soggetti pubblici e privati che erogano prestazioni sanitarie e 
socio-sanitarie ai cittadini italiani e agli altri soggetti che hanno titolo 
a richiederle; 

   b)   monitoraggio periodico sull’attuazione delle linee guida di 
cui alla lettera   a)   e controllo della qualità dei dati sanitari raccolti; 

   c)   promozione e realizzazione di servizi sanitari e socio-sa-
nitari basati sui dati, destinati rispettivamente agli assistiti e agli ope-
ratori sanitari, al fine di assicurare strumenti di consultazione dei dati 
dell’EDS omogenei sul territorio nazionale; 

   d)   certificazione delle soluzioni di tecnologia dell’informa-
zione (IT) che realizzano servizi sanitari digitali, accreditamento dei 
servizi sanitari regionali, nonché supporto ai fornitori delle medesime 
soluzioni per favorirne lo sviluppo coordinato; 

   e)   supporto al Ministero della salute per la valutazione del-
le richieste da parte di soggetti terzi di consultazione dei dati raccolti 
nell’EDS per finalità di ricerca; 

   f)   supporto alla Cabina di regia del Nuovo sistema informa-
tivo sanitario (NSIS), prevista dall’articolo 6 dell’accordo quadro tra il 
Ministro della sanità, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, del 22 febbraio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 90 del 18 aprile 2001; 

   g)   gestione della piattaforma nazionale di telemedicina,    di 
intelligenza artificiale e valutazione delle tecnologie sanitarie (Health 
Technology Assessment -   HTA)   relative ai dispositivi medici   ; 

   h)   proposta per la fissazione e il periodico aggiornamento 
delle tariffe per i servizi di telemedicina, da approvare con decreto del 
Ministro della salute. 

 15  -duodecies  . L’AGENAS esercita le funzioni di cui al com-
ma 15  -decies   nel rispetto degli indirizzi del Ministro della salute e del 
Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 
e del Ministero dell’economia e delle finanze, e trasmette agli stessi una 
relazione annuale sull’attività svolta. Le funzioni di cui alle lettere   a)   e 
  d)   del comma 15  -undecies   sono esercitate d’intesa con la struttura della 
Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale.    Al fine di consentire il monitoraggio 
dell’erogazione dei servizi di telemedicina necessario per il raggiun-
gimento degli obiettivi riconducibili al sub-intervento di investimento 
M6C1 1.2.3.2 “Servizi di telemedicina”, tra cui il target comunitario 
M6C1-9, nonché per garantire la tempestiva attuazione del sub inter-
vento M6C1 1.2.2.4 “COT-Progetto pilota di intelligenza artificiale”, 
l’AGENAS avvia le attività relative alla raccolta e alla gestione dei dati 
utili anche pseudonimizzati, garantendo che gli interessati non siano 
direttamente identificabili   .»   
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  Art. 43.
      Modalità tecnologiche per la raccolta, l’elaborazione e 

l’analisi dei dati sanitari    

      1. Al fine di assicurare l’aggiornamento del fascico-
lo sanitario elettronico in attuazione dei progetti previsti 
dalla Missione 6, Componente 2, Investimento 1.3 «Raf-
forzamento dell’infrastruttura tecnologica e degli stru-
menti per la raccolta, l’elaborazione, l’analisi dei dati 
e la simulazione», del PNRR, con decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare, previo parere del Garante per 
la protezione dei dati personali, entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono individuate le modalità tecnologi-
che idonee a garantire il rilascio e la verifica delle cer-
tificazioni sanitarie digitali, in conformità alle specifiche 
tecniche europee e internazionali.  

  2. Per assicurare l’individuazione e lo sviluppo di 
modalità tecnologiche idonee alla gestione di certifica-
zioni sanitarie digitali, quali quelle di cui al comma 1, è 
autorizzata la spesa di euro 3.850.000 per l’anno 2024, 
da gestire nell’ambito della vigente convenzione tra il 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato e la società SOGEI 
S.p.A. A decorrere dall’anno 2025, è autorizzata la spe-
sa di euro 1.850.000 annui, da gestire nell’ambito della 
convenzione di cui al primo periodo. A tal fine le risorse 
di cui al presente comma sono iscritte nell’apposito capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze e costituiscono incremento del limite di 
spesa annuo della predetta vigente convenzione.  

  3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a euro 
3.850.000 per l’anno 2024 e a euro 1.850.000 annui a 
decorrere dall’anno 2025, si provvede, quanto a euro 
3.850.000 per l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di parte corrente di cui al comma 5 
dell’articolo 34  -ter   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero 
della salute per il triennio 2024-2026 e, quanto a euro 
1.850.000 annui a decorrere dall’anno 2025, mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della salute   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 34  -ter    della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza 
pubblica»:  

 «Art. 34  -ter   (   Accertamento e riaccertamento annuale dei residui 
passivi   ). —   Omissis  . 

 5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito alle-
gato al Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Mi-
nistero l’ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, 
successivamente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la leg-
ge di bilancio, le somme corrispondenti agli importi di cui al periodo 
precedente possono essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su 
base pluriennale, in coerenza con gli obiettivi programmati di finanza 

pubblica, su appositi Fondi da istituire con la medesima legge, negli 
stati di previsione delle amministrazioni interessate.»   

  Art. 44.

      Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196    

     1. All’articolo 2  -sexies   del    codice in materia di pro-
tezione dei dati personali, di cui al     decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «1  -bis  . I dati personali relativi alla salute,    pseu-

donimizzati   , sono trattati, anche mediante interconnes-
sione, dal Ministero della salute, dall’Istituto superiore di 
sanità (ISS), dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali (AGENAS), dall’Agenzia italiana del farmaco 
(AIFA), dall’Istituto nazionale per la promozione della 
salute delle popolazioni migranti e per il contrasto delle 
malattie della povertà (INMP), nonché, relativamente ai 
propri assistiti, dalle regioni e dalle province autonome, 
nel rispetto delle finalità istituzionali di ciascuno, secon-
do le modalità individuate con decreto del Ministro della 
salute, adottato ai sensi del comma 1 previo parere del 
Garante per la protezione dei dati personali.»; 

   b)   dopo il comma 1  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «1  -ter  . Il Ministero della salute disciplina, con 

uno o più decreti adottati ai sensi del comma 1, l’inter-
connessione a livello nazionale dei sistemi informativi 
su base individuale,    pseudonimizzati   , ivi incluso il fasci-
colo sanitario elettronico (FSE), compresi quelli gestiti 
dai soggetti di cui al comma 1  -bis   o da altre pubbliche 
amministrazioni che a tal fine adeguano i propri sistemi 
informativi. I decreti di cui al primo periodo adottati, pre-
vio parere del Garante per la protezione dei dati personali, 
nel rispetto del Regolamento, del presente codice,    del co-
dice    dell’amministrazione digitale di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, e delle linee guida emanate 
dall’Agenzia per l’Italia digitale in materia di interopera-
bilità, definiscono le caratteristiche e disciplinano un am-
biente di trattamento sicuro all’interno del quale vengono 
messi a disposizione dati anonimi o pseudonimizzati, per 
le finalità istituzionali di ciascuno, secondo le modalità 
individuate al comma 1.». 

   1  -bis  . All’articolo 110, comma 1, del codice in materia 
di protezione dei dati personali, di cui al decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, le parole: «e deve essere sot-
toposto a preventiva consultazione del Garante ai sensi 
dell’articolo 36 del Regolamento» sono sostituite dalle 
seguenti: «. Nei casi di cui al presente comma, il Garante 
individua le garanzie da osservare ai sensi dell’artico-
lo 106, comma 2, lettera   d)  , del presente codice»    .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2  -sexies   del decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, (Codice in materia di protezione dei dati 
personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE, pubblicato 
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nella   Gazzetta Ufficiale    29 luglio 2003, n. 174, S.O), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 2  -sexies   (   Trattamento di categorie particolari di dati per-
sonali necessario per motivi di interesse pubblico rilevante   ). — 1. I trat-
tamenti delle categorie particolari di dati personali di cui all’   articolo 9, 
paragrafo 1, del Regolamento   , necessari per motivi di interesse pubbli-
co rilevante ai sensi del paragrafo 2, lettera   g)  , del medesimo articolo, 
sono ammessi qualora siano previsti dal diritto dell’Unione europea 
ovvero, nell’ordinamento interno, da disposizioni di legge o di regola-
mento o da atti amministrativi generali che specifichino i tipi di dati che 
possono essere trattati, le operazioni eseguibili e il motivo di interesse 
pubblico rilevante, nonché le misure appropriate e specifiche per tutela-
re i diritti fondamentali e gli interessi dell’interessato. 

   1  -bis  . I dati personali relativi alla salute, pseudonomizzati, sono 
trattati, anche mediante interconnessione, dal Ministero della salute, 
dall’Istituto superiore di sanità (ISS), dall’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (AGENAS), dall’Agenzia italiana del farma-
co (AIFA), dall’Istituto nazionale per la promozione della salute del-
le popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della povertà 
(INMP), nonché, relativamente ai propri assistiti, dalle regioni e dalle 
province autonome, nel rispetto delle finalità istituzionali di ciascuno, 
secondo le modalità individuate con decreto del Ministro della salute, 
adottato ai sensi del comma 1 previo parere del Garante per la prote-
zione dei dati personali.   

   1  -ter  . Il Ministero della salute disciplina, con uno o più decreti 
adottati ai sensi del comma 1, l’interconnessione a livello nazionale dei 
sistemi informativi su base individuale, pseudonomizzati, ivi incluso il 
fascicolo sanitario elettronico (FSE), compresi quelli gestiti dai sog-
getti di cui al comma 1  -bis   o da altre pubbliche amministrazioni che a 
tal fine adeguano i propri sistemi informativi. I decreti di cui al primo 
periodo adottati, previo parere del Garante per la protezione dei dati 
personali, nel rispetto del Regolamento, del presente codice, del codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, e delle linee guida emanate dall’Agenzia per l’Italia digitale in 
materia di interoperabilità, definiscono le caratteristiche e disciplinano 
un ambiente di trattamento sicuro all’interno del quale vengono messi a 
disposizione dati anonimi o pseudonimizzati, per le finalità istituzionali 
di ciascuno, secondo le modalità individuate al comma 1.   

  2. Fermo quanto previsto dal comma 1, si considera rilevante 
l’interesse pubblico relativo a trattamenti effettuati da soggetti che svol-
gono compiti di interesse pubblico o connessi all’esercizio di pubblici 
poteri nelle seguenti materie:  

   a)   accesso a documenti amministrativi e accesso civico; 
   b)   tenuta degli atti e dei registri dello stato civile, delle ana-

grafi della popolazione residente in Italia e dei cittadini italiani residenti 
all’estero, e delle liste elettorali, nonché rilascio di documenti di ricono-
scimento o di viaggio o cambiamento delle generalità; 

   c)   tenuta di registri pubblici relativi a beni immobili o mobili; 
   d)   tenuta dell’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida e 

dell’archivio nazionale dei veicoli; 
   e)   cittadinanza, immigrazione, asilo, condizione dello stranie-

ro e del profugo, stato di rifugiato; 
   f)   elettorato attivo e passivo ed esercizio di altri diritti poli-

tici, protezione diplomatica e consolare, nonché documentazione delle 
attività istituzionali di organi pubblici, con particolare riguardo alla re-
dazione di verbali e resoconti dell’attività di assemblee rappresentative, 
commissioni e di altri organi collegiali o assembleari; 

   g)   esercizio del mandato degli organi rappresentativi, ivi com-
presa la loro sospensione o il loro scioglimento, nonché l’accertamento 
delle cause di ineleggibilità, incompatibilità o di decadenza, ovvero di 
rimozione o sospensione da cariche pubbliche; 

   h)   svolgimento delle funzioni di controllo, indirizzo politico, 
inchiesta parlamentare o sindacato ispettivo e l’accesso a documenti 
riconosciuto dalla legge e dai regolamenti degli organi interessati per 
esclusive finalità direttamente connesse all’espletamento di un mandato 
elettivo; 

   i)   attività dei soggetti pubblici dirette all’applicazione, anche 
tramite i loro concessionari, delle disposizioni in materia tributaria e do-
ganale, comprese quelle di prevenzione e contrasto all’evasione fiscale; 

   l)   attività di controllo e ispettive; 
   m)   concessione, liquidazione, modifica e revoca di benefici 

economici, agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti e abilitazioni; 
   n)   conferimento di onorificenze e ricompense, riconoscimen-

to della personalità giuridica di associazioni, fondazioni ed enti, anche 

di culto, accertamento dei requisiti di onorabilità e di professionalità 
per le nomine, per i profili di competenza del soggetto pubblico, ad 
uffici anche di culto e a cariche direttive di persone giuridiche, imprese 
e di istituzioni scolastiche non statali, nonché rilascio e revoca di auto-
rizzazioni o abilitazioni, concessione di patrocini, patronati e premi di 
rappresentanza, adesione a comitati d’onore e ammissione a cerimonie 
ed incontri istituzionali; 

   o)   rapporti tra i soggetti pubblici e gli enti del terzo settore; 
   p)   obiezione di coscienza; 
   q)   attività sanzionatorie e di tutela in sede amministrativa o 

giudiziaria; 
   r)   rapporti istituzionali con enti di culto, confessioni religiose 

e comunità religiose; 
   s)   attività socio-assistenziali a tutela dei minori e soggetti bi-

sognosi, non autosufficienti e incapaci; 
   t)   attività amministrative e certificatorie correlate a quelle di 

diagnosi, assistenza o terapia sanitaria o sociale, ivi incluse quelle cor-
relate ai trapianti d’organo e di tessuti nonché alle trasfusioni di sangue 
umano; 

   u)   compiti del servizio sanitario nazionale e dei soggetti ope-
ranti in ambito sanitario, nonché compiti di igiene e sicurezza sui luoghi 
di lavoro e sicurezza e salute della popolazione, protezione civile, sal-
vaguardia della vita e incolumità fisica; 

   v)   programmazione, gestione, controllo e valutazione dell’as-
sistenza sanitaria, ivi incluse l’instaurazione, la gestione, la pianifica-
zione e il controllo dei rapporti tra l’amministrazione ed i soggetti accre-
ditati o convenzionati con il servizio sanitario nazionale; 

   z)   vigilanza sulle sperimentazioni, farmacovigilanza, autoriz-
zazione all’immissione in commercio e all’importazione di medicinali e 
di altri prodotti di rilevanza sanitaria; 

   aa)   tutela sociale della maternità ed interruzione volontaria 
della gravidanza, dipendenze, assistenza, integrazione sociale e diritti 
dei disabili; 

   bb)   istruzione e formazione in ambito scolastico, professiona-
le, superiore o universitario; 

   cc)   trattamenti effettuati a fini di archiviazione nel pubblico 
interesse o di ricerca storica, concernenti la conservazione, l’ordina-
mento e la comunicazione dei documenti detenuti negli archivi di Stato 
negli archivi storici degli enti pubblici, o in archivi privati dichiarati di 
interesse storico particolarmente importante, per fini di ricerca scien-
tifica, nonché per fini statistici da parte di soggetti che fanno parte del 
sistema statistico nazionale (Sistan); 

   dd)   instaurazione, gestione ed estinzione, di rapporti di lavo-
ro di qualunque tipo, anche non retribuito o onorario, e di altre forme 
di impiego, materia sindacale, occupazione e collocamento obbligato-
rio, previdenza e assistenza, tutela delle minoranze e pari opportunità 
nell’ambito dei rapporti di lavoro, adempimento degli obblighi retributi-
vi, fiscali e contabili, igiene e sicurezza del lavoro o di sicurezza o salute 
della popolazione, accertamento della responsabilità civile, disciplinare 
e contabile, attività ispettiva. 

 3. Per i dati genetici, biometrici e relativi alla salute il trattamento av-
viene comunque nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2  -septies  .» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 110, comma 1, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, recante codice in materia di protezione dei 
dati personali, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 110. (   Ricerca medica, biomedica ed epidemiologica   ). — 
1. Il consenso dell’interessato per il trattamento dei dati relativi alla 
salute, a fini di ricerca scientifica in campo medico, biomedico o epi-
demiologico, non è necessario quando la ricerca è effettuata in base a 
disposizioni di legge o di regolamento o al diritto dell’Unione europea 
in conformità all’articolo 9, paragrafo 2, lettera   j)  , del Regolamento, 
ivi incluso il caso in cui la ricerca rientra in un programma di ricerca 
biomedica o sanitaria previsto ai sensi dell’articolo 12  -bis   del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ed è condotta e resa pubblica una 
valutazione d’impatto ai sensi degli articoli 35 e 36 del Regolamento. 
Il consenso non è inoltre necessario quando, a causa di particolari ra-
gioni, informare gli interessati risulta impossibile o implica uno sforzo 
sproporzionato, oppure rischia di rendere impossibile o di pregiudicare 
gravemente il conseguimento delle finalità della ricerca. In tali casi, il 
titolare del trattamento adotta misure appropriate per tutelare i diritti, le 
libertà e i legittimi interessi dell’interessato, il programma di ricerca è 
oggetto di motivato parere favorevole del competente comitato etico a 
livello territoriale.    Nei casi di cui al presente comma, il Garante indivi-
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dua le garanzie da osservare ai sensi dell’articolo 106, comma 2, lettera 
  d)  , del presente codice   .» 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’ammi-
nistrazione digitale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 
2005, n. 112, S.O.   

  Art. 44  - bis 

      Misure in materia di efficienza dei policlinici universitari    

       1. Al fine di migliorare l’efficienza dei policlinici uni-
versitari e di assicurare il rispetto delle scadenze relative 
ai progetti compresi nella Missione 6 del PNRR, all’ar-
ticolo 5, comma 15, del decreto legislativo 21 dicembre 
1999, n. 517, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «nel limite del 2 per 
cento dell’organico» sono sostituite dalle seguenti: «nel 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di spesa per 
il personale»;   

     b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nelle 
aziende di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , an-
che se costituite in via definitiva nella forma ivi prevista 
dopo il periodo di sperimentazione, il personale medi-
co, veterinario e sanitario già assunto con le modalità 
stabilite per la dirigenza medica e sanitaria del Servizio 
sanitario nazionale e nel rispetto dell’articolo 11, com-
ma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, 
conserva, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, l’inquadramento giuridico ed econo-
mico nell’ambito della contrattazione collettiva della di-
rigenza dell’area sanità (ex area IV del Servizio sanitario 
nazionale)»    .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 15, del decreto legi-
slativo 21 dicembre 1999, n. 517, recante «Disciplina dei rapporti fra 
Servizio sanitario nazionale ed università, a norma dell’articolo 6 della 
L. 30 novembre 1998, n. 419”, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5. (   Norme in materia di personale   ). —   Omissis  . 

 15. Le aziende di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , per esi-
genze assistenziali cui non possono far fronte con l’organico funzionale 
di cui al comma 1, possono stipulare,    nel rispetto delle disposizioni vi-
genti in materia di spesa per il personale   , contratti di lavoro a tempo 
determinato, di durata non superiore a 4 anni, non rinnovabili, con per-
sonale medico o sanitario laureato assunto con le modalità previste per 
il corrispondente personale del Servizio sanitario nazionale. Detto per-
sonale è assoggettato alla disciplina sul rapporto esclusivo di cui all’ar-
ticolo 15  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 
È fatto divieto all’università di assumere personale medico o sanitario 
laureato con compiti esclusivamente assistenziali.    Nelle aziende di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , anche se costituite in via definitiva 
nella forma ivi prevista dopo il periodo di sperimentazione, il personale 
medico, veterinario e sanitario già assunto con le modalità stabilite per 
la dirigenza medica e sanitaria del Servizio sanitario nazionale e nel 
rispetto dell’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, 
conserva, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
l’inquadramento giuridico ed economico nell’ambito della contratta-
zione collettiva della dirigenza dell’area sanità (ex area IV del Servizio 
sanitario nazionale)   .».   

  Art. 44  - ter 
      Modifiche all’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, in materia di personale degli 
enti del Servizio sanitario nazionale    

       1. Al fine di garantire il pieno raggiungimento degli 
obiettivi della Missione 6 del PNRR, all’articolo 9, com-
ma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al settimo periodo, dopo le parole: «Le limitazioni 
previste dal presente comma non si applicano» sono in-
serite le seguenti: «agli enti del Servizio sanitario nazio-
nale, con riferimento al personale della dirigenza medica 
e al personale non dirigenziale appartenente ai profili 
sanitario e socio-sanitario,» e sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «e nel rispetto della disciplina in mate-
ria di spesa per il personale»;   

     b)   dopo il nono periodo sono inseriti i seguenti: «Per 
ciascun anno del triennio 2024-2026 la spesa complessi-
va per il personale degli enti del Servizio sanitario nazio-
nale di cui al settimo periodo non può essere superiore al 
doppio di quella sostenuta per la stessa finalità nell’anno 
2009. Per gli enti del Servizio sanitario nazionale il limite 
di cui al presente comma opera a livello regionale; con-
seguentemente le regioni indirizzano e coordinano la spe-
sa degli enti del rispettivo servizio sanitario regionale in 
conformità a quanto previsto dal presente comma, fermo 
restando quanto disposto per ciascuno di essi dall’artico-
lo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60»    .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica», come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 9. (   Contenimento delle spese in materia di impiego pub-
blico   ). —   Omissis  . 

 28. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali 
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le 
università e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integra-
zioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo 
quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo deter-
minato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta 
per le stesse finalità nell’anno 2009. Per le medesime amministrazioni 
la spesa per personale relativa a contratti di formazione-lavoro, ad altri 
rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro 
accessorio di cui all’articolo 70, comma 1, lettera   d)   del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integra-
zioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per 
le rispettive finalità nell’anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo 
periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente 
utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il 
costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o 
da fondi dell’Unione europea; nell’ipotesi di cofinanziamento, i limiti 
medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata 
da altri soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma costituisco-
no principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai 
quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli 
enti del Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazio-
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ne di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
per l’anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per 
cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali 
possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente ne-
cessarie a garantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale, di istru-
zione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo 
svolgimento di attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di 
cui all’articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano    agli 
enti del Servizio sanitario nazionale, con riferimento al personale della 
dirigenza medica e al personale non dirigenziale appartenente ai profili 
sanitario e socio-sanitario,    alle regioni e agli enti locali in regola con 
l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente    e 
nel rispetto della disciplina in materia di spesa per il personale   . Resta 
fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla 
spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. Sono in ogni caso 
escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese soste-
nute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’articolo 110, 
comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267.    Per ciascun anno del triennio 2024-2026 la spesa complessi-
va per il personale degli enti del Servizio sanitario nazionale di cui al 
settimo periodo non può essere superiore al doppio di quella sostenuta 
per la stessa finalità nell’anno 2009. Per gli enti del Servizio sanitario 
nazionale il limite di cui al presente comma opera a livello regionale; 
conseguentemente le regioni indirizzano e coordinano la spesa degli 
enti del rispettivo servizio sanitario regionale in conformità a quanto 
previsto dal presente comma, fermo restando quanto disposto per cia-
scuno di essi dall’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60   . Per 
il comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e 
specializzazione artistica e musicale trovano applicazione le specifi-
che disposizioni di settore. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 188, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per gli enti di ricerca 
resta fermo, altresì, quanto previsto dal comma 187 dell’articolo 1 della 
medesima legge n. 266 del 2005, e successive modificazioni. Alla co-
pertura del relativo onere si provvede mediante l’attivazione della pro-
cedura per l’individuazione delle risorse di cui all’articolo 25, comma 2, 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Alle minori economie pari a 27 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2011 derivanti dall’esclusione degli enti 
di ricerca dall’applicazione delle disposizioni del presente comma, si 
provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate deri-
vanti dall’articolo 38, commi 13  -bis   e seguenti. Il presente comma non 
si applica alla struttura di missione di cui all’art. 163, comma 3, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei 
limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e deter-
mina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell’anno 2009 
non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente 
comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento 
alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009.».   

  Art. 44  - quater 

      Modifiche all’articolo 1, comma 548  -bis  , della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, in materia di contratti 
di lavoro a tempo determinato per l’assunzione di 
medici, medici veterinari, odontoiatri, biologi, chimici, 
farmacisti, fisici e psicologi specializzandi, nonché 
all’articolo 12, comma 2, del decreto-legge 30 marzo 
2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2023, n. 56, in materia di incarichi libero-
professionali dei medici in formazione specialistica    

      1. Al fine di garantire il pieno raggiungimento degli 
obiettivi della Missione 6 del PNRR, all’articolo 1, com-
ma 548  -bis   , della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, dopo le parole: «possono pro-
cedere» sono inserite le seguenti: «, fino al 31 dicembre 
2026,»;   

     b)   il terzo periodo è sostituito dai seguenti: «Il con-
tratto ha durata pari alla durata residua del corso di for-
mazione specialistica e può essere prorogato fino al con-
seguimento del titolo di formazione specialistica, anche 
se la struttura nella quale lo specializzando svolge l’at-
tività lavorativa non appartiene alla rete formativa della 
scuola di specializzazione cui lo specializzando stesso è 
iscritto, ma alla rete formativa di un’altra scuola di spe-
cializzazione per la disciplina di interesse. Sono fatti sal-
vi, per i medici specializzandi, i periodi di sospensione 
previsti dall’articolo 40 del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368»;   

     c)   dopo il settimo periodo è inserito il seguente: «È 
sospesa la certificazione delle attività formative da par-
te del consiglio della scuola di specializzazione, secon-
do quanto stabilito dal progetto formativo della scuola 
stessa»;   

     d)   al decimo periodo, le parole: «di cui all’ottavo 
periodo» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al nono 
periodo»;   

     e)    al dodicesimo periodo:    
   1) dopo le parole: «purché accreditati ai sensi 

dell’articolo 43 del decreto legislativo n. 368 del 1999» 
sono inserite le seguenti: «alla data di stipulazione del 
contratto di cui al presente comma»;   

   2) dopo le parole: «ovvero presso gli istituti di ri-
covero e cura a carattere scientifico» sono aggiunte le se-
guenti: «che devono garantire, oltre al tutoraggio, anche 
la certificazione delle competenze acquisite dallo specia-
lizzando e le attività assistenziali che lo specializzando 
può svolgere in autonomia. Tale certificazione sostituisce 
la prova di cui all’articolo 38, comma 2, del decreto le-
gislativo n. 368 del 1999 ed è valida ai fini del rilascio 
del diploma».   

  2. All’articolo 12, comma 2, del decreto-legge 30 mar-
zo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2023, n. 56, le parole: «di emergenza-urgenza 
ospedalieri» sono sostituite dalla seguente: «sanitari»   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 548  -bis   , della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021», come modificato dalla presente legge:  

 «  Omissis  . 
 548  -bis  . Le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, 

nonché le strutture sanitarie private accreditate, appartenenti alla rete 
formativa, nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio e nei limiti 
di spesa per il personale previsti dalla disciplina vigente, possono pro-
cedere   , fino al 31 dicembre 2026,    all’assunzione con contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato con orario a tempo parziale in ragione 
delle esigenze formative, disciplinato dal    decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502   , di coloro che sono utilmente collocati nella graduatoria 
di cui al comma 547, fermo restando il rispetto dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento dell’Unione europea relativamente al possesso del ti-
tolo di formazione specialistica. Per le strutture private accreditate di 
cui al primo periodo, la facoltà assunzionale è limitata agli specializ-
zandi che svolgono l’attività formativa presso le medesime strutture. 
   Il contratto ha durata pari alla durata residua del corso di formazione 
specialistica e può essere prorogato fino al conseguimento del titolo di 
formazione specialistica, anche se la struttura nella quale lo specia-
lizzando svolge l’attività lavorativa non appartiene alla rete formativa 
della scuola di specializzazione cui lo specializzando stesso è iscritto, 
ma alla rete formativa di una altra scuola di specializzazione per la 
disciplina di interesse. Sono fatti salvi, per i medici specializzandi, i 
periodi di sospensione previsti dall’articolo 40 del decreto legislativo 
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17 agosto 1999, n. 368   . L’interruzione definitiva del percorso di for-
mazione specialistica comporta la risoluzione automatica del contratto 
di lavoro. I medici, i medici veterinari, gli odontoiatri, i biologi, i chi-
mici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi specializzandi assunti ai sensi 
del presente comma sono inquadrati con qualifica dirigenziale e al loro 
trattamento economico, proporzionato alla prestazione lavorativa resa 
e commisurato alle attività assistenziali svolte, si applicano, per quanto 
riguarda le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, le disposi-
zioni del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale della di-
rigenza medica, veterinaria e sanitaria del Servizio sanitario nazionale e, 
per quanto riguarda le strutture sanitarie private accreditate, le disposi-
zioni dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro della dirigenza. 
Essi svolgono attività assistenziali coerenti con il livello di competenze 
e di autonomia raggiunto e correlato all’ordinamento didattico di corso, 
alle attività professionalizzanti nonché al programma formativo seguito 
e all’anno di corso di studi superato. Gli specializzandi, per la durata 
del rapporto di lavoro a tempo determinato, restano iscritti alla scuola 
di specializzazione universitaria e la formazione specialistica è a tempo 
parziale in conformità a quanto previsto dall’   articolo 22 della direttiva 
n. 2005/36/CE    del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settem-
bre 2005.    È sospesa la certificazione delle attività formative da parte 
del consiglio della scuola di specializzazione, secondo quanto stabilito 
dal progetto formativo della scuola stessa   . Con specifici accordi tra le 
regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le università 
interessate sono definite, sulla base dell’accordo quadro adottato con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, le modalità di svolgimento della formazione specialistica a 
tempo parziale e delle attività formative teoriche e pratiche previste da-
gli ordinamenti e regolamenti didattici della scuola di specializzazione 
universitaria. I suddetti accordi con le università sono adottati entro no-
vanta giorni dalla richiesta dei soggetti di cui al primo periodo. In man-
canza, le modalità di svolgimento della formazione specialistica a tem-
po parziale sono definite sulla base dell’accordo quadro    di cui al nono 
periodo   . La formazione teorica compete alle università. La formazione 
pratica è svolta presso l’azienda sanitaria o l’ente d’inquadramento, pur-
ché accreditati ai sensi dell’   articolo 43 del decreto legislativo n. 368 del 
1999 alla data di stipulazione del contratto di cui al presente comma   , 
ovvero presso gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico    che de-
vono garantire, oltre al tutoraggio, anche la certificazione delle compe-
tenze acquisite dallo specializzando e le attività assistenziali che lo spe-
cializzando può svolgere in autonomia. Tale certificazione sostituisce la 
prova di cui all’articolo 38, comma 2, del decreto legislativo n. 368 del 
1999 ed è valida ai fini del rilascio del diploma   . Nel suddetto periodo 
gli specializzandi medici non hanno diritto al cumulo del trattamento 
economico previsto per i predetti specializzandi medici dal contratto 
di formazione specialistica di cui agli    articoli 37 e seguenti del decreto 
legislativo n. 368 del 1999   , fermo restando che il trattamento economico 
attribuito, con oneri a proprio esclusivo carico, dall’azienda o dall’ente 
d’inquadramento, se inferiore a quello già previsto dal contratto di for-
mazione specialistica, è rideterminato in misura pari a quest’ultimo. A 
decorrere dalla data del conseguimento del relativo titolo di formazione 
specialistica, coloro che sono assunti ai sensi del presente comma sono 
inquadrati a tempo indeterminato nell’ambito dei ruoli della dirigenza 
del Servizio sanitario nazionale ai sensi del comma 548.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 2, del decreto-leg-
ge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2023, n. 56, recante «Misure urgenti a sostegno delle fa-
miglie e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, 
nonché in materia di salute e adempimenti fiscali», come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 12. (   Misure per il personale dei servizi di emergenza-ur-
genza   ). —    Omissis  

 2. Fino al 31 dicembre 2025, in via sperimentale, in deroga alle 
incompatibilità previste dall’articolo 40 del decreto legislativo 17 ago-
sto 1999, n. 368 ed in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 7 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo rimanendo quanto 
previsto dall’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, i 
medici in formazione specialistica regolarmente iscritti al relativo corso 
di studi possono assumere, su base volontaria e al di fuori dall’orario de-
dicato alla formazione, incarichi libero-professionali, anche di collabo-
razione coordinata e continuativa, presso i servizi    sanitari    del Servizio 
sanitario nazionale, per un massimo di 8 ore settimanali.»   

  Art. 44  - quinquies 
      Norme in materia di servizi consultoriali    

      1. Le regioni organizzano i servizi consultoriali 
nell’ambito della Missione 6, Componente 1, del PNRR e 
possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, anche del coinvolgimento di sog-
getti del Terzo settore che abbiano una qualificata espe-
rienza nel sostegno alla maternità   .   

  Art. 44  - sexies 
      Clausola di salvaguardia    

      1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti speciali e le relative norme di attuazione, anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 
n. 3.  

  2. Le risorse eventualmente già assegnate alle regioni 
a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di 
Bolzano e agli enti locali dei rispettivi territori per la re-
alizzazione degli investimenti non più finanziati, in tutto o 
in parte, a valere sulle risorse del PNRR, a seguito della 
decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, 
rimangono assegnate ai suddetti enti territoriali anche 
se finanziate con risorse statali, comprese quelle di cui 
all’articolo 1, comma 5   .   
  Riferimenti normativi:

     — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 24 ottobre 2001, n. 248.   

  Art. 45.
      Abrogazioni    

     1. All’articolo 13  -ter   del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, il comma 2 è abrogato. 

 2. All’articolo 39 del decreto-legge 30 dicembre 2019, 
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8, i commi da 1 a 12  -ter   e il comma 14 sono 
abrogati.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 13  -ter    del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e per 
esigenze indifferibili), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 13  -ter   (   Agevolazioni fiscali per i lavoratori impatriati   ). 
—    Omissis  

 2.    abrogato   . 
   Omissis  .» 

 — Per i riferimenti ai commi da 1 a 12  -ter   e 14, dell’articolo 39, 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, abrogati dalla presente legge, 
vedi i riferimenti normativi all’articolo 31.   

  Art. 46.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge.   
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Allegato 1 
(Art. 1, comma 8, lett. f)) 

Stato di previsione 
della spesa Autorizzazione di spesa 2026 2027 2028 

Ministero 
dell'economia e delle 

finanze 

LB n. 160 / 2019 art. 1, comma 14, punto D primum 12.714.000 11.704.000 7.528.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto F bis 9.344.000 9.096.000 8.098.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto M bis 1.650.000 7.582.000 2.678.000 
LB n. 160 / 2019 art. 1, comma 14, punto F bis 1.076.000 7.842.000 6.632.000 
LB n. 232 / 2016 art. 1, comma 140, punto H primum 18.902.000 23.222.000 15.239.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto D bis 56.746.000 46.495.000 30.535.000 

Ministero delle Imprese 
e del made in Italy 

LB n. 160 / 2019 art. 1, comma 14, punto D ter 1.260.000 2.322.000 1.414.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto G ter 18.146.000 17.694.000 14.477.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto G ter 972.000 3.167.000 1.142.000 
LB n. 232 / 2016 art. 1, comma 140, punto F quinquies 3.742.000 4.364.000 9.259.000 
LB n. 232 / 2016 art. 1, comma 140, punto F quinquies 1.260.000 - - 
LB n. 160 / 2019 art. 1, comma 14, punto G ter 10.585.000 21.597.000 13.334.000 
LB n. 205 / 2017 art. 1, comma 1072, punto G ter - 4.992.000 2.392.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto G ter 23.942.000 12.656.000 7.619.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto G ter 3.437.000 8.708.000 761.000 
LB n. 160 / 2019 art. 1, comma 14, punto G ter 21.095.000 18.469.000 1.094.000 
LB n. 205 / 2017 art. 1, comma 1072, punto G ter 6.943.000 30.462.000 10.492.000 

Ministero della 
Giustizia 

LB n. 232 / 2016 art. 1, comma 140, punto E novies 4.588.425 5.131.130 1.577.325 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto F quinquies 2.021.180 10.095.499 4.093.160 
LB n. 205 / 2017 art. 1, comma 1072, punto F quinquies 1.616.945 8.722.921 2.286.065 

Ministero dell'Interno 

LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto H octies 380.000 4.906.000 7.343.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto M octies 648.000 2.993.000 373.000 
LB n. 232 / 2016 art. 1, comma 140, punto B quinquies 720.000 12.175.000 3.598.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto F octies 322.000 3.958.000 1.073.000 
LB n. 205 / 2017 art. 1, comma 1072, punto M octies 1.260.000 7.082.000 1.752.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto M octies 879.000 6.305.000 4.945.000 
LB n. 205 / 2017 art. 1, comma 1072, punto F octies 34.000 6.951.000 1.337.000 
LB n. 205 / 2017 art. 1, comma 1072, punto M octies - 2.902.000 2.234.000 
LB n. 205 / 2017 art. 1, comma 1072, punto H octies 38.000 5.304.000 2.560.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto F octies 2.268.000 5.811.000 152.000 
LB n. 232 / 2016 art. 1, comma 140, punto E sexies 598.000 8.171.000 4.754.000 

Ministero 
dell'Ambiente e della 
sicurezza energetica 

LB n. 160 / 2019 art. 1, comma 14, punto Q ter 1.077.000 588.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto F ter - 25.079.000 14.921.000 

LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto B novies 17.423.000 18.412.000 19.000.000 

Ministero delle 
Infrastrutture e dei 

trasporti 

LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto A decies 10.244.000 10.923.000 
LB n. 232 / 2016 art. 1, comma 140, punto E bis 5.000.000 20.000.000 - 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto N decies 20.000.000 20.000.000 22.000.000 
LB n. 205 / 2017 art. 1, comma 1072, punto A decies - 10.000.000 12.000.000 

Ministero della Difesa 

LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto F duodecies 2.709.000 2.496.000 2.285.000 
LB n. 160 / 2019 art. 1, comma 14, punto G duodecies 5.393.000 35.832.000 17.365.000 
LB n. 205 / 2017 art. 1, comma 1072, punto H duodecies 2.142.000 5.457.000 533.000 
LB n. 232 / 2016 art. 1, comma 140, punto B ter 1.886.000 7.669.000 2.573.000 
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LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto M duodecies 236.000 26.073.000 14.370.000 
LB n. 205 / 2017 art. 1, comma 1072, punto G duodecies 245.000 2.019.000 4.804.000 
LB n. 232 / 2016 art. 1, comma 140, punto E quater 1.546.000 27.583.000 27.042.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto G duodecies 4.842.000 5.736.000 3.809.000 
LB n. 232 / 2016 art. 1, comma 140, punto F ter 588.000 46.451.000 51.201.000 
LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto H duodecies 3.578.000 8.139.000 4.930.000 
LB n. 232 / 2016 art. 1, comma 140, punto H quater 1.928.000 8.708.000 3.547.000 
LB n. 205 / 2017 art. 1, comma 1072, punto F duodecies 2.520.000 27.135.000 10.667.000 
LB n. 232 / 2016 art. 1, comma 140, punto D ter 5.116.000 5.812.000 2.514.000 
LB n. 205 / 2017 art. 1, comma 1072, punto M duodecies 11.028.000 9.686.000 - 

Ministero 
dell'Agricoltura, della 
sovranità alimentare e 

delle foreste 

LB n. 145 / 2018 art. 1, comma 95, punto C ter decies 12.075.000 12.651.000 2.666.000 

(soppressa) (soppressa) (soppressa) - 

306.519.550 656.649.550 397.921.550 
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Allegato 2 
(Articolo 12, comma 12, lettera c)) 

«Tabella B.I – Artigianato – elenco attività 1 

N. Attività Descrizione Codici ATECO 
pertinenti all’attività 

1. Addobbatore 
per feste e 
cerimonie  

Attività di realizzazione 
di composizioni con 
palloncini o altro 
materiale, gadget, 
manufatti o simili in 
carta, tessuto e cartone 

96.09.05
Organizzazione di 
feste e cerimonie

2. Allestitore di 
stands 

Attività di montaggio di 
palchi, stand e altre 
strutture simili per 
manifestazioni 

43.29.09 Altri lavori
di costruzione e
installazione n.c.a.

3. Artigiano edile 
/ Carpentiere 
/ Muratore / 
Scavatore / 
Operatore di 
movimento 
terra 

Attività di costruzione, 
ricostruzione e 
ristrutturazione di tutti i 
tipi di edifici residenziali 
(case monofamiliari, case 
plurifamiliari, inclusi 
edifici multipiano) e non 
residenziali (fabbricati a 
uso industriale – ad es. 
fabbriche, officine, 
capannoni -, ospedali, 
scuole, fabbricati per 
uffici, alberghi, negozi, 
centri commerciali, 
ristoranti, aeroporti, 
impianti sportivi al 
coperto, parcheggi 
coperti, inclusi i 
parcheggi sotterranei, 
magazzini, edifici 
religiosi) 

Attività di demolizione e 
di preparazione del 
cantiere edile, di 

41.2 Costruzione di
edifici residenziali e
non residenziali

43.1 Demolizione e
preparazione del
cantiere edile

43.39.01 Attività
non specializzate di
lavori edili (muratori)

43.39.09 Altri lavori
di completamento e di
finitura degli edifici
n.c.a.

43.9 Altri lavori
specializzati di
costruzione (coperture
ecc.)
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N. Attività Descrizione Codici ATECO 
pertinenti all’attività 

trivellazione e 
perforazione e 
movimento della terra 
per diversi usi 

Attività di realizzazione 
di piccoli lavori edili 
cimiteriali, installazione 
di caminetti, costruzione 
di sottofondi per 
pavimenti 

Attività di realizzazione 
di coperture, quali: 
costruzione e copertura 
di tetti, installazione di 
grondaie e pluviali 

4. Attacchino Attività di volantinaggio 
e/o affissione di 
manifesti 

82.99.99 Altri
servizi di sostegno alle
imprese n.c.a.

5. Cestaio Attività di fabbricazione e 
riparazione di ceste e 
oggetti in vimini e di altri 
prodotti in materiale da 
intreccio: stuoie, divisori, 
contenitori ecc.  

16.29.30
Fabbricazione di
articoli in paglia e
materiali da intreccio

6. Disegnatore 
grafico 
(Graphic 
designer) 

Attività di disegno 
grafico di pagine web, 
grafica pubblicitaria, 
illustratore 

74.10.2 Attività dei
disegnatori grafici

7. Imbianchino / 
Tinteggiatore 
/ Pittore 
edile/ 
Intonacatore / 
Decoratore 

Attività di: intonacatura e 
stuccatura interna ed 
esterna di edifici o di 
altre opere di 
costruzione, inclusa la 
posa in opera dei relativi 
materiali di stuccatura; 
tinteggiatura interna ed 
esterna di edifici; 
verniciatura di strutture 

43.31.00
Intonacatura e
stuccatura

43.33.00
Rivestimento di
pavimenti e di muri

43.34.00
Tinteggiatura e posa in
opera di vetri
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N. Attività Descrizione Codici ATECO 
pertinenti all’attività 

di genio civile; 
verniciatura di infissi già 
installati; pulizia a 
vapore, sabbiatura e 
attività simili per pareti 
esterne di edifici; 
applicazione di stucchi 
ornamentali 

8. Organizzatore 
di corsi 
professionali 

Attività di
organizzazione di: corsi 
di formazione in 
informatica; corsi di 
formazione per chef, 
albergatori e ristoratori; 
corsi di formazione per 
estetisti e parrucchieri; 
corsi di formazione per 
riparazione di computer; 
corsi di primo soccorso, 
antincendio, 
rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 
e/o responsabile del 
servizio di prevenzione e 
protezione 

85.59.20 Corsi di
formazione e corsi di
aggiornamento
professionale

9. Piastrellista / 
Posatore / 
Pavimentista 

Attività di: posa in opera, 
applicazione o 
installazione, in edifici o 
in altre opere di 
costruzione, di: piastrelle 
in ceramica, calcestruzzo 
o pietra da taglio per
muri o pavimenti,
accessori per stufe in
ceramica, parquet e altri
rivestimenti in legno per
pavimenti e pareti,
moquette e rivestimenti
di linoleum, gomma o
plastica per pavimenti,
rivestimenti alla

43.33.00
Rivestimento di
pavimenti e di muri
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N. Attività Descrizione Codici ATECO 
pertinenti all’attività 

veneziana, in marmo, 
granito o ardesia, per 
pavimenti o muri, carta 
da parati; trattamento di 
pavimenti: levigatura, 
lucidatura, rasatura 
eccetera; realizzazione di 
pavimenti continui in 
resina, cemento ecc. 

10. Ponteggista / 
Operatore di 
edilizia 
acrobatica 

Attività di montaggio e 
smontaggio di ponteggi 
per l’edilizia e di edilizia 
aerea e acrobatica senza 
l’ausilio di ponteggi 

43.99.09 Altre
attività di lavori
specializzati di
costruzione n.c.a.

11. Prestatore di 
servizi 
informatici 
multimediali 

Attività di servizi tecnici 
di informatica 

62.09.01
Configurazione di 
personal computer

62.09.09 Altre 
attività dei servizi 
connessi alle tecnologie 
dell’informatica n.c.a. 

12. Produttore di 
software non 
connesso 
all’edizione 

Attività di scrittura, 
modifica, verifica, 
documentazione e 
assistenza di software; 
progettazione della 
struttura e dei contenuti 
e/o compilazione dei 
codici informatici
necessari per la creazione 
e implementazione di: 
software di sistema 
(inclusi gli
aggiornamenti), 
applicazione di software 
(inclusi gli
aggiornamenti) database, 
pagine web – 
personalizzazione di 
software 

62.01 Produzione di
software non connesso
all’edizione
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N. Attività Descrizione Codici ATECO 
pertinenti all’attività 

13. Sarto / 
Modista / 
Modellista 

Attività di sartoria e 
confezione su misura di 
abbigliamento esterno, 
camicie, T-shirt, 
corsetteria e altra 
biancheria intima, 
accessori per 
l’abbigliamento; rifinitura 
(attacco di bottoni, taglio 
di fili in avanzo, 
ripulitura dei capi di 
abbigliamento) 

Attività di modifica e 
riparazione di articoli di 
vestiario 

14.13.20 Sartoria e
confezione su misura
di abbigliamento
esterno

14.14.00 Confezione
di camicie, T-shirt,
corsetteria e altra
biancheria intima

14.19.10 Confezioni
varie e accessori per
l'abbigliamento

95.29.03 Modifica e
riparazione di articoli
di vestiario non
effettuate dalle sartorie

14. Spazzacamino Attività di mera pulizia e 
manutenzione ordinaria 
della canna fumaria 
(compresa la video-
ispezione del camino) 

81.22.02 Altre
attività di pulizia
specializzata di edifici
e di impianti e
macchinari industriali

15. Tecnico audio 
video e luci  

Attività di supporto a 
manifestazioni, eventi e 
cerimonie 

90.02.09 Altre
attività di supporto alle
manifestazioni
artistiche

16. Vetrinista / 
Visual 
merchandiser 

Attività di allestimento di 
vetrine, progettazione di 
sale d'esposizione; 
ideazione di stand e altre 
strutture e spazi 
espositivi 

Attività di consulenza 
sulla disposizione dei 
prodotti all'interno del 
punto di vendita 

73.11.01 Ideazione
di campagne
pubblicitarie

73.11.02
Conduzione di
campagne di
marketing e altri
servizi pubblicitari
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Tabella B.II  Artigianato – elenco attività 1

N. Attività Descrizione Codici ATECO
pertinenti all’attività 

17. Biciclettaio Attività di 
fabbricazione 
artigianale, montaggio, 
manutenzione e 
riparazione di biciclette 
e altri mezzi sportivi 
non motorizzati 

30.92.10
Fabbricazione e
montaggio di biciclette

95.29.02 Riparazione
di articoli sportivi
(escluse le armi sportive)
e attrezzature da
campeggio (incluse le
biciclette)

18. Calzolaio / 
Creatore di 
calzature su 
misura 

Attività di riparazione 
di stivali, scarpe, 
valigie e articoli simili 

Attività di 
fabbricazione di 
calzature su misura, di 
qualsiasi materiale, 
stampaggio incluso 

15.20.10
Fabbricazione di
calzature

95.23.00 Riparazione
di calzature e articoli da
viaggio in pelle, cuoio o
in altri materiali simili

19. Ceramista Attività di 
fabbricazione di 
vasellame e di altri 
articoli di uso 
domestico e da toletta 
di ceramica, statuette e 
altri articoli 
ornamentali di 
ceramica, ceramica 
artistica e tradizionale 

23.41.00
Fabbricazione di prodotti
in ceramica per usi
domestici e ornamentali

20. Coltellinaio / 
Affilatore / 
Arrotino 

Attività di 
fabbricazione, 
manutenzione e 
riparazione di: articoli 
di coltelleria e 
posateria: coltelli, 
forchette, cucchiai ecc.; 
altri articoli di 
coltelleria: mannaie e 
scuri, rasoi e lame, 
forbici e sfoltitrici per 

25.71.00
Fabbricazione di articoli
di coltelleria, posateria e
armi bianche

33.12.91 Riparazione e
manutenzione di parti
intercambiabili per
macchine utensili

95.29.04 Servizi di
riparazioni rapide,
duplicazione chiavi,
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capelli; sciabole, spade, 
baionette ecc.  

Attività di affilatura di 
coltelli e forbici, lame e 
seghe 

affilatura coltelli, stampa 
immediata su articoli 
tessili, incisioni rapide su 
metallo non prezioso 

21. Corniciaio Attività di 
fabbricazione di cornici 
per specchi, fotografie 
e/o tele da pittura 

16.29.40 Laboratori di
corniciai

22. Costruttore di 
strumenti 
musicali / 
Riparatore di 
strumenti 
musicali / 
Accordatore 

Attività di 
fabbricazione 
artigianale e 
riparazione di 
strumenti musicali: a 
corda; a corda con 
tastiera, inclusi i 
pianoforti automatici; 
organi a canne con 
tastiera, inclusi 
armonium e strumenti 
simili a tastiera ad ance 
metalliche libere; 
fisarmoniche e 
strumenti simili, 
incluse le armoniche a 
bocca; strumenti 
musicali a fiato; 
strumenti musicali a 
percussione; scatole 
musicali, orchestrion, 
organi a vapore ecc.; 
parti e accessori per 
strumenti musicali: 
metronomi, 
accordatori, diapason, 
schede, dischi e rulli 
per strumenti 
meccanici automatici 
ecc.; fischietti, corni di 
richiamo e altri 
strumenti di richiamo e 

32.20.00
Fabbricazione di
strumenti musicali
(incluse parti e accessori)

95.29.01 Riparazione
di strumenti musicali
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di segnalazione a bocca 

23. Creatore di 
articoli di 
bigiotteria  

Attività di: 
fabbricazione di 
gioielleria in metalli 
non preziosi (non 
soggetti alla licenza del 
Questore, di cui 
all’articolo 127 del testo 
unico di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, 
n. 773): posateria,
vasellame, pentole,
articoli da toletta,
articoli per ufficio o da
scrittoio, oggetti
religiosi ecc., e/o di
articoli tecnici o di
laboratorio in metalli
non preziosi (esclusi
strumenti o parti di
essi): crogiuoli, spatole,
anodi per
galvanostegia ecc., e/o
di cinturini e bracciali
per orologi, polsini e
portasigarette in
metalli non preziosi,
e/o di  bigiotteria o
imitazione di
gioielleria: anelli,
braccialetti, collane e
articoli di gioielleria
simili; incisione
personalizzata di
oggetti in metalli non
preziosi; incastonatura
di pietre non preziose

32.13 Fabbricazione di
bigiotteria e articoli simili

24. Fabbro / 
Ramaio / 
Tornitore del 
metallo 

Attività di 
fabbricazione e/o 
riparazione e 
manutenzione di 
oggetti in ferro, rame o 

25.11.00
Fabbricazione di
strutture metalliche e
parti assemblate di
strutture
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altri metalli 

Attività di 
fabbricazione (anche al 
tornio) di telai e 
strutture metalliche, o 
parti di esse, per le 
costruzioni (torri, pali, 
travi, ponti ecc.), 
elementi modulari per 
esposizioni, tettoie, 
serre, chioschi, 
grondaie, coperture 
per tetti, lucernai, 
cupole mobili, sipari di 
sicurezza, paratoie 
metalliche per la 
regolazione delle 
acque, cappe, camini e 
tubazioni in lamiera e 
altre ossature 
metalliche per le 
costruzioni 

25.99.30
Fabbricazione di oggetti
in ferro, in rame e altri
metalli

33.11.09 Riparazione e
manutenzione di altri
prodotti in metallo

25. Falegname / 
Ebanista / 
Tornitore del 
legno  

Attività di 
fabbricazione (anche al 
tornio) e/o riparazione 
di prodotti in legno, 
sughero, paglia e 
materiali da intreccio, 
quali mobili, 
complementi d’arredo, 
oggetti di arredamento, 
fogli da 
impiallacciatura, 
pannelli a base di 
legno, pavimenti 
artigianali in parquet 
assemblato, porte e 
finestre in legno 
(escluse porte 
blindate), pallets e 
contenitori in legno per 
trasporto, e altri 

16.21 Fabbricazione di
fogli da impiallacciatura
e di pannelli a base di
legno

16.22 Fabbricazione di
pavimenti in parquet
assemblato

16.23.10
Fabbricazione di porte e
finestre in legno (escluse
porte blindate)

16.23.21
Fabbricazione di stand e
altre strutture simili per
convegni e fiere
prevalentemente in legno

16.23.22
Fabbricazione di altri
elementi in legno e di
falegnameria per
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prodotti in legno, stand 
e strutture simili per 
convegni e fiere, altri 
elementi in legno e di 
falegnameria per 
l'edilizia 

l'edilizia (esclusi stand e 
strutture simili per 
convegni e fiere) 

33.19.01 Riparazioni
di pallets e contenitori in
legno per trasporto

33.19.04 Riparazioni
di altri prodotti in legno
n.c.a.

95.24.01 Riparazione
di mobili e di oggetti di
arredamento

26. Gastronomo / 
Rosticciere / 
Friggitore 

Attività di
preparazione e vendita 
di arrosti, cibi, anche 
fritti, e pasta fresca.  Per 
la vendita di beni 
diversi da quelli di 
propria produzione, 
restano ferme le 
disposizioni previste 
dalla normativa di 
settore relative
all’attività 
commerciale, nonché 
quelle di cui al decreto 
legislativo 25 novembre 
2016, n. 222. 

56.10.20 Ristorazione
senza somministrazione
con preparazione di cibi
da asporto

27. Gelatiere Attività di 
preparazione e vendita 
di gelati. Per la vendita 
di beni diversi da quelli 
di propria produzione, 
restano ferme le 
disposizioni previste 
dalla normativa di 
settore relative
all’attività 
commerciale, nonché 
quelle di cui al  decreto 
legislativo 25 novembre 
2016, n. 222. 

56.10.30 Gelaterie e
pasticcerie
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28. Giocattolaio Attività di 
fabbricazione, 
manutenzione e 
riparazione di bambole 
e di vestiti, parti ed 
accessori per bambole, 
animali giocattolo, 
giocattoli a ruote 
destinati a essere 
montati, inclusi i 
tricicli, strumenti 
musicali giocattolo 

32.40.20
Fabbricazione di
giocattoli (inclusi i tricicli
e gli strumenti musicali
giocattolo)

29. Magliaio Attività di
fabbricazione 
artigianale e 
riparazione di tessuti a 
maglia, pullover, 
cardigan, articoli di 
calzetteria e altri 
articoli simili a maglia 

Attività di 
rimagliatura, 
trapuntatura di tessuti 

13.91.00
Fabbricazione di tessuti a
maglia

14.31.00
Fabbricazione di articoli
di calzetteria in maglia

14.39.00
Fabbricazione di
pullover, cardigan e altri
articoli simili a maglia

30. Marmista  Attività di taglio, 
modellatura e finitura 
di pietre grezze estratte 
da cave e in uso 
nell'edilizia, nei lavori 
stradali, nella 
costruzione di tetti 
eccetera; attività di 
fabbricazione di mobili 
(o parti di essi) in
pietra

23.70.10 Segagione e
lavorazione delle pietre e
del marmo

31. Mosaicista Attività di lavorazione 
artistica del marmo e 
di altre pietre affini, 
lavori in mosaico per 
diversi usi in edilizia 

23.70.20 Lavorazione
artistica del marmo e di
altre pietre affini, lavori
in mosaico
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32. Ombrellaio Attività di 
fabbricazione 
artigianale, 
manutenzione e 
riparazione di 
ombrelli, ombrelloni, 
bastoni da passeggio o 
bastoni-sedile 

32.99.20
Fabbricazione di
ombrelli, bottoni,
chiusure lampo,
parrucche e affini

33. Operatore di 
studio di 
registrazione 
discografica 

Attività di 
registrazione sonora, 
inclusa la registrazione 
su nastro (ossia, non 
dal vivo) di programmi 
radiofonici 

59.20.30 Studi di
registrazione sonora

34. Orologiaio Attività di 
fabbricazione e/o 
riparazione di orologi e 
di loro parti, quali 
casse e custodie di 
materiali non preziosi; 
ingranaggi, cronometri 
eccetera; attività di 
riparazione di gioielli 

95.25.0 Riparazione di
orologi e di gioielli

26.52.00
Fabbricazione di orologi

35. Parruccaio Attività di 
fabbricazione 
artigianale, 
manutenzione e 
riparazione di 
parrucche, barbe e 
sopracciglia finte 

32.99.20
Fabbricazione di
ombrelli, bottoni,
chiusure lampo,
parrucche e affini

36. Pasticciere Attività di 
preparazione e vendita 
di prodotti di 
pasticceria, dolci, torte 
e biscotti. Per la vendita 
di beni diversi da quelli 
di propria produzione, 
restano ferme le 
disposizioni previste 
dalla normativa di 
settore relative

56.10.30 Gelaterie e
pasticcerie
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all’attività 
commerciale, nonché 
quelle di cui al decreto 
legislativo 25 novembre 
2016, n. 222. 

37. Pizzaiolo  Attività di 
preparazione e vendita 
di pizze da asporto. Per 
la vendita di beni 
diversi da quelli di 
propria produzione, 
restano ferme le 
disposizioni previste 
dalla normativa di 
settore relative
all’attività 
commerciale, nonché 
quelle di cui al decreto 
legislativo 25 novembre 
2016, n. 222. 

56.10.20 Ristorazione
senza somministrazione
con preparazione di cibi
da asporto

38. Restauratore Attività di 
conservazione, 
restauro e riparazione 
di creazioni artistiche e 
letterarie 

33.19.09 Riparazione
di altre apparecchiature
n.c.a.

95.24.01 Riparazione
di mobili e di oggetti di
arredamento

39. Rilegatore / 
Legatore di libri 

Attività di: legatoria, 
preparazione dei 
campioni e servizi 
successivi a supporto 
delle attività di stampa 
(ad es. legatura e 
finissaggio di libri, 
opuscoli, riviste, 
cataloghi ecc., tramite 
piegatura, taglio e 
rifilatura, 
assemblaggio, cucitura 
a filo refe, brossura, 
taglio e adattamento di 
copertine, incollatura, 
fascicolatura, 

18.14.00 Legatoria e
servizi connessi
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imbastitura, 
impressione in oro, 
rilegatura a spirale e a 
punto metallico); 
rilegatura e finissaggio 
di carta e cartone 
stampati, tramite 
piegatura, 
stampigliatura, 
foratura, fustellatura, 
goffratura, incollatura, 
laminatura; servizi 
finalizzati alla 
corrispondenza: 
personalizzazione, 
imbustamento e 
preparazione alla 
spedizione; altre 
attività di finissaggio 
quali: fustellatura, 
stampigliatura e copia 
in Braille 

40. Riparatore di 
elettrodomestici 
e apparecchi 
elettronici 

Attività di 
manutenzione e 
riparazione di 
computer, periferiche, 
telefoni di tutti i tipi, 
altre apparecchiature 
per le comunicazioni, 
prodotti elettronici di 
consumo audio e 
video, elettrodomestici 
e articoli per la casa e il 
giardinaggio 

95.11.00 Riparazione e
manutenzione di
computer e periferiche

95.12.01 Riparazione e
manutenzione di telefoni
fissi, cordless e cellulari

95.21.00 Riparazione
di prodotti elettronici di
consumo audio e video

95.22.01 Riparazione
di elettrodomestici e di
articoli per la casa

95.22.02 Riparazione
di articoli per il
giardinaggio

41. Riparatore di 
macchinari e 
utensili 

Attività di riparazione 
e manutenzione di 
stampi, portastampi, 
sagome, forme per 
macchine, utensileria 
ad azionamento 

33.11 Riparazione e
manutenzione di
prodotti in metallo

33.12 Riparazione e
manutenzione di
macchinari
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manuale, macchine di 
impiego generale, 
forni, fornaci e 
bruciatori, macchine e 
apparecchi di 
sollevamento e 
movimentazione 
(esclusi ascensori), 
attrezzature di uso non 
domestico per la 
refrigerazione e la 
ventilazione, altre 
macchine di impiego 
generale, altre 
macchine per 
l'agricoltura, la 
silvicoltura e la 
zootecnia, altre 
macchine per impieghi 
speciali (incluse le 
macchine utensili), 
apparecchi per uso 
domestico non elettrici 
e altri beni per uso 
personale e per la casa 

95.29.09 Riparazione
di altri beni di consumo
per uso personale e per la
casa n.c.a.

42. Serramentista / 
Produttore di 
casseforti 

Attività di 
fabbricazione, posa in 
opera, manutenzione e 
riparazione di porte, 
finestre e loro telai, 
infissi, imposte e 
cancelli in metallo, 
pareti divisorie in 
metallo da fissare al 
pavimento, e/o di 
casseforti, forzieri e 
porte metalliche 
blindate 

25.12.10
Fabbricazione di porte,
finestre e loro telai,
imposte e cancelli
metallici

25.99.20
Fabbricazione di
casseforti, forzieri e porte
metalliche blindate

33.11.04 Riparazione e
manutenzione di
casseforti, forzieri, porte
metalliche blindate

43.32.01 Posa in opera
di casseforti, forzieri,
porte blindate

43.32.02 Posa in opera
di infissi, arredi,

 



—  217  —

Supplemento ordinario n. 19/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10030-4-2024

 

1 Per le attività indicate nelle tabelle, a seconda delle caratteristiche dell’attività e delle 
attrezzature utilizzate, deve essere verificata l’eventuale ricorrenza di regimi 
amministrativi e adempimenti previsti dalla normativa di settore, ivi compresi quelli 
ambientali, di salute e di sicurezza, soggetti alla presentazione dell’apposita pratica 
(SCIA, autorizzazione, comunicazione) al SUAP competente per territorio. A titolo 
esemplificativo: 

controsoffitti, pareti 
mobili e simili 

43. Stiratore (senza 
attività di 
tintolavanderia e 
senza 
mercerizzazione) 

Attività di 
apprettatura, 
asciugatura, 
vaporizzazione, 
sanforizzazione di 
tessili e di articoli 
tessili, inclusi gli 
articoli di vestiario; 
pieghettatura di tessuti 
e lavori simili; 
stiratura, applicazione 
di etichette su capi di 
abbigliamento, 
piegatura 

13.30.00 Finissaggio
dei tessili, degli articoli di
vestiario e attività
similari

44. Tappezziere Attività di creazione/ 
riparazione di 
imbottiture e 
rivestimenti di stoffa, 
pelle o altri materiali 
per mobili imbottiti 
come divani, poltrone, 
sedie, interni di auto e 
veicoli, barche, ovvero 
di rifinitura e 
imbottitura di pareti 
con carta e stoffe 

95.24.02 Laboratori di
tappezzeria

45. Vetraio Attività di posa in 
opera di vetrate, 
specchi, pellicole per 
vetri ecc., e/o di 
riparazione di articoli 
in vetro 

33.19.03 Riparazione
di articoli in vetro

43.34.00 Tinteggiatura
e posa in opera di vetri
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 in caso di scarichi idrici, è necessario verificare l’eventuale ricorrenza 
dell’obbligo di autorizzazione unica ambientale (AUA) o di dichiarazione di 
assimilazione agli scarichi idrici domestici; 

 in caso di emissioni in atmosfera, è necessario verificare se l’attività 
rientri nell’ambito di applicazione dell’articolo 272, comma 2, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) relativo 
all’autorizzazione cosiddetta “in deroga” alle emissioni in atmosfera e, in 
particolare, se sia riconducibile all’elenco di impianti e attività di cui alla 
Parte II dell’Allegato IV alla parte V del citato decreto legislativo n. 152 del 
2006, ovvero se rientri nell’autorizzazione ordinaria alle emissioni di cui 
all’articolo 260 del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006 con 
conseguente obbligo di AUA; 

 è necessario verificare l'eventuale ricorrenza dell’obbligo di 
adempimenti in materia di impatto acustico (legge 26 ottobre 1995, n. 447, e 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 
2011, n. 227); 

 in caso di detenzione o impiego di prodotti infiammabili, incendiabili o 
esplodenti che comportano in caso di incendio gravi pericoli per 
l’incolumità della vita e dei beni (cfr. Allegato I al regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151) è necessaria 
la SCIA per la prevenzione degli incendi. 

Per le attività di produzione, trasformazione e vendita di alimenti e bevande è 
sempre necessario presentare la notifica sanitaria, ai sensi dell’articolo 6 del 
regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 
2004. 

Resta fermo che la detenzione e l’impiego di prodotti infiammabili, incendiabili o 
esplodenti che comportano in caso di incendio gravi pericoli per l’incolumità della 
vita e dei beni (cfr. Allegato I al regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 1° agosto 2011, n. 151) sono soggette alla SCIA per la prevenzione degli 
incendi.» 

«Allegato 2-bis 

(Art. 29, comma 19, lettera c-bis)) 

“Allegato I-bis 

 (art. 27, comma 6) 
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FATTISPECIE DI VIOLAZIONI CHE COMPORTANO LA DECURTAZIONE DEI 
CREDITI DALLA PATENTE DI CUI ALL’ARTICOLO 27 

FATTISPECIE DECURTAZIONE DI 
CREDITI 

1 
Omessa elaborazione del documento di valutazione dei 
rischi: 

5 

2 
Omessa elaborazione del Piano di emergenza ed 
evacuazione: 

3 

3 Omessi formazione e addestramento: 2 

4 
Omessa costituzione del servizio di prevenzione e 
protezione o nomina del relativo responsabile: 

3 

5 Omessa elaborazione del piano operativo di sicurezza: 3 

6 
Omessa fornitura del dispositivo di protezione individuale 
contro le cadute dall’alto: 2 

7 Mancanza di protezioni verso il vuoto: 3 

8 
Mancata installazione delle armature di sostegno, fatte salve 
le prescrizioni desumibili dalla relazione tecnica sulla 
consistenza del terreno: 

2 

9 
Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di 
disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere 
i lavoratori dai conseguenti rischi: 

2 

10 
Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di 
disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere 
i lavoratori dai conseguenti rischi: 

2 

11 
Mancanza di protezione contro i contatti diretti e indiretti 
(impianto di terra, interruttore magnetotermico, interruttore 
differenziale): 

2 

12 
Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei 
dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo: 2 
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13 
Omessa notifica all’organo di vigilanza prima dell’inizio di 
lavori che possono comportare il rischio di esposizione 
all’amianto: 

1 

14 
Omessa valutazione dei rischi derivanti dal possibile 
rinvenimento di ordigni bellici inesplosi ai sensi dell’articolo 
28: 

3 

15 
Omessa valutazione del rischio biologico e da sostanze 
chimiche: 3 

16 
Omessa individuazione delle zone controllate o sorvegliate ai 
sensi del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101: 3 

17 Omessa valutazione del rischio di annegamento: 2 

18 
Omessa valutazione dei rischi collegati a lavori in pozzi, 
sterri sotterranei e gallerie: 2 

19 
Omessa valutazione dei rischi collegati all’impiego di 
esplosivi: 3 

20 

Omessa formazione dei lavoratori che operano in ambienti 
confinati o sospetti di inquinamento ai sensi del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 
2011, n. 177: 

1 

21 

Condotta sanzionata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera 
a), del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73: 1 

22 

Condotta sanzionata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera 
b), del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73: 2 

23 

Condotta sanzionata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera 
c), del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73: 3 

24 

Condotta sanzionata ai sensi dell'articolo 3, comma 3-quater, 
del decreto-legge 22 febbraio 2002, n.12, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n.73, in aggiunta 
alle condotte di cui ai numeri 21, 22 e 23: 

1 
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25 

Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a 
seguito di violazione delle norme sulla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro di cui al presente decreto, dal quale derivi 
un'inabilità temporanea assoluta che importi l'astensione dal 
lavoro per più di 60 giorni: 

5 

26 

Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a 
seguito di violazione delle norme sulla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro di cui al presente decreto, che comporti 
una parziale inabilità permanente al lavoro: 

8 

27 

Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a 
seguito di violazione delle norme sulla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro di cui al presente decreto, che comporti 
un'assoluta inabilità permanente al lavoro: 

15 

28 

Infortunio mortale di lavoratore dipendente dell'impresa, 
occorso a seguito di violazione delle norme sulla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto: 20 

29 

Malattia professionale di lavoratore dipendente dell'impresa, 
derivante dalla violazione delle norme sulla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto: 20 

“». 
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Allegato 3 
(Art. 34, comma 1, lettera b)) 

Sostituisce l’Allegato 1 al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233: 

«Allegato 1 

 (art. 21, comma 3) 

ENTE 

Popolazione 
post 

censimento 
1° gennaio 

2020 

Funzione 
Utilità CM 

Media
na 

IVSM 
(2018) 

Funzione 
Utilità 

popolazion
e e 

mediana 
(quadrato) 

Assegnazione 
TOTALE 

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
NAPOLI 

     3.034.410           1.742   111,3  21.578.808  351.207.758  

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
ROMA CAPITALE 

     4.253.314           2.062     99,2  20.294.907  330.311.511  

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
MILANO 

     3.265.327           1.807     97,1  17.037.340  277.292.703  

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
TORINO 

     2.230.946           1.494      98,1 14.374.162  233.947.918  

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
PALERMO 

     1.222.988           1.106   104,4  12.053.470  196.177.292  

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
CATANIA 

     1.072.634           1.036 104,9  11.396.638  185.486.966  

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
BARI 

     1.230.205           1.109   100,4  11.180.370  181.967.074  

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
FIRENZE 

        995.517              998  98,4  9.660.832  157.235.707  
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CITTA' 
METROPOLITANA DI 
BOLOGNA 

     1.021.501           1.011  97,8  9.667.120  157.338.045  

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
MESSINA 

        613.887              784   101,8  8.119.696  132.152.814  

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
GENOVA 

        826.194              909      97,7 8.676.212  141.210.434  

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
VENEZIA 

        848.829              921      96,5 8.579.554  139.637.277  

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
REGGIO CALABRIA 

        530.967              729    100,0 7.286.748  118.596.100  

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
CAGLIARI 

        422.840              650      97,8 6.219.647  101.228.402  

TOTALE 2.703.790.000 
»

  24A02201  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU-2024-SOL-001) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 *45-410201240430* 
€ 15,00


